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IL  MONDO 

ANTICO  » IviODERNO  » 

•E  NOVISSIMO,  • 

OVVERO,  . 

Breve  Trattato  deir  Antica,  e Moderni 

GEOGRAFIA. 

Con  tutte  le  Novità  oceorlè  circa  la  Muta-*  ' 
zione  de’Domihj  -ftabiliti  nella  Pace 
di  Utrecht,  e Bada. 

Opera  utile  tanto  ai  Vrìncipianti,  quanto  à tutti 
ì Dilettanti  dello  Studio  Geografico . 

DATA  IN  LUCE  . 

DA  ANTONIO  CHIUSOLE 

Nobile  del  Sacro  Romano  Imperio.’ 


IN  VENEZIA,  M.DCGXVI, 

Appreflb  Gio:  Batrifta  Recurtì,  alla  Religione. 

CON  LICENZA  DE' SUPERIORI, E PBJVILEGIO^ 
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A Sua  Ecceìlefìiìia 

Il  Stgmr 

DON  CESARE 

VISCONTI 

Marchefe  del  Sacro 
mano  Imperio  j e 
di  Cislago^ 

Come  di  Gallarate  flra  fi^ 
de  di  Spagna , e Cava^ 
Ueredeìt  Injìgne  Or^' 
dine  del  Tofon 
dOrOf  ec. 
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ECCELLENZA. 


O fono  vhùto  finora  tacito 
amrmratore  deW  ìmpareg-^ 
giahili  prerogative , che  ri/plendono  nel- 
la più  che  celebre  C afa  dé  Vf conti  , 
e perciò  ha  anche  fino  a quefto  momen- 
to  fofierta  non  poca  violencjt  il  mìo 

a 5 cuori 
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cmi'e  ut  colir etto' à ixenerà- 

re  folo  còl  fdenxjo  ' quèlì  Oggetto  , 4 
cut  tanto  bramava  a umiUarfi  con  la 
fuiva  voce  , Ma  finalmente  > mentre 
vado  in  traccia  d un  autorevole  Me-' 
cenate  per  il  Mondo  Geografico  mi 
fi  prejènta  inafpettata  P occafione  di 
pale  far  e il  defiderio^e  P cffe^uio  del  cuore 
col  confagrare  quefle  rme  deboli  fati" 
che  al  fublime  merito  delP  E.  V.  adi" 
tandomi  la  ragione  di  dover  prefenta-' 
re  il  Mondo  intiero  a quelle  grand arù" 
me , che  già  fulP  ali  della  E ama  fi  fo- 
no rendute  note  in  ogni  angolo  del  me-' 
defimo  , Perocché  converrebbe  viver 
fuori  dell'Europa  , e quafi  diffi  fuori 
dello flejfo' Mondo,  per  ignorare  la  co^ 
fpicua  DìfcendertKjt  dé fi if conti,  PoT' 
tano  ancora  òlla  Pofi&iià  i Mattel  ^ 
i Barnabò  > i Galeazzi,  i Giovan- 
ni , i Filippi  Maria, ec.  mentre  le 
loro  virtù  rilucono  redivive  in  petto 
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àS  E :V.  e fe^  Id  n è 

gvnd  dt  tutte  ,•  v&deft  quefia^è^idu 
con  fimbold  dt  ferfem  'mll  arm^  di» 

Ftfcomi  \ i ^ah  per 

dafQ  à ricevuto  Jf  lendorddA  jyjèiamd 
Grande,  Portano  tarma  confini 
quella  dello  Stato-  - . Onde  potrà  quefla 
mirando  il  fuo  ferpente^  in  effo  ravvi-- 
fare  i fregi  de  Ff conti  ; ed  i Ftfconti 
vicendevolmente  , mirando  il  fuo,  rico- 
nofcere  lo  Jplendore  dello  Stato  Mila- 
nefe  . Ma  non  èlo  fcppo^  mio,  di  teff er^e 
fopra  t anguste  \dt  pochi  fogli  gli  alti 
encomi  dal' E,  F-  temendo  con  la  fiac- 
cheKjtji  del  dire  d offendere  la  verità, 
e colla  Beffa  d offender  anche  la  fua 
modeflta  . T una  la  gloria , di  cui  io 
vivo  ambizjofo  , confifle  nel  contento 
di  poter  confacrare  colla  prefente  Ope- 
ra'iprimi  tributi  del  rnio  vffequlo  all* 
E,V-e  diufcir  cofaggiofo  alla  luce  fot- 
, to  [ombra  dun  tanto  Patrocinio  . On- 

» é * 
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ile  fiii  ' non  dubito  ] che.  vacilli' il  mio 
Mondo'  Gto%Y2Aco, 3 avendo  di  già 
ritrovato  un  benigno  Alcide , che  lo  fo- 
menta ; fitto  i cui  cenni  io  bramo  di 
viveri  ^ e di  fittofcrivermi  con  pro- 
fondo njpetto  . . 

Di  Foftra  Eccèllena:jz 

A *'**■.*'* 


Roveredoli  x.  Ottobre  1715. 


* . . ' I Vmìl^mo  ) ed  Ohhlìgatìfftmo  Servo 

Antonio  Chiufble. 


AV* 
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AVVERTIMENTO. 


I ^ ^ « 

La  Scienza  Geografica  dilettevole  à tutti  gl* 
ingegni  , anzi  necctTaria  à chi  vanta  il  Ti- 
tolo di  Letterato  > fi  é fenduta  più  curiofa  , 
dapoiché  le  Spade  della  Germania  , e della 
Francia  hanno  divife  le  Provincie  del  Mon- 
do in  nuova  forma  . L’umano  Intelletto  é 
una  voragine  infinita,  che  brama  InghiQttire  viepiù  nuo- 
ve Specie  j onde  vedendoli  prefentata  innanzi  , la  mole 
della  Terra  variata  per  le  Divifioni  Politiche  , ftabilité 
nella  Pace  d’ Utrecht , e Bada , v i ritroverà  forfè  il  brama- 
to parto. 

Non  creda  però  il  cortefe  Lettore  , che  quella  nuova 
Opera  fia  varia  dalle  Geografie  Moderne  foloper  la  mu- 
tazione de’ Domini  nata  neirultima  guerra  ; mà  confide- 
ri  più  torto  lo  fcopo  principale  di  elTay  cheéil  nuovo  Me- 
todo di  far  non  folo  apprendere  con  facilità  la  bella  Geo- 
grafia à quelli,  cheà  pena  , per  così*  dire  , ancora  cono- 
Icono  ilParnafo  , mà  eziandio  d’appagare  gli  rteflì  Lette- 
rati, i quali  fono  avanzati  àgran  parti  in  querto  Studio. 

Narrommi  un  bell’ingegno  , che  negli  anni  della  fua 
adolefcenza  , elTendo  ancora  rozzo  nelle  Difdpline  Mate- 
matiche , fù  vago  d’aver  qualche  tintura  dello  Studio 
Geografico,  e ne  volle  fare  il  faggio  da  fé  fiertb  lafciaiido 
ficorrerla  mente  in  alcuni  Autqri  j mà  che  mai  non  gli  fia 
riufeito  difoddisfare  appieno  il  fuodefiderio  . La  cagione 
fiera,  che  leggendo  ì Capitoli  de’ Regni,  e delle  Provin- 
cie f non  trovò  modo  agevole  d’imprimer  le  DiviConl  prin- 
cipali nella  memoria  , e percorrendo  la  deferizione  del 
Globo,  confufoinun  labirinto  di  Linee,  edi Circoli, non 
ebbe  mai  il  contento  d’intenderla . ' ’ 

Veramente  quelli  fono  gl’intoppi  ordinar]  , che  fi  op- 
pongono a i Vrìncitìantì  : Onde  per  ifpianare  l’accenna- 
(c  difficoltà  , fi  e impiegata  ogni  forza  per  ridurre  tutta 

Pope-" 
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1*  lo  no  Metodo  ben  ordinito  . Si  fono  in  *ogoi 
Re^o,  è Provioci*  ritrovate  comode  per  (oc- 

correre la  memoria;  e nel  cractato  del  Globo  fì  é flu. 
diata  appoftacameote  la  chiarezza  , acciocché  V Intellet- 
to de*  Principianti  non  s*  infaftidifea . Anzi  affinché  in 
ogni  pagina  poffia  al  Lettore  (ubico  cadere  in  villa  ciò  , 
cte  vi  é di  notabile,  fì  fono  à bello  ftadio  variati)  ca- 
ratteri; Avvertendo  , che  ficcome  un  Regno  comprende 
Provincie  i Vifhettìy  Territerji  e Città  , uno  Tempre  mi- 
nore dell* altro,  coisl  le  Lettere,  colle  quali  faranno  rap- 
prefentate  in  carta  le  dette  Provincie , I>(lretti , ec.  an- 
dcranno  Tempre  fminuendofì  à proporzione  , per  effer 
con  più  chiafét^  introdótti  dal  fenfo  alla  mente.  Per 
éfempio  ; 


Italia 

Lombardia 


LOMBARDIA  VENETA.  ' 

Il  Padovano  . 

Padové  . 

f * 

Il  che  fi  é fitto  con  feguire  in  maggior  parte  Giovan- 
ni HoÉNER,  uno  de* primi  Letterati  delia  SaffionU. 

Si  cohfigllano  1 Prineipldifti  nella  prima  feorfa  , che 
daranno  à quello  Trattato,  di  olfervaré  foiamente le co- 
fè  (bndamentall  1 cioè  le  Divifionl  de*  Patii , e le  Città 
Opitali  , ■ 

£ dopo  aver  fatto  quello  abbozzo,  potranno  poi  feor- 
ter  per  tutti  1 luoghi  à loro  beneplacito  . Per  beneficio 
de*medefimi,  fi  éneirii^relTo  della  Geografia  dato  fo- 
lo  qualche  barlume  del  Globo,  rifervandone un  Tratta- 
to più  diffulo  alla  fine  dell*  Opera . 

Dóveranno- gli  ftelli  provvederli  di  Carte  Geografiche 
per  approfiteàrO  del  ptefente  Trattato  « fehza  le  quali  egli 
farcbltf  uno  fiudidit  alla  cieca,  poiché  nella  Scienza  Geo- 

gra- 
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gràffi  operà  più  la  vìfta , che  rinrelletto.  Le  Mappe  pi^ 
nece/farie  fono  le  feguentì  i • ' • 

1.  La  Mappa  dtJ  Glo3o. 
a.  Là  Mappa  dell’ Europa. 

5.  Della  SPAGNA  . • ' 

4-  Della  Francia. 

‘ f.  Dell’ Inghilterra  , Scozia,  Ed 

' • LANtìA  . 

Delle  XVII.  PRoviNaE  De*  Paes! 
Bassi  . ' • 

7.  Dell’  Italia  . • 

8-  Della  Germania  . ■ 

9.  Della  Scandinavia.  - 

10.  Della  Polonia. 

11.  Della  Moscovia. 

11.  Dell’  Ungheria,  ove  fìaanehe  la  Gre»' 
CIA,  e Turchia  Europea. 

Ij.  Deir  Asia  . ' 

14.  Deir  Africa.' 
i 5.  Déir  America  • ' ‘ 

Sì  é anche  fatto  nflcflb  al  Sirtema  della  moderna 
Ke^ubblica  Letteraria,  ove  per  foftcncrecon  dritto  il  no- 
•medi  Letterato,  d d’  uopo  pollcdere  le  due  lingue  La>- 
._Eglié  vero  , che  l’erudizione  non  é 
obbligata  adàlcòn  linguaggio  giudicando  io,  che  tanto 
li  pofla  proporre  la  Metafilica  in  volgare  , quanto  in  La^ 
tino  ; tanto  in  Illirico  , quanto  in  Arabico  , cc.  Ciò 
non  offante  y fino  che  il  Mondo  ".ricorrerà  agli  AutoCi 
Latini  per  apprendere  la  forgentè  e il  progreflb  dellé- 
Scienze  y fempre  farà  la  lingua  Latina  indilWnfabile  iT 
Letterati. 

^ cagione  , per  cui  fi  é dlfpofto  il  prefcnte 
Trattato  in  mòdo  , che  nello  fteffo  tempo  fi  poffa  ap- 
prendere tanto  la  Geografia  Italiana  , quanto  ia-Lati- 
• Altrimente  potrebbero  prcfib  alcuni  nafcere  delle 
dì mcolrà  nella  Lettura  de’Libri  Latini  . Per  cfempìo  : 
Occorrendo  di  legger  il  Gramondo  alla  pagina  3x5.  del 
lib,-  6-  ove  incontranfi  le  feguenti  parole  ; Mms  PefsUf 

lanus  , 
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lanuta  Nemaufus^  litica  ^ mijfts  ad  Mammorantìum  L(‘ 
gatis  , fupplices  pacem  orant . E pofcia  alla  pag.  752.  del 
lib.  ly.Erat  Masleointerpres  mìlcs gregarius  imperterritus 
vir^cui  nomea  Cadetus , ille  ire,  redire,  ut  ferebat  necejfttas , 
ad  Fuxenfes  , ad  Septìmaniam  Superiorem , ad  Ruthenos  , 
ec.  ilfimile  può  avvenire  nel  Tuano,  Sleidano  , ed 
altri.  Onde  con  ogni  diligenza  fi  è procurato  di  facilita- 
re lo  Hudió  Geografico  anche  in  quello  particolare  ; regi- 
llrando  ì nomi  Italiani,  e Latini  tanto  nell’Opera,  quan- 
to negl’ Indici  non  fenza  alTidua  fatica;  potendo  gli  He  IH 
Indici  ferrite  di  Dizionario  Geografico  in  ambe  le  lin- 
gue : Poiché  non  vi  ha  Provincia,  Città,  ò luogo  in  tut- 
to il  Trattato,  che  quello  non  fiali  parimente  inferito  negl* 
Indici  . 

Ma  non  credali  perciò,  ch’il  prefente  libro  fia  forni- 
to di  tutta  la  farragine  di  Città,  Villaggi,  ò altri  Luo- 
ghi fpeciali , che  potelTero  per  accidente  eller  foggetto  di 
qualche  difcorfo  ; attefoché  egli  non  é Lexicon  Univer- 
[ale,  mafolo  Breve  Trattato,  ò Compendio  Geografico  ; 
ordinato  però  in  modo,  che  contenga  tutto  il  necelTario, 
e rimarcabile  .•  à guifa  de’  Pittori , i quali  confiderata  una  { 
Perfona  grande  d’  alcuni  piedi  , la  fapranno  riHringere 
iopra  una  carta  di  due  palmi , con  tutti  i (uoi  line^ 
menti  . 

Che  poi  la  Defcrizione  dell’ Alemagna  lì  fia  fatta  piA 
dilFufa  che  quelle  dell’ altre  Provincie,  pfov  viene  non  fo- 
lo  per  la  vallità  del  Paefe  , ma  anche  per  la  gran  quan- 
tità delle  Sovranità  , che  vi  lì  ritrovano  , le  quali  per 
clTer  rapprefentatc  con  tutto  ciò,  che  vi  ha  di  foHanziale 
circa  i Domin;  , é flato  necelTario  il  diffonderli  più  che 
negli  altri  regni,  e governi. 

La  qualità  però  principale  d’un  vero  compendio  non  é 
ancora  fiata  mentovata,  ed  é quella  , che  ora  foggiun- 
gd.  Non  mi  fembra  cofa  proficua  a’ Letterati  il  tratta- 
re le  fcienze  in  un  modo  , quafi  che  una  non  abbia  ve- 
runa connelfione  con  l’ altra  : E benché  fia  chiaro  , eh* 
ogni  Scienza  abbia  il  fuo  oggetto  limitato,  e che  quello  li 
renderebbe  poco  benemerito  del  Mondo  Letterario  , il 
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quale  volere  trafgredire  ifuoi  limiti;  godendo  di  fare  nuo- 
ve conquide  in  tutte  le  altre  difcipline  ; Nulladimen^> 
egli  é cofa  patente,  che  nonfolo  una  feienza  Ha , per  così 
dire, imparentata  conlaltra,  ma  le  polTa  anco  porger  ma- 
no in  molte  particolarità . 

E perciò  hanno!  Letterati  già  tempo  fà  adegnata  la 
'differenza  frà  le  Difcipline  principali  , ed  Iftromentali  : 
effendo  gmdicate  nel  numero  di  quelle  , la  Gramati- 
CA,  la  Logica  , e la  Rettorica  . Farmi  però,  che 
volendoli  fare  > Anatomia  più  accurata  delle  Difcipline 
Iflromentali , fi  pofsano  dividere  in  tré  fpecie  . La  pri- 
xna  é generalilfima , in  modo  che  anche  quegli , che  vo- 
lefse  l’ ultimo  grado  frà  i Letterati  , non  ne  può  andar 
efente  , e comprende  le  tré  antedette  ; Qramatica  , 
Logica,  e Rettorica  ; la  Seconda  é più  Speciale  , 
ed  appartiene  folo  à quelli  che  bramano  d’aVvanzare  negli 
fludj  Politici , E comprende  la  Geografia  , la  Geneo- 
1.0GIA,  eia  Cronologia.  Laterzaé  fpecialiflìma,  ed 
appartiene  folo  à que’  Soggetti  , che  vogliono . legna larfi 
nelle  feienze  Mattcmatiche  , e comprende  1’  Aritme* 
TIC  a,  la  Geometria,  e T Algebra.  ■ - 

Tutte  quelle  Difcipline  Iftromentali  dovrebbero  bensì 
impararli  ne’ Licei,  e nelle Univerfità,  mà  VitabrevìSy 
^ars  lottga^  e pertanto  dovendoli  fare  quello  che  fi  può, 
e non  quello  che  fi  vuole  , conviene  contentarli  , dopo 
apprefe  le  Difcipline  triviali , difcegliere  frà  le  altre  folo 
quella,  che  é più  necelfaria  ; fià  le  quali  io  femprehò  giu- 
dicata la  Geografia , per  molti  capi . ' , ' ' 

Onde  io  la  nomino  1’  Alfabeto  delle  Scienze  Politi- 
che , ed  in  quello  riguardo  chi  la  vuole  proporre  con 
utilità,  dee  aver  un’occhio  filTo  nelle  “ Mappe  ' Geografi- 
che, e lafciar (correre  l’altro  nella  Storia ^ nella  Genealò^ 
giaf  nel  Jus  Pubblico^  nella  Tolitica  ^ nelle  N»oue,  ed 
altre  feienze , e difcipline  principali . 

Per  quello  ometto  hò  voluto  aver  riflclTo  alla  Sto- 
ria con  ifpecincare  in  tutti  i Regni  i Luc^hi  celebri 
per  Battaglie,  Alfedj,  Trattati  diPace,  Contefedi  fuc- 
cc0ìoDe  Convenzioni  j ed  altri  avvenimenti  notabili  ; 

Alla 
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Alla  PotlTtilÀ  con  accennare  in  rtirte  le  Provlotie  U 
Città  principali,  Fortezze,  Porti  di  Mare,  ConituzionC 
del  Paefe,  e degli  Abitanti,  il  Governo,  il  Dominio  ) 
e la -Religione.:  Alia  Geneoloqia  con  toccare  tutte 
Je  Kefìden^e  , éd  Appanaggi  notabili  . Attefoché  nell^ 
fola  Francia  vi  hò  inferito  50.  Luoghi  incirca  , fenza  la 
notizia  de’ quali  non  ^(Tono  ben  iheenderfi  gli  Stemmi 
principali  del  detto  Regno  . £ chi  farà  vago  di  precor- 
rere tanto  il  Capo  della  Germania , quanto  quello  degli 
Svtoeri , conofeerà  , che  fi  è avuta  T attenzione  conve-  { 
nevole  {^r  lo  Jus  Pubblico.  Toccante  il  rifleiTo,  Che 
G è finalmente  avuto  per  le  Nuove,  io  mi  caccio  , la*>  j 
feiando  per  me  parlare  ciafeuna  pagina  del  Libro  per  ve^  ' 
ro  TeGimonio. 

tutti  gli  antedetti  rifielTi  Ci  fono  fatti  con  conve<* 
hcvole  brevità,  e fenza  traviare  dal  propofito  del  Trat- 
tato} mentre  toccali  la  Storia,  la  Politica,  la  Geneolo- 
gia,  il  Jus  pubblico  ec.  in  maniera  , ch’il  Libro  n»nfi4 
nd^toria,  nd  Politica  , nd  Geneologia , né  Jus  Pubbli- 
co, eC.  confervandofi  Tempre  ne^ limiti  della  Geografia. 

A chi  brama  in  quello  Gudio  per  c^ni  Città  una  &oria 
intiera,  e per  t^hi  Regno  una  ferie  Cronologica,  òGe- 
oeologica,  fàdi  mediere  ricorrere  a quegli  Autori  , che 
hanno  avuto  piacere  di  trattare  ò 4.  Difcipline  aoi- 
mallàte  infieme . . , t 

Hò  poi  (emprc  dimata  buona  malììma,  che  iil  tutte  le 
Difcipline  fi  debba  aver  riguardo  canto  a 1 tempi  antichi  , 
quanto  ai  moderni . 

- Un  Teologo  hà  ben  fodisfatto  al  fuo carattere,  aven-> 
fk>  «pprefo  lo  Stato  Moderno  delia  Chiefa  , mà  poferà 
iempre  aù  migliori  fondamenti  la  Tua  doctriha  , quando 
idbbia  qualche  bar  lame  della  Storia  Fcclefiadica.  Un  Po- 
litico larà  lodevole  per  TOlfedere  U Scoria  diluitimi  fe- 
coli,mà  egli  s’accoderàlempre  piu  alla  p^f^ioixe,  quandò 
^ avvenimenti  delle  quattro  Moitarchie  non  .fiano  a lai 
iconefeittti ...  . » . . 

Sù  queda  mira  fié  parimente  difpoGo  ilmefenteTttt- 
, ficebè  rapprefenti  pitncipalmeoce  lo  katomoderno 
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ikl  'Mon^,  fb  tiiodo  però,  che  ,pQ(l«  4Mìche  ravv!(«f 
re  la  Geografìa  Antica , per  quanto  convieoe  ad  un  Coni4 
pendio . £ benché  per  quello  oggetto  fi  pofià  aver  ri- 
corfo  à Dizionari  GEocKAfici , imUadiniooo  piòrpe-^ 
dito  farà  quei  lo,,  che  potrà  dire  col  FiloTofi)  : Otftnia  me» 
wecum  portò . 

' FinaiincRte  fappia.il  di&reto  Lettore,  cheli  più 
grande  Oracolo , che  hà  tendhtò  fetkofo  quello  Coni* 
pendio,  é fiata  la  lineerà  deiorizione  de’ Luoghi  , fenza 
alterare,. né  fmitiuìre  lequalitù , chc'efiV  hanno.  Ed  ef- 
fendo  fiati  feoperti  molti  sbagli  in  aicuni  libri  per  l’ad-* 
dietro  fiampati  , fi  é procurato  con  ogni  attenzione  d' 
aver  gran  parte  delle  notizie,  6 per  vifia  , ò per  reU'^ 
iiohe  vocale.  E tralafciati  i Periodi  jcnt^rafici,  ò To^ 
pografìci,  come  lontani  dal  mio  Ifiituto  , fi  è trava-* 
gliato  di  proporre  lo  fiato  d’ogni  Luogo  con  due,ò  tré 
Epiteti . 

1 pochi  Autori  però  da  me  feguitati  fono  la  Geogra- 
fa di  Giovanni  tiubaer  , fecondo  alla  cui  norma  ( co* 
me  fi  é detto  ) fi  é formata  tutta  l’opera;  iì fuo  Le» 
xìcoH  con  il  Bodrattdo  dallo  fiefio  Hubaer  citato,  ilDìz» 
iJoBorio  Univerfale  Iflorico  , e Geografico  del  Cornelio  , U 
Varenìo  , Monjkur  de  la  Croix  , e Monfieur  de  Vleffis  . 
I primi  quattro  nominano  nella  deferizione  dell’  Italia 
alcuni  Luoghi  , piccole  Città  , meocre  da  altri  fono  lo- 
lo  conofeiuti  per  Borghi;  ed  lo  dfendo  andato  dietro  al- 
le pedate  dei  predetti  , mi  fono  ferviro  degli  fttlfi  ter* 
mini.  Onde  non  rechi  maraviglia  al  discreto  Lettore  , 
le  leggerà;  Trino  ^ Livorno  nei  Monferrato  ^ Spigno  ^ Abia» 
graffo y Binafeoy  Caravaggio^  Vegber a ^ Lumello^Bremme ^ 
Pieve  del  Cairo ^ Borgomanero^  Arona^Mocaftorno^Codogno ^ 
Boffeaa,  Colorno^  S.  Secondo  ^ Wbiano  ^ S.  Giovanni  ^ Bar- 
di^ Scandiano^  Saffolo,  Ber  fello  y Canoffày  Correggio  y C4- 
ftelnuovo  di  Garfagnana  , Rivoli y ChatillonySamia  , Cre~ 
* feemìno  yCbierafeo  y Villa  nuova  y Oftianoy  Redigo  y Borgo- 
forte,  Viadana  y Doffolo  , C aneto  y e forfè  qual- 

che altro  Luogo  , tutti  titolati  piccole  Città  ; poiché  ciò 
é arveouco  per  cflzt  io  fiato  della  mente  degli  acocona«< 

ti 
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ti  Autori  : Onde  fi  confiderlno  più  tofto  fecondo  11  co^ 
inuneufo  come  Borghi  ò Terre  groflTe. 

• Parimen*^efi  avverta,  come  gli  Elettori  dell’  Imperio 
non  fono  collocati  fecondo  T ordine  , ' che  conviene  al- 
Rango  di  ciafeuno  di  ellì,  ma  fecondo  che  piu  é venuto 
in  acconcio . 

• Dalla  fudertaefperienza,  dico,  feorgendoio,  che  nell’ 
Opere  Geografiche  difficilmente  fi  può  portar’ il  vanto  dell’ 
infallibilità  , eifendo  elfa  per  lo  più  foggetta  alle  muta- 
zioni, e fondata  falle  relazioni  de’gìudizj  diverfi  mi  pro- 
felTerò  Tempre  obbligato  alla  Cortefia  di  quelli  , che  ra- 
gionevolmente feopriranno  gli  errori  , i quali  potrebbero, 
forfè  occorrere  in  quello  Trattato,  e prezzerò  l’amore  , 
checlTi  portano  alla  Verità,  principio,  e fine  d’ ogni  ani- 
mo ingenuo . 


/ ' . l • 
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INTIipDUZlONE, 

I. 

O$erva%tone  per  ben  tntendere 
le  Alappe, 

PRima)  ch^lcuno  iìffi  gli  occhi  Tulle  Mappe  , è d’uopo 
ofTervare  tré  punti , cioè  : 

I.  Come  J!a  aivifo  il  Mondo} 

■z.  Come  fi  debba  poner  la  Carta} 

3.  Vaebe  parte  s'abbia  a volger  la  faccia} 

l I. 

Divifione  del  Mondo. 

I-  Olccome  una  camera  hà  quattro  lati  , così  conviene 
^ fiorarli  nella  mente , eh’  il  Mondo  abbia  quattro 
fpaz) , ò lìano  piagge  ; quelle  fono  chiamate  da  La* 
tini  Qjtatuor  Orbts  Plaga , five  Mundi  Cardine! . 
z.  Dove  leva  il  Sole  , chiamali  Levante  t in  Latino 
Oriens  . 

a.  Dove  il  Sole  tramonta  chiamali  Ponente  j in  Latino 
OCCIDENS . 
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^ JNTRO  DUZIONE. 

Dove  il  Sole  fi  ritrova  à mezzo  giorno  chiamafi  verfo 

Mfzze£<®r»0,  in  Lat- Meridies  • 

A La  piaggia  dirimpettaal  Mezzo?ior»o  chiamafi  I ra- 

^ monwna,  ò Settentrione , in  Lat.  Septentrio  . 

II  1 Marinari,  maflime gli Olandefi  , ® Tede- 

* f^i,  fi  fervono  d’altri  nomi  , i quali  fi  ritrovano  ift 

molte  Mappe . 

I.  Il  Levante  chiamino  OSTJ 
a.  Il  Ponente  West  \ 

3.  Il  NleViogìorno  SuD  ; 

III.  Secondo  quelle  quattro  Piagge  Cardinali  del  Mondo 
fono  anche  divifii  Venti  principali  chiamati  da  Lati- 
ni Venti  Cardinales.  . » c- 

1 . 11  vento , che  fpìra  dal  Levante  è nominato  Eurus  , 
owveto  Subfoianus  ^ in  lui  Euro. 

%.  Quello,  che  fpira  dal  Ponente  ZepknrustòFavomusy 

3.  Quello^  cHeTpirada  Mezzo  giorno  , Aufter  ovvero 

Aloriix,  in  Ital  . 

4.  Quello,  che  fpira  dalla  Tramontana,  Boretfx,  ovve- 

ro Aquile , in  Ital.  Borea . 

III. 

deltd^ 

t T A Mappa  dee  eflfr  polla  in  maniera;  chela  fitua- 
li  zione  d.-’  Paefi  venga  à confrontare  con  1 antedette 

miatcro  PiaEge  del  &dondo  * , 

^ i.  Nella  più  parte  delle  Mappe  fono  notate  in  margine 

le  Datole  • OrIENS  j OcCIDENS  , MeRJDIES  » 
teNTWO  . S-aggium  la  Carta,  ch’il  Settentrione  ivi 
toUTO  corrif^nT»  dirimpetto  »l  veto  Settentrione  del 
Mondo,  ch’in  tal  modo  anche l altre  Piagge  faranno  m- 

3?  Sci  cafo  i fudctti  nomi:  OrieNS,  Occidens,  cc^^on 
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fblTero  notatiìn  margine  della  Mappa,  vi  farà  almeno  il 
fegno  della  Buffola  con  un  Ciiglio  in  cima , il  quale  denota 
la  Tramontana . Si  volga  quello  verfo  la  Piaggia  del  Setren- 
trioue  y che  così  anche  il  redo  corrifponderà  efaccamente . 

I V. 

La  parte  > ver[o  la  quale  fi  dee 
volger  la  faccia, 

- 

I ly^Olti  attaccano  le  Carte  Geografiche  al  muro  , e 
J_VJ_  in  tale  politura  le  confiderano  . 
z.  Veramente  parlando  di  quelli  , che  fono  avanzati  à 
gran  palli  nella  Geografia , poco  imporca  , feliano  attac- 
cate al  nwro , ò fpiegate  fulla  tavola . 

Conliderando però , chetutca  la  lituazione  ne  viene 
cangiata,  erimmaginazioneconfiifa; 

S.  E’ alTai  meglio  poner  la  Carta  fulla  tavola,  e volger 
ccia  verfo  Settentrione , che  così  refterà  per  regola 
LaTramontana  avantila  Faccia; 

Il  Mezzogiorno  dietro  alla  Schiena  ; 

Il  Levante  alla  Dedra  ; 

Edil  Ponente  allaSinidra. 

5.  E fe  alle  volte  le  Carte  fodero  intagliate  à rovefcio  , 
cioè,  che  i nomi  de’ Luoghi,  ò Città  non  fodero  ferirti  in 
lettera  parallela  alnomedi  Je/rew/r/vw  notato  in  margine; 
come  fi  può  vedete  nelle  Carte  ordinarie  de’Paefi  B-idi  ; 
egli  é meglio  volgeri!  Settentrione  fetitto  fulla  Carta  verfo 
il  vero  Settentrione  del  Mondo , benché  i nomi  de’  Luoghi 
’fiano polli à rovefcio. 
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CAPO  PRIMO. 

T)ella  Mappa  del  Gìobo^ 
ffuvero  dì  tutto  il 
Mondo . 

I. 

'La  forma  del  Mondo. 

I TL  Mondo  é rotondo,  come  una  palla  , e perciò  bifo- 
I ena  fiaurarfi , ch’anche  fotto  di  noi  abitino  genti , le 
quShanno  rivolti  i loro  piedi  all’in  sù,  comeà  fuo  luo- 

^sòìfa'^càru  pare , ch’il  Mondo  fia  tagliato  in  due  par- 
ti : e ciò  è fatto,  perché  fi  polla  confiderare  la  palla  tanto 

da  una  parte , quanto  dall’altra . 

II. 

Ofserva^tont  circa  la  detta  Mctpp^  * 

VI  farebbero  molte  cofe  d’olTcrvare  , mà  la  maggiòr 
parte  fi  riferva,  fino  che  fi  tratterà  del  <5/oè<»  folido 
alla  fine  dell’opera . Per  ora  fi  notano  folamentc  due  punti  ; 
I.  La  divisone  dellaTerra . 

2.  Alcuni  vocaboli  Geografici , 1 quali  foventc  occorro- 
no fulle  Carte. 


III. 
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Òcììa  Mappa  del  Globo . 

III. 

Divtfione  della  Terra, 

LAdivifioneé  di  tré  forti: 

La  prima  dilata  fatta  da’ Letterati,  e chiamafi' 
Divisione  Matematica  . In  Lat.  DI  VISIO 
ORBIS  MATHEMATICA . 

IL  La  ieconda  dilata  fatta  dalla  Natura,  echiamaiì  Di- 
visione NATURALE.In  Lat.  DI  VISIO  ORBIS 
PHYSICA . 

III.  La  terza  d ilata  fatta  da’  Regnanti  del  Mondo,  e chia- 
mali Divisione  Politica  . In  Lat.  DIVISIO 
ORBIS  POLITICA . 

IV.  V’aggiungono  alcuni  la  Divisione  Morale  rif- 
petto  alle  Religioni . i 

I V. 

Dlvìftone  del  Mondo  fatta  da 
Letterati, 


a. 


I.  X X Anno  queilf  tirate  intorno  al  Globo  molte  Linee 
òfiano  Circoli  Ideali. 

ico  Ideali  , poiché  realmente  non  fono  fopra  la 
Terra  ; eifendoilati  inventati  folamente  per  migliore  in- 
tendimento della  Geografia . 

a.  Sarebbe  intraprender  troppo  per  un  Principiante  , il 
voler  ora  difeorrere  di  ciafeuna  di  quelle  Linee  . Ballerà 
toccare  le  più  necelTarie , e rifparmiare  il  redo  lino  alla  fine 
deUbpera , quando  fi  parlerà  del  Globo  in  generale . 
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Capo  Primo. 

V. 

Offerva^ìone  per  tl  principio  della 
Divisone  Matematica, 

1 TNtorno  àtutta  la  Terra  fi  vedono  tirate  certe  lìnee 
curveò  fianotorte,  le  quali  vengono  à radunarli  in 
uni'  Io  punto  , tanto  fopra  , quanto  fotte  la  palla  della 
TT  • 

2 . Que’  punto  che  é verfo  la  Trmtontana  al  di  fopra  chia* 
mali  Polo  Artico,  inLat. POLUS  ARCTICUS. 

2.  Qiiellocheé  verfo  Metto  giorno  aldifotto  chiatnafi 
Polo  Antartico  , inLat.  POLUS  ANTARCTI- 
CUS. 

4.  La  Terra  é tagliata  egualmente  in  due  partì  da  una  li- 
nea retta  nominata  da’  Letterata  E^ATORE,  òlla  Linea 
Equinoziale,  inLar.iEQyA'lOR,ovvero  LINEA 
^OUINOC.TIALIS. 

5.  Quella  Linea  é divifa  in  molte  particelle  bianche  , e 
nere,  le  quali  fi  chiamano  Gradi,  unode’quali  contiene 
felTanta miglia  Italiane. 

6.  Di  quelli  Gradi  fe  ne  numerano  ?éo.  intorno  à tut- 
to il  Mondo,  che  ci'mprendono  21 600.  miglia  Italiane . E 
tanto i?  grande  il  Mondo riel  fuo circuito. 

7.  Un  Grado  fi  divide  in  60.  minuti , & un  minuto  vale 
tanto,  ch’un  miglio  Italiano. 

8.  Perlopiù!  minuti  fono  notati  al  margine  delle  Map- 
pe particolari,  ovebifogna  olfervare  di  non  confondere  i 
Gradi  coi  minuti. 

V I. 

Divi ftone  fatta  dalla  *N.atura. 

t T^Apoiche  Iddio  comandò  nella  creazione  del  Mon- 

I J do,  che  l’acqua  lotto  il  Ciclo  dovelTe  adunarli  in 

luoghi 
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laoghi  particolari , acciòfi  vedeffèiifecco;  da  quel  tempo 
fino  al  giorno  d’oggi  é rimafia  la  Natura  immutabile  io 
quella  divifione. 

1.  Et  in  qucfto  modo  é comporto  il  Mondo  di  Terra,  & 
Acqua  , la  quale  le  feorre  mirabilmente  airintorno . 

V I I. 

Divifione  della  Terra, 

IPaefifonodifperfi,  e benché  negli  ultimi  Secoli  l’arte 
• I^autiCa  fia  giunta  à grado  tanto  fublime  , che  fi  porta 
avere  piena  contezza  delle  Provincie  più  rìmote  ; nulladi- 
meno  vi  fono  Paefi  intieri  , i quali  da  niuno  ancora  fono 
fiati  veduti  i parte  àcaufadel  gran  freddo,  parte à caufa 
della  crudeltà  degli  Abitatori . 

z.  E ficCome  negli  ultimi  nortri  tempi  fono  flati  feopertì 
Paefi  1 de  i quali  i nortri  Antenati  non  avevano  veruna 
notizia,  così credefi, ch’anche  al  prefente  vifiano  molte 
Terre , le  quali  da  ninno  fieno  fiate  finora  conofeiute . 

3.  Quindi  ìegue  , che  nel  Mondo  vi  fia  la  Terra  cogni- 
ta, elaTerra  Incognita. 

Vili. 

La  Terra  cognita, 

> • » 

1 X A Terra  cognita  confifle  nelle  quattro  gran  Parti  del 
I i Mondo  feparate  dalla  natura  per  mezzo  dell’ ac- 
qua , le  quali  fono 

L’EUROPA  verfo  Settentrione  la  più  piccola. 
L’ASIA  verfo  Levante  la  più  grande. 

L’AFRICA  Verfo  Mi^ZZo  giorno  la  più  calda . 
L’AMERICA  verfo  Ponente  lapìùricca- 
z.  Le  prime  tré  Parti  , cioè  l’Europa  , 1’  Afia  , e 1’ 
Africa  fono  già  note  da  molti  Secoli  in  quà  , e perciò 

A 4 chia- 
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cliiat^anfi  tutt€  tre  infìeme  il  Mondo  Vecchio. 

}.  Mà  r America  per  edere  fiata  fcoperta  {blamente  du« 
gento,  ed  alcuni  anni  fi , ha  il  nome  di  Mondo  Nuovo. 

IX. 

La  Terra  Incognita, 

X A più confiderabile  é quella  intorno  ad  ambi  i Po> 
I i li  , ailaquale  non  lì  può  giungere  , per  il  gran 
rigoieuel  freddo. 

' z.  Quella,  che  {J  concepifce  circa  il  POLO  ARTICO 
chiamali  TERRA  INCOGNITA  SETTENTRIONALE  , Ò 
Boreale  « in  Lat.  Terraìncwmta  Septentritnalis . 

• 3 Quella,  ch’é  circa  il  POLO  ANTARTICO  chia- 

mafi  Terra  Incognita  Meridionale  , ò Austra- 
le , in  Lat.  Terra  incognita  Auftralls . 

4.  In  alcune  Mappe  fi  vedono  delineati  ambii  Poli  in 
particolare  con  le  Terre  Incognite  aggiacenti.  Ma  per  mi- 
glior chiarezza  feguirà  fopra  dì  ciò  un  Capitolo  difiinco . 

X. 

Divida  la  Terra  ^ fe^rue  la  d'tviftone 
delf  acqua, 

I.  l-l^lltta  Facqua , che  circonda  la  Terra,  e forfè  per  vie 

focterranee  di  nuovo  fi  congiunge, fi  chiama  con  una 
fòla  parola  OCEANUSjCioègran  Mare  del  Mondo. 

II.  Nel  tempo,  che  il  Mondo  nuovo  ci  era  incognito  , fi 

divideva  lacqua  intorno  al  Mondo  vecchio  fecondo  i 
quattro  Venti  Cardinali  , ed  in  tal  maniera  fi  no. 
minavano  folamente quattrogrand’OcEANl . 

I.  Quello  , che  comprende  tutta  l’acqua  verfo  Setten- 
trione, fi  chiamava 

OCEANO  SETTENTRIONALE  , in  Lat. 
Oceanus  Septcatrioaalis , ovvero 

OCEA- 
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OCEANO  BOREALE)  in  L.  Ocean-Bcfedis^ovv, 
OCEANO  G^’LhTOy'mLax.OceaHuf  Glacialis , ' 
Cosi  denominato , poiché  la  lua  acqua  é per  lo  più  gela- 
ta à caufa  del  freddo . : . ' 

2.  Quello  ) che  comprende  tutta  l’acqua  verfo  Ponente  , 

lì  chiamava 

OCEANO  OCCIDENTALE,  in Lzt.Ocear/us 
Oceidenttdis , ovvero 

OCEANO  OCCIDUO, in  hax.Oedduus^Gvvtto 
OCEANO  AT  LANTICOjin  L.Ocean.Atlanticus. 
Poiché  i Monti  At/anrici gli  fono  dirimpetto  nell’  Africa. 
Quello,  che  comprende  tutta  l’acqua  vecfo  Mezzo 
giorno,  fì chiamava 

OCEANO  MERIDIONALE,  in Lat.OfM»tt/ 
Meridionali s ^ ovvero  ' 

OCEANO  AUSTRALE, in  Lat.  Oceanus  Auftra- 
I lis , ovvero  . ... 

OCEANO  ETIOPICO,in  L,.Oceanus  JEtbiopieus 
Così  nominato,  poiché  l’Etiopia  nell’Africa  li  giace  di- 
rimpetto. < 

. 4 . Quello , che  comprende  tutta  l’acqua  verfo  Levante , 
fa  chiamava 

OCEANO  EOO,  in  Lat.Oceanus Eous y ovvero 
OCEANO  orientale,  in  Lat. O- 
rientalis  ^ ovvero 

oceano  indico  , in  Lat.  Oceanus  Indicus 
Poiché  ha  dirimpetto  l’India  Orientale  nell’  Alia . 

III.  Scoperta  pofcia  l’America  fìé  anche  avuta  notizia  di 
'maggior  acqua;  onde  conviene  notare  oltre  a i foprac- 
cennati  quattro  Oceani,  due  altri  gran  Mari  intorno 
aH’America. 

I»  Uno  de’ quali  alla  parte  fìnidra  della  detta  America 
chiamau  Mar  dei^  Kur,  in  Lat.M<rre  Vacìjicum. 

X-  L’altroalla  partededraé  nominato  Mar  DEL  NoRT 
in  Lat.Mtfre  Septentr tonale y\n  Francefe  Mer  du  fiore . 

3.  Alcuni  v'aggiungono  il  terzo  frà  l’America,  eia  Ter- 

ra incognita  Audrale,  e lo  chiamano  Mare  Ma- 
’ ■ GELLANICO,  inLat.  Mare 

X I. 
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XI. 

La  Divìsone  della  Terra  fatta 
dà  'Regnanti. 

1 Tk  iVAioonhà  voluto  Dio  confenttre  la  Monarchia 
xVI.  deirUniverfoad  unfoIoCapo  , e perciò  n’é  na- 
ta la  diverfìcà  de’  Dominj  diftìnci  oggidì  in  Imperj , Rtini , 
Repubbliche , Elettorati , Principati , Ducati , Marchefati , 
Contee  ) Signorie , Arcivefcovati , Vefcovati , Abazie^  Pre- 
pojiturey  ec. 

z.  Ora  per  dare  àconofcere  i confini  delle  Provincie  , ò | 
Governi  di  ver  fi  ) ci  ferve  la  divifione  Politica  de’punti  mi- 
nuti, iquali  vengono  miniati  fulla  Carta  , acciò  più  fa-  I 
cilmente  diano  nella  villa  , e pofiano  elTer’imprellì  nella 
mente. 

- <J.  Nella  Carta  però  del  Globo  non  fi  può  vedere  la  di-  i 
vinone  coi  fudetti punti  ; mà farà  più  dillinta  ne’ Capitoli 
feguenti , quando  u tratterà  delle  Mappe  più  particolari . 

X I I. 

I Vocaholt  Geografici  , che  deono 
osservar  fi, 

VI  fono  certi  vocaboli  ufitati  da’ Geografi  alle  volte 
in  un  linguaggio , alle  volte  in  un’  altro , e perciò  fa 
di  melliere  faperli . 

I.  OCEANUS,  in  Ital.  Oceano  lignifica  l’acqua  tutta 
Infieme,  ovvero  il  gran  Mare  del  Mondo. 

2.  MAR.E  lignifica  per  lo  più  una  gran  parte  dell’Ocea- 
no. Nuliadiinenoilnomed’Oceano,  e di  Mare  cambiano 
fovente  lignificato,  poiché  tanto  dicefi  Oceano  Atlan- 
tico, quanto  Mare  Atlantico. 

SINUS  , in  ital.  Golfo,  òSeno  : Dicefi  quando  il 

Mare 
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Mare  qualche  grand’ incavatura  nella  Terra,  come  : 11 
Golfo  di  Messico,  dì  Venezia,  edalrrh 

Se  l’incavatura  fofle  piccola  chiamerebbefi  BAJA  - 

4.  EURIPUS  fi  chiama  quel  luc^o  pericololo  nel  Mare, 
ove  l’acqua  và  giràdo,e  tutto  inghiotte  ciò, che  Te  le  apprefsa. 

5.  FRETUM,  in  Ital. Stretto , inFrancefeU^rro/r,  in 
^agnuolo  Efirecho , in  Greco  Bofphorus  fi  dice  quando  due 
Terre  fono  tanto  vicine  una  in  faccia  all’altra , che  da  po- 
ca acqua  fiano  framezzate . Tale  é Fretum  Hercuhum  fìrà 
l’Europa,  e l’Africa,  cioè  lo  Stretto  di  Gibilterra. 

6.  LACUS  fignifica  per  lo  più  un  Lago  di  grandezza  no- 
tabile, poiché  fe  fofie  piccolo , fi  chiamerebbe  in  Latino 
Stagnum  : Stagno  in  Italiano. 

7.  PALUS  una  Palude,  cioè  acqua  morta  framifchiata 
di  fiingo  ‘ 

8.  FLUVIUS  fignifica  un  Fiume,  in  FrancefeK/t;ifre, 
in  Spagnuolo  Rio , in  T edefco  Flufs . 

9.  ^STUARIUM  chiamafi  quel  luogo , ove  il  Mare 
efundacon  firepito  : e ciò  avviene  appo  il  Flufso , e Ri- 
fiufsodel  medeumo . 

10.  INSULA  fignifica  un’ Ifola , cioè  una  porzione  di 
T erra  circondata  per  tutto  dall’acqua  ; in  Francefe  Iste , in 
TcdefcoI»/e/,  òEyland. 

11.  ARCHIPELAGUS,  in  Ital.  Arcipelago , egli  è 
una  radunanza  di  molte  Ifole  vicine,  come  nel  Mar  din- 
dia  y fràl’Afia,  el’America,  ovvero  nel  MareEgeo. 

li.  PENINSULA  , in  Ital.  Penilbla  , in  Francefe 
"PrefquisUy  in  Greco  Cherfonefus . Egli  è una  mezza  Ifola 
circondata  bensì  dall’acqua , mà  in  un  luogo  attaccata  alla 
Terra  ; come  l’Iralia  éunagran  Pem\ola . 

ig.  ISTHMUS  fignifica  una  Terra  molto  firetta  fra 
due  Mari,  come  farebbe  la  terra  in  mezzo  al  l’America  fri 
il  MAR  DEL  NORT,  & IL  MAR  DEL  ZUR. 

14.  SIRTES  fi  chiamano  tutti  i luoghi  pericolofi  nel 
Mare,  ove  fi  IWzzano , ò arenano  le  Navi. 

ly.  LITTIIS,  ovvero  ORA  chiamafi  qualunque  riva 
del  Mare;e  una  continuata  quantità  di  fimili  rive  nominanfi 
Cofte , in  Francefe  Cotes  ; come  le  Cotte  dcll’Afi^ica . 

i6>  RI- 
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iz  Capo  Secóndo, 

' i6.  RIPA  éparitnente  una  Riva,  mà  s’intende  infcn- 
fo  proprio  folamence  de’Fiumt . 

17.  OSTIUM  lignifica  le  Foci  de’ Fiumi,  ove  quelli 
sboccano  nel  Mare . 

18.  PORTUS  lignifica  Porto  di  Mare  ,cioé  luogo,  ove 
le  Navi  polTono  ftar  ficure  dalle  Tempefte . 

19.  CONTINENS , òfia  Terra  Ferma s’iatende  d’ogni 
Terra,  che  non  é né  Ifola , né  Penifola , nèlftmo. 

ao.  PROMONTORIIIM  Profnoirrer/o  o Capo, egli  é 
una  porzione  di  Terra,  ebefiftende  nel  Mare.  Il  più  cele- 
bre é il  Capo  di  buona  Speranza  nell’Africa  . 
ai.  ALVEUS  lignifica  il  Le/ro  ò vafo  de’ Fiumi. 

CAPO  SECONDO. 

Della  Mappa  dell 
Europa . 

1. 

Limiti  deir  Europa, 

T 'Europa  é circondata  quali  per  tutto  dall’acqua , fiio- 
I-  J ri  che  verfo  l’Afia  ; delle  cui  frontierenon  fi  ha  tut- 
tala contezza  defiderabile  , àcaufa,  ch’i  noftri  Europei 
poco  viaggiano  verfo  quelle  parti  . I moderni  Geografi 
llendono  però  quella  parte  del  Mondo  fino  al  Fiume  ohio  , 
il  quale  feorre  verfo  Settentrione  j e fino  al  Fiume  Vol^a  , 
che  piega  verfo  Mezzo  giorno . 


11. 
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. . . I . 

I L 

Dìvìfwne  delf Europa, 

i~*Acilmente  fi  imprimerà  ciafcuno  nella  mente  la  divi- 
f/  fione  dcll’Europà  , immaginandola  in  figura  d’una 
àrgine,  chefiede.  Perocché 

I.  11  Cimiero  éil  PORTOGALLO, 
z.  La  Faccia  é la  Spagna  . 

3.  II Petto  èia  Francia. 

4.  Il  Braccio  manco  é l’iNGHlLTERRA , I’IrlaNDA, 

e la  Scozia  . 

5.  Il  Braccio  deliro  él’lTALiA. 

€.  Sotto  il  braccio  finifiro  v’é  la  GERMANIA  INFE* 
RI  ORE,  òfiano  i Paesi  Bassi. 

7.  Sotto  il  bracciò  deliro  vi  fono  gli  Svizzeri. 

8.  La  Germania  , Polonia  , ed  Ungheria 

formano  il  Corpo  . 

9.  Le  ginocchia  Ibno  la  Danimarca  , la  Norve* 

GIÀ,  eia  Svezia. 

10.  La  Moscovia  rapprefema  la  gonna  fino  ai 
piedi . 

II.  La  Turchia  Europea,  eia  Grecia  fervo* 
no  per  le  parti  di  dietro . 

iz.  L’ifole  intorno  all’Europa  s’actribuifconofeinpre 
al  Paefe  più  vicino. 

III. 

T^omt  deir  Acqua  9 che  bagna 
r Europa.  * i 

I Nomi  fono  ip  gran  quantità  , ma  per  ora  s’olTervano 
folamcnte  i principali  , i recanti  s’apprenderanno  , 

quan- 
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14  Capo  Secondo, 

Suando  fi  tratterà  de  i Paefi  in  particolare  . Si  notano 
unque 

j.  Il  Mare  Mediterraneo, in Lat. Mare 
raneum.  Quell’ é tutta  quell’acqua  riochiufa  frà  l’ Europa, 
l’Africa , el’Afia  . Indi  é che  gli  é (lato  attribuito  il  nome 
di  Mediterraneo,  perché  é frà  mezzo  le  Terre,  cioè  frà  le 
tré  parti  del  Mondo  vecchio . 

a*  Il  Mare  Atlantico  , in  Lat.  Mare  Atlantkum  : 
Bagna  la  parte  Occidentale  di  Portogallo  ; e perciò  chiama*  ] 
fi  in  quelle  vicinanze  Mare  di  Portogallo . 

L’Oceano  Deucaledonio  , in  Latin.  Oeeanus 
Deucaledottius:  Si  diffonde  nella  parte  Settentrionale  della 
Scozia. 

4-  Il  Mare  Germanico  , in  Lat.  Mare  ! 

inTedefco  DieNort-fee.  E’frà  l’Inghilterra,  laGerma-  i 
nia , e la  Danimarca  . 

5.  Il  Mare  Baltico,  in  Lat.  Mare  Ba/rieam,  in  Te*  | 
defco  Die  Oft-fee . Comprende  tutta  l’acqua  frà  la  Germa* 
nia,  la  Svezia,  e la  Danimarca.  _ 1 

6.  Il  Mare  Gelato,  in  Lat.  Mare  (x/aela/e  : Vedefi  , 
nella  parte  Settentrionale  della  Svezia , ed  é parte  del  gran-  | 
d’ Oceano  Settentrionale  . Hà  il  nome  di  ^e/aro,  poiché  é 
convertito  in  ghiaccio  quali  tutto  l’anno , à caufa  del  rigore 
di  quell’aria. 

7.  Il  Mare  BiANco,inLac.Mareil/50»i:éuna  par- 
ticella del  fud detto  Mare  Gelato , il  quale  penetra  nella  Mo« 
fcovia . 

8.  Il  Mare  Nero,  in  Latin.  Mare  Mi^rum  , ovvero 
Pontus  Euxittus  fotto  la  Mofcovia  , frà  1 Europa  , c 1’ 
Alia. 

1 V. 

Crande^a  de IF  Europa. 

Volendo  Capere  la  grandezza  dell’  Europa,  s’incomin* 
ciada  Portogallo , e fi  tira  fin’  al  Fiume  Obio  fui  fi- 
ne 
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Delia  Carta  di  Portogallo , 1 5 

ne  della  MoTco  via,  checosìfifcorgerà,  eflerlanga  3^00. 
miglia  Italiane  incirca . 

La  Tua  larghezza  incominciadalla  Svezia , fi  (tende  fin* 
allaGrecia,  e comprende  incirca  zaoo.  miglia  Italiane  .* 
mà  delle  mifure  de’  Paefi  à fuo  luogo . 

C A PO  TERZO. 

Della  Carta  dì  Por- 
togallo. : 

I. 

Il  Contenuto  dt  quefla  Mappa . 

1 . \ Ltro  non  fi  vede  sù  quella  Mappa , eh’  il  folo  Re- 

gno  di  Portogallo  , in  Lac.  VortugaUia^osvtto 

Lufitania,. 

z.  Chi  non  hà  la  Carta  Speziale , fi  può  fervire  della  Car> 
ta  ordinaria  della  Spagna , che  tanto  ci  troverà . 

3.  Vi  fono  alcuni,  ch’annoverano  Portogallo  frà  le  Pro- 
vincie della  Spagna  ; roàefsendoal  prefente  governato  d<J 
fuo  proprio , e Sovrano  Ré , merita  un  Capitolo  dipinto . 

II. 

La  Situazione  dì  Tortogaìlo,  ' 

z . *^Ortogallo é fituaco rìfpetto all’Italia  verfo  Ponente, 
JL  ed  è l’eftremo  Regno  dell’Europa  , quale  giudica- 
vafi  anticamente  per  la  fine  del  Mondo- 

a.  Verfo  l’Occidente  confina  col  gran  Mare  Atlantico, 
il  quale  fi  rende  molto  comodo  a i Portoghefi  per  li  com- 
merci . 

3 . V erfo  Levante , e T ramoncana  tocca  le  frontiere  del- 
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i6  . ' Capo  Terzo. 
la  Spagna,  contro  la  quale  hà  guerreggiato  dall  anno  1702. 
fin’ all  anno  171».  nel  quale  accettò  i’Armiilizio . 

III. 

La  grande^%a  di  Tortogaìlo. 

IN  comparazione  d’altri  Regni  Europei  Portogallo  non 
é molto  grande  : perocché  la  lunghezza  da  Mezzo  gior* 
noverfo  Tramontana  Importa  j»o.  Miglia  Italiane  incir- 
ca, e la  più  gran  larghezza  da  Ponente  verfo  lavante , cioè 
dal  Mare  Atlantico  fino  a i confini  della  Spagna  , com- 
prende a 00.  Miglia  Italiane  incirca. 

I V. 

/ Fiumi  principali  di  T ortogallo» 

*•  TL  Tago,  inLat7rf^«/,  ìnPort^hefer/i/V.  E il 
JL  ’ piò  grande  , fcorre  per  mezzo  al  Regno , e sbocca 
finalmente  nel  Mare  Atlantico . 

a.  II  Duro  , in  Lat.  Duriut  , in  Portoghefe  Douro  . 
T raverfa  tutto  Portogallo  al  di  fopra , e và  parimente  à fca- 
ricarfinel  Mare  Atlantico. 

LaGuADiANA,  inLat.  Paflapiùal  difotto, 
evà  à terminare  nel  Mare  Atlantico . 

4.  II  Mondego  , in  Lat.  MuHda  , Pafla  frà  il  Taco  . 
cd  il  Duro.  - * 

5-  Il  Minio  , in  Lat.  in  Portogh.  Miaibo , Scor- 

re al  difopra  ne’  confini  delia  Spagna . 


V-  Di- 
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V, 

Dhifion^  di  Tart&gaìh. 

SI  prefentano  Culla  Carta  due  Regni  molto  inecuali 
PORTOGALLO  perfe  al  di  Copra,  il  più  gran; 
de , 

a.  A LG  A R VIA  aldifotto,  il  più  piccolo. 

V I. 

Le  Tr ovine ie  di  Portogaììo. 

QUefte  fono  cinque  ? 

L’ESTREM ADURA  , In  Lat  ExtramaAh 
ra^  ove  il  Tago  sbocca  nel  Mare  . N’é  la  Provin- 
cia Capitale , e non  fi  dee  confonderla  coirEfirema- 
dura  di  ^agna . 

il.  ALENT  EJO , in  Lat.  Tranfiagana . Si  ftende  frà  il 
Tago,  elaGuadiana,  echiamafi  inquedomodo, 
perché  rifpetto  à quelli  di  Lisbona  é fituata  di  là 
dal  Tago.  A 

III.  BEIRA,  ioLat.  Forma  lefponde  al  Mon* 
dego . 

iV,  ENTRE  MINHO,  e DOURO,  in  Lat.  Inter- 
. ramenjis^  Provincia  riftrettaftài  due  Fiumi 
e Douro . 

V-  TRA  LOS  MONTES  , in  Lat.  Tranfmontana  . 
Giace  di  là  da  indenti,  frà  il  Douro,  e le  Frontie- 
re Spagnuole, 


3 VII. 
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V I I. 


De/r  Eftremadura, 


Qit 

LA  C< 


III. 


IV. 


Ucfta  Provincia  comprende  6.  Territori  chiama* 
CoMMARCES,  comefiegue: 

COMMARCE  di  Lisbona  airintorno  della  me* 
deli  ma  contiene 

Lisbona,  in  hit.  Lisbona^  ovvero  Olyjftpo  , ed  an- 
che Ulyjìpo  , Capitale  di  tutto  il  Regno , eRefiden- 
za  ordinaria  del  Ré , fìtuataful  Tago,  Città  delle 
più  grandi  , e più  rjcche  dell  Europa  , al  cui  fiore 
hanno  molto  contribuito  i tanto  frequentati  com- 
merci . Il  Porto  éfortihcato  con  due  Cartelli.  Nel- 
la Città  vi  ha  Sede  Archiepifcopale,  ed  Univerfità. 

LA  COMMARCE  d’ALANGUER  à Setten- 
trione di  Lisbona  contiene 

Alanguer  ì in  Lat.  Alanguera , ovvero  Alanguerumy 
Città  piccola  pocodifcorta  dal  Taso . 

LA  COMMARCE  DI  SANTAREIN  fopra 
Alanguer  contiene 

Santarein  , in  hit.  IreaopoUs  Col  Tago,  Città  me- 
diocre . 

LA  COMMARCE  DI  TOMAR  fopra  Santa- 


rein contiene 

Tomar  Città  piccola  fui  Fiume  Nabaoa  con  un  Ca- 
rtello appartenente  a i Cavalieri  deU’Ordine  di  Ge- 
sù Crifto . 

V.  LA  COMMARCE  DI  LEIRIA  à Ponente  dell’ 
antedetta  contiene 

I.  Leiria,  in  Lat.  Le/ritf,  Città  con  Vefcovado  Suf- 
fraganeo  dell’Arcivefcovo  di  Lisbona . 
a.  Aliubarota  , Villaggio  difcorto  ^ Miglia  da  Lei- 
ria, notabile  per  la  battaglia  ivifeguita  fràgliSpa- 
gnuoli , e i Portoghcfi  l’anno  1 38  j.  con  la  peggio  de* 

^ ‘ V I. 


_ zpd  hv  jCoDglt’ 


Della  carta  di  Portogallo . 

VI.  LA  COMMARCE  DI  SETUBAL,  alUdeftra 
delTago,  contiene 

f.  Setubal,  ovvero  S.  IfuBES  , in  Lat.  Setubalia  . 
Giace  Tulle  parti  marittime , ed  é Porto  inlìgne , dal 
quale  annualmente  fì  conduce  fuori  grandilfima 
quantità  di  Sale . 

a.  Almerin  , in  Lar.  Almerinum , Luogo  deliciofo  fui 
''  Tago,  percontrodiSantarein)  ove  la  Corte  fuole 
rovente  divertirli . 

Vili. 

U Aknte]o, 

E*  Suddivifa  quella  Provincia  in  S-  Commarces  ò 
lìano  Territori , e fono 

L LA  COMMÀRCE  DI  PORT-ALEGRE  falle 
frontiere  della  Spagna  , frà  il  Tago , e la  Guadiana. 
Contiene 

I.  Portalegre  ) in  Lat.  Portus  alacrìs  su  i limiti  Spa- 
gnuoli , Fortezza  confiderabile , ove  rilìede  un  Ve- 
Icovo,  il  quale  éfotto  alla  Metropoli  di  Lisbona  . 
Quella  Piazza  fù  conquiUata  da  i Francefì,  e Spa> 
gnuoli  nell’anno  1 704.  mà  pofcia  abbandonata . 
a Castel  de  Vide.  Callello  divenuto  noto  nellulti- 
ma  guerra  . Si  rendette  agli  Spagnuoli , mà  poi  ri- 
tornò prello  al  dominio  del  Tuo  proprio  Sovrano . 

IL  LA  COMMARCE  d’ELVAS,  fotto  l’antedetta. 
Contiene 

, I.  Elvas,  in  Lat.  ovvero  , Fortezza  ri-* 
guardevole  poco  diUante  dalla  Guadiana  , Tulle 
frontiere  della  Spagna.  II  Vefcovo,  che  quivi  rifie- 
deéfoggetto  alrArcivefcovodi  Lisbona  . Quella 
Città  vanta  un’  Acquedotto , vaga  reliquia  della  Ro- 
mana antichità  . La  bombardarono  nel  1711.  i 
Francefì  , e Spagnuoli,  mà  furono  poi  coHretti  à 
ritirarli. 

B a ì.Oli- 
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i.  Oliuenza,  mLu.  Oliventia  ^ poco  difcoAa  daEN 
vas  , Fortezza  fulli  confini  Spagnuoli  . Fù  in  vano 
afTediatada  i Francefi  , e Spagnuoli  nel  1709. 

3.  Villa  ViciosA,prefsoElvas,  Luogo  di  diportodei 

Ré. 

ili.  LA  COMMARCE  D’EVORA  intorno  alla  Cic- 
tà  dello  fteiTo  nome.  Contiene 
EvoRA,  in  Lat.  Ebora^\3i  Capitale  di  tutta  la  Pro 
vincia  d’Alenteio,  e migliore  di  tutto  il  Regno  do- 
po Lisbona  . Ha  Arcivefeovado,  ed  LInivcrfità. 

IV.  LA  COMMARCE  D’ESTREMOS,  alla  fini- 

ftrad’Elvas.  Contiene 

Estremos  , Città  riguardevole,  e fortificata  con  una 
Rocca  eccellente . 

V.  LA  COMMARCE  DI  BEJ A ,fottoEvora.  Con- 

tiene 

1.  BEfA,  inLat.  Città  grande  , e ben  fab- 

bricata . 

2.  OuRitiUE,  in  Lat.  U/ricttw , Cartello  antico,  vicino 

àBeja,  ovei  Crirtiani  ottennero  una  fegnalata  vit- 
toria contra  i Mori  l’anno  1 1 39. 

3.  Mdura,  e 

4.  Serpa  due  piccole  Fortezze,  ora  demolite. 

I X. 

Della  Trovìfte/a  dt  Beira. 

B Eira  comprende  fei  Commarces,  cioè: 

LA  COMMARCE  DI  COIMBRA  , intor- 
no al  Mondego . Contiene 

CoiMBRA , in  Lat.  Conimbrica  fui  Mondego  , Città 
Capitale  di  Beira  , grande  , ed  affai  celebre  peri’ 
i Univerfità  rinomata  per  tutto  il  Mondo  Lette- 
rario . Il  Vefeovo,  che  ri  é , foggiate  alla  Metro- 
poli di  Lisbona . 

II.  LA  COMMARCE  D’ AYEIRO  . Giace  intor- 
no 
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Della  Carta  di  Portogallo . ^ i 

no  al  Ceno  d’Aveiro  verfo  il  Mare  Atlantico , c con- 
tiene 

I Aveiro,  ìn'Lzt.Avetìum^ov'VQ^oTalabrica^  Città 
fortificata  fui  fiume  Vouga . 

a Quello  Territorio  porta  il  titolo  dì  Ducato . 

IIL  LA  COMMARCE  DI  VISEU  all’intorno  della 
Città  del  medefimonome . Contiene 

I.  VisEU,  in  Lat.  , Città  con  Vcfcovado  fotto 
all’ Arcivefcovo  di  Braga  v 

a.  Fanno  fede  le  Storie , chepreflTo  Vifeu  giaccia  il  cor- 
po di  Roderico  ultimo  Rd  de’  Goti , elTendovi  fiata 
fcoperta  una  tomba  con  lafeguente  Infcrizione  : Hìc 
jacet  Rodericus  Gotborum  Rex  ultimui . 

IV.  LA  COMMARCE  DI  GUARDA.  Giace  all’ 

intorno  di  Guarda,  e contiene 
Guarda,  mLzt. Guarda  ^ Città  con  Vefcovado,  il 
tìuale  foggiace  all’Arcivelcovo  di  Braga . 

V.  LA  COMMARCE  DI  LAMEGO  àSettentrio- 
, ne  di  Vifeu,  cmitiene 

Lamego,  ìli  Lit.  Lameca,  Città  con  Vefcovado,  11 
quale  è fotto  alia  Metropoli  di  Braga . 

VI.  la  COMMARCE  DI  CASTEL  BRANCO, 

à mezzo  giorno  di  Guarda . Contiene 

I.  Castel  Branco  , ìnhzt.  Caftellum  Album  ^ Città 
iulle  frontiere  dell’Eflremadura  , divenuta  famofa 
nellultimaguerra. 

a.  Sal VATERRA , Città  fulle  frontiere  Spagnuole  . Fù 
prefa  dagli  Spagnuoli  l’anno  1704.  ma  pofcia  ricu- 
perata da  i Portoghefi . 

3.  Idanha  a Velha,  inLac.  Equitaaiai  Città  me- 
diocre. 


B j X D(/. 
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Capo  7»/r^o. 

X. 

Della  ^Provìncia  Entro  Adinboy 
e Douro . 

QUefta  é fuddivifa  in  4.  CoMMARCES,  e fono 
LA  commarce  di  GUIMARANES 
la  quale  giace  nel  mezzo  di  queda  Provincia, e contiene 

I .  Braga  , in  Lat.  Bracata , la  Capitale  d’Entro  Min- 
ho,  e Douro,  Città  ampia,  nella  quale  rilìede  il 
primo  Arcivcfcovo  del  Regno , 

2.  Guimaranes,  ìahat-Vimaranum  , Città  piccola 
fui  fiume  Daves  con  titolo  dì  Ducato . 

Villa  de  Conde  , Città  piccola  fulle  foci  del  Fiu* 
me  Auvo,  in  h^it.A'vus. 

II.  LA  COMMARCE  DI  VIANA  , fulle  fponde 
dell’Atlantico  verfo  il  Fiume  Minho.  Contiene 
X.  VlANA  DE  Foz  DE  LiMA,  in  Lat.  Fiana  Limil  , 
Città  piccola  con  Porto  fulle  foci  del  Fiume  Lima. 

III.  LA  COMMARCE  DI  PONTE  DI  LIMA  , 
al  Settentrione  della  detta . Contiene 
Ponte  di  Lima  , Città  con  Ponte  conlìderabile  fo- 
prail  Fiume  L»w4. 

IV.  La  commarce  DI  PORTO,  intorno  al  Fiu- 
me Duro;  contiene 

Porto,  ovvero  Port  a Port,  in  Lat.  Pflrriu- C/i- 
le , celebre  Porto  di  Mare  fulle  foci  del  Duro , mol- 
to frequentato  dagli  Olandefì,  Si  crede  ch’il  nome 
di  Portogallo  derivi  da  quello  Porto . 


XI. 
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X I. 

Della  Trovmcia  di  Tra  los  Montes, 

, comprende  quattro  Commarces  , e fonò 

I-  \J  LA  COMMARCE  DI  MIRANDA,  alU 
iiniflra  verfo  ilimiti  d’Entro  Minho  , e Douro  . 
Contiene 

t-  Miranda  col  cognome  de  Dooro,  in  Lat.  Mi- 
randa Dunj  , la  miglior  Città  di  tutta  quella  Pro- 
vincia , lìtuata  Alile  frontiere  Spagnuole . Il  Aio  Ve- 
fcovoé  Aiffraganeo  della  Metropoli  di  Braga  . Fù,. 
prefa  da'  Francefi  e Spagnuoli  l’anno  1 71  o., e riprefa 
da’  PortogheA  nel  r 7 r f . 

2.  Braganza,  m L,zt.  Brigatttia  ^ Città  fituata  à Set- 
tentrione di  Miranda  fu  i confini  Spagnuoli  . Hà 
titolo  di  Ducato  , ed  éftata  Appannaggio  di  quei 
Principi  che  al  prefente  pofTeggono  la  feggia  Reale  . 
n.  LA  COMMARCE  DI  VILLA  REAL  , verfo 
^ , il  Fiume  Duro.  Contiene 

Villa  Real  , in  hzt.  Villa  Regalìs  , Città  con  ti- 
tolo di  Ducato. 

III.  LA  COMMARCE  DI  MONCORVO  , a Le- 

vante della  detta . Contierte 
Torre  di  MonCoRvo,  in  Lat.  , Vil- 

laggio ampio  nel  fi  to  , ove  il  Fiume  Jtfèor  entra  nel 
Douro . 

IV.  LA  COMMARCE  DI  PINHEL,à  mezzogior- 

no del  Douro . Contiene 

PiNHEL , in  Lat.  Pinelum , Città  piccola  , mà  forti- 
ficata . 
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ft4  Capiò  Ttr^, 

X 1 I. 

Del  piccolo  'Regno  d* Aliarvi  a, 

✓comprende  quefto  Regno  due  CoMMAkCEs  ,cioc: 
I.  LA  COMMARCE  DI  TAVIRA  alla  de» 

Ura  verfo  i confini  Spagnuoli . Contiene 
. I.  Tavira,  In  Lat.  , Città  Capitale  di  quello 
Regno  con  Caftello , e Porto  di  Mare . 
a.  Faros  , in  Lat„  Vharusy  Città  con  buon  Porto  di  Ma- 
re . Ha  un  Vefcovo  (oggetto  airArdvefcovo  d‘ 
Evòra . 

lì.  LA  COMMARCE  DI  LAGOS  , alla  finiUra, 
verfo  la  punta  del  Regno . Contiene 
I.  Lagos  , Fortezza  con  Vefcovado . 

• 2.  SiLVESj  In  Lat.  già  Città  dominante  di  qucfio 

Regno,  ora  poco  abitata . 

• 3.  Sagres  , Città  con  buon  Porto . 

4.  Caro  de  S.  Vii^CENT  , in  Lat.  Ptommtorium  Sw- 

crutn , ovvero  S.  Vìncentìi  . Egli  é l’eftrcmo  Capo 
dell’Europa. 

5,  In  quelli  contorni  vi  fono  molti  Bagni  d’acque  Mine» 

rati  affai  frequentati. 

Chi  non  ha  Carte  particolari  per  poter  minutamente 
TavvKàrc  gli  accennati  Territori, offcr  vi  folo  le  Città» 

> 

XIIL 

La  Confiitu^ione  del  Taeft 
di  'Portogallo. 

if.  T)Ortogàllo  é fotto  uh  Clima  calido  / di  cìie  Iene 
udirà  la  ragione  , trattandofi  deì  Globo  alla  fine 
deH’opcra)  ejJcrciò  produce  gran  quantità  di  Vino  > 

^ Olio, 
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Olio , e Sale , con  cui  provvede  à molte  altre  Provin» 
eie  dell’Europa . 

1.  Viéperò  fterilità di  Grani  à cagione  delTerreno  af* 
raimontuofo  . Perocché  verfo  la  p^te  della  Spagna 
altro  non  fi  vede  ch’una  concatenazióne  di  Montagne. 

XIV. 

\ 

Il  ÌZaturale  della  'N.a^tone 
Tortogbefe. 


k X Portoghefi  fono  per  lo  più  intenti  a i negoz)  Mercan* 
I fili  ) daloroftabiliti  non  folo  nell’Europa,  ma  an- 
che in  tutte  le  quattro  parti  del  Mondo , e perciò  fono 
dati  à tutte  quelle  virtù  , evizj  che  vanno  congiunti 
con  quella  Profeflìone . 

a.  Quanto  agli  Studi , dicefi  ch'ai  prefente  fiano  in  no- 
tabile decadenza;  e toccante  il  militare  , parech’ab*- 
bìano  dimenticato  l’antico  valore . 

X V. 


Il  Dominio  di  T ortogallo, 

1 l^OrtogalIo  h! 
jT  fiso  Ré  , i 
tona. 


fOrtogallo  ha  al  giorno  d’oggi  il  proprio  , e Sovrano 
il  quale  rifiede  ordinariamente  in  Lif- 


a.  ComePorr^àllofia  (lato  per  l’addietro  fottola  Po- 
tenza Spag  Vola,  e come  ora  nella  libero,  fi  cerchi 
nella  Storia  . 

$.  La  notizia  dello  Stemma  Reggio  fi  apprenda  dalla 
Genealc^ia. 

•4.  £d  H Siuema  del  Governo  fi  veda  nella  Politica . 


XVI. 

/ 
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Capo  Terxp. 
X V L 


La  ^^eììgìonc  di  'Portogallo^ 

IN  tutto  Portogallo  fiorircela  Religione  Cattolica  Ro- 
mana, ed  acciò  vie  più  fi  confervi  pura,  viél’lnqui- 
iìzione  , che  non  fofire  alcun’  Eretico  nel  Regno . 

Ritrovanfi  però  moki  Ebrei , ma  non  ofano  fcoprirfi  per 
tema  dell’Inquifizione . 

XVII. 

Altre  Appartenente  di  Portogallò. 

A Nche  neH’altre  tr«?  parti  del  Mondo  vi  fono  Pro- 
/A  vincie,  e Piazze  poflTcdute  da’ Portoghefi  . 

I.  Neil’AFRlCA  hanno  molte  Piazze,  benché  aifai  di- 
l^erfe,  cioè 

1-  Massagan  , Fortezza  nel  Regno  di  Marocco . 
a.  Loanda  S.  Paolo  nel  Regno  d’Angola . 

3.  Monsambique,  ed  alcune  altre  Citta  fulle  code  di 
Zanguebar . 

4.  L’Ifoledel  Capo  Verde. 

5.  L’Ifola Madera , poco  difcofta dalle  Canarie. 
Diverfealtre  Ilolc  intorno  alla  linea  Equinoziale.  , 
II.  Nell’ASIA  pofledevano  ne’ tempi  fcorfi  tutta  l’India 
Orientale  : perocché  i Portoghefi  portano  il  vanto 
d’averla  {coperta  . Ma  dappoiché  vi  fono  penetrati 
gl  i Olandefi , ne  fono  fiati  slogiati  i primi , eilendo 
loro  folo  rimafto  ciò , chefiegue: 

' I.  Goa  Fortezza  grande  falla  cofia  di  CuNCAN. 

X.  Diu  Fortezza  nel  Dominio  del  gran  Mogol. 

3.  Un  gran  commercio  in  Macao,  Città  della  China, 
lil.  Nell’AMERlCA  benché  gii  Spagnuoli  abbiano  avuta 
la  prepotenza,  nulladioieno appartiene  a’Portoghefi. 

1.  Il 
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i.'Il  BRASILE  nella  parte  Meridionale. 

X.  L’Ifble  Azorie  frà  l’America , e l’Europa . 

XVIII. 

Lo  Stato  antico  di  Vortogalìo\ 

^^lòche  noi  chiamiamo  Portogallo  oggidì , era  nomma* 
V i to  dagli  antichi  Romani  PROVINCIA  LUSI- 
TANICA,  egli  abitatori chiamavanfì  Lusitani. 

CAPO  Q_U  ARTO. 

Della  Mappa  di 
Spagna . 

I. 

il  Contenuto  di  quefia  Mappa . 

E Sfa  rapprefenta  tutto  il  Regno  di  Spagna  , il  quale 
comprende  altri  Regni , e Provincie  delineate  minu* 
tamente  : lìcchénonfà  di  mefiiere  ricorrere  ad  altre  Car- 
te particolari . 

I I. 

Situazione  della  Spagna, 

*•  TJ  Ifpetto  all’Italia  la  Spagna  giace  verfo  Ponente  • 
XV.  e perciò  iù  chiamata  da  Poeti  Ladini  Hefpcria  dal^r 

la 
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la  della  Hefpetas , la  quale  luTrimbrunire  della  notte  ap- 
parifce  verfo  Ponente . 

2.  Ma  quando  gli  Autori  Greci  fi  fervono  del  nome  d’ 
Hefperia^  non  intendono  la  ^^na  , ma  l'Italia  , la  quale 
in  riguardo  alla  Grecia  é verfo  lenente . 

3.  Le  Provincie  Spagnuole  tanto  nella  lunghezza , quan* 
to  nella  larghezza  fono  fituate  io  un  certo  modo  ,che  i Geo- 
grafi antichi  l’hanno  affomigliate  ad  una  pelle  di  Vitello  di- 
Itefa . 

III. 

Le  Frontiere  della  Spatrna, 

1.  ' ' " , t ^ 

QUedaé  circondata  dall'acqua  al  difotto  ,ed  al  difopra; 

cioè  verfo  Mezzogiorno,  e Tramontana  . yerfo  Le* 

vante,  e Ponente,  confina  con  altre  Terre.  i 

« 

I V. 

L'Acqua , che  bagna  la  Spagna 

verfo  Tramontana, 

* / 

* ^^Oeflachiamafi  comunemente  MerdeBifcaye  , cioè 
. Mare  di  Bifcaglia,  poiché  la  Provincia  , che  gli 
giace  dirimpetto  é nominata  discaglia. 

InLat.  dfccCi  Mare  Cafttabrkum  ^ poiché  la  detta  Bi- 
fcaglia, che  gli  fponde , chiamavafi  anticamente  Can- 
TAIRIA.  j 

3.  Egli  é una  porzione  del  gràniT  Oceano  Atlantico , co- 
me fi  può  facilmente  vedere  dalla  Carta  dell’Europa . 

4.  Quello  Mare  é di  grand’ importanza  agli  Spagnuoli  , 
perocché  per  mezzo  d’elTb  corrifpondono  con  la  Francia,  In- 
ghilterra, ePaefibalTì.  Indiò  che  tutta  la  fuaCoftaé  ri- 
piena di  bellìffimi  Porti.  , .1 

‘ y.  L’ 
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V. 

L' Acqua  ) che  bagna  la  S pagna  ver^ 
fo  giorno, 

I TJGlié  il  MARE  MEDITERRANEO,  il  quale 

rj  per  uno  ftretto  é congiunto  col  gran  Mare  AT- 
LANTICO. 

2.  E perché  la  Spagna  aveva  anticamente  la  fua  deno- 
minazione dal  Fiume  Eero,  in  L,ìt.lberusy  elTendoftata 
chiamata  Iberia  , così  anche  quella  partedel  MARE 
MEDITERRANEO  , che  tocca  la  Spagna  , chiamali 
MARE  IBERICUM. 

3.  La  bocca  di  queflo  Mare  confifte  nello  Stretto  frà  1’ 
Europa,  e l’Africa,  il  quale  d’ambe  le  parti  è ben  fornito 
di  Fortezze  . Per  il  detto  Stretto  deono  paiTare  tutte  le  na- 
vi, che  veleggiano  dall’Oceano  verfo  Levante. 

4.  Quello  Stretto  nominafi  in  Spagnuolo  Eflrecbo  di 
Gibraltar , dalla  Fortezza  lìtuata  a’ piedi  del  Monte , ed  in 
ìj&t.  F return  Gaditanum  éz\Y\(o\si  di  Cadice  poco  di  là  di- 
fcolla  ; ovvero  anche  Fretum  Herculeum  : perche  Ercole 
Ré  delle  Spagne  vi  fece  alzare  d’ambe  le  parti  due  gran 
Monti,  fopra  de’ quali  vi  collocò  le  due  Fortezze  , di  Gi- 
bilterra nella  Spagna,  e di  Ceuta  dirimpetto  nell’ A- 
frica  . Quindi  é ch’ancora  al  giorno  d’oggi  chiamanlì 
HERCULIS  COLUMN.^,  cioè  le  Colonne  d’Èrcole. 

5.  Quello  Mare  viene  per  altro  molto  moietta to  da’Cor- 
(ari  ; e poiché  s’avanzano  ad  inquietare  anche  i lidi  Spa- 
gnuoli  , lì  vi  accendono  gran  fuochi  , acciò  dì  notte  me- 
glio lìano  guardati . 


VI. 
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V I. 

Confinanti  della  Spagna  ver[o 
Ponente. 

ERà  i Confinanti  vi  ha  il  folo  Rèdi  Portogallo , il  qua- 
le dopoelTer’ entrato  nella  grand’ Alleanza  contro  la 
jna  l’anno  1 70 ha  avuto  campo  d’ incomodarla  du- 
rante la  guerra  fcorfa . All’incontro  poco  è fiato  da  quella 
offefo  à cagione  delle  Fortezze  , e gran  Montagne  confi- 
nanti, cheglifervìvanodi  Barriera. 

V 1 I. 

Confini  della  Spagna  verfo 
Levante. 

La  Francia  é oppofia  alla  Spagna  verfo  Levante  , e 
benché  la  natura  abbia  fegregata  l’una  dall’ altra  per 
mezzo  de’ Monti  Pirenei  ( i quali  continuano  dal  Mare  di 
Bifcaglia  fin’ al  Mediterraneo,  e per  efiere  quali  condan- 
nati à nevi  perpetue,  rendono  difficile  il  pafiaggio  ) 

2.  Ciònonofiante  nello  fpirato  Secolo  , mentre  ambe 
le  Nazioni  erano  tanto  efacerbate , che  fi  credeva  ciò  pro- 
cedere da  una  loro  innata  Antipatia,  fono  i Francefi  pafiati 
con  armate  intiere  fopra  le  balze  di  quelli  Monti . 

3.  Frattanto  fi  éfiabilito  nella  Pace  Pirenea  dell’ anno 
1660. eh’ il  celebre  CapodiCREUX  , in  Lat.  Promoitto- 
riumCrucUf  debba  efiere  il  termine  de’ Confini  frài  due 
Regni. 


VIIL 
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Della  Mappa  di  Spagna . 

Vili. 

La  Grande^a  della  Spagna. 

TAnto  dall*  Oriente  fin’  all’  Occidente  , quanto  da 
Mezzogiorno  fìn’alla  Tramontana  vi  faranno  600. 
Miglia  Italiane  di  viaggio . 

IX. 

1 Fiumi  principali  della  Spagna. 

I.  TL  Tago  ) in  hzt.Tagus  y in  Spagnuolo  . Paf- 
L fa  per  Portogallo,  eli  getta  nel  Mare  Atlantico, 
z.  Duro  , in  Latin.  Durius  , in  Spagnuolo  Domo  . 
Traverfa Portogallo  , efìfcarica  nel  Mare  Atlantico. 

3.  La  Guadiana  , in  Lat.  Aaas . Si  nafconde  fot- 
te terra  dopo  la  fua  featurigine,  feorre  alcune  Miglia  cosi 
nafeofto  , sbocca  poi  all’ingiù  verfo  Mezzo  giorno , e final- 
mente và  à terminare  nel  Mare  Atlantico . 

4.  Il  Guadalquivir  , in  Lat.  Batìs  . Scorre  fot- 
te alla  Guadiana  , e parimente  fi  perde  nel  Mare  At- 
lantico . 

5.  L’  Ebró  , in  Lat.  Iberus  . Viene  dalla  parte  de- 
lira , cioè  dal  Levante  , e sbocca  nel  Mare  Mediterra- 
neo . Era  tanto  rinomato  ne’ tempi  andati  | che  da  elfo 
tutta  la  Spagna  acquifiòil  nome  d’ . 


X.  W- 

f . 


Digitized  by  Google 


31 


Capo  inatto. 


X. 

Divifione  della  Spagna,  ’ 

La  Spagna  confìde  oggidì  in  quattordici  Provine 
eie  , ed  alcune  Ifole  ; quelle  per  fulTìdio  della 
memoria  fì  poHono  rapprefencare  nel  modo  fé' 
guente ; 

I.  In  mezzo  al  Paefe  fi  vedono 
I.  CASTIGLIA  LA  VECCHIA  , ìnLat.  CafielU 
<vctus , R egno  aU’intorno  del  Fiume  Duro . 

».  CASTIGLIA  LA  NUOVA,  inLat.  Cajfellam- 
vay  Regno  aU’intorno del  Fiume  Tago. 

Il*  Verfo  Ponente  Tulle  frontiere  di  Portogallo  appari- 
feono 

1.  LEON  , in  Lat.  Le^h , Regno  Tulle  Sponde  del 
V Duro . 

».  ESTRAMADURA , inLat. , Pro* 
vinciafiruata  intorno  al  Tago,  eGuadiana. 

J.  ANDALUSIA,  in  Lzt.  Fan  Jaìitia  , Regno  tra- 
verTato  dal  Fiume  Guadalquivir. 

III.  Verfo  Mezzo  giorno  Tulle  Colle  del  Meditcrraneq  fi 
prefentano 

I.  GRANADA,  inLat.  Regno- 

».  MURCIA,  in  Lat.  Regno- 

?.  VALENZIA,  ình^t.  Valentia , Regno. 

IV,  Verfo  la  T ramontana  fui  Mare  di  Bifcaglia  Tono 
I.  G ALLIZI A , in  Lat.  Galletta  Regno . 

».  ASTURIA,  in  Lat. Provincia , 

3.  RISC  AGLI  A , in  Lat.  CtfwMéria  Provincia. 

,V.  Verfo  Levante  al  piede  de’ Monti  Pirenei  giacciono 
I.  NAVARRA,  in  Lat.  Ntf , Regno, 

».  ARAGONA,  ìnLit. Ar afonia ^ Regno. 

3.  CATALOGNA  , inibii. Catatonia f o Catalaunia 
Principato. 

VI.  Vedonfi  nel  Mare  Mediterraneo 

I.  L’ 
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I L’IfoIe  BALEARIE,  ìnhat.  I»ful<e  Bafeares . 
z.  L’Ifole  PITIUSE)  ìnLsit.InfulaPitjiu[<e. 

X I. 

La  CafUgìia  Vecchia, 


jUefta  comprende  otta  Merindade  ^ à fiano 


1. 


IL 


IIL 


IV. 


Q1  , . 

piccole  Provincie, ed  un  Territorio  come  fiegue: 
JU/V  MERINDADA  DI  BURGOS.Giaceintor- 
noalIaCittàdiBurgos,  econtjene 
Burgos  , in  Lat.  Burgty  la  Capitale  di  quella  Cadì- 
glia  . Haun  Arcìveicovo  , il  quale  contende  con 
quellodiTokdoper  la  preminenza  . Queda  Ottà 
era  negli  anni  {cord  in  migliore  dato  ch’ai  giorno 
d’oggi . 

Lerma,  Luogo  poco  dKcodo  da  Burgos,  verfo  Mez- 
zo giorno , notabile  à caufa  del  Duca  di  Lerma  tan- 
tonoto nelle  Storie  Spagnuole . 

LA  MERINDADA  DI  VALLADOLID ,fulle 
frontiere  di  Leon.  Contiene 
Valladolid,  in  Lat.  Valdoletum^  ovvero Fa/ft/ó- 
letum^  dtuato  fui  Fiume  Duro  . É una  delle  più 
grandi,  e più  belle  Città  della  Spagna,  efù  per  1’ 
addietro  Refidenza  Reale  . Il  Vefcovo  della  mede- 
dma  é luffraganeo  dell’ Arcivefcovo  di  Toledo. 
Hauvi  un’Unìverfità  affai  celebre  . Il  memorabile 
Chridoforo  Colombo  morì  in  queda  Città . 

LA  MERINDADA  DI  CALAHORRA,  sùi 
limiti  della  Navarra,  contiene 
CaLAHORRA,  \nL,zt.Calaguria  ^ Patria  di  S.Dome- 
nico,  Città  con  Vefcovado  foggetto  all’Arcivefcovo 
di  Burgos . 

LA  MERINDADA  D’OSMA,  alla  finìdra  di 
quella  di  Soria , contiene 

OsMA , in  Lat.  Oxama , piccola  Piazza . Hà  Univer-, 
fità,  e Vefcovo  foggetto  alla  Metropoli  di  Toledo . 

d,  * 
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V.  LA  MERINDANA  DI  SEGOVIA  fulle  fron- 

tiere della  nuova  CaHiglia,  contiene 
Segovia  , in  Lat.  Sequoia , ovvero  Arevacorum  Urbsy 
Città  alquanto  ampia  , il  cui  Vefcovoè  fuifraga- 
neodeirArcivefcovo  di  Toledo  . Quivi  vedefi  an- 
cora un’Acquedotto  d^li  antichi  Romani . Segovia, 
eSeviglia  fono  le  due  fole  Città  nella  Spagna,  ove 
fi  batte  denaro . 

VI.  la  MERINDANA  D’AVILA,sù  i confini  di 

Leon  ed  Edramadura , contiene 
Avila  , in  hsit.Abula,  Città  con  Vefcovado  appar- 
tenente aU’Arcivefcovo  di  Compoflella . Ha  anche. 
Univerfità. 

VII.  LA  MERINDANA  DI  SORIA  , giace  fotto 
quella  diCalahorra,  e contiene 

SoRIA,  ìnhzt.Numantiamvay  Città  piccola  appo 
leforgenti  del  Duro. 

Vili.  LA  MERINDANA  DI  SIGUENZA  , fulle 
frontiere  della  nuova  Cartiglia  , contiene 
I.  SiGUENZA,  ìnLit.Seguntia^  Città  con  Vefcovado 
foggetto  all’Arcivefcovo  di  Toledo  . La  di  lei  Uni- 
verfità é celebre. 

z.  Medina  Celi,  in  Lat.  Ducato famofb, 

fulle  frontiere  dell’Aragona . 

IL  TERRITORIO  DI  RIOJA  ò RIOXA,inLat. 

fulle  frontiere  della  Bifcaglia  apparteneva 
per  i’addietro  alla  Navarra . Contiene 
Lugronno  , in  Lat.  Lucronium  Città  tenue . 

Quella  Provincia  vanta  la  migliore  lana  della  Spagna , 
e la  lingua  Spagnuola  la  più  terfa . 

X I I. 


Della  nu<yva  Caviglia. 


Uerta  dividefi  in  quattro  CoNTREE  ò fiano  Ter 
ritori  cioè 

1.  LA 
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LA  CONTREA  D’ALGARIA  . Giace  intorno 
à Madrid,  e contiene 

!•  Madrid,  in Lat.M4</rirttw, ovvero  Mantua  Carpe- 
tanoTum^  Città  Capitale  di  ttittala  Spagna,  gran- 
de, ben  fabbricata,  ed  eletta  per  Rcfidenza  Reale  à 
caufa  dell’aria  falubre  . 11  Palazzo  Regio  non  ab- 
bonda in  magnificenza  , eia  Città  non  ha  alcuna 
fortificazione  . Carlo  III.  occupò  Madrid  C anno 
1 7 1 1 . mà  l’abbandonò  in  breve . 

2.  Pardo,  Luogo  Regio  di  diporto  z.  Miglia  Spagnuole 

dilìante  da  Madrid . 

3.  Toledo  , in  Lat.  Toletum , Città  ben  fortificata,  fi- 

tuata  appo  il  TagOjfopra  de  rupi  eminenti  . L’Arct- 
/ vefcovo , che  qui  rifiede  é Primas  Regni^  e l’Univer- 
fità  e molto  celebre. 

La  Regina  Vedova  di  Spagna,  moglie  del  fù  Ré  Carlo 
li.  rifedeva  in  quefia  Città , ma  pofcia  fi  trasferì  in- 
Bajonna  di  Francia . : * 

Mentre  Carlo  IH  nel  1710.  s’impadronì  di  Toledo , il 
Caftello  vecchio  andò  in  fiamme . 

4.  Escurial  , in  Lat.  Scoriacum^ovvcxo  Scoriale.  Que- 

lla é quella  rinomata  fabbrica, chiamata  dagli  Spa- 
gnuoU  l'ottava  maraviglia  del  Mondo . Il  Ré  Filip- 
po II.  la  fece  alzare  in  onore  di  S.  Lorenzo  , elTen- 
dofi  fervito  d’un  Monafiero  del  medefimo  Santo  per 
formarne  Batteria  contro  i Francefi  l’anno  1557. 
nell’afledio  di  S.Quintin  . llDepofito  Reale,  e 1’ 
immenfa  Bibliotheca  n hanno  tramandata  la  Fama 
per  tutto  il  Mondo  . L’incendio  però  ivi  inforto  1’ 
anno  1^71.  ha  fminuito  afiai  di  fplendore  un  tanto 
edilìzio  . 

5.  Alcala  des  Henares,  in  Lat. CoOTp/«ra»i, Cit- 

tà con  Univerfità  di  gran  confìderazione,  dalla  qua- 
le i libri  detti  : Biblia  Complutenfia  ^ hanno  la  de- 
nominazione . Quefio  Luogo  é quali  tutto  riempito 
d’Accademici , n^rofelTori  di  Scienze . 

6.  Buenretiro,  poco  difcofto  da  Madrid,  Luogo  di  di- 

porto per  il  Ré . 

C % Ara* 
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-jr.  ARA«iAVEZ,ful  Tago  , Luogo  parimente  favorito 
per  li  divertimenti  Reali . 

8.  BRIHUEGA,difcofta  17.  Leghe  da  Madrid , renduta 
nota  dagli  Olandefì  l’anno  1710. 

9»  Villa  ViCIOSA,  non  lungi  da  Brihuega , Lut^o  di- 
venuto noto  per  una  battagliativi  feguicafr^i  Caro- 
lini , ed  Angiovini  l’anno  1 7» 

U.  LA  CONTREA  DI  SIERRA  , giace  alla  fini- 
ftra  della  precedente , e contiene 
I.  CuENZA  ò CuENCA,  in  Lat.  Concba  , Città  con 
Sede  Epifcopale  foggetta  alla  Metropoli  di  Toledo . 
a-  Molina  Signoria  nei  confini  dell’ Aragona  , com- 
prefa  ne’ titoli  del  Ré. 

3.  Alamanza,  Luogo  riftretto  fulle  frontiere  di  Va-  ' 
lenza  renduto celebre  nel  1 70 7., per  un’importante 

, Staglia  fragli  Spagnuoli,  cd  Inglcfi  , ove  quelli 
dovettero  foccombere . 

III.  LA  CONTREA  DELLA  MANCA  . Si  Jlen-  | 
de  airintornodellaGuadianatverfo  i limici  dell’An-  ! 
dalufia , c contiene  ' 

I.  CiviDAD  Real  , in  Ln.Civitas  Regia , Città  am- 
pia, ma  poco  abitata  fulIaGuadiana. 

9..  CalatravA  , Luogo  di  poca  confiderazione  , fi- 
tuato  Culla  Guadiana, appartenente  a i Cavaglieri 
dello  ftelTo  nome,  il  cui  Ordine  fu  eretto  anticamen- 
te contro  i Saraceni . 

Molti  anni  £à  pofledevano  i Grandi  di  Spagna  belliflì- 
mi  Caftelli  nella  Cartiglia , ma  al  prcfente  fi  vedono 
in  maggior  parte  diroccati . 

Querta  Cartiglia  è per  altro  11  Cuore  della  Spagna  , 
inaflìme  per  l’addietro,ln  timpo,che  i Ré  vi  avevano 
ferma  la  loro  Refidenza . 

Fra  la  Cartiglia  nuova  , e l’Andalufia  apparifcono  le 
Montagne  nominate  LosA>  le  quali  feparano  una 
Pro  vincia  dall’aitra  r 
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XIII. 

Del  'Regno  di  Leon. 

DTvidefi  Leon  ttPSue  parti,  che  fono  là  Settentric»* 
nale,e  la  Mericuónale.  ^ 

1.  Lt\  PARTE  SETTENTRIONAL È comprende 
I.  LEON,inLat.  Legio^  Città  Capitale  di  quefto  Re- 
gno , grande,ma  poco  abitata . Il  fuo  V elcovo  é fot- 
toall’Arcivefcovo  di  Compoftella  . 

2.  Astorga,  in  Lzt.  Afiuriga  ^ Città  di  poca  confidcf 
razione, il  cui  VefcOvo  é lufFraganeo  di  Compoftella . 
Zamora,  in  Lit.  Sentica , ovvexoSarabris  , Città 
ordinaria,  il  cui  Vcfcovo  é fotto  alla  Metropoli  di 
Compoftella . 

4.  Toro,  in  Lat.  Ttfwrtt/ , Città  fituata  fui  Fiume  Da* 
ro,  molto  rinomata  nella  Storia . 

5.  PaLENTIA,  Città  con  Uni verfità,  e Vefcovado  ap- 
partenente fatto  alTAtcivefcovo  di  Burgos. 

II.  LA  PARTE  MERIDIONALE  comprende 
; I.  Salamanca,  ìnL.at.SalawantiaiOvvtroSalama»- 
Città  poco  abitata,  la  di  cui  Univerfith  é molro 
celebre  . Il  Vefcovo  appartiene  fotto  à Compoftella- 
X.  CiviDAD  Rodrigo,  in Lat  Civita t Rùderìci^Cìtth 
fòrte  , e Mercantile  , particolarmente  nel  traffico 
de’cuoj.  Il  Vcfcovo  jche  vi  rifiedeéfottorArciye- 
fcovo  di  Conmoftella . Fù  l’anno  1706-  efpugnata 
da’ Poftoghefi  ,mà  nel  1707.  ricuperata  .per  ailàlto 
dai  Spagnuoli,e  Franceu- 
Ledesma,  Città  piccoIa,fituafa  verfo  i confini  di  Por- 
togallo , notabile  per  la  Cafa  de’ Conti  dello  ftelTo 
nome. 

4-  Alva  de  Tomes  , Luogo  ordinario  con  titolo  di 
Ducato,  Patria  del  Duca  d’AIba- 
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X I V. 

Deir  Eftramadura» 

SIolTervano  in  quefta  Provincia 

Badajoz  , in  Lat.  Pax  Augufta^  Capitale  dell’  E- 
Itramadura, Fortezza  Tulle  Tronciere  di  Portogallo  ; 
il  cui  Vefcovo  é TufFraganeo  dell’ Arcivefcovo.  di 
Compoftella.  Fùaflediatain  vanoda  Portoghefì  T 
anno  1705. 

2.  MeridA)  in  hit.  Emerita  y Città  già  rinomata»  ora 
in  poco  buono  (lato . 

3.  Alcantara, Città  appartenente  ai  Cavalieri  d’un’ 
Ordine  fpirituale  dello  fteflTo  nome . 

4.  Placenzia,  in  Lat.  Placentia  y Città  con  Vefcovo 
fuffraganeo  dell’Arci  vefcovo  di  Compoftella . 

5.  Cori  A , inLat.Ctfttn«  Vefcovado  fotte  l’Arcivefco. 
vodi  Compodella. 

€.  MaDRIGALLEGO  , in  Lat.  Madrigalexum , Villaggio 
poco  diftante  da  Merida , celebre  per  la  Morte  del 
Ré  Ferdinando  Cattolico,  feguita  l’anno  1516. 

7.  S.  JuSTi  Monaftero  in  un  fitodeliziofo , ove  Carlo  V. 
depodo  il  Diadema , pafsò  il  redo  della  Tua  vita , e 
la  finì  l’anno  15 

S.  Albuquerque,  ìnLat. Albtiquercum y Luogo  no- 
tabile, Tulle  Frontiere  di  Portogallo  con  titolo  di 
Ducato. 

Eflendo  anche  in  Portogallo  una  Provincia  con  nome 
d’Edramadura,si  auverta  à non  confondere  1 ’una  con 
l’altra  . 
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X V. 

Deir  .Andaìufia, 

J^Ividefi  l’Andalufia  in  due  Territori  , comellc- 

L ILTE^RRITORIO  DI  SEVIGLIA  verfo  Po- 
nente. Contiene 

*•  Seviqlia,  ìnhzt.  Hifpalis  ^ Capitale  dell*  Andalu- 
fia , e fuperiore  à tutte  le  Città  della  Spagna  in  gran- 
dezza,ricchezza , e beltà  : Al  cui  fiore  hanno  molto 
contribuito  le  Flotte  deirindie.  Ha  Sede  Archiepi- 
fcopale,  ed  Univerfità. 

X.  S. LucAR  de  BaRAMEDO,  inLit.Faftum  S.Luch 
feri,  Città  fui  Fiume  Guadalquivir,pocodifcofta  dal 
Mare . Ha  Porto  buono, e forte,  e perciò  viene  chia- 
mata la  chiave  dì  Seviglla  - 

3.  Gibilterra,  in  Latin.  Gibtaltarìa^  già  tìeraclea^ 

Fortezza  fi  tua  ta  (vMo  Stretto  GadìtanOyAaW^qvizlt  (ì 
può  domina  re  il  detto  Stretto  co’ Cannoni  . Ella  é 
fabbricata  f^ra  del  Monte  Calpe,  che  era  una  delle 
Colonne  d’Èrcole , fili  prefa  dagli  Inglefi , ed  Olan- 
defi  l’anno  1 704.,  e poi  afiediata  in  vano , da  i Fran- 
cefi,  e Spagnuoli  fin  al  1705-  L’anno  1 710.  la  cin- 
fero  di  Blocco  infruttuofo  gli  Spagnuoli , e prefente- 
mente  é prefidiata  dagli  Inglefi  . 

4.  Algezira  , in  Lat.  Algexira  , Fortezza  parimente 
. fullo  Stretto  accennato  , ma  non  più  nello  fiato 

prillino . 

5.  Tariffa,  Città  fituata  ifieflamente  fullo  Stretto,  ne’ 

cui  contorni  i Crifiiani  ottennero  una  fegnalata  vit- 
toria contra  i Mori  nel  r 340.  mentre  quelli  voleva- 
no far  trafportare  nuove  truppe  dall’Africa , 

6.  Xeres,  ìnLat.Xera,  non  lungi  da  S.  Lucar  . In 

<3uefto fito  incirca  fù  uccifoda’  Mori  Roderico  l’ul- 
timo  Réde’ Gothi  nel  714. 

, C 4 7 Me- 
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7.  Medina  Sidonia,  inLat.  Ajftdoaia^  Ducato. 

8.  OssuNA,  in  Lat.Or/«;;j,  Ducato  con  Unimfità . 

9.  Ayamonte  , in  Lac.  , Fortezza  fulle  fo- 

ci della  Guadiana. 

10.  Arcos,  in  L,^t.Arcusy  Ducato  fui  Fiume  . 

11.  Cadice,  ovvero Cadix,  inLat.  Portus  Gadita- 
ftus  . Quello  è quel  Porto  celebre  per  tutto  il  Mon- 
do,  oveTuoIe  arredare  la  Flotta  Spagnuola  , che 
viene dairindie Occidentali.  Egli é lìtuato  fopra  d’ 
un’lfoletta  dello  ftelfo  nome , detta  inLat.  Gades  . 
IlVefcovo  di  quell’ Ifola  éfott’all’ Arcivefeovo  di 
Seviplia.  Gli  Inglelì , edOlandell  tentarono  in  va- 
no d occuparlo  l’anno  1 701. 

n.  IL  TERRITORIO  DI  CORDOVA,  verfo  Le- 
vante, contiene 

I.  Cordova, in Lat.Cor</«è4,  Città  celebre  fui  Fiu- 
me Guadalquivir , e Patria  di  Seneca  . Ha  un  'Ve- 
feovo  fulFraganeo  dell’Arcivefcovo  di  Toledo, 
a.  UbedA  ) Città  bella  con  Cartello . Giace  nel  contor- 
no, ove  i Crilliani  uccifero  in  una  volta  zooooo-Bar- 
bari  l’anno  iziz. 

3.  Baeza  , in  Lat.  Biatia  , Città  ordinaria  con  Univer- 

fità,  fui  Fiume  Guadalquivir . 

4.  Jaen',  in  Lat.  Giennum  , Città  fui  Fiume  Guadal- 
y ^ivircon  Vefeovado  foggetto  aU’Arcivefcovo  di 

Toledo. 

5.  Alcala  Real,  inLat.  Alcala  Regalisi  Città  ri- 

ftretta  fui  Fiume  Xe»i/,  fulle  frontiere  di  Granada . 
In  quella  Provincia  vi  é per  altro  un  gran  concorfo  di 
^ genti  non  folo  per  ilcommerziodell’Indie,  ma  an- 
cora per  Io  rtelib  terreno  il  quale  é migliore  di  tutte 
le  Provincie  della  Spagna  : onde  i Grani  nafoono 
quivi  in  tanta  abbondanza , che  viene  chiamata  Gra- 
naio del  Ré . 

Nelle  Selve  dell’Andalufia  prendonG  i Tori  felvatici , i 
quali  fervono  per  il  famoGrtìmo  combattimento  di 
Tori  da  farG  il  giorno  di  S.Giovanni  in  Madrid . 
L’Andalufia  cbiamaG  in  alcuné  Mappe  anche  Vanda- 
. ..  Uziay 
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iizia^  da’ Vandali,  ì quali  calarono  ad  abitarla  ne- 
gli fpirati  Secoli . 

XVI. 

Del  '^e^nò  di  Granada» 

GRanada,  é divifa  in  quattro  Diocefì  , che  fono 
LA  DIOCESI  DI  GRANADA^aU’intor- 
Do  della  Città  dello  fteifo  nome . Cont  iene 
1.  Granada  , in  Lat.  Granata  , Capitale  di  quello 
piccolo  Regno.  £' una  delle  più  belle,  e più  grandi 
Città  della  Spagna  con  Arcivefco?ado,ed  univerfità. 

II.  LA  DIOCESI  DI  MALAGA , fulle  fponde  del 
Mare  Iberico,  contiene 

Malaga  , in  Lat.  Malacca  , Porto  , e Fortezza  in 
fàccia  ai  Barbari  nell’Africa  ; onde  chiamali  anche 
l’Arlenaledel  Ré.  Nel fitofrà Malaga,  e Caitama 
fconùlTe  Giulio  Cefare  i partigiani  di  Pompeo. 

III.  LA  DIOCESI  DI  GUADIX  , giace  nella  parte 
Orientale  di  quello  Regno,  e contiene 
X.  Guadix,  in  Lat.  Gaadfcitf , Città  poco  difeoBa  da 
Granada , il  cui  Vefeovo  è fuifraganeo  dell’Arc  ivc- 
feovo  di  Seviglia . 

a.  Huesca  , ò fia  Huescar  , Città  piccola  fu  i con- 
fini dell’Andalulìa  con  CaBello , e titolo  di  Ducato. 

IV.  LA  DIOCESI  D’ALMERIA,  fulle  fponde  del 
Mare  Iberico  alla  delira.  Contiene 
I.  AlmerIA,  Porto  di  Mare,  già  celelM-e,  ma  ora  in  de- 
cadenza . 

• a.  Caso  de  Gates  , in  Lat.  Promontoriùm  CharUe- 
murn , Promontorio,  ò Capo  di  Terra  noto  nelle  Sto- 
rie . 

Quello  Regno  épiù  abitato  che  tutte  l'altre  Provin- 
cie Spagnuole  • 
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XVII. 

Del  'Regno  dt  Jìdurcia, 

Mllrdafi  divide  in  due  Territori,  comefiegue  : 
IL  TERRITORIO  DI  MURCIA  , intor- 
no al  Fiume  Segura,  contiene 
- 1.  Murcia,  in  Lat.  Murcla^  la  Capitale  di  quello  picco- 
lo Regno,  Città  grande,  e bella.  Fù  anticamente 
Reddenza  Reale. 

a.  Crux  de  Cara  vaca,  Città  piccola,  famofa  per  le 
Croci,  che  vi  fì  benedicono  contra  i fulmini . 

IL  IL  TERRITORIO  DI  CARTAGENA  , li 
dende  dalla  Città  di  Cartagena  verfo  Ponente  , e 
' contiene 

1.  Cartagena,  inLat.C<*r/tf^tfw©<i,Unode’migIio- 
ri  Porti  del  Mare  Mediterraneo  con  una  Rocca  for- 
te . Il  Vefcovo,chequìrifiede,  éfotto  all’ Arcive- 
scovo di  Toledo. 

a.  Cabo  de  Palos,  in  Lat.  Promoatorium  Saturni  ce- 
lebre C^po  di  Terra . 

Benché  Murcia  fìa  piccoloRegno  , ilfuo  fìto  è però 
tanto  deliziofo,  chenominafiil  Giardino  del  Ré . 

XVIII. 

Del  Re^nò  di  Valenza. 

Q Hello  Regno  ha  nella  guerra  palTata  più  fofferto 
che  le  altre  Provincie  della  Spagna  per  aver  do- 
vuco  accettare  in  diverfecongiunture  ora  il  partito 
di  Carlo  III.,  ora  quello  di  Filippo  V.,  lìnoché  quelle 
n’é  rimallo  Padrone . 

Dividell  in  tré  Territori , come  lìegue  : 
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I.  IL  TERRITORIO  DI  XUCA . Giace  in  mezzo 

al  Regno,  e comprende 

I.  Valenza  , in  Lat.  Valentìa  ^ la  Capitale  di  quello 

Regno,  Città  bella,  edeliziofa  , nominata  dagli 
Spagnuoli  la  Formofa  . HàSede  Archiepifcopale  , 
ed  Univerlìtà. 

».  Segorba,  Città  con  Vefcovado  SulFraganeo  dell’ 
Arcivefcovo  di  Valenza , 

J.  Morviedro.  Egli  é folamente  un  Villaggio  , ma 

però  notabile , poiché  vi  boriva  anticamente  la  Cit- 
tà di  Sagunto,  nota  nelle  Storie  - 

II.  IL  TERRITORIO  DI  SEGURA,  Giace  nella 

parte  Meridionale , e contiene 
I.  Origuella,  in  Lat  OrrWtf,  Città  limata  sià  i con- 
fini di  Murcia . Hà  Vefcovado  appartenente  all’Ar- 
civelcovo  di  Valenza. 

a.  Alicante,  in  Lat.  ìI/ow,  Città  con  Rocca  alpellre, 
c Porto  di  Mare , dal  quale  ha  la  denominazione  il 
V V ino  generofo,che  conduceli  in  altri  Paeli . La  Cit- 
tà fùelpugnara  da  Filippo  V.  l’anno  1 7o8.ed  il  Ca- 
Hello  capitolò  l’anno  1 709.  , la  cui  guarniggione 
confi  (leva  in  Inglelì . 

3.  Xativa  , Città  melTa  in  mine  nell’ ultima  Guerra  ; 

ma  credelì  prefentemente  elTer  Hata  rifabbricata , e 
nominata  S-  Filippo  . 

4.  Denia  , in  Lat.  Dìanium , Qttà  piccola  con  Callel- 

lo,  c Porto  . Fùefpugnata  da  Carlo  III.  l’anno 
l704.,daFilippoV.alfediata  invano  l’anno  1707,3 
e finalmente  conquiHata  dalmcdelimo  nel  1708. 

5.  Gandia  Città  piccola  con  Univerlità  , e titolo  di 

Ducato  appartenente  a’  Principi  di  Borgia  . 

JIL  IL  TERRITORIO  DI  MILLARES  . Giace 
verfo  la  parte  Settentrionale,  e comprende 
1.  Millares,  Luogo  piccolo,  tulle  frontiere  della  nuo- 
• - vaCalliglia. 

».  Peniscola, Fortezza  Marittima,  pofseduta  coHante- 
mentc.da’Francefi  nell’ultima  Guei*ra,benché  tutta  la 
Valenza  folTe  Hata  folto  alla  divozione  di  Carlo  III. 

Que- 
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Qaeflo Regno  é felicitato  duna  deliciofa  Fercìlità  ; 
m modo,  ch’incorno  a Valenza  vedond  vagJhilTìmi 
Viali  fornici  di  Limoni  ed  Acanzi. 

XIX. 

Della  G allieta. 


DIvtdefì  la  Gallicia  in  5.  Diocefì  ) le  quali  fono  I 
LA  DIOCESI  DI  COMPOSTELLA,alIa  . 
finiftra . Contiene 

I.  CoMposTELL A,  ovvero  S.  Jago,  Capitale  di  tutta  , 
la  Gallicia  con  Arcivefeovo  ed  Univerfìtà . In  que- 
lla Città  ripofano  l’offa  di  S Giacomo  Apoflolo,  per  ' 
la  cui  venerazione  lì  fanno  tanti  Pellegrinaggi  • 
i.  Caso  de  Finisterre,  in  Lat.  Promontorium  Ar~ 
labrum , celebre  Capo  di  Terra  Uefa  nel  Mare , così 
nominato , perciocché  innanzi , che  foffe  feo perca  1’ 
America , credevafi  effer  qui  la  fine  del  Mondo . 

II.  LA  DIOCESI  DI  MONDONEDO  . Giace  nel- 
la parte  Settentrionale , e contiene 
!•  Mondonedo,  ìnLat  Miadonia  , Città  con  Vefeo- 
' vado  fuffraganeo  della  Metropoli  di  Compoftella  . 

2.  CoRUNNA  , in  Lat.  Caronìum , Città  ben  fabbricata 
con  un’ eccellente  Porco  di  Mare , fuperiore  à tutti 
quel  li  della  Spagna  per  la  fituazione . 

III.  LA  DIOCESI  DI  TUYjfulJe  frontiere  di  Porto- 
gallo . Contiene 

I.  Tuy,  mlax.Tuda^  Città  con  Vefeovado  fuffraga- 
neo  di  Compoflella . 

2.  BAfONNA,  inLax.  Bajonna  i Fortezza  falle  frontie- 
re di  Portogallo . 

Vigo,  in  Lat.  Virumy  PortodiMare,  ove  la  Fioc- 
ca degli  SpagnuoTi  , e Francefi  , che  portava  l’ar- 
gento daU’America  , fu  l’anno  1702.  in  parte  con- 
quiflata , ed  in  parte  ruinata  da^i  Alleati  di  Car- 
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IV-  LA  DIOCESI  D’ORENSE,  alla  deftra  della  pre- 
cedente, contiene  ’ 

Orense  , in  Lac.  Auria , Città  con  V efcovado  fufira- 
ganeo  di  Compoftella  • 

V.  LA  DIOCESI  DI  LUGO.  Giace  al  Settentrione 
deH’antedetta , e con  t iene 

LugO  , in  Lat.  Lttctt/ , Città  con  Vefcovado  .Cotto  la 
Metropoli  di  CompoHelIa . 


X X. 

DelT  Anuria  n 


DIvidefi  l’Afturia  nelle'due  parti  feguenti  ; 

ASTURIA  D’ OVIEDO  verfo  Occidente 


contiene  ‘ 

1.  Oviedo  , in  Lat.  Ovetum , Capitale  di  tutta  la  Bilca- 
, glia, poco  abitata . 11  fuoVefcovoé  Cotto  aH’Arcive- 

Ccovo  di  Compoftella,  e TUniverfità  è in  decadenza . 

2.  Villa  Viciosa,  Porto  di  Mare. 

II.  ASTURIA  DI  SANTILANA  verCo  l’Oriente 


contiene 

1.  Santillana,  in  tax.JuUanopoUs  , Città  in  poco 
buono  Stato . 

».  S.  Vincent,  inLat.F4»«i»,  ovvero  PertusS.Vitt- 
centii^  Porto  di  Mare  con  Caftello  alla  finiftra  di 
Santillana . 

Quella  Provincia  ha  l’honore  , eh’  il  Principe  Pri- 
mogenito delle  Spagne  , chiamali  Principe  d’Aftu- 
ria . 


XXI. 
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XXL 

Della  Bi^c agita. 

’ 1*  A Bifcaglia  dividefiintréMERiNDADES)òfiano 

I I T erritorj , come  fiegue  : 

I.  LA  MERINDADA  DI  BISCAGLI A,  alla  fini- 

ftra  contiene 

1. -Bilbao  , in  Lat.  Belhm  Vadum , ovvero  Flaviobri^^ 
Città  Capitale  della  Bifcaglia,  ricca,  e grande.  Gli 
Olandefi  nanno  una  Flotta  particolare  per  il  com- 
merzio  di  Bilbao  nominata  la  Flotta  Bilbaefe . 

1.  S.  Andrea  , in  Lat.  Andreanopolis , Porto  di  Mare 
in  una  comoda  lìtuazìone . 

3.  Laredo  y in  Lat.  Laredum , Porto  di  Mare  molto 

capace . 

4.  Ordunna  , Città  in  un  fìto  bensì  momuofo  , ma 

ameno. 

II.  LA  MERINDADA  D’ALAVA,' nella  parte  Me- 
• ridionale  contiene 

I.  Vittoria  , in  hzt.  Vigoria  Cittk  forte. 

III.  LA  MERINDADA  DI  GUPUSCOA  , nella 

parte  Occidentale  contiene 

1.  Tolosa,  inLat.ro/o/^,  Ci  ttà  mediocre - 

2.  S.  Sebastiano  , in  Lat.  Sebaftianopolis^  Fortezza , e 

Porto  di  Mare. 

Le  Passage  , in  Lat.  Portus  Pajfagìus  , parimente 
' Porto  di  Mare. 

4.  Fuentarabia  , in  Lat,  Fons  rapìdus , Fortezza  fal- 
le frontiere  della  Francia. 

PreHo  l’accennata  Fortezza  vedefi  il  Fiume  Bidaffao  , 
in  Lat.  Vidajfusyil  quale  fegna  i confini  fra  la  Fran- 
cia , eia  Spagna  ; efso  contiene  l'ifola  de  Fagia- 
ni , in  Lat,  Infula  Fhafianiorutn , che  non  appartie- 
ne né  ai  Francefind  ai  Spagnuoli  . Sù  queft’Ifola 
fii  conchiufa  la  Pace  Pirenea  l’anno  1659. 

Nell’ 
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NeH’antedetta  Gupufcoa  vi  ha  la  Caia  dello  Stemma 
di  Lojola  , dal  quale  difcendeS.lgnazio  Fondatore 
della  Compagnia  di  Gesù . Quella  lì  chiama  prefen- 
tementela  Santa  Cafa  , la  quale  fù  venduta  dagli 
ultimi  poflefsori  l’anno  1681. , alla  Regina  Vedova 
di  Neuburg  , e da  queda  pervenne  pofcia  a i Padri 
Gefuici . 

Quefta  Provincia  abbonda  di  miniere  di  ferro  il  qua- 
le gli  Abitanti  trafficano  con  gli  Stranieri . 

Tuttala Bifcaglia  aveva  ne’Secoli  fcorfì  il  nome  di 
Cantabria\  indi  é,  ch’il  Marocche  la  bagna,  fù  deno- 
minato in  Lat.  oceanus  Cantabrkuf . 


XXII. 

Dei  'Regno  di  'N.avarra, 


Ih  Navarraé  divifa  in 
j le  quali  fono 
A M] 


cinqve  Merindane  , 

le  quali  tono 

I.  Ta  MERINDANA  di  PAMPELONA  5 in 

mezzo  al  Regno,  contiene 

Pampelona  , in  Lat.  Pampelon , ovvero  Powpehpolis^ 
la  Capitale  della  Navarra,  ben  fortificata  , e fab- 
bricata in  un  fìto  deliziofo  . Quella  Città  conferva 
fempre  la  memoria  deil'accennatoS. Ignazio  di  Lo)o- 
la,  perocché efsendoalTediata nel  1521.  , efsorellò 
ferito  ; e rivolto  ^fcia  all’ifpirazioni  celeflipofei 
fondamenti  delia  Religione  antedetta.  L’Univerlìtà 
di  Pampelona  è molto  fiorita. 

II.  LA  MERINDANA  D’ESTELLA  , àmano  fi- 
nillra , contiene 

Stella  , ovvero  Estella,  Città  con  una  Rocca 
forte . 

Vi  AkA , Luogo  piccolo , notabile  però  perché  i Prin- 
cipi Ereditar)  di  Navarra  portavano  il  Titolo  di 
Principi  di  Viana. 

UI. 


z. 


2. 
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HI.  LA  MERINDANA  DI  TUDELE  vcrfoMez- 
zo giorno,  contiene 

Tudele,  Città  vrerfo  i confini d’ A ragona,prefa  da 
Carlo  111.  l’anno  1710.  , ma  pofcia  abbandonata. 

IV.  LA  MERINDAnA  D’OLrr e. Giace à Setten- 

trione della  detta  , e contiene 
1.  Olite,  in Lat. 0/o^fr«, Città rillretta  , ed  alquanto 
deferta  fui  Fiume  Cicados . 

a-  Tafala,  fùRefidenzadei  Réantichi  , edé  anco- 
ra in  buono  ftatOv 

V.  LA  MERINDANA  DI  SANGUESA,fuicon- 

fini  dell’ Aragona , contiene 

Sanguesa  , Città  ordinaria  . 

Oveé  fituatoBuRGUET  , vedonfi  le  Montagne  di 
RoncEval  credute  le  più  alte  de’  Pirenei  . In 
quello  contorno  morì  il  gran  Rolando  , ò fia 
Orlando  Nipote  , e Generale  di  Carlo  Magno 
Imperadore. 

Sì  oflTerva  per  altro , che  quella  é la  Navarra  Superio- 
re, in  avana  Superier  , appartenente  alla 
Corona  di  Spagna.  Di  là  dai  Monti  Pirenei  giace 
la  Navarra  inferiore , in  Lat.  Navarra  iti ferior  fpet- 
tante  alla  Corona  di  Francia , e fituata  nella  mede- 
lima  . Erano  anticamente  ambe  le  Navarre  fotto 
il  Dominio  d’un  folo  Ré , al  quale  Ferdinando  Cat- 
tolico levò  la  Navarra  fuperiore  . Se  ne  vedano  le 
cagioni,  e circodanze  nella  Storia. 

XXIII. 

De/r  Aragona. 

TAlvidefi  quello  Regno  in  fette  Diocefi  , come 
fiegue; 

I.  LA  DIOCESI  DI  SARAGOSSA  . Giace  intor- 
no al  Fiume  Ebfo , e contiene 

Saragossa  , in  Lat.  Cafar-Augufia  , la  Capitale  di 

tutta 
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tutta  l’Aragona  fuirEbro , Città  riguardevole  con 
Sede  Archiepifcopale,  ed  Univerfità  . Preffo  Sa- 
ragoifa  fegui  una  (anguìnofa  battaglia  l’anno  1710. 
ove  Carlo  III.  ne  riportò  la  Vittoria . 

II.  LA  DIOCESI  DI  TERVEL  verfo  i confini  d» 
Valenza,  contiene 

TERVEL,in  Città  con  Vefcovado  fiotto  l’ Ar- 

ci veficovo  di  Saragofla . 

ni.  LA  DIOCESI  DI  TARRACONA,  fiulle  fron- 
ciere  della  Caviglia  vecchia , contiene 
Tarracona,  in  Tarafona  , Città  con  Vefico* 
vado  fiufFraganeo  di  Saragoffa . 

IV.  LA  DIOCESI  DI  JACA,verfioi  Monti  Pirenei, 

contiene 

I.  Jaca,  ìnLat.  Jacay  Città  con  Vefcovado  apparte^ 

nente  all’Arciveficovo  di  Saragoffia . 

».  S.  Cristina  PalTo  importante  per  penetrare  ne’ Pi- 
renei fiulle  fiorgenti  del  Fiume  Aragone . 

J.  VenasQue  , in  Lat.  Vcnafca , Rocca  forte  fìtnata 

fra  i monti , ed  efipugnata  da  Carlo  III.  nel  1 709.  , 
occupata  pofida  da  Filippo  V. 

V.  LA  DIOCESI  D’ HUESC  A, a Mezzo  giorno  del- 

la precedente , contiene 

Huesca,  inLat.  Città  con  Univerfità,  nella 
quale  dicefi  aver  fludiato  Pilato  . Il  Veficovo  della 
mcdefima , è Sufiraganeo  di  Saragoffia . 

VI.  L A DIOCESI  DI  BALBASTRO  , alla  deflra 

della  fiudetta,  contiene 

Balbastro,  in  LH.Baròafirum  , Gttà  fui  Fiume 
rere, con  Vefcovado  fiuffiraganeo di  Saragofla  . Si 
rendè  à Carlo  111.  l’anno  1710  dopo  la  battaglia 
d’Almena,  mafò  poi  abbandonata . 

VII.  LA  DIOCESI  O’ALBARAZIN,  fiulle  fronde, 
re  della  Cafliglia  nuova , contiene 

Albarazin  , in  Lat.  AlbaracinayQittk  con  Vefcova- 
dofoggetto  all’Arci veficovo  di  Saragofla. 

Preflb  Taracona  vedefi  Patacina , ove  é nato  il  Afo/i- 
, Capo  della  Setta  de’Quietifli . 

I>  AI/ 
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Airintornodella Città d’Ainfa  verfoi  Monti  Pirenei 
fiorirono  ne’ tempi  antichi  le  due  Contee  di  Ripa- 
CORSA  , e SoBRARBIA  , in  Lat.  Ripacurtia  & 5u- 
prarbia  . Al  prefente  però  non  fé  ne  vedono  vefti- 
gie  Tulle  Mappe  < 


XXI  V. 

Della  Catalogna, 

IL  Principato  della  Catalogna  dividefi  nella  Catalo' 
gna  vecchia  , e Catalogna  nuova  : ambe  compren- 
done ij.  Pref  mire,  dette F/^wer/r 
I.  LA  catalogna  VECCHlA,verfo  rOriente 
contiene  le  f.  i Prefetture  feguenti  : 

1.  LA  PREFETTURA,  Di  Gl  ROMA  all’intorno 
del  Fiume  Ter,  verfo  i’Oi  Cidtntt  contiene 
1.  Girona  , in  Lat.  Gera«<^i»,  Città  vaga,  e Principa- 
to conliderabile.  Fù  prela  da  iFrancefi  l’anno 
ereilituita  nella  Pace  di  Rilw’ic,tna  nell’anno  1710. 
fene  fono  i medefimi  di  nuovo  impadroniti  ; 

2.  Roses  , in  Lat.  Rhoda^  Cartello  molto  forte  con  buo- 
niflìmo  Porto  di  Mare,  prefo  da’FranCcfi  l’anno 
169J.,  e rertiiuito  nella  Pace  diRifwict  ma  nell’ 
ultima  guerra  , fé  ne  fe  padrr.ne  Filippo  V. 

3.  Palamos  , in  Lat.  Palamus , Fortezza  riguardevole 
verfo  il  mare , prefa  da’  Francelì  Tanno  1694. , ma 
demolita  Tanno  ié9i'. 

4.  Cabo  De  f REUX  , in  Lat.  Prùmòmonum  Crucis , 
overo  Apbrodifìutn  Caprodi  terra  conti ituito  per  ter- 
rnine  de  Confini  frà la  Francia  , e Spagna  Tanno 
1660.;  in  modo,  chedaquetio  s’abbia  à tirare  una 
dritta  line  < lung  > i monti  Pirenei  » 

II.  LA  PREFETTURA  DI  BARCELLONA  Sul- 
le corte  del  Mare,  alla  (inirtra  dell’ antedetta,  con- 
tiene 

BARC£LLONA,inLat.  la  Capitale  di  tutta 

la 
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la  Catalogna  , fituata  fui  Mare  con  buonifllmn 
Porto  . Fù  per  l’addietro  bcmbardata  da’Francefi  T 
anno  1691.,  e pofcia  prefa  dagli  ftelTi , nell*  anno 
1697.  dopo  un  faticofo  alTedio.  Nell’ ultima  guerra 
TalTediarono  i Sudetti  per  Mare, e per  terra  nel  1 706. 
ma  furono  coftretti  à ritirarli  con  gran  perdita.  Dall’ 
anno  1705-  ha  qui  Carlo  111.  continuata  la  fua  Re- 
iìdenza  fin’ all’ Elezione  Cefarea,  feguita,  l’anno 
1711.  Hanno  pofcia  ì Barcelonefi  negato  d’arren- 
derfi  all’ armi  Gallifpane  , e per  mantenimento  de’ 
loro  Privilegi  foftenuto  con  incredibile  valore  uno 
de  più  potenti  ed  arrabiati  alTed;,  che  polTa  concipi- 
re  l’ Arti  militare  y ma  dopo  avere  in  lungo  fiancati  i 
NimicI , furono  finalmente  ridotti  per  afTaltoall’ 
ubbidienzadi  Filippo  V.  l’anno  1714. 

III.  LA  PREFETTURA  DI  VICH  . Giace à Set- 
tentrione di  Barcellona , e contiene 
VlCH  , in  Lat.  Ticttr , Vefeovado  fott’all’Arcivefco- 
vodiTarragona*  Quefta  Città  fù  la  prima  à dichia- 
rarfi  per  Carlo  III.  dopo  la  morte  di  Carlo  II. 

IV-  LAPREFETTURADIMANRESA,aIlafi- 
niftradiVich,  contiene 

ManresA  , in  Lat.  y Città  fui  Fiume  C/ir- 

dorter^  celebre , e frequentata  per  la  miracolofa  Im- 
magine della  Beatifs.  Vergine . 

V.  LA  PREFETTURA  DI  CAMPREDON  , à 

Settentrione  di  Vich , contiene 
CaMpredoM,  in  hst.  Campus  fótundus  y Città  pic- 
cola fui  Fiume  Tet. 

VI.  LA  PREFETTURA  DI  PUIGCERDA .Gia- 

ce fopra  l’antedetta  y e contiene 
Cerdagne  , in  Lat.  Ceritanìa  , Ducato  fulle  fron- 
tiere dei  Pirenei, che  comprende 
I.  UrgeL,  in  Lat- Or^c//ttw,  Città  con  Vefeovado  ap- 
partenente all’Arcivefcovo  di  Tarragona,  prefa  da^ 
Filippo  V.  l’anno  1711.  11  dUlretto  aH’intorno  chia-*  • 
mah  Plaine  d’URGEL,  inÌjax.CrgclUcnfts  pla- 
nities . 

D a a.Puic- 


I 
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a.  PuiCCERDA,  ìnhzt.  Podicerta  ^ Città  alquanto  am- 
pia prefa  da  Filippo  V.  l’anno  1707. 

Ambe  le  Città  fono  memorabili  per  la  contefa  già  fe- 
guita  circa  i confini  tra  la  Francia , e la  Spagna . 

TT  LA  CATALOGNA  NUOVA.  Giace  allafini- 
**■■*■•  {tra  della  vecchia,  ed  abbraccia  nove  Vigueric,ò  fìa- 
no  Prefetture,  cioi?: 

I.  LA  PREFETTURA  DI  LERIDA,  falle  fron- 

tiercdeU’ Aragona  , contiene 
LeRIDA, in  Lat.  llerda  Fortezza  fituata  full’accennate 
frontiere,  la  quale  fi  rendè  à Filippo  V.  l’anno  x 707. 
Il  fuo  Vefcovo  é fuffraganeo  dell’  Arcivefcovo  di 
T arragona . 

il.  LA  PREFETTURA  DI  BALAGUER  . Gia- 
ce fopra  la  precedente,  c contiene 
■'  BaLAGUER  , in  Lat.  Balegarium , overo  Vaìaquarìa^ 
lui  Fiume  Segra.  Si  rendette  a Carlo  III.  1’  anno 
~ ■ abbandonato 


III. 


17OQ.,  mafià  pofcia; 

LA  PREFETTURA  D’ A RAMONT, ovvero 


agramont,  all’orienre dell  antedetta,  contiene 
Agramont  , in  Lat.  Agramontium  , Città  riftretta 
fui  Fiume  Sì9,  _ 

IV'  la  prefettura  DI  CERVERA  . Giace 

all’ oriente  d’ Agramont , e contiene 
I CERVERA , Città  piccola  fui  Fiume  dello  ftclTo  nome, 
a'.  Scesone,  in  Lat-CeZ/owa  , Città  con  Vcfcovado  ap- 
partenente à Tarragona  . 

a CaRDONA, Città  con  Caftello  fui  Fiume  Cardonet,con 
titolo  di  Ducato.  Fù  quella  bensì  efpugnata  da  Fi- 
lippo V.l’anno  1 71 1 . ma  non  gli  riofcì  d’impadronirfi 
del  Caftello,  anzi  furono  i Francefi  sloggiati  dalla 
ftefla  Città  con  la  perdita  di  2000.  Uomini  , e tin- 
to il  bagaglio.  Prelentemente  é di  nuovo  folto  alla  di- 

V lTprefetIura  di  villa  franca  , 

fituata  à Mezzo  giorno  della  precedente , contiene 
Villa  Franca,  Città  piccola  fra  Tarragona , e Bar- 
cellona: , 
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VI.  LA  PREFETTURA  DI  TARRAGONA  . 

Giace  à Ponente  della  detta , ed  ha 
Tarragona,  In  Lat  Tarrace.  Fù  anticamente  la 
più  celebre  Città  di  tutta  la  Spagna  y ma  al  prei'ente 
è molto  decaduta. 

VII.  LA  PREFETTURA  DI  MONBLANC,  al  Set- 

tentrione di  Tarragona.  Contiene  ' ' i 
MONBLANC  Villaggio  con  titolo  di  Ducato,  me- 
morabile per  lafepoltura  degli  antichi  Rè  d’  Ara- 
. gona  . 

VIII.  LA  PREFETTURA  DI  TORTOSA , al  Po- 
nente  delia  fuddetta , contiene 

Tortosa  , in  Lat.  Dertofa^Fonetta  falle  foci  dell’ 
Ebro.  Fù  conquiftatada  Filippo  V.  l’anno  i70>. 
dopoun  brìeve  .iflTedio , Il  fuoVefcovoè  fott’  all’ 
Arcivefcovo  di  Tarragona 

IX.  LA  PREFETTURA  DI  TARREG A,  fra Le- 

rida,ed  Agramont  contiene 
Tarrega,  Città  piccola  fui  FìamtCervera . 

Con  la  Catalogna  confina  la  Contea  di  Rofìgl  ione,  la 
quale  apparteneva  per  l’addietro  alla  Spagnajma  do- 
po eflère  fiata  incorporata  al  Regno  di  Francia,  ri- 
troverafiì  nel  Capo  della  medefìma . 

Il  Principato  di  Catalogna  è affai  montuofo,  e perciò 
molto  comodo  alle  ribellioni , potendo  i Ribelli  fem- 
pre  avere  la  ritirata  frà  le  Montagne . 

Su  i monti  Pirenei  fono  guardati  i Paflì  da  gente  ivi  abi- 
tante , chiamata  MicheLETTI  . In  tempo  di  Pace 
Servono  di  Guida  a i Forefiieri  per  qualche  mancia  , 
ed  in  tempo  di  Guerra  fono  di  grand’ ofiacolo  ai  ne- 
mici y come  nella  guerra  paffata  a i Francefì . 


D 3 XXV. 


Digitized  by  Google 


54 


Capo  Quarto, 

XXV. 

DclTl^ok  Baie  arie , 

l,  ✓^Hiamanfi  Balearie  le  due  grand’lfole  in  faccia  al  la 
^ j Catalogna,  le  quali  erano  anticamente  fotto  il 
dominio  del  loro  proprio  Ré  . ^ 

IL  La  prima  nominafì  MaJORCA  , in  Lat.  tiajorica  , 
ed  ha 

Majorca  la  Capitale  con  buon  Porto.  Il  fuoVefco- 
vofoggiace  all’Arcìvefcovodi  Valenza . 

III.  L’altra  chiamafi  MlNORGA,  in  Lat.  Miaorica  . 
Ha 

I.  Cittadelle,  Città  primaria. 

».  Porto  Maon,  in  Lat.  Portuj  Mago  ^Vorto  Ai  Mi- 
re con  buone  fortificazioni.  L’anno  1 708.fi  rendette- 
ro Padroni  gli  Inglefi  tanto  di  quello  Porto , quanto 
di  tutta  rifola  fenza  veruno  fpargi mento  di  (angue, 
cd  é prefentcmente  poflcduta  da  i medefimi . 

X XV  I. 

virole  Titiufe, 

COsì  fono  nominate  l’altre  due  Ifolette  alla  finillra 
delle  precedenti . 

Sono  di  poca  confiderazione , e 
I.  La  maggiore  chiamafi  JuiCA  , in  Lit.  Ebufus . Egli  é 
maraviglia,  eh'  in queft’Ifola  non  refti  vivo  alcun 
Serpente , né  altro  animale  velenofo . 

II.  La  minore  é FoRMENTERA , in  Lat.  opbiufà^  la  qua- 
le al  contrario  della  precedente  nudrifee  animali  ve- 
lenofi  in  quantità. 


XXVII. 
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XXVIl. 

La  Conflitu^tone  del  Paefe 
Spagnuoìo, 

I T A Spagna  é Paefe  molto  più  calido  deiritalia  , e 
I à produce  tutto  ciò  cheé  neceifarioal  foftenta- 
menro  umano;  cioè  Vino,  O]  io,  Grano,  Canapa, 
efimilicofe. 

3.  Efìendo  però  le  Provincie  Settentrionali  della  Spagna 
poco  popolate,  refta  il  terreno  in  molti  Luoghi  in* 
colto . 

3.  Abbonda  di  Ferro,  e Rame,  anzi  vogliono  alcuni,  che 
fi  vi  generi  l’Oro , e l’Argento , ma  che  gli  Spagnuo- 
linon  (e  ne  curino,  potendo  avere  l’uno,  e laltro 
in  gran  copia  dall’ A merica  . Chi  di  ciò.  dubita , du- 
bita con  ragione . 

XXVIII. 

Il  TSLaturale  degli  SpagnuoU, 

I 01  loda  in  loro  lacofianza  d’animo,  ed  acutezza  d’ 
^ ingegno;  fi  biafima  al  l’incontro  la  loro  alterigia. 
Hanno  la  loro  propria  lingua , che  conviene  molto  con 
la  Lat'na  , come  fua Madre. 

3.  Sidifputò  per  l’addietro,  fe  frà  i Franccfi , egliSpa- 

gnuoli  vi  folTe  un’  innata , ò accortumata  Antipa- 
tia; ma  ora  che  un  Principe  Francefe  domina  nelle 
Spagne , ci  infignerà  l’efperienza , le  l'Antipatia  fia 
per  cangiarli  in  Simpatia. 

4.  Per  altro  la  Spagna  non  ha  mai  tanti  abitatori,  quan- 

ti vi  potrebbero  foggiornare  , Se  ne  attribuifce  1 « ca- 
gione parte  allo  Clima , parte  aH’amóre  immaturo, 
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parte  alla  gran  copia  d’Ecclefìadici,  parte  agli  abi* 
ca  tori  fcacciati , e parte  aUlnquifi^one . 

XXIX. 

La  Religione  della  Spagna. 

IN  tutta  la  Spagna  fiorìfce  la  Religione  Cattolica 
Romana  . Dugentoed  alcuni  anni  Ilici  viveva* 
no  anche  gli  Ebrei  , e Saraceni , ma  ne  fono  dati 
'fcacciati  àmill ioni  nell’anno  1492.  , epol'cia  nell’ 
anno  1610. 

XXX. 

Del  Dominio  della  Spagna. 

Tutta  la  Monarchia  della  Spagna  apparteneva 
negli  anni  decorfi  ad  un  foloRé  , il  quale  co- 
itituìva  ne’ Regni  i fuoi  Vice-Ré , e nelle  Provin- 
cie, iGovernatori;cambìandoIi  ogni  tré  anni.  Ma 
oggidì  dopo  aver  la  Cafa  d’ Auftria , e quella  di  Bor- 
bone contefoperil  polfelTo,  Filippo  V.  érimafto 
Padrone  della  Spagna  in  ifpezie . 

XXXI. 

Altre  Appartenente  alla 
Spagna. 

Appartengono  agli  Spagnuoli . 


i.Neir 
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I.  NeirAfia. 

1.  L’ Isole  Filippine. 

2.  L’  Isole  de  Ladroni  . 

3.  L’Isole  di  Salomone.  ' 

IL  Nell’ Africa. 

1.  Ceuta  , Marsalquivir  , Mellila  , ed  Gran 
auattro  Fortezze  fui  le  code  della  Barbarla, già  pre- 
fidiate dagli  Spagnuoli . Delle  quali  Gran, e Mar- 
SALQUiviR  fi  rendettero  a’Mori  Tanno  1 7oS.e  Ces- 
ta é ancora  dagli  flefTì  allediata. 

III.  Nell’America. 

Le  maggiori  e migliori  Provincie  , come  apparirà  à 
fuo  luogo . 

IV.  NeirEuropa. 

Inauzi  Tultima  guerra  apparteneva  agli  Spagnuoli 

X.  Napoli  , Regno  nell’Italia . 

a.  Sicilia,  e 

Sardegna,  due  grand*  IfoIedelTltalia. 

4.  Milano,  Ducato  nell’Italia. 

5.  Le  Fiandre  Spagnuole  . 

€.  L’Isola  di  Malta  , fotto Sicilia. 

Màt^idì  fono  tutti  quelli  Paefi  fotto  alla  divozione 
di  l^rlo  111.  ò fia  Vi.  Iroperadore , eccettuata  la  Si* 
ciiia,  la  quale  appartiene  allaSavoja  , eTIfola  di 
Malta,data  in  Fendo  a i Cavalieri  dello  (lelTo  nome  * 
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XXXII. 

Lo  Stato  antico  della  Spagna. 


I. 

li. 


HI. 


Nei  tempo,  che  la  Spagna  fii  foggiogata  da  i Ro- 
mani,di  videvafi  in  tre  Provincie  principali. 
Chiamavafi  PROVINCIA  LUSITANICA  ciò  , 
che  oggidì  fi  comprende  fotto  il  nome  di  Porto- 
gallo. 

Chiamavafi  PROVINCIA  BìETICA  tutto  quel 
lì  Rende  intorno  al  Fiume  fi/  f che 
é lofteno  Guadalquivir  ) ed  abbracciava  la  moderna 

Andalusia  ,Granada,  ed  Estramadura  . 
Chiamavafi  PROVINCIA  TARRACONEN- 
MS  fuftojl  rcft^ella  Spagna,  ed  era  così  denomi- 
nata dalla  Città  Capitale  di  Tarragona . 


XXXIII. 

Gli  antichi  V opali  della  Spagna, 

* /^Uelli,  ch’abitavano  nell’ ASTORI  A chiama- 
• vanii , in  Lat.  Astures  . 

2.  Bastuli  , quelli  dello  Stretto  di  Gibilterra, 
j.  Carpetani  , quelli  intorno  à Madrid . 

4.  Cantabri  , quelli  della  Bifcaglia . 

5.  Celtiberi,  quelli  delfAragona. 

€.  Gall.^CI  , quelli  della  Gallicia. 

7.  Hispalenses,  quelli  intorno  a Sevillia . 

8*  Ilergetes,  quelli  della  Catalogna . 

9.  Oretani,  quelli dell’Eftramadura. 

10.  Numantini,  quelli  intorno  all’origine  del  Duro. 

11.  Saguntini,  quelli  della  Valenza. 

**•  Turdetani,  quelli  intorno  à Badajoz. 
Turdoli,  quelli  intorno  à Cordova . 

14. 


Digitized  Ijy  Google 


59 


Della  Mappa  ài  Spagna . 

14.  Vaccai  « quelli  intorno  à Leon . 
i$>  Varduli,  quelli  deiripufcoa  . 

16.  VascoNES,  quelli  della  Navarra  . 

17.  Vettones,  quelli  intorno  à Salatnanca. 

CAPO  Q_U  1 N T O . 

Della  Mappa  di 

Francia . 

• \ 

I. 

l Confini  della  Francia  . 

La  Francia,  in  Lat- (r/r/Zi/x  , ovvero Za é fituata 
rifpetto all’Italia  verfo  Ponente,  ed é circondata  par- 
te dall’acqua , parte  anche  d’altri  Paeiì . 

I I. 

V Acqua  ) che  bagna  la  Francia, 

I A L difopra  verfo  Settentrione  vedefi  uno  Stretto 
_/l  frà  la  Francia , e l’Inghilterra  chiamato  da’Ma- 
tinariil  Canale  , da’Francefi  la  Manche,  e da’ 
Latini  Mare  Britarmicum  • 

a.  Quello , ove  l’Inghilterra  , e la  Francia  fono  più  vi- 
cine, non  farà  largo  più  dÌ2  7 Ò2S.  miglia  Italia- 
ne. E perché  Calais  Porto  forfè  il  piti  celebredel- 
la  Francia,  è fituato  alla  fronte  delfucietto  Stretto  , 
perciò  i Francefì  lo  chiamano  Pas  de  Calais  , 

ed 
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cdi  Geografi  Fretum  Gallicum  ,o/veroFRE- 
TUM  Britannicum,  ò anche  Fretum  Mori- 
NORUM . 

3.  Alla  finifira , cioè  verfo  Ponente  è bagnata  la  Fran- 

cia da  una  parte  dell’OcEANO  Atlantico,  chia- 
mato Mer de  Guafcogne ^ ml^^t.Oceanus  Aquitani- 
cus , poiché  la  Provincia , che  fi  corta  al  medefimo, 
nominavafi  anticamente  Aqiutania  . 

4.  Al  difotto  verfo  Mezzogiorno  .hauvi  una  parte  del 

Mare  Mediterraneo  . 


I I I. 

Le  Terre  confinanti  colla  Francia» 

I T A Spagna  giace  al  difotto  ed  é feparata  dalla 
I i Francia  per  mezzo  de’ Monti  Pirenei. 
a.  Si  vedono  al  difopra  i Paefi  Baffi , i quali  fanno  mar- 
gine al  Canale  . Querti  fono  (lati  (ìn’ora  molto  in- 
quietati daU’armi  Francefi . 

3.  Verfo  Levante  hauvi  la  Germania , ed  in  ifpezie  le 

Provincie  del  Reno . 

4.  Parimeute  anche  gli  Svizzeri  frà  la  Germania  , e 1’ 

Italia. 

5.  L’Italia  ancora  giace  a!  Levante  della  Francia , ed 

in  ifpezie  le  Terre  del  Duca  di  Savoja,  le  quali  fo- 
no feparate  dalla  Francia  per  lo  più  ^I’Alpi  Cot- 
tie  , e Marittime  . 


I V. 

Grande%%a  della  Francia. 

*r  A Francia  duna  Regione  vada  , poiché  la  fua 
P I lunghezza  dai  Monti  Pirenei  , fino  a i Paefi 
/ Baffi  comprende  miglia  Italiane  incirca  » eia 

fua 
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Tua  larghezza  dal  Canale  lino  airicaliS)  fi  ftende  in 
720.  miglia  . 

V. 

£ Fiumi  principali  della  Francia, 

I T L Loire  ) in  Lat.  Lìgerts:  Scorre  al  dKopra  à ma- 
1 nofiniftra,  e fi  fcarica  nel  Mare  Aquitanico. 
a.  La  GaroNNA  » in  Lat.  Garumma  : Scorre  difetto 
àmano  finiftra  , evà  à terminare  nel  Mare  A- 
QUITANICO . 

3.  La  Sena  , in  Lat.  sequana  : Scorre  al  difopra  à ma- 

no delira,  sbocca  nel  Canale,  e mena  un’  acqua 
molto  falubre . 

4.  Il  Rodano,  \n\aZX..'R.hoianus  : Scorre  al  difetto 

à mano  delira  , e mette  le  foci  nel  MARE  MEDI- 
TERRANEO • 


V I. 

Dfvifione  della  Francia,  ^ 

La  Francia  fi  divide  comunemente  in  dodici  Pro- 
vincie, chiamate  da’ Francefi  , 

in  Lat.  Vrafeàura  Gcnerales  . E poiché  tutte  le 
Mappe  moderne  ritengono  l’antedetta  divifione  , 
farà  quella  medefimamente  olTervaca  anche  nel  pre- 
fente  Capitolo . 
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VII.  i 

/ 12.  Governi  della  Francia  in  ordì*  \ 
ne  alla  memori  a locale,  i 

« I 

L nr'Ré  di  quefli  fono  fituatì  in  mezzo  al  Regno  : 

I _|^  L’ISOLA  DI  FRANCIA,  in  Frane.  Iste  de 
France  , in  Latin.  Infula  Francia  , intorno  alla 
Sena . 

a.  ORLEANS  , in  Frane  Orleans  , in  Lat.  FrafeBura  ' 

Aurelianen/ts  , intorno  al  Loire . I 

3.  LION,  in  Frane.  Lio«,  in  Lat.  PrafeBura  Lugdu- 
nenfis , all’origine  del  Fiume  Loire  . 

IL  Tré  fonofituarial  difopraverfo  Settentrione  : 

I.  LA  BRETAGNA,  in  Frane.  Bretagne  , in  Lat. 

Brìtannìa  Minor.,  à mano  (ìniflra. 
a.  LA  NORMANDIA,  in  Frane  Normandie,  in 
Lat.  Normannìa , intorno  alle  foci  della  Sena . 

3.  La  PICCARDIA,  in  Frane.  Piccardie  y In  Lat. 
Piccardia,  ne’ confini  de' Paefi  balli  . 

III.  Tré  al  difotto  : 

I.  GUIENNA,  in  Frane.  Guienne  , in  Lat.  Aquìta^ 
nia , intorno  alla  Garonna . 

a.  LINGUADOCA,  ìnFrskvic.Languedoc  , in  Lat. 
Languedocia ovvcroOccitania , ò anche  Septima- 
nia^  verfo  il  Mare  Mediterraneo . 

3.  LA  PROVENZA,  in  Frane.  Provence  , in  Lat. 
Provincia,  frà  il  Rodano,  e le  frontiere  d’Italia . 

IV.  Tré  à mano  delira  : 

1.  IL  DOLFiNATO,  in  Frane.  , in  Lat. 

Delphinatus , intorno  al  Rodano  - 
a.  LA  BORGOGNA,  ìnVrsinc.  Bourgogne , in  Lat. 

Ducatus  Burgundia,  intorno  al  Fiume  Saena. 

3.  LA  SCIAMPAGNA,  in  Frane. Champagne  , in 
Lat.  Campania,  fulle  frontiere  de’Paefi  Balli . 

Vili. 
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Vili. 

Ojferva^iòm  circa  quefte  Provine  le. 

SOtto  fopra  fi  può  oflTervare , chf  tolro»e  Parigi,  ed 
altre  poche  Città , ne'Ja  Franci»  non  fi  ritrovino 
Città  tanto  grandi , eJi  ranr^  iiiipoft  •'■'zp  . come 
nella  Spagna , ò ne’  Paefi  Baffi  1 Porti  di  Mare  pe- 
. rò  fono  in  boniifimo  fiato . 


Dell* i\ola  dì  Francia. 

QUefio  Governo , ò Provincia  fi  fuddivide  imo. 
altre  Provincie  picc^Me  » come  fegue  .* 

SOLA  DI  FRANCIA  IN  JSPEZIE  , in 
Frane.  Vhle  de  Prance propre , in  h^t.lnful.i  Fran~ 
eia  proprie  fie  diSa  : fi  ficnde  airimorno  di  Parigi , e 
comprende 

Parigi  , in  Frane  Pari/ , in  Lat.  Parìjìj  , ovvero 
Lutetia^fuUaSena,  la  Capitale  di  tutto  il  Regno  , 
la  quale  appena  ha  pati  in  tutta  l’Europa.  La  Re- 
fidenza  Regia  chiamali  Liwzjre , iti  Lat.  Lupara  ^ e 
le  gran  Prigioni  hBa/ligfia  . La  Città  ha  Arcive- 
feovo.  Parlamento,  edUniverficà,  la  cui  facoltà 
Teologica  chiamafi  Sorbonna.  La  Biblioteca,  e 
l’Offervatorio  Aflronorrico  lòno  degnidi  meravi- 
glia . Benché  quella  Città  fia  tanto  valla  , le  con- 
trade nulladimeno  fi  tengono  pulite , e ficure. 

■ S.  Denis  , iti  Lat.  FanumS  DiotjyJti',  Abazia  ricca  ^ 
celebre  per  li  Sepolchride’  RéFrancefi . 

V ERSAGLIEs  i in  Lat.  Vetfalia  , Luogo  di  diverti- 
mento , e favorita  del  Ré  Lodovico  Xiy. , fabbri- 
ca , che  fembra  avere  più  del  miracolofo  , che  dell* 

umano; 
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umano  ; e tanto  più,  poiché  il  fuo  fito  é di  natura 
piùtodo  inameno,  chedeliziofo. 

4-  Montmoranci,  inLat.  Montmorancìum  y Caftello 
poco  dittante  da  Parigi , il  quale  ha  titolo  di  Du< 
cato . 

5.  S.  Clou  , in  Lat.  Fanum  S.  Chthaldì , pretto  Pari- 

gi, Luogo  , ove  rovente  foggiornava  il  fù  Duca 
d’ Orleans . 

6.  Bois  De  Vincennes,  \nLax..NemusVicennarum. 

Ha  un  Gattello  molto  forte . 

7.  Alcuni  nominano  in  quetto  luogo  anche  MarLi  , io 

Lat.  Marlia , Luogo  di  diporto  per  la  Coree . 

U.  LA  BRIE’  FRANCESE,  in  Lat.  Bria Francica y 
in  f Frane.  Briè  Francolfe , frà  i due  Fiumi  Sena , e 
Marne:  Contiene 

Lagni,  inL,9X.  Latinìacum  y Città  piccola  coltitelo 
di  Contea  fui  Fiume  Marne . Ha  un’Abazia  de’  P.P. 
Benedettini . 

III.  L’HUREPOlSE,  in  Frane,  flirrepoi*  in  Lat.  ifare- 
peliumy  ovvero  TraBus  Hurepeijms yCi  ftende  dalla  Se- 
na fin’  alla  Brié , e comprende 

I.  Meluri  , in  Lat.  AfrWMnom,  la  Capitale  di  quetta 
piccola  Provinzia  , Città  di  poca  confìderazione. 
z.  CoRBEiL,in  Lat.  Corbeliumy  Luogo  ordinario: 

5.  FontainBleau  , in  Lat.  Fons  bella^eus  , Luo- 
go fìtuato  in  un  ameno  coatorao,fotto  Parigi  con  Pa- 
lazzo Reale  di  diporto. 

IV.  IL  GASTINOESE  in-Lat.  TraBus  Vafiinius  , in 

Frane.  all’ intorno  del  Fiume  Loing.  Si  vi 

notano 

I.  NemuRs  , in  Lat.  Nemojiumy  Città  confìderabile  con 
titolo  di  Ducato. 

a.  C0URTENAI,  in  Lat.  , piccolo  Ducato, 

ma  affai  noto  nella  Genealogia . 

3.  Chatillon  , in  Lat.  CaftelUoy  Ducato  parimente  ri- 
ftretto,tna  mentovato  nella  Genealogia . 

V*  IL  MANTESE  , in  Latin.  TraBus  Medontinus  , 
in  Frane,  la  MamoU  . Si  ttende  da  S.Germano 

6no 
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o'.r'  fino 'alle  tfroiitiere  della  Nòrmandia,  e fi  vi  nota 
s.  Germano  , EnLaye  , in  Lar.  Famm  S.Germa- 
f ' »i  ;' Luògo  di  diportò  del  Rè,  poco  difcofto  daPa- 
' riai  . ' \ . .■'•vj  1.  Il  i 

VI.  IL  VESSINESE,  in  Latin.  TraSus  Volcajfmus^  in 
V.  ' Frane.  Lt  Frflfi»,frà  li  due  Fiumi  0;/è,  e Dept  . 

' Contiene' 

■ PoNToiSE  , in  Latin.  p0«r;/<ira,  la  Capitale , Città 
mediocre . ; ■ - 

VII.  IL  BOVESE  i in  Latin,  ^er  Belhvacenjis  , in 

Frane.  Le  Bauvefisyixh.  il  iMume  Oifcy  eie  fron- 
• tiere della  Normandia.  Vié 
♦x  Beaovais  , in  Lar.  Bellovacum  , la  Capitale.  Ha  un 
VefcovofottorArcivefcovodiPtr/w/.  - . 

Vili.  LA  VALESIA,  \n  hit.  Valefia^  in  Frane.  Fa/b/j, 
fràilBovefe,  eSveflionefe  . Quella  é quella  Pro- 
vincietta  con  titolo  di  Ducato,  dalla  qualela  Cafa 
ValeHa  nota  nella  fioria,  eGeoealc^ia,  ne  porta  il 
nomé  . Si  viconfiderano 

I.  Crepi  , in  Latin.  Crepiacut»y^v\\t  frontiere  della 
Picardia,  la  Capitale , Città  di  poca  confiderazione . 
a.  Senlis,  inLat.  SUvaneSum^  Luogo  vago.  Ha  un 
Velcovó  fuffraganeo  deir  Arcivefeovo  di  Reims . 

3.  Compì EGNE  , in  hax.Cempendmm  ^ Luogo  che  ha 
fervito  più  volte  di  foggi  orno  Reale . 

IX.  LO  SVESSONESE,  inLat.  Age^  SueJfaHenfis  , in 
‘ Frane.  Le SoijfonnoiSffrk  laValefia,  cdil  Laonne- 

, , . fe:.  Contiene 

SoissoNS , in  Lat.  Suejfto , la  Capatale , Città  confìde- 
, . rabile .,  e rimarcabile  per  le  Storie  antiche  . Ha 
Univerfìtà,  e Sede  Epifcopale  , il  cui  Veicovo  é 
fottoàReims: 

X.  IL  LAONNESE, in  hat.Tradus  Laudwtenfis ^ in 
. Frane  ' Laonnpis,  preiio  la  Sciampagna , alla  quale 

ne  appartiene  una  parte . .Vi  fi  vedono 
1.  Laon,  \nhit.Laudunum  y la  Capitale,  Città  forte, 
il  cui  VefeoiVo appartiene  fottoReims . 
z-  NoyON -i . in  Latini  N9Vì9duftum  , Gctà  alquanto 

£ grande . 
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grande.  Haon  Vefcovo  foggetto  tll’  Afdvefcoiro 
diReims.  . 

Ne’<iontorni  de  Nemours  ha  tatto  unire  il  Ré  per  mezzo 
d’utì  Canale  li  due  Fiumi  inLat. 

Lupid,  ^ ... 

Si  nota  finalmente , che  quofla  Prof  inda  imiera^trve-^ 
ro  Governo  fi  chiami  Ifola  di  Francia  « poiché  ne 
Secoli  <corfi  ella  fola  à guifa  d’ Ifola  era  drcondata 
da  Paefe  Francefe . 

Altri  atiribiiifcono  la  cagione  alla  Sellai  la  quale  circoo* 
dando  Parigi  ^ ne  forma  quafi  un’  Ifola . 

Quelli,  che  non  hanno  Mappe  particolari  della  Fran- 
cia, non  ritroverànnoefprelTal  antcde«a  Divifio* 
ne}  ondeéd’vopO)  che  cerchino  le  fole  Citta. 

X. 

Del  Governo  ^ ò Vrovm* 
eia  i Orleans . 


Quella  è fuddivlfa  in  altre  piccole  Provincie,  ò fia- 
rto  Territori  li  quali  fono 

I.  L’ORLE  ANESE,in  Lat.  àget  AureHantHfisyitì  Frane 

0r/4»tf//,Diftrett0  piccolo,  nel  quale  fi  nota 

OrLeaNS  t in  Lat.  Aurelia  Città  be|la,e  Capitale  di 

quello  Governo,dalla  quale  il  Fratello  del  Ré  deno- 
mìnafi  Ducad’Or/ra»/*  . . n.  a • 

Il  Vefcovo,  che  vi  rifiede  , é fuifragancO  dell  Arci- 
vefeovo  di  Parigi . L’Ufti  vèrfuà  è molto  celebre  ; ed 
il  Francefe  » ené  qui  fi  parla , credefi,  eflerc  il  più 
terfodi  tutto  il  Regno.  ^ 

li.  IL  NlVERNESE,  in  Latino ì*r4i?ii/NiT>er»e»A/  , 
in  Frane  iìiwrwAs.  Confina  Colla  Borgt^na  , c li 
vioJlerva  . . _ 

Nivers,  in  Lat.  Wvetnum  , la  Capitale  di  quello 
Territorio, dalla  quale  n’hanno  la  denomiM*i<^ 
. . i Duchi  , 
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i Duchi  di  Nevers.  Ilfuo  Veicovoé  Cotto  àSentf# 

III.  IL  BERRY t \xìlj3it. Regìe Biturìcenfis^iiPòttcnteàei 

Nivcrefe . Di  quello  Territorio  ne  porta  il  titolo,  il 
. Duca  di  Ben} . Vi  é 

BourgES)  in  Lat.  Bìturix  yóvvtto  Avarici  Capitale, 
Città  ampia  preflb  il  Loire  i Ha  Sede  Arebiepifeo- 
pale^ed  Univerfità . 

IV.  IL  TORENESE,  in  Latin.  TraSfusTuranenJis , in 

Frane.  Teuraine^  più  à mano  finidra  verlo  il  Lotte  * 
Vi  fono 

t.  TouRS)  inLat.  Turofte/i  ovvefo  Ceefarodunum^  la 
Capitale,  Città  riguardevole  lui  Fumé  Loire.  Ha 
Sede  Archiepifcopale . 

a.  AMBOISE,  ìnLat.  Ambafta^  Luogo  dilettevole  per 
il  Ré. 

V.  IL  BLESESE  , in  Latin.  Aget  Btefenfis , in  Frane. 

Settentrione  di  Bery . Si  vi  confiderano 
1.  BloIS,  in  Lat.  Città  Capitale , ed  amena  fui 
Fiume  Ltf/re.  < 

a.  Estero Kf  , in  Lat.  Sparnonum  , Città  piccola  con 
titolo  di  Ducato. 

5.  ChamBORT  , in  Lat.  Cambotiunt , Luogo  di  diverti- 
mento per  il  Ré. 

VI.  IL  VANDOMESE,  inLat. Vindocienjts  , in 
. Frane.  Vendomoij  al  Settentrione  del  Blefefe  \ Si  vi 

vede 

V ENDOME , in  Lat.  Vindocinunt , Città  Capitale,  dal- 
la quale  i Duchi  di  Vandomo  ne  portano  il  nome . 

VII.  La  BELSIA,'in  Lat.  Belfia^  in  Frane.'  Beaufe  fui 

confini  della  Normandia  . Comprende 
t.  CHARtRE^,  inLat.  CarHutUni^  Città  Capitale,  e 
ben  fabbricata,  dalla  quale  il  Duca  di  Cbattrei  n’  ha 
la  denominazione.  Il  VefcoVo,chevirifiede,é  Cot- 
to air  Arcivefeovo  di  Parigi . 
a*  BretigNI,  inLat.  Bretiniacum  , difcoftouna  Lega 
da  Chartres, Luogo  rimarchevole  per  la  Pace  ivi  con- 
chiufa  Vitina  $6. 

Vili.  IL  "PEKCESÉ^ìn  tot'  Regio  Per ticeti/ù * in  Frane, 

£ a Perche 
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Perche  à Settentrione  del  Vandom'efe . Vi  fono 

1.  MoRTAIGNE,  in  Lat.  Luogo  ordinario;  - 

2.  Nogent  Le  Rotrou,  inLat. 

fui  Fiume  HuinCi  Città  Capitale  di  quello  Ter- 

• • rlt( -rio,  e ricca  per  le  fue  manifatture.  ' l 

IX.  IL  MANESE,'  in  Latin.  Ager  Cenomanenjis  » in 

Francefe  LaMainCy  Territorio, dal  quale  il  Du- 
ca  di  Maine  n’ha  il  titolo.  Giace  à Ponente  del 
Vandomefe,  e contiene  - 

1.  Mans  , in  Lat.  Cenomanum  , la  Capitale  . Havvi 

un  Vefcovo lotto!’ Arci vefcovodi Tours. 

- 2.  Mayenne;  in  Lat.  Ueduanay  Luogo  ordinario  con 
titi-lodi  Ducato. 

3.  La  VAL,  in  Lat.  Lavallium , Appannaggio  dello  Stem- 

ma del  medefimo  nome . 

X.  ANGIO’,  in  Lat.  TraSus  AndegaveitJU  , ih  Frane. 

.dwjoKjfottoil  Manefe.  Da  quello  Térrkorio  hanno 
la  loro  denominazione  i Duchi  d’Angiò,  Vilìjcom- 
prendono 

• I.  AngERS  , in  Lat.  Andegavum , Città  bella,e  Capita- 

le fulFiume  Loire  con  Univerfità,  e Vefeovo,  il 
quale  è fotto  T Arcivefeovo  di  Turs . 

2.  SauMEUR  , in  Lat.  Salmurum.  Quivi  fioriva  per  1’ 

addietro  un’Unìverfitàd’Ugonotti . 

3.  La  FLECHE,in  Lat.F/cA?itf,Cittàconun  gran  Col- 

legio de’Gefuiti,fondato  da  ARRIGO  IV. , Il  cui  cuo- 
re ripola  qui  in  una  Capella . 

XI.  IL  POITU’,  in  Latin.  Piffavia  ; in  Frane.  Toitou 

Provincia  molto  valla  verfo  il  Mare  Aquitanico  . 
Comprende 

1.  P01TIERS,  ìnLar.  PiSIaviumy  Città  Capitale , e la 

più  grande  della  Francia , toltone  Parigi , ma  poco 
abitata . Havvi  Univerfità , ed  il  Vefeovo  che  vi  ri- 
fi  ede  , è fotto  Bourdeaux . 

2.  Richelieu,  in  Lat.  Rìcheliumy  Città  piantata  dal 

Cardinale  di  Richelieu , il  quale  le  ha  impofto  il  fuo 
proprio  Nome - 

3.  Lusignan  , in  Lat.  Lufigttaaum  9 Appannaggio  del- 
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la  Ofadelmedefimonome,  la  quale  ne’ tempi  fpi- 
rati  poflTedeva  i Regni  di  Gerufalemme  , e Cipro. 

4.  Roche  Sur  yon,  inLat.  Rupes adTon^m^  Duca* 

to  piccolo^  dal qMale ne potràno  fovence  il  titolo  i 
Principi  del  Sangue . 

5.  La  Trimouille  , in ‘Lat.  piccolo  Ducato» 

€.  Noailles,  in  Lat.  jVow/i/rcaw,  Abazia  celebre. 

ó 7.  XiUSON io  Lat.  Luciona  , Vefcovado  appartenente 
(otto  Bourdeaux . ■ ‘ I ^ ^ 

XII.  L’  ANGOMESE,  in  Lat.  Provincia  Eagolifmenfis^ 

ovvero  Incohfwenjts^ìn  Frane.  Angoumois  . Giace  ì 
Ponente  del  Lionefe , e comprende  • 
i.-AngoulemE,  in  Lat.  E ngolif ma,. Cìnk  afTai'buo- 
, voa,  daljaqualei  Conti d’Angouleme,  n'hannoac- 
quiftatoH  nome:  11  Vefeovo della  medefìma  é fotto 
i ? Bourdeagx . ; .r  1.  . > • . , » . 

a* (Roche  FaucÀUT  j ìnLat.  Rupes  FucaIdi,\ìnoàd 
più  belli  Camelli  dèlia  Francia . 

XIII.  'IL  PAESE.  D’  AUNIS,  in  Lat.'  Traaus  'Alne^ 

....  tenfis , in  Frane.  Paìs  d’Aioi/j, Provincia  Hcuata  ver- 

fo  il  Mare.  Vili  confiderà  • ' ^ ' 

La  RoCHELLE^  ò RoceLLA',  Rupella  , 

• ' Città  Capitale  , giàinfigne  Fortezza  degli  Ugo- 

' notti;  maefpu^atachèfù  l’annoiézg. , e diroc- 
cate le  fuc  fortificazioni , più  non  é riforta  nello  fia- 
to prifiino  .^'II  Vefeovo*,  che  vi  rifiedeé  fotto 
Bourdeaux.  , T ? 

XIV . Per  contro  àquefta  Provincia  vedonfi  due  Ifolette  nel  * 

Mare. Aqwitanico , cioè  • , ; ^ . ' 

*•  L(Ifola  del  R-EV.in  Latin.  Rea  , in  Frane.  Iste  de 
Re,  e 

• a.  L’IfoIaD’OLERON,  in  Lat.  V/Jarui  ^ in  Frane.  L/r 

Olerott. 


X I. 
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I 


Capo  QMnto, 

X I. 

Della  Trovlncia  , ò Governo  di 
Lion . 


I. 


q; 


li. 


Uedo  Governo  è faddivifo  nelle  Provincie  , ò 
Territori  feguenti , 

LIONESE,  in  Lat.  Ager  Lugdunen/ìs,  in  Frane. 
Lipmoif . Si  fìende  intorno  alla  Città  di  Lion , e vi 
fi  oflerva 

LioN  ) in  L^t.  LugJunum,  Città  fituata  fui  concor' 
fode  i due  fiumi  Rodano^  e detti  Rhodanusy  & 
ArarU  in  Latino.  £0a  é la  principale  di  tutto  ^efio 
Governo,  grande,  ed  affai  popolata.  I Tuoi  Com- 
merzj  fuperano  a uafi  tutti  quelli  della  Francia  « V t ri- 
Cede  un’Arcivcfcovo  • 

L*  AVERGNESE»  in  Latin.  Aìvetnìa  , In  Frane. 
Avvergne  , Provincia  alquanto  grande, fituata  io 
mezzo  al  Governo . Si  vi  ofTervano 
ClermonTjÒ  Chiaro  monte  i in  Lat.  Clarmon- 
tiumy  Città  primaria  di  quella  Provincia  con  Vef* 
covado  fuffraganeo  dell’Arcivefcovo  di  Bourges  . 

S.  Feour  , in  Lat,  Floropolis.  Hà  Sede  Epifeopa» 
le  parimente  foggettaà  Bourges.  ' 

III.  IL  BORBONNESE,  in  Lat.  Provincia  Burbtnea- 

fis , in  Frane.  BourbonoiSy  intorno  al  Fiume  Allicr  , 
detto  in  Latin.  Elever  , Egli'éqnel  Ducato,  dal 
quale  la  Cafa  Reale  di  Francia  ne  ^rta  il  Nome. 
Vi  fono 

Moulins  > ' in  L.at.  Molimtm , la  miglior  Piazza , che 
ci  fia. 

IV.  IL  BOGIOLESE  , in  Latin.  Bellojovìen/tsyìn 

Frane.  BcaujoloìSy  Territorio  angufio  foprail  Lio< 
nefe . Vi  è 

Beau  [EU,  InLat.  Luogo  primario,  ma 

di  poca  coofiderazìone. 

V.  IL 


a. 
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V.  IL  FORESE,  in  Lat.  Provincia  Florenfr^  in  Frane 

Porez  , Terricorio  riftreeto , alia  lìniftì^  del  pre 
cedente  . 

VI.  LA  M ARCA  y in  Lat.  Marchia  Gtdlica , in  Frane* 

Mofcbe^  Culle  frontiere  del  Poitù . 

XII. 

\ • 

> . Della  Trovìncia^ò  Governo  deU 
la  Bretagna» 

QUeda  Provincia  nominata  in  Lat.'  Britannia  mi- 
nor di  videi!  oltre  rifoie  ag^iàcenti,  nella  Bre* 
na  Alca,  eBaifa  ; queda' é Cuddivifa  in  5.  Ve* 
feovadi,  ò fiano  Territori,  quella  in  4.  come  de* 
gue  .• 

I.  L’Alca  Bretagna. abbraccia 

I.  TL  VESCOVADO  DI  RENNES , in  Lat.  E^* 
I feopatus  Redonenfis^  in  Frane-  Culle  fronde* 
re  della  Normandia.  Contiene 
Rennes»  in  Lat.  Redonet^  Qttàgalante»  e prima- 
ria di  qiieflo  Territorio  » nella  quale  vi  é la  Sede 
del  Parlamento  della  Bretagna . il  Vefeovo  della 
medelì ma  è fuffraganeo  de  I K Arci  vefeovo  di  Tours . 
IL  IL  VESCOVADO  DI  NANTES  , in  Lat.  Epi- 
feepatus  Naunetenfif  ^ in  Frane  Nantes  y.  à Mezzo 
giorno  di  Rennes.  Contprende  ' 

I.  r^NTES,  in  Lat.  ATtfaverr/,  Cui  Fiume  Loire,  Città 
. ben  dibbric^,  fortificata  , è Capitale  di  tutto  que- 
do  Governo . Vi  fiorifee  la  Mercatura,  e vi  è un  Ve- 
feovo foggetto  all’ Arci  vefeovo  di  Tours . 

' a.  Machecou,  in  Lat.  Machìcofinum^Cìttà  primaria  del 
Ducacodi  Recz,in  L.RedefiayCuììe  frontiere  del  Poitù. 

E 4 III.  IL 
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Uh  "IL  VESCOVADO  DI  S MALO’,  ÌnLie.£’//- 
fcepatus  Maclovienfis , Jn  Fxanc  , nella  parte 
Settentrionale  della  Bretagna.  SivifKXa  . 
•-,,S.Malò  , in  Lat..F/rAum  Poeto  di  Mare 

coniìderabile  Culla  colla  Settentrionale  ha  Città 
fù  bombardata , ed  alfa!  danneggiata  dagl’  Inglefì  1’ 
anno  1^9;.  Il  Vefeovo  della  medefìma  appartiene 
Cotto  àTours. 

IV.  IL  VESCOVADO  DI  DOL,  in  Ut.  Epifeopa- 
' tus  Dotenfis , in  Fran.  Dd  ‘^'JprefTo  le  frontiere  della 

Normandia . Contiine  j , , 

Dol,  ìnLat.’Do/tf , Città  primària  di  quello  Vefeo* 
vado,  ma  piccola,  il  luo  Vefeovo  è Cotto  à Tours. 

V.  . IL  VESCOVADO  S.  BRlpUX  , in  Latino 

Epìfeopatus  BrhcenjiSi  prelTo  il  predetto . Cofittenc 
S,  Brieux  ) in  Lat.  FanumS.Brioci , Buon  Porto  di 
Mare  con  piccola  Città  Capitale  il  cui  Vefeovo  é 
Cuffraganeo di  Tours.  , 


IL  La  ^ Bretagna  bàfTa*'  abbraccia 

I.  TL  VESCOVADO  DI  TREGUIER,in  Lat.£>i- 
I feopatus  Trecorienfis  , Culla  colla  Settentrionale  di 

quello  Governo.  Comprende 
r t :Treguier  ,,  in  Lat.  Trecorium  , Città  primaria  di 
poca  grandezza  Il  Vefeovo , che  vi  riuede,  é Cotto 
, • 1 Tours.  " 

II.  IL  VESCOVADO  DI  & PAOLO;  in  Lat.  Eph 

feepatus  S.PauIi , ìnFranc.S.Pd Leon  , à canto 
del  precedente . Contiene 

r..  S.  PoL  ) ovvero  S.  Paul  de  Leon,  in  Ut.Fanum 
. s^Pauli  Leonini , Città  primaria  , il  cui  Vefeovo  d 
Cuffraganeo  di  T ours . 

2.  Brest,  in  Lat.  ovvero  Briw/w , gikGefo- 

crlbaley  eccellente  Porto  di  Mare,  Culle  colte  Occi- 
■ dentali  di  quello  Governo.  Egliétantolìcuro,  che 
nominali  la  Camera  delle  Navi . 

III. 
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III.  IL  VESCOVADO'DI  QUIMPER  , in  Latino 

EpìfcopatusCornubenfis  i ovvero  Carof^itenjis  , à 
Mezzo  giorno  dell  antedetto . Si  vi  confiderà 
OpiMPER,  ovvero  CoRNOVAiLLE,  in  Làt  Cfifo- 
’*  pftumjbvveroCcrnubia^  Città  principale  di  quello 
Vefcovadofituata  fui  Fiume  Oder , frequente  fog- 
giorno  de  i Relegati  dalla  Córte  Francele . 

IV.  IL  VESCOVADO  DI  VENNES,inLat.£^i- 

■ -‘'v-  vfcopatusVenetorfm  , al  Ponente  di  Nantes  T Con-  ^ 

• , t tiene  i 

-,  i.;iVennes,  òVANNE$,JnLat.Fewrlrf,CittàCapì- 
tale,  il  cui  Vefcovo  é l'otto  Tours . 

a.  Blavet  , inLat.  Luogogià  venuto  indeca- 

denza, fullecofleMeridionalf^lla  Bretagna  . Mà 
..  'vi  é llato'' fabbridato  un  nuovo' Porto, chiamato 
Port-Lovis  , in  Lat.  Portus  Ludovici . 

V.  LÌSOLE  INTÓRNO  ALLA  BRETAGNA- 

I.  Aldifoprafrà  Brell,  eSanMalò  lì  vedono  fette  Ifo- 
' * lette  chiamate  in  Frane.  Lej  ///tj  , in  LatJe^- 

ttmlnfula.  > 

a.  A mano  fìnillra  giacciono  parimente  alcune  Ifole,  fra 
le  quali  molto  nota  rifola  di  OVESAND  , in  Lat. 

‘ à caufa , che  le  Flotte  vengono  fovente  ad 

• • approdarvi,  .i'  ’ ' ' 

3.  Al  difotto  apparifee  un’  Ifola, detta  la  Bella, In  Fran. 

La  belle  Isfe , in  Lat.Cafoaefus , la  quale  ha  un  bel 
Cartello,  e bellilfimo  Porto . 

Qoerta  Provincia,  nominata  Bretagna  ha  acquifta- 
to  il  nome  da  i Britanni,  ò fiano  Inglesi,  i quali 
fcefero  dalla  loro  patria  ad  abitarla  già  ne’ Secoli 
Icorfi , come  è noto  dalla  Storia . Per  altro  chiama- 
' vali  ArmoRICA.  ' 


XIII. 
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Capo  Quìuté.  ' 

T •* 

XIII. 

. Della  Trovmcia^ò  Governo  ideila 
'M.ormandia . 

1 

IL  Dacato  della  Normandia  « in  Lat.  KwmaunU 
divideiì  in  due  parti  cioè:  in  Normandia  alca  , e 
baifa  ; Queflaéruddivifato  3.  Territorj  , e qoeU 
la  in 

I.  L’Alta  Normandia  abbraccia  « 

I.  TL  TERRITORIO  DI  ROUEN,  in  Lat  rerr/re- 
rìum  Kotbomagi^  intorno  alla  Città  dello  ftelTo  nome . 
Contiene 

Rouen  , in  Lat.  Rotbomams  folla  Sena,la  Capitale  di 
tutta  la  Normandia  , Qttà  alTai  mercaiuile,  la  qua* 

' le  ha  un*  Arcivefcovado  con  titolo  di  Primate  della 
Normandia , con  Parlamento  ,ed  Univerfità . 

II.  IL  TERRITORIO  D‘EYREUX,  in  Lat.  Ter- 
rirori««£^or/<reff/(r,à  Mezzogiorno  del  fudetto  . Si 
vi  confiderano . 

t.  Evreux  « in  Lat.  EbariCiC  » ovvero  Ebroicum  fui 
Fiume  Itoìty  Città  molto  antica . 
a.  Beaumont,  in  Lat  fui  Fiume  Rille  , 

Città  con  titolo  di  Ducato,  da  cui  n’  hanno  la  deno* 
minazione  i Duchi  dello  ilelTo  nome, noti  nella 
Storia . 

III.  IL  TERRITORIO  ò PAESE  DI  CAUX,frà 
la  Sena,  il  Canale,  cioé/4  ìiancbeyt  la  Piccardia . Si 
vi  notano 

I.  Diepe  , in  Lat.  Dìeppay  Città  Capitale  di  quello  Ter- 
ritorio con  Porto  di  Mare  già  totalmente  rovinato 
dalle  bombe  Ingleli  l’anno  1 $9^. 

z.Hau* 
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al  Haurjs  de  Cìrace,  io  Lzt.Pmus gratta  Porto 
di  Mare  molto  forte  Tulle  foci  della  Sena . Fù  boni* 
bardato  dagl’  Inglefì  l’anno  1694. 

• 3.  Non  lungi  da  Haure  de  Grace  giace  luETOT , in  Lat. 
Retnum  Ivetoti.  Regno  piccoliflìmo,  il  quale  con- 
file folo  in  alcuni  Villani  , ma  negli  annifpirati 
portava  titolo  di  Regno  Sovrano . 

4.  AuMALEyin  Lit.  Alba  mala  y Città  piccola  fui  Fin- 

■ me  Brele , con  titolo  di  Ducato . 

5.  XoNGUEviLLE,  in  Lat.  Loaga  mia  i Ducato  poco 

difcoftodaDieppe  . 

IV.  IL  TERRITORIO  DI  GISORS , in  Lat.  Ter- 
ritorium  Giforienfe , airintorno  della  Sena  . Si  vi 
nota 

GisORSy  io  Lat.  Giforhtmy  ovvero  CafarotiutUy  Ottà 
’ Capitale , fituata  fui  Fiume  Ente . 

• .ì  : . ' 

IL  La  Normandia  ba(Ta  abbraccia 

I.  TL  TERRITORIO  DI  COUTENCE  , in  Lat. 
Territerium  Conftamìenfe  . Si  Rende  luogo  la  coRa 
Occidentale , ecomprende 

i.CouTENCE,  ìoLat.  Ccnftantia  y ovvero  AttguflaRo- 
’ manduorttfH , Città  capitale , e t^lla . Ha  un  Vefco* 
vo  appartenente  à Rouen . 

a.  Cherbourg  , in  Lat.  Carcburgusy  Porto  di  Mar 
re  mediocre  . Ma  la  forti6cazione  della  Città  é ro- 
' vinata . 

3.  AdrancheS)  in  Lat.  Abrina  y Città  mediocre  , e 

Marittima,  fituata  fopra  d*  un* eminenza  . Ha  un 
Vefcovofottoall’Arcivefcovo  di  Rouen . 

4.  LiA  HoguE)  in  Lat.  Porto  di  Mare,  appo 

del  quale  fù  disfatta  la  Flotta  Fraocefe  dagli  Inglefi 
ed  Olandefi  l’anno  169  a. 

5.  Valogne,  in  Lat.  , 'Luogo  di  poca  confi  de- 

razione , appo  del  quale  fi  fono  ritrovate  fottotcr- 

ra 
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, ranel  169S.  lereliquie  d’un’ antica, Città  già  fubif' 
fata. 

II.  IL  TERRITORIO  D’ALENCON,  inLatTfr- 

ritmrium  Alenconienfe , Tulle  frontiere  della  Provincia 
d’Orleans . Si  vi  oflervano 

; I.  Alencon,  , in  Lat.  Città  bella,  e gran- 

de fui  Fiume  Sarte  con  titolo  d>  Ducato  , dal  quale 
foveme  n’hanno  la  denominazione  i Principi  del  fan* 
gue  ; Hccome  avvenne  l’anno  1710.  mentre  il  Rè  di 
(■  Francia  jtlafciò  tutto  quedo  Ducato  al  OiicaTdi 
BerrIjC  Tua  Defeendenza . • > ' 

. 2.  Seez  , in  Lat-  Sagìum^  Città  ful.Fiume  Orne  > il  cui 
j .■  . ; .Vefcovpé  fotto  Rouen  . , ,, 

3.  Argenton,  in  Lat.  »/oaia/w,Città  poco  difeofta 
Seez  bensì  angulìa  > ma  nota  nella  otoria . 

III.  IL  TERRITORIO  DI  CAEN,  in  Lat.rrrriw- 

rìum  Cadomenfef  verfo  le  code  del  Canale  : Vi  fi  no- 
tano , . . . , . 

z;  CaE>t  , in  Lat.  Cattonum^  Città  grande  , e molto  po- 
polata con  LTnivérfità. 

BaJEUX  , in  Lat.  ovvero  Bajocaffium  Clvitai^ 

Città  fui  Fiume  Aure  con  titolo  di  Contea . Ha  Se- 
de Epifcopale  appartenente  à Rouen . 

IV.  Vedonfi  per  contro  la  Coda  Settentrionale  della 

Normandia  due  Ilble,  le  quali 'da  qualche  tempo 
fono  nelle  mani  degli  Inglefi . 

. t:  Jersei in  Lat.  Cajarea . , ^ ' 

2.  Garnsei  , in  Lat.  Garnefeja. 

Queda  Provincia  ha  acquidato  il  nome  da  i Normanni^ 
. , i quali  vennero  ad  abitarla  nel  principio  del  Secolo 
. . decimo  I perocché  chiama  vafi  per  altro  Neustri  A. 
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De //a  Trovinciaiò  Governo  della 
^tcardia . , . 


I. 


. '!i 
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I. 


S LJcfto  Go verno  éfuddivifo  in  8.  pìccole  Provin- 
cie, comefìegue  ' ‘ . , 

AESE  RICONQUISTATO  , in  Lat.  Ditto 
recuperata^  in  ^xzxiZ.LePais  reconquis  ^ Tulle  corte 
del  Canale.  Egli é così  nominato,  pojché  i Fran- 
■ cefi  Io'  riprefero  agl’Inglefi  l’anno  1 5 jS:'  Si  vi  ortcr- 
' vano*  ' . ' 

"GàLAIS  , in  Lit.Ca/etttm  , Città  confiderabile , e Ca- 
pitale di  quello  piccolo  Paele  con  Porto  di  Mare  im- 
' pare^iabile'.'  Hà  tìtolo  di  Contea , ed  il  fuoVefeo- 
voé  mito  à Reimsv  * 

Guines,  inLac.  Luogo  ordinario  con  titolo 

di  Contea  • ■ > • ' • 

Ardres  , in  Lat.  Ardrecium  , Fortezza  importante 
Tulle  frontiere de’Paefi  baffi  con  titolo  di  Principato. 
VISSAN,  allafinirtràdìCaIaìs,  Luogo  tenue  , ma 
memorabile  , poiché  fi  crede,  eh’ in  quello  fito  fia 
fiato  il  lamofo  PoRTO  Iccio,  in  Lat.  Portus  Ic- 
cìus . 

IL  BOLOGNESE-,  In'L.sx.Comitatus  Bomnienfis  \ 
in  Frane.  Boulonnois  . Giace  fotto  il  PaefeRicon- 
quiftato , eli  vi  nota 

Boulogne  i in  Lat.  Fortezza  con  Porto  dì 

Mare,  e titolo  Contea • 11  Vefcòvo della  mede- 
• finta  é fotto  Reims . * 

IL  POITHIEU,  in  Lat.  Po«/ir«w . E fituato  lun- 
go il  F'mmcSowma , fù  per  l’addìetro  Appannaggio 
de’ Principi  del  Sangue , e contiene 
Abbeville  , in  Lat.  AbbavHla^  Città  bella , bagnata 
dal  Fiume  Smma , e Capitale  di  quefio  Territorio . 

2.M0N- 
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Montrevil  y in  Lat.  iionafitriotum  , otvero  Hon- 
trohunty  Città  mediocre  con  Camello  forte . 

]•  Cressi  y in  Lat.  Crejfutcum , Luogo  piccolo  à Setten* 
trione  d’Abbeville  y memorabile  per  la  celebre  vit- 
toria quivi  ottenuta  dagli  Inglefì  contro!  Franceli 
l’anno  i J46. 

IV-  IL  VlMESEy  in  Frane.  Fimeifx^fulle  fóci  dei  Fiu- 
me Somma . Vi  fi  nota 

S.  Valerio,  in  Lat.  Panum  S.ValerU  , in  Frane.  /. 
Valeri  y Città  piccola  filila  bocca  della 

V.  L’  AMIENESB  y in  Lat.  Ager  Ambiortenjtr  , in 

Frane.  Amlenois  , alla  defira  del  Vimefe  . Com- 
prende 

1.  Amiens  y in  Lat.  AmbianutUy  Città  Capitale  di  tutta 
la  Picardia,  fituata  fui  Fiume  io  Lat.  òamo- 

na  . llfuo  Vefcovoéfufiraganeo  deirArcivefcovo 
di  Reims. . 

. a.  PEQUiGNiy  \tìla2kt.Vìcquinacumy  Luc^o  ordinario 
frà  Amiens,  ed  Abbevillc  y notabile  peròà  cauìa 
che  gl’  Inglefi  non  ne  fanno  pronunciare  il  nome . 

3.  CONTÌ , in  Lat.  Contiacum , Villaggio  poco  difeofio 
d’Amiens,  dal  qualei  Principi  di  Conti  n’hanno  la 
denominazione  . 

VI.  SAN  TER  RE,  in  Lat.  Saaguiterfa  , ovvero  Ager 
SanSetìenfts , fotto  rArn^ienefe . Vi  fi  olTerva 

PeroNNE,  in  Lat.  Perenna  ^ Fortezza  nota  folla 
Somma , e Capitale  di  Santerre . 

VII.  IL  VERMANDESE,  in  L^t. Ager Ver0marrefua‘ 
nusy  in  Frane.  FrrmWo//,  à Settentrione  di  San- 
terre . Si  vi  vede 

S.QuiNTii^  in  Laz.  S.<QuintìniFan$tm  f buona  For- 
tezza, c Capitale  del  Vermandefe. 

Vili,  la  TIERASCA  ó TIRACA,  in  Lat.  Teora- 
feia , in  Frane.  TieracbCyzWz  deftradel  Vermandefe. 

, Contiene 

I.  Guise,  inLat.<7«i/tf,  Città  e Cartello  Capitale  di 
Tiraca  . 1 Duchi  di  Guila  ne  portano  la  denomi- 
nazione t 

».  Ve- 
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t«  Veruins*  inLAi.Veruittum^  Luogo  rimarcabile  à 
caufa  della  Pace  conchiufavi  fira  la  Francia  , e la 
Spagna  l’anno  1 59  S . 

X V. 

Della  Frovìncta^h  Governo  dì 
Guìenna . 

NF  tempi  antichi  chiamavafì  tutta  queda  Pro- 
vincia Aquìtania.  Indid,  eh’ il  mare  , chela 
bagna  fì  nomina  ancora  al  giorno  d’ oggi  Oceanui  A- 
qultanicus. 

Le  terre  aggiacenti  al  Fiume  Garonna  chiamanfì  pro- 
priamente Guìenna  « in  Lat.  Guìenna^  e contengo- 
no fette  Provincie.  Ma  le  terre  contigue  a i Monti 
Pirenei  fi  nominano  GuAsCOGNA  y in  hax..Vafconiay 
e comprendono  15.  Provincie . 

I Le  Provincie  della  Guienna. 

I.  T A GIENNA  IN  ISPEZm,in  LatG«i«»tf», 
I à ovvero  TraSus  Bufdeg»Unfis  y Provincia  picco- 
la , la  quale  fa  corta  al  Mare , e contiene 
BouRDEAUX  , in  Lat.  Burdegala  la  Capitale  di  tutto 
querto  Governo  y fitvata  iaììa  Garcnffa  . E’ Città 
grande,  ha  gran  negozio  Mercantile,  Parlamento, 
Arciveicovo  , Univerfità,ed  un  terreno  artai  fèr- 
tile : ficché  ella  è una  delle  migliori  Città  della 
Francia  . 

IL  SANTONGE,  in  Lat.  Santcniay  à Settentrione  di 
Guienna . Si  vi  vedono 

I.  Saintes,  inhat^Samoneiy  ovvero  Mediolanum San- 
tottum  , Città  alquanto  ampia  ,ilcuiVefcovo  appar* 
(leneàBoordeaux. 

a.  Ro- 
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%,  Rochefort  , in  Lat.  Rupesfartis  , Nuovo  Porto  di 
Mare,  fabbricato  nel  f679.EgliéroIlaboccadelFiu- 
mcCiètfrmr  jdettoinLat  Carantonus. 

3.  BarbESIEUX  , in  Lat.  Barbecillum^lMOgo  confidera- 
bile  per  la  Genealogia 

III.  PERIGORD.,  in  Latin.  Regio  PetricorienJìsya\L.e- 
‘ vante  di  Guienna  , Prottinciapìcco!a<  nella  quale 

vi  fono  ’ ' < v 

I.  PeriqueuX)  in  Lat.  Pefric0r/um  , Città  alquanto 
grande, il  cui  V efcovo  è fotto  à Bourdeaux. 
a.  Sarlat,  in  Lit.  Sarlatum  y Vefcovado  fotto  Bour- 
deaux. ' 

IV.  LIMOSIN,  ili  Lat.Pr0T>i»fi4  Lewo»ife/i//,Éòpra  Pe- 

rigord.  Contiene 

j.  Limoges,  in  Lat.  Lemovicumy  Ottà  ampia , e Ca- 
pitale di  Limonii . li  fuo  Vefcovoé  fotto  à Bu(gcs . 
a.  Tulle,  in  Lat.  rure/<r,.  Vefcovado  fotto  ali’ Arci- 
vefeovo  di  Bourges . . > • 

V.  QUERCI,  in  Lat.  Cdifarrorinn,  DiRretto  pic- 

colo , nel  quale  H notano 

1.  Cahors  , in  Lat.  Dìvona  Cadurcorumy  la  Capitale 
dlquefto  Diftretto  . Ha  Univerfìtà,ed  Arcivefco- 
vo,  il  quale  appariienefotto  Alby  . 
a.  Montauban,  in  Lat.  Moni  albanus  y ovvero  Mon~ 
talbanum.  Era  per  l’ addietro  Fortezza  degli  Ugo- 
notti , il  cui  Vefcovoé  fufifraganeo  dell’ Arcivelco- 
vo  di  Tolofa . . ' 

VI.  RQVERGUE,  in  Lat-  Regio  Rutenìenfisy  alla  de- 

lira </i  J^uerci.  Vi  fono 

I.  Rodes  , in  Lat.  Rt/re»; , laCapitalediRovergue.il 
di  lei  Vefeovo  appartiene  fotto  Alby . 
a.  Vabres  » in  Latin.  Vabrey  Vefcovado  appartenente 
lotto  Alby. 

VII.  AGENOIS , in  Lat.  TtaSus  »Agjnnenfis^  Ponente  di 

Querci . Si  vi  nota 

Agen  , in  Lat  Aginauniy  la  Capitale, GRuata  fulla  Ga- 
rona,  Città  ampia,  il  cui  Vefeovo  è fotto  i’ArcL- 
TcfcodiBouideaux. 

Si 
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Si  <}ee  notare,  che  la  parola  di  può  avere  tré 

fignificati;  poiché  t.  Guienna  prendefi  per  una 
delle  la.  Provincie  , ò Governi  principali  della 
Francia,  a.  Solamente  perla  parte  fuperior'e  del 
detto  Governo.  3.  per  il  Diftretto  all’intorno  di 
Bourdeaux . 


IL  Le  Provincie  della  Guar . 
fcogna . 

I.  ir  ABOUR , in  Lat.  Tra9us  Lapurdenfis  , fulle 

I I frontiere  della  Spagna,  piccola  Provincia , nel- 
la quale  fi  confiderano  ^ 

X.  B A lONNA , in  Lar.  Baioana , la  Capitale  di  Labour . N 

> Città  grande,  e fortezza  confiderabilesù  i limiti  del- 
la Spagna.  11  fuo  Vefeovo,  é lòtto  Aux.  Vi  ha 
un  altra  Baionna  in  Spagna,  la  quale  non  dee  con- 
fonderli con  la  prelènte . 

»•  S.  Iean  de  Luz  , in  Lat.  Luifium , ovvero  Fanum 
S.  Ioannis  Luifii.  Città  alquanto  ampia  con  Porto 
di  Mare, fulle  frontiere  Spagnuole . 

II.  ' NAVARRA  BASSA,  in  L,.  Navarra ìr^crìor  ^ al- 

la delira  di  Labour . Non  dee  confónderli  con  la  Na. 

■ varrafuperiore della  Spagna.  Contiene  t 

r.  S.  P4LAIS  , in  Latin.  Fanum  S.PaUadiif  la  mìgìiot 
Piazza  della  Navarra  balfa . v 

2.  Grammont,  in  Latin.  Grammontìumy  Appannag- 
gio dello  liemma  di  quello  nome . 

III.  SOULE,  in  Lat.  Provincia  piccola  verfo  2 

- . Monti  Pirenei.  ' 

IV.  BEARN,  in  Lat  B e arnia  ^ ovvero  Beneharnia^aX 
-■  SettentrionedelPantedetra . Comprende 

X . Pau  , in  Lat.  Falum , la  Capitale  , notabile  per  il 
Parlamento^  chevirifiede. 

• 2.  Oleron ,.in Lat.O/froatf  ovver  Elerona^  e 
S»  Lescar  , in  Latin.  Lefearum  . Sono  due  Vefeo- 

F vadi 
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vadi  fufTraganei  dell’  Arcivefcovo  di  Aux 
V*  BIGORRE,  inLac.  Comìtatus Bìgerrenjis y allade< 
Bradi  Bearn.  Vid 

TarbfS}  ioLat.  Tarba.  Fù  anticamente  una  gran 
Fortezza.  11  Tuo  Vefcovo  èfotto  all’ Arcivefcovo 
di  Aux. 

VI.  CONSERRANS,  inLat.  Ager  Ccnforaaenfij  , fri 
i Pirenei,  e la  Lingnadoca . Si  vi  nota 
S.  Bertand  y in  utin.^  Famtm  S.  Bertrandi  , la 
Capitale,,  Luogo  mediocre  , il  cui  Vefcovo  éfoc< 
toAux. 

VII*  LES  LANDES,  in  LAt.TraBus  Latrdarumy  ful- 
la  coBa  del  Mare  . V i é 

DaX,  ovvero  AcQS,  in  L»t.  Aqua  DarbelicayjCmì 
Capitale,  ben  fabbricata  , il  cui  Vefcovo  é fotto 
Aux. 

Vili.  GUASCOGNE  ò GUASCOGNA  IN  ISPE- 
ZlEy  in  Lat.  VafcoHiayzX  Levante  dell’ antedetu 
Provincia.  Vifioifervano 

f*  Atre,  inLat.  Ararsi»,  ovvero Aisnr.  Ha  nn  Ve* 
fenv o appartenente  fotto  Aux . . > 

a.  S-  Sever,  m Lat.  Severopolisy  la  miglior  Città  di 
queBa  Provintra . 

IX.  ALBRET  yio  Lat.A^rr  Albretanur yZ>i^ntx.o  bensì 

piccolo,  ma  afìai  noto  nella  Boria. 

X.  BAZADOIS,  inLat, Ager Vafutetifsy  fopraAlbret. 

Vi  fi  nota 

Bazas,  inLat.  Vafater,  Luogo  principale  . II  Ve- 
fcovo , che  vi  riuede , é fotto  Aux , 

XI.  CONDOMOIS,  in  Lat.  Ager  C^ndemenjtt  y à Le- 

vante d’Albret.  Vié 

CONDOM , in  Lat.  Condmumyh  Caphale,  Città  ordi- 
naria, llcur  VefcovoéfotttoàBourdeaux. 

,X1L  ARMAGNAC, inLat.  Ager  Armemacenfir y lòtto 
Condomoir.  VI  fi  vedono 

z.  Aux  , in  Latin-  Asfcl  , ovvero  Augufta  Aufci(h 
runiy  la  Capitale  • Città  bella  con  fede  Archiepi* 
fcoi^Ie. 

a.  Lk« 
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2.  Lectoura  f in  I^cin.  LeSoraf  Vefcovado  fottp 
Aux. 

XIII-  ESTARR  AC , in  t>.Comftafu/  AfiaraeenJtjfìi  Mez- 
zo giorno  d’ A rmagnacy  Diftretto  picrcolo . 

XIV-  GAURE,  in  Latin.  Comìtatuj  àouretififVrovìa- 
eia  piccola  fu  i confini  di  Linguadoca . 

XV-  COMlNGESjin  Lat  Comitattu Conveatnfs^^ Mez- 

zo giorno  dell’ antedetta . Vi  fi  nota 
Lombez,  xnhakULcmbaria y laCapicale.HàiVefco- 
vado  foggetto  airArcivefcovodi  Tnlofa . 

Le  tré  Provincie  Labour  , Navarra  BASSA  , e 
SouLE  vengono  tutte  tré  iofieme  chiamate  La  BAS-* 
QUE , in  Lat-  Vapeìtania. 

t 

XVI. 

Della  T rovine  sa  ^ ovvero  Governo 
di  Linguadoca. 

QUefto  Governo  confifie  In  quattro  parti,  co- 
me fegue  r 

i.  j-A  LINGUADOCA  SUPERIORE ^ in  Latin. 
OccitaniaSuperior.QxsifxCò.  i limiti  della  Guafeogna, 
e contiene 

I-  Toulouse  ò fia  ToLose  , in  Latin.  Ttf/a/tf, ovvero 
Tolofatum,  la  Capitaledi  tutto  quefio  GoveriTo,an- 
noverata  fià  le  Città  principali  della  Francia . ElTa 
è fituata  folla Garonna  ,ed  ha  Arcivefcovado,Par- 
lamento,  edllniverfità 

2.  Foiy,  in  Lat.  Comitatus  Contea  antica, à 

Mezzogiorno  di  Tolofa . 

3.  Alby  , in  Lat.  Albiga^  Città  notabile  per  la  Setta  de’ 
• -WALDENSI,  pere  ocché  mentre  qudti  dimoravano 
imornoad  Arbr,chiamavanfi  Albigenfi.L’Àrcivefco* 
vo,  chequirifiedeéconfiderabile. 

4.  CARCA5SONE , in  Lat.  Carcafjo , Luogo  fituato  fot* 

F » to 
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, . to  Albi , e bagnato  dal  Fiume  Aude , detto  in  L,at. 
Atax. 

$.  Rieux  } in  Lat.  Rivi  , Vefcovado  appartenente  à 
Tolofa . 

6.  Castres,  in  Latin.  Caflrum  , Vefcovado  fotto  à 

Albi . 

7.  Pamiers  , in  Lat.  Apamìa , Vefcovado  appartenente 

à Tolofa. 

8.  Lavaur,  in  Lat.  , Vefcovado  foggctto  all’ 

Arcivefcovodi  Tolofa . 

9.  S.  Papoul,  in  Lat.  Vefcovado  fotto 

l’Arcivefcovo  di  Tolofa . 

Jo.  Frà Tolofa,  e Carcadone viéil CanalediLinguado- 
ca,ò(ìa il  Canal  Reggio,  ove  l’anno  1(^72  fece  il 
Ré  unire  l’Au(/e  ad  altri  Fiumi,  acciocché  fofle  li- 
bero il  navigare  da  Tolofa  nella  Garonna,  e per 
quello  mezzo  anche  dal  Mare  Mediterranneo , fino 
nel  Mare  Aquitanico.  Lo  Scopo  di  queda  inven- 
zione fù  per  poter  palfare  con  viaggio  corto  da  un 
Mare  all’altro  fenza  ufcire  dagli  Stati  Francefi  : 
Mentre  per  l’ addietro  dovevafi  corteggiare  la  Spa- 
gna, e Portogallo  fui  Mare  Atlantico  , e final- 
naente  entrare  nello  Stretto  di  Gibilterra . Quell’ 
opera  ha  cagionate  fpefe  immenfe  , e nulTadi- 
meno  dicefi  , non  efler  agevole  il  navigarvi  co’ 
gran  Legni , poiché  il  Canale  (bveote  fi  riempe  d’ 
arena . Onde  fcmbra , non  voler  Iddi» , che  altri 
cangino  i confini  da  fe  prcfilfi  al  Mare . 

II.  LA  LlNGUADOCA  INFERIORE  , à ma- 
■ no  delira , vcrfo  il  Mare  Mediterraneo  Com- 
prende 

I.  Narbonna,  in  Lat.  Narbo  y in  Frane  Karbonncy 
Città  Capitale,  alquanto  fortificata , epocodifeo- 
lla  dal  Mare  • Ha  Sede  Archiepifcopale . 

».  Leucate  , in  Lat.  Leuoatay  à mano  finiftra , già  For- 
tezza , ora  in  decadenza . 

z.  Bezirs,  in  Latin.  Bìtterray  ovvero  ^/i/err<e,  alla 
finillra  di  Leucate  ) Città  piantata  in  un’  atne- 

niffimo 
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niflìtno  fìco.  11  Vefeovo  della  medefìti^a , é tòcco  à 
Narbonna . 

4.  Montpellier  , in  Lat.  Mons  Pefjulanus  , Cirri 

fìtuata  alla  fìnidra  di  Bezirs^verfo  il  Mare . Ha  una 
celebre  Uni verfìtà  , ed  un  Vefeovo  appartenente  à 
Narbonna . 

5.  Nimes,  in  Lat.  2Vc»><i«y}//,  alla  delira  di  Montpellier, 

Città  ben  fabbricata.  Vanta  un’  Anfiteatro , ed  altre 
antichità  Romane.  Ilfuo  Vefeovo éfotto a 11’ Arci- 
velcovo  di  Narbonna . ' ^ 

f.  BeaucaiRE,  in  Latin.  Belloquarda^  Città  fìtuata 
fui  Rodano , celebre  per  le  Fiera  de’  Mercanti , che 
vi  fi  tiene . 

7.  S.  PoNS  ) in  Pontipolis  , Vefeovado  fotto  à Nar- 
bonna. 

• 8.  Mirepoix,  in  Lat.  Mirapincum  , Vefeovado  fotto 
àTolofa. 

9.  Alet,  in  Lat.  AUBa^  Vefeovado  appartenente  à 
Narbonna . 

1 o.  Agde  , in  Lat.  Agatba , Vefeovado  fotto  all’  Arcivc- 
ficovodi  Narbonna . 

li.  Lodeve,  in LiC.  Lufevat  Vefeovado  appartenente 
à Narbonna . 

14.  UsEX,  in  Latin.  Utica^  Vefeovado  appartenente  à 
Nar^nna. 

1 3-  AiguES  Mortes  ) in  Lat.  Aqu^e  Mortua , Città  an- 
tica. la  quale  aveva  per  r addietro  un  celebre  Porto 
di  Mare. 

HI.  LE  SEVENNE  , in  Lat.  TraBus  Cemmenius  , in 
Frane.  Les  Sevennes , Diftretro  affai  montuofo  fol- 
le rive  del  Rodano,  il  qualecontiene  tré  altri  piccoli 
Territori , fertili  per  lo  più  di  Caffagne . 

I.  GIVAUDAN,  in  Latin.  Gabalenjis  Provincia y ove 
fi  confiderà 

Mande,  inL,at.Mi)»atum  y Vefeovado  appartenente 
all’  Arcivefcovod’Albi . 

ir.  VIVARAIS  , in  Latin.  Vivarìenjis  Provincia  y ove 
fi  notano 

F 3 I.  Vi- 
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1.  ViVlERS,  itì'LtX.Vivarium . HaunVefcovo  fuffra- 

ganeodeir  Arcivefcovodi  Vienna  di  Francia . 

2.  Ioyeuse,  in  piccolo  Ducato. 

III.  VELAI,  in Lat. , ovenofTerva 

Le  Puy,  ìd  Lat.  • il  cui  Vefeovo  appartiene 

àBoi^es. 

Ne  i j.  Territorj  Topraccennati  foggiornano  le  reliquie 
degli  lignotti, chiamati  Camisars,  ì quali  alcuni 
anni  fa  hanno difefo  gli  errori  della  loro  Religione 
con  Tarmi  alla  mano  contro  le  truppe  Reali , ma  con 
fucceifo  infelice . 

IV.  LA  CONTEA  DI  ROSSILIONE,  ìnLat.Ctf- 

mitatus  Rufeinonenfis , in  Frane-  RouJfUiOB . Giace  io 
fondo  alla  Francia,  Tulle  frontiere  Spagnuole , ed  é 
T«rcosi  dire  la  porta  frà  la  Francia,  eia  Spagna  . 
Ne’  tempi  fcorli  apparteneva  alla  Spagna  , ma  al 
prefente  è incor^rata  alla  Francia , e comprendefì 
nel  Governo  di  Linguadoca . Vi  fì  notano 
j.  PerpigNAN  } in  Lat.  Perpinianum , Fortezza  con* 
finante  colla  Spagna  . Il  Velcovo  della  medefìma 
appartiene  alTArcivefcovo  di  Narbonna . 
a.  Sales  > in  Lat-  SalfuU , Cafiello  forte . 
j.  MontÉovjs  , in  Lat.  Mo/ts  Ludovici  . Egli  d Città 
novilTima, piantata  da’Francefì  Tanno  i68o.due  Le* 
che  incirca  da  Puicerda . 

4.  ViELA  Franca  de  Conflent  , In  Lat.  Villa’ 

franca  Confluentium  ,Città  mediocre . 

5.  C0LLIOURE , in  Lat.  Caueciiberìs , Città  picco1a,ma 

ben  fbtti6cata . Credei],  che  farà  provilladi  Porto, 
poiché  il  fito  lo  permette  con  facilità . 

€.  PoRT  Vendres,  ìnLai.PwtusVeneris ^ Porto  di 
Mare  affai  capace . 

7.  Gabo  de  CR£uXtinL-Prem0ar0ri0mCrari/,ovvero 
Apbrodtjìum  Egli  é quel  Capo  di  T erra  condituito 
per  termine  de’ confini  Tanno  1660.  fra  il  Rofiìlio* 

ne  |C  la  Catalogna. 

XVII. 


Digitizedjpy  Coogle 


Della  Mappa  di  feancta  * 


h 


X VI  I. 

Della . Trovìncia^  ouvero  Governo  della 

V roventa. 

Le  Gttà  comprefe  in  quella  Provincia  fono  per  To 
più  Capitali  de*  Dioceiì  « ovvero  dc’piccoli  Tcr- 
ritorj,  chiamaci  in  Francefe  Vigueriet  , come  qui 
(ìegue . 

i.  Aix,  in  Lat.  Sextia^  Ja  Capitale  non  folo  d’ 
una  Diocelì  dello  (lelfo  nome  , ina  di  ruttala  Pro- 
■ venza,  Città  fìtuata  quali  in  mezzoà  quello  Go« 
verno,  bella^grande  , ben  fabbricata , ben  lorciS* 
caca  , e molto  popolata . Ha  Arfiyefcovo  , Parla- 
mento, ed  Univerlìtà. 

8.  ARL£ls,mLac.  Città  primaria  4’uQa  Dio- 

celì  dei  lo  (lelfo  nome,  alla  finillra  d’Aix,  nelfito  « 
ove  (ì  dirama  il  Roduio.  Negli  rpiratifecoli  fq  in 
grandiUìma  cdnfìderazion^ , maliime  nel  fempo  , 
eh’  era  la  Capitaledel  Regno  di  Borgogna , ovvero 
d'ARLES,  il  quale  comprendeva  tutto  il  DolFI- 
NAio,  la  Provenza,  la  Borgogna» la  Sa vo/A, 

e la  maggior  parte  dell’ELVEZl  A . 0^1d|  ha  fmar- 
rito  il  fuo  antico  fplendore , ed  ha  Sede  Archiepirco- 
pale  con  llniverlicà . 

3.  Marsiglia,  in  Lat.  Majftlla^  tnFnnc.Marfeilh ^ 
la  Capi  cale  d’upa  Dicceli  delio  ftelTo  nome  • Città 
' Marittima  con  Porto  comodo  ,ove  il  Ré  tiene  le  Tue 

Galere.  PalTaper  una  delie  più  Mercantili  della 
' Francia.  Il  Vefeovo della  medelimaé  fuHraganeo 
deH’Arcivelcovo  d’ Arles . 

Fr^  Marlieiia , pS  Malli  mino  diceli  elTere  Baco  il  de- 
ferto di  S.Maria  M addalena . 

• 4.  XouLON,  in  Lat.  MtfrriM/ , ovvero  Per tusTef9- 
nìtnfis^  la  Capitale  d’una  Oìoceli  dello  BeBo  nome, 

F 4 poco 
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pocodifcodadaMarfìglia,  Città  molto  forte  con 
Porto  di  Mare  fìcuro,  ove  il  Ré  tiene  i Tuoi  Va- 
fcelli . Fù  affediaca  infructuofamente  per  Mare  , 
e per  terra  dagli  Imperiali,  e Tuoi  Alleati  1’  an- 
no 1707.  Il  fuo  Vefcovo  é foggetto  ad  Ar« 
les  . 

5.  FreJuls  , in  Lat.  ForojuUum , la  Capitale  d’ura 
Oiocefì  del  mcdefìmo  nome , Città  marittima  coi 
Porto  di  iito  molto  proprio,  al  Levante  di  Toulon. 

11  Vefcovo,  che  vi  rifìede,  éfotto  TArcivefcovo 
d’Aix. 

€.  Antibes,  inLar.  Antìptlis  ^ Città  Marittima  ver- 
(bi  confìni deir  Italia,  ben  fortificata,  proviCad’ 
un  buon  Camello , e Porto  comodo.  Fù  bombarda- 
ta dagli  Imperiali  l’anno  1707.,  ma pofcia acrref- 
ciuta  di  fortificazione . 

7.  SlsTERON , in  Lat.  Sifiarica  , 

8.  Apt,  ìtìLit.Apta^  e 

9.  Riez,  in  Latin.  Regium^  fono  tré  Capitali  de'Ye> 

fcovadi  fuffraganei  dell’  Arci  vefcovo  d’ Aix . 

10.  Digna,  in  Lat.  D;»i<r . 

X I.  Glandeve  , in  Lat.  Glandata. 

11.  Vence,  in  Lat.  Fixrittw. 

13.  Senex,  in  Lat.  Jtfn/rM,  e 

i4  Grace,  Sono  5.  Città  Capitali  delle  Diocefì  *,  à 
Vefcovadi,i quali  fcggiacciono  all’  Arcivefcovod 
Embrun . 

15.  Oranges,  in  Lat.  Araufioj  Città  Capitale  del  pic- 
colo Principato  d’ Oranges , fituato  fulla  riva  dd 
Rodano,  fopra  Avignone,  chiamato  in  LacPri» 
cipatus  Araufionenfis  ^ ovvero  Auriacus  , ed  anche 
ArauJtcaHus . Fù  anticamente  fortezza  confiderabì- 
le  , la  quale  fi  fmantellò  1’  anno  ié6o.  Quefb 
Principato  apparteneva  peri’ addietro,  à Guglie- 
moIII.  fu  Ré  d’Inghilterra  , e fù  bensì  occupi- 
lo da’Francefi  avanti  la  Pacedi  Rif^ìc,  ma  cb- 
po  la  medefima  refiituito . Morto , Guglielmo  II] , 
vi  prefe  pofTeflb  il  Ré  di  Francia  , e lo  afiègio 
. • PO 
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poi  al  Principe  di  CoNTY . Il  Rd  di  Pruffia  pe- 
rò n’ebbeiIcicolo,ela  preteofione,  fin*  alla  Pace 
d’ Utrecht  del  171  , overinunzìòàtutcoilPrind- 

pato  in  favore  del  Ré  di  Francia,  con  condizione, 
che  poiTa  dare  il  nonre  di  Principato  d’  Oranges  à 
quella  parte  di  Gheldria  cedutali  nellaPace  antedet- 
ta. Egli  é per  altro  Principato  Sovrano,  tutto  da- 
to alla  Religione  Ugonotta:  ma  nel  1703- gii  abi- 
tanti Eretici  ne  furono  per  la  maggior  parte  fcac- 
ciati  . 

i6  Avignone,  inLar.  Avenh  , in  Frane.  Avignon  , 
Capitale  della  Contea  de  Venaiìn  , nominata  in 
Lat.  Comitatus  Aventonenfis  i ovv ero  Vi/idafc tutù . 
La  Città  é grande , bella,  ed  appartiene  con  tutta 
la  Contea  al  Pontefice , il  quale  la  fà  governare  per 
un  fuo  Legato  . Vi  é Sede  Archiepifcopale  . In 
qual  modo  ha  caduta  in  dominio  del  Papa,  fi  vedi 
nella  fioria . 

*17!  Carpentras,  in  Lai.  Carpentoraffumy 

18.  Vaison,  inLat. 

19.  Cavaillon,  in  Lsit.Cabellio  f fono  tré  piccoli  Ve- 

feovadi  (otto  Avignone . 

ao.  Nel  Mare  Mediterraneo  vicino  alla  Provenza  ve- 
donfi  alcune  ifole,  chiamate  da’  Francefi  Les  Isles 
dì  Hieres , in  Lat.  Infuhe  St/echada . La  Città  di 
HiEREsé  ficuaia  io  uccia  alle  dette  nella  Terra 
ferma.  ' 
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XVIII. 

Della  Trovmcia^ò  Governo  del 
Dolfinato. 

DT^ideH  quefto  Gorerno  in  due  parti  * cioè  nel 
Delfinato  alto , e bado;  quello  é Tuddivifo  in 
6.  Terrìtor;,  quedoin  3.comefiegue  : 

I . . 

I.  Il  Dolfinato  Alto  contiene 

I.  GRESIVAUDAN,  Valle airincorno dì  Grenoble, 
ove  lì  nota 

Grenoble  , in  Lat  GratiampoUr , Città  grande  , 
forte,  ben  fabbricata e Capitale  di  tutto  il  Dolfi- 
nato  fui  Fiume  IsERA  , ìnLzt.  Ifara . Ha  Parla* 

• ■ mento , e Vcfcovado  fuffraganeo  dell’  Arcivefcovo 
di  Vienna. 

II.  DIOIS,  in  Lat.  Vìenfis  Tra&us  ^ à Mezzo  giorno 
diGrefivaudan,  Territorio  montuofo  . Si  vi  con* 
fiderà  ' 

Die  , in  Lat  Dia , ovvero  Dea  Aueufla  , Città  pri- 
maria di  quello  Territorio  con  Vclcovo  fuffraganeo 
di  Vienna . 

III.  LES  BARONIES,  Didretto  Tulle  frontiere  della 
Provenza . V^i  fi  nota 

Le  Buys  , in  Lat.  Buxlum , Città  primaria , ma  pic- 
cola fui  Fiume  Ovveze . 

IV.  G APENCOIS , in  Lat. TraSas  Vapìncenjis  , à Le- 
vante di  Diois . Si  vi  vede 

Gap,  in  Lat.  Vapincum^  la  Capitale  , ilcuiVelco- 
vo,  é Torto  Aix  . 

V.'  L’AMBRUNESE,  in  Lìt. Tra^us Embrodufienjis ^ 
à Ponente  del  Piemonte  contiene 
* * ‘ ' • Am- 
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Ambrun  , Embrodunum  y la  Capitale  , già 
Città  vaga . Ha  Sede  Archiepifcopale . 

*VI-  IL  BRIANZONESE  , ìnLat.  TraBus  Brigan- 
tienjìs,  in  Frane.  Brianconois  , à Settentrione  dell’ 
Ambninefe . S'  vi  confiderano 

1.  Briancon  , in  Lat.  Brigatttium , Città  primaria, ma 

medioci  e à piede  d’un  monte . 

2.  PlGNEROL>  in  Lat.  fulle  frontiere  del- 

l’Italia'. Fù  in  manode’Francefi'dall’anno  1650,  , 

£n’ali anno  1696.  cioè 65- anni  continui,  ed é (la- 
to Tempre  confìderato  per  la  chiave  d’Italia  àcaufa 
delle  Tue  infìeni  fortificazioni  . Ai  prefente  tutta  la 
Fortezza  é ^molita , ed  in  quello  modo  la  pofTiede 
il  DucadiSavoja. 

II/II  Dolfinato  baffo  comprende 

I-  IL  VIENNESE,  in  hat.  AgerViennetffis  ^ in  Fnn. 

Viennais , al  Ponente  di  Grelìvaudan  , contiene 
, I.  Vienna,  in  Lat.  Vienna  .AlUbrogum  ^ Città  prima- 
ria , molto  potente  ne’  Secoli  feorfi , ma  decaduta 
al  prefente . £ fituata  fui  Rodano , ed  ha  Sede  Ar- 
chiepìfcqpale . 1 

II.  IL  VALÉNTINESE,  ÌnLat.  Ager  Valentienfs  , 

in  Frane  Vmlentinois  ^ à Mezzogiorno  del  Vienne- 
fe  Si  vi  nota 

Valenza  , in  Lat.  Valentìa  , ovvero  Segaìaurorum 
Vrbs , fui  Rodano . Città  primaria  ,'in  migliore  (la- 
to dell’antecedente , ed  alquanto  fortificata  . Hà 
un’  Univerfità  , ed  un  Vefeovo  appartenente  à 
Vienna. 

III.  IL  TRICASTINO,  inLat. Ager ^oweroTraBur 

Tricaftinenfis  , à Mezzogiorno  di  Valenza  , con- 
^ tiene 

S.  Paul  de  Trois  Chateaux  , in  Lar.  Augufta 
Tricaflinorum  y la  Capitale,. con  Vefeovo  fufKaga- 
neo  d’ Aries . 

n 
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11  Governo  del  Dolfinaco  ha  l’ onore  y ch'il  Primoge- 
nicodella  corona  di  Francia  ne  porca  il  nome , efsen- 
do chiamato  Doliìno,  inLac.  Deipbinus.  D'onde 
ciò  provenga  y apparciene  alla  ftorìa . 

X I X. 

Della  Vrovìncia^  ò Governo  della 
Borgogna, 

^^Omprende  la  Borgogna  comunemente  S.  Bailiagl 

C j ò^ano  Diiiretti  come  fegue . 

1.  itTOIGlONESE,  inLac.  TraBus  "Dìvìonenfis y in 
Frane.  Dijonnois  , all’  intorno  di  Dijon  ^ fi  vi 
nota 

DiToNy  in  Lat.  D/vio,  Città  primaria  di  tutto quefto 
Governo , grande , fabbricata  fui  Fiume  Ouebe . 
Ha  un  Parlamento . 

U*  L’AUTUNESEy  in  Lat.  Augufiedunenlfs  TraBus , 
ovvero  A^er , in  Frane.  AiuuaoiSy  Tulle  frontiere  del 
Niverncle.  Vié 

AutuM  , in  Lat.  BitroBeyOVvero  Auguflodununty  la 
Capitale  fui  Fiume  Arroux  con  Vcfcovado  SuF* 
fraganeo  di  Lion . Vanta  alcune  antichità  conHde- 
rabili  . 

III.  IL  CHALLONESE)  in  Lat.  Ager  Cabìilon^nfis  , 
in  Frane.  Cballonou  , chiamato  in  alcune  Mappe 
U Brefse  CbalhnoifcytwWc  frontiere  della  Contea  di 
Borgogna . E piccola  Provincia  traverfata  dal  Fiu- 
me Jdove,  chiamato  in  L^t.Araris,  Vi  fono  ; 

I.  CHàLLONSy  col  cognome^  , in  Lat. 

lonunty  Città  Capitale  alquanto  grande:  non  bifo- 

f|na  confonderla  con  Chalfons,  della  Sciampagna . Il 
uo  Vefeovo  é Torto  Lion  . La  prctenfìone  fopra 
ChalioDyC  Tue  dipendenze  (bno  fiate  cedute  dal  Ré  di 

Pruina 
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I PrulTia  a quello  di  Francia  nella  Pace  d’  Utre> 
I • cht. 

I Verdun  , Città  riftretta  fui  Fiume  Saonenel  fito , 
ove  vi  entra  il  Fiume  Doux . 

IV.  IL  BALLIAGIO  DELLA  MONTAGNA  , in 

^tRtìC.  Pais  de  la  Montaigne  y incorno  alla  fcaturigi- 
ne  della  Sena . Vi  fì  confiderà 
ChatiLLON  , in  Lìt.Caftellio  ad Sequanam^  Città  pri- 
maria divila  dalla  Sena  in  due  parti . 

V.  L’  AUXOIS,  in  Lat.  AlexìenfisTrailus  ylxMeùon- 

tieredel  Nivernefe:  Vié 

SemeuR,  in  Lat.  XemiKriKi» , Città  primaria  fui  Fiu- 
I me  Armancon. 

VI.  L’  AUXERROIS,  \nVax..AgnAntìfftodurenfisyytx-‘ 

foi limitidella Sciampagna,  oi vi oHèrva 
Auxerre  ) la  Capitale , in  Lat.  Antijftodunum , fitua- 
ta  fui  Fiume  losJVy  Città  molto  bella , il  cui  Vefco- 
! voèfottoà  Sans . 

I VII.  LA  CONTEA  DI  CHAROLLOIS,  in  Latin. 

Comìtatuj  Carolienfis , fìtuata  verfo  Mezzo  giorno  di 
I quello  Governo , contiene 

I Charolles  ) in  Latin.  Cardite , la  Capitale  fui  Fiu- 
me Reconce , 

, Vili.  IL  MACONNESE,  in  Lat.  Ager  Mantìfienfis  , 
f in  Franc.ALtro»a0//,fu  i confini  del  Governo  diLion* 

Contiene 

r.  Macon,  in  Lat.  Città  primaria  , e gran- 

de fui  Fiume  . Il  fuo  Vefcovo  appartiene  à 
Lion  . 

a.  Clugni  , in  Lat.  Clunìacum  , Abazia  celeberrima 
della  Reiigionedi  S.  Benedetto. 

Oltre  li  8.  Balliagi  fopraceennati  v’aggiongono  altri  t 
Territorj  Seguenti,  attribuiti  d’alcuni  alla  Contea  di  ‘ 
Sorsosnd  • 

IX.  LA  oRES'SE',  in  Latin.  BrefsCy  Contea  fitna- 
ta  alla  delira  di  Carolles  , la  quale  apparte- 
neva per  r addietro  alla  Savoja  . Vi  fi  confi- 
derà. • • 

Bourg , 
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louRG  , in  I^it.  Bur^u-t  la  miglior  piazza  Ji 

quella  Contea . 

X.  IL  PRINCIPATO  DI  DOMBES,  inLat.  Prin- 

I ciputus  Dombarum.  Egli  é diftretto  circondato  dal- 
la fudetta  Cornea, appartenente  al  Principe  di  Maìne 

fil  lio  Naturale  del  Ré,  e contiene 

*Trevoux,  in  Lat.  rret;ó/f/tow , la  Capitale. 

XI.  LE  BlIGEi  > inLat.  Beugefa  , ovvero  pìc- 

colo Dillretto  Arile  frontiere  di  Savoja^fulle  fponde 
del  Rodano*  Vié 

1.  Bellai  , in  Latin.  Bellicum  , Luogo  primario,  II 
cui  Vefcovo appartiene  fotto  TArcivefcovo  di  Be- 
fanzone. 

x.Nella  Pace  d’Utrecht  fono  Rati  confermati  dalla  Fran- 
cia i Diritti , che  hà  il  Duca  di  Savoia  fopra  alcune 
Terre  di  quefto  Diftretto. 

Il  prcfente  Governo  di  Borgogna  chiamaA  comune- 

• mente  Ducato  di  Borgogna,  in  Lat.  Ducatus  Bur- 
gundU^  ovvero  Burgundta inferior  . 

EdilPaefcannelTo  alla  delira  di  queAo  Ducato  no- 
minali la  Contea  di  Borgogna , in  Frane.  Franche 
Comtèe , che  vuol  dire  C -ntea  Franca,  dì  cui  fi  trat- 
terà in  breve . 

XX. 

Trilla  'Provincia^  3 Governo  della 


T A Scampagna  fi  divide  in  8.  Territori,  come 
I I fiegue  : 

L LA  SCIAMPAGNA  PROPRIA , in  Isxi.Campa- 
niapropriè  pc  diBa^t^\oK.orno  di  Troyes  Com- 
prende - .. 

1.  Troyes  , in  Lat.  ovvero  Treca  , Città 

priinaria,già  Capitale  di  tutto  quefio  Governo.  Il  fuo 

Vefcovo  d folto  à rArclvefcovo  di  Sans . 

a*  Cha- 


». 
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%.  Chalon  Sur.  Marne»  ìaloA.Catalaunum^  Cìt> 
tà  ben  fabbricata  , la  quale  non  dee  confonderli 
con  Challon  di  Borgogna . 11  Fiume  » che  le  fcorre 
appreffo, chiamali  Marne»  in  Latin. Mtffroaa,  Il 
Vefcovo»  che  virilìede»é  fotto  TArcivefcovo  di 
Reims. 

In  quello  contorno  erano  anticamente  i Campì  Cata- 
launiciy  ove  Attila  Ré  degli  Hunni  perdé  in  una  bat- 
taglia 1 80000.  Combattenti . 

II.  IL  REMESE,  in  Lat.  Ager  Remenjts  , in  Frane. 
Remois , confina  alla  fini  lira  con  Tllola  di  Francia , 
c vi  li  oflTcrva 

Reims»  ìli  Lat.  Remi.  Capitale  di  tutta  la  Sciampa- 
gna, Città  celebre, ed  annoverata  frà  le  migliori  del- 
la Francia , il  cui  Arci  vefeovo, come  primo  del  Re^ 
gno , ha  r onore  d’ungere  i Ré  con  lo  Befi»  olio  » 
che  portò  dal  Cielo  una  colomba  in  un’ampollina» 
mentre  fò  battezzato  il  Ré  Clouoveo.  L’Univer- 
fità  di  Reims é confiderabile . 

HI.  IL  PER  TESE,  in  Lat.  Ager  PertbenJìj^  in  Frane. 
TerteiSf  Tulle  frontiere  della  Lorena.  Vié 

S.  Desier,  in  Lat.  la  Capitale,  Città 

piccola  fui  Fiume  Marne. 

IV.  IL  RETELESE»  ìnLat.  Ager Retelenfie ^ìnFtanc. 
Retelols , forma  la  parte  Settentrionale  della  Sciam- 
pagna, e contiene 

1.  Retel  , in  Latin.  Retelium  ^ Città  primaria,  fi- 
tuata  fui  Fiume  Aìne  , chiamato  in  Latino  A- 

X0»a  . ^ 

a.  Recroi  , in  Lat  Rupes  Regìa , Fortezza  eccellente 
fu  i confini  delle  Fiandre . 

CharLESVILLE  » ìnljAK.CarlopoìiTy  Città  poco  dif- 
colia  da  Recroi:  é nuova  Fortezza  piantata  lolamen- 
tc  ICO.  annifàda  i Duchi  di  Nevers, divenuti  po- 
feia  Duchi  di  Mantova . 

4.  Sedan,  in  Lat.  Sedanumy  lìtuatolullaMolà»  verfo 

i Paelì  Balli . Ha  un  Callel  lo  forte . 

5.  Meziers  I òMesiers  ) in  Latin.  ìUeeria  , Cit- 

tà 
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tà  bella  poco  didante  da  Retei  . 

V.  LE  VALAGE,  fìtuacoà  cancodel  Pertcfè . Vi  fi 

nota 

loiNViLLE , in  Lae.  Jàvf/  villa , Città  piccola  fui  Fio* 
me  Marne  con  titolo  di  Principato  , celebre  per  la 
concluHone  della  Lega  del 

VI.  IL  BASSIGNI , in  Latin.  Bajfmiacus  A^er  , fra  1’ 

origini  de  i due  Fiumi  Marne  ^ cMofa.  Si  vi  confi- 
derà 

Langres,  inLat.  Lìngenesy  Città  principale  , vec- 
chia , e fortCyfìtuata  fopra  d’un  monte,  prefTo  al  Fio- 
me  Marne , la  quale  é ancora  vergine,  cioè  non  mai 
(lata  elpiunata . Il  Vefcovo  della  roedefimaé  focro 
r Arci  vefcovo  di  Sans . 

VII.  IL  SENESE,  in  Lat.  Ager  Senonenfisy  in  Frane. 

LeSemij,t  (otto  alia  Città  di  Meziers . Contiene 
Sans  , in  Lat.  Senenes , prefTo  il  Fiume  Tene , in  Lat. 
Icauna^  Città  non  folo  delle  più  antiche  della  F ran- 
cia, poiché dicefì  efTcre  data  fabbricata  inanzi  Ro- 
ma , ma  anche  frà  le  più  fìorite,con  fede  Archiepif- 
copale . 

Vili.  LA  BRIE*  DELLA  SCIAMPAGNA,  inLat. 
Brla  , ovvero  Brigien^  SaJtus  , in  Frane.  Briè 
ebanipanoife  y fituata  frà  la5e»a,  c Marne*  Con- 
tiene- 

I.  Meaux,  in  Lzt.Meld^y  fui  Fiume  iHar/rr, non  lun- 

S' da  Parigi , la  Capitale , e frequente  foggiorno  del 
é-  Il  Vefcovo, che  vi  rifiede,  Sfotto!’ Arci vefeo- 
vo  di  Parigi . ^ 

a.  Chateau  Tierry,  in  Latin.  Cafirum  Tbeodorici  y 
Cadello  noto  , e forte  fui  Marne . 

}.  Il  Redo  della  Brié  fi  dende  verfo  Parigi,  ed  appartie- 
ne airifola  di  Francia . 

4.  Frà  la  Sciampagna,  e le  Fiandre  fraponefila  Selva 
Ardenna,  in  Lu.  Sylua  Ardue nnayfnotnonWoQìy  il 
quale  fi  dende  in  un’  ampiezza  notabile- 

XXL 
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XXL 

La  Conftitu%$one  del  Taefe  di 
Francia  . 

I.  ir  A Francia  é in  tutto , e per  tutto  molto  fertile , e 
I i produce  in  gran  copia  tutto  ciò , che  può  fervirc 
al  mantenimento  umano . 

a.  £lla  è altresì  molto  popolata,  e poiché  il  temperatnen' 
to  deli*  aria  conferilre  a i PalTaggieri  , lì  vi  fanno 
viaggi  frequentili] mi  in  tempo  di  Pace . 

3.  ElTendo  anche  in  tré  lìti  circondata  dall’acqua, ha  tutte 

le  comodità  per  li  commerzi , i quali  oggidì  horifco' 
no  più , che  mai  preflb  la  nazióne  Francefe . 

4.  Ha  qualche  mancaza  di  Cavalli  ; indi  dicefì  comune- 

mente, che  fe  la  Spagna  generale  tanti  Uomini,  co- 
me la  Francia,  eia  Francia  tanti  cavalli, come  la 
Spagna , farebbero  ben  fornite  ambedue . 

XXII. 

Il  TSLaturale  de  Fr ance  fi', 

IFrancefi  fono  alTai  curiofi  negli  Studi , molto  difin- 
volti  negli  efercizj  del  corpo  , vigilanti , e fuelti 
in  guerra,  cortefrverfo  glillraniéri  , variabili  ne’ 
veììiti , galanti  nella  loro  lingua , fedeli  al  loro  Rè , 

- ed  in  tutte  le  loro  imprefe  d’ una  veloce  fifoluzione . 


Q XXIII. 
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X X 1 1 1- 

La  della  Frauda. 

l.  Tk TE’ tempi fcorfi  vi  erano  due  Religioni,  elodia 
Cattolica  Romana , la  quale  proTcflava  il  Rè 
con  la  maggior  parte  della  Francia,  eia  CalyiM,ò 
ila  Ugonotta , la  quale  era  abbracciata  dagli  Ugo- 
notti, difperfi  in  diverfi  luoghi  del  Regno . 
a.  Ma  nell’ anno  1685.  mandò  il  Ré  ifuoi  Dragoni  per 
tutte  le  prò V inde  Francefi,  acciocché  gli  Eretici  fof- 
fero  à viva  forza  ridotti  all’  ubbidienza  del  Vicario 
diCrifto.  Parte  furono  convertiti , e parte,  dopo 
aver  abbandonato  tutto  ciò , che  avevano , fi  fono 
portati  nell’ Elvezia,  nell’Olanda,  in  Inghilterra, 
e nel  Brandeburghefe . . 

5.  In  quello  modo  la  Religione  Cattolica  Romana  fiori- 
fee  oggidì  in  tutta  la  Franda  ; eccettuato  però  il  Pae- 
fe  delle  Sevenne,  ove  foggiornano  i così  nominati 
Camisars  , c difendono  iToro  errori  coni  armi  all* 
mano  contro  le  Truppe  del  Ré . 

XXIV. 

Coverfio  della  Ffajtcia» 

I.  T A Franda  é , e Ri  Tempre  governa»  da  un  folo 
l|  Ré.  Era  per  l’ addietro  Pautorità  Reale  molto 
ri  llretta , mentre  il  Parlamento  era  in  forza  ; ma  al 
preiente  il  fiftemaé  cangiato,  ed  il  Rè  comanda, 
e r«na  à fuo  talento . « 

a.  Le  particolarità  del  Governo  appartengono  alla 
litica,,  lo  Rema  Reale  alla  Genealogia,  ed  il  retto 
alla  fioria. 

XXV. 
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XXV. 

^/tre  ^ppartenen<s^e  della 
Francia  . 

ì 

*.  T^TEirAfia,  ed  Africa  poffeggono  i Francefi  poche 
Piazze,  ma  neirAfnerica  non  telo  hanno  foc- 
coia  loro  divozione ii Paefe  della  nuova  Francia, 
ma  eziandio  diverfe  Ifole , delle  quali  H tratterà  à 
fuo  luogo. 

' 2.  All-  incontro  hanno  (lefa  la  loro  potenza  tanto  più 
- ^ nell’ Europa,  efìTendofi  impadroniti  d’ una  porzione 
della  Germania,  ePaefiballì. 

3.  La  Lorena,  e le  Contea  di  Borgogna  faranno  foggiun- 
te  alla  fine  di  quello  Capitolo , e le  altre  conquide, 
mentovate  àfuoi  Luoghi . 

' XXVI.  ' 

Lo  Stato  antico  della  Francia, 

1 A ^ tempo  de*  Romani  la  Francia  abbracciava 
maMior  Paefe  di  ciò, eh’  abbraccia  oggidì  ; 

Serocebe  verfo  la  Germania  s’  efiendeva  fin’  al 
Leno,  verfo  le  Fiandre  fin’ al  Mare  Germanico, 
e verlo  l’ Italia,  di  là  dall’  Alpi,  fin*  al  Mare  A- 
driatico . 

II.  La  prima  divifione  era  fiitta  dall’  Alpi  nel  mòdo , che 
fiegue. 

Chiamavano  GALLI  A CISALPINA  tutta  ouella 
Terra,che  di  qua  dall’  Alpi  era  abitata  da’  Galli . 
Aveva  il  nome  di  GALLIA  TRISALPINA  tutto 

?uel  Paefe,  che  fi  Pendeva  di  là  dall’ Alpi,  fino  al 
hxantScbclda, 

v ; . G » III.  Di- 
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HI.  Dividevano pofcia  la  fteflTa  GalliaTranfalpina  in  quat* 
tro  altre  partì , che  erano 

I . GALLI  A CELTlCAjOvvero  Lugdunettfis. Vtxoccht 
Celta  erano  nominati  gli  abitatori , e Lton  , n'era 
la  Città  Capitale  : quella  comprendeva  le  Provincie, 
di  Lion , d’ Orleans , della  Bretagna , di  Normandia , 
ed  ambe  le  Borgogne . 

z.  GALLI  A AQUITANIA.Conreneva  tutto  ciò,  che 
giace  intorno  alla  Garonna , ove  ora  vedefì  la  gran 
Provincia  di  Guienna  . 

GALLI  A N ARBONNENSIS.Era  tutto  quel  Trat- 
to, di  Terra,  ove  al  prefente  fi  vedono  le  tré  Pro- 
vincie del  Dolfìnato , Linguadoca  , c Provenza. 

4.  GALLI  A BELGICA  .Conteneva  un  tratto  dì  Paefe 
dalla  Sena,  fin’ al  Reno, e perciò  l'IsoLA  DI  Fran- 
cia, la  SciAMP.\GNA,  la  Lorena,  I’Alsazia, IL 
Palatinato  , Treviri  , ed  i Paessi  Bassi  Spa- 

. GNUOLI  . 

IV.  Finalmente  facevano  anche  un’altra  Divifione  fecondo 
la  varietà  de’  vediti. 

I.  I Galli  Cisalpini  portavano  I vcftitì  lunghi , 
e perciò  chiamavafi  quella  Provincia  Gallia 
Togata. 

1/ 1 Galli  Transalpini,  verfo  il  Mare  Medlter- 
ranneo  cofiumano  portare  i calzoni  lunghi , e per- 
ciò chiamavafi  la  loro  Terra  Galli  A Bracca- 
ta . 

j.  Gli  altri  tutti  nella  Gallia  Celtica,  Aquitani- 
CA , e Belgica  , nudrivano  lunghe  le  chiome , c 

perciò  chiamavafi  il  Paefe  Gallia  Comata  . 
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XXVII. 

Gli  antichi  Abitatori  della 
Francia  . 

i 

1.  T Popoli , che  abitavano  intorno  ad  Antun  nel  Du- 
I cato  di  Borgogna,  chiama  vanii  in  Latino  ^DUI, 

ovvero  HEDUI. 

2.  Quelli  intorno  ad  Amiens  nella  Picardia 

AMBIANI. 

i . Quelli  intorno  ad  Angiò  nell’  Orlcanefe 
ANDEGAVl. 

4 . Quelli  della  Bretagna  Minore 

ARMORICl . 

5.  Quelli  d’ AvvergnenelLionefc 

ALVERNI.  ' 

C Quelli  intorno  ad  Aux  nella  Guienna  . 

AUSCI.  / . 

7.  Quelli  intorno  àBéavvais.neirifola  di  Francia 
BELLOVACI. 

i Quelli  intorno  à Bourges  nell’ Orleanefe 
BITURIGES . 

0.  Quelli  intorno  é Cahors  nella  Guienna  . 
CADURCI  . 

la  Quelli  intorno  à Chartres  nell’  Orleanefe  ’ 
CARNUTES. 

II.  Quelli  intorno  al  Fiume  Loire  • 

CELTiE.  ' ‘ 

11.  Quelli  del  Ducato  di  Maine  nell’ Orleanefe  ' < . 

CENOMANI.  J : i. 

Il-  Quelli  della  Bretagna 

CURIOSOLITiE. 

14 . Quelli  della  Provincia  di  Perché  nell’  Orleanefe 
DIABLINTES. 


G 5 
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1 5.  Quelli  intorno  ad  Eureux 

EBUROVICES.  I 

1 6<.  Quelli  circa  Givaudan nella  Linguadoca 
CABALI. 

17.  Quelli  intornoàVivarais  nella  Linguadoca 

HELUII. 

1 8.  Quelli  intorno  à Limoges  nella  Guienna 

LEMOVICES. 

la.  Quelli  intorno  à Langers  nella  Sciampagna  < 
LINGONES. 

ao.  Quelli  del  Ducato  di  Borgogna,  Tulle  frontiere  della 
Sciampagna 
MANDUBIl. 

21.  Quelli  intorno  à Metz  nella  Lorena 
MEDIOMATRICES. 

22-  Quelli  della  Picardia 
MORINI. 

2 2.  Quelli  intorn<'  à Nantes  nella  Bretagna 
NANNETES. 

24.  Quelli  intorno  à Brcll  nella  Bretagna 
OSISMIJ. 

2<.  Quelli  intorno  a Parigi  neirifi>la  di  Francia 
PARISI;  . 

16.  Quelli  intorno  àPerigord  nella  Guienna- 

PETRICORlf. 

2 7.  Quelli  del  Poitù  nell’ Orlanefc 
PICTONES. 

2 8,  Quelli  intorno  à Rennes  nella  Bretagna 
REDONES. 

29.  Quelli  intorno àReimsnellaj  Sciampagna  . 

REMI. 

30.  Quelli  intr.rno  à Rodes  nella  Guienna 

RUTHENI. 

31.  Quelli  intorno  à Saintes  nella  Guienna 

SANTONES . 

32.  Qpelli  della  BrefTanelDucato  di  Borgogna 

SEGUSIANI. 

33.  Qu  cl- 
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2 2.  Quelli  intorno  à Sans  nella  Sciampagna 
SENONES. 

24.  Quelli  della  Contea  di  Borgogna 

SEQUANI. 

7$.  Quelli  ritorno  à SoiiTons , e T Ifola  di  Francia 
SUESSONENSES 

26.  Qudli  intorno  à Senlis  nell*  Ifola  di  Francia 
SYLUANEGTES, 

37.  Quelli  intorno  à Baionna  nella  Guienna 
TARBELLICI. 

aS.  Quelli  intorno  à Tolofa  nella  Linguadoca 
TOLOSATES, 

39 . Quel  li  intorno  à T roges  nella  Sciampagna 

TRICASSES. 

40.  Quelli  intorno  à Toors  nell’  Orleanefe 

TURONES. 

41.  Quelli  intorno  à Nevers  nell’ Orleanefe 

VEDICASSES.- 

42.  Quelli  intorno  àBazas nella  Gnienna 

VASATES. 

43.  Quelli  del  Vexin  nell’ Ifola  di  Francia 

VELOCASSES. 

44.  Quelli  intorno  à Vannes  nella  Bretagna  . 

VENETI. 

4;.  Quelli  del  Vermandefe  nella  Plcardia 

VERMANDUI. 

4$.  Quelli  del  Venaifin  nella  Provenxa 
VECONTIJ. 

47*  Quelli  della  Linguadocca' 

VOLCiE  . 
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Appendice  alla  Mappa 
della  Francia. 

. 

I.  Della  Lorena. 


I. 


Sua  Situazione, 


T A Lorena  giace  frà  la  Francia , e la  Germania  , 
I j ed  è ftata  dominata  ne’  tempi  paiTati  da’  propri 
Duchi  fin’  all’anno  1669.  quale  fe  n’  impadronì 
fi  Rè  Lodovico  XI V.  dopo  avere  fcacciati  in  Ger- 
mania i legittimi  Eredi . 

1.  Nell’anno  1697.  dopo  la  PacediRifwlc  fùreftituito 

al  Duca  il  fuo  Ducato  , e/Tendofi  il  Ré  di  Francia 
rifervate  folo  tré  cofe  , cioè  : Il  libero  pafiaggio  per 
i I Paefe  fenza  danno  però  de’  Sudditi , la  Fortezza  di 
Sa  ARLOVis  ,e  la  Fortezza  di  Longwick  Culle  fron- 
tiere diLucemburgo,  concambio  di  qualche  altro 
Territorio . . / . , 

Nella  Pace  di  Bada  del  1714.  fù  tutto  confermato  , 
ciò,  che  fi  conchiufe  in  quella  di  Rifwic 

2.  La  contefa , fe  la  Lorena  appartenga  alla  Francia , ò 

alla  Germania,  dee  efaminarfi  , edeciderfiuel  Jus 
Pubblico . 

3.  Per  ora  folo  fi  nota,  che  è fituata  frà  la  Borgogna , I’ 

Alfazia , il  Palatinato,  e la  Sciampagna . 

4.  Dall’  Alfazia  é feparata  la  Lorena  per  mezzo  de’ 

Monti  Voghesi  , in  Lat.  Hontes  Vogefi.^  ìn  Fran. 
Le  moat  de  Vauge . 

, , . ■ J-Ke’ 
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5.  Nc’Secoli  andati  era  quello  Ducato  la  Provincia  Capi» 
tale  del  Regno  d’AusTRASiA,  la  quale  comprende- 
va tutta  la  terra  rinchiufa  frà  i 3.  Fiumi  Reno , Schel^ 
da^  cMofa,  cioè:  La  Lorena,  Treveri,  l’Eifa- 
Jia  , il  Lucemburghefe , Il  Vefcovado  di  Liegi , ed 
il  Brabante . Al  prefente  vi  é fole  un  piccoloDiftret- 
to  frà  la  Lorena,  ed  il  Palatinato  intorno  al  Fiume 
Saar , il  quale  ancora  porta  il  nome  d’  AusXRA- 
SIA  . 

1 L 

1 Fiumi  principali  della 
Lorena . 


i.T  A Mosa  , in  Lat.  Mofa , in  Frane.  Meufe  Scor- 
re à mano  finiilra  verfo  i Paefi  balli . 


Mosella,  in  Frane.  Mofelle  , in  Lat.  Mofella. 
Scorre  in  mezzo  al  Paefe  verfo  il  Reno 
La  Sara,  in  Sara,  ovvero  Saravus',  Piega  à 
xnahodeftra,  e lì  fcarica  nella  Mofa  . 


IIL. 

' ' Divijione  della  Lorena  . 

i '■  f 

INtendendofi  tutto  ciò,  che  fi  comprende  fotto  i 1 no- 
me di  Lorena,  efla  viene  divifain  parti  , che 
fono  ' ^ 

1.  IL  DUCATO  DI  LORENA  IN  ISPEZIE,  à 
mano  delira,  in  Lat.  Ducatus  Lotbarinìre  in  Specie 
fìc  dì8us . 

a.  IL  DUCATO  DI  BARRI,  in  Lat.  Bar- 
re»//, à mano  fintllra . ■’ 

3.  MEZ,TOULL,  e VERDUN,  tre  celebri  Vef- 
covadi  in  mezzo  • 
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I V. 

Si  enervano  nel  Ducato  di  Lorena 
in  ifpe^ie  . 

*-'^TAnci,  ìnhut.Naficeiumy  la  Capitale  di  tutta 
la  Lorena  fui  Fiume  Mexrrre  , Refìdenza  del 
Due».  Vi  fono  la  Città  nuova  j e Città  vecchia  uni- 
re infìeme,  le  fortificazioni  di  quella  fono  (late  demo- 
lite, ma  Nanci  il  vecchio  è ancora  forte.  Fù  nell’ 
ultima  guerra  occupata  daTrancefi  nell’anno  1702. 
ma  pofeia  evacuata . 

а . Marsal  ) in  Lat.  Marfalumy  Fortezza  bensì  piccola , 
’ nf  a per  tutto  circondata  da’  paludi . 

Motenvic,  in  Latin.  Mediovìcusy  ne’  contorni  di 

^ ' Marfal  ; Fù  qualche  tempo  fà  Fortezza  conlìde- 
rabile  « 

4.  La  Mothe  , in  Latin.  MotHuea , Piazza  (limata  per 
('addietro invincibile,  ma  i Francefì  non  folo  l’haano 
efpugnata , ma  anche  atterrata  . 

Vaudemont,  in  Latin.  Fa/dfmoafium . Egli  d fola- 
mente  un  Villaggio  con  un  Cartello , ma  Appannag- 
gio de’ Duchi  del  medelìmonome. 

б.  Saarlovis,  Fortezza  nuova,  piantata  fulla  JtfTA  dal 

Rèdi  Francia  l’anno  1^97.,  e dallortefrorifervata 
nella  di  Pace  Rifwic . 

7.  Nomeni,  in  Lat.  Nofwvium  y Feudo  dell’ Imperio . 

8.  PoNTà  Mousson  , in  Lat.  Mujftpontum  yViaTLad' 

tuata  fopra  Nanci  ; Ha  un’  Univerfità . 

9.  Luneville,  in  Lat.  hundevilL»  , Città  à Mezzo 

giorno  di  Nanci.  Fù  per  l’addietro  Refidenza  de’Du- 
chi,  e nell’ ultima  guerra  di  nuovoabitata  dal  fuo 
Principe . 


V 
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V.  ... 

Sì  offervano  nel  Ducato  dì 
'Barrì 

1.  Arleduc  ) in  Lac.  Barroiucum , ht  Capitale  con 
fj  una  Rocca  forte . 

a.  COMMERCI,  in  Lac.  Comr»/<rriim  piccola  Città 
3.  LonGWICK  , in  Latin.  Longovìcum , Piazza  forti- 
ficata, Tulle  frontiere  di  Lucemburgo,  rifervata  dal 
Ré  di  Francia  nel  la  Pace  di  R if^ic  con  promelTa  di 
conti penfare  il  Duca  con  un’altro  Territorio . 


Sì  confederano  ne  ì 3.  Vejcovadi 

i.lt  ^Etz,  inLat.Mef<e,  ò Mòta  , ed  anche  Me- 
,l,y  I diomattlces  , Città  grande  , e forte  ,fìcuata 
folla  Mofella , la  quale  fù  aifediata  indarno  da  Car- 
lo V.  nel  Secolodecimo  fedo  . Il  moderno  Ré  di 
Francia  vi  ha  eretto  un  Parlamento . 

a.  TouLL  , in  Lat.  Tidtum  ; giace  più  baffo  verfo  Nan- 
ci,  ed  é Città  mediocre  ; 

3<  Verdun,  in  Lat.  , Città  grande,  e ben 

fortificata , folla  Mofa . 

4.  I tré  accennati  Vefeovadi  furono  prefi  da  Arrigo  II. 
Ré  di  Francia  l’anno  1552.  mentre  Carlo  V.  guer- 
reggiava contra  i Protedanti  nella  Germania , e da 
quel  tempo  fìn’al  giorno  d’oggi  fono  fempre  rimafU 
nelle  mani  della  Francia. 


II. 
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IL  Della  Contea  di  Bor- 
gogna , o fia  Fran- 
che Comtè. 

/ i ....  ^ 

V 1 1.  ■ • 

Sua  Situazione  * 

I.  A^Iòch’oggichiamafi  Contea  di  Borgogna*  chia- 
vai mavafi  per  1 addietro  Borgogna  alta , inLat.Ca- 
mitatus  Burgundi^. 

».  Giace  frà  il  Ducato  di  Borgogna,  la  Lorena,  la 
Sciampagna,  egli  Svizzeri  . 

3.  1 Monti  di  Giura  fono  notabili , i quali  ibrmano  i li- 

miti frà^i  Svizzeri,  e la  detta  Contea.  ;.i 

4.  Fù quello Paefeconquiftatodallarmi Francefi  l’anno 

1679.  elTendo  per  l’addietro  appartenuto  alla  Coro- 
na  di  Spagna,  e^fervito  d’antemurale  a gli  Svizzeri . 
f-r  Le  particolarità , comequefta  Coptea  ua  pervenuta 
alla Cafa d’ Audria epolcia  alU  Spagna,  appar- 
tengono  alla  ftoria..  -1,  . 

■'  ■ . l .. 

vili./; 

' ' Sua  Dfvifione^ 

*•  T^Ividefi  queda  Contea  in  tre  Balliaggi , ó fiano 
P^rti , cioè 

I-  La  parte  ALTA.Glaceal  difopra,e  fi  vi  ofservano 

Ve- 
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I.  Vesovl  , in  Lat.  Ve fuluwy  Città  piccola , fituata 
fopra  (T  un  piccolo  Fiume , che  entra  nella  Saona . 
a.  Crai, ovvero  Crei  , inLat.  Gra)um  . Giace  , à 
mano  iìniftra  fui  Fiume  Saoaa^  nominato  da’  Latini 
Ararir.  Fù  per  l’ ad  Jietro  buona  Fortezza,. ma  poi 
' , rovinata  in  occafionc  della  guerra.  ' 

II.  LA  PARTE  MEZZANA.  Giace  inmezzo,  efi 

vi  notano  [ . . . - . . . . 

j.  Dole  , .m  Lat.'  Dola , la  Capitale  di  tutta  la  Contea , 
Città  eccellente , ben  fortificata  con  Univerfità  . 
a.  Besanzone,  ìnLAt.Vefoniio,  in  Frane.  Befat$zo». 
Città  ampia  con  una  Rocca  forte.  Fù  quà  trairorta> 
to  il  Parlamento , che  per  ('addietro  aveva  la  lua  fe- 
de a Dole . 

Quello  Bezanfone  é per  altro  unode’principali  Arcive- 
feovadi , il  cui  Capo  é Principe  del  S.  R.  Impero . La 
(leiTa  Città  fituata  fui  Fiume  Doux , in  Lat.  Dubis  , 
fù  già  libera  Imperiale . 

III.  LA  PARTE  BASSA;  Giace  al  difetto,  e fi  vi  à)n- 

fiderano  ‘ ‘ \ 

I.  PoLiGNi , Città  Alile  fponded’  un  piccolo  Fiume, 
che  fi  getta  nella  Lowa . ‘ ' 

a.  Salins  , io  Latin.  , Piazza  con  doppia  Roc- 


' 1 .. 
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CAPO  SESTO. 

Della  Mappa  d' Inghil- 
terra , Sco'^m , S 
Irlanda. 

I. 

Si  confideranò  sù  quefta  Alappa 

T Ré  Regni  uniti,  circondati  per  tutto  dall  acqua*,  li 
quali  appartengono  ad  una  fola  corona  ; 

1.  IL  REGNO  DINGHILTERRA,  inLat. 
Anglìa.  al  difotto . 

U.  IL  REGNO  DI  SCOZIA, inLat. 

al  difopra . * 

II.  IL  REGNO  D’IRLANDA,  inLatin.»- 
bernia^  à mano  fìniUra . 

L’Inghilterra  , e la  Scozia  s’unifcono  l’una  con  l’al- 
tra, c formano  infìeme  una  grancf  Ifola  lunga  feicen- 
to  miglia  Italiane  incirca . 

£ quelli  due  Regni  chiamanlì  infìeme  la  GRAN  Bre- 
tagna, in  Lat 

L’Irlanda,  non é attaccata  all’ altre  due,  ma é Ifola 
feparata . 

Per  lo  più  hanno  tutti  tré  1 Regni  il  nome  d’ISOLE 
BRITANNICHE  , ìnÌjàt,lHful(e Britannìcée . 


Deir 
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Dell  Inghilterra . 


I I. 

Sua  Situazione. 


L’INGHILTERRA  , inLat.  Anglia  y apparifce 
fulla  carta  in  forma  di  T riangolo , perocché  al  di* 
lotto  s’eftende  alquanto  in  largo , & al  difopra  fi  ri- 
ftringeunpoco  a punta.  Verfo  Settentrione  confina 
con  la  Scozia . E perché  negli  fpirati  Secoli  la  Scozia 
era  abitate  da  popoli  barbari , i quali  di  continuo  mo- 
leftavanòringhiltcrra,  fò  eretto  wf\ Muro' con  fpefe 
imroenfe  filile  frontiere , U quale  allungava  d’un  Ma- 
re aH’altro  , acciocché  ferviiie'd’oftacolo  agl’infulti  de- 
gli ScozaeCi  , ma  il  fuddetto  é caduto  col  tempo  ; ta  1- 
mente,  che  al  giorno  d’oggi  fe  ne  veddoQO  follmente 
k veftigie . . • i 

III.  ; ■■ 

» * * < 

Dell*  Acqua  intorno  ai f Inghilterra . 

VErfo  Mezzo  giorno  viéil  Canale  , frà  la  Francia, 
{e  l’Inghilterra , nominato  da’  Francefi  la  Manche , 
e da  i Latini  Mare  Britannicum . 

Verfo  Levante  vi  è il  Mare  Germanico  , In  cui  fi  confi- 
derà la  famofa  pefca  dell’ Aringhe , la  quale  godono 
gliOlandefi. 

Verfo  "Ponente , vi  é il  Mare  d’irlanda , in  Lat.Mtire  Hh 
bcrnicwn,  ' ^ 

- ' W 
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g^m  Anglìa , in  ifpezie , il  quale  contiene  tutto  ciò  , 
che  s ’eftende  al  di  fotto  verfo  il  Canale , e tutto  quel- 
lo che  s’ allunga,  al  difopra  verfo  la  Scozia . 

Quello  Paefe  aveva  ne’ tempi  antichi  il  nome  di  Loe- 

GRIA  . 

li.  IL  DUCATO  Di  GALLES  ò,  wALLES  , in 
Latin.  Ducatus  walléa  . Egli  é una  porzione  di  pae- 
fe à mano  lìniftraful  Mare  d’ Irlanda,  il  quale  nc* 
iecol  i antecedenti  è Tempre  flato  governato  da’  pr<>* 
prij  Duchi. 

Si  chiamava  per  T addiettro  CamhrU . 

V I I. 

Dlutftone  deir  In^ìherra  in 
ijpecie . 

Li  antichi  abitanti  di  quello  Regno  fi  chiatnava- 

V T no  Britanni  , t perciò  al  tempo  de’ Romani 
fu  nominato  tutto  il  Paefe  Britannia  . 

a.  Quelli  Britanni  furono  dai  Mafnadieri  Scozzelì  tal- 
mente inquietati,  che  fi  rifoi  vertero  di  chiamare  in 
foccorfogii  Angli  deila  Germania,  li  quali  erano 
di  nazione  Safibni  . 

Venuti  gli  Angli,  domarono  bensì  gli  SCozzefi , ma 
s’annidarono  poi  nella  Bretagna,  & impadronitili 
di  tutt’il  Paefe  , lo  chiamarono  dal  loro  proprio 
nome  Anglia  . 

4»  Efsendofi  pofcla  difiufi  gli  Angli  per  tutta  la  Bre- 
tagna , vi  fi  fono  eretti  à poco  à poco  fette  Re- 
gni, cioè  I.KeNT,  2.  SuSSEX  5.  VÈSTSEX  , 4. 
ESSEX,  y.  NoRTflOMBElaAND  , 6.  MERCIA, 
7.  OsTANGLEN. 

5-  E benché  quelli  fette  Regni  fi  fiano  Col  tempo  disfat- 
ti, per  elferne  flato  formato  un  Regno  foto  , nul- 
la dimeno  hanno  i Poderi  ritenuti  i nomi  , e 

H con 
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con  quefti  nominate  le  fette  Provmde  prind> 
pali  . 

Le  dette  Provincie  (i  dividono  poi  in  altre  piccole  prò  • 
vinciette  y le  quali  chiamanG  in  Inglefe  , in 
Lat.  Comitatus , cioè  Contee  . 

Vili. 

Le  Vrouìncie  Trtncipalt  delt  Ingbilter^ 
ra  in  ijpecie . 


OOno  tante  , quanti  Regni  vi  erano  per  l’addie* 
^ tro,  cioè  fette: 

I.  ITENT  y ìnL^t.Camium:  Giace  al  difotto  à mano 

deftra  verfo  lo  Gretto  frà  l’ Inghilterra , eia  Fran- 
cia y chiamato  Vas  de  Cdaìs  , io  Latin.  Fretum 
Gallicum . / 

li.  ESSEX  y in  Lat.  Effexia  : E fìtuata  fopra  Kent  in 
maniera,  ch’il  Tamigi iconGni  fra  Kent , ed 
Ejfex. 

III.  SUSSEX , in  Latin.  Sufjexia  : Giace  verfo  il  Ca- 

nale - 

IV.  wESTSEXy  io  Lat.  vi/eftfexia:  Comprende  tutto  il 

reGo,  che  è bagnato  dal  Canale  Gn’al  Mare  d’  Ir- 
landa . 

V.  OSTAGELEN,  in  Lat.  Oft- Ansila  ^ orvero  A»^Ux 

Orientalis.  £ à mano  deGraverlo  il  Mare  Germani-  i 
co  y intorno  al  Fiume  Ou/c.  » t 

VL  MERCIA,  Giace  in  Mezzo  al  Paefe;  onde  ne*  tempi 
antichi  G chiamava  MiddeUngelen  ^ in  Lat.  Angfut 
Media . 

VIL  NORTUMBERLAND, in L. NorrAtfwJrirf. Con- 
tiene tutt’  il  reGante,  che  s’eGende  Gà  i due  Mari  Gn’ 
alla  Scozia . 


IX. 
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I X. 

Ojferva^ioìje  circa  quefle 
Proviucie, 

I.  01  nota,  che  in  Inghilterra  occorrono  poche  Gt- 
i3  tà  grandi , e che  ne  meno  le  maggiori  fono  forti- 
ficate . 

i.  All  incontro  i Porti  dell’  Inghilterra  hanno  il  vanto 
<f  efler  netti,  e profondi,  fuperando  di  molto  quelli 
delle  Fiandre. 


X. 

t 

Della  Provncia  di  K.ent  . 

/^Uefta  Provincia  non  é dìvifa  in  Shìres  ò fiano 
Contee  come  l’altre , ma  contiene  folamente  i 
Cucchi  feguenti . 

••  Canterbury  , in  Lat.  Cantuarìa^  in  Olandefe  Can- 
telbergy  fulFiuine  la  Làt.  Stura,  Una  delle 

migliori  Città  deir  Inghilterra , nella  quale  rifiede  il 
primo  Arci  vefcovo  del  Regno,  che  ha  1’  onore  d’ 
incoronare  i Ré . 

*•  Rochester,  \n'L,zt.Rajfa\{\x\  Fiume  Mediai , in 
Lat.  Meduacus . E fituato  à Mezza  firada  frà  Londra, 
eCanterbuiy.  llfuo  Vefcovoé  (oggetto  all’  Arci- 

. velcovo  di  Gnterbury . 

Chattam, poco  difeofioda  Rochefler  fui  Tamigi; 

Si  rendette  celebre  neiranno  ì6€j  ,nelqualegli01an- 
defi  fcorferofin’al  fiume  predetto,  evi  abbruciaro- 
no quantità  notabile  di  Navi  Inglefi . 

4*  Gr AVESAND , in  Lat.  Gravefanda . Ha  piccolo  Por<^ 
to  nel  fito , ove  il  Tamigi  sbocca  nel  Mare . 

Ha  5.  Gron- 
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5.  GRONWick , in Lat. Gro»wf«»j,apprcflro  à Londra, 

e Caflello  molto  deliziofo . 

6.  Sandiwick,  ìnLzt.Saadovicus.  E’ un  Porto  affai 

frequentato  dagli  Orlandefì . 

7.  Dover  , in  Lat.  t)ubrii . Città  piccolà , ma  con  un 

Porto  di  Mare  eccellente  dirimpetto  à Ca/ai/J,  co- 
perto d*  una  rocca  forte  (ìtuata  fopra  d’ un  monte . 
t.  In  quello  contorno  forma  il  Mare  un  bel  Porto  aper- 
to y nel  quale  Hanno  le  Na\ri  lìcurriHìme . 

Quello  lìto  é nominato  dagli  Inglell  Duaty  ovvero  Du- 
nen , in  Lat.  Littora  Cantìj . 

X I. 

Ofserm^ìotii  nella  Vrouìncia 
di  Efsex* 

/^Uellat’rovincia  contiene  due  Provinciette , co- 
V J mefegue. 

J^TTELSEX  , in  Làtin.  ìliìddel[cn\a  ^ ove  fo- 
no 

Londra  in  InglefeL^Wo»,  in  Lat.  Londi»um^%vk 
AUguftaRinobantum^\siQz^\tiAe  di  tutt’  il  Regno: 
s*eHende  lungo  il  Tamigi , ed  é Città  grandilfima, 
talmente^  che  ancora  lì  dubita,  quale  delle  duella 
più  grande  Parigi , ò Londra  ? (^ell’é  certo  che  vi 
fono  più  Cafe  in  Londra , benché  non  lìano  né  tanto 

franai,  ne  tanto  alte.  11  Vefcovo  della  medelìma 
foggettoali’ Arcivefcovo  di  Canterbury.  11  Pon- 
te fui  Tamiggi  é uno  de’  più  confìderabili  dell’  Eu- 
ropa . 

Unapartedella  Città  chiamali  W'èSTMUNSTER  , in 
L,zt.Weftmonafierium , nella  quale  vi  fono  '^itbal  , 
Callel Regio,  già  incenerito , il  Palazzo  S.  IaMES 
Relìdenza  Reale , la  bella  Chiefa , nella  quale  s’ in- 
coronano i Ré , e la  Cala , ove  fi  raduna  il  Parla- 

men- 
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mento.  Il  fito del  Cartello  fui  Tamigi  ( nel  quale 
^ fi  curtodifce  corona,  e fcettro  : ) , dell’  Arrena- 
le , e della  Zeccha  chiamafi  il  ToWR , in  Lat.  Tur- 
ris  Loniinenfis . 

L’ aria  di  Londra  non  è troppo  falubre  à caufa  del  fuoco 
fatto  di  Carboni  minerali . 

Hamptoncour  , in  La.  ffdffjptoftiCuTiity  Palazzo 
di  diporto  per  il  Ré,  difcorto  alcune  miglia  da  Lon- 
dra, vcrfo  Ponente . 

II.  ESSEX  inifpecie,  in  Lat.  Ejfexìa^  Dirtrettoà  ma- 
no dertra  verfo  il  Mare , ove  fono 
».  CoLCHESTER , in  Lat.  Colcèflria^  la  Capitale , Piaz- 
za grande , e ben  fortificata . 

X.  Har\5^ick  > in  Lat.  H^vicunt^  Luogo  fòrte  con  bo* 
nirtìmo  Porto  fui  Mare  Germanico . 


X I I. 


Delibi  Frouìncta  di  Su^sex* 


I. 


9" 


Uerta  contiene  due  Provincie  mediocri,  cioè 
SUSSEX  IN  ISPEZIE,  Ctuata  fui  Mare,  ove 


I.  ChICHESter,  in  Latin.  , à manofiniftra. 

Città  capitale  ; Ha  gran  commerzio,  ed  anche  un 
Vefcovo  foggetto  àCanterbury . 

X.  Arundel,  Luogo ordi!iarlo, chiamato  inLat.  */f- 
funtìa.  Ha  il  titolo  di  Contea. 

} Rise  , in  Latin.  Rium , Città  ordinaria , ma  con  buon 
Porto. 


II.  SURREY  , in  Latin.  /arr/«,  fitoata  fui  Tamigi. 
Vi  é 


Kingston  , Villa^io  con  Palazzo  reale  fui  Tamigi 
nel  quale  dimora  fovente  la  Corte  j per  altro  non  ci 
d cola  notabile.  - 'i 
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XIII. 


Della  Trovtncia  dì  Wefl^ex» 


QUefta  comprende  fette  Provinciette  come  fc* 

I.  SUDHAMPTON,  inIngIefeJJi*»/jA/re,mL.H4«- 
nella  quale  fono 

I.  WINCHESTER  ) in  Lat.  Vintonia  al  difotto  ) Città  Ca- 
pitale, il  cui  Vefcovo  éfott  all’ArdvefcoTO  di  Can- 
terbury . 

a.  Southampton  , In  Lat.  Soutbantonia . Ha  un  Por- 
to di  Mare  . 

3-  Portsmouth,  in  Latin.  Portus  Magnus  ^ in  Gian* 
deìe  PortfiKuyden . Porto  di  Mare  famofiifimo . 

4.  Spitehad,  poco  difcofto  da  Porr jwoatié , Porto, ove 
fono  più  volte  approdate  le  Flotte . 

5.  wiCHT,  ò wigt  , in  Latin.  Veffis . Egli  é un  Ifola 
piccola  fui  Canale,  preifo  Porftmouth,  nella  quale 
v’  é la  fortezza  di  NeuPORT  > in  Latin.  Kovus 
Portus . 

II.  BERCHERI A 5 in  Inglefe  Barckesbite . Giace  fopra 
t Hantshire,  evié  . ^ 

WINDSOR , in  Lat.  yarinieforiunì  y notabile  per  elTervi 
un  Palazzo  deliziofo  Regio . 

III.  VlLTONIA,  in  Inglefe  W//r/-6/re,preflbBarkeshi. 


re . Vi  fono 

1.  SaLISBuRY,  in  Lat.  Satìsburia^  la  miglior  Città  di 
quella  provincietta  : Ha  un  Vefcovo  logetto  all’Ar- 
civefcovo  di  Canterbury . - ; ^ 

a.  MaLMESBURY  , in  Lat.  Malmeshurìd  y piccola  Città, 
dalla  quale  ha  il  nome  un  famolo  Borico  Inglefe, 
- Guglielmo  Malmesburienle . 

IV*  DORCHESTER  , in  Latin.  DorfetU  io  Ingle- 
fe  Dorfettbirf.  Giace  à balfo  verfo  il  Canale,  e vi 


fono 


Don- 


D 


Cài)Ogle 
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1-  DoRCHESTER,  in  Lat.  Corff^rw  la  Capitale . 1 

».  WEYMOUTH,  inLat.  Fiwjftfzttw,  Porto  di  Mare. 

3.  Portland,  inLat.  VindeUs^  Penifola. 

V;  SOMERSET  ) in  Inglefe  Somerfetihire  , in  Latin. 
Sommepfetia . Giace  fopra  Dorchefter , e vi  fono 

1.  Bristol,  inLat.  Briftohum^  Città  alquanto  forti- 

ficata. 11  Fiume)  che laj  bagna,  chiamafì  Avona\ 
Il  Vefcovó  della  medefìma  appartiene  airArcivefco  - 
YQ  di  Canterbury» 

2.  Bathe,  inLat.  Bathonìa^  e ' 

3.  WELLES,  inLat.  hanno  un  Vefcovoinfiema 

fuffraganeo  di  Canterbury  ; In  Bathe  v’é  un  celebre 
bagno  d’acque  m i neral  i . < 

VI.  DEVONIA  , in  Lat.  Devonia  f in  IngleCe  Devonjbi- 

re:  Piega  più  verfo  Ponente,  e vi  fono 
I.  Excester,  inLat.  la  Capitale  con  Porto 

di  Mare,  ed  un  Vcfcovo  fuffraganeo  dell’  Arcivefco- 
. vo  di  Canterbury . 

».  Pleymouth  , in  Lat.  VUmutum , in  Olandefe  P/<>- 
muyden  ^ Porto  celeberrimo  fui  Fiume  Tamer^  ove 
i Mercanti  Spagnuoli  efercitano  i loro  trafich  i . Di- 
rimpetto à quefto  Porto  forma  il  Marc  un  piccolo  fe- 
no , ò Ha  Golfo  chiamato  Tortai , nel  quale  le  Navi 
pofTbnoritirarfi. 

VII.  CORNUBIA,  inLat.  Cornubia  , in  Inglefe  Com- 

pirai . E fìtuata  nel  Cantone  à mano  finìflra  di  De- 
•vonsbire  ^ evié  .' 

Falmouth  , in  Lat.  Falmutum , in  Olandefe  Valmuy- 
den , Porto,di  Mare  eccellente, coperto  d’un  Gattello 
forte . 

Nella  punta  vedefi  un  Promontorio  celebre’’ , chiama- 
to dagl’  Inglefi  tjbelandfende , in  Lat.  Promontofium 
Antivefiaum . 

. Quell’ ultima  provincietta  ha  l’onore, eh’ il  Prcncipe 
Reale  nafee  fempre  Duca  di  Cornuta  . 

/ 
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X I V. 

Deir  l^ole  ^ che  fi  vedono  in  faccia 
à Cor  nubi  a . 

QUefte  fono  rifole  Sorlince,  inLat.Silurum 
Jn\ul4e , in  Inglefe  Silc}- 

V e ne  ha  una  quantità , ma  ninna  é di  gran  rimarco  , 
fuori  che  quella  di  $.  Maria,  la  quale  n è la  prin; 
cipale  . 

X V. 

Della  Trovincia  efOftange/n  . 

QUefta  Provìncia  contiene  3.  Provinciette,  cioè 
CAMBRIDGE,  inLat.  Cantabrigia^  ìntor- 
nu  al  Fiume  Oa/e , inLat.I7/a,  che  contiene 
I.  Cambridge  , ìtìL,^t.CaHtabrigia:  Ha  una  celebre 
Univerfità . 

».  Ely,  in  Lat.  Elis  , Vefcovado  appartenente  all’ Ar- 
ci vefcovo  di  Canterbury . 

II.  NÒRTFOLK,  inLat-  Kortfoìcìa ^ Gtuata  verfo  il 
Mare.  Vi  fono 

1.  Nor\/ICK,  inLat.  Nordovieuntf  Città  affai  popo- 
lata; ìlcuì  VefcovoéfufFraganeo  dell’ ArcivefcoYO 
di  Canterbury . ‘ 

2.  Yarmouth  , in  Lat.  larmutbum , Città  piccola  ma 
con  bunn  Porto  di  Mare . 

III.  SVFFOLK,  inLat.  Suffolcia:  Giace  fotto  à Nort- 
fo’k  verfo  il  Mare , e vi  fono 
I.  IPSWICK , in  Lat.  Gippevìcum , la  Capitale  . 

».  Clarenza,  in  Lat. C/drmia,  Vilaggio  ordinario, 
ma  notabile  per  la  Genealogia . ' 

XVI. 
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X V L , 

Della  Trovtncia  di  Merda* 


QUefta  Provincia  contiene  didotto  Sbìte , picco- 
le, ò-fia Contee,  le  quali  debbono  effer’offer- 
vate  à caufa , die  nella  ftoria  occorrono  molte  per* 
fonc,  che  prendona  il  titolo  dalle  ftefle . Sono 
I.  BUCKINGHAM , in  L.  Comitatus  BucKingamien- 

Rs  y Contea  poco  difcofta  da  Londra . Havvi 
Buckingam,  in  Lat.  BucYJngbamìa  ^ la  Capitate. 

II.  H ARDFORT,  in  Lat.  Comitatus  Bareyordienfis.  Con- 


Hadfort  , in  Lat.  Hardfordia^  Città  mediocre,  con- 

lìderata  per  la  Capitale.  - , ^ ^ 

III.  BEDFORT,  ìtìL.3t.ComitatusBcdfordienfi/yCoatcA 
fi tuata  Copra  Hardfort.  Vié 
Bedford,  \nLzt.  Bei^or dia  i fui  Fiume  Q»/<r,iOt- 
tà  alquanto  bella  , e Capitale . 

IV-  HUNDINGTON  , in  Lat.  Comitatus  Hundingf^ 
«ifwjJj  : Giace  più  verfo  Levante , c contiene 
Hundington  , in  Lat.  Bund^toniayìz  Capitate  ytoM. 
in  poco  buono  fiato . 

V NORTH AMPTON , in  Làt.  Comitatus  Nortban- 

roaie»/j, Contea  poco  difcofta  da  Hundington.Vi  fono 
1 . Northampton  , in  Lat.  Uortbamptonia^  la  Capita- 


le, Città  mediocre . N . 

a.  Peterborough,  in  Lat.  Vetroburgum^  Città  pic- 
cola . Ha  però  un  Vefcovo  fufi&aganco  dall  Arcrva» 

fcovo  di  Canterbury . zr 

VI.  OXFORD , in  Lat.  Comitatus  Oxonienjìs  , preflo  il 
Tamigi.  Vi  fi  nota  r . 

■ Oxford,  in  Lat.  ovvero 

Pi,  la  Capitale,  ove  fior  ifce  la  più  celebre  llniyer- 
fità.chefia  in  Inghilterra.  Il  Vefcovo  che  vi  rifie- 
é foggettoall’Ardvefcovo  di  Canterbury . :: 

Y 11» 
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VII.  GLOCESTER  , in  Lat.  Comitatuf  ^ ve!  Ùucatui 
Gloeeflrienjìs  ■.  Giace  preflb  Oxfbrd  contiguo  al  Fiu- 
me  Sabrina.  Vi  lì  confiderà 
Gloc£st£R  ) in  Lat.  Gloceftria , fui  Fiume  Sabrina 
la  Capitale , Città  buona  con  un  Vefeovo  foggetto 
air  Arci vefeovo di  Canterbury . 

Vili.  MONMOUTH,  inh:iz.Comjtafus  MòttuMetetiJìs. 
Giace  fopra  la  Sabrina.,  e ne’ tempi  feorfi  apparte* 
neva  al  Ducato  di  Galles.  Vi  é , 

MonTMoUTTH  j in  Lat.  la  Capitale  ) fi* 

tuata  lui  Fiume  àl0/;4  ) dal  quale  n’ha  acquìllato  il 
nome.  i 

IX.  HERFORD)  inljAt.Cormtaìus Her^ordienjts iChr 

ce  fopra  Montmouth , preffò  Galles.  Havvi  ' ' 

HerFOUD  » in  Lat.  Herfordia , Città  alquanto  bella, 

, . Capitale  della  detta  Contea:  Ha  un  Veicolo  fott’  ' 
all’ Arcivefeovo  di  Canterbury  . 

X.  WORCHESTER  , in  Làt.Comitatus  yigerniinfis  ^ 

Contea  poco  lontana  da  Herford,  prefib  il  Fiunae  . 
Sabrina.  Vi  è 3 

VORCHESTER,  in  Latin.  , Città  Capitale  , 

bella,  e celebre.  Il  Vefeovo,  che  vi  rifiede,  è fott’ 
a Canterbury  . ! 

XI.  WARwICK,  inLat.Com//4rui  Var^icenjis  ^ prelTo 

àW^orchefterà  mano  dritta  : Contiene  ‘ 

t.  ^ARwiCK  , in  Latin.  Varvicumy  la  Capitale,  ma 
^ di  poca  confiderazione . 

a.  CojTVENTRE,  inLac.  C^Oventrìay  Velcovado  fuf-  \ 

fraganeo  di  Canterbury,  unito  àquellof  di  Lichfield 
• • nella  Contea  di  StrafFord. 

XII.  Leicester  , in  Latin.  Ctmìtafus  LkeHrienJìs  . 

Giace  fopra  ■'C^ar^ick,  e contiene 
Leicester  , in  Lat.  Liceftna . E in  poco  buono  Ila* 
to,  e n*é  la  capitale. 

XIII.  ROtlTLAND,inLac.Ì2u//44<//4,  la  Contea  mi* 
nore di  tutte.  Vié 

OuCKAM  , in  Lat.  Ochatmm , Villaggio . 

XIV.  LiNCOLNE,  in  Lat.  Comitatus  UmcInUnJìs  ^ H* 

' ''  tuato 


Tacila  Mappa  d^lftghìhcrra, Scozia  fife. 

tuato  frà  il  Mare  Germanico , ed  il  Fiume  Trenta  t 


Contiene  » « v 

LincolnE»  in  Latin.‘jLlw6/»i<r,  la  Capitale,  Città 
affai  buona , il  cui  Vefeovo  é fott’  all’  Arcirefeovo 


di  Canterbury . 

X V.  N OT  T INGH AM,in  L.Comìtatus  Kotthingbamen- 
intorno  al  Fiume  !Tre»r<* . Vi  é 
Nottingham,  ioLat.  Nottìngh<unìaA^C9:^\tz\e\ 
XVI.  DARRI , in  Lat.  Cùmìtatus  Darbienp . .Giace  alla 
finiftradi  Nottingam,  e contiene  ' 

Darei  » in  Latin.  Darbia  » la  miglior  Città  di  tutta  la 


Contea . . ^ 

XVII.  STAFFORD,.ìnLat.  Cmitatus  Stafordienp  > 
Contea  lìtuata  à mano  fìniflra  di  Darbi . Sivi  nota 
. 1.  Stafford,  inLut.Staffèrdia^  Città  Capitale  » ma 


mediocre.  . ^ 

1.  LicHFJELD  ) in  Lar.  Licbfetdia , Vefcòvado  Congiulk 
to  con  quélio  di  Conventre  in  NC^arvick . 

XVIII*  SHROPS,  in  Lat.  Comitatus  Saltpienfis  . Gia- 
ce à mano  finillra  di  Stafford  verfo  il  ducato  di  Gal- 
les, e contiene 

Shro^SBURY  , in  Lat.  , la  Capitale,  ben  fab- 

bricata , ben  popolata , e beh  forti6cata . 

XIX.  CHESTER,  iaLit. Coinitatus  Cefirienjts . Giace 
fopra  Shrops,  ove  il  Fiume  Dee  , in  Lat.  Deea , sboc- 
ca nebMare  d’ Irlanda . Vié 
Chester  , in  Lat.  Ceftna , la  Capitale , con  Porto  di 
Mare  molto  comodo  > nel  quale  s’ imbarca  la  mag- 

tior  parte  di  quelli,  che  vogliono  vele^ìare  in  Irlan- 
a.  Il  Vefeovo  della medclìmaé fotte alfArcivcfco* 


yodilorck. 


\ 
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XVII. 

Dfl/a  ^Provìncia  dì  2iortbumber- 
land^  h JidTSLortumbrìa, 

/^Uefta  Provìncia  contiene  fei  Contee  piccole, cioè 
I.  vZ  yorck,  in  Lat.  Comitatus , ovvero  Ducatus 
' Eboracenfisy  fituato  alla  deftra  del  Fiume  Humber  . 
Comprende 

!•  Yorck,  Ìnìjàt.  Ebaracumy  fui  Fiume  , inL. 
Vrusy  la  Capitale,  èia  miglior  Città  dell’ Inghil- 
terra, toltane  Londra.  Vi  rifiede  un  Arcivefcovo . 

2.  Hull,  ìnhzt.  Hullum y fui  Fiume  Humber  , For- 

tezza importante , la  quale  ha  buon  Porto , e bonif- 
fimo  Arienale. 

3.  Richmond  , in  Lat.  Ricbmundia . E bensì  piccola 

Città  ma  ha  il  titolo  di  Ducato . 

U.  LANCASTER,  ò LANCASTRO,  in  Lat.  Lan- 
caflrien^s  Comitatus  : Giace  di  rimpetto  à Yorck 
verfo  il  Mare  d’Irlanda , e fi  vi  vede 
• Lancaster  , in  Lat.  Lancafiria , la  Capitale  fui  Fiu- 
me Luna . 

Qucfte  due  Contee  Yorck,  e Lancaster,  fono  ri- 
marchevoli, perciocché  trecento  anni  fa  la  famiglia 
Regia  era  divifa  in  auefte  due  Cafe.  Quella  di  Lan- 
caster portava  nell’  arma  una  rofa  roffa , e quella 
' -'di  Yorck  una  rofa  l^nca,  Indi  arrolatefi  le  fazioni 
fottol’una,  e l’altra  parte,  fono  fcguite  in  Inghil- 
terra battaglie  molto  fanguinofe . 

111.  CUMBERLAND,  in  Lat.  Cumbria.  Giace  fopra 
Lancafiria  à mano  finifira , e contiene 
Carlile  , in  Latin.  Carleolum , Città  piccola , ma 
Capitale  fui  Fiume  Eden  , chiamato  in  Lat.lmtM. 

11  Vefcovodellamedefimaèfocco  all’  Arcivefcovo 
dìYorcK* 


IV. 


T^ella  Mappa  d*htgbilterra,  Scozia  fife,  il  5 

IV.  WESTMORLAND  , in  Lat.  \yefmarìa  , preflb 

Cumberiand,  Diftrecco  piccolo)  nel  quale  non  vi  é 
cofa  rimarcabile . 

V.  DURHAM,  in  Lat  EpifcopatujDut$elw<ttJìj jprcSo 

>ìf^cftmorland  à mano  delira.  Viè  ' 

Duram  , Città  Capitale  ) fituatafopra  l’eminenza  d* 
un  monte . 11  fuo  Vefeovo  è fotte  YoRck . 

VI.  NORTHUMBERLAND  IN  ISPECIE,  in  Lat. 

Nortbumbria  incede  fic  di8a.  Giace  nella  punta 
deir  Inghilterra  fu  i confini  della  Scozia , ed  abbrac* 
eia  . 

1.  BarwicIc,  fui  Fiume  Taede^  chiamato  da’Latini  Tue- 
da^Xa  Capitale , Fortezza , e chiave  della  Scozia  , 
la  quale  apparteneva  per  l’ addietro  alla  medefìma . 
a.  Newcastle,  in  Lat.  Mora»»  Caftrum.^  fui  Fiume 
tina  ) Fortezza  notabile  con  Porto  di  Mare . 

XVIII. 

Del  Ducato  dt  Gaitei ^ 

E Gli  d un  Ducato  Mvero  ; nulladimeno  ha  Tonore^ 
che  il  Principe  Reale  Tempre  viene  creato  Duca  , 
ò Principe  di  Galles . Quello  Ducato é molto  diver<* 
fodalP  altre  Provincie  dell’  Inghilterra^  talmente , 
che  ha  la  Tua  propria  lingua  appena  iiitefa  dagli  In* 
gleli.  E ciò  proviene , perchè  avendo  I SalToni  re- 
gnato nell’ Inghilterra  in  ifpecie,  ivi  fò  corrotta  la 
Iingua;|ma  non  elTendo  elli  ^nettati  in  Galles  » vi  è 
fiata  Tempre  confervata  la  lingua  pura . 
nello  Ducato  li  divide  in  due  parti,  cioè  in  SOD  Gal- 
les , in  Lat.  'Pallia  Auflralis , e NóRT  GalleS  , 
in  Lat.^allia  Septentrìonalis.  Quella  èia  parte  verfo 
Tramontana  , e quella  la  parte  verfo  Mezzo  gior- 
no . Ambe  fono  divilè  in  piccole  Provincie , ovvero 
Sbìrtf . 
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XIX 

Sud  Galks  , ovvero  Galles  Me^ 
rid/onale. 


Vli[bno  fei  Provinciette  poco  cognite  a i noflri 
Paefi , cioè  : 

1.  GI4AMORGAN , in  Lat.  Clamorgania  , al  difetto 
verfo  il  Canale  di  Bristol-  Contiene 
Lanoaf  ) in  l4at.  Landav»i  Città  piccola , il  cui  Ve- 
feovoé  fotte  air  Arci trefeovo  di  Canterbury  . 

Il»  BR  ECK  N OCK  ^ in  Lat-  Breebi  aia.  giace  fopr  a Gla- 
morgan.  Vié  r 

Brecknock  , in  Lat.  la  Capitale- 

UL  CAERMARDAN  , in  Lat.  Comitatus  Maridunea* 
Jùy  alla  finiftra  di  Breckenock . Contiene 
Caermardem  , in  Lat.  Mariduaum , la  Capitale . 
IV.  PENBROCK)  in  Lat.  ComiMrux  Pernbrocbieajìs  ^ 
nella  punta  à mano  finiftra . Vi  fono 
^ • i.  Penbrocs  f in  Lat-  Pembrochium . Ha  un  buon  Por- 
to di  Mare  , ed  una  rocca  forte . 
a.  Milford  ) in  Lat.  Mììfordia , Porto  impareggiabile. 
, 3.  S.  David  « Città  fituata  fopra  un  Capo  » <Àc  s’eften- 
de  fui  Mare . Al  prefente  é in  decadenza  , e poco 
popolata.  IlVefcovo  della  medefima  è fottoj  all’ 
Arcivefeovo  di  Canterbury . 

V-  CARDIGAN,  ìnloLt.Ceretka  , preftb  il  Mare  . 
Vié 

. Cardi  CAI^  , in  Lat.  Ceretlca , Città  Capitale . 
yL  RADNOR,  in  Lat.  R<K/«or/«  , preftb  Cardigan  à 
manodeftra.  Contiene 
Radnor,  ]nLM,Radnoriay  la  Capitale. . 


XX. 
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Delia  Mappa  ^lògbìltma^scoTiìafic.  «2  ^ 

X X. 

N.ort  Galles^  ovvero  Calks 
Settentrionale  ^ . 


A Bbraccia  fei  piccole  prò vÌDcie,  cioè I 
MONGOMERl»  in  Lat>  Comitatut 
merienfis  à mano  dettra . Vi  è 
' Mongomeri  ) in  Lat.  , laOpitale 

11.  MERION£TH%  in  Latin.  Merviniay  verfo  ilMa* 
•re.Vié  r. 

Barmouth,  Città  piccola»  ' 

IIL  CAERNARVAN»  ìnLsit.Arwnìai,  verlailMare 
Comprende  • ‘T  ' 

I.  Caernarvan  » in  Lat.  àtwiHa  ^ Ottà  alquanta 
bella» 

a.  BangoR)  in  Lat.  HaunVefcovolbgget* 

to  all*  Arcìvefeovo  di  Canterbury  • 

IV.  DENBIG)  \nl^^t-ComitatusVenhigben^s^ir^ax^f3^ 
delira  » Vi  fi  vede 

DenbiGj  in  Lat.  Denbiga^  Luogo  ordinario. 

V.  FLIN  T , in  Lat.Com^tffa j Ftintenfis , fui  Finnìe 
chiannatoda*Latini.  Dan-  Vi  fi  nota 
1.  Flint,  in  Lat.  PUntum^  Luogo  piccolo^  ma  con 
un  Caftello  forte . 

a.  S.  Assaph,  in  Lat.  FanumS,  Afapèì  ^ Vefeovado  ap* 
partenente  à Canterbury . 

VI.  Due  ISOLE  nel  Mared’Irlanda,  cioè. 

I.  AngleseI)  in  Lat.  M«fftf,diri(à  da  Galles  permez* 
zo  dello  ftretto  di  Menay  - 

a.  Man,  ìnha.vMtnaviaò  Mannia*  Giace  più  verla. 
^centrionc. 
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XXI. 


La  Conftttuxjme  deìf  Inghtkerra 
€ de  \uoi  abitatori . . 

I 

t.  ^^Uefto  Paefe  gode  gl’lnflufi  d’ un  Cielo  afl&i  beni* 

V 3 gno , poiché  produce  tutto  il  neceflario  alluma* 
no  roftencamencoyeccetco  vino, e fale.  Del  rimanen- 
te (bno  in  grande  (lima  i Cavalli,  lo  (lagno,  e la  lana 
- ’ d’Inghilterra  - , . 

a.  Tutta  la  nazione  é per  lo  più  naturalmente  inclinata  al*  i! 
l’arditezza  ; 11  che  attedano  le  frequenti  ribellioni  , 
/ Ivi  inlorce. 

piagli  Stud;  peròfono  gl’  Inglefi  molto  curtofi,  e nella 
loro  Religione  adai  fervidi . . ‘j 

XXII.  ! 


La  Religione  dell*  Inghilterra . 

OLtre  che  tutta  l’Inghilterra  viva  negl’ errori  di 
Calvino,  vi  fono  anche  gl’  imbrogllofì  Scifmi 
degli  Episcopali  , Puritani  , Conformi  sti  , 
Nonconformisti  ',  Separatisti  , Ed  Inde- 
PENDENTI  &c.  Si  vedino  le  particolarità  nella  Sco- 
ria EcclefiaAica . 

GLI  (QUACCHERI  parimente  ed  altri  Spiriti  bis- 
betici non  mancano  in  Inghilterra  . Solameute  la 
Religione  Cattolica  Romana  vi  é pocofofferta. 
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Della  Scozia. 

X X I I L 

Sua  Situatone  * 

j*' Lat  é circondata  per  tut* 

w dall  acqua , toltane  la  parte  Meridionale , che 
confronta  con  I lnghilterra . 

A manodeftrav’éil  Mare  Germanico,  in  Lat.'  Mare 
Gcrntaaicumy  il  quale  da  quella  parte  abbon  da  d ar- 
niche . 

E di  (opra  verfo  la  Tramontana  v’é  il  Mare  di  Scozia 
nominato , ^ in  Lat.  Mare , ovvero  Oceanuì  Deucale* 
Caledoni^^^^^*  Scozia  fi  chiamava  anticamente 

XXIV. 

La  Grandei^%a  della  Seo^ìa, 

NOn  é molto  grande,  poiché  principiando  lafua 
lunghezza  dall  Inghilterra  nno  «Wve  va  à ter- 
rainare  yerfo  Settentrione , importerà  poco  più  di 
zoo.  Miglia  Italiane  , c nella  fua  più  gran  la  rghez- 

a comprenderà  Miglia  Italiane  incirca  cento  , c 
vene  otto . ’ 
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x.x  V. 

» 

/ Fiumi  'N.ot abili  della 
Sco^a  , 


j.  “VTOn  vi  fono  gran  Fiumi  nella  Scozia, frà  i quali  s’ 

offerva  folo 

li  Fiume  Tay,  in  Latin.  Tavus,  il  quale  feorre  per 
mezzo  il  Paefe , c poi  fi  getta  nel  Mare  Germanico . 
11.  All’incontro  vi  fono  d’amix  le  parti  del  Mare  de’  gran- 
di EST  U ARJ, quali  chiamanfi  in  Scozzefe  Ftath. 

Due  à mano  finiftra  fui  Mare  d’irlanda , cioè . 

I.  L’ ESTUARIO  D’ ITUNA , in  Latin, 

Jr«/r<e,  in  Scozzefe  Solwai  Fjirtb , nel  fito,  ove  il 
Fiume  Eden , in  Lat.  Ituna , fegna  i confini  fra  1’ 
Inghilterra , e la  Scozia , e sbocca  nel  Mare  di  Ir- 
landa . 

a.  L’ESTUARIO  DI  GLOTTA  , in 

rlumGlotta^  in  Scozzefe  Fj»rrÀo/  Clyd^  fopra  f ac- 
cennato, filile  foci  del  Fiume  Clyd  , in  Lat.  alet- 
ta^ il  quale  fi  perde  nel  Mare  d’Irlanda. 

Diie  à Mano  delira  fui  Marc  Germanico  cioè 

I.  L’ESTUARIO  DI  BODOTRIÀ  , in  Scozzefe 
Eirtb  ef  Fortb^  vaco  lontano  dalle  froptìCTC  dell 
Inghilterra,  nel  fito  ove  il  Fiume  Fortby  entra  nel 
Germanico. 

a,  L’  ESTUARIO  DI  VARA  , in  Scozzefe 

Ffrth  : E’ più  Settentrionale  del  fuddetto , nelcon- 
* torno,  ove  il  Germanico  forma  ungranSeno. 


XXVI. 
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XXVI. 

Dìviftone  della  S co^ia , 

I^Rìmieramente  viene  divifa  la  terra  ferma  dal  Fiu* 
me  Tay  in  due  parti  quali  eguali; 
poi  vcdonfi  diverfe  Ifolediperfenel  Mare,  le  quali 
appartengono a'ia Scozia.  Inqueda  maniera  la  di- 
viljonc  dfl!a  Scozia  é triplice,  come  feguc  ; 

I.  LA  SCOZIA  MERIDIONALE,  in  Lat.  Scotìa 
MeridioKulis  : Comprcndetuctociò,  che  dal  Fiume 
Tay  fi  fpargeverfo  Mezzo  giorno  fino  a i confini 
deir  Inghilterra  . 

II.  LA  SCOZIA  SETTENTRIONALE,  in  Latin. 
Scoti*  Septcntrìottalìs . Comprende  tutta  quella  ter- 
ra , che  s’ eftende  dal  Fiume  Tay  , verfo  Settentrio- 
ne fin’  al  Mare  Caledonio . 

III.  L’ ISOLE  DI  SCOZIA,  in  L»t. InfuU  Scotta:  s' 
intendono  tutte  quelle,  che  fono  tanto  nel  Mare  di 
Scozia , quanto  nel  Mare  d’irlanda,  appartenenti  pe- 
rò alla  Scozia . 


XXVII. 

Offerva^font  nella  Scoria, 

t.  Olccome  le  Provincie  principali  dell’Inghilterra  fono 
divile  in  Contee,  il  limile  fi  vede  anche  nella  Sco- 
zia ; benché  le  Mappe  fiano  tanto  diverfe , che  rade 
volte  una  concorda  con  l’ altra . 

».  Città  di  gran  confiderazione  non  fi  ritrovano  nellaSco* 
zia  ; e i Porti  di  Mare  poco  fono  frequentati  da’  Fo- 
rellieri , anzi  perché  non  vi  fi  fanno  gran  viaggi,  tut- 
to il  Paefe  non  é molto  noto  agl’italiani . 
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XXVIII. 

Sf  notano  nelìà  Vane  Meridionale 
delia  Scoria  le  Vrovincte 
' Seguenti 


I.  X OTHI ANA , ovvero  Laudatila^  fìtuata  intorno 
I i al  Fiume  Forth , chiamato , in  Latin.  Fortbea , 

nèllaquale  Vi  fono 

!•  Edenburg  ) in  Lat.  Edenhur^m  ^ Alata  Ca- 
ftra  y Città  Capitale  di  tutto  ilRegno,HàlIniver- 
fitàa&unCadello  (limato per  invincibile,  benché 
(ìaftato  preflb  alcune  volte.  Il  Vefeovo,  che  vi 
rifiede  , é foggetto  all’  Arcivefeovo  di  S.  An- 
drea . 

z.  Lyth  , in  Lat.  Letha , 4.  Miglia  Italiane  difeofto 
d' Edenburg , Porto  comodo  per  commercio  dell’an- 
detta  Città . 

3 Dunbar,  in  hat.Dumbarum^  Città  Marittima  con 
buon  Porto . 

4,  Duglas  , in  Lat.  "Duglajftum , ovvero  Duglajfta , Ca- 
ftello  diroccato. 

II.  FIFA,  inLat. F//<r,  in  Scozzefe  Fife,  Provìncia, 

nella  quale  occorrono 

S.  Andrea,  \nhat.  Andreopolis y Città  Marittima 
con  un’  eccellente  Porto . Ha  l’Àrcivefcovo  prima- 
rio, ed  una  celebre  Uni  verfità. 
ili.  MERCHIA,  ml^zt.ìAtrcbia  y \r\ScozzthMerche  - 
Giace  fotto  Edenburgo , ev’é 
CoLDiNGAM  , in  Latin.  Colatila y fìtuata  fui  Mare, 
Città  di  poca  confìderazione . 

IV.  DEVIOTI A , in  Lat.  Deviotia , in  Scozzefe  Tìvedal: 

non  v’  è cofa  rimarcabile . 

V.  ESKDAL,  inL.  r/fw,  prefTo  Tivedal:  parimen- 

te 


-"r 


Digilizr 


Della  Mappa  di  InghìUerratSco^tafic. 

te  non  vi  ha  alcuna  piazza  degna  di  conilderazicr- 
ne  . 

VI.  TWEDEDAL,  inLat.  T^yetiia,  Giace  fopr^iEs- 
dkal , e non  vi  ha  cofa  notabile . 

VII*  ANNANDIA  , in  Latin.  Annandìa^  in  Scozzefe 
i</fo/f</,fuirEftuariod’ltuna,  vié 
AnnanD)  in  Lat.  Af/»aadia  f la  Capitale. 

Vili.  NITHIA,  in  Lat-Nit/^Ja,  in  Scozzefe  N/tbesda/ ^ 
preifo l’antecedente . Vie  ' 

Dumfreis  , in  Lat.  Dufrfreia , Città  piccblai  ma  con 
buon  Camello . 

IX.  GALLOWAY,  in  Latin.  Callovidia  . EHcuatanel 

cantone  à mano  finidra  , ed  é alquanto  grande . 
Vi  è 

>J^iTHERN,in  Lat.  Cafa  Candida^  Porto  ficuro  fui  Ma- 
re d’ Irlanda* 

X.  CARRICK , in  Lat.  CarrìBa  ; Non  vi  è piazza  di  con- 

fiderazione. 

XI.  KYLE,  inLat. ovvero C ovatta.  Vié 
Ayr  , in  Lat.  Aera , la  Capitale , alla  quale  é aggion- 

to  un  Porto  affai  comodo . 

XII.  CUNIGHAM,  ini  Lat.  Gunìngbamiay  nella  qua- 

le, vié 

Reinfrei,  inLat.  Renfroana,  fui  Fiume  Glotta . 

XIII.  CANTYRA,  in  Lat.  Cantjra  , Provincia  total* 
mente  ignota. 

XIV.  KNAPDALIA,  in  Latin.  Knapdalia^  dillretto  , 
nel  quale  non  vi  ha  cofa  rimarchevole . 

XV.  ARGYLE,  inijaùn. Argat betta . II  Vefcovodella 

medefima  apppartiene  all’ Arcivefcovo  di  Glafco- 
via  . 

XVI.  LORN  A,  à mano  lìniftra  della  detta.  Vié 
Dunstafag  , in  Lat.  Stepbanodunum , Città  forte 

con  un  buon  Porto.  ' ' 

XVII  MENTHÈID,  inLat.  Mentbìtia^  vié 

Dumblaii^,  inLat.  Dumihnumy  la  Capitale  ben- 
ché piccola  ; li  fuo  Vefcovo  è fotte  aU’Arcivefcovo 
di S.  Andrea. 
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XVIII.  STRATHERN,  inLar.  Straternid^  viè 

Abernethey,  iiiLac.  Abernatbum^  Città  fìtuata 
fui  Fiume  Tay.  Ora é poco  abitata  j ina  ne’ tempi 
fcorfi  era  molto  celebre. 

XIX.  LENNOX,  inLat.  Levinìa  . Giace  contigua  all’ 
Eftuario  del  Fiume  Glotta  , evié 

Dumbriton  > in  Lat.  Dumbritonium  ) Camello  fortif- 
fìmo. 

XX.  STERLING,  in  Lat.  , prelTo  Dumbriton 

fui  Fiume  Forth  E Provincia  ri  ftretta . 

SxERLiNGjUno  de’principali  Caftelli, degno  d’cffer  ve- 
duto. 

XXI.  CLYSDAL,  mia.  Glotìana . Giace  al  difetto  quali 
in  mezzo  al  Paefe . Vi  fono 

I.  Glasquo,  ovvero  Glasgow.)  'mloAt.Glafcovìum^ 
fui  Fiume  Glotta  . Ha  Arcivefeovo  ; Univerfità, 
ed  una  fìcuazione  alquanto  deliziofa  ; perciocché 
Glasgow  é aliai  più  bel  lo, che  Edenburgo  Capitale 
del  Regno . 

a.  Hamilton,  in  Lat. Caflelloforte,  il 
quale  porta  il  titolo  di  Ducato . 


XXIX.  - 

biella  Varie  Settentrionale  della 
Scolta  ^ fi  notano  leVrovìn* 
eie  ò Difiretti  /tf- 
guenti 

\ 

I.  \ NGIIS , in  Lat.  Angvfia , poco  dinante  dal  Fiu« 
me  TaY,  al  di  fopra , Vi  fono 
X.  BreghiN)  mlakìm.  Brecbinium  la  Capitale)  nella 
quale  ri  (lede  un  Vefeovofe^etto  all’  Arcivefeovo 
di  S.  Andrea . 

a.DuN- 
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2.  Dundee  , in  Lat.  Donum  Dei  , ovvero  Taodunum , 

Città  fortificata  con  buon  Porto  di  Mare . 

3.  MontrosE)  mludit.  Mons rofarum . £ parimente  un 

eccellente  Porto . 

II.  MERNIS,  \nhzt.  Mernifa  y fopra  Angus.  Non  vi 

ha  Piazza  di  gran  confiderazione . 

III.  M ARR  , in  Lat.  Marnia  fopra  Mernìs . Vi  è 

NewabeRDEN  ) in  L.  Aberdonia  nova , così  nomina- 
ta poiché  non  lungi  di  là  giace  vecchia 

già  in  mine.  HavviUniverfità,  & il  Vefcovo,  che 
vi  rifiede,è  fotto  à S.  Andrea. 

IV>  BUQUAN)  ìnljix.Bucbania . Giace  al  di  fopra,  ed 
é alfai  fpaziofa , ma  non  ha  Luogo  di  confiderazio- 
ne . 

V.  MOIIRRAY  ,inLat.Merrfz>/tf . S’eftendeCnoal  Fiu- 

me Murr^ji,  e contiene 

X.  Elgin,  in  Latin.  £/gi/ , la  migliore  Città  di  tutta  la 
provincia.  11  Vefcovodi Mourray  , il  quale  rifiede 
in  Elgin , é fotto  all’  Arci  vefcovo  di  S.  Andrea  . 

2.  Innernes  , in  Lat.  Innernium^  Fortezza . 

VI.  PERTH , in  Lat.  Perr/«.  Giace  alFiumeTAY  , e vi 

fono 

X.  Perth,  ovvero  S- Iohnsthon,  in  Lat.  Perthuwy 
Città,nella  quale  anticamente  fi  coronavano  i Ré  di 
Scozia . 

2.  DuNCKELDjinLar. Vefcovadofott’ 

aH’Arcivefcovo  di  S.  Andrea 

3.  Dunckeld  , in  Lat.  Calidonium  Caflrum  .Città  an- 

tica, dalla  quale  fi  denominava  tutto  il  Regno  col 
nome  di  CaUdonia . 

VII.  COREA  ; Giace  fopra  Dunkeld , ove  non  apparifce 

alcuna  Piazza  di  rimarco . 

Vili.  BRAID  ALBAN  , in  Latin.  Albania  . Giace 
all’  origine  del  Fiume  Tay,  e non  hacofa  nota- 
bile . 

IX.  aTHOLIA,  in  Latin.  Atholìa^  fituata  fopra  Brai- 
dalban . £ ripiena  di  paludi , e non  ha  cofa  alcuna  di 
rimarco . 

I 4 X.  LO- 
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X.  LOQUABRIA,  ovvero  LOCHABRIA,  in  Lar. 

Littòria , fituata  à naano  Cniftra . Non  vi  é Luogo 
degno  d’oflferv  azione . 

XI . ROSSI  A,  Provincia  alquanto  vada , nella  quale  fono 
I;  Chanonry,  in  hM.Chanoricum^  la  miglior  Cit- 
tà della  detta  Provincia,  fituata  lu  TEfluario  Mur- 
ray . 

i.  Cromarty,  in  Lat.  Cromartium^  pocodifeofto  da 
Chanonry  E un  buon  Porto  di  Mare.  IlVefcovo 
di  Roflìa  appartiene  all'  Arcivefeovodi  S.  Andrea . 

XII.  ASSINTH,  xw'LìlX..  Affmtbum . Giace fopra  Roflìa 

à mano  finiftra , e viene  d’alcuni  attribuito  alla  Pro- 
'vincia  di  Roflìa. 

XIII'  SUTHERLAND,  in  Lat.  Sutherlandia  , prefTo 
Aflì  nth  à mano  delira . £ dillretto  tutto  montuofo . 
Vié 

I.  DORNOCK,  in  Lat.  DorwfKwi , Dumrochtnum  ^ 

Città  con  Porto  largo , e ficuro  fui  Fiume  D«ra<vk. 

XIV.  STRATH-NAVERN  , in'Uzt.  5 tratb-nuv^niay 
fituata  al  difopra . Non  ha  cofa  confiderabile . 

XV.  GATHENEo,  mV,zt.Catbenefia.  Vié 
Dungisbi  , in  Lat.  Promontorium  Veruvium , un  Ca- 
po di  terra  verfo  l'Ifole  Or  cadi . 

Il  Vefeovodi  Cathenesé  foggetto  all’ Arcivefeovo  di 
S.  Andrea. 

XXX. 

Delt  Ifole  della  S còz.ìa . 

* . * * * 

I.  “T  ’ ISOLE  OCCIDENTALI  chiamate  in  In- 
P i g\eCeTb(twefternes  Islet  , in  Latin.  He- 

brldes , EbudéS,  ovvero  Occidentales , giacciono  ver- 
fo Ponente,  ed  appartengono  al  Regno  della  Sco- 
zia . 

Sono  tutte  infieme  quaranta  quattro , delle  quali  fi  no- 
tano folo  le  feg^uenti . 

4 1.  Le- 
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1.  Lewis ) inhiì.  Leogus 

2.  VusT,  inLat.nfiuj. 
g.  Skye,  in  Lat.  Scia. 

4.  Mul,  InLat.  M«/«.  - ^ , 

5.  Col  , in  Latin.  Co/a  . ..... 

6-  T YRIE , in  Lat.  Tyrifus . 

7.  YLA^  inLat. r/tf,  ed, 

8.  AranIA,  in  Lat.  . I 

' CoLMKiL,  in  Lat.  infida  S.  Columbi  t E molto  pic- 
cola , ma  rimarchevole , poiché  in  quefta  v*é  un  Vii- 
• ' laggio  nominato  SoDORF,  nel  quale  dimora  il  Ves- 
covo dell’!  fole  antedette.  Eflbefott’al  Arcivefco- 
vedi  Glafcovia. 

II.  L’ ISOLE  ORGADI,  in  Lat.  Orcades  Infula  ^ in 
• Scozzefe  Ore . Sono  fituatefopra  la  Scozia  , & 
- appartengono  tutte  alla  medefima . Sono  tutte  inGe- 

me  più  di  venti,  delle  quali  folo  tredici  fono  abitate  , 
la  miglior  é 

Mainland  y in  Lat.  Ponsona , la  quale  ha  una  picco- 
la Città  chiamata  Kirckwal  , ove  riGedeil  Vc- 
fovodi  tutte  r Isole  Orcadi  . 

Eflb  è fuffraganeo  dell’ Arci  vefeovo  di  S Andrea . 

III.  L’  ISOLE  DI  SCHETLANDÒD’HITLAND, 

in  lu-Infulte  Scbetlandica^  ovvero  HitlanMca^  le  qua- 
li fono  Gtuate  più  oltre  verfo Settentrione.  Vene 
fono  6.  d'abitate , & appartengono  alia  Norvegia  , 

. e per  confeguenza  al  Ré  di  Danimarca . 
Mainland  e la  migliore  di  tutte , G chiama  , in  Lat. 
Mailandia^tr\oxìàeQ  confonderG  con  una  dell'OR- 
CADI , che  porta  il  medeGmo  nome . -t 

IV.  L’ ISOLE  DI  FERRO,  in  L.Ia/«/rfG//il7iirr^.  Già- 

cioDO  più  lontano  verfo  Settentrione,  fono.  Tedici , 
ed  appartengono  alla  Norvegia , cioè  di  prefente  ai 
Ré  di  Danimarca . 

V.  L’ISOLA  D’lSLANDIA,pÌÙ  difeofta  verfo  Set- 

tentrione appartiene  Gmilmente  al  Rèdi  Danimar* 
ca , e farà  mentovata  nel  Capitolo  della  detta  Dani- 
marca . 
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XXXL 

La  Conftitu^ione  cfelPaefe  della 
S co%ta  • 

IN  riguardo  alla  fertilità  deve  cedere  di  molto'al- 
r Inghilterra  , imperocché  nella  parte  Meridio* 
naie  non  vi  é altra  abbondanza,  ched’ acque,  cidi 
paludi  : £ nella  parte  Settentrionale  altro  non  s’ in* 
contra,  chenionti,  efcogli. 

Si  cavano  in  Scozia  molti  carboni  minerali  , i quali 
caricati  sù  le  Navi  fi  trasferirono  in  Inghilterra.  Il 
redo  delle  rendite  conlìfte  tutto  nella  pefea  , che  si  là 
intorno  aU’lfole  Ebride , ed  Orcadi . 

XXXII. 

Il  TSLaturale  degli  Abitanti. 

GLì  Scozzelì  non  fono  di  codumi  così  civili  co* 
roegl’Inglefi,  in  parti  colare  quelli  ch’abitano 
>, ne' luogi  aprichi , e montuofi,  ed  anche  quelli,  che 
nafcononeli’lfole,  i quali  fono  canto  rozzi  , che 
nomtnanfì  dagli  Alemani  Wilde  [cbotten  , cioè  i 
crudi  Scozzefì . 

Del  rimanente , quando  trattali  di  ribellare,  fupera* 
no  non  folamente  gl’  Inglelì , ma  tutte  falere  nazio* 
ni . Sono  perd  affai  abili  al  Ter  vizio  Mil  icare . 
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XXXIII. 

/ 

*^eIigione  della  Sctrs^ta, 

rTp'UttalaScoziahaabbraciatoil  Calvinifmo^e  lìc- 
I come  in  Inghilterra  i VESCOVI  fono  fuperiori  ai 
Presbiteriani  , così  in  Scozia  li  Presbiteria- 
ni fono  fuperiori  a iVefcovi,  talmente  che  quelli 
delfukimo  partito  debbono  vivere  quali  fub  Ecclej!» 
prega. 

Deir  Irlanda . 

XXXIV. 


Sua  Situazione» 

L*  IRLANDA,  \v\I-At.  Hibernìa  ^ Ifolavaflaha 
à mano  lìnilìra  l’ OCEANO  OCCIDENTALE . 

A mano  delira  il  MaRE  d’  Irlatda  , detto  Canale 
di  S.  Giorgio , il  quale  in  alcuni  luoghi  è largo  120. 
& in  alcuni  So.  miglia  Italiane  • ' . • 

Aldifopra,  ovvero  verfo  Settentrione  ha  l’Oceano 
Dencaledonio , ed  à Mezzo  giorno  il  fuddetto  Ocea- 
no Occidentale . 

X X X V. 

Grandezza  dell*  Irlanda . . 

La  lungh<*Z7.a  da  Mezzo  giorno  lino  à Settentrio- 
ne s’eftende  in  240.  Miglia  Italiane , e la  larghez- 
za non  ne  importerà  più  di  120. 

XXXVI. 


Digitized  by  Google 


1 


140  Capo  Sejio. 

XXXVI. 

I F turni  Vrincipaìi  delf  Irlanda . 

SI  ritrovano  grand’ Acque  nell’ Irlanda,  mala  più 
parte  confile  nella  quantità  de’  Laghi , e Paludi*,  i 
Fiumi  fono  i feguenti . 

I.  Il  Shennon,  inLat.  Senus.  ^li  é il  Fiume  prin-  j 
cipale di  tutta r Irlanda,  il  quale Tcorre  della  parte  I 
Settentrionale  all’  in  giù, e poi  fi  fcarica  nell’Oceano 
Occidentale . 

a.  11  Fiume  Barroio,  in  Lat.  £«rr«/«x,  in  Irland.  Bar- 
ro^ : feorre  à mano  delira,  e fi  getta  nel  Mare  d’Ir* 
landa. 


XXXVII. 

Dtvifione  delT Irlanda, 

VI  fono  quattro  Provincie  principali,  le  quali  fi 
fuddividono  in  Contee  come  nell’  Inghilterra, 
c nella  Scozia , chiamate  dagl’Irlandefi  Contyen. 
I.  La  Prima  giace  al  difopra,  e fi  chiama  ULTONIA,in 
Lat.  Vittima , in  Inglefi;  Ulfter , in  Irland.  Guilli . 
il.  La  Seconda  giace  à mano  dritta,  e chiamali  LAGE- 
Nl A , in  L.  Laienia  y in  Inglef.  Leinflery  in  Irland. 
Leìn  . 

III.  LaTerzagiaceà  mano  finifira,  e chiamali  CONNA- 
CI A , in  Lat.  Connacia , in  Ingl.  Connaugt ,;  in  Ir. 
\^nA»Connaugty. 

IV . La  Quarta  giace  ai  difotto,  e fi  chiama  MOMONI A , 
in  Lat.Mtfmo/ri4,in  Ingl.  Mounficr , in  Irland.  JAoun. . 

f 

- . • • *'1.  * ■ ’ ; 

. ..  . XXXVIIL 
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XXXVIII. 

Dell*  TJltonia . 


SI  vi  confiderano  le  feguenti  Contee . 

DUNA , in  Lat. Comitatus  Dunenjis  « in  Irland. 
Detrae.  Vié 


Duna,  ìn  Lat.  Dunum^  Città  mediocre . 

II.  ANTRIM,  ìnLat.  Comitatus  Antrìmenfis i Contea 
fìtuata  fopra  Duna  . Vi  fono 

1.  Antrim  , in  Lat.  Af/frimum  f unCadello.  ' 

2.  Knofergus  , in  Lat.  Rupes  Fergufij , Città  con  Por- 

to di  Mare  molto  comodo . 

IIL  COLRANE  , in  Lat. Comitatus Colrafienfis^ViCono 
CoLRANE,  in  Lat.  Colranum  ^ Camello ful  Fiume 
Band , chiamato  da’  Latini  Bannus . 
Londondery  , in  Lat.  Londino-deria  , Città  fitua- 
taneirifolalNlsoWEN , chiamata,  in  Lat.lnfula 
Eugenii  . Si  ér  end uta  celebre  folamente  nella  guer- 
ra pafsata . Per  l’addietro  aveva  il  nome  di  Dery, 
ma  elTendoci  venuti  gl^lnglefi  , & avendola  rifabbri- 
cata; tHata^otmrtiinataLondonderf. 

IV.  DUNCHALL,  in  Latin.  C^mìtatus  Dunghaìenfìs^  à 

mano  finiftra . Vi  fono 

1.  Dunghall,  in  Lat.  la  Capitale  provifia 

di  Porto  capace . 

2.  Rapoy  , in  Lat.  , Luc^o  piccolo. 

Quella  Contea  é chiamata  dagringlefi  Tjirconef, in  Lat. 
Comitatuj  Tfrccnenfis . 

V.  TYRONE,  in  Latin.  Comìtatus  Tyrcnenjìs.  Giace 

in  mezzo  alla  Provincia  j ed  ha  una  Città  no- 
minata Charlemont  . Per  l’addietro  era  que- 
lla Contea  più  ampia,  edivifa  in  TiRONA  Supe- 
riore, ed  Inferiore,  ma  di  prelènte  Tirona 
Superiore  , è incorporata  coUa  Contea  di  Lon- 
dondery . • 1 

VI.  FER' 


Digitized  by  Google 


14^  Capo  Seflo. 

VI.  FERMANACH  ) in  Lat*  Comitatus  Termanagben- 
yT/  . Vi  Tono  de’  gran  Laghi , ma  poche  Città . 

11  Lago  più  grande  fi  chiama  Ernus,  fui  di  cui  liimo 
é fituata  la  Città  d’iMSKiLLiNG  , la  quale  fumoL 
to  nominata  nella  guerra  paiTata . 

VII.  MONACHAM,  in  Lat.  Comitatus  Monaghanus . 
Giace  preifo  Fermanach , e non  vi  écofa  d'impor- 
tanza. 

Vili.  CAVAN,  mljAX.. Comitatus Cavanenfis  . Giace 
fott’à  Monacham , e vi  fono 

1.  CavAN,  in  Cavanum, OàdcWo . 

2.  Kilmore  ) in  Lat.  Cbilmoria , piccola  Città . 

IX.  ARMACH  ) in  Lat.  Comitatus  Armaebanus  , à 
mano  delira  di  Kilmore.  Vid 
Armach  ) in  Lat.  Armacba  , Città  confiderabile  , 
nella  quale  rifiede  il  primo  ArciveTcovo  di  tutta  1’ 
Irlanda  . 

xxxix. 

Della  Lamenta. 

VI  fi  oiTervano  lefeguenti  Contee 

LOUTH,  in  Lzt.  Comitatus  Lutbenfis  , al 
dìibpra.  Vi  fono 

1.  Louth,  in  Lat.  Città  mediocre . 

a.  Carlingfort,  in  Lat.  Calingfordia  , eccellente 
Porto  di  Mare. 

J.  Drochdaga,  ovvero  Drogheda,  in  Latin.  Dr<»- 

dbeda^  d Porto  di  Mare  molto  capace . 

UBLINO,  in  Lat.  Dublinenfis  ^ al  di- 

. Cotto.  Vi  ha 

Dublin  ) in  Lat.  Dublimum , la  Capitale  di  tutta  l’Ir- 
landa . Ha  un  de’  principali  Arcivefcovi,ed  un  buon 
Porto  di  Mare , il  quale  Colo  é qualche  poco  incorno^ 

■ dato  daU’arena . Qui  vi  fiorifee  la  fola  Ùniverfità  dì 
tutt’il  regno,  fondata  dalla  Regina  Elifabetta . 

, . III. 
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III.  KILDARE,  \tiL,at^Comitatus  YiiUarieitfis ^ Giace 

preflb  alla  Contea  di  Dublin , evié 
KildariA>  Città  ben  fabbricata  . 

IV.  WlCLO,  inLat.Cwwir«r«jw/c/flf»//jprefroKildarei 

Vié 

ViCLO,  ìnLAt.Vicloa y CittàconCaftdlo.  e Porto 
di  Mare . 

V.  CATERLAGA^  ìtilMìtt.  Comitatus  Crterlagenfis . 

Non  vi  é cofa  notabile . 

VI.  WEXFORD,inL.  Comit/itusWe^^ordie»fisy{Qtt\Car- 

terlaga.  Vié 

WEXFORD  5 in  Lat.  "Wexfwdia  , Città  di  confìdera- 
zìone  con  Caftello  forte , e Porto  ampio . 

VII.  LONGFORD,  in  Lat.  Comitatus  Lo»gfordie»Jìj  , 

‘ contiguoal Fiume Shennon.  Vié 
LongforD)  in  Latin.  Luogo  ordina*^ 

rio . 

Vili.  wESTMEATH , in  L.  Cmitasus  Midìa  Occide»^ 
taliSy  fottoàLon^ord. 

IX.  E ASTMEATH , in  L.  Comttatus  Midia  Orientalis  , 

preiTo  la  Contea  antecedente.  Vi  é poca  colà  di  rimar- 
co in  ambedue. 

X.  KINGES , in  Lat.'  Comitatus  Regis , à Mezzogiorno 

della  detta.  Vié 

KlNGSTOWNE) in L*  Regìopolls  y la  Capitalejpic- 
cola  Città. 

XI.  QUENES,  \nlax.  Comitatus  Reginayfotxo  à ILing- 

fittane.  Vié 

Quenestowne  , in  Lat.  Regìnapolis  . Città  me- 
diocre. 

XII.  KILCKENNY , in  Lat.  Comitatus  Yiìhbennenfis  . 

Giace  aldifotro,  ed  é bagnata  dal  Fiume  .Borro^. 
Vié 

KilkennI)  in  Lat.  Ki/ckr»»iar,  Città  grande,  e ben 
fortificata:  « 


XL. 
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Della  Cornaci  a / 

V*I  fi  vedono  le  Contee  feguenti . > 

i SLEGO)  ’m Vax.C9mitatus  Slcgenfis yCitoSAik 
lui  Mare.  Vié 

SLEGO)  in  Latin.  SUgwn  ) Luogo  tenue . 

11.  L£TR«IM)  in  Lat.  Comitatus  hcttìmienfis  • Giace 
à oiaao  delira  di  Slego . Vié 
Letrim,  in  Lat.  Letrimunty  Gattello  forte  fui  Fiu- 
me  Shennon. 

ni.  MAYO,  in  Lat.  CamitatHs  iiayeAjìs  y bagnata  dal 
Mare , Non  ha  cofa  rimarchevole  -■ 

IV.  ROSCOMEN,  in  Lat.  Comitatus  Rofcomenjts  y fi- 
tuataà  mano  delira.  Vi  fono  •.  "-7 

X . Atlona  ) in  Lat.  Athna  y divenuta  nota  nella  guerra 
palTata . Porta  ora  il  titolo  di  Contea.  L’anno  1 697» 
-4  entròdel  foco  nella  polvere,  edanegeiòuna  buona 
parte  della  Città. 

' a.  Agrim,  in  hitìa.  Agrìmum  y Piazza  nota  neirulti-> 
ma  guerra  per  la  battaglia  ivi  feguita,  nella  quale  ì 
Francefi  ebbero  la  Mggio . 

Il>:  GALLChj^AI,  in  Lat.  Comitatus  QaHivenfis . Que- 
lla provincia  non  dee  confonderli  con  Gallo\p^ai  del* 
la  Scozia.  Vié 

GalLOWAI  ) in  Latin.  Gall'rva  i Città  bella  lui  lido 
del  Mare , molto  forte  ed  affai  mercantile. 

IV.  CLARE)  in  Lat- Comitatus  Clar a y à mano  finittra 
verfo  il  Mare  fopra  il  Fiume  Shennon . Vi  fono 
x«  ClarE)  in  Lat- C/ara  y Città  piccolaimà  però  prò  vi- 
lla di  Gattello. 

».  ToaM)  in  Lat.  Tuama. Égli  è folaraéme  un  Villaglo, 
ma  vìrifiede  un  Arcivefcovo. 
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X L I. 

Della  Momoma, 

SI  vi  confiderano  le  feguen ti- Contee . 

LIMMERICK,  in  Latin.  Comìtatus  Lìmmeri- 
cenfis . Giace  a mano  dedra  contiguo  al  Fiume  Sben- 
non.  Vié 

Limmerick,  inLat.  Liwwerifttw,  fui  Shennon  • E’ 
la  Capitale,  e dopo  Dubiin  la  migliore  di  tutto  il  Re- 
gno. L’ultima  guerra  folto  Guglielmo  IIL  ha  dimo« 
firato  quanto  fia  fòrte. 

li.  TYPPER  ARY , in  Lat.ComìtMtus  Tiperarienfis\  pref- 
foàLìmmerick.  Vié 

Cashel,  in  Lat.  Luogo  poco  confiderabik  ; 

ma  vi  rifiede  un’  Arcivefcovo . 

III.  WATERFORD,  in  Lat.  waterjordìenfis  ^ à 

manodeftra.  Vié 

WAT  E RFORD , in  X^'^aterfordia , la  Capitale , la 
quale  cede  di  poco  à Dubiin , c Limmeric/i!.  Il  Por- 
to fui  Fiume  Baroco , è di  grand’importanza . 

IV.  COR-CK,  inLat.  Comitatus  Corcavienfis  ^ prelTo  à 
Watcrford  à manofìniftraj  £’ Contea  fpaziofa,  c 
comprende 

1.  CoRCK  , in  Lat.  CorfiTr;/-* , Luogo  affai  forte,  con 
Porto  eccellente,  benché  non  fia  fìtuato  totalmente 
vicino  al  Mare. 

a.  Kinsale,  inLat.  K/»/à/;<i,  Città  bagnata  dal  Ma- 
re, la  quale  ha  buoniffimo  Porto,  maeifaédipoca 
importanza . 

3.  Youghall,  inLat.  logalìa.  Ha  parimente  Porto' 
affai  capice. 

V.  DESMOUND  , in  Latin.  Comitatus  I>cfmoiiia  , 
Giace  v’cino  à Corck  à mano  fìniffra  , e da 
alcuni  viene  attribuito  alla  Contea  di  CorcK  - 

Vi  è 


1 


14.6  Capo 

BalatiUOKE li  }nhzt.  Baiatimora  : EgliéutiTeno  è- 
iìa  golfo  con  Porto  celebre  e fìcuro  dello  (lenb  no- 

me.  - 

VI.  KERRY,  in  Lat.C«wirtff«jr  Kerrlf»/f  * Giace  total- 
mente à mano  finiftra . E vi  é 
ArdarT,  in  Lat.  ) la  Capitale  ^ ma  molto 

tenue  * 

X L I i. 

Il  TSLaturak  degC  blande e la  con* 
fthuztone  del  Paefe, 

IL  Paefe  porta  il  vanto  d’ abbondare,  di  pafcolipef 
gli  animali  , e ciò  è il  miglior  profitto,  che  poffa 
fomminifirare  quel  terreno . 

Della  Nazione  Irlandefe  fi  leggono  pochi  encomj,  fuor- 
ché d’efièr  pigri  al  lavoro,  ed  affai  dominati  dall’ofti- 
nazione-  , 

Gl*Inglefik  conofciuta  i’ indole  corrotta  i ed  incorrig- 
gibile  dell*  accennata  Nazione  hanno  quivi  manda- 
te colonie  intere  d’Inglefi,  ed  all*  incontro  lafciati 
andare  molte  migliaja  d’ Irlandefi  al  fervizio  de’  Po  • 
tentati  ftranieri,  acciò  apprendine  più  dolci  coftu- 

Molti  s’alimentano  conia  pefea  , poiché  nel  Mare 
intorno  all’  Irlanda  fi  prendono  Salmoni  in  gran 
copia . 
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X L I 1 1. 

ha  '^ehgtone  deìt Irlanda. 

NE’  Secoli  Tcorfì  vi  ha  trionfato  la  Religione  Cat- 
tolica Romana  ) il  cui  lume  dopo  eiTere  (lato 
olcurato  ne’  noftri  ultimi  tempi  dal  Cai vlnifmo , non 
é però  mai  flato  fpento  affatto  ^ anzi  fplendc  vie  più , 
benché  non  libero  e manifeflo . 

xmii. 

f . . * • \ 1 

Il  Dominante  Ji  quefti  tré 
^egni. 

i.  I^T  Egli  fpiratì  fecoli  fù  ogni  Regno  governato 
feparatamente  ; anzi  l’ Irlanda  era  allora  divifa 
fotto  molti  Ré . ^ 

a.  Ma  al  prefente  tutti  e tré  i Regni  appartengono  fotto 
tin  governo folo)  flabilito  in  Londra . N^I’ Irlanda 
pero  vi  rifiedeun  Vice  Ré,  che  la  regge  in  parti- 
colare. Ma  l’Inghilterra  , e la  Scozia  fono  di  già 
Rate  congiunte  fotto  il  titolo  di  gran  Bretagna. 

In  riguardo  al  governo , di  ciò  ne  tratta  la  Politica , Io 
flato  della  regia  Famiglia  appartiene  alla  Genealo- 
gia, e le  peripezie  de’  fuccefu  alla  floria . 


< ■ i-  • ■ 
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X L V. 

j4ltre  appartenente  à quefli 
tré  'Bj^gni . 

I.  LI  SCOZZ»ESI,  cd  IRLANDESI  non  fi  fono 
V X diffiifi  in  altri  paefi , ma  là  nazione  Inglefe  ha 

ftabilite  molte  colonie  in  diverfi  Luoghi . 

II.  NELL’EU ROP  A oltre  a i Regni  antedetti  pofiìedono 

non  folamente  le  due  Ifole  filile  cotte  di  Francia  Jer- 
ity  , e Garnefey  « ma  tengono  eziandio  prefidiatc 
diverfe  Piazze  nella  Spagna,come  s'è  accennato  à fuo 
Luogo . 

III.  NELL’ AFFRICA  hanno  gl’ Inglefi  al  giorno  di  o^i 

poco  terreno  fulle  cotte  di  Guinea . Ne’  tempi  paffa- 
ti  erano  Padroni  anche  di  T anger  fullo  ftretto 
di  Gibilterra , ma  1’  hanno  poi  demolito  , ed  ab- 
bandonato . 

IV.  NELL’ASIA  benché  non  pofledino  veruna  Piazza 

d’importanza,  maflìme  dopoiché  nella contefa  di 
Bantam,  furono  sloggiati  dall’lfoladiGiAVA  da- 
gli Olandefijnulladimeno  hanno  commerzj  confide- 
rabili,  tanto  nell’Ilola  SuMATRA  dell’India  Orienta- 
le, quanto  nelle  Smirne  in  Turchia. 

V.  NELL’  AMER  ICA  fono  Padroni  gl’Inglefi  di  diver- 

fe Terre,  cioè 

z.  Nella  parte  Settentrionale  d’ una  porzione  delle  Cotte 
di  Canada , ove  Virgìnia  n’  è il  paefe  migliore . 

Ed  oltre  à ciò  della  Terra  NvouA,del  Dominio  del- 
lo ftretto  d’  Hudson  , e d’ altre  Piazze  cedute  dalla 
Francianella  Pace  d’ Utrecht  l’anno  1713.  le  quali 
appariranno  nel  Capo  dell’  America- 

2.  Frà rifole  Antìlle  Maggiori,di  Giamaica . 

3.  Frà  r Ifole  Antille  minori  di , Babados  , e di  molte 

altre. 

A.  Gli 
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4.  Gli  Scozzefi  haoBo  tentato  di  ftabilirfi  in  Daria  pae- 

fe  deH’America , ma  finora  non  hanno  mai  potuto  ot- 
tenere il  loro  intento . 

X L V I. 

Stato  yfntìcà  de  i detti  tre 

1.  LI  abitanti  dell’Inghilterra  fi  chiamavano  Bri- 
V T TANNI. 

».  Quelli^eHa  Scozia  Scoti  . 

3.  Quell»  di  Northumherlatid  BrigaNTES  . 

. 4.  Quelli  della  Scozia  confinante  con  1’  Inghilterra 
Pioti  . 

5.  Quelli  intorno  al  Fiun^e  Sabrina  SiluRES  • 

É . Quelli  della  provincia  di  Kent  Cantm  . 

\ 

CAPO  SETTIMO. 

T)ella  Mappa  della  Ger- 
mania inferiore , ò fia 
delle  Fiandre  . 

1. 

Sua  Situazione  . 

Le  Fiandre , ovvero  Paefi  baffi,  chianiate  in  Lat. 
Bel^ium^  ed  anche  Germania  it^erìor  * da’  Fran- 

K 3 cefi 
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cefi  • Les  Vaìs  bas . Sono  un  Tratto  d!  terra  firctto 
aggi acen te  al  Marc  Germanico  dirimpetto  all’  In- 

f hilterra,  fituatoverfo  Settentrione  in  riguardo  al- 
'Italia. 

a.  Alcune  Mappe  fono  intagliate  àrovefcio  rifatto  alla 
ficuazione  ^ onde  conviene  volger  la  Carta  in  modo  » 
che  il  Settentrione  ivi  notato  vengaalla  cima  della 
detta  Carta)  benchd  poi  la  Scrittura  non  fi  pofla  leg* 
gere  dirittamente . 

I I. 

i confini  y e Confinanti  delle 
Fiandre  . 


■’A-I 


2. 


f 

Mano  finiftra, cioè  verfopflwwe,  ed  aldifòpra 
’ é il  Mare  d‘  Allemagna,  in  Tedefco  die  Nord- 
io.  Lat.  Mare  Getmanìcum , in  Frane.  Mev  £ 
AUemagncy  affai  comodo  per  li  commerzj . 

Un  fenoj  ò Golfo  di  quefto  Mare, il  quale  forma  un  in- 
I cavaturadi  terraal  di  fopra,  fi  chiama  Suder-fee  y 
cioè  Golfo  meridionale , in  Olandefe  Zuyder^e  ,’in 
Lat.  Sinus  auflrinusy  perciocché  quelli , che  fi  parto- 
• PO  dal  ed  entrano  in  quefto  Seno,  veleg- 

giano neceffarìamentc  verfo  Mezzo  giorno . 

A mano  deftra , ovvero  verfo  Levante , confinano  le 
Fiandre  con  la  Germania, ed  in  ifpecie  con  la  Frifia 
Orientale  col  Vefeovado  di  Munfter,  con  li  Duca- 
ti di  Giuliers , e Cleves  *,  fimilmente  con  V Elettora- 
to di  Treveri , dalla  qual  parte  i Fiamminghi  hanno 
finora  avuta  buona  vicinanza . 

Ma  al  difotto  verfo  Mezzo  giorno  confinano  con  la 
Francia , ed  in  ifpecie  con  la  Piccardia , Sciampa- 
gna , e Lorena , dalla  qual  parte  hanno  fofterte  mol- 
te turbolenze  • 

III. 
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1 1 1. 

La  granJes^a  delle  Fiandre. 

X.  IWT On  fono  molto  grandi . Se  fi  volefie  mifurar- 
ne  la  lui^hezza  appo  il  Mare  Germanico  , im> 
porterebbe  appena  240.  miglia  Italiane , e volendo- 
ne faper  la  larghezza  , al  di  fotto  làrà  di  160.  ma  al  di 
fopra  80.  miglia  Italiane  appena . 

2.  Ciò  non  odante  quella  picciola  porzione  di  terra  éfe- 
minata  d’ una  quantità  di  Città  tanto  grandi , galan- 
ti, e fòrti,  che  tutte  quelle  della  Francia,  e Spa- 
gna computate  infieme  fono  infufficienti  al  para- 
gone . 


I V. 

r 

I Fiumi  delle  Fiandre. 

PRimieramente  fi  poflbno  ritrovare  fulla  carta  i 
Fiumi  feguentì;i  redanti  fi  noteranno  poi  trattan* 
do  delie  Città. 

1.  LaMosA,  in  Latin.  Mcfa,  in  Frane,  la  Heufii  in 
Tedef  , quella  viene  dalla  Lorena,fcorre  obli- 
quamente pel  paefe  fino  nel  Mare  Germanico . 
a.  La  ScheLDA,  inLat.<rrafiAr,  in  Frane  FEcauty 
(corre alla  finifira, termina  nel  Mare  Germanico,  e 
dove  sbocca  nel  Mare,  è molto  navigabile . , 

La  Mosella,  in  Latin  in  Frane.  Mofel- 

le , feorre  à mano  delira , e tocca  le  Fiandre  folamen. 
te  un  poco. 

4.  Il  Reno,  in Lat.£i&e»»/,rcatorifi:e nella  Germa- 
nia,viene  ne’Paelì  baffi, e finalmente  fi  divide  in  quat> 
tro  rami . 

z.  L’Uno  de’ quali  ritiene  il  nome  di  Ròinoy  e và  à 

K 4 fea- 
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fcaricarfì  nel  Mare  Germanico,  ma  alla  fine  (coi*- 
re  tanto  ridretto,  ch’aifomiglia  più  toflo  ad  un  ri- 
vo , che  ad  un  fiume . 

2.  Il  Secondo  i*iegà  verfó  Settentrione  , termina 
nel  SuDERSEE , ò fia  Golfo  Auftrino , ed  ha  il  no- 
me dT/è/,  in  Lat.lp/tf. 

5-  Il  Terzo  fi  chiama  , in  Latin.  VaifàUs . 

Si  volge  verfo  Ponente , ed  entra  nella  Mota . 

4.  Il  QùaRTO  fi  chiama  Lcck,  inL.  Lecus,  fcor- 
re  parimente  verfo  Ponente, e s’ uhifce  con  la  Mo- 
fa,  onde  nella  fua  sboccatura  è molto  naviga- 
bile i 

V. 

Dtutfiene  delle  Fiandre  # 

i.X  E Fiandre,  confiftono  in  XVII.  Provincie  * E 
I I benché  al  giorno  d’oggi  vi  fiano  feguìte delle  mu- 
tazioni , la  divifione  però  non  n’  é fiata  cangiata . 

».  Ed  acciocché  un  principiante  le  pofli  meglio offer vare, 
• lepuòrapprefentareall’imaginativa  fotro  la  figura  d’ 
un  Leone,  il  quale  fedendo  fopra  la  Francia  volge 
la  fchiena  verfo  il  Mare,  eie  fauci  verfo  1’  Alle- 
magna  . 

I . La  coda  del  Leone  é 
L’Artesia. 

».  Le  gambedi  dietro  fono 

L^Hannonia,  eNAMUR. 

Le  gambe  d’avanti  fono 

LùCEMBURGO, eLiMBORGO. 

4.  AI  corpo  appartengono  ’ 

Il  Brabante,  Anversa,  cMechina- 
$.  Alla  Schiena  appartengono 

La  Fiandra,  e Zelanda. 

6.  AI  collo  appartengono 

L’Olanda,  cUtrecìht. 

7.  Al 
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’ 7-  Al  petto  appartiene 

La  Gheldria,  e 2^tfania. 

8.  Le  fauci  aperte  rapprefentano 

La  TkANSISALANA. 

9.  Ilnafovienefoi'matocla 

Gr<  ninga. 

IO.  La  fronte  indica 

La  Frisia.  ‘ ~ 

n . L’ orecchio  pendente  fi  figura  dal 
M\re  Austrino. 

V I L 

li  Domìnio  di  quefie  1 7.  Provincie  . 

1.  A Pparteftevdno  anticamente  quafi  tutte  a i Duchi 
di  Borgogna;  1’  ultimo  de’  quali  fii  Carlo  T 
Audace,  che  morì  in  battaglia  l’anno  1477.  Per- 
vennero pofcia  à Mafiìmiliario  I.  Imperadore  pef 
mezzo  dell’  unica  Erede  Maria  di  Borgogna  Tua  Spo- 
fa  ; e poi  à Carlo  V.  fuo  Nipote . 
té  Avendo  poi  Carlo  V.  deporto. lo  feettro , ed  al)bando- 
nati  i regni  del  Mondo , rinunziò  à fuo  Fratello  Fer- 
dinando 1.  il  governo  Imperiale , ed  à fuo  Figlio  Fi- 
lippo II.  le  Spagne , alle  quali  ibrono  incorporate  le 
XVII.  Provincie  delle  Fiandre . 

3.  Ma  mentre  gli  Spagnuoli  nel  Secolo  decimo  fertoula- 

rono  troppo  rigore  nel  regger  le  Fiandre , fù  fufeita- 
ta  una  terribile  rivoluzione , la  quale  diede  caufa  ad 
una  nuova  divifione . 

4.  Imperocché  le  X Provincie  fituate  verfo  la  Francia  ri- 

mafero  (otto l’ubbidienza  Spagnuola;onde  hanno  ac- 
quirtato  il  nome  di  Pae/f  Ba$  spagnuoliyòC anelici  , 
chiamati , in  Lat.  Belgium  Htfpanicum . Ma 

5.  L’altre fette  fituate  verfo  Settentrione  fi  rivolfero con- 

tro la  Spagna , mutarono  la  Religione , ed  incomin- 
ciarono una  nova  Repubblica  : indi  furono  poi  chia- 
mate 
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mate  Le  Provincie  unite, ovvero  dalla  Provincia 
principale  T Olanda  , in  Lat.  Belpumfxderatum  . 
€•  Saccefe  perciò  un’ orrenda  guerra,  la  quale  dorò  qua-  , 
n So.  anni , fìnchè  à mezzo  dello  fpirato  fecolo  nell’ 
anno  1^4$-  fi  conchiufe  la  Pace  univerlale , nella 

guale  fi  fiabilì  di  dover  lafciare  la  libertà  alla  nuova 
Lepubblica  . 

7.  £ perciò  abbiamo  al  giorno  d’oggi  due  forti  di  Paefi 
badi  . 

I.  Li  Paesi  Bassi  Spagmuoli  > In  Latin. 
Hifpanicum. 

II.  E LE  7.  Provincie  Unite  Dell’Olanda  , in 
Lat.  Belgium  Fvderatum . 

8.  Avanti  la  guerra  prefente  s’impadronì  il  Ré  di  Fran- 
cia à poco  à ^o  di  tanto  paefe,che  necefiìtava  qua- 
n i Geografi  a farne  una  terza  divifione  cioè  Belgium 
Qallieum , ovvero  le  Fiandre  Francefi . 

Ma  confiderando  , eh’  in  tal  maniera  (ì  farebbono 
troppe  parti  di  quella  Provincia , fi  é ferbata  con  ra- 
gione la  prima  Divifione . 

IO.  Hanno  fino  ài  1 71 fatto  il  loro  sfòrzo  nelle  Fiandre 
tanto  r Armi  Imperiali,  quanto  le  Francefi  per  con- 
tefa  della fuccefiìone alla  Monarchia  di  Spagna,  e 
finalmente  fi  conchiufe  nella  Pace  di  Bada,  chele 
X.  Provincie  Spagnuole , ò fiano  Cattolicbe , debba- 
no refiare  fotto  1*  ubbidienza  di  Carlo  VI.  anche 
con  più  ampio  dominio  di  quello  che  n’  aveva  Car- 
lo 11.  fù  Ré  delleSpagne nel  tempo  della  fua  Mor- 
te ; alla  riferva  d’una  porzione  della  Gheldria  lafcia- 
ta  al  Ré  di  Prufiìa . Il  tutto  fi  fpecificherà  à fuo  luo- 
.go . Di  prefente  continua  il  T rattato  frà  Cefare,e  gli 
Olandefì  per  la  Barriera  delle  Piazze,  che  à quelli  fa- 
ranno rilafciate , ed  in  breve  apparirà  ciò  che  farà 
fiato  Conchiufe. 


Del- 
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Delle  Fiandre  Spa- 
gnuole. 

• • V^I  L- 

« ' * 

Sue  appartenente . 

1.  01  ^ accennatopocoinnaniljchedelIeXVII.ProvIn- 
^ de«  dieci a(^»rteogono alia  Spagna, cioè.' 

I.  I/AR-TESIA,  in  Latin.  Artefiay,  Contea  foprala 
Piccardia . 

IL  La  FIANDRA,  in L. FAv^ria , CoflCea aflTai valla 
alle  Sponde  del  Mare  Germanico.  < * 

IIL  L’HANNONIA,  \nLa.t.  Hannonm^  Contea  Ibpra 
la  Sciampagna . 

IV.  NAMUR , in  hzi.ComiiatUf  Namurceujit , Contèa 

intorno  alla  Mofa . 

V.  LUCEMBURGO,  in  Lsttìn.Ducatuf  Lueembur^i- 

cus , Ducato  molto  grande  incorno  alla  Mofella . 

VI.  LIMBURGO,  inLat.  Ducatuj  LimburienJiiyDar 

caro  piccolo  intorno  alla  Mofa . 

VII.  LA  CxELDRIA,  ioLat.  Ducato  intorno 

allaMofa  Copra  Limburgó  ; Appartiene  Cola  men- 
te la  mezza  parte  a i Paefì  balli  Spagnuoll,  l’altra  ’ 

parte  appartiene  alle  Fiandre  unite , eli  efiende  fin’ 
ai  Mare  Aufirino  ; Indi  è chela  Geldria  tanto  lia 
nominata  frà  le  Fiandre  Cattoliche,  quanto  frà  le 
Fiandre  unite.  - , - j 

Vili.  IL  BRASANTE,  inLat.  Brabatttiay  gran  Da*  ^ 
cato  in  mezzo  all’  altre  dieci  Provincie.  I^  é mi-  i 

gliore di  tutte.  ] 

IX.  ANVERSA  Culla  Schelda . Ne’ tempi  pafiat! porta-  j 

va  il  titolo  di  MarcheCato , in  Lac.  Marcbicaatus  An»  | 

r»#r- 
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tuerpitnfis , benché  il  Diftretto  airintorno  fia  picco 
iO)  edll  tucto confida  nella  Città . 

3C.  MEGLINA,  poco  difcoftad’Anverfa  portava  infian- 
zi  il  titolodi  Signoria^  in  Latin.  Dominium  Mecblt- 
ffie/r/è.E  TimportanZa  di  qaeda  Signoria  confìde  pa- 
rimente nella  Città  folay^ichéilTuo  didretto  è mol- 
to tenue . 

a.  Quede  fono  le  dieci  Provincie , le  quali  codantemen- 
te  fono  rimade  fotto  la  Corona  di  Spagna  nel  Seco 
lo  decimofedo . Confiderandole  però  nello  dato  d* 
oggidì ritrovanfi  AnvIersa,  e Mègli  N a incor- 
porate nei  Brabante  ; talmente  , che  le  Provincie 
Cattoliche  fono  ora  ridotte  al  numero  di  otto  « le 
quali  deono  efamìnarfì  con  maggior  accuratezza . 

1.  L’ Artefia . 

Vili. 

Sua  Situazióne , 

La  Contea  deH’Artefia  confina  a MeZiOgiorfio  col- 
la Francia , ed  in  ifpecie  <,  con  la  Piccardia  , à 
Settentrione  con  la  Contea  della  Fiandra  , e vcrfo 
Levante  con  la  Contea  d’Hannonia . 

1 X. 

Suo  Dominante  % 

ELla  appartiene  alla  Corona  di  Francia,  e qoeda 
é data  la  prima  Provincia  ne’  Paefi  balfi  colt^ 
da’Franced  agli  Spagnuoli, . 

X 
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X. 

Le  Tia^xe  Kotabèlè  nella  Contea 
delV  Arte fia  . 

» 

1 A Rras,  in  ih  Fiammingo  ilfrf- 

/\  cbt , fui  Fiume  Scarpa  , in  Lat.  Scarpa  , la 
Capitale  di  tutta  la  Provincia,  grande  , ben  fortifi- 
cata , e guardata  d’un  Cafiello  giudicato  frà  le  mi- 
gliori Fortezze  delle  Fiandre  . IlVefcovo,  che  vi 
rifiede,  èfufFraganeodell’Arcivefcovodi Cambra!. 

I Francefi  vi  fono  in  pofl'eflìoneda  già  75.  anni. 

а.  S. Omer,  Audomaropolis  , giace  fulle  fron- 

tiere della  Contea  delta  Fiandra  , ed  é parimente 
una  Fortezza  conlìderabile . I Geluiti  hanno  quivi 
un  Seminario  per  gli  Inglefi  Cattolici . Fù  prefo  da* 
Ftancelì  l’anno  1 677. 

3.  Arien  , in  Lat.  Aria^  in  Frane.  Aire , Fortezza  fitua- 
ranelle  paludi . Venne  nelle  mani  della  Francia  nel 
1677.  e l’anno  1710.  fu  ricuperata  dagli  Alleati  di 
Cefare  per  mezzo  d’un  fanguinofo  afledio , ma  nel- 
la Pace  di  Utrecht  reftituica  alla  Francia. 

i|.  S Venant,  in  Latin.  S.Venantii.  Era  per 

l’addietro  gran  Fortezza , ma  ora  é in  decadenza  . 
Fùconquirtata  da’ Francefi  nel  1^59.  gli  Alleati  la 
riprcferonel  1710.  e nella  Pace  d’Utrecht  fii  refti- 
tuitaalla  Francia. 

5.  Bethune,  in  Lat.  appreflb  S.  Venant  . 

E ùnsi  Piazza  piccola , ma  affai  fortificata . I Fran- 
cefi fe  n’impadronirono  nel  ié45.efud^Ii  Alleati 
riaCquiftata  nel  1710.  mareftituita  alla  Francia  fc-  ' 
condo  la  Pace  d’Utrecht  del  1 71  j. 

б.  Papaume,  in  Lat.  Papaima  , giace  à mano  delira 

delle  frontiere  Francefi . Egli  è un  luogo  molto  for- 
te, del  quale  s’impadronirono  i Francefi  nel  1641; 

, 7.  Hen- 
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7.  H^ndin  ) in  Lat.  Hedena , ovvero  tieàenutn . Giacè 

à mano  fìni^ra  di  Papaume  Tulle  frontiere  della 
Piccardia . Benché  fìa  Piazza  piccola , é però  mol- 
to Torte  ) e fotto  alla  Corona  di  Francia  dopo  Tanno 
iKj$. 

8.  TeroaKnE)  \Titait.^erUànnay  fituata  quattro  mi- 

glia incirca  da  Arien  >.  Era  ne’  tempi  fcorfì  una  Cit- 
tà infìgne^  ma  nel  Secolo decimoTefto  Carlo  Quin- 
to la  Tpianò  totalmente.  Sicché  al  giorno  d’og^al- 
tro  non  vi  fì  vedono , che  gli  Tmantellati  avanzi . 

9.  S.Paolo  ) in  Latin.  Fanw/n  S-Pauli , poco  difcoltó  d* 

Hendin,  Città  mediocre  ) la  quale  porta  il  titolo  di 
Contea. 

10.  Len$,  in  Lat.  Lea/iaM  , piccola  Piitzà  collocata 

nelle  paludi . 

1 1 . Liliers  > in  Lat.  Lilieruntf  Luogo  piccolo . 

li.  La  Fiandra . 

XI. 

Sua  Situatone, 

E Lia  giace  Tulle  Tponde  del  Mare  Germanico , ed 
é la  più  bel  la  Contea  del  Mondo  : perocché  com- 
prende tutto  ciò,  chefìfparge  dal  detto  Mare  fino 
alla  Schelda . A mano  delira  tocca  il  Brabante  ^ à 
snano  finillra  TArtefia  ^ al  difopra  la  Zelanda  > ed 
•1  dirotto  l’Hannonia . 


XIL 
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Sua  Divifione, 

GLi Spagnuoli , iFraticeG,  egli  Stati  d* Olanda 
fe  l’hanno  compartita  ; ficÉhè  vi  fono  al  prcfen- 
tc  tré  parti  della  Fiandra  ^ le  quali  nell’  Ultima  guer- 
ra fono  (late  molto  defolate . 

I.  LA  FIANDRA  SPAGNUOLA  , in  Lat.  Pian- 


dfiaGallicà ^ àmanofìniftra. 

HI.  LA  FIANDRA  OLANDESE  , inLat.F/tf«- 
drìa  Hollandica , à mano  delira . 


X 1 1 1 

Ideila  Fiandra  Spagnuola . 

|T’^Uefta  è Hata  totalmente  ceduta  à Cefare  in  virtà 
V J della  Pace  di  Bada  ^iace  in  mezzo  all’  altre  due 
^Pandre  ; e contiene  le  Qttà  feguenti . 

GanT)  in  L.zt.  GandavUm  ^ in  Francefe  fol- 

la Schelda$  ove  concorrono  4.  Gumi,  Cittàd’una  , 
maravigliofa  grandezza  : taltìiente,  che  vi  fi  nu- 
merano 3000O.  Cafe  ; ma  pocò  popolata  ^ poiché  fi 
dice  elfervi  gran  contrade  deferte  . H Caftello 
eretto  da  Carlo  V.  il  qualle  ebbe  qui  i fuoi  Natali ^ é 
molto  forte , Nel  fecole  decimo  fedo  giudica  vali  per 
una  delle  più  galanti  Città  del  Móndo  ^ ma  à poco 
à 0OCÓ  è venuta  in  decadenza  i 11  Vefeovo,  che  v! 
rlnéde^é  fott’alrArcivefeovo  di  Meclitìa . Nel  1 7084 
i Francefili  rendettero  padroni  della  medefima^  e 
la  riduffero  in  idatodi  buona  difèfa,  ma  fullafiat 
dello  delfo  anno  ne  furono  sloggiati  dagli  AlleatK 

a.  6ru«* 
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*.  Brugge>  in  Latin.  Bruga  ^ la  miglior  Città  dopo 
‘ Cane  , grande , bella  , e ricca , ma  poco  fortifica- 
ta . E’  fituata  fopra  un  Canal  grande , che  s allunga 
fino  al  mare , chiamato  comunemente  il  Trancio 
di  Brugge  : E perciò  rende  facile  la  via  a i commer- 
z) . nino  Vefcovoé  Suffraganeo dell’ Arci vefeovo 
diMeclina.  Vi  s’annidarono  i Francefi  nell’ anno 
1708.  nella  State,  ma  nell’ Inverno  ne  furono  (cac- 
ciati dagli  Alleati.. 

3.  Dam  , in  Lat.  Damum , Luogo  picco  lo, ma  forte,  di- 

ftante quattro  miglia  incirca  da  Brugge;  fu  fabbri- 
cato appoftatamente  per  coprire  Brugge  . 

4.  Blanchemberg,  in  Lat.  Blancoberga . Giace  dirim- 

f>eito  à Dam  iul  Mare . La  Città  in  fe  fieffa  é picco- 
a , ma  il  Porto  é confiderabile  , ed  il  Cafielio  im- 
portante . 

5.  WiNENDAL, Luogo  piccolo , poco difcofto da  Brugge 
appreifo  Torhout , famofo  à caufa  d’una  piccola 
vittoria  ottenuta  dagli  Alleati  contro  i Francefi  1* 
anno  1708. 

6.  OsTENDA,  ia  Latin.  OJffifda  f Città  bensì  piccola, 
ma  forte  ; Quelli  é l’ unico  Porto  di  Mare  importan- 
te,che  poffedevano  gli  Spagnuoli  nelle  Fiandre . 

La  Città  era  anticamente  in  gran  fiore , ma  nell’  anno 
*604.  fù  dai  Spagnuoli  sforzata  alla  refa  dopo  un 
alTedioditréanni  ; e ne  rifente ancora  il  danno. 
Nell’anno  1706.  iène  fono  impadroniti  gl’  Ólandefi 
dopo  un  breve, tha  veemente  afledio.  Sarà  forfè  fiata 
denominata  da  0/,  che  Cgnifica  Oriente , poiché  di- 
rimpetto à quefto  Porto  v’  é un  Luogo  verfo  Ponen- 
te, chiamato  efi-ende , attefo  che  Weft  , figni- 
fica  Ponente . 

Appreflb  ad  Ofiende  v’é  il  forte  di  BlasKendale  renduro 
celebre  nell’  anno  1 708. 

7.  Nieport,  in  Lat.  Kovus  Portus , poco  difeoflo  dal 
Mare  chiamato  anche  Fortezza  pofieduta 

da*  Francefi  nell’ultima  guerra , ma  pofeia  reftitui- 
taà  Cefare  in  virtà  della  Pace  di  Bada. 

S.  Furx  ' 
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t.  FurnES, ovvero  VuRNES,  in  Lat.  Furna^  Piazza- 
pìccola,  e famofa  nella  guerra  pallata , e 

9.  Loo  Città  piccola  prelTo  Furnes  ambe  cedute  alla  Ca* 

fa  <i’ Auftria  nella  Pace  di  Bada . 

10.  DismuDEN,  in  Lat.  D/xmudtf , e 

it.  Deinse,  in  Lat.  , vennero  ambedue  !’  anno 
1695.  per  tradimento  fott’aJla  Francia  , ma  n^lla 
Pace  di  Rifvccjc  furono  redicuke  agli  Spagnoli,  ed  >n 
quella  di  Bada  à Gefare . 

11.  Fort  Knocke,  in  FortalitìumKnochenfe y in 

Frane.  F$rt  de  la  Keaafke . E’  un’  buon  Forte  occu- 
pato dagli  Alleati  l’anno  1712  , epoi  dato  à Celare 
nella  Pace  di  Bada . 

ij-  CORTRICHT,  in  Lat.  Cortracurrty  in  Frane.  Caur- 
traf  y Fortezza  (opra  il  Fiume  Leye,  in  Lat.  JLegìa , 
in  Frane.  Lis . Nella  penultima  guerra  era  ora  Fran- 
cefe,  ora  Spagnuola , ma  nella  Pace  di  Ril\iric  iù 
rilafciataagU  Spagnuoli. 

14.  Audenarde,  ovvero  Oudenarde  y in  Lut.Aldeaar- 

da  y (ulia  Scbelda . In  mezzo  alla  Città  v'  è un  Ca- 
Bello,  chela  guarda.  Il  Vefeovo  della  medelìma 
foggiace  all’ Arcivefeovo  diCambrai.  Nell’anno 
1 7 oS.furono  battuti  i Francefi  poco  lontano  da  Ou- 
denarde , é v’  entrò  pofeia  il  prelìdio  degli  Alleaci . 

15.  Dendermonda  , in  Lat.  Tenaremunda  , fituata 

à mano  delira  Culla  Scbelda,  ove  il  fiume  Dendrs 
in  Lat.  Teneray  ci  entra . £’  Piazza  ben  fortificata,  c 
piantata  nelle  paludi  ,la  quale  fù  occupata  dagli  Al- 
leati nell’anno  170^. 

La  Contea  d’Alost  , in  Lat.Co/HtM/ar  Ahflanuty 
in  Olandel  e T'iand  va»  Aclfiy  giace  fotto  alla  Schei- 
da,  e vi  fono 

17  Aelst,  in  Lat.  , fui  fiume Capitale 

della  Contea.  Ha  fofferto  affai  nelle  guerre  paflàte. 

1 9 Gerstenberg,ov vero  GRanDMont  cotì  nominato 
in  alcune  Mappe , ih  Lat.  Gernrdt  Mons noto'  per 
le  fue  mine  cagionate  da  molte  guerre . / 

19  Ninove  ) io  Lzt.  NMva , Luogo  piccolo . ^ 

L *0. 
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itft  Cafo  Settimo^ 

io.T’land  van  WAESjinL.f'fljf^iOv^non  é cofa  ootabile. 
ZI.  Dove  fono  Ganc  , Brugge  , Oftenda  , c i Luo- 
ghi circonvicini  fi  chiamava  nello  fpiraca  Specolo 
La  Fiandra  Teutonica  » in  Latin.  Flandria 
Teutonica . 

a>.  Dove  giace  Aelll , ed  i Luoghi  circonvicini  verfo  la 
Zelanda,  chiamavafì  ne’  Secoli  fcorfì  La  FIANDRA 
Imperiale  , in  Lat.  Flandtìa  Imperialu . 

23.  Una  porzione  della  Fiandra  Teutonica  intorno  à 
Brume  fì  chiamava  per  T addietro  Terra  franca  \ e 
perciò  i Fiaminghi  la  nominano  ancora  Tland  van 
den  Uryen . 

XIV. 

Del/a  Fiancar  a Frane ^ 

I 

La  maggior  parte  acquiftarono  i FVancefi  nella 
Paté  d’Aquifgrano,  ed  il  refto  nella  Pace  di  Ni- 
mega-2  Nella  ultima  guerra  v’hanno  bensì  perdute 
molte  Piazze , malbnoBatirellicuiti  nella  Pace  d’ 
Utrecht,  alla  rlfisrvad’ alcune  cedute  all’ Impera- 
tore . Si  contengono  nella  Fiandra  Francefe . 

I.  LiLLA)òfiaRYSS£L)  in  Latin.  Infida.  Giace  aldi 
fotto,é  molto  grande,  molto  abitata,  e ntolto  for- 
te. Si  dice  che  la  Cittadella  ivinovamente  pianta- 
ta non  abbia  pari  in  tutto  il  Mondo . £’  Luogo  alTai 
Mercantile, e Piazza  principale  frà  tutte  quelle  che  , 
hanno conquiftatc i Francefi  nelle  Fiandre.  Se  n’ 
impadronirono  l’anno  ié(S.,  ma  l’anno  1708.  fò 
ricuperata  dagl’ Alleati  per  mezzo  d’una  battaglia 
riguardevole.  Al prefenteéoovamente nelle  mani 
della  Francia,  cfiTendole  fiata  refiituita  in  virtù  dell’ 
ultime  Paci . 

a.  Dornik  , in  Lat.  Tcrvtffww , in  Frane.  fili- 

la Scbelda,  Città  molto  forte,  e Mercantile  con  una 
nuova  Cittadella.  Fò  prefa  da’Francefì  l’anno  1 66 7. 
e dagUAUeati  riprefa  l’anno  i709.£  fiata  lafdata  al- 
1 la 
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Della  Mappa  della  Germa  ftia  inferiore  1 5 ? 

Ja Caia d’Auflria nella  Pace  di  Bada.  Il  Vefcovo 
della  medelìtna  è TufFraganeo  deli’ ArcireTcovo  di 
Cambrai . 

3.  Dovay  , in  Latin.  D«<TC0m,  lulla  Scarpa,  Fortezza 

proveduta  d’un  buon’  Arfenale,ed’unafaniofaU* 
niverlìcà  . I Francefi  l’ebbero  T anno  1667-  fù 
poi  efpugnata  dagli  Alleati  per  mezzo  d’  un  alTedio 
odinato  l’anno  1 710.  e pofeia  riacquìdata  da’Fran- 
cefi  l’anno  ijiz.  Appreso  alla  Città  v’é  il  Forte 
della 

4.  IPR.A)  in Lat. //>r« , fìtuatain  lina  pianura,  Città 

molto  fortificata,  e guardata  d’ un  Cadello , poco  fa 
fabbricato  da’ Francefi . li  fiume,  che  vi  feorreap- 
preflo,  portai!  medefì  mono  me.  ;I1  Vefcovo.che 
vÌTÌfiede,(bggiaceall  Artivefeovódi  Medina-  Nel- 
l’anno 1710.  la  vollero  fbrprendere  gli  Alleati,  ma 

fi’ attentati  furono  vani,  e i Francefi  ne  fono  flati 
*adroni  fin  alla  Pace  di  Bada,  nella  quale  fù  ceduta 
alla  Cafa  d’ Auflria- 
-f.  Russelaer,  e 

f.  PoPPERiNGA , Luoghi  tenui  intorno à Ipra  ceduti  pa- 
rimente alla  Cafa  d’Auflria  nella  Pace  di  Bada . 

7.  La  Bassee  , in  Lat.  Baffea^  Tulle  frontiere  dell’ Ar- 
P teda . £ (lata  affai  danneggiata  nell’  ultima  guerra. 

Per  altro  era  bene  fbrtifcata  > Oalfanno  1668.  la 
poffedono  i FrdnccC . 

8,  Armentieres,  in  Lat.  Armematta  ^ lui  fiume  Le- 
ye.  Città  bella  e forte . Caddé  in  mano  de  Francefi 
l’anno  i6é8. 

9.  Dunkerchen  , in  L.  Dunquerca , Tulle  fponde  del 
Mare , Città  grande , e molto  popolata . il  più  con- 
fiderabileeralacommoditàdelfuo  Porto.  L’anno 
1658.  taconquiflaronogi’lnglef},  e Francefiinfie- 
me.  e i primi  vi  rimaffero  in  poflfefTo . Nell’  anno 
pero  166  a.  fù  rilafciata  à i Francefi  per  una  pattuita 
ibmma  di  denaro  ; ed  ha  fin  ora  portato  affai  danno 
tanto  ad’  Inglefi , quanto  a gli  Òlandefi . Gl’lngle- 
' fi  la  vollero  tomUrdare  l’anno  1 69  4.6  l’anno  1 69  j. 

La  ma 
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ma  non  nùfci  loro  rintento.  Nel  >7T2.  celato 
agli  Inglefì  dalla  Francia , ma  nella  Pace  d’  Ucre- 
che  lì  convenne  di  demolire  le  fortificazioni , riem- 
pire il  Porro , e minare  le  Chiufe  il  che  é anche  in 
tal  qual  modo  feguico . 

IO.  MardicK)  Fortezza  fituata  frà  Dunckerchen  , 
e la  Piazza  , che  fegue  . Mentre  i Francefi  era- 
no Padroni  di  DuncKerchen  ^ iti  da  elC  demo* 
lito  Mardick  , e dopo  aver*  acconfentico  alla 
demolizione  di  Dunckerchen  « hanno  rifortiii* 
caro  Mardick.  Ciò  avvenne  fubito  dopo  le  Pad  ,d’ 
Utrecht , e Bada  con  gran  ccncradizione  deiringhil- 
terra , la  quale  ha  perciò  reiterate  le  Aie  protelle  al- 
la Corte  di  Francia. 

al.  GreveLINGEN  , io  Lat.  Gravelingua^  limata  fra 
Calais,  eDunlrérchen)  Città  affai  forte,  pocodi- 
/ feoAa  dal  Mare , la  poffedono  i Francefi  .fino  dall’ 
anno  1^58. 

la.  WINOXBERG,  ìnLzt.  MensS.Finùclf  ovvero  Vino- 
ciberga , poco  diftante  da  Gravelingen  é Luogo  me- 
diocre. 1 Francefi  fi  ne  fono  impadroniti  Tanno 

i668. 

- 1 3.  Cassel,  ovvero  Montcassel  , in  Lat.  Caflellum 
Morinorum , Città  deliziofa  fituata  lopra  d’ un’emi- 
nenza , conquifiata  da’ Francefi  Tanno  1Ò77. 

14.  Bovines,  in  Lat.  , Luogo  di  poca  confide- 

raZione,  ma  notabile  però  acaufadella  battaglia 
ivifeguitafràl’Infiglefi  , e Francefi  Tanno  iai4. 

1 5.  CoMlNES , in  Latin.  ComineumiC&Reìlo  poco  difm* 

flod’  Armentieres  . Appartiene  prefentemente al- 
la Cafa  d’ Aufiria  in  virtù  della  Pace  di  Bada . 

t(.  WARWlCK,  in  Latin.  Fircviacum  , Luogo  medio- 
cre . Fù  parimente  ceduto  alla  Cafa  d’Aullria  nella 
Pace  mentovata. 

17.  Varneton,  ioLat.Févractonium  , fui  fiume  Leye 
fra  Cortricht , ed  Armentieres:  lù  fortificato,  dagli 
Alleati  Tanno  1710.  e ceduto  alla  Cafa  Aufiria  nel- 
la dettaPace. 

18. 
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i9,  MeniI^)  Ovvero  Menen,  in  Lat. Monena y Piaz- 
za non  troppo  grande;Fù  fortificata  a maraviglia  da’ 
Francefi,mà  dovette  renderfi  agliAlleati  Fan.  1 7o5.e 
fù  affegnata  alla  Cafa  d’Auffria  nella  Pace  di  Bada. 
19.  Dove  fono  IsLE»Dornik,  Dovaii,  e i Luog!  cir- 
convicini ne’ tempi  andati  fi  chiamava  FlandrIA 
• GALLICA}  cioè  Fiandra  Francefe.  Onde  avviene, 
che  gli  abitanti  di  quelli  contorni  fi  chiamano  con 
nome  corrotto  WALLONES,  cioè  i Valloni . 

XV. 

Della  Fiandra  Olandefe  . 

lace  à mano  delira,  e ciò  che  polTedono  gl’OIan- 
V T defi  nella  Fiandra , lo  conquillarono  avanti  la 
^Pacc  di  Wellfàlia  nella  guerra  eh’  ebbero  contro  gli 
Spagnuoli  ; perciocché  dopo  la  detta  Pace  non  han- 
no più  guerreggiato  contro  la  Spagna . 

Le  Piazze  fono 

I-  Sluis,  inLac.  Clat^uléC , in  Frane  Eclufe , la  Capita- 
le della  Fiandra  Olandefe . £ bensì  piccola,  ma  col- 
locata frà  le  paludi  e perciò  può  paragonarli  ad  ogni 
gran  Fortezza . Non  é molto  dillante  dal  Mare , ha 
Buon  Porto , e molto  comodo  p^  li  commerzj . 
s.  Ardenburg,  in  Lat.  Ardenburgumy  Piazza  pic- 
eela , ma  bene  fortificata . E’nelle  mani  degli  Olan- 
defi  dall’anno  iéo4- fino  al  prefente. 

3.  IsENDIC,  ìtihAt.IfenMcum  y ne  meno  quella  é Città 

grande , ma  può  palTare  per  Fortezza  infigne . 

4.  Bierfliet,  itìhat.  Bierfletum  y Fortezza  eccellen- 

te piantata  dagli  Olandefì  sù  l’ifola di  Bierfliet. 

5.  Sas  Van  Gent  , in  Lat.  Agger  ovvero  Cataraffa 

Gattdavienjis  y Callello  forte  fabbricato  dagli  Spa- 
gnuoli  per  coprire  Gant  ; NulladimcuoT  hanno  ef- 
pugnato  gli  Olandefi  nell’anno  1 664. 

AxeL)  in  Latin.  Ansila  , Luogo  parimente  forte  , 

L I ben- 
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léé  Capò  Setimò , 

benché  non  fia  troppo  grande  . Fi  forprefo  per 
{Iratagema  dagli  OiandeH  nel  Secolo  XvL  l’anno 
1586. 

7.  Hulst  , in  Lat.  Utdftum^  fìtuato  fopra  la  Terra 

di  Waes,  Città  forte,  nw  piccola  . Fù  prefa  dagli 
Olandefì  l’ anno  1 645. 

8.  I contorni  d’  Hulst  j vengono  chiamati  dagli  Olan- 

defi  : T>e  Vìer  ambacbten  ) cioè  i quattro  vicariati  » ò 
quattro  Prefetture . 

IIL  L'Hannonia. 

XVI. 

Suà  Situazióne  \ 

QUeftàé  fituata  frà  la  Schelda , e la  Mofa  ; le  Pro^ 
vincie  confinanti  fono  le  feguenti  i 
Verfo  Mezzogiorno , la Piccardiadi  Francia  . 

V erfo  Ponente , la  Contea  del l’ Artefia . 

\ erto  Levante , laCoineadiNamUr . 
rVetCo  Settentrione  i la  Fiandra  j edilBrabame  . 

X V I i . 

I Dominanti  deirHarmontà. 

IFrancefi , e Spagnuoli  fe  l’ hanno  coirpartità  già 
tempo  fa,  e benché  nella  penultima  guerra  foffe 
tutta  l’Hanhonia  fott’  il  Dòtìlìnio  di  Francia,  nella 
Pace  di  RifV'C  ha  però  dovuto  reftitUire , molte 
Piazze . Ciò  che  pofl^eva  la  Spagna , e oggi  fotte  1’ 
ubbidienza  di  Cefare  in  virtù  dalla  Pace  di  Bada . 


XVIII. 
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X V 1 1 ì. 

Hanno  dunque  è Ftancefi  nelf 
Hannonia . 

I.  “T  TAlenciENNES , ìiiLnin.yalentla/ià  y ovrvf- 
V ro  Valencena , Città  grandé  > forte  , e fabbrk 
cata  folla  Schelda , la  quale  le  fcorre  per  meilo . Fù 
conquilUta  da  i Fràflcefi  fanno  1677.  in  poco 
tempo . 

a.  Cambra!,  InLat.  Cameracumy  inTedefcoCawf- 
ricb.  Giace  fott’  à V Valencienes,  parimente  bagna  - 
ta  dalla  Schelda,fuIIe  frontiere  dalla  Piccardia  , Cit- 
tà grande, guardata  da  due  Cartelli  forti , e refidenza 
d’uno  de' principali  Arcivefcovi . Quefta  importan- 
te Piazza  fi  diede  a i Francefi  1’ anno  1671.  11  Di- 
rtretto  all’ intorno  Chiamafi  il  Cambrefcy  in  Frane. 
Cambrejts , in  Lit.Àgtr  Carticracenjfs  . Quefto  Luo- 
go è altresì  famofo  per  la  Pace  quivi  cpnehiufa  frà 
Carlo  V.  e Francefeo  I.  nell’  anno  1 s S9- 

5.  BouchaiiI,  inLat.  Bucbalnìum  y non  è grande  ma 
fortificato  con  artificio.  IFrancefi,  l’ebbero  l’anno 
1676. gli  Alleati  l’efpugiarono  l'an.i  71 1.  c nell’an- 
no r 7IZ.  fù  riprefo  da  i Francefi  . 

4.  CoKDET,  in  L,zt.  Contiate  y pocodiftanteda  Valen- 
, cienes  folla  Schelda.  E’ giudicato  per  Fortezza  rea- 
le. Venne  fott’ al  Dominio  di  Francia  l’anno  1^79- 
Queftoé il  Luogo,  dal  quale  i Prencipi  di  Condó 
dala  Francia  n’  hanno  la  denominazione  . 

5.  MaoBEOGe,  in'Lnx..  Malebodìum  y fui  Fiume  Sam- 

bra nominato , in  Lat.  Sabis , Giace  fott’  à Mons , 
é forte , e per  lo  palTaggio  del  detto  fiume  affai  avan- 
taggiofo  nella  guerra . 

é.  QuesnoI  , in  Lat.  Quercetum , Città  piccola  , ma 
furtefù  foggiogata dalla  Francia  l’anno  i6s4.i,’ac- 
' quiftarono gli  Alleati  l’anno  1711.,  & nell’  anno 
^ La  flertb 
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Heffo  fi  fottomife  novamente  all’ armi  Francefi  . 

7.  Landreci  , in  Lat.  L4»</rrf;i<m  ,fituato  Tulle  Fron* 
tiere  della  Piccardia,  era  ne’ tempi  andati  più  fa- 
mofo  che  al  giorno  d’orn . La  Francia  l’ebbe  nella 
pace  Pirenea,  egli  Aliati l’alTediarcno in  vano  1’ 
anno  1712. 

7.  AvEsnes  j in  Lat.  Avenna . Non  é grande,  ma  tan- 
to più  forte,  porta  il  titolo  di  Contea,  cioggiacQue 
alla  Francia  fino  alla  Pace  Pirenea . 

Bavay  » in  Lat.  Bavacum  f Città  rilafciata  a’ Fran- 
cefi nella  Pace  di  Nimega  1678. 

jo.  Appreffb  à Bavay  vi  fono! due  Villaggi  BUaugìes^t 
Tanìeres , ove  feguì  la  fanguinofa  battaglia  ddl’  an- 
no 1 709  .g^li  Alleati  la  chiamano 
gtes , e i Francefi  la  battaglia  di  Tanìeres , 

II.  FiLIPPEviLLE  , in  Latin.  Vhilìpepolis  . Città  ben 
fortificata,  e rilafdata a i Francefi  nella  Pace  Pi- 
renea . 

ia>  Marieìiburgo,  in  Lat.  Mofiebùrgum . 11  nome 
deriva  da  Maria  forella  di  Carlo  V.  la  (piale  come 
Governatrice  delle  Fiandre  piantò  quella  Fortezza. 
Nella  guerra  antecedente  fono  fiate  fmantellate  tu^ 
te  le  Tue  fortificationi . 

XIX. 

Le  Tiasxf  Spagnmìe  afsegHole 
à Cesare . 

f . ^ ONS , in  Lat  Montes  ovvero  Mons  Hannenìa , 

J.VX,  ^’*f^®^’Hannonia;  grande,  e for- 

te. Fù  prefada  Franccfil’anno léoi.efattaanco- 
*a  più  - forte.  Nella  Pace  però  di  Rifwic,  fu  re- 
ftituita  alla  Spagna  nello  fiato,  in  cui  fi  trovava  - Ef- 
. {€.1410  fiata  occupata  da*  Francefi  nel  principio  dell’ 
ultima  guerra,  fu  l’anno  1 709.  sforzata  alla  refa  dall’ 

armi 
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armi  Alleate  per  mezzo  d’ un  breve  afTedio . 
a.  Ath,  inhat.At6um,  Fortezza  piccola.  I Frànce> 
fi  cbiufero  la  guerra  penultima  con  la  conquida  di 
queda  Città;  perocché  la  prefero  Tanno  1 647.  nella 
' Primavera , e la  ridkuirenu  nella  Pace  di  Rifwic  T 
Autunno  feguente . Gii  Alleati  fe  ne  fono  poi  iropa> 
droniti  Tanno  1 706. 

3.  Engien,  in  Latin  Angìa^  picccrlo  Principato  ^dal 

quale  i Principi  d’ Engnien  nella  Francia  n’  hanno 
• ' portato  il  nome . 

4.  LessineS)  inLac.  Lejfina^ 
ì-  Ligne  ) in  Lat.  Ugwiacum  » 

C.  LeuzE)  inLac. Larit/tf, 

7.  SoiGklES  in  Lat.  ScgHacum  f 

5.  BiuiNE  , le  CoMTE , in  Lat.  Bromum  y 
9.  Hall,  Balla, 

10.  Foì^TAINE  TEveque,  in  L&t.FoasEpfcopi. 

11.  Bjnche,  in  Lat.  Bine Aium, 

12.  S Ghillain,  ìnLat.FaaumS.Ghltnij,  C 

13.  Roeux  , in  Latin.  Radium,  Contea  ; quédi  fono 

tutti  Luoghi  mediocri  fituati  fopra  la  Sambra  intor. 
no  àMonS)  e Ath.  In  tempo  di  guerra  fono  affai 
mentoTati  nelle  Gazzete  ; ma  in  tempo  di  Pace  po- 
co fe  ne  parla. 

14.  Beaumont,  inLaf.  Bcllmantìum,  Città,  e Con- 

tea . 

1 5.  Baubanson  , «in  Lat-  Barbanfonium  , Caftello , e 

Principato,  e 

x6  Chimay,  in  Latin.  Città  e Principato  . 

Quedi  tré  Luoghi  fono  poco  didanti  uno  dalT  altro 
fotto  alla  Sambra,  e per  mezzo  della  Pace  di  Rif^c 
appartenevano  alla  Spagna , oraàCefare. 

17.  Stenkerckem,  piccola  città  frà  Halla , e Enghien 
appredò  alla  quale  fegui  una  battaglia  Tmmo  1692* 


V ♦ 


IV. 
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IV.  Namur. 

X X. 

Sua  Situazione. 

Giace  nel  iK>ntorno  j dove  ìa  Swjnbra  !n  Lac.  Sabts  )é 
la  Mola  lì  radunano  inlìeme  . Le  Provincie  ag* 
giacenti  fono  quelle  che  feguono . 

Verfo  Ponente , la  Contea  d’ Hannonia . 

\ trio  5 ettentrione  ^ il  Ducato  di  Brabante. 

Verfo  Levante , 11  Vefcovato  di  Liege . 

XXI 

i Dominanti  detta  Contea  di  Namut» 

MEdiantelaPace  dÌ7Rif\(^iche  lii attrbuita  par- 
te agli  Sp^nuoli , e Mrte,  a’FranceG;.  Ma  do- 
po la  morte  di  Carlo  II.  Ré  delle  SpagiM^fb  quella 
Cotitea  oéòipata  da*  Fraiicelì , e nel  x;^ti.  ceduta 
da  Filippo  V.  al  viVenee  Elettore  di  Baviefa  con  ri- 
ferva cm  le  Fortefeze  reBalTero  preludiate  da  cru^ 
Francelì . Finalmente  lì  conchiufe  nella  Pace  di  Ba* 
da,  che  la  Parte  Spagnuola relH  t in  potere  di  Ce- 
fare  ^ ed  il  refto  in  potere  della  Francia . 

Le  Città  Spagiiuole  appartenenti  à 
Cefarc  fono 

X-  I^TAmur,  in  L.  IVtfwarr»»»,  lìtuato  dove  la  Sam- 
eia  Mofa  concorrono  Capitale  di  tutta 
la  Contea  . IFrancelìconquillaronoquella  fortezza 
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Dtìla  Mappa  delia  Germania  inferiore^  ift 
nel  1(92.',  e la  rendettero  inerpugnabi le  fecondo  li 
loro  opinione.  Ma  nell’anno  1695-  fù  efpugnata 
con  forza  incredibile  da  Gt^lieltno  111.  Réd’lnghil- 
terr  a in  faccia  di  1 ooóco.  Francefì . 

a.  CharlESROY)  InLat;  Carolòregìum  ^ Sulla  Sam- 
bra,fortezza  nuòva, la  quale  fb  così  nominata  in  ono- 
re di  Carlo  II.  Ré  di  Spagna;  Nell’anno  169^.  fù 
conquidala  da  i Franceiì , e nella  Pace  di  Rif^j^ic 
redituita  agli  Spagriuolì . 

3.  Fleury»  ìnLat.  F/oritfCttw,  Villaggio  poco  fidan- 
te da  Namiir,  notabile  per  la  fangninofa  battaglia 
ivi  feguita  frà  i Franceli  ed  Alleati  l’anno  1^92. 

1.  Le  Città  della  Francia  fono 

*.  J^Harlesmont  , in  Lat.  Carotomonttum.  ]?or- 
^ j tezza  eminente  fulla  Mofa . I Francefì  fe  n’im- 
padronirono r anno  1 6S0.  poco  dopo  la  Pace  di  Ni- 
mega^  e gli  òe  iìt  pòi  confermato  il  podefìb  \ anzi 
nella  Pace  di  Rifnt^ic pretefé  il  Rèdi  Francia  anche 
82.  Villaggi  appartenenti  al  Territorio  dr  Char- 
lemònt  ; 

2.  GìVEt  Foltezza  piantata  di  novo,  vicinai  Charlef- 
mont. 

V.  Lucemburgo. 

XXlt 

Sua  Situatone* 

Glacq  frà  i due  fiumi  Mofa , e Molella . 

Seguono  le  Provincie  aggiacenti . 

Verlo  Mezzogiorno , il  Ducato  di  Lorena . 

Verfo  Levanti , l’ Elettorato  di  Treviri . 

Ver- 
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Vcrfo  IPoMtnte  la  Contea  di  Namur . 

Verfo  Settentrione^  U Vefeovado  di  Lf«ge,  ed  il  Duato 
di  Limburgo. 

XXIII. 


I Dominanti  del  Ducato  di  Lu^ 

€ embargo . 

MEdìante  la  Pace  di  Rif\7ic  ne  fù  afiegnata  una 
parte  agli  Spagnuoli , e 1’  altra  a’  Francefi  ; 
Wella  guerra  MflTata  fìi  occupato  da  Francefi , c nel 
* 7*  Filippo  V.Io  diede  in  dono  all’  Elettore  di  Ba- 
viera;ma  fi  convenne  nella  Pace  di  Bada, che  la  Par- 
te  Spagnuola  appartenefle  all’  Imperadore,  ed  il  redo 
alla  Francia. 

\ 

♦ 

1.  Le  Fiazte  Spagnuole  fono 


?•  T UCEMBURGo,  in  Latin.  Lunemburgum  , Fot* 
tezza  eccellente . Nell’anno  1^84.  l’occupò  il 
Ké  di  Francia  in  tempo  di  Pace , e la  ritenne  nel  ar- 
niiftiziodi  vent’anni;  ma  l’ anno  1 ^9  7.  fù  reftitui- 
ta  con  tutte  le  fortificationi  alla  Spagna . 

Chiny ) itìLAtin.Cilniacum  f Contea afisai  pingue, 
fopralaquale  il  Ré  di  Francia  ha  formate  gran  prc- 
tenfioni;  nella  Pace  però  di  RisWic  fù  afsegnata 
agii  Spagnuoli . 

Bastogne,  in  Lzt.  Baftonecuni  f Luogo  mediocre. 
4.  S.  Veit  , in  Lat  Fanum  S.  Viti , e 
J’  ViANDE,  in  Laì.  yienaa f appartenogonoaH’Eredi* 
ditàd’Oranges, 


a.  Le 
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2i  Le  Piazze  de’  Francefi  fono 

I.  ly^ONTMEDT)  in  Làtio.  Afoff/ , Fortezza 
XVI.  ^opra  d’ un  Monte , la  quale  fu  prefa  avanci  la 
Pace  Pirenca . 

X.  DiedoNHofen  j in  Lat.  Tbnd»nis  Villa , in  Frane. 
Tbionville , fui  la  Mofella  : Era  innanzi  la  Pace  Pi* 
renea  rfdocca  in  ìftatodi  buona  Fortezza . 

3.  ItoiX)  in  Lat-  Epolfus , poco  dittante  da  Monemedy; 

al  prefente  dopo  l’anno  i(^a.  viene  chiamata  Prin- 
cipato di  Carignano . 

4.  Danviliers  , in  Lat.  3amtillerium , e 

Mar  VILLE,  ìnL^t.  Mania  Villa  y fono  hìio^ììme^ 
dìocri , già  ceduti  alla  Francia  nella  Pace  Pirenea,  i 
quali  giacciono  Tulle  frontiere  della  Lorena . 

(.  StenaT  , in  Lac.  Stenacum , Fortezza  molto  bella,  fì* 
tuara  piò  totto  entro  la  Lorena  vicina  àMontmedy. 
7.  Rodemachern, appartiene  al  Margravio  di  Baden . 

VI.  Limburgo. 

XXIV. 

Sua  Skua^tòne  é 

Giace  di  qua  dalla  Mofa,  e^rciò  chiamali  in  Laf, 
Tranfmofaria  , Cd  in  Fiammingo  T’iandvatt 
Overmaes. 

Le  provincie  all’  intorno  fono  le  feguenti  i 
Verfo  Ponente , il  Vefeovado  di  Liege, 

Verfo  Levante , il  Ducato  di  Giuliera . 

Verfo  Mezzo  giorno , il  Ducato  di  Lucemhurgo . 


XXV- 
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XXV. 

J Dominanti  (kl  Ducato  di  Umbttrgt. 

IN  LimbargQ  non  pofleggono  I Francefi  veruna 
./ g>*  Spagnuoli , ed  Olandefi  fc  l’ hanno 
infieme,  enella  Pace  di  Bada  d ftata  ceduta  à 
L>elare  la  parte  Spagnuola . 

I,  f'oflìede  l’ Imperadore 

Q|UeIIa  parte , che  mano  deftra  confina  col  Du^ 
caco  di  QiuJjcr?,  ndla  quale  v’è  Limburgo, 
. l.zt.timburgttm,  la  Capitale.  Ne’ tempi  paffa’ 
ti  era  Città  riguard^ole , ma  nell'anno  1 6 T^y.fù  ro- 
vinata inficme  col  Caftello  da’Francefi.Fùpoiri- 
parata  la  toccale  conrjuiftata  dagli  Alleati  ran-V/o  j. 

Z.  Gli  Olandefi  vi  hanno 

La  parte,  che  à mano  fin  iftrad  bagnata  dalla  Mo- 
ze  fono  ***  rimarco . Le  Piaz- 

I.  DaleM)  ioLat,  Drf4sw«»,  . pù  danneggiato  nelle 
guerre  pafifate  ed  era  per  altro  torte . ^ 

».  Falchenburq  , in  Latin.  Falconis  MoHs.  in  Frane. 
Fauquemont . Ha  provato  il  medemo  deftino  di  Da- 

3.  WiCK,  inLat.r/f«/,  fituatofuHaMofa  dirimpetto 
all  imparewiabile  Fortezza  di  Maftricht , ed  appar- 
tenenza  della  medefi ma. 


VII. 
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VII,  GheMria . 

•r 

XXVI. 

Sua  Situazione. 

\ 

E* Bagnata  dailaMofa,  e s*  emende,  fin* al  Mare 
Auftrino,  ò ùa Su Jer^fee .he Proyìpcìe  circon- 
vicine verfò  Lmiarr  y fono:  Giuliers,  Cleves,  la 
Zitfònia , e la  T ranfiralana . Quelle  verfo  Ponentf  9 
fono  : 11  Brabaate  i l’ Olanda , ed  Utrecht  ^ 

XXVII. 

Dominanti  del  Ducalo  di  Gheìdria  • 

Apparteneva  avanci  la  palTata  guerra  paheagli 
Spagnuoli , e parte  agli  Olandefì  ; ma  nella  Pa- 
ce di  Bada  fi  convenni}  che  Cefarc  pofìfedefie  le 
Piazze  Spagnuolealla  riferva  d’ una  porzione  della 
Gheìdria  Superiore  ceduta  al  Ré  di  P xfiìa.Onde  fi> 
no  prefentemente  tré  Padroni  della  «bcddria . 

I,  Appartengono  à Cefare 

• I 

NElla  parte  Meridionale, ò fia  GHELDR  I A SU* 
PEklOR£)inLat-de/<friaI»prrivr,le  Piaz- 
ze lèguenti . 

I.  Venlo  , in  Lsit.Vehuy  07  VTo  Ve  filetta  i fulla  Mo- 
fa.  Città  grande,  e ben  fortificata,  pre  fa  dagli  Al- 
leatine! 1702. 

a.  Ruremonda,  in  Lat.  fulla  Mofa, dove 

entra  il  Fiume  Ruta . Quefia  Fortezza  fù  prefà  da- 
gli Alleati  r anno  1 702.  Il  Vefeovo  della  medefima 

ap- 
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partlene  all’  Arcìvefcovo  di  Medina  . 

3.  S StevESWERD  , in  Lat.  Stcpbamverda  . Rocca 
forre  in  nn’  Ifola  della  Mofa,  e perciò  PalTo  confide- 
rabile  )il  quale  fo  vinco dagrAlleati  l’anno  1 702. 


2.  Poffiede  il  Rè  di  PrulOda 

t.  HeldrIA  , in  Lat.  Geldria^  la  Capicale  di  tut> 
V T to  il  Ducato  Fortezza  importante  Hcuara  nelle 
paludi  frà  li  due  Fiutai  Reno , e Mofa  . con* 
quìfiaca  dagli  Alleati  l’anno  170^.  Quella  Qttà  é 
fiata  ceduta  al  Ré  di  PruUìa  nella  Pace  di  Bada  con 
il  Baillaggio  e foe  dipendenze . 

а.  WachtENDONCK  , in  hax.w achttndoncna  , Città 

piccola  fortificata  con  Callello  forte  fui  Fiume 
ìiiers,  due  bore  dillante  da  Gheldria. 

3.  Strahlen,  Fortezza  vicina  à Gheldria,  giàiSaan. 

telata  da’Francefi  nel  1 ^72. 

4.  Midslara. 

5.  Walbeca. 

б.  Aertsen. 

7.  Afferden. 

8.  ^EEL 

9.  Racym,  cKevelaar  tutti  Luoghi  ordinar)  « 

10.  La  Prefettura  diKenbeg. 

1 1.  La  Prefettura  di  KelTel  utuata  alla  parte  iìnillra  del* 

la  Mofa . 

3.  Gli  Olandefi  podiedono 

TUtt’ilreilante  della  Gheldria,  il  che  apparirà  i 
fuo  luogo  con  nome  delle  iècce  Provincie  unite  • 


Vili. 
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Vili.  Il  Brabante . 

XXVIII. 

S ua  Sttud%ìme, 

/ 

^ laceìn  meizoaHe  Fiandre)  e confina  tome  fc« 

VJT  • 

Veno  ìie^zo giórno , con  F Hantionla  , e Namur  , 
y crfo  Ponente , con  la  Fiaudrai  e Zelanda . 
yerfo  Levante^  conLiege,  econlaGheldrla. 

VerCo  settentrione , con  le  Provincie  unire. 

XXIX. 

I Dominanti  del  Ducato  di  Brabante . 

DI  prefenteèil  Brabante  nnolto  ampio , poiché  vi 
6 co®wefa  Anvcrfa , e Medina.  Il  dominio  fù 
;^antil  ultima  guerra  divifo  tri  gli  SfeagnuoK,  ed 
pandelì , egiulta  la  Pace  di  Bada,  è Padrone  Ce- 
lare della  Parte  Spagnuola. 

XXX. 


Piat^^e  Spagnuole  del  Brabante. 

BRossèLLES  ) in  Lat.  PruxeUte  ) Capitale  di  tutt’ 
il  Brabante,  e refidenza  ordinaria  delli  Gover- 
natori del  le  Fiandre.  La  Città  é grande,  bella,  e 
fortificata.  L* anno  1^95.  ifà  bombardata,  e affai 
dann^giata  da  Villeroy  Generale  Francefe.  Fù  pe- 
rò polcia  rifabbricata  più  bella . Ke  furono  fcaccia- 
ti  i Francefi  l’anno  170^.  Il  Duca  di  Baviera  la  volle 
forprendcre  l’anno  1 707.  m a non  gli  riufd  T intento  . 

M 2.  Lo- 
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X Lovanio  , in  Lat,  Lo^>«»i«^^?^ìnFrancefeL<»I>^>tf/»  , 
vicino  à Bruffdles  , Città  vafta  , ed  in  iftatodi  buo- 
na difefa  : molto  celebre  per  l’ Univerfi^cà, nella  qua- 
le leiTe  Giufto  Lipfio  Uomo  letteratiflimo  ; 1 fran- 
cefi  ne  furono  sloggiati  l’anno  1 706. 

3.  Anversa,  in Lat^4»r«^, in ^an^^ 

^ Tedefco  4ntorff^  fulla  Schelda . Nel  fecolo  XVI. 
era  Città  tanto  riguardevole , che  in  grandewa , bel- 
lezza, commerzio,  rìchezza,  e fortificazioni  ave- 
va  PQchè  fue  fimili  nel  Mondo.  Alle  di  cui  prerogati- 
ve contribuiva  molto  la  Scbelda,  la  quale  apprdTo 
Anverfad  comodamente  navigabile  , Ora  pero  c 
fcaduta  la  fua  felicità,  dapoiché  Amfterdam  ha  ti- 
rati à fe  i commerzj . La  Città  è nuUadimeno  anco 
ra  molto  magnifica , ed  il  Caftello  in  iftato  d oppo 
nerfi  ad  ogni  offefa,ma  toccante  i commerzj , e le  ri 
chezze  altro  non  le  refta , che  la  memoria  . 11  Ve 
feovo  della  medefima  foggiace  all  Arci  vedovo  di 
Medina  . I Francefi  vi  furonr>  m poflelfo  nella 
guerra  paffuta  fin’ al  1 706.  effendone  poi  ftatifcac- 
dati  dagli  Alleati. 

^ Meclina,  in  Lat.  Mediniaw  , m Franc.Mtf//«/ • 
^ fSto  Anverfa,  Città  molto  grande, refidenza  d uà 

s.  ArchOT,  \nUx..Archomm  , poco  diftante  da  Lo- 
^ vanio , Città  picciola , ma  con  titolo  di  Ducato 
Dtfst  < in  Lat.  Vienfta , vicina  ad  Archoc,  Città  di 
Slma  E'ftato  feldoSpagnuolo;  edappattc- 

neva  per  altro  al  Principe  d’Oranges.  ^ . 

•j  ViLVORDEN,  in  Latin.  Vilvordia  , Città  vicina  à 
VSes.  Ha  un  Caftello,  che  la  guarda,  ed  è pef 

altrodipocaconfiderazionc. 

8.  ThieNEN,  ìnLat.riV/i<e,  inFrancefe  rtllemont  , 
Luogo  ampio,  ed  alquanto  fortificato . 
q.  Leuwe,  in  Lat.  Lran/«,Ottà  fecola  fulla  Gecr^^^ 

^ vicino  alla  quale  giace  un  Caftello  del  inedefimo  na 
me  nelle  paludi , prefo  dagli  Alleati  a 1 Franccli  1 
anno  1705. 


IO. 
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10.  HeiJLESSEM,  in  Latin.  HeliQemium^  Villaggio  po- 
^ codifcofto  da  Thiene,  e rinomato  àcaufa  delle  Li* 

neeFranceG,  le  quali  furono  quivi  fuperace  dagli 
Alleati  Tanno  1705. 

11.  GemblourS)  in  Lat.  Gemhlacum^  Tulle  frontiere 

della  Contea  di  Namur.  Quelli  ed  altri  Luoghi  di  po- 
ca conGderazione  fono  (lati  molto  mentovati  duran- 
te la  guerra  palTata  . 

n.  Nivelle,  in  Lat.  , fui  confini delTHan- 

nonia  fù  alquanto  fortificato  nella  guerra  penultima 
palTata . 

ij.  Seneff,  inhit.  Seneffa , vicino  à Nivelle,  Villag- 
gioordinario, ma  confiderabile  perla  battaglia  ivi 
ieguitafrà iTedefchi,  Francefi , edOlandefi  nelT 
anno  1674. 

14.  Landen,  in  Lut  Landa  Città,  e NerWinden  Vil- 

laggio, ambi  notabili  per  la  fanguinofa  battaglia  fof-  ^ 

fetta  da’ Francefi  Tanno  159^. 

15.  JUDOIGNE,  picciola  Città,  eRAMELiES,  Villag- 

gio ad  efsa  vicino;  ambi  fa  moli  per  la  gran  vitto- 
ria ivi  ottenuta  dagli  Alleati  contro  i Francefi  nel 
1706. 

t6.  Sanfliet  , in  Lat.  Sarrfìita , Fortezza  picciola  fuila 
Schelda,poco  dillante  d’ An  verfa . 

17.  Eckern,  Villaggio  vicino  ad  Anverfa,  memorabile 

perla  battadia  contro!  Francefi  dell’anno  1695. 

18.  Tutto quefto  Brabante  Spagnuolofù  foggioga rodagli 
. Alleati  nel  1 706.  dopo  la  battaglia  di  Ramelies . 

XXXI. 

yfgli  Olande  fi  appartiene  il  r efi;  ante  ^ che 
confina  con  le  Provincie  unite^  cioè  : 

. 1 DErgen  OP  Zoom>  in  Lat  Betgaad  Zomam  , 

Ij  Città  col  cognome  del  Fiume  Zoom,  che  la  ba- 
gna, per  non  confonderla  con  Bergen  nelTHanoo- 

M a nia, 
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niaéMofiS  . Ne’ tempi  fcòrfi  era  Fortezza  iin|Wf- 
tante,  ma  ora  fi  dice  efTcre  In  Iftato  peggiore.  Por* 
ca  il  titolo  di  Ma  rcbciàtO  ^ ed  apparteneva  al  Con* 
ted’AvvergnediFranda^  al  quale  fu  ceduta  dagli 
Olandefi  nella  Pace  di  Nimega , e di  Rifwic  ; Effo 
moriranno  1710. avendo lalciata  una  figliuola, la 
quale  é Erede  di  quello  Marchefato . 

а.  Steenbergen,  ìnLat-Stenober^a  , vicino à Ber- 

gen op  Zoom,  Lu^o  mediocre  , il  quale  apparte- 
neva tempo  fà  alla  Cafa  d’Oranges  . 

3.  Breda,  in  Lat.Srerf/r.à  mano  delira  di  Steenber- 

gen, Città  grande,  e bene  fortificata . II  Territo- 
Ciò  aH’intorno  hà  titolo  di  Baronia , in  Lar.  Baronia 
Bredana.  Tanto  la  Città,  quanto  il  Territorio  é 
pertinenza  dell’eredità  d’Oranges , e fù  la  porzione 
del  Principe  di  NafTau  già  defunto . Quella  Città  é 
altresì  celebre  perla  Pace  ivi  conchiula  frà  gli  O- 
landefi,  ed  Ing’efi  l’anno  1667. 

4.  Herzogenbosch , Silva Dùcìs  , in  Frane. 

Bois  le  Due , Fortezza  limata  à mano  delira  di  Bro- 
da, una  delle  Piazze  più  imporranti  dell'Europa  , 
circondata  per  tutto  da  paludi  • Ha  un  Dillretto  al- 
l’intorno chiamato  in  Fiammingo  Af<iir/e,  in  Latin. 
Majoratus  Sylva  Duciseli  quale  contiene  HelmoNT 
in  Lat.  Helmonrium^  con  altri  Luoghi  ordinar) . 

5.  GB.AVE,  in  Lat.  Gravia  f Città  fu  Ila  Mofa  . Nella 

penultima  guerra  fù  prefa  da’ Francefi  l’anno  1^72. 
e mentre  gli  Alleati  la  ricuperarono  l’anno  1674.  > 
fù  affai  rovinata  nelle  fortificazioni . 

б.  Mastricht  , in  Lat.  trajedum  ad  Mofam , così  no- 

minato per  differenziarlo  da  Utrecht  , il  quale 
egualmente  fi  chiama  TrajeSunU^nón  però  ad  Mofam 
mà  adRbeaum:  Giace  fulla  Mofa  frà  il  Ducato  di 
Limburgo , ed  il  Vefeovado  di  Li.  ge . 

Quello  Mallricht  è Fortezza  delle  più  meravigliofc 
deirEuropaìNullàdimeho  fù  efpugnato  da’Francefi 
l’an.t673  mediante  un  alfedio  bensì  catto  , ma  affai 
fanguinofo.  Nella  Pace  di  Nimega  fù  reflituito  agli 
Olandefi.  S Ra- 
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8.  Ravenstein,  in  Lat.  RavenHeìnium^  picciola  Signo- 
ria fulla Mora  frà Grave,  ed  Herzogenbufch  , U 
quale  apparteneva  a i Ducati  di  Giuliers , Cleves  , 
e Bergen  : Ma  dappoiché  quefte  Provincie  furono 
dìvirefràleCafedi  Brandemburgo , e Neuburgo  , 
fù  à quefia  lafciata  Raveodein . 

XXXII.  . " 

Conflhu^tone  del  paefe  nelle  Fiandre 
Spagnuole» 

X ^^Uedoé  un  Paefe,  al  quale  non  manca  cofa  alcu* 
na, perocché  laièrtilitàdel  terreno,  la  fitua- 
^^zione  comoda  a i commerzj , e la  quantità  di  can> 
te  belle  Città  lo  rendono  molto  felice. 

s.  Conlìderando  però,  eh’  Elfo  già  tanti  anni  Ha  fervi* 
to  di  teatro  à tante  guerre  languinofe  ; fi  può  fìgu- 
rare,inche  modo  (ìano  date  dedrutte  le  campagne  ; 
attesoché  nella  Contea  della  Fiandra,  e nel  Braban« 
te  fono  date  tirate  linee  da  una  Città  all’altra , lun* 
ghe  di  molte  Leghe  Tedefche.' 

XXXIII. 

La  ’Bjeligiofie  delle  Fiandre  Spagnuole. 

I I^T  E’Luoghi  Spagnuoli  ora  foretti  aH’lmperadore, 
_L\|  ed  in  Quelli  foretti  alla  Francia  , dorifee  per 
tutto  la  Religione  ^ttolica  Romana . 

■ a.  Nello  fpirato  Secolo  nacque  nelle  Fiandre  Spagnuole 
la  Setta  de’  Gianfenifii , cosi  nominata  dal  loro  Au- 
tore Gianjettio^  i quali  recedevano  in  alcuni  capi  dal- 
la Fede  Cattolica,  ma  furono  aboliti  dalla  SedeA- 
podolica . 

Dove  dominano  gli  Olandelì , vengono  fofierte  tutte 
le  Religioni. 

M } XXXIV. 
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XXXIV. 

Governo  delle  Fiandre  S pagnuole . 

1 T Francefi  cd  Olandcli  fono  nelle  vicinanze  delle  me- 
_P  defime,  e perciò  le  poflbno  governare  Con  agevo- 
lezza, e tirarne  profitto. 

2.  GliSpagnuoli  all’incontro  oberano  molto  lontani  , 

e perciò  dovevano  mandarci  un  Governatore  , il 
quale  aveva  lafua  Refìdenza  ordinaria  in  BrulTel- 
les,  e manteneva  Corte  tanto  magnifica , che  delle 
rendite  delle  Fiandre  poco  poteva  avanzare  per  la 
Cafsa  regia . 

3.  Alcuni  anni  f«l  s'appoggiava  quello  governo  per  lo 

più  a i Grandi  di  Spagna , appo  i quali  durava  3.  an- 
ni, e fpirato  il  triennio  vi  lotrentravano  altri.  Nel- 
la penultima  guerra  fù  fatto  Governatore  il  Duca  di 
Baviera,  il  qualeneprefe  ilpolfelTo  l'anno  1692. 
Al  principio  della  pallata  guerra  avevano  i Francefi 
occupate  tutte  le  Fiandre  Spagnuole  . Ma  dopo  la 
battaglia  di  Ramelies dell’anno  ìjz6  n’hanno  con- 
quifiata  gli  Alleati  una  gran  porzione  . Finalmente 
furono  tutte  le  Fiandre  Spagnuole  alTegnace  à Cefa- 
re  nella  Pace  di  Bada . 


Appen- 
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Appendice  del  Vefcùvado 
dì  Lìege  > e del  Du- 
cato dì  Buglione . 

XXXV. 

Siiua^knè  àel  Vefcovado  dìLtege* 

IL  Vefcovadodi  Liege  y itì  Latin.  Èpìfcdgatus  Leo- 
dienjts , giace  in  mezzo  alle  Fiandre  Spagnuolc , 
ed  è bagnato  dalla  Mofa . Hà 
VerfoilLfz;tf«/e,  Limburgd. 

\ cx(o  "Ponente  ^ ilBrabante^  e Namur. 

\ txfo  Mezzo  giorno  , Lucemburgo. 

V erfo  Settentrione  ^ la  Gheldria  . 

XXXVI. 

11  Dominante  del  Vescovado  di  Liege. 

DOpo  la  morte  deirultimo  Vefcovo , e Principe  di 
Liege  fì!i  dettò  Giofeppe  Clemente  Principe  di 
Baviera  per  Succeffore . Ma  nelle  peripezie  dell’ul- 
tima guerra  il  Vefcovo  fti  proferitto  dall’  Imperio  ; 

. e tutto  il  Vefòovado  y occupato  dagli  Alleati  y fino 
alla  Pace  di  Bada , in  virtù  della  quale  il  tutto  fù 
refiicuito  al  fuo  Vefcovo  y e Principe  . Liege  non 
s annovera  però  frà  le  Provincie  delle  Fiandre  Spa- 
gnuole  y ma  appartiene  alla  Germania , attefoché  il 
Vefcovo  ha  lafua  fede  frà  i Principi  Ecclefiafiici 
delia  Germania . Qò  che  concerne  il  temporale  di 
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quello  Vcfcovado,  é flato  durante  la  guerra  fbital 
governo  Imperiale  (io’ alla  Pace  di  Bada. 

X X X V I i. 

Le  Città  del  Vescovado  dì  Liege. 

I T I EGE , in  Lat.  Leodium^  in  Frane.  Lùr^e^fulla  Mo- 
I i fa,  Città  eccellente , grande , e ricca  , la  quale 
contendeva  un  tempo  fà  la  fommiflìone  a’  fuoi  Ve- 
feovi,  e perciò  fù  fortificata  con  due  Caflellì  . Si 
rendette  ^li  Alleati  Tanno  1 702.  ma  prefentemen- 
te  è in  porfelTo  del  proprio  Vefeovo . 
t.  Huy,  ovvero  Hoye,  in  Lat.fl««»j,  folla  Mola  ver- 
foNamur,  Fortezza  prefa  da’ Francefi  più  volte  , 
ma  riprefà  dagli  Alleati  Tanno  nella  guerra 
penultima  e nella  ultima  paflata  Tanno  1705.  eT 
anno  170;.  Il  Territorio  alT  intorno  è chiamato 
Condros , in  Lat.  Condrufium . Oraubbidifee  al  foo 
proprio  Vefeovo. 

3.  Dinant  , in  Lat.  ’Dìnantum^  Città  fortificata, e pof- 
feduta  da’  Francefi  lino  Tanno  1680.  reflituitapoial 
Vefeovo  di  Liege  nella  Pace  di  Rifwic  1 69  7.ma  non 
nello  ftatOjnel  quale  era  per  Taddietro.  L’anno  1 703. 
furono  fmantellate  tutte  le  fortificazioni . 

4.  MASEick , in  Lat.  Mapicum , 

5.  Hasseli  , mléZt.  Hajjeletum^  e 
Tongern,  in  Lat.  fono  Luoghi  mediocri. 

7.  Franchimont,  in  Lat.  Frane bimomium  . Giace 
verfo  la  Germania  ; ed  è vicino  àSpa  Villaggio  ce- 
lebre per  Tacque  Minerali , che  ci  fono . 

8.  Thuin  , inLài.  Tbuinum^  fituatoal  difotto  folle 
frontiere  delTHannonia  . Sino  qui  s’eftendc  il  Vc- 
fcovado . 

9.  Starlo  , in  Lat.  Abbatta  Stabulenjìs  ^ Abazia  fituata 
fu  i confini  del  Lucemburghefe  « appartenente  asti 
Stati  delTimperio . 

• IO.  Horn  , in  Latin.  Comitatus  Hcrnanus  ^ Contea,  la 
' ■ quale 
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Ueìta  Mappa  dvìla  Germani  inferiore  z ^ $ 
quale  dopo  efserfi  eftinta  la  linea  de’  proprj. Conti 
è ora  incorporata  al  Vcfcovado  di  Liege  ^ 

X X X V 1 I L 

'Del  Ducato  di  Buglione, 

I /^^lledo  Ducato  diiamato  in  hit.Ducatus  Bui- 
Ihfiefjfis  j è fìcuato  frà  il  Lucemburghefe  , e la 
J>ciampagna  di  Francia . 

a.  La  Città  capitale'é  Buglione , in  Frane.  Bovìltvu , fn 
Lat.  Bullionumy  piccola  si,  ma  connn  Camello  mol- 
to forte. 

3.  Queflo  Ducato  £ù  impegnato  un  pezzo  là  al  Vefcovo 
di  Liege , ma  fù  occupato  poi  dal  Ré  di  Francia , ed 
ivi  fhUlita  una  famiglia , la  quale  posta  il  titolo  die* 
Duchi  di  Buglione. 

4.  Vi  é anneflb un  picciolo Djftretto, nelquale  fono  i due  * 

Luoghi  S.  Hubert, e Rochefort.  Al  detto  Du- 
cato apparteneva  ancora  la  Fortezza  di  Seidan  , ma 
dall’ann.  1 Ì4z  é Tempre  (lata  nelle  mani  deTrancefr. 

Delle  Provincie  unite, 
ovvero  dell’Olanda . 

I.  ■ 

Suo  Contenuto  w 

SI  chiamano  in  Lat.  Belgium  Fcederatttnt , ed  hanno 
comunemente  il  nomedi  Repubblica  d’OIanda,la 
quale  confìRe  in  7.  Provincie , che  (òro 
I,  L’OLANDA  , in  Lai.  HollanJkx y fìtuata (al 

delNort  y ovvero  Mare  Germanico  , é la  princi- 
pale 
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pale  di  tutte;  dalla  quale  vengono  chiamate  tiitt# 
infieme cól  nomee! 'Olanda.  , 

li.  Zelanda  i vnhzt.Seelandiay  fotto  l’Olanda  ba» 

gnata  dal  Mare  Germanico . 

ìli.  UTRECHT  i in  Lat.  Provincia  VlttajeSina . Già* 
ce  predo  l’Olanda  fui  Golfo  Meridionale , ò fia  Su- 

det-feè  . ' i i >, 

IV.  LA  GHÉLDRIÀ , per  metà,  infieme  con  la  Con- 

tea della  Zutfania,inLat.  Comìtatus  Zutpbanien- 
fs  , fi  contano  per  una  fola  Provincia . 

V.  LA  TRANSISALANAj  mL^ùn.  Tranfifalana  . 

Giace  frà  il  Fiume  I/e/,  e là  Germania  Superiore. 
Vi.  GRONING  A , in  lAi.PróvìHcià  Gr^ningehfis  .ov- 
vero Dominium  Gronìagenfe , fituàta  «il  Mare  Gcr- 

Vli.  L^FRÌSiA  ÒCCIDÉNtÀLE , àfia  WEST- 
FRIESLAND.  Giace  alla  finittra  di  Groninga 

fui  Colto  Meridionale.  r • t 

■ Q^fte  fette  Provincie  unite  debbono  ora  efaminarn 
con  più  accuratezza  » 

I.  L‘Olanda  Contea . 

t 

il 

Sua  Sìtua<s^ìòne  • 

Tj  Lia  è (ìtuàta  fui  Mare  » ed  é fra  tutte  la  Provincia 
principale;  latiuale  ha 
Verfo  Ponente , il  Mare  d’Allemagna  - 
"W tr(o Levante ^ Utrecht.  - 

Verfo  Settentrione  , il  Golfo  Meridionale  ò fia  Su- 
derfee. 

Verfo  Mezzo giorvt , la  Zelanda . 

III- 
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j 

Ùfvtjtone  della  Tròvtncia  S Olanda* 

La  divifioné  é regola»  fecondé  le  piaggìe'  del 
Mondo } é perciò  quella  parte  al  difetto  , che 
confina  con  la  iZelanda  j fi  chiama  j L’ OLANDA 
Meridionale,  in  lLzt itùlUndia  Auftralis . 

È la  parte  difopra  verfo  il  Golfo  chiamafi  L’OLanLA 
Settentrionale  , in  Lat.  Hollandia  Septentrio- 
naits . • . ^ . 

In  ambe  le  parti  fi  vedono  frequenti ffi me  Città» 

IV.' 

S*ojjeirvanó  nel f Olanda  Settentrionale 

1 À Msterdam  , in  Lat.  Amflehdanium^óyiytro  Am‘ 
j \ ftetodamum  ^ pocodifcofto  dal  Golfo  Meridio- 
nale: iWamo  del  detto  Golfo  i che  feotre  fino  nel- 
la Città^dkiamafì  , ed  il  Fiumicello  j che 

la  tramezza, ; dal  quale  la  Città  il  ha  acqui- 
fratoilnome. 

Quefia  Città  Capitale  di  tutta  l’Olanda  è fenza  Coh- 
trafio  il  Luogo  Mercantile  più  ricco  di  tutt’  il  Mon- 
do i particolarmente  j perché  quivi  rifiedonoambe 
le  Compagnie  dell’Indie  Orientali  ^ ed  Occidentali. 
E’  tanto  più  é da  maravigliarfi  confiderando  ^ che 
eifa  non  ha  fito  troppo  comodo  per  lo  commerZio. 

La  foa  felicità  é nata  dalle  rùine  d’Anverfa  4 poiché 

dopo  eifefe  ftàta  quéfia  faccheggiata  dagli  SpagnuoU 
nel  Secolo  decimofefio , venne  meno  in  eifa  il  com- 
merZio j efi  riduife  nella  Città  d^Amfterdàm . 

11  Palazzo  delConfeglio  ^ ilGinnafio^  il  Banco  , le 
contrade  fpalleggiate  d’arbori  5 ed  i fuperbi  palagi 
fono  degni  di  maraviglia . 

a.  Harlem  , in  Lat.  Earlemum  , Città  Ctuata  à mano 

fini- 


Digitized  by  Googic 


Capo  Settimo 

Cniftra  d’ Amfterdatn  verfo  il  Mare  d’AIlemagna  , 
affai  grande,  e celebre  per  li  commerzj  . Si  pretende 
effereftata  qui  inventata  l’Artedella  Stampa:  ma 
CIÒ  le  é fortemente  contefo  da  i Mogonzefi . 

Naerden  , in  Lat.  , ovvero  Nardcntutn  , à 
fnsno  dcdrd  d Amdcrddm  fui  Golfo  ^ Luogo  molto 
noto  nella  Storia.  Sino  qui  arrivarono  iFrancefi  1’ 
anno  167*.  e perciò  erano  poco  dittanti  d’Amtter- 
dam . 


4.  Muyden,  inhtt.Muday  Luogo  picciolo  fituato  frà 
Naerden,  edAmfterdam. 

5-  Munickedam  , in  Lat.  Mottacòodamutu  t 

6.  Hoorn,  inLAt.  Borita. 

7.  Enchuyse,  inLat.Bw^»y{tf,  e 

8.  Medenblik,  in  Latin.  Medenblieunty 

Sono  quattro  Porti  noti  fui  Golfo  predetto,  ai  quali 
appr^no  ogni  anno  molte  migliajadi  Navi  mer- 


1 1 


9.  Al^mar  , k L A/vMMr/tf . Giace  quali  in  mezzo  al 

la  CJontea,ed  e Fortezza  mediocre . 

10.  EcMONDy  ip  Ut.  E^noaday  Villaggio  con  un  Ca 

Texel  , in  Lat.  Texetla , Ifola  del  Mare  Germani 

co  , la  quale  per  effer  di  fituazione  molto  baffa  , dei 

validiffimi  ripari  . Le  navi  , chi 
dal  Mare  Germanico  veleggiano  vcrlo  il  Golfo,  pai 
fano  per  Io  più  avanti  quell ’lfola  . ‘ 

UlieLAND  , in  Lat.  Flevlandia  , Ifola  vicina  all 
antecedente,  la  quale  forma  con  l’antedetta  il  Ca 
naie , ^r  cui  paffano  le  navi , come  G è detto . Ma 
quello  é però  un  paffo  lovcnte  ripieno  d’arene . 


12. 
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Delia  Mappa  eiella  Germania  inferiore.  1S9 

V. 

Si  notano  nelf  Olanda  Meridionale 

* T3  OTERDAM,  Roterodamum  y fituatoful 

XX,  Fiume  il  quale  é un  ramo  della  Mofa 

numinaco  in  Lat.  Mer^veifo/fa  Quella  Città  é gran- 
de, bella , popolata , ben  fortificata , e proviSa  d* 
un  Porto  molto  comodo  al  traffico.  Ellaè  fenza  dub- 
bio dopo  Amfierdam  la  più  importante , e più  po- 
tente dell’  Olanda.  Il  Territorio  all’  intorno chia- 
mafi  ScHlELAND,  in  Lat.  Scèielandia. 

a.  Heelvoo-fluys  , Porto  di  mare  per  li  vafcellida  guerra 
à mano  finifira,  ove  sbocca  la  Mofa  . 

Oranien-Polder,  Porto  fulla  Mofà  poco  diflantc 
da  Delft . 

4*  Leyden  , in  Lat*  Lugiunum  Èatavorum , Città  fi- 
tuataful  Reno  verfò  il  Mare  (nel  qual  luogo  il  Reno 
afTomiglia  più  torto  ad  un  rivo, che  ad  un  fiume)gran- 

< de,  forte,  edartai  rinomata  per  l’Univerfità  . I 
commerzj  vi  fiorirebbero  infallibilmente  , fe  Am- 
rterdam  permetterte  , che  fofse  allargato  il  Reno. 

5.  DelET  , in  Lat.  Delphi.^  fotto  Leyden  , Città  delle 
principali  dell’Olanda  . I Principi  d’Orangcs  han- 
no auivi  il  loro  fuperbo  Depofito  . El’Arfonale  di 
Delft  é in  grandiffima  rtima. 

€.  Dort,  ovvero  DortrEcht  , in  Lat.  DWwfitw  , 
filila  Mofa  à^mano  dertra,  Città  di  gran  tracco . 

Il  Diftretto  all’intorno  fù  ne’ tempi  pafsati  tanto  alla- 
gato dall’acque,  che  ora  s’d  cangiato  in  un’lìbla . 

7.  GouDE  , in  Ìjat.Gouda^  vicino  à Utrecht,  Luogo  ce- 
lebre per  la  mercanzia . 

S.  Hata,  in  Lat  Haga  Comitum  ^ in  Frane.  laHaje  , 
poco  dirtante  dal  Mare  Germanico  Luogo , ove  gli. 
Stati  Generali  hanno  i loro  Congreflì , ed  ove  rive- 
de il  Luogotenente . 

La  vaghezza de’palagi , ed  amenità  de’ giardini,  che 

fono 
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fonoinHaya,  la  rendono  tanto  adorna  , che  per 
e(Ter  lenza  mura , nominali  il  più  bel  Villaggio  del 
Mondo . 

9.  B.ISWIC  Callello  celebre  fra  Delfc  , e l’Haya  per 
la  PaceUniverfaleiviconchiufafrà  l’ Imperadore, 
|1  Ré  di  Francia, c4  altre  Potenze  l’ anno  1 59  7.  Per  V 
addietro  apparteneva  alla  Cafa  d’Oranges,  ma  di 
prefente  é fott’  il  Ré  di  Prulfia , 

19.  Gravesand,  xn'L^i.  Gravefanda ^ lìtuataverlb  il 
Mare.  Fù  ne’ tempi  padati  Relìdenja  de’  Conti 
01andefi,ma ora é lotto à Prulfia. 
i|.  Honslardyck  vicino  à Gravefand , Cartello  Ma- 
enilico  del  fù  Principe  d’Oranges:  ove  fovente  fo. 
leva  dimorare . Ora  é parimente  fott’  ù Prulfia  . 

I».  UlAERDINGEN,  'Phadirtinga, 

ij.  Delftshaffen  , ìnLat.  Velpborum  Portus  i 

14.  ScHONHOFEN,  ìtìLst^Scbonbovia  ^ 

MS.  OoDE  Water,  inLat.  AquaVeteres^ 

16.  WOERDEN,  in  Lat.  Fbrrrfa , 

17.  Yselstein  , in  Lat.  Ifdfifinium  ^ 

18.  Vianen,  ìnLàt.Vian4i 

19.  WoRcuM,  ình^t.  Fmonium , 

*0.  Gorcum,  in  hit.  Goriebemium^ 

»i.  Heusden,  in  Lit.  Heudena ^ e 

a a.  CREUECOEURjin  h-Crepicordium,  fono  Luoghi  aggia» 
centi  alla  Mofa , tutti  di  poca  importanza . 

Gertrudenrerg,  in  L MonsS.Gertrudu,  Luo- 
go fituato  lopraBreda  alquanto  forte,  nel  quale  fi 
era  progettato  di  conchiuder  la  Pace  frà  l’imperado- 
re  ,e  la  Corona  di  Francia  l’anno  1709.  Appartene- 
va per  l’addietro  ai  Principe  d’Oranges , ma  di  prc- 
ftnte  lo  polficde  il  Principe  di  Nassau  . 
zq.  WìLEMSTADS,  inLat.  Guilhelmoftadln ^ vicino  all’ 
antecedente,  picciola  Città  piantata  dal  Principe  d* 
Oranges;  ed  ora  appartenente  al  Principe  di  Nalfau. 
-ajf»  Finalmente  vedono  alcune  Kole  aggiacenti  alla  ZfC- 
landa , le  quali  s’attribuifeono  ali  Olanda  Meridio- 
nale ; cioè:  • 

L’Ilo- 
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L’ Ifola  VooRN , inLat.rerii/tf. 

L’ Ifola  OyERFLACKE , in  Lat.  TransfUfbeana , . 

L' libla  Goeree  , in  Lat.  Goderca . 

L’ Ifola  Beyerland  , in  Lat.  Beyerlandia. 

L’ Ifola  JsELMONPE»  in  Lat,  ìfelmu»d»x  fituata  41- 
rimpetto  à Rotterdam , 

Fràquefte  fi  confiderà  Tlfoladì  VooRN  per  laprin- 
cipalc;  perciocché  nella  medcfima  vi  4 Bri^  , in 
Lat.Br/f/tf , ovelaMofa  sbocca  nel  Mare,  Porto 
molto  memorabile,  per  effere  fiato  la  prima  conqui- 
fta  fatta  da  i Fiamminghi  uniti  contro  la  Spagna , e<l 
il  primo  fondamento,,  lopra  del  quale  fù  eretta  la  Re- 
pubblica Qlandefe* 

II,  La  Zelanda . 

VI. 

Sua  Situazione  ^ 

La  Zelanda  é fituata  fui  Mare  d’  AllpTOagn**  fd 
ha  ver fo  5 ett^ntr  'me  T Olanda . 

Verfo  M^zo  giorno , la  Fiandra  > 

Verfo  Levante , il  Brabante , 

Verfo  ponente , il  Mare  Germanico , 

V l L 

Divifme  della  Zelanda- 

QUefia  confifie  tutta  in  Ifole , le  quali  avendo  il  fi- 
to  molto  baffo , fono  fovente  iottopofte  all  inon- 
' dazioni;  perocché  negli  anni  antepaffati  vi  fi  lono 
affogate  molte  roigliaja  di  perfone  ; Anzi  in  alcuni 
luoghi  la  terra  é fiata  talmente  fobbiffata  dall  acqua  y 
che  fi  teme  col  tempo , nonfia  tutt’il  paefe  allapatò . 
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Capo 

L’ Ifole  della  Zelanda  fono  le  feguenti  : 

!•  L^Kola  dì  ALCHE R.N,  in  Làt.  Valderio . 

a.  L’IfoIadiSUD-BEVELAND  , inLit.  BtveluadU 
Aufiratis . 

5.  L’ifoladi  NORT'BE\TELAND,in  L.tt.Bev^ait‘ 
dia  Septentrìonalìs . 

4.  L’ Ifola  di  OU  VELÀND , in  Lat.  DuveJandia  <. 

5.  L’ Ifola  di  SGHOWEN , inLic.  Scaldia  . 

€.  L’ifoladi  TOLEH,  ialmàt.  Tela  ^ 

Vili. 

//  Contenuto  di  queff  Ifole . 

f.  TLTEir  Ifola  WALCHERN  vi  fono 

MIDD^BURGÓ  > in  Lat.  Mkidelbitrgum^  Ca- 
pitale di  tutta  la  Zelanda, Città  molto  grande,  mol- 
to forte,  comoda  a icommefzj , e a^ainota  nelle 
Storie  . 

FlissiNGA,  ìxxLAt.Fhfftuia^  inOlandefe  Vli/Jinren. 
Quefti  é il  famofo  Porto  fulla  sboccatura  della  S^el* 
da,  nel  quale  (ì  cudodifeono  quelle  navi  chiamate 
Pinchi  , atte  alla  pefea  de’Merlucci , come  anche  li 
CaperI  Olandefi . 

La  Città  é porzione  deU’Eredità  d’ Oranges  . • 

VERRE  , 'ovvero  TeR-VERRE  , in  Lat.  Campttvtria  , 
Porto  Mediocre  dall’altra  parte  dell’Ifola  , la  qua- 
le apparteneva  per  l’ addietro  alla  Cafa  d’ Oranges . 

a.  Nell’ Ifola,  di SUD-BEUELAND  vi  é 
GoeS  Luogo  mediocre . 

3.  Nell’ Ifola  di  NORD-BEUEL AND  non  v’écofa 

notabile  . 

4.  Nell*  Ifola  di  SCHO^EN  vi  fono 

ZIRICSEC , in  Lat.  Ciriczaa , Città  con  Porto  di  Ma- 
re , del  quale  n’ha  divorata  una  gran  parte  l’acqua  . 

BrovershaPEN,  in  Lat.  Brovvenhavia^  Porto  mol- 
to comodo . 

5.  Neirifola  ,di  TOLEN  vi  é 

ToeEH  , in  Lac.  T^ia , Luogo  aliai  forte . 
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III.  Utrecht. 

I X. 

Sua  S itua^tone . 

UTrecht  f2i  Vcfcovado  innanzi  l’un  ione  delle  Set» 
te  Provincte  ^ e perciò  fì  chiaiìia  in  Ól&iida  aa* 
corali P^efcovatio  : E’ congiunto  ' 

Verfo  Settentritne  col  Golfo  Meridionale  . 
VerfoLf©<r«re  colla  Gheldria. 

Verfo  Ponente  coll’Olanda . 

V erlb  Mezzogiorno  con  le  dette  a.  Provincie  » 

X. 

Sì  notano  nella  Vrovìncìa  d'Utrecht^ 

I T *TTrecht,  inLat.  Vltrajeélum^  ovvero 

étum  ad  Rhenum , Città  gratìde,  ben  fabbricata» 
vanta  una  celebre  Uni verfìtà  fondata  l’anno  163^.. 
ed  aveva  uno  de’ principali  Vefcovadi  deile  Sette 
Provincie  ; ma  do^  la  mutazione  della  Religione  é 
(lato  abolito . 

Kell’anno  1712-  (ì  fono  qui  radunati  i Pieni potcntiarj 
delle  Potenze  intereifate  nella  palTata  guerra  , per 
trattare  la  Pace , elacondulferoàfinel'anrtioiyr}. 
Le  Potenze  furono  la  Francia,  la  gran  Bretagna  » 
gli  Stati  Generali  d'Olanda , il  Ré  di  Prullìa , il  Ré 
di  Portogallo , ed,  il  Duca  di  Savoja . 
a;  AmeÌIsfORD  , in  Lat.  Amers/onlia,  Città  picdola  à 
manodeBia  d’Utrechc  » la  quale  ha  buone  fortifi' 
caZiobi  i'. 

N^icK , chiamato  per  l’addietro  Duerstadt  , in  L. 
BatavidUrum  , Liii^o  antico  ; (laiitechél  vecchi 

N -B  a- 
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Baiavi  abitavano  in  quefto contorno. 

4.  MonforT)  in  Lat.  I à naano  {iniftra  di 

^ick,  Città  picdola , ma  forte , (ìtuataful  fiume 
tfala  ) quale  non  dee  confbnderfi  col  fiume  l/r/ , che 
sbocca  à mano  defira  nel  Golfo . 

5.  Rhenen,  in Lat.jRAe»tf,Lu^o picciolo.  NcH’an- 

no  l6^%  tutta  quella  Provincia  era  foct’alla  potenza 
Francefe  ; dopo  due  anni  però  £ù  da  elfi  abbandona* 
ta  non  lenza  grand’EHorfioni  di  denari . 

IV.  La  Gheldria . 


Sua  Situazione* 

VZx^oSettentriomt  riguardala  TranCfalana,  ed 
il  Golfo  Meridionale . 

Verfo  Levante  , la  Germania  Superiore . 

Verfo  Ponente , V Olanda , ed  Utrecht . 

V erlb  Me2Z0 giorno , il  Brabante . 

X I L 

Divijione  delia  Gheldria . 

Tutto  il  Ducato  confitte  in  quattro  partì:  cioè 

Nella  GHELDRIA  Superiore,  io  Lat.  GeldrU 
superiori  la  quale  appartiene  à Cefare , ed  al  Ré  dì 
pruttia , come  già  per  l’addietro  fe  n’é  ^tta  men- 


zione . 


a Nella  BETAVIA,  in Lat.Berat;^, aggiacentealh 

a.  Nella  VELAVIA,  inLzt.Vekvia  , àggiacente  a 
Golfo, 

A.  Nel  la  Contea  della  ZUTFANl  A,  in  Lat.;  C0/»rf4 
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tus  Zutpbanienfis  , confinante  alla  delira  con  la 
Germania  Superiore . 

^olaSda!*^  appartengono  agli  Stati  d’ 

XIII. 

Si  notano  nella  Betavia 

* , in  Lat.  Novmamut , fui  fiume  'Wabe 

^ ^ <*^«7// , la  Capitale , grande 

pro/iftadun Cartello  vecchio,  e mo’to  pollata  ; 

^ **  conchiula  S Tlm- 

perw , e la  Francia  nell  anno  1 679  chiamata  Pace 
diATwvM,  in  Lat  Pax  Noviomagenjfs . 

*•  fui  fiume  VP'rflc-fi.praNimega  . 

ddl!  P"  concorfo 

Città  In  poco  buono 
ftato.  Quivi  formano  la  Afo/^,  ed  il  un’  Ifola 
enominata  dalla  Città  Bommer^aert . 

la^SInHfir  ^‘’Wemittw/CartelIofal- 
la  Mola  nel  fito  ove  entra  ilfiumr  Wabe  . Nel 
tempo  delle  turbolenze  civili  dell’Ol.nda  dell’anno 
I « ) p.  furono  arrenate  in  quella  R.cca  molte  pe?JS 
nyiguardevoli , chiamate  del partito  di  Levenffeitt 

5.  Culemburg,  inLat.Ctt/e«é«r^^^  CrttàcoV^n 

S^«elJo  fui  fiume  lerk , fppartenénte?g”i  E- 
redi  del  Principedi  Waldeck  • ^ 

* pocodifeortada  Cu- 
lemburg , pervenuta à Prulfi.  fer  eredità 

7-  ScHENc^NsCHANZ,in  Lat-  5che»kn  Arx,  Fortezza 

fiere  di  r il  W'  , filile  W 

OI?ndl?  r piantata  da  un  tal  Martino  Se be»k 

IFrAt^lr’n*"  ApP/*'  P^r chiave deirOlandf 

I Francertperòlelpugnaronoin  poco  tempo  l’anno 
7Z. poi prefidiata. da’Brandeburghelì*  maalla 
fine  rcrtituita  agli  Olandefi . ^ * * 

N * xiy. 
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S*of{ervano  nella  Velavi  a* 

1 A Nheim,  la  Capitale, fitui* 

ta  fui  Reno, Città  conCderabile . ^ 

a.  HardeRWIC  , in  Latin.  HardevicuntyCitx^  picciola 
fituata  fui  Golfo  : Ella  é force , ed  ha  un’UniVerfità 


fondata  Tanno  1 648. 

t.  Elburg  , in  L.  Elbwgum^  Luogo  picciolo  fui  Golfo. 

4.  Loo,  Palagio  di  divertimento  di  Guglielmo  III.  fù 
Rè  d’Inghilterra  j dell inato  per  le  cacce . Cadde  io 
eredità  del  Principe  di  Kaffóvia-Diez , il  quale  s’an- 
negò nell’anno  1 71 1. 


X V. 


Pia^^e  notabili  nella  Contea  della 
XiUtfanìa . 

I ^Utfania,  in  Lat.  Zutpbahia  , la  capitale  j 
X À Fortezza  medioère . 

2.  (jROLL,  in  Lat.  Gro//rf,  picciola  Fortezza. 

5.  Lochem  , in  Lat.  Loebemum , Luogo  picciolo . 

4.  DoESBURG,  ìnhit. DoesburgUTn,{u\\  Jfel ^ Città  di 

poca  confiderazione . Non  dee  confonderli  con  Dui- 
sburgdiCleves.  , 

5.  Borcklo,  in  L.JSorfker<»«,  Rocca  poco diltame  da 

Rochem,  la  quale  apparteneva  per  Taddietro  con 
la  fua  Contea  al  Vefeovado  di  Munfter , e perciò  vi 
furono  gran  contefe.  « 1 1 

6.  Anholt,  ìnlaZt.  Attbàltium . Giace  fotto Borcklo  , 

ed  appartiene  al  Principe  di  Salm  nella  Germania 
Superiore. 

7.  BrONCHoRST  , in  Lat.Brtf»Ci&or^l«»»}Città  non  roo>" 

to  grande fulTz/è/, appartenente  al  Concedi  Ltmbur^- 
Stirunt . SBerq 
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8~  BerG}  Contea  deirimperio  ) la  quale  ha  il  Tuo  pro- 
prio Conte  libero. 

y.La  Tranfifàlana. 

' • ) ’ 

XVI. 

S ua  Situazióne . 

E Lia  é ripiena  di  paludi  t e confina 
Verfo  Levante , con  la  Germania . 

\erib  Ponente,  col  Golfo. 

Vct£o  Settentrione  , conJaGroninga* 

V erfo  Mezzogiorno  , con  la  Gheldria . 

XVII. 

Divijtone  delia  Tranjifalana. 

DIvidefi  in  tré  parti , che  fono 

LA  SALLANDIA  , iìtuata  in  mezzo  alla 
Provincia . 

*•  TUVENZA,  in  Latin.  in  Olandefe 

Twf»r?,àmanodeftra.  • ' 

3.  LA  DRÉNZA,  in  Latin.  Drentia  , in  Olandefe 
Drr»/r,al  difopra . 

XVIII. 

Suo  Contenuto. 

• I.  VTElla  SALLANDIA  vi  fono 

I Deventer  j inLat.D(fw»/r/<»,laCapitale 
di  tutta  la  Tranfìfalana,  Città  con Gderabìle  , con 
un  Ginnafio . 

z . CAMPEN,in  LaXiCampena,  fui  Fiume  Ifel , Fortezza . 

N } 
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j.  ZwOLLf  inLac.  Z^ol/aj  Città  grande,  forte,  e<Ì 
anche  mercantile- 

4.  lÌASSELTtinLit.Hi^eletum y Città picciola  appo  il 

fiume  FecBt , chiamato  in  Lac.  VidniSy  in  Olandefe 
. r Scb^atte'^ater^cxoè  «c^uanctd. 

5.  VoLLENHOFEN,  ìrìL,diX..Vollenbt)i)ia y Città  medio* 

crejfìtUata  fui  Mare . 

6.  S'jj^ART-sLuis,  in  Lat.  , Fortezza  pic- 

ciola vicina  à Vollenhofen . 

7.  Blockziel  i iti  Lat.  Blockzilia  , Rocca  torte  fui 

Golfo. 

S.  StÉNWKÌK  ) in  L.Stefióvkùm^  Fortezza  riguardevole. 

II.  Nella  TUVENZA  vié 

OLdÈNSì^eL  f in  Lat.  Oldefifaliai  Città  ordinaria  .■ 

III.  Nella  DRENZA  vid 

Co£V6Rt)EN,  in  Lat. Cóttrdià  4 PafTotholto'  confi* 
derabile  verfo  la  Germania , quale  é (tato affai  men- 
tovato delie  guerre  pallate  < 

Vi.  Groninga . 

X I X. 

Sud  Stiud^ìoneé 

‘pLIaé  più  Settentrionale,  che  la  precedente  * c 
riguarda 

V crio  Mettógiorm , laTràdlifalana. 

V crfo  Set ientr iòne , i ! Ma  re  Germanico . 

Verfo  Pónente^  la Frifià Occidentale. 

Verfo  Levante^  la Frifia  Orientale. 

11  Gr  ifo  frà  Groniòga , e la  Frifid  Orientale  ^ lì  chiama 
Déllatty  in  Lat.  SinUs  DollartiUs. 

Quella  Provincia  Conlìlle  in  c!ue  Parti,  cioè  : 

1.  IN  GRONINGA  inifp(^cie  , òlla  la  Signoria  di. 

GroMI  nGA  y in  Lat.  Dmittium  Gtótiitt^eafe . 

II.  In  OMMELAND,  in  L»t.' 0 mtnelandla , 

XX. 
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XX. 

S'offervano  nella  Signorìa  di  Gronìnga, 

t y^RóNlNGA,  in  i la  Capitale,  Gc- 

y tà  confi derabile  , nella  quale  fiorilce  una  cele- 
bre Univerficà  fondata  l’anno  iét4.  llVcfcovo  di 
Munfter  ralTediò  in  vano  Tanno  téjt. 

X.  ^H^iNSGHOTEN , in  L.  Vincbbtay  Forte22a  picciola. 

3.  BouRTAKGEtL-PORt , in  Lat.  Burtanga  , Camello 
forte,  e Paflb  notabile  nelle  paludi  verfo  la  Frifia 
Orientale  » 

XXI. 

Si  notano  in  Ommerland 

t *fNELFziEL,  in  Lat.  ArxDe/fzJ/iaf  Caflello  for- 
■ V te  aggiunto  ad  un  buon  Porto  di  mare  falla  sboc- 
catura did  fiume  £m/, chiamato  in  Lat.  Antafut. 

X.  Dam  , in  t^t.  Bamimy  Città  mediocre  • che  non  dee 
confonderli  Con  Dam  della  Fiandra . 

VII.  La  Frifia. 


XXII. 

Dove  giace  la  Frifia? 

Vicina  à Grobinga , ed  ha 

V trio  il  Letame ^ laMedefima. 

Veffo  Ponente  i il  Golfo  Meridionale . 

V e rCo  Settentrione  y il  Mare  d’Allemagna. 

Ver  Co  Mezzogiorno  , la  Tranfifalana. 

In  fenfo  proprio  quefia  Provincia  dee  chiamarli  Frijù, 

N 4 con 
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coti  un  Colo  nome  fenza  ag|iungervi  ) che  fia  Occi- 
dentale ; poiché  di  tà  dal  Golfo  verfo  Ponente  giace 
l’Olanda  Settentrionale  chiamata  altramante  Fnfia 
Occidentale , c verfo  Levante  é fituata  nella  Ger- 
mania la  Frifia  Orientale  ; della  quale  à Tuo  luogo  . 

In  alcune  Mappe  viene  chiamata  Frifìa  Occidentale  , 
ò fia  Vveft~  Prie  stand  , ma  folo  Kr  abufo , dovendo 
clTa  ( come  fi  é detto  ) avere  il  (olo  nome  di  Frifia  ^ 

XXIII. 

S't  notano  nella  Frijta 

I T Eu\7AnD£N,  in  Lat.  la  Capitale,, 

I i grande,  bella,  e forte  . 

*.  Warlingen  , in  Lat.H<»r/i»^/»,  Città  grande,  naer- 
cantile , ricca  , c molto  forte  poiché  può  elTer  in- 
ondata facilmente . Il  Porto  della  medefima  é mol- 
to confiderabije . 

g.  FraneckeR-j  in  I^t.  Franeckera  , Città  picdola. 
Con  Univerfìtà  parimente  picciola,  fondata  l’anno 

*585- 

4.  StAVERM  ) in  Lat.  Stauria , Città  fituata  fui  Mare , 
la  quale  aveva  un  Porto  afsai  più  comodo  per  li  com. 
merzj , che  quello  d’Amftcrdam,  ma  algiorno  d’og- 
gi é tutto  fott’acqua . Quefla  Città  fùnc’ tempi  de- 
corfì  la  Refidenza  dei  R?della  Frifia . 

4.  Dockum  , in  Lat  Doceumum , Luogo  di  poca  impor- 
tanza . 

6-  Schelling,  Scbellin^a  , Ifola lunga  fopra 

Harlingea . 

•j:  AmeLAND  , in  Lat.  Amelandìa^  akra  Ifola  vicina  al- 
l’antecedente fopra  Leu>xirarden . 

• t.  SCHIERMONG»  inLat.Mo»;c<)grf,altraIfolaallade- 
firad’Ameland,  con  alcune  picdoleaggiaceoci  ^ le 
quali  Cono  di  poca  im portanza , ^ 


XXIV. 
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. . t 

La  Confiftu^iotie  del  paefe, 

y*  ’ Olanda épaefe  oiohe umido,  per  tutto  ripiena 

I I di  fiumi,  canali,  e paludi. 

iTterrena  è Aerile  (}uafì  di  tutti  gli  alimenti  neceflarjr 
perocché  appena  produce  grano  , vino  , e legna  fuf^ 
Scienti  al  bifogno.  Ciò  però  non  oftante  l’Olanda 
abbonda  di  tutto  : Imperciocché  quel  io , che  manca 
al  Paefe , viene  fomminiArato  dagli  impareggiabili 
commmj,  i quali  s*  efercitano  per  tutto  il  Mondo  , 
e però  l’ Olanda  é per  tutto  fòroita  di  belle, e popola- 
te  Città . 

Molto  cootribuifce  anche  la  profittevokpefcadeir  ar- 
ringhe , efercitata  dagli  Qlandefi  Tulle  CoAe  dell’ln- 
ghilterra . 

Egli  é però  certo,  che  i Porti  Olande!!  debbono  di  mol- 
to cedere  agli  Inglefì,  poiché  quelli  vengono  roven- 
te inondati , e rimangono  gelati  lungo  tempo.. 

XXV. 

Coftfli  turione  degli  jihitatorì . 

La  loro  principale  profèAìone  è il  traffico,  il  quale 
é arrivato  in  Olanda  à grado  tanto  fublime,  che 
ardifcono  di  afTermare  alcuni  , non  incontrarli  in 
tutto  il  Mondo  tante  Navi , quante  A vedono  in  que- 
Ao  picciolo  Paefe. 

£d  a chi  é nota  la  fincerità , TlnduAria,  la  pazienza, 
r Economia,  e proprio  comodo  di  quéAa  Nazione 
non  ciufcirà  di  maraviglia  l’ udire,  eh’  in  r^uardo  a 
' Commerz;  porti  il  vanto  fopra  tutte  le  altre  Na- 
zioni . ; < 

Pare  però  oggidì,che  gli  Inglefi , e Francefi  tentino  d’' 
ugguagliarla . 

^ Nel- 
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Nella  frequènza  però  degli  incomparabili  cómmerz) 
fton  dò’  mòno  le  fcienZe  -,  le  quali  fiorifco'no  tanto 
in  Olanda  -,  quanto  in  qualunque  altro  Paefe  del 
Mondo . 

X X V L 

La  ‘Religione  del f Olanda, 

La  Religione  principale  é la  Calvina,  chiamata 
da  \ox'o  kifòrmata  ^ oltre  la  quale  fi  fofironogli 
Hl’ercizj  di  tutte  r altre  Religioni  del  Mondò  qUan-> 
tUrtqueftfahe,  e bisbetiche. 

Solo  a i Cattolici  Ronrani  non  (orto  concedute  Chicle 
pubbliche,  ma  debbono  efercitare  le  loro  divozioni 
in  cofe  private . 

XXVll. 

lì  Govèrno  deìt Olanda, 

L’ Olanda  é Repubblica  libera,  e confifte  nelle 
Provincie , le  quali  erclTero  un’  Unione  ili  Utre- 
cht fanno  1579^ 

Da  tUtté  quelle  7.  Proviheie  fi  fpedifcono  certi  Depu- 
tati all’ Haja,  ò in  qualche  altra  Città;  ovedeliM- 
tali  de  i più  importanti  affari  di  Statò . E quello  Col- 
legio ò Radunanza  chiamali  il  Coufigliù  degli  Stati  ^ 
Ovvero  Le  lèro  alte  Potenze  gli  Stati  Genetali  delle  Pro. 
^incie  unite. 

X X V i n. 

Altre  appartenente  atV  Olanda, 

Nell*  EUROPA  non  polfeggono  altro  ! Anzi 
credono  alcuni , ch^li  Olandefi  poco  fi  curino 
difàrealtre-conquiftc  in  Terra- ferma,  federando 

più 
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Detta  Mappa  detta  Germa  vìa  inferiore,  iòi 
più  tòfto  d’abbandonare  alcune  Provincie  confinanti 
colla  Germania . 

Pollo  che  farà  tifine  al  Trattato  ^ella  Barriera)  chd 
turt’ ora  fi  Contìnua  nelle  Fiandre  Spagnuole^  appa* 
riràCiò)  cheCefare  abbia cedutÒ all’ Olanda. 

II.  NELL’AMERICA  hanno  gli Olandefi tentato  piÀ 

volte  d^  inoltfarfi  ^ ma  con  fudcelTo  canto  ilifelice  « 
che  poco  c^idi  vi  pofleggono.Ciò non  ofiance  hanno 
nell’Olanda  la  compagnia  dell’ indie  Occidentali ^ 
' ' . la  (lùale  nohé  da  paragonarli  con  quella  dell’ Indie 
Orientali  . 

III.  NELL’AFFRICA  ^erò  hanno  io  due  lìti  pollo  il  piede 

fermo. 

t.  Sulla  Coda  di  Guinea  ) ove  hanno  erette  alcune  belle 
Fonezze . 

a.  Sulla  Coda  de’ Caffari)  ove  polTeggono  il  celeberrimd 
Capo  di  BUokA  Speranza  ^ vera  porta  dell* 
Indie  Orientali  . 

IV.  NELL’  ASIA  honfolo  viconfervaho  il  famofifiìnic) 

CommerZio dellTfole  Orientali;  ma  Hanno  eZian* 
dio  IfolCje  Regni  intieri  parte  in  attuale  poiTclTojpar^ 
te  rottola  loro  Divozione  4 cioè: 

1.  LeCo(lediCuNCAN)MALA6AR,GAROMAND£t« 
e di  MALACca  in  maggior  parte . 
a.  L’ Ilbla  di  Ceilon  . ^ 4 

).  L’ Ifola  GÌAVA  4 ed  in  quella  la  celebre  Fortezza  di 
Batatia  ) in  cui  rifiede  il  V ice-Ré  d’Olatida . 

4.  L’ Ifole  MoluCchE  ) e molte  altre  ^ le  quali  appari* 
ranno  à fuo  luogo  nell’  Indie  Oridotali  < 

XXIX. 

Lo  flato  antico  delle  Fiandre  * 

INomi  Latini  degli  antichi  Abitatori  fono  i fc- 
gmml. 

I.  Duelli , ch’abitavano  nell’  Artefia.chiafiiavanfi  A- 
TREBATES. 

a.  QmK 
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».  Quelli  della  Contea  d’Olanda , RATA  VI . 

Quelli  intorno  alla  Città  d’Huy  , nelVelcovado  di 
Liege,  CONDRUSII. 

4-  Quelli  del  detto  Vefeovado  di  Liege,  EBURONES. 

5-  Quelli  del  Brabante,  MENAPII. 

4.  Quelli  dell'Hannonia,  NERVII. 

7.  Quelli  del  Ducato  di  Buglione,  P^MANI. 

«•  Quelli  della Tranfifalana,  SALII. 

9.  Quelli  della  Zelanda,  TOXANDRI. 

IO.  QuellidiLimburgo,  e parte  di  Liege,  TUNGRI. 

CAPO  OTTAVO. 

Della  Mappa  degli 
SvÌ2^!^eri. 

. I. 

1 Confini  degli  Svh^eri^ 

IL  Paefe  degli  Svizzeri  nominato , in  Lat.  Hehefm^ 
m Frane,  la  Suiffe , giace  in  mezzo  alla  Germania, 
Francia, ed  Italia- 

Le  gran  Montagne  verfo  l’Italia  fi  chiamano  Alpi  J 
in  Lat.  Alpes . 

Riguarda  verfo  la  Germania,  einifpede  la 

Contea  del  T irolo . 

Vetfo  Ponente  i la  Francia,  einifpecie  la  Contea  di 
Borgogna , ed  il  Delfinato . 

V erfo  Settentrione^  la  Germania  , ed  in  Ifpecie  VAl[a- 
‘ e\a. Swvia . i - 

V erfo  Mezzogiorno , l’Italia,  ed  in  ifpecie  la  Savoia . il 
Mìlanefe y cÌQmaa Veneto. 

li. 


■ / 
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I I‘ 

/ Fiumi  degli  Svkxeri. 

I A Uanti  di  parlare  de’ Fiumi  fi  confideratìo  due 
/%  gran  Laghi  y cioè  \ 

I t Lago  di  COSTANZA , frà  gli  Svizzeri , e la  Germa- 
nia,nomato  da’Latini  Lacùs  PodamHus^yvtxo  L«- 
cus  Conftantienjis , à Cagione  , 5-^*!  Crttà,^  Co* 
danza  vi  é fuuata  fui  Margine  ; fi  chiama.ancbe  L<i- 
cus  Brìgtntinus  , per  rapporto  alla  Città  diBregcn- 
zaiviaggiacente.  / . _ _ , 

a II  Lago  di  GINEVRA,  inLat.  Lacus  UcMaftus  , m 
Frane.  Lac  de  Genevcy  frà  l’Italia , la  Francia , e la 
Savoja,  fi  chiama  di  Ginevra,  perla  Città,  che  vi 

fiaceiullefponde^ 

•fumi  più  confiderabili  fono  tré:  . 

Il  Reno  , in  l^zt.-Rbenusy  il  quale  nalce  ne  Griggio- 
nì,  feorre  per  mezzo  al  Lago  di  Coftanza  vcrlo  la 
Germania  , e quindi  pafsa  ne’Paefi  Baffi . 

Il  Rodai^o,  xn'Lzt.Rbodanus  , 11  quale fcatunlce 
negli  Svizzeri , ed  in  ifpecie  nella  Valefia , e paf- 
fando  pel  Lago  di  Ginevra  viene  In  Francia . 
L’AaaR  , inLat.  ^ro/<r,  il  quale  ttaverfandó  gli  Sviz- 
zeri va  a eongiungerfi  col  Reno  « 

III. 


IL 


a. 


La  Dìvìftone  degli  Si)ì^%ert . 

, Uefto  Paefe  é ringoiare  nella  fUa  divifione , e pcf 

averne  contezza  accurata , fa  di  meltiere  pren- 
ome il  fondamento  dalla  Storia  ,nel  modo  , che 

a.  Ilpfefcdegli  Svizleflera  ne*  Setoli  andati  foggetto 
airimperio , e Tlmperadóre  vi  conftituiva  i Gover- 
natori in  tutte  le  ProViode . 

I-.Ten- 
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3.  Tentò  poi  la  Caia  (TAuftria  d’incorporare  le  dette 
Provincie  a’  (uoi  Paefì  Ereditar) , ma  fcnza  frutto . 

Finalmente  avendo  per  quedo  effetto  ufito  iGover* 
natoti  troppo  rigore , s’unirono  alcune  Provincie  in- 
fieme , e gli  ft:acci  irono  dal  Paefe  l’anno  1 g >8. 

5.  Diedero  alfa  rmi  gli  AulltMCi  i egli  Svizzeri  fecero 
ognidifefaDofTìlìile,  e dappoiché  la  fortuna  li  favo> 
ri  in  di  veri!  incontri , ereisero  un’alleanza  perpetua 
nell’anno  1 gao.  in  virtù  della  quale  folse  ognuno  te- 
nuro  dì  fpargere  il  fangue  per  coofervare  la  Libertà 
della  Patria* 

Qucltofùil  principio  della  loro  Repubblica;  la  cui 
unione  ramo é durata  indivifa*  (ìnochefono  (iati 
d'Chi^rati  Libati  • ed  Indepepdenti  prima  dalla  Ca< 
(a  d’Au(iria  * e poi  anche  daU’lmperio  nella  Pace  di 
Weftf alia  d^ìl'anno  1648. 

Al  principio  entrarono  in  quella  alleanza  folamente 
tre  Provincie , cioè  JTcWriz,  C7ri,  cJ  Untet^alden . 

Vi  fopraggiunfero  poi  avanti  la  guerra  di  Borgogna  , 
altre  cinque  Provincie  t cioè;  Lucerna  , Zurigo  « 
QlariSy  Zug , e Berna , e tutti  quefii  infieme  fì  chia> 
mapoi  Cantoni  Vecchi. 

Finalmente  dopo  effer  rimarti  gli  Svizzeri  vittoriofi 
nella  Battaglia  Cotto  Nanù  contro  il  Duca  di  Bor- 
gogna Carlo  l’Audace  , crebbe  l’unione  di  cinque 
altre  Provincie  ; cioè  di  Tri  borgo  » Solura  > 
Basilca,  Scaffusa,  edAppENZEL,  equeftifi 
chiamano  li  Cantoni  Nuovi. 

IO.  D^poquert’ultima  Lega  non  vi  fono  (lati  altri,  chel’ 
abbiano  accrefeiuta  ; e così  confìrte  la  Repubblica 
degli  Svizzeri  fin’  al  giorno  di  t^ì  in  i g.  Provincie . 

IT.  1 Francefi , ed  Italiani  chiamano  quelle  Provincie 
• Cantoni  , il  qual  nome  é andato  in  ufo  appo  tutti 
1 Geografi  moderni . Si  nominano  in  Lat.  Pagìy  ov- 
vero Civita tesyà  Socìetatesy  ed  anche  C anione s . 

12.  Vi  fono  poi  altre  Città  , c Provincie , le  quali  fi  fono 
confederate  co’  detti  Cantoni , e quelle  non  fi  confi- 
derano  come  membri  principali,  ma  folamente  co- 
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me  collegati,  detti  daXatinì  Sodi  ^ehdioxum . 

131^  Qltredidò  vifonoaltrepicciole  Provincie  , le  quali 
non  fono  annoverate,  ne  fra  l’ordine  de’Cantoni , ne 
firà  i confederati  ^ ma  in  effetto  non  fonoaltro , che 
fudditi,  in  Lzt.  Subititi  Helv^tìorum . 

14.  Ed  in  quella  maniera  volendo  negli  Svizzeri  compu» 
tare  il  tutto,  nerifulta  una  triplice  divifìone,' cioè 

I LA  REPUBBLICA  DEGLI  SVIZZERI, confi^ 
(lente  ne’  1 g.  CANTONI , in  Lat.  fiefpubii(a  Helven 
tiorum . 

II.  I SUDDITI  DEGLI  SVIZZERI  , inLat  Jtré, 
diti  Helvttiorum . 

UL  I CONFEDERATI  DEGLI  Si^IZZERI  » in 
X^c.  Sodi  Helrfetiorum 

I.  Della  Repubblica  de- 
gli  Svizzeri . 

I V. 

S ua  appartenenza 

ESiaconfidene’ropradetciXIII. Cantoni^  i quali 
(ì  poifono  notare  nel  modo  feguente . 

I.  Tre  a mano  finiftra. 

I.  11  Cantone  di  Berna  , in  Latin.  Vaeus  Betnettfii  ^ il 
più  grande,  il  quale  s’edende  dal  Lago  di  Gineura 
intorno  al  Fiume  Aaar  (in  ai  Reno, 

».  11  Cantone  di  Friburgo,  inLat.P<*^«j  Friburgen^ 
genft , il  quale  giace  in  feno  al  Cantone  di  Berna . 
g.  11  Cantone  di  Solura  , in  Lat.  Pagus  Soldunenjis , il 
quale  é più  Settentrionale . 
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IL  Tre  al  difopra. 

1.  Il  Cantone  di  B \siL£A , InLat.Pagttì  Bajìtieftfis  ìl 
quale  giace  fopra  Solura . 

4.  11  Cantone  di  ScAFFósA , in  Lat.  Pj^us  Scapbufien  * 
« il  quale  ha  la  Aia  fìtua/.ione  fopra  il  Rem  , viàiho 
al  Lago  di  Cofìanzà . 

$.  Il  Cantone  di  Zuriro^  in  l^zt.Pa9us  tigurtnìiìAÌ  quà- 
tcHoaoSc^fufi. 

III.  A manò  delira. 

t.  li  Cantone  di  Àppenzell  , in  Lat.  Pagar  abbatifcet* 
lenfis , poco  difcoAo da  Zurigo , verfo  la  deAra . 

a.  Il  Cantone  di  Claris  . \x\L,it.Pagus  Glariotttnfis  ^ 
il  quale  giace  più  ver  io  mezzogiorno  * 

g.  11  Cantone d’URl  y \til-,zt.PagusUranienJis  y ilqùà* 
le  A fparge  più  all’ingiù  viirio  il  Monte  di  Sàn  Qot-^ 
tardo.  ^ i 

IV.  Quattro  in  mezzo.  ' 

t.  Il  Cantone  di  S^eitz  , io  Lat.  Svvitieafis  ) 
fcmra  Vri . 

ft.  Il  Cantone  di  Untervalden,  in  Lat.  17>»- 
tervaldenjìs  , oyreto  Sflva»ie»fis  y alla  fini  Ara  di 
Vri. 

}.  Il  Cantone  di  ZifG)  in  Lat.  VagusTugìenfis  , fopra 
Untervalden,. 

4.  11  Cantone  di  LucÉRIÌA , in  Lat.  Pàgus  Lucernenfis  , 
alla  iìnifira  d’Ontervalden . 

i 

V. 

It  Governo  ài  quefia  *Bjepubhtìca, 

OGni  Cantóne  è in  fe  Aefib  Una  picciola  B.epubbli- 
ca.  ed  hai* autorità  d'ordinare  , econilituire 

Leggi 
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Leggi  à fuo  beneplacito , ma  divcnenilo  colà  concer- 
nente tutti  i Cantoni  ^ convengono  i Depurati  di 
ciafchediino  ò à BadA)  òin  Arau  ,òin  qualche 
altra  Citrà , ed  una  tale  coadunanza  viene  da  loro 
chiamata  io  Tcdcfco  Tagfaliung  . 

Tutti  1 Cantoni  confiftonoin  ceni  Vicariati  , i q^uaìi 
fono  governati  da  i loro  V icarj , che  fi  cangiano  tem- 
pre in  alcuni  anni. 

Del  rimanente  gli  Svizzeri  confervano  una  certa  ordi- 
nanza, in  virtù  della  quale  potfono  aver  pronti  più 
di  cento  mila  Uomini  nello  fpazio  di  24.  fiore  / pe- 
rocché ogni  Svizzero  per  giovine,  che  fia,  é faldato 
della  fua  Patria , e quando  vedono  i fcgnali , che  lo- 
ro fi  danno  col  fuoco  fulle  Montagne,  fono  obbliga- 
ti di  ritrovarti  ne  i lorodeftinati  porti . Prove  di  que. 

. ila  ordinanza  ci  ha  date  l’anno  17  rz.mentrei  Canto, 
nidi  Berna,  e Zurigo  erano  in  armi  contro  l’A- 
bate di  S.  Gallo . ' 

VI. 

' < • 

La  Conftitt^hne  del  Taeje^  e degli 
Abitatori . 

IL  Paefe  abbonda  di  Montagne , e Laghi  e perciò 
non  vi  é tanta  raccolta  di  Biade , quanta  ne  richie- 
^ derebbe  la  quantità  degli  a bitanti  : ónde  non  avendo 
' tutti  il  foftentamento  bifognevole  dalla  Patria , cer- 
cano la  m^ior  parte  il  fervizio  militare  appo  le  Po- 
tenze foreftieré,  ove  riefcono  anche  d aggradimento . 
Ipafcoli  però  per  gli  Animali  fono  negli  Svizzeri 
quafi  i migliori  dell'  Europa . 

Gli  abitatori  fono  di  compleffione  roburta , durevoli  al^ 
lefitciche,  fchiettiyfinceri,  c fedeli. 


O VII. 
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V I I. 

La  'Religione  degli  Svi^xerì. 

SI  fofFrono  due  Religioni  nel  Paefe , cioè  la  Catto- 
lica Romana,  eia  Calvina,  c fono  divife  come 


ca,cioè:  Lucerna,  Friburgo, Sosura,Zug 
SuEiz,  Untervalden,  edURi. 

» Due  Cantoni  hanno  le  due  Religioni  frammifchiate  , 
cioè  Claris,  ed  Appenzel- 
. Ed  acciocché  la  diverfità  delle  Religioni  non  apporti 
danno  al  fifteroa  Politico  , ognuno  é obbligato  d’ 
abitare  in  un  Cantone,  il  quale  profeffi  la  ftelTa  Re- 
ligione, che  egli  fegue . Ed  in  ogni  cafo  che  cangiaflc 
Religione , bifogna  anche  che  cangi  Cantone . 

V II  L 

« 

Ter  averne  dì  tutti  contesa  più  accura* 
ta^  feguono  primieramente  le  offerì 
va^^ioni  nel  Cantone  di  Lerna, 

/^Uefto  Cantone  é il  piò  vado,  e più  potente  di  tut- 

CJ  ti,  ed  entrò  nell’ Unione  l’anno  1^52. 

Riguarda  verfo  Ponente,  Friburgo,  eSoIura,  ver- 
io  la  Tramontana  il  Reno,  e parte  della  Svevia,  ver- 
fo il  Lucerna,  Untervalden,  &Uri,  e 

Tèrib  Mezzogiorno,  il  Lagodi  Ginevra,  con  la  Va* 
leda. 

La  Religione  di  quedo  Cantone , é tutta  Calvina. 

Egli  fi  divide  in  due  parti . 

^ . I.  Nel- 


legue  ; 

Quattro  Cantoni  fono  infetti  del  Cai  vinifmo,  cioè  Zu- 
rigo , Berna  , Basilea  , e Saffusa  . 

Sette  Cantoni  vivono  in  grembo  alla  Chiefa  Cattoli- 
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i!«  tedesca  , iMorno  al  Fiume 

“■  FRANCESEagglacenteaìdue 

Laghi  di  Ginevra , e HeufthateL  < 

I X. 

Si  notano  nellaVarteTeà^ca  del  Can- 

tùne  di  Berna 

*'  la  Capitale, fitaata  fui  Fia- 

JJ  meAaarf  grande,  ricca,  e popolata  , fenduta 
torte,  e per  arte,  e per  natura,  confideratafempre 
per  una  delle  migliori  Città  degli  Svizzeri . ^ 

2.  OURGDORF  , ìnLat.Bur^Afir^My  difcoffo  una  Le- 
ga Tedefca  da  Berna.  Non  è di  tanta  confiderazione 
comelafopradetta, 

Arburg  , in  Lat.ilr^«r^a»i,  fuirjaar. 
Habspurg  , in  Latto.  BaàJjSita’^m  j nelle  parti  fet- 
tentrionah  del  Cantone  appo  il  Fiume  ofaar , Caftel- 
Jo , che  negli  fprrati  fecofi  apparteneva  a i Conti  dcl- 
lolteflanome,  dai  quali  deriva  la  difcendenza  de’ 
moderni  Arciduchi  d'Auftria . 

5 ENIG^ELD  , poco  dKcoào  d'HabJpurg , à mano  de- 

Mpnaftcfo celebre,  ove  Alberto!.  Imperado- 
re  fù  uccifo  Bell  anno  1 308. 

X. 

Offervazioni  nella  "Parte  Francese  del 
Cantone  di  Berna . 

GLr  aitanti  la  chiamanoanche  il  Paefe  Di  Nuo- 
£'®*^QpisTATa,inLat.F4r«i/«iMi.  hiFran- 

comprende  tutto  il 
tratto  di  terra  dal  Lago  di  Ginevra  fino  al  Lago  di 

O 2 kU- 
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Nenfcbatel , tra  Friburgo , e le  Frontiere  Francefi . 

Si  può  nominare  meritamente  la  Parte  Francefe , poi- 
ché dopo  effere  flati  gli  Hugonotti  fcacciati  dalla 
Francia,  fe  ne  fono  calati  molti  migliaia  inqueflo 
Paeie . 

Le  Piazze  principali  fono  le  feguenti . . , _ - , 

1.  Losanna,  in  Lat. , fituata  fui  Margine 
del  Lago  di  Ginevra,  Capitale  di  quello  Paefe , Cit- 
tà bella,  e delitiofa . Ne’tempi  feorfi  vi  rifedevaun 
Vefeovo , ma  dovette  ritirarli  à FriburjJo  già  nel  fe- 
colo  decimo  fello , egli  era  per  altro  Suffraganco  del- 
r Arcivefeovo  di  Bifanione . 

Preflb  Lusanna  vi  é un  picciolo  porto  nominatoR/v/i, 
nel  quale  s’ imbarcano  quelli , che  vogliono  elfer  tra- 

cettatid’ una  riva  all’altra  del  Lago, 
a.  IVERDON,  in  Lat.  Eàr<M/«»«w , giace  fullaRivadd 
Lago  di  Neufchatel , Luogo  celebre  ne’ tempi  an- 
tichi. . 

t WiFLISBURG  , in  Lat.  Avtntium , in  Frane.  Aven~ 
ebes , alle  fponde  del  Lago  di  Murter,  Città  affai  paf. 
fabile  . r j • 

4.  Le  Terre  circonvicine,  òche  fono  abitate  dai  Indetti, 

ò da  i Confederati  degli  Svizzeri , de’ quali  fi  trat- 
terà alla  fine . 

X I. 

Del  Cantone  di  Friburgo . 


QUefto  Cantone  entrò  nell’  unione  folamente  nell’ 
anno  1481.  dappoiché  gli  Svizzeri  avevano  do- 
to il  Duca  di  Borgogna. 

11  Cantone  di  Berna,  lifà'coritorno,  fendali  fitua- 
to  nel  grembo;  quivi  fiorifee per  tutto  la  Religione 
Cattolica.  , 

QiMnto  alle  Città  altro  non  vi  édi  rimarcabile,  che 
jFriburgo,  luogo  alquanto  ampio. 
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XII. 

Ojferva<ziont  nel  Cantone  di  Soìura. 

QUefto  non  é molto  grande , c s’incorporò  nell’U- 
nione parimente  nell’anno  1481 . Egli  fiftendc 
lopra  il  Fiume  Aaar , ed  ha  verfo  Ponente^  il  Vefco- 
vzàoAi  Bafilea  i a Settentrione  ^ il  Cantone  di  Bafi- 
lea,  vetCo  Levante , e Mezzo  giorno  j il  Cantone  di 
Berna . 

Egli  conferva  in  tutto , e per  tutto  la  Religione  Catto- 
lica Romana . 

SoLURA,  inLzt.Solodurum^  in  Frane.  Jtf/carre , nò 
la  Capitale,  Città  ag^iacente  al  Fiume  ben 
fabbricata,  e force:  Eifa  é il  Luogo  più  notabile  in 
quello  Canteme. 

L’Ambafciadore  di  Francia  ha  quivilafuarefideniai 
ordinaria . 

XIII. 

Del  Cantone  di  Bafilea» 

r 

Q Hello  entrò  neir  Unione  folamentè  nell’an.  i;oi. 
Egli  étagHato  dal  Reno  nella  parte  fuperiore,  c 
riguarda  verfo  , la , verfoSetten- 

trione , la  Brifgovia , e verfo  Mezzogiorno,  Solura . 
Quello  Cantone  é picciolo , e vive  tutto  negli  errori  di 
Calvino. 

Bifogna  avvertire  di  non  confóndere  il  Cantone  di  Ba~ 
fiea^  col  Velcovadodi5<^/e«,  perciocché  quello  é 
fìtuatopiù  verIoPfl»r«re,  edhailfuo  proprio  Ve- 
. feovo.  Principe  deirimperio.  il  quale  entrò  in  Le- 
gadei  7.  Cantoni  Cattolici  nen’anno  1597,  Egli  ri- 
vede in  Brondrut , quale  non  é appartenenza  degli 
Svizzeri,  madell’Alleraagna • 

Basilea,  inLat. inFrancefe  , Città 

■ ’ O j ■ gran- 
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grande,  e famofa  , ma  poco  popolata, fìtuata fui 
Reno , il  (male  le  fcorre  per  mezzo , n'é  ia  Capitale, 
ed  ha  un  UtiiverGtà  fiorita  . 

Non  lungi  dalla  Città  v‘é  Huningà,  òfiaHuNiN- 
GEN , lin  Lat.  Hknìngà , Fortezza  confidef  abile  pian- 
tata da’Fran<;efi  nell'anno  i < 8o. 

Efifa  giace  nella  SuHtgovià  j cioè  nel  terreno  Franceie, 
ma  tanto  vicina  à , die  fi  pofTono  ambedue 

battere  co*  Cannoni  vicendevolmente . Nella  Pace 
diRifiKric  fi  pattuì)  che  i forti  efetti  in  mezzo  , e 
filile  fponde  del  Reno  appki  la  Fortezza  dót^eflero  ef- 
fer  demoliti  ; maifisrti  dijà  dal  fiume  i)otefTero 
reftare. 

llMedefimofi  fiabili  anche  nella  Pace  di  Èada  nell’ 
30001714. 

léiciiSrtKL^  ìti’LztXnucófiabuluni  ) Città  mediocre 
nello  fiefib  Cantone . 

Due  Leghe  T edefche  incirca  da  BafUen , verfo  Levan- 
te, v^é  il  Pafib  Àugfi , Città  molto  celebre  ne’  tem. 
pi  andati, chiamata  Aa!lAx..Auguftd  RaUracórum. 

HL  I V. 

Del  Cantone  di  S affusa. 

Qliefio  sWi  con  gli  altri  folamente  nell'anno  1 50I. 

efegue  come  rantecedente  i Dogmi  di  Calvino. 
La  fua  fituazioneé  fopra  il  Reno,  ed  ha  verfo  Levan- 
te^ il  Lago  di  Cofianza  ) verfo  Ponente^  la  Città  Sil- 
veftri , verfo  Tramontana , la  Svevia , e Verfo  Mez- 
zóghrnoy  il  Reno. 

Vi  fi  nota  SàEFUSA  , in  Lat.  Scapkufia  , Città  delle 
*più  belle  degli  Svizzeri , fitUata  fui  Reno . 
NeurIUCH!  , in  Lat.  Neol^ifctta^  Città  picdola , eSi- 
gnoria  del  medelimo  nome  i Poco  lontano  da  Neu- 
KlRCH  fi  vede  la  gran  Cafcata  del  Reno,  nomina- 
ta, mhìLX..Catarra&aRbeni^  ove  rompendoli  l’ac- 
* qua  à tutto  precipizio  frà  rupi  , ofeogH,  convieni 

a’Paf- 
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a’ Paflagieri fmontare  dì  Nave,  é fare  un  circuito 
notabile  per  terra,  innanzi  di  poterli  rimbarcare. 

XY. 

Del  Cantone  di  TLurigo^ 

OUefto  Cantone  entrò  nell*  Unione  con  gli  altri 
neU’anno  i3jr.edha  neU’ordinela  preminen- 
za da  tutti  t 

Egli  lì  liende  fotte,  al  Reno , ed  ha  vcrlb  Levafite  A- 
penzell , verfo  Ponente  Berna  , verfo  Settentrione 
Saffufa,  Mezzo  porno  Siicìli  eZug. 

Tutto  il  Cantone,  il  quale  é grande,  c potente,  pro- 
felTa  il  Calvinifmo  * 

Eglièqudlofteflb nel  quale  Zùikglìò  pofe  I fonda- 
menti alfErefia , chiamata  poi  Calvina  da  Calti- 
NO  fuofeguace* 

Vili  confiderà  Zurigo,  in  Lat.Ti^ttrttw» , fìtuatolul 
Lago,  chiamato  inLac.  Lécus  Tigurinut ^ Città 
ò delle  migliori,  ò la  migliore  di  tutto  il  Paefe,  poi- 
ché elTa  é grande , ben  fabbricata , ha  continuo  traf- 
fico , ed  é bene  fortificata  ; il  che  negli  Svizzeri  è co- 
fa  non  ordinaria  ; dicendo  elfi  in  proverbio  : che , à 
cbifa  feudo  la  fedeltà  detpopao  , nonbipognano  Fot- 
tezSje  * 

L’altre  Città  appartenenti  à quello  Cantone  fono  le 
feguenti  t 

!•  Eglisau,  in  Lat. Ej/i/ozdrf , fui  Reno, 
a.  Xyburg,  inLat.K>^«r^«»w,  già  Contea  celebre  , 
oraCaftello,  e Vicariato. 

3.  REGEMspÈtiG , in  Lat.  Regenfpergum  , fituato  fui 
' Monte  Logerberg . 

L’altre  fono  di  minor  confiderazione . 
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XVI. 


Del  Cantone  d'  j^ppen^el. 

QUeftos’é  fatto  membro  dell’ Unione  folamente 
nell  anno  1513.6  perciò  gli é ftato  alTegnato  1’ 
u limo  grado  fra  tutti  • 

Egli  giace  verfo  Levante  rifpetto  à Zurigo , e s*cflen- 
dequìfi  fin’ al  Reno . 

E’ di vifo  in  Comunità,  òfiano  Vicariati  come  gli  al> 
tri , i quali  in  quello  Cantone  fi  chiamano 
RodEN,  e ciò  savvertifce  per  capire  ladiverfità  de’ 
nomi , che  polTono  prefentarfi  tulle  Mappe . 
AppenzeL  , in  Latin.  Abbatìfcella , n’é  la  Capitale, 
quale  non  é fabbricata  in  modo  di  Città , ma  più 
tolto  in  modo  di  deliziofo  Villaggio,  e purei  Inoi 
abitanti  fono  in  più  parte  opulenti . 

Per  ciò , che  riguarda  la  Religione , quello  Cantone  , 
è millo  d’ambe  le  Religioni , cioè  mezzo  Cattolico, 
, c mezzo  Calvino. 

XVII. 

De^  Cantone  dì  Claris, 

>^Uclto  già  nell’anno  i 352.  abbracciò  la  Lega . 

V y Egli  confronta  verfo  Levante co’Griggioni  ^ e 
■^lalraltrc  partì  con  Zurigo,  Suiz,  ed  Uri. 
Claris,  in  Lat.  , n’èil  Luogo  principale  , 

egli  éfolamente  un  atnpio  Villaggio  aperto. 

A quello  Cantone  appartiene  ancora  la  Contea  di 
'Werdenberg. 

La  Religione  vi  è milla,  come  in  AppenzeJ , ma  pre- 
valgono pctò  di  numero  i Calvinifti. 


XVIII. 
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XVIII. 

. Del  Cantone  (T  Uri. 

} • 

QUefioé  uno  de’ tré  primi' y lì  quali,  (labili rono  1& 
Lega.  Anzi  egli  etjueUo,  ove  Gug.lielmo  Teli 
a (jj>pofe  ai  comandi  del  Governatore  Geìsler  , e fù 
il  primo  , che  rufcicò-gli  animi  alla  ribellione . E(To 
riguarda à‘ Settentrione  Suiz  , al  Levante!'  Grig< 
gioni , al  Ponente  Berna,  ed  Untervalden,  ed  à mez- 
zo giorno  i confini  d’Italia . 

Altorf  , ìtiLzt.jUtorfiumy  n’é  il  Luogo  più  rimar- 
cabile, il  quale  é adornato  di  Palagi,  e di  Mona.*' 
fterj . 

Vi  fiorifee  la  Religione  Cattolica  Romana . 

XIX.  ■ 

Del  Cantone  dUntervatden, 

ANch e quefto  Cantone  è uno  de’ primi,  che  fòr» 
roarono  la  Lega. 

1 fuoi  confini  fono  verfo  Levante  Uri , verfo  Ponente 
Lucerna,  verfo  Settentrione  Sueiz,  everioMezza 
giorno  Berna . . : . 

Tutto  Untervalden  ^gue  la  dottrina  del  Vicario  di 
Grillo . 

Stanz  , in  Lat.  Stantìa^  ovver o,f t4/iv,V illaggio  nota- 
bile, n’é  il  Luogo  principale . 

Sarnen,  in  Lat.  , parimente  Vinario,  ma  è 
inferiore  aU’antecedente . 

XX. 

lì  Cantone  di  Suei%. 

ANche  quello  fu  uno  de  i tré  Cantoni, che  fondaro- 
no runionc:  Egli  ha  dato  if  igome  à tutto  il  Pac- 

fe; 
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Te;  poiché  avendo  eflb  riportati  la  vittoria  tontfi 
gli  Auftriaci,  fi  fegnalò  avanti  gli  altri. 

La  Tua  fituazione  é fra  ZukiGO  « GLARiSjtJRl,  UN* 
tERVALDEN , e LUCERNA . 

^utz  j ovvero  SuEiZ,  ihLat.f«>//a  , n’é  il  Luogo 
Capitale,  fehia  Mura  V ma  coìifiderabile  ^ 

Ih  mezzo  al  Cantode  rìfplehde  il  Teforo  del  Pàefe  ^ ed 
il  rerugiodeTeccatori  \ cioè  la  celeberrima  Capel- 
li d’EiNnDÌEA,confacrata  dallo  ftefib  Dio;  (Quella 
rinchiude  l’Immagine  miracolofa  dèlia  fui  Santifiì* 
Ida  Madre , la  quale  é fire<)4encata  giornalmente  da’ 
fuói  divoti. 

Tutto  il  Cantone  oflèrvai  Dogmi  della  Chlera  Cat* 
tonica. 

X X t 

r ' 

Dei  Cantone  dì  "Lug. 


u. 


Ùefio  fi  coliegà  con  gli  altri  nell’anno  ijjfi.  ed 
é il  più  picciolo  fì'a  tutd . 


Egli  é circondato  da  Zurigo , SueiZ , e Lucerna . 
Nella  Religione  obbedifce  alla  Sede  Apofiolica . 
ZUG  ) in  Lat.  Tugium  , fabbricato  falle  fponde  d’un 
picciolo  Lago,  é il  più  eccellente  de’ Luoghi  , ed 
anche  migliore  de’  preaccennati  « 

Xxiì. 


Del  Cantone  di  Lucerna* 

QUefto  Cantone  abbracciò  l’unione  nell’anno  t ^ • 
. ed  é uno  de’ principali , e de’ più  rimarcabili  del 
Paefe* 

Egli  é fituato  quali  in  mezzo  agli, altri  avendo  per  limi* 
ti  vcrfo  Ponente  Berna  , .verfo  Levante  Zurigo  , 
Zgg,  Sueiz,  ed  Untervaldea,  verfo  Settentrione  , e 
Mezzo  giórno  Berna  < ' 

Non 
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Non  conofce  altra  cìnofura  della  Aia  Religione,  che 
la  Chiefa  Cattolica , ed  é anche  il  più  potente  fra 
cotti  i Cantoni  Cattolici . 

I.  Lucerna  j in  Lat. Lucernài  C!ttàmediocre,bagQà- 
ta  dal  Lago  dello  AelTo  nome , n’é  la  Capitale; 
a.  SembacIì  i in  Lat.  Sempacumy  Luogo  più  Settehtrio* 
naie  Tulle  Tponde  d’un  altro  picciolo  Lago  j noto  per 
la  battaglia  ivi  fegUitafrà  gli  AtìAriaCi  ^ egli  Sviz> 
zeri  ticli  anno  i coh  la  p^io de  i primi  ; 

In  qoeAi  cohtortii  fi  prefenta  ilL^go  di  PitÀTÓ  , ih 
Lat-  Lacus  Pilaii , del  quale  fi  favoleggia che  get* 
taHdoVi  dentro  qualche  cofa  irriti  il  Cielo  à lampeg- 
. giare, e tlioiiare  con  tetribiliflìiba  teàipeTlà . 

S ofierva  anche  4 che  nella  Città  di  Lucerna  rlfiéde 
ordihariatliehte  il  Nunzio  Pontifizio,  ed  alle  volte 
anche  gli  Amba fciadori  di  Spagna  § e di  Savoja . 

IL  De  i Sudditi  degli 
Svizzeri . 

X X i i L 

GLì  Svizzeri  hanno  tré  fprae  de*  Sudditi  ; 

Sudditi  comuni  di  tUtti  i Cantoni  infieme . 
a.  Sudditi  particolari  d’un  fOlo  Cantone . 

3-  Sudditi  rifpettivi,  poiché  polTono  chiainarfi  Sudditi 
folamehte  in  tal  qual  rifpetto , òfenfo. 

11  Cantone  d’AppÈNZEt,  é entrato  tardi  tìeirUniohe, 
e perciò  non  ha  che  tare  con  quefti  Sudditi  ^ fiiorche 
con  il  Diftfettodì  RéìKTÌJALL  « del  quale  fi  tratte- 
rà al  difotto. 

Del  rimanente , i Sudditi  antedetti  conlifiono  , ò ipi 
Signorie , ò in  Città , ò in  Villaggi  fituati , ò verfo 
l’Italia,  òverlo  la  Francia,  ò vene  la  Germania. 

XXIV. 
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XXIV. 

1 Sudditi  degli  S vìveri  verfo  la 
Germania, 

I.  T A CONTEA  DI  BADA,  in  mezzo à Berna, 

I i e Zurigo  . Effa  apparteneva  per  l’addietro  agli 
otto  Cantoni  vecchi , ma  neH’anno  1712.  fòconqui- 
Hata  à forza  dall’ armi  dei  detti  Bemefi  , eZuri* 
gani . 

1.  Bada,  in  L,zt.  Bada , ovvero  T bermde  Helwticrum^ 
Città  pi  ccioIa,n’é  il  Luogo  principale:  qui  vi  (quan< 
do  fì  ha  da  dibattere  negozj  concernenti  tutto  il  Pae- 
fe  ) hanno  i Deputati  d’ ogni  Cantone  le  loro  adu- 
nanze : Nell’anno  1712.  s’impadronirono  i Bernefì, 
e Zurigani  della  Città  , e diroccarono  il  Camello  . 

; . Quella  Città  è anche  celebre  per  la  conclufìone  del- 
la Pace  fra  l’Imperadore , e la  Francia  j*neU’  anno 
1714. 

II  Diilretto  airintorno  chiamali  Ergovia  . 

»•  ZuRZACH,  in  Lat.  C ertiacum^  ovvero  ForumTibe- 
rii  y Villaggio  notabile  per  le  famofe  Fiere,  che  ogni 
anno  vi  lì  tengono . 

3.  Keyserstul,  io  Lat.  Tribunal  Cafaris , Ottà  pic- 
ciola  fulla  riva  del  Reno . 

IL  Le  così  nominate  PROVINCIE  LIBERE,  inL. 
Provincia  Liber re  y ioTedefeo  Freienaempter  y fi- 
tuate  fra  la  Contea  di  Bada , e la  parte  fuperiore  del 
Cantone  di  Berna , appartenevano  per  l’addietro  a i 
Sette  Cantoni  vecchi , ma  nell'anno  1 7 1 2.  fe  ne  fo- 
^ no  impadroniti  i Bernelì , e Zurigani . Quella  Pro- 
vincietta  fi  chiamava  per  altro  la  Conteadi  RouRE 
ovvero  Rore:  vi  fono 
1.  BremgarTEN,  in  hu- Bremiar tum . 

%.  Mellingen  , in  Lat.  Nlellingìa  , ambe  Cktà  pic- 
ciole. 

III. 
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III.  La  TURGOVIA,  m'Lzt.Turgovia ^ Provìndajxi* 

co  difcofta  dal  Lago  di  Coftanza  à mano  Hniftra,  (og« 
getta  ai  fette  Cantoni  vecchi . Vi  d 
Fratenfeld,  Luogo  picciolo. 

IV.  RHEINTHAL,  \t^h^l.VallisItbem^o'lvtxoRegu• 

fia^  Provincietta  limitata  dal  Reno,  nel  contorno  « 
ove  quefto  fi  mifchia  col  Lago  di  Cofianza . , 

.Qi^fta  nonfolorìconofce  i fette  Cantoni  vecchi  pet 
l^adroni , ma  in  parte  anche  il  Cantone  d’Appenzel, 

V.  SARGANS,  in  Latin.  rr«d?«/  Sarunttum^  Contea 

alquanto  ampia  fotto  al  Dominio  de  i fette  Cantoni 
vecchi . 

VI.  GASTER  , in  Lat.C^y?r<i22iftrf//f/j,Difiretto  piccio- 

lo verfo  il  Lago  di  Zurigo,appartenente  a i due  Can- 
toni, di  Claris,  eNeiZ.  Vié 
Utznach  , in  Lat.  , Luogo,  il  quale  una 

volta  ebbe  il  titolo  di  Contea . 

XXV. 

1 Sudditi  degli  Svì^^eri  (ulle  Frontie- 
re Francefi , 

SOno  quattro  Vicariati  jMvernati  altetnativameri- 
te  da  i due  Cantoni  di  Berna  , e Friburgo  per  mez- 
zo del  li  loro  Vicaij . 

X.  MuRTEli  , in  Lat.M«r<i/ai».  bagnato  d’un  picciolo 
Lago  dello  fteifo  nome  , celebre  per  la  vittoria  ivi 
ottenuta  dagli  Svizzeri  l’anno  1476.  contra  Carlo  T 
Audace , Duca  di  Borgogna . 
a.  GransEE,  Grandtfonum  ^ bagnato  da  una 

• parte  dal  Lago  di  Neufcbatcl , celebre  altresì  per 
altra  vittoria  .riportata  dagli  Svizzeri  contra  fi  Du- 
ca fuddetto. 

3.  Orben,  ovvero  ChaIANs,  ovvero  EschaLENs, 
in  Lac.Fir^a,  Città  iìtuata  fotto  al  Lago  di  Neufcha- 

■ . ■ tei, 
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tei,  il  cui  Diftrettoéchiatnato  m'Lzt.Tra&us  Ur- 
bìgeaus  y ovvero  Verbigemis . 

4.  ScHA^ARZENBURG , é il quarto Vicariato, 

XXVI. 

I Sudditi  degli  SvKZeri  fidile  Frontiere 

d Italttt  • 

I.  T QUATTRO  VICARIATI  ITALIANI , ò 
JL  fiano  le  quattro  Prefetture , in  Lat.  Vr^tfeBura  Ita- 

lìcéty  o Tranfalpina  y le  quali  furono  riiafdate  agli 
Svizzeri  da  Massimigliano  Sforza.  Duca  di  Mi- 
lano neiranno  151  z.mentre la  Repubblica  confìfte- 
va  fblamente  in  1 a.  Cantoni  ; per  aver  elTo  per  mez- 
zo delle  loro  armi  riacquiftato  il  Ducato  di  Milano , 
1 nomi  delle  dette  Prefetture , le  quali  confinano  col 
Ducato  di  Milano  , fono  i feguenti . 

1.  Lugano,  ìnhzt.'Prt^eBura Luganenjù . 

' 2.  Log  ARNO,  ìnLAt.'PtérfeBura  Locarnenfis . 

5.  MeNDRISIO,  \n'LaX.PrégfeBuraMenarìfia»a, 
4.  Val  Magia,  in  Lat.  Pr^feBura Madiana . 

II.  Alle  fopracccnnate  quattro  Prefetture  fono  aggiunti 

}.akri  Vicariati,  appanenenti  a i due  Cantoni  di 
Sueiz , ed  Utitervalàen , doé 
X,  6ELLENZONA,inLat..&f//iria,  oBeUìnzonium. 
a.  Val  Brenna,  ìnLa.t.Vallìs Brehnìa^ 

5.  Riviera,  fui  contorni  d’C7r»\. 

m 0 

XX  VII. 

Altre  Conftder anioni  intorno  a i fuddìti 
degli  Svi^^eri^  < 

VI  éun’ahrafpeciedi  Sudditi,  i quali  fono  fola- 
mente  foggetti  in  untai  quale  rilpetto , avendo 

dovuto 


Digitized  by  Googlc 


pirt,*^ 


Della  Mappa  degli  Sidzz^ri . 

dovuto rilafciare  qualche  cofa  a i Cantoni^  ò per 
diritto^  di  Prtexioncy  e per  altri  patti  fatti  fra  di  lo- 
ro. Efercitano  per  altro  il  Jus^adìi  yAi  propria  au- 
torità « efonoilèguenti; 

I.  Arau  , inLat.  Arevium  , Lu^o  fìtoato  fui  Aaaty, 
foggetto  nel  modo  predetto  al  Ontone  di  Betna.  Vi 
fi  tengono  alle  volte  i Conventi  de’Deputati . 
a.  Bischqfzeli;  , \nlAt.  Bpif copi  cella  y Città  picciota 
nella  T urgovia . Nel  temporale  vi  ha  qoakhe  domi- 
nio anche  il  Vefcovodi  Cofianza,  e circa  lo  fpiritua- 
le  toccante  il  Calvinifmo,  vi  comanda  il  òotooe 
di  Zurigo . 

3.  Bruk,  in  Lax-Ponsafotdfy  Città  picciola  full^wr, 

focto  la  Protezione  del  Cantone  di  Berna . 

4.  DiessenhoFFEN  y in  Lat.  Diejjeahofé^  ovvero  Dat~ 

najfa , Città  picciola ,,  ma  bella  nella  Turgovia , bar 
gnata  dal  Reno  ì riconolce  per  Prppettori  ^ e Signori 
i due  Cantoni  di  t So^ufa,. 

5.  Gersau,  inJLat.  Ge^oviay.  Villaggio  picciolo^  ma 

famofO)  falle  fponde  del  Lago'di  Lucerna  - 
I Tuoi  Protettori  fono  i 4.  Cantoni  interiori^pvvero  Urfy 
SueiiyVtttervaldeny  eZu£; 

6-  Rappersweil.,  in  Lai.  Huperti  Villa  y Qttà  piccio- 
la fui  Lago  di  Zurigo  ; é fotto  li  4.  Cantoni  di  Qlarity 
Uriy  SuetZy  cUntervalde»y  comefìioi  Protettori  . 
Nellàn.  171z.fi  retulette  a i Berpefi  y e Zuri^fi . 

7.  Stein,  inLat.  ovvero  , Città 

bagnata  dal  Reno , ove  sbócca  fuòri  dal  Lago  di  Co- 
fianza . Zurigo  n*  ha  i diritti  di  Protezione , e vi  di- 
firibuifcegH  Dfficj  Spirituali , e Teatrali . 
t.  WiNTERTHUR,  in  Lat.P'lfarfbfKi»,  Otti  deliciora 
nel  Cantone  di  Zurigo  \ V ive  fotto  la  protezione 
dello  fielTo  Zurigo . 

ZoPFiNGEN,  in  Latin.  ovvero  Tabivium  y 

Città.oiccioìa,poco  difiante  d’Iran , il  cui  Protetto- 
re é il  Cantone  di  Berna . 

XXVIÌI. 
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Oltre  di  ciò  vi  fi  enervano 

ITré  punti,  chefegoono  : 

Ove  giace  la  patte  Tedefca  del  Cantone  di  BernjL, 
Lucerna , Solura  ,e  Untervalden , tutto  quefto  trat- 
to di  Paelc  inQcme  fi  chiama  1’  Arg9via  , in  Latin. 
Argojtt. 

a.  I Contorni  del  Cantone  <li  Friburgo  s,  fi  chiamano 
UCHTLAAD , in  Lat.  Kmthunìa . 

3.  LaZORGOVl  Ai  edaltrifimili  contorni  fi  conoscono 
dalle  Città  dello  fiefib  nome . 

III.  De  i Confederati 
degli  Svizzeri . 

XIX. 

Ttj  Sfi  fono  diverfr,  |>arte  fìtuati  nel  Paefe,  parte  di 
fuori;  cioè; 

1.  TGriggioni  , in  Lat.  Rbatia. 
a.  La  Vallesia,  inL&t.  VaUfia^  ambe  fui  le  frontiere 
dell’Italia. 

3.  Il  Distretto  , e la  Città  di  BieL  , in  Lat.  Ritnnare . 
4.  Il  Principato  di  Reu'fchatèl,  ò fia  di  Neuburg  , 
in  Lat.  Principatus  Neocomertjis , ambi  Tulle  vicinan- 
ze di  Francia . 

5 . La  Repubblica  di  GineurA  , in  Frane*  Geneve , .in 
Lat.  Refpubtica  Genevenfis . 

6.  La  Città  di  S.  Gallo  , in  Lat.  Fanum  S.  Gatti , poco 
difiante  dal  Lago  di  Cofianza . 

7.  La  Città  di  Mulhausen,  ìr\lM.ìiulbufia , e 

8.  La 
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S La  Città  di  RoTirK^EiL  ( : con  diiFerai2a  però  dalle  aN 
tre  : ) ambe  in  Germania  . 

XXX. 

Ofservas(ìom  [opra  i Griggtoni. 

IL  Paefe  de  i Griggioni , nominati  in  Lat.  Rhatì  , 
ovvero  Grifone  s , ha  verfo  Ponente , i Cantoni  de- 
gli Svizzeri,  verfo  Lr7;<7»/r , la  Contea  del  Tiroloy 
verfo  Jrrte»/r/«w , lo  ftcflo,  e verfo  Mezza 
il  Dominio  Veneto . 

■Per  riguardo  alla  conflituzione  del  Paefe , la  parte  Set  * 
tentrionale  è molto alpeftre  ed  infeconda , ma  la  par- 
te Meridionale  fì  può  paragonare  in  fertilità  à qtur» 
lunque  Paefe  dell’  Europa . 

La  Religione  è framifchiata  , Cattolica^  CaIvina;oui 
i Calvìniili  prevalgono  a i Cattolici  di  numera . 

Il  Governo  é un  ritratto  di  quello  de  i Cantoni  fopra- 
fcritti,  poiché  vi  é 

I.  La  Repubblica  de’ Griggioni , ed  . 

II.  1 Sudditi  de  i Griggioni . 

XXXI. 

Del/a  Repubblica  de  Griggioni, 

IL  Paefe  de’  Griggioni  in  fe  fleflb  è coniTOfto  di  tré 
Leghe,  òfìa  tré  parti,  chiamate  in  Lac.  F^de- 
ra\  queftehannoconehiufa  un’unione  infìeme , e fi 
fono  collegate  con  gli  Svizzeri  nell’anno  i47r.  Le 
Leghe  fono; 

I. . LA  LEGA  SUPERIORE,  òlla  la  Lega  grì^a  , 
aduso anum^  conlioacol  Cantone  d’  Vrì, 
verfo  Ponente . ' ’ < 

Vi  appartengono»^;  Comunità , 1 8.  delle  quali  profef- 
laiio  la  ReligiònéCalvioa  )C  dieci  la  Religione  Cat- 
tolica . 

F Ilans  , 
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IlANS  , in  Lit.  llantium , Città  picclola,  è la  Capitale 
di  quefta  Lega . 

Si  ofiTerva  , che  quivi  fcaturlfce  il  Fiume  Reno  in  due 
fonti , li  quali  fi  congiungóno  verfo  Enu , dove  ter- 
mina la  detta  Lega  • 

li.  LA  LEGA  DELLA  CASA  OIDIO,  inL-For- 
dus  Domus  Dei , fi  diffonde  verfo  Levante  deiramc- 
detta  . 

Quafi  in  tutta  vi  regna  il  Calvinifmo.  , , ^ 

CoiB-A , in  Frane.  Coire , in  Lat.  , n’  é la  Capi- 
tale , ed  anche  la  miglior  Piazza  di  tutto  il  Paefc'. 

Il  Velcovo  che  vi  rifiede , è Prìncipe  del  S.R.  Imperio  . 

Quivi  ha  la  fua  origine  il  Fiume  ; quel  tratto  di 
terra,  che  é irrigato  dal  fuddetto,fi  chiama  Engadin^ 
\nlax.Engadina  ^ quale  fi  divide  ncirEngadin  fu- 
periore,  e nell’ inferiore. 

III.  LA  LEGA  DEI  DIECI  GIUDICJ,  in  Lat,  Ff. 
dus  decemjudkiwum^  verfo  Settentrione  del  fan- 
recedente  -, 

Anche  quefta  è quafi  tutta  infetta  di  Calvinifmo . 

Mayenfeld  , in  Latin.  Majteviila , n’é  la  Piazza  Ca- 
pitale. 

XXXII. 

1 Sudditi  de  f Griffoni, 

QUefti  confiftono  in  trépicciole  Provincie  da  loro 
conquiftate  nelle  guerre;  ove  quafi  tutti  gli  abi- 
tanti fi  conformano  a i decreti  della  Sede  ApoKolica. 
I.  LA  CONTEA  DI  CHIAVENNA,  inLat.C/tf- 
ve/iMir  , alle  fponde  del  Lago  di  Como . 

Chiavenna  n’  é la  Capale  - . r j 1 

' Plurs  , in  Lat.  Plurium , Ottà  talmente  oppreisa  dal- 
le mine  d’ un  Monte,  che  al  giorno  di  oggi  vi  fono  fc- 
polte  le  fue  reliquie  in  un  picciolo  Lago . 

II.  LA  VAL  TELINA,  in  Lat.  ValUsTelina^  fitua- 
ta  verfo  I-cvante  di  Chiavenna , Paefe  molto  fer- 
tile 
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file , di  cui  ne  fa  fede  il  Vino  genei^ofo  che  vi  nafee . 
E molto  notabile  nella  Storia  , poiché  fui  principio 
del  Secolo  decimo  fello  s’accefe  una  gran  guerra  ner 
cagione  di  quella  Valle . ^ ^ P" 

irr  L^t.  n’é  la Caoitale 

III.  la  contea  DI  BORMIO’,  inLa^&«. 

Bormienfii^  fi  Iparge  verfo  il  Tirolo. 

Bormio,  ovvero  Worms,  mhzt.  B&rbricmn , n’é 
la  Capitale.  * 

XXXIII. 

Della  Valkfia  . 

T Vallefia  é pato  dalla  quantità  delle  Val- 

SiTTEN,  in  Frane  X/fl»,  in  Latin.  fui  Ro. 
pU^e  ^®^nafituazione,n’éJaCa- 

S.  Maurizio,  in  Frane.  S.  Maurice, in L.  Aeauuum , 

‘ Sa  vo/aiha  unCaficllo  moko TTe 

5*^  . Poco  lontano 

T «V?*  ®^sni  d’acque  minerali . 

VeCcovo  dei  principali,  foggetto 
all  Aravefeovo  di  Tarentafiain  Safoja’,  iffle 

• ìu  r ° » ed  é indufo  nclf 

alleanza  de  1 Cantoni  Cattolici . 
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XXXIV. 

Il  T(eJiduo  de  i Cùnfcderatì  degli 

I.  1*  A PROVINCIETTA  , c Cltrà  di  BIEL  , 

I I in  Latin.  Bhnna^  aggiacentc  al  Vefcovadodi 

BaGlea,  verfo  Mezzo  giorno  ) falla  fonte  del  Lago 
dello  delTo  nome , chiamato  in  Latin.  Lacus  Bìen- 
nenfis  . 

Apparteneva  innanzi  al  Veicovadodì  Bafìlea  ; ma  nel- 
Tanno  1 547.  fu  prefo  in  Lega  dagli  Svizzeri . 

Non  vi  G confìdera  altro , che  la  Città  di  Biel  ) in  L. 
Bienna , falla  riva  del  Lago . 

II.  IL  PRINCIPATO  DI  NEVENBURG,  in  Fr. 

Neufcèatel , in  Lat.  PrincipttUM  Neocomenfii^  fi  ften- 
de  fotto  Bienna  lungo  il  Lago  deilo  ReiTo  nome, chia- 
mato in  Lat.  Lacus  Neocomenfts . 

NeVENBURG  , in  Frane.  Neufcbatel^  in  Lat.  fieuco- 
nmm , n’  é la  Capitale, prò v veduta  d’un  buon  Caflel- 
lo  < La  Religione  Calvina  vi  domina . 

Val  ANGIN, Signoria  poco  diftoila  da  Nevenburg. 

Quefto  Principato  era  innanzi  polTeduto  da  i Duchi  di 
I^ONGUEVILLE  di  Francia,  ma  elfendofi  evinta  la 
Linea  mafeoiina  nell’anno  1694.  e la  Femminina 
nell’anno  1 707.  gli  Stati  di  Nevenburg  e Valan- 
GIN,  eleflero  per  loro  Principe  Sovrano  il  Rè  di 
Pruina,  il  quale  s’é  di  già  mefib  in  pofTelfo . ErelTe 
^edo  Principato  già  tempo  fa  un  Municipato  con  il 
Cantone  di  Berna  à fe  vicino . 

IH.  LA  REPUBBLICA  DI  GINEVRA , in  Lat.  <?e- 
neva , in  Frane.  Gcneve^  bagnata  dalla  coda  del  La- 
go del  mede-fimo  nome . 

La  Città  di  Gineura  in  fe  (lefla  é bella , grande , ric- 
ca, e fòrte,  nella  quale fiorUce  una  celelveAcade- 
mia  frequentata  da  molti  Paflaggieri . 

Il 
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Il  governo  tanto  della  Città , quanto  del  diftretto  è for- 
mato fecondo  qu^ degli  S vizzeri , ed  i membri  del 
medefimo  fono  i Patrizi . 

Ne*  tempi  andati  v»  riftdeva  il  fuo  Vefcovo,  ma  dap- 
poiché la  Città  ha  voluto  imbrattarli  nelCalvioif- 
mo,  convenne  ritirarli,  e trasferire  lafua  fede  in 
Anneù  di  Savoia. 

Il  Duca  di  Sa  voia  ha  una  pretenlionegrande  fopra  la 
Città,  ed  ha  tentato  alcune  volte  di  inlignorirfene 
con  là  torza . 

IV»  La  citta  di  S. gallo,  ìn Latta. Famm  S. 
Gain  , fituata  Irà  ilLagodi  Coftanza,  ed  il  Can- 
tone d’ A ppenzei,  ben  fabbricata , ed  abitata  da  gente 
beneftante  , entrò  in  confederazione  l’anno  14^4. 

Vi  é nella  Città  un  Abazia  ricca , e l’ Abate  é Prin- 
dpe  di  S.  Gallo , in  Lat.  Abhas  SangalUnfs  ( : il  qua- 
lerjli^eàWeil poco difcoftodalU Città;  ) Ili  tolto 
nell  Alleanza  parimente  nell’anno  medelimo . 

A quello  Abate  appartiene  anche  la  Contea  diToggen- 
burg  ivi  ^giacente.  I fudditi  però  hanno  tentai  di 
fcuwcreilgiogo  di  ubbidienza;  e mentre  i due  Can- 
toni  di  Berna, e Zurigo,^!  fpalleggia  vano,  n’é  na» 
ta  nell  anno  j 7 1 a.  una  guerra  intellina . 

L’Abazia  fu  totalmente  diroccata , la  Città  alTaltata 
e prefa.  ed  il  Principe  fu  coftretto  à ritirarli . Ma 
dicefi,ch  al  prefentcne  fia  feguito  raccomodamento 

V.  Mulhausen,  ìnLat.Mu/òu/a,  Città  della  Sunrgo^ 

viainAlkmagna  , a Città  Libera  Imperiale,  ma 
nell’anno  1 ^ fi  confederò  con  gli  Svizzeri . 

VI.  Rotweil,  la  Lat.  Rotevillay  ed  anche  Rotril/a , Cit- 

tì Libera  Imperiale  della  Svevia,  fi  gettò  nella  Lega 
l’anno  1 590.  ma  ne  fu  rilalciata  nell  anno  1 per 
aver  accetuto  ilprefidio  Auftriaco  nella  guerra  con- 
tro gli  Svizzeri. 
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Lo  Statò  Antico  degli  S virxeri . 

G Li  abitanti  del  Cantone  di  Berna  G ehiamavano 
AMBRONES. 

Quel  li  del  Cantone  di  Bafì  lea  R A U R AGI  ^ 

Quelli  de  ìGriggioni  RHOTl. 

Quelli  delia  Contea  di  Sargah£  S ARUNETES . 
Quelli  delia  V ailefìa  SEDIINI . 

Quelli  dei  Cantone  di  Zurigo  TIGUR  INI . 

Quelli  del  Cantone  di  Zug  TUGENI . 

Quelli  intorno àlli  Griggioni  VENNONES . 

Quelli  della  Parte  Francefe  del  Cantone  di  Bcfna 

Terrigeni  j oweroURBiGENL 

CAPO  NONO. 

De//a  Mappa  d Italia. 

1. 

Sua  Situazione , 

L’Italia)  y é un  Tratto  di  Paefe  lun* 

go,  eflretto,  il  quale  lì  ftende  nel  Mare  Medi- 
terrano , e rapprefentafi  quali  in  forma  d'ufto  ftivale. 
VerCo  Settefitrione^  è limitata  dall’Allemagna)  e dall’ 
Elvezia,  e verfo  Ponente  dalla  Francia;  Pel  redo 
tutta  è circondata  dal  Mare  Mediterraneo,  il  quale 
fecondo  i contorni  differenti  ha  acquiffate  varie  de- 
nominazioni . 

Quel  Mare,  che  bagna  al  di  fotto  le  prime  Coffe  delT 
Italia,  chiamali  Mare  Liguff  ico , in  Lat.  Mare  Ligu- 

fticum , 
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flicum^  pìoché  la  Terra  Genovde,  la  quale  fk  fponde 
à quello  Mare,  lì  nominava  anticamente  Liguria  . 
Quel  Mare,  che  bagna  il  relìduo  dell*  Italia  al  dilbtco 
lì  chiama  M«re  l/r/er»w , ovvero  Tbucum  , ovvero 
Thjirrhtnum^  ciod  Inferiore  $ Tolto  , ò Tirreno  , 
perciocché  la  Tofcana,  parte  di  Terra  ad  elio  aggia* 
cente,  aveva  anticamente  il  nome  di  Tyrrenia  • 
Tutta  quella  parte  di  Mare  fonra  1*  Italia,  che  fbrma 
una  grandiliìma  incavatura  tra  la  Dalmazia,e  la  fud- 
detta, chlamafi  GOLFO  Di  VENEZIA,  MARE 

. SUPERIORE , ovvero  ADRIATICO  , à caufa 
della  Città  d’  Adria, poco  dillante  da  Venezia,  tanto 
celebre  ne  i fecoli  fpirati , che  diede  il  nome  à quella 
gran  porzione  di  Mare. 

. I I. 

/ Fiumi  principaìi  deW Italia, 

X . T L Po* , in  L.  Padus . Ha  la  Tua  origine  nell’  Alpi  e 
I.  dopo  elTerlì  ingrolTato  col  tributo  di  molti  altri  Fiu* 
mi , lì  fcarica  verfo  Levante  nei  Mare  Adriatico . 

X.  L’ADIGE,  in Lat.  Ari&e/fjjinTedefco Scaturì* 
fce  nella  Germania , e piega  parimente  verfo  il  Ma* 
re  Adriatico. 

3.  L’Arno,  inLat.  Arnus.  Irriga  laTofcana,  e va 
à sboccare  nel  Mare  Tirreno . 

4-  Il  TEVERE,  in  Latin.  . Nafce  nello  (lato  di 
Tofcana,  fcorre  quali  in  mezzo  all’ Italia , e dividen- 
do la  Città  di  Roma , lì.'gettanel  Mare  di  Tofcana . 

III. 

La  Grande^a  deìP balia* 

La  lunghezza  dagli  Svizzeri  Un*  alla  fine  della  Ca- 
labria importerà  più  di  200.  Leghe  Tedcfche  , 
cioè  800.  Miglia  Italiane  incirca  ; Ma  1»  larghezza  é 

P 4 diffc- 
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differite:  Nella  parte  faperiore  comprenderà  560. 
Miglia  Italiane  incirca , e nella  parte  inferiore  non 
farà  larga  in  alcuni  luoghi  più  di  lao.  , overo  160. 
Miglia . 

1 V. 

La  Conflitu^ìone  del  Taefe  d Italia, 

Al  difopra , ove  confina  colla  Francia , e coll’  El- 
vezia, échiufaricaliada  grandiflìmè  Monta- 
gne chiamate  Alpi  , in  Lat.  Alpes . 

. Contigui  all’AIpi  cominciano  gli  APPENINI  , iquli 
come  montuofa  Catena  dividono  l’Italia  Gn’allafine. 
L’Italia  é per  altro  il  Paefe  più  deliziofo  del  Mondo , il 
quale  per  Timpareggiabile  fua  fertilità  tanto  in  Vi- 
no , quanto  in  altre  delicatezze  chiamali  con  ragio- 
ne il  Paradifo  dell’Europa . 

Non  produce  però  tanto  formento,  quanto  ne  richie- 
derebbe ralimenco  degli  Abitatori  , e perciò  viene 
rovente  fuppl ito  quello  difetto  parte  dall’Africa 
parte  dalla  Polonia , ò dal  Levante . 

• - - V. 

Il  'Maturale  degli  Italiani. 

GLì  Italiani  fono  molto  eccellenti  per  l’acutezza 
• d’ingegno;  ftanteché  nella  Mufica,  nella  Pit- 
tura ^ Architettura,  ed  altre  Scienze  tanto  Ipeco- 
lative , quanto  pratiche  meritano  lapaJmaavaoti  i’ 
altre  Nazioni . 

Una  bella  mente  hallimato  di  defaivere  al  vivo  1* 
umore  degli  Italiani , con  dire , che  fono  un  tempe- 
• «mento  fra  la  grandezza  Scuola , c la  vivacità 
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La  'Religione  dell  Italia . 

La  Religione é Cattolica  Romana  in  tutta  l’Italia, 
anzi  quefio  é il  Paefe  fortunato , nel  qualeilCie- 
lo  labili  la  Sede  lApollolica , e'  vi  conftitaì  il  fuo 
Vicario.  < 

Frà  le  Alpi  in  fàccia  allo  Stato  di  SavoJA  lì  'erano  anni» 
dati  tempo  f^  i così  nominati  VTaldensi  involti  in 
un  Erefìa  quali  uniforme  à quella  di  Calvino  j ma  ne 
fono  (lati  eftirpati  : Si  crede  nulladimeno  , che  ve 
ne  lì  a r imaHa  qualche  reliquia . 

VII. 

Il  Dominio  d^halia* 

Nei  tem^  della  Nafcita  di  Crilìo  non  folo  domi- 
nava Roma  fopra  tutta  l’Italia , ma  quali  fopra 
tutto  il  Mondo  allora  cognito,  e perciò  era  l’ItaUa 
in  quel  tempo  la  Provincia  principale' del  Romano 
Impero . 

Ma  ne  i Secoli  V.  VI.  VII-  ed  Vili-  calarono  à depre- 
dare la  bella  Italia  i Gothi,  Hùnn! , Heruli,  Longo- 
bardi , ed  altre  barbare  Nazioni  , fulmini  del  Setten- 
trione; la  regnarono  con  lìrilìe  di  fèrro,e  fuoco, ed  im. 
pofero  un  fine  funeflo  all  I mperio  d Occidente . 
Sflendo  polcia  il  mifero  Paefe  (lato  pu^atoda  .quelle 
Barpie  per  mezzo  degli  Imperadori  Crilliani  ; co- 
minciò à refpi  rare  alquanto,  e ne  nacquero  diverfi 
Regni,  Repubbliche,  Ducati &c. i quali  fiorifeo- 
' no  ancora  al  giorno  d’oggi . 

Primieramente  n’ha  il  Pontefice  la  Tua  porzione , e poi 
l’Imperadore  i fuoi  Feudatari , oltre  Mantova,  egli 
Stari,  che  già  appartenevano  alla  Spagna  . Final- 
mente vi  fono  anche  le  Repubbliche ,,  ed  i Principi 
Sovrani,  de*  quali  tollo lì  tratterà. 

Vili. 


Capo  Ììono» 

Vili. 


1. 

IL 

ili. 

IV. 


Divtftone  deUìtàUa, 

La  forma  dell’ Italia,  rapprefetì fataci  m guifa  di 
Stivale^  dà  occafìone  di  dividerla  cómodadàtti* 
te  ; perciocché  uno  Stivale  ha  tré  parti  : 

U La  parte  Superiore , ò fia  la  Tromba . 
t.  1^  parte  Mezzana , òlìalatjamba. 

. ?•  La  parte  Inferiore^  ìòfìa  il  Piede  . 

Ed  in  quello  modo  dividiamo  anche  l’Italia  ih  tré  par- 
. ti,  cioè)  ^ 

nella  parte  SUPÉRIORE  irrigata  dal  Pò. 
NELLA  PARTE  DI  MEZZO  bagnata  dalPAr* 
ho,  e Tevere. 

E NELLA  PARTE  INFIMA  aldifotto. 

£ perche  1 ItsIUi  è Atcornidta  d*I(ble  ^ vi  fi  sggiungc 
Un’Appendice  dell’IsOLE  Italiane. 


I.  La  Parte  Superiore 

deiritalia . 

jf^Ùefta  j^rte  fi  diffonde  dalla  delira  j e dalla  finìftra 

V(t  del  Po , e perciò  dalle  frontiere  di  Francia  fin  al 
Mare  Adriatico . 

Tultóquefto  Tratto  di  Terra  , ò almeno  la  maggior 
patte  del  medefimo, chiamali  con  un  folo  nome  LOM. 
Cardia  , in  Lat-  Lotìgdbatdia , da  i Popoli  Longo- 
bardi , i quali  vennero  nel  fello,  Secolo  non  sò,  fe  ad 
^ aitarla , óàdiftruegerla . 

Si  oflervano  in  quella  Parte  Superiore 

I.  ALCUNI  DUCATI  GRAl^Dl. 

{{.  alcune  REPUBBLICHE . 

111.  DIVERSI  piccioli  PRINCIPATI . 

IL 
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IL  1 Ducati  grandi. 

I.  I L DUCATO  Di  SA YOJ A , in  Lat.  Sabaudi^  * 
1 fott’ al  Lago  di  Ginevra , attaccato  alla  Francia. 

II.  IL  PRINCIPATO  DI  PIEMONTE  , in  Lat. 

PedemHtium  y fotto  all’antecedente , folle  frontiere 
Francefi. 

III.  IL  ducato  di  MONFERRATO , in  Lat. 

Mórtsferratus  ^ alla  delira  di  Piemonte. 

IV.  IL  DUCATO  Dt  MILANO  i in  Lat.  Ducatut 

Mediolàhenjii^  (ìtuato  fra  i Griggioni , ed  il  Pò . 

V.  ÌL  DUCATO  DI  PARMA  , in  Lat-  i)ucatus 

Parmenfii  j foctO  al  Pò . 

VI.  IL  DUCATO  DI . MODON A , in  Lat.  Duca/uJ 
iiutiìitnfii , parimente  fotto  al  Pò . 

VII.  IL  DUCATO  DI  MANTOVA,  in  Lat.  i)u- 
tatui  Mantuanus , fopra  il  Pò . 

III.  Della  Savoja. 

1 

Sua  Sìtuaxtone  » 

1 Limiti  della  Savoja  fono , verfo  Stttentrténe  il 
godi  Ginevra,  verfo  Let><r»rr  la  Vallefia  , verfo 
• < Ponente  la  Francia, e verfo  MeTXò giorno  il  Piemonte. 

Difputanaalconi  , fe  la  Savoja  debba  annoverarli  fra 
le  Provincie  dltalia?  Noi  tralafciatane  la  decilìonei 
ci  appigliamo  alla  mente  de’Geograii  piò  moderni  , 
inferendola  nella  Mappa  dltalia,  tanto  per  elTef  il 
Sovrano  di  Savoja  Principe  Italiano, quanto  per  aver 
occalìone  di  conliderarla  comodamente  (òpra  una 
(lelTa  Mappa . 

I I. 
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II. 


IX 

« 

Le  Trovine f e della  Savoja. 

QUede  fono  fei , e per  confiderar  Je  tutte  con  acccH 
ratez:^  abbifogoano  Carte  fpeciali , gran  parte 
o furono  date  alla  luce  nella  guerra  paifata. 

SAVOJA  PROPRIA , in  ì^x..Sabaudiapnpria.  Ri- 
guarda à Settentrione  il  Lago  di  Ginevra , gii  Svizze- 
ri, eia  Conteadi  Borgogna,  à Ponente  il 
à Levante  la  Valleiìa , ed  il  Piemonte  » ed  à Mezze 
vwr/ifl  parte  del  Delfinaro,  e Piemonte  . Contiene 
. ChamB£RI  , in  Lat.  Camberium , Città  Capitale  dì 
tutto  il  Ducato,  fabbricata  in  una  bella pianura,con 
un  Cadello  molto  antico . Fa  nel  l’ultima  guer  ra  oc- 
cupata da’  Francefi , fino  che  fi  conchiufe  la  Pace . 

• Montm£LLIAn,  in  Lat*  M0arfl9r//r<ra«ot,  pocodif- 
collo  da  Chamberi  Città , e Rocca , fabbricata  Ib- 
pra  d uno  Scoglio , (limata  per  l’addietro  invincìbi- 
le ; Ma  la  rendettero  vjneibilei  Francefi  nell’anno 
rèo  a.  e bianche  nell’ultima  guerra  Tanno  1706.  e 
, la  demolirono  totalmente . 

. Bj^ufort,  \tìLax..Belloferdìay  Città  vcrlbi  con- 
fini di  Foflìgm . 

Aix } in  Lat.  Aqua  Gratianay  preflb  il  Lago  di  Bom- 
get , Città  <»n  titolo  di  Marcnefato . 

Rumillt  , ìnhAtm.  Rumiliètumy  Città  fui  Fiume 
a0ra«,atcribuita  da  alcuni  al  Genevrefe , fu  i cui  con- 
fini  elfa  é fituata  ; Efercita  gran  traffico  di  Grani . 

Gl  NE  VARESE  > itxLzt.  TraSus  , vcìDucatuj 
Getuven/isy  in  Frane.  Le  Genevois  . Confina  co! 
Uiiirettodi  Ginevra , e fi  vi  confiderano 
Anneci  , in  Lat.  Annecium , Città  deliziofa,  e prin  • 

, cipale  di  quella  Provincia , fituata  al  Capo  d’un  La- 
go dello  Itellb  nome . Il  Velcovodi  Ginevra  ha  quà 
trasferita  la  fua  fede  dappoiché  la  Città  ha  abbrac- 
ciato il  Calvinifaio.  ' • 

^ La 
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S.  La  Roch£)  \nh?iì.Rupes  Allobrogum^CÀttÌL^ìcào» 
la  ...  . fituarafoprad’un eminenza. 

3.  Clermont,  \t\hdiX..Chrimontìumy  Città  ordinaria 

....  della  Roche. 

4.  CroisILIEZ,  Città  picciola  ....  à Settentrione  di 

: Clefmont . 

: Ili  CHABLAIS , ih  Lat.  Aget  CabalUnus , prcffo  il  La- 
1 go  di  Ginevra  . Vi  fono 

! 1.  Thonon,  in  Latin.  Tunotiium,  Città  galante  fulle 

0>onde  del  Lago  accennato  , e Capitale  di  qaeBa 
I Provincia. 

a.  TERNlERE,Città  picciola,  poco  difcofta  dal  Rodano. 

! 3.  Gaillard,  in  Lat.  Città  picciola. 

t 4.  Evian,  in  Lat.A^«i4»«w , Città  due  Leghe  difcofta 
; da  Thonon . 

i IV.  IL  TARENTESE,  Valle  ampia  à Mezao  giorno 
j della  Provincia  di  Savoja . Vili  notano 

n I.  MoNTlERS,  col  cognome  en  TarentaisE,  in  Lat. 

I Monafterium  in  Tarentefia , Città  Capitale  di  quefta 

c Provincia,  fituaiafrai  Monti , con  Sede  Archiepì- 

: fcopalc.  ^ , 

i a.  S.  Maurice,  in  Lat.  Tanum  SiMauritij  , Città  fui 
Fiume  Ifere , con  titolo  di  Marchefato  appartenente 
: alla  celebre  Famìglia  di  ChABOT  . 

V.  LA  MAURIANA,  in  Lat.  Maurlanat  In  Frane. 

i MaurienttCt  Valle  parimente  ampia,  à mezzo  gior- 

no della  precedente , nella  quale  fi  oflervano 

j I.  S.  Iean  en  MaurieNNE,  inLat.F4»«w  S.ltan- 
5 nìs  in  Mauriana , Città  mediocre , ma  primar  ia  al 

; quefta  Provincia , notabile  , percW  i moderni  Du- 

t chi  di  Savoja  fi  chiamavano  anticamente  folo  Con- 

it  ti  di  Mauriana-  11  Vefeovo,  che  vi  rifiede,  à Sof- 

fraganeo  dell’  Arcivefcovo  di  Vienna . 
r a.  La  Cambre,  in  Lat  0/fpidum  Corner^,  Città  pio- 
L ciola , con  titolo  di  Marchefato,  lopra  I antedetta . 

VI.  FOSSlGNr,inLat.Tr45«/Fc^^W4»B/,  ProvincI» 

contigua  alla  Vallefia,  nella  duale  vi  fono 
t.  BoNNEYiiiE|inLat.£v»wAwr»  Città  primaria  di 

I 
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quefta  Provincia , ma angufta , con  Caftello  amico . 
».  CtusE,  inLatC/«/4,  Laogo  picciolo . 

5.  Flumet  , Città  riftretta  frali  due  Fiumi  Arly  , e 
Umbre , 

4«  Chamounis,  ovvero  CfjAMMUNY,  inLat.  Campi- 
montium , Città  picciola,  fu  i confini  della  Val  lefia . 
Taninge  > in  Lit-Taninia^  Città  picciola, prefso  il  Fiu- 
me 

III. 
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Del  Dommio  di  Savoja. 

! 

Ppartienc  la  Savoja  al  fuo  proprio  Duca , il  quale 
e anche  Padrone  del  Piemonte , e del  Regno  di 
ìcilia, cedutali  da  Filippo  V.  nella  Pace  d’ Utrecht. 
Nella  penultima  guerra  d’Italia  s’impadronirono  i 
Franccfi  di  tutta  la  Savoja , ma  la  reftituirono  nella 
Pace  particolare  dell’  an.  1^9^.  In  queft’oltima  guer- 
ra d nata  la  Savoja  parimente  nelle  mani  de’  Fran- 
ccfi , e nel  medefimo  modo  fu  refiituìta  al  Duca  nel- 
la Pace  particolare  dell’  anno  1 7 1 J* 

IV.  Del  Piemonte . 

I. 

Sua  Situa^tcne\ 

laceil  Piemonte  aH’origine  del  Pò  , e riguarda 
V T verfoi:.rt>4»rej  il  Monferrato;  vtrìo  Ponente  ^ 
«Francia,  in  modo  che  le  Alpi  CoTTiEal  difo- 
pra , c le  Alpi  Marittime  al  difotto  fervano  per 
termine  dc’confi  ni;  rellando  la  Valle  di  l^rcellonet< 
ta  rinchiufa  nella  Francia , giufta  i Trattati  d’ Utre- 
cht fra  la  Francià»e  Savoja.  ytt£oSettentflone\  ha 

la 
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)&  Savoja  ).  e verfo  Hfzzo  giorni , il  Dominio  Gcqo>. 
vefe^ 

II. 

Divìfionc  del  'Piemonte . 

Sbotto. il  nome  di  Piemonte  comprendonfi  divetHé 
» Provincie,  c fonale  fluenti: 

EMONTE  IN  ISPECIE,  in  Latin.  Vedewn^ 
tìwn . Giace  all*  intorno  di  Torino, d Diilretto  piccio- 
lo, e contiene 

I.  Torinq,  inLiit,  Augufta.  Taurìnorum^  Città  gran- 
de, Capitale  del  Piemonte,  eRefidenza  ordinaria 
del  Duca , fabbricata  con  tutta  pulitezza  Tulle  f ponde 
del  Pò , e guardata  da  una  Occadella  forte . Ha  Uni* 
verità  , ed  ArcivefeovQ .. 

NelPanno  1 706.  fodenne  un  terribile  y e pericolofo 
affedioda  i Francefì , ma  ne  fu  felicemente  liberata . 
2-  Carignano,  in  Lat  Carittlanum  y Luogo  medioac 
fui  Pò . Fù.  appanaggio  de*  Duchi  dello  (lelfo  nome  , 
e perciò  rit  iene  ancora  il  titolo  di  IXcato . 

3.  SavigliaKo,  in  Latin-f<n^i//«e«i»,  Ottà  alquanto 
grande,  poco  dìfeofta  da  Torino  ^ 

4.  Coni  , ovvero  Cuneo  , in  Lat.  Cuneum , Fortezza 
eccellente fotto.à  Savigliano,  airediata  in  dai- 

no da’ Francefì  T i^nno  1694. 

5.  MoNPOYÌ»  \ìxl^t-Mons  Regahs.  y alla  delira  di  Ca- 
neo;  Fortezza  piantata  fulla  cima  d^nn  Monte  feo- 
fcefo , la  quale  na  molellato  il  Duca  di  Savoja  in  di- 
verfe  occafioni . 

6.  Possano,  in  Lat.  Foffanttmy  prelToSa?Igliano.  E* 
luogo  ordinario , e viene  Interpretato  quali  Tons  Sa- 
nus , per  l’acqua  Tana , che  vi  nafee , 

7.  Moncagliere,  in  Latin.  vicino  à 

Torino,  Luogo  di  diporto  del  Duca . 

8.  Ghiere,  in  Lat.  , Luogo  tenue,  alUr  delira 

di  Torino. 

j-  Pi- 
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f PiGNEROLO)  ìaLatPiaerolium.  Fa  Fortezu  reale, 
e confiderata  per  la  chiave  d’ Italia . G-ace  contigua 
alla  Francia , e perciò  poiTeduta  anche  da’  Francefi 
dall  annoi  630.  , fin’ airanno  1696.  in’ tutto  6é. 
anni.  Nel  oual  tempo  fu  ridotta  come  inefpugnabi- 
le.  Dopo  fa  Pace  particolare  colla  Francia  nell’ 
anno  1 69  6.  furono  fmantellate  le  fortificazioni , e re- 
fiituita  la  nuda  Città  alla  Savoja . 
lo.  R]^oli,  ìnLit  Riful^t  Città picciola  con  picciolo 
Territorio,  eretta  in  Ducato  dal  DucadiSavoja, 
e data  in  feudo  al  Conte  di  Daun  in  ricognizione  dcl- 
Virtù  militare,  con  cui  ha  così  ben  difefi  i fuoi 
Stati  . 


12. 

iB- 

*4- 

li- 


ti. Bene,  in  Latin.  Benna  ^ ovvero  Bagenna  , Città 
picdola  alla  delira  di  Savigliano.  Apparteneva  per 
I addietro  ^Signori di  CosTA,fotto  titolo  diCont^. 
Exilles,  Fortezza. 

Fort  ldis,  Caflello. 

Fenéstrelles  , Fortezza  • 

Fort-Moutin,  Forte.  • \ 

itf.  Le  VallidiBRAGELAS. 

17-  Di  Sezana. 

18.  Di  Bardanache. 

if.  Di  Castel  Delfino,  ed  altri  Luoghi  fono  folle 
trontiere  del  Piemonte,  rilafciati  dal  Ré  di  Francia 

If  *7* 

11.  AUi  r A » in  Lat.  Ducatus  Auguffanus , Ducato  fitua- 

. ® alla  Vallcfia . Si  vi  notano 

.1.  Aosta,  in  Lat.  Prateria^  Cittì  affai  bel- 

la , e Capitale  di  quefto  Ducato . Vi  r. Piede  un  Ve* 
feovo  fuffraganeo  dell  Arcivefeovo  di  Montiers  . 
a.  Ghawllon,  in  Lat.  Cafiellfo , Qttà  picciola  fui  Fiu- 
me Dora , con  titolo  di  Baronia . 

in  Lat.  , Città  poco  grande  c poco 

m vlitrTr  u '1“^' ^ 

MI.  VERCELLI,  in  Lat.  rra<?«/  Vercellenfif . Provin- 

^u«jte,lD»«todi  Mihno.  neul quale  fi 


I.  Ver- 
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1.  Vercelli,  inLat.  Capitale  di  queda 

Provincia  , Fortezza  con  Vefcovado  SufFraganeo 
, - di  Milano,  prefa  nell’anno  1704. dai Francefi , e 
. demolita  ili  gfan  parte,  ma  al  prefente  in  potere  del 
fuo  Sovrano. 

, ».  Santia,  alla  finiftradi  Vercelli,  Città  fortificata, 
e Mercantile. 

IV.  Il-  CANAVASE,  in  Latin.  Canapitium  , Contea 

molto  bella  falle  frontiere  d’ Aolta . Vi  fono 
ji.-JUREA  , ovvero  Inurba, in  Lat.  Eporedia^Qìak 
, , Capitale , e confiderabile,  con  Rocca  forte,  già  Mar- 

chefato,  fituata falle fponde  della  Dora.  Fuefpu- 
3 • gnata  da’ Francefi  l’anno  1 704.  ed  abbandonata  V 
- 30001707.  IlfuoVefcovoéfotto  alla  Metropoli  di 
1 - Torino. 

».  Chivasco  , in  Lat.  , falle  fponde  del  Pò, 

Città  picciola , ma  forte . Ha  contiguo  il  Forte  Bru- 
netto^ chelagaarda. 

3.  Crescentino,  Città  picciola,  ma  forte  per  contro 
Verrua  falla  ri  va  del  Pò;  memorabile  per  aver  fer- 
vilo di  comunicazione  all’aiTediata  Verrua  per  mez- 
• zo  d’ un  ponte  fopra  il  Pò , che  congiungeva  le  due 
, . Piazze,  in  modo  che  la  detta  foftenne  con  maraviglia 

l’afledio  più  di  6-  Mefi . 

V.  SUSA,  ìnhat.  Marc&ìo»attis  Segufnus ^ Marchefa- 

to  picciolo  fullefrontiere  della  Francia . Vi  é ' 
Susa,  in  Lat.  Je^:/yi«»»,Paffo  importante  fra  l’Italia, 
elaFranda,  conquiftatodaTrancefi nell’an.  1 704. 
ma  ricuperato  dalla  Sa  voja  nel  1 706. 

VI-  S ALUZZO  , in  Lat.  Marebionatus  Salutiarum , Mar- 
' chefatc  contiguoalla  Francia , ove  fi  notano 
X.  Saluzzo  , in  Lai.JaiWitie  , già  Augufla  Vagienorum  y 
Fortezza,  ePafifodigranconfeguenza,  Capitale  di 
quelto  Marchefato , della  quale  fe  ne  feppero  preva- 
lere i Francefi  nella  penultima  guerra  d’ Italia.  Il  fuo 
Veìcovoéfottoair  Arcivefeovodi  Torino. 

» . Carmagnola  , in  L.  Carmamola ,.  Città  e Fortez- 
za ficuata  bensì  nella  Provincia  di  Piemonte,  ma 

Q_  appar- 
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2. ^1  C^po  trottò . . 

appanerietite  à quello  Marchefatd  - , 

a.  Stafarta,  Abazia  vicina  à Sai  uzzo  ,_mefflófablld 
per  la  terribile  fconfittaj  che  diedero  iFr^nccfi  a i 
Savoiardi  nel  i €$o. , dòpo  la  quale  quali  tutta  la  Sa- 
voia cadè  in  roano  delli  prehoroinatl  - 
VIL  s NIZZA,  inLat.Ctfw/Mr«j  Nkeenfis  i Contea  , 

■ che  fà  coda  al  Mare  Liguftico  nel  £to , óve  il  Fiume 
Far  fepara  l’Italia  dalla  Francia  • Tocca  la  Proven- 
za alla  finiftra , e fu  per  l’addietro  Tua  appartenenza. 
Fu  quella  Contea  occupata  da  Francefirtell  ultima 
guerra , tìia  reftituita  alla  Sa voia  ridia  Pace  d U tre- 
cht  delfanno  1 71  g-  Cotìtiene  le  Piaztó  feguenti 
I.  Nizza,  In  Lat.N/rw,  Città  primaria,  già  Fortem 
bagnata  dal  Mare  Liguftico^  prefa,  e demolita  da 
Francefi  nel  1 ^06.  abbandonata  dagli  ftelii  nel  i -107. 
e pofeia  nel  1 708.  fpianata  di  fondo . Ha  Porto  poco 
capace  , ed  un  Vclcovo  Suffragàneo  di  Ambrun . 
a.  Villa  Franca,  inLat.  P1//4 Fmw- , buon  Porto 

di  Mare  vicinilfimoà  Nizza . 

3.  BogLió,  inLatittJSo/e«w,  Luogo  behsi  mediocre  , 

ma  con  titolodi  Contea . ^ 

4.  BaRCELoNETTE,  lnLat.Brfffi«tf  , Va  Ile  ampia  fra 

ritàlia,  e la  Francia,  con  Città  dello  Iteflo  nome  , 
già  appartenenza  della  Contea  di  Nizza,  ma  Cedu- 
ta alla  Francia  nella  Pace  d’Utrecht  1 arino  171  a, 
Ondedoverebbe  più  tofto  annoverarli  fra  i Luoghi 

della  Provenza . , 

< Tende,  in  Latin.  Trarfu,  à canto  del  Territòrio  di 
Cuneo.  EgIidConrea,eCittàdeIlolleironoaie,ptì- 
re  appartenente  à Nizza . < < 

€.  DoLC  AcQUA,  in  Ut.  DuMja^ua  folla  riva  del 
Fiumicello  Nervia,  Città  cori  Caftello  alpeftre , po* 
- codifcolla  dal  Mare  Liguftico,  con  titolo  di  Mar. 

chefato  • y>  ^ 

Vili.  ASTI,  inUt.Cmitatus  Afttnjìs  ^ Contea  ag^a- 
cente  al  Monferrato  , la  quale  apparteneva  al  Du- 
catodi  Milano  nell’anno  1 5 3»-  Vi  fi  oftervanó 
1.  Asti,  ioLat.  AftaPomptìSy  Città  primaria  di  que- 

ita 
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fta  Contea,  grande,  e force,  ficuata  fui  Fiume  Ta-' 
nata,  Foefpugnatada’Francefinei  170^.  ma  ricu- 
perata  dalla  SaVója  nello  ftelTo  anno  • il  Tuo  Vefco' 
vo  è fotto  Milano  > 

*•  Verrua»  in  Làt.  ForteMa  fartofa  eretta  in 

un’  eminenza  alpeftre  à canto  del  Pò,  prefa  dn’Fr  an  • 

' celi  nei  1 70  dopo  6.  rnefi  d’alTedio , ma  ricuperata 
dalla  Savoia  nel  1 70^. 

3.  Chieràsco,  in Lat.C/tfrtf/cim*,  m Frane.  , 

Luogo  ordinario  fui  Fiume  Stura,  ma  celebre  per 
la  Pace  di  Chierafeo,  quivi  conchiufa  nelPan.t^jt. 

4-  Ceva,  ìa  Lit.  MarcAiojtatu/CeMftu/i  Marchefato 
comprefo  in  quella  Contea . Vi  é 
Ceva  i In  Lat.  Città  con  Ca  Hello  force  fui 
Fiume  Tartara , Capitale  di  quello  Marchefato. 
3.  Villa  Nuova,  ioLat.viUartotaAficnJìsiCìttki  e 
Fortezza  alla  finlHra  d*A  Hi  > 

IX.  ONEGLt  A , in  Lat«  Vucafus  Ùttel , Principato  lì  - 

tuato  nel  Dominio  Geno  vele  in  &cciaai  Mare  Li* 
guHico,il  quale  appartenerla  nel  1 370.  alla  cafa  Do- 
ria , che  lo  vendette  poi  à Savoia . V i é 
Oneglia  , in  Latin.One/itf , Ottà  Capitale  con  Por* 
to  di  Mare  alTai  capace . 

X.  LE  VALLI  DE  I W^ALDENSl.  Si  Hendono  al- 

rintornodi  Ptgnerolo  fulle  Frontiere  della  Francia , 
e fono  una  porzione  di  Paefe,  abitato  da  Certe  genti 
involte  in  un’Erelìa,  quali  confìmileà  quella  di  Cai* 
vino  . Nell’anno  16  S6  purgò  il  Duca  di  Savoja  le 
Vallida  quella  fèccia  ; ma  accefalì  poco  tempo  dopo 
la  guerra  contro  la  Francia  li  richiamò  al  Tuo  fervi* 
zio  Militare,  edopoconchiufa  laPace,glieliliò  di 
nuovo  dalle  fue  Terre . 

Le  Valli  fono  le  feguenci  : 

La  Vaile  di  Lucerna , in  Lat.  Vaths  Luccrtiends* 

La  Valle  di  Peroufa , in  Lat.  ValHs  Perufina. 

La  Valle  di  S.Martino , in  hzt.Vallis  S.  Martini . 

La  Valle  di  Clufon , in  Lat.  Fallii  Clufonia . 

La  V’valle  di  Pragdas,  in  Lat  Vallìs  Prarelana. 

Q a III. 
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Il  Dominio  di  Phmonte^» 

r¥-<Utto  il  Piemon  te  appartiene  al  Duca  di  Satroja  * 
I e benché  nell’ultima  guerra  ne  avefle  la  Francia» 
occupate  le  prime  Piazze  j fesoita  però  la  liberazio** 
ne  di  Torino,  il  tutto  ritornò  nelle  mani  del  fuo  le- 
gittimo Sovrano. 


I V. 

Altre  appartenente  alla  Savoia. 

t T L Regno  di  Sicilia  con  tutte  le  fue  dipendenze  . 

2 X Alcuni  Luoghi  nella  Provincia  di  Bugei  già  men- 
tovata nella  Francia 

V.  Del  Monferrato. 

I.  - ‘ ' 

i ■ 

Situazione  del  Ducato  di  Monferrato» 

La  maggior  parte  di  queftò  Ducato  fi  ftende  Cotto 
il  Pò,  ed  ha  per  limiti  verfo  Oriente  il  Milane- 
le  , verfo  Occidente  il  Piemonte , vérfo  Settentrione 
lo  fteflb , e verfo  Mezzogiorno  il  Genovefe . 

Non  é gran  vaftità  di  Terra , ma  fe  manca  in  quanti», 
lofupplifce  in  qualità  , effendo  tanto  fertile  , che 
credefi,  effer  nominato  Mv»//(?rrtf/ax,  quali  Mons 
ferax , cioè  Monte  ferace , fecondo . 


IL 
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I I. 

i 

Divtfionc  del  Monferrato . . 

DIvidefi  il  Monferrato  in  cinque  Territorj , come 
fìegue  ; 

I.  IL  TERRITORIO  DI  CASALE.  Giace intor- 
■ ' no  alla  Città  dello fldTo  nome , e contiene 
1.  Casal,  inLar.C<i/^/|p , già  Fortezracorfìdcrabìle, 

• e Capitale  di  tu'to  il  Ducato,  Con  una  Cittadella 
forte.  Ne!  fu  venduta  dal  Duca  di  Mantova 
•alla  Francia  , la  quale  la  pofe  in  i'ftato  di  Fortezza 
reale.  Nel  1695.  fu  prefa  dagli  A'ileati , elafortifì- 
cazionerafa  di  fondo  . Nel  1703.  cominciarono  i 
Francefi à fortificarla <K nuovo , enei  1706.  la  fot- 
tomife  il  Duca  di  Savoja . Il  fuo  Vefeovo  è fotto  al- 
la Metropoli  di  Milano*  \ , 

».  Ponte  Stura  , picciola  Fortezza  fulle  .fponde  del 
Pò  . 

. j.  S.Salvadore  , in  L.  S,  SahatorìsXìppìdum<jL\x  i con- 
fini del  Milanefe  preflb  Valenza . 

Eravi  anticamente  un  Caftello , ove  teneva  guarnigio- 
ne ri  Duca  di  Mantova . 

II.  IL  TERRITORIO  D’ALBI,  òfial’ALBESANO 
intorno  al  Fiume  T ana  ro  • Conriene 
Albi, ovvero  Alea,  in  Lat.  Città  or- 

dinaria fui  Fiume  Tanato,  nella  quale rifiede  un  Ve- 
fcoyo  Suffr^aneodi  Milano. 

ili.  IL  TERRITORIO  D’ ACQUI  intorno  al  Fiume 
' *■  Bormida^  contiene  ' ' - 

i.'  Aquì  , ovvero  AcqjJi  , in  Lat.  Aqua  itsllma  ^ ov- 
vero Sfatà/la  , Città  mediocre  fulle  fponde  del  Fiu- 
me Borinida>  con  Sede  Epifcopale  Suffr^anea  dì 
Milano  . t - 

a.  Nizza  Della  Paglia  , m Lat.A7/rM  Patra^  Cit- 
tà parimente  mediocre , fìtuata  lopra  Aqui . 

Q^j  3.R1- 
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3.  Riva  lta  , !n  Lat.  Ripalta^  Luogo  picciolo  Tulle  fpon* 
de  de  I Fiume  BormidA . 

IV.  IL  TERRITORIO  DI  TRINO,  Giace  Tulle  fron- 

tiere del  Vercellefe , e contiene 
I.  Trino  } in  Lat.  Tridiaum , Città  fu  i confini  di  Ver- 
celli , già  fortificata , ma  ora  in  decadenza . 
z.  Livorno,  CitcàpiccioIapocodircodadaCrefcenti- 
no^fituata  nelle  paludi , 

V.  IL  TERRITORIO  , ovvero  MARCHESATO 

DI  SPIGNQ,  in  Lat.  Soinenfis  Marcbìonatus  ^ al- 
la finifira  del  Territorio  d^  Acqui . E*  appartenenza 
di  Milano,  e Feudo  Imperiale,  Contiene 
SpiaNQ,inLat.ip/v/ttm,  Città picciola , ma  la  mi- 
gliore di  quefio  Marchefato . 

III. 

Del  Domìnio  di  Monferrato . 

z.TL  Monferrato  fu  anticamente  MarcheOito  pofiTo 
X duto  da’ Tuoi  proprj  Marchefi,  i quali  rifedevano 
in  Occimiano . 

a.  E’  pofcia  intieramente  appartenuto  a i Duchi  di  Ma  n- 
tova  della  Cafa  Gonzaga , fino  dall’  anno  1 5 ^5. 

3.  Enella  Pace  di  Chìerafco  dell*  anno  1631.  furono  ce- 

duti al  Duca  di  Savoja  1 Difiretti , ove  giacciono  le 
due  Città  eTriuo. 

4.  Finalmente  nell’anno  1 708.  ottenne  il  Duca  di  Savoja 

il  Feudo  di  tutto  il  Monferrato  dall’  Imperadore. 

VI.  Del  Ducato  di 
Milano . 

E Gli  é fituato  all’ intorno  ' del  Pò»  e termina  verfo 
Levante  ^ fuJle  frontiere  del  Dominio  Veneto  , 

ver- 
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verfo  Touente  , sù  qut  Ile  di  Savoja , verfo  Se  ttentrìo- 
nty  fulle  Terre  de’ Svizzeri,  everib  ì/lt\xo  giorn», 
fui  Territorio  di  Genova. 

I. 

Dei  Dominio  dì  Adilano . 

IL  Ducato  di  Milanoebbe  negli  fpiraci  Secoli  i Tuoi 
propr;  Duchi,  edopoefìfere  que(\i  mancati,  ne 
nacquero  fanguinofe  contefe  fra  i Franceiì , e Spa< 
gnuoli  . 

Finalmente  ne  ricenneil  domìnio  Carlo  V.  e lo  diede 
in  Feudo  alla  Corona  di  Spagna . 

In  quello  modo  fu  Milano  incorporato  alla  Spagna , 
la  (^oale  l’ha  fatto  fempre  reggere  da’  fuoi  Governa* 
tori  con  cambiarli  ogni  triennio . 

Nell’  ultima  guerra  n’ ebbe  la  Francia  il  poiTeiro  per 
qualche  tempo,  ma  nell’anno  1 707.  dopo  la  libera- 
zione di  Torino  hanno  predominalo  1'  Armi  Impe- 
riali in  Italia,  efì  fono  anche  impadronite  di  tutto  il 
Ducato,  il  cui  poIfelTo  fu  confermato  all’  Impera- 
dore  nella  Pace  di  Bada . 

11  Principe  Eugenio  diSavt^an’ha  prefcutemente  il 
Governo . 

I I. 

Divifione  del  Ducato  di  Milano. 

* I 'Urto  lo  Stato  abbraccia  comunemente  li.Terri- 
•|  torj , cioè  : 

I.  tr  TER R ITORIO  DI  MILANO  IN  ISPECIE , 
in  Lat.  Territorium  ìiediolanenfe . Giace  intorno  alla 
Città  dello  fleifo  nome , e contiene 
i<  Milano,  in  Lat.  Mediotanum^  Città  ampia,  e fu- 
perba , Capitale  di  tutto  lo  Stato , chiamata  dagli 
Italiani  la  grande  • Per  migliore  beneficio  della  Città 

CL4  vi 
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. vi  fi  fono  introciot  ti  de’  Fiumi  con  l’artificio  de’  Ca- 
nali, traiqualiquellojChefcorreperlaCittàjchia- 
tr\afì  Xavrglio.  1 

E’ Tempre  fiata  Refidenzade’Governatori , i quali  per 
mezzo  d’  una  forte  Cittadella  tengono  in  freno  la 
Città . L’Arcivefcovo  di  Milano  é dei  principali  del- 
ritalia  - La  Città  fu  conquiftata  da^li  imperiali  l’an- 
no 1 706.  dopo  là  liberaiione  di  Tonno , ma  la  Cit- 
tadella fu  allrerta  alla  refa  folo  nel  1 707.  A 

2.  Bicoc\)  inLat.  Bicocai  due  Miglia  incirca  dittante  { 
da  Milano,  Luogo  di  diporto,  celebre  per  la  rotea  j 
de’ Francefi  ivi  feguita  nell’anno  1521.  ! 

3-  Marignano,  in  Lat.  vicinoà  Milano, 

ove  i Francefi  vinfero  una  battaglia  nell’ anno  1515.  , 

e ne  perdettero  un’altra  nel  1514. 

4.  Cassano,  Luogo  di  poca  confiderazione,fituato  fui-  1 

r Adda , notabile  però  per  la  battaglia  ivi  feguita  fra 
gli  Imperiali, e Francefi  nel  i 705.  i 

5.  Albiagrasso  , otta  Albrigrasso  , in  Lat.  Al-  j' 

bìatum  Giaffum  , Città  picciola  Mercantile, bagnata  ‘ 
dal  Canal  Gran  Naviglio , c da  un’altro  detto  d’ A bia-  ^ 

gratto.  , 

6.  Binasco,  Bìnafeum  ^ ^\^Bi»^ad  Bncenas  ^ 

Città  ordinaria  à mezza  ttrada  fra  Milano,  e Pavia.  , 

7.  Monza  , in  Latin.  Modeetia  , ovvero  Modicia  , l'ul 

Fiume  Lambro . Città  picciola , ma  notabile,  per  ef- 
fère  il  luogo,  oveglilmperadori  Allemanifi  incoro- 
navano Ré  di  Lombardia,  con  la  corona  di  Ferro  . 
Prelentcmente  appartiene  la  Città  aJli  Conti  Durinì.  ' 

II.  IL  TERRITORIO  DI  PAVIA,  in  Lat.  Tcrrito- 
rium  Papié» fe^  à Mezzo  giorno  dell’antecedente  . 

Vi  fono 

I.  Pavia,  inhat.Tìcinum^  ovvero  Papia,  la  migliore 

Città  dopo  Milano,  fede  antica  de’ Ré  Longobar-  \ 
di,  memorabile  nelle  fiorie  per  ettervi  fiato  fatto 
prigione  pretto  d*  etta  Francefeo  I.  Ré  di  Francia 
nelijaj.  Vihaunllniverfità,  e Vefeovo,  che  di- 
pende immediatamente  dalia  Sede  Apoftolica . 

2.  Vo- 
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%.  Voghera,  ìnhztViguerìcum^owtto  Vìcus  irla  , 
Città  picciola , 1 2.  M igìia  incirca  diftante  da  Pavia . 
3.  La  Certosa  5.  Miglia  incirca  da  Milano,  fondata 
da  Giovanni  Galeazzo  primo  Duca . E‘  uno  de  i più 
fplendidi  edifizj  di  quello  Ducato . 

III.  IL  TERRITORIO  DI  BOBBIO,  in  Lat. 

rium  Bobienfe  .'C\actÌL  Mezzo  giorno  del  detto  , e 
contiene  ‘ ' 

Bobbio  , in  Lat.  EobiutA , Città  picciola  prelTo  il  Fiu- 
me con  VefcovadoSnffraganeo  di  Genova  . 

Non  dee  confonderli  con  la  Contea  di  Bobbio  ,,  ap- 
partenente al  Ducadi'Savoja  lulle  frontiere  del  Dcl- 
linato  . 

IV.  IL  TERRITORIO  D’ALESSANDRIA , in  L. 

Territorium  Alexandrinum  ^ al  Ponente  di  quello  di 
Pavia.  Contiene 

I.  Alessandria  col  cognome  Della  Paglia  , in 
• \jax.  Alexandria  StateUìorìim^  Città  a.ggiacence  alli 
confini  del  Monferrato  , al  giorno  d’oggi  molto  for- 
te. Nel  i7o6.fcoppiò  in  fiamme  il  Magazinodi  pol- 
vere, onde  fu  molto  danneggiata  la  Città.  E’ data 
poi  totalmente  riparata , e ceduta  al  Duca  di  Savoja 
dal”  Imperadore.  Il  Vefcovo,che  vi  rilìede,  é folto 
all’ Arcivefeovodi  Milano. 

V.  IL  TERRITORIO  DI  TORTONA  , in  Lat. 

Terrìtarium  Dertonenfe , al  Ponente  di  quello  di  Pa- 
. via.  Contiene  ' 

t Tortona,  \tìh^t.T>emtia ^ Città lìtuata folla  Seri- 
via^  Fiume  picciolo.  E’ alquanto  fortificata , ed  ha 
. un  Vefeovo  Suffra^aneo  di  M ilano . 
a- SerRaVALLE,  Città  coli Callello forte,  e PalTo  fol- 
le frontiere  del  Genovefe.  Qui  lì  fabbricano  buone 
' armi . ' 

VI.  LA  LOMELLlNAf  in  Lat. Traffus  Laumel/inenfif» 

Quefto  é il  Territoriò  fra  LUtnello , fàUnta  \ e Mtv- 
tata.  Contiene 

I , Valenza  , in  Lat.  ValeTitìa  Vaterttìnoruni , Città  af^ 
fai  fortejcollocata  fopra  d’ un  eminenza . Fu  afledia- 

ta 
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ca  da’FranccG  nel  i6^6.  ma  lendo  frattanto  ftata  ac- 
cettata la  Neutralità  dalla  Spagna  , fi  levò  l’alTedio. 
t fi  pofe  fine  alla  guerra . 

••  ìnLac  Morraff/^y  prefib  Valenza , For- 

tezza grande^; popolata , $i  rendette  ig'i  linpcriali 
I anno  1 706. 

|>  in  Lat- j^ittà  vaga  fui  Pò.appar- 

tenente  alla  Famiglia  Vifcmi  di  Cacano . 

t Città  non  molto  grande  fui  Fiume  Gogna , 
già  fede  de’  Ré  Longobardi  « appartiene  a i Conti 
Crivelli, 


jf.  Pieve  Del  Cairo,  inLat.  Pievium  Cairi ^ Città 
parimente  picciola . 

La  Lomeliinafulafciataal  Duca  di  Savojaper  mez- 
wd  un  Trattato  fatto  fra  Cefare,  ed  il  detto  Duca 

1 anno  1 707. 

VII.  IL  TERRITORIO  DI  NOVARA,  inLat Ter- 

• Giace  à Ponente , del  Territo- 
rio di  Milano , e contiene . 

!•  NovAR4,in  L,.ÌfovariayCittkfi  Fortezza  reale  fituata 
un  Acquedotto  con  VefeovadoSuifraganeo 
di  Milano.  Si  diede  agli  Imperiali  l’anno  170^. 
a.  oo^omaneRO  , in  Lat.  Burgomanerum , Città  pic- 
ciola appartenente  al  Marchefe  d’ Ette . 

picciola  fituata  predo  d’un  Lago  dello 
Bcflb  nome , appartenente  al  Vefeovo  di  Novara . 

VIIE  LA  SIGNORIA  DI  VIGEVANO  , InLat. 
I^nafiia  Vigleifanenfif  y ovveroTerritorium  Vìgleba- 
w»fe>  Giace  fopra  la  Lomellina,  e comprende 

VIGEVANO,  io  L^itìa. Figlebanum y Qttà  alquanto 
lortificaita  con  Vefeovado  fotto  l’Arci vefeovo  di  Mi- 
lano, 

».  Sforzesca,  Luogo  di  diporto, fabbricato  da  Lodovi- 
co  Moro  di  Cafa  Sforza . 

Tutta  la  Signoria  é ftata  pretefo  dal  Duca  di  Savo/a 
nella  guerra  paflTata  appo  la  Corte  di  Vienna . 

IX  LA  CONTEA  D’  ANGHIERA  , in  Lat.  Co- 
Mitattu  Angleria . Sàftende  à Settentrione  del  No- 
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' varefe,  e formale  fpondeal  Lago  Maggiore  . Vi 
fono 

t.  Akquieiu»  Angleria  ^ Città  fìcuata  fopra  i* 

eminenza  (l'un  Monte  in  faccia  al  L/igo  Maggiore  , 
in  X^t.  L,acus  Hajor^  o l^acuiVerbanusy  ovveroLa* 
go  di  Locamo , in  Lat.  l.acns  Lucarnenfis  « 

a.  In  quello  Lago  vtdonfì  le  deliziofe  Ifole  chiamate 
Bertpmee , perocché  appartet^ono  con.  altre  Pia^^ 
e Feudi  a i G)oti  Borromei  t 
AB-ONA  ) Città  picctola  lulle  frontiere  del  Novarefe 
con  un  buon  Porto , eCafteilo,  ove&Carlo.ebifé  i 
fuoi  Natali.  L’anziano  della  Famìglia  Borromea  ha 
Tempre  il  governo  del  detto  Caftello , La  Camera  ^ 
in  cui  nacque  l’accennato  Santo,  é (latatrafporta** 
ta  fopra  d’un  Monte  p<^o  difcollo  d’Arona  chiami' 
to  Monte  di  i.Ctkth. . 

4.  Sesto,  inLac.Xex/i«m,  fullapimtadel  mentovata 

Lago, ove  efee il  Tefino  . Creciono alcuni,eiTer  que- 
llo il  Luogo  nominato  da’  Romani  Sexlta  Kalenda  , 
poiché  erano  foliti  fagrificare  ai  loro  C^i  ogni  feda 
giorno  del  Mefe , 

5.  Domo  d’Oseea,  Città angada,  ma  fortificata,  fui 

Fiume  To/a- 

€.  Su  i confini  della  Savoja  vedefi  la  Val  di  Sefia  ceduta 
al  Duca  l’anno  1707. 

X IL  TERRITORIO  DI  COMO,  in Lat. rerrr/o- 
rium  Comenfe , à Settentrione  del  Tetritorio  di  Mi* 
lano.  Comprende 

1»  Como,  inLat. Cemin»,  Città confpicua con  Vefeo* 
’ vado  Sudraganeo  di  Milano  , lìtuata  fui  Capo  del 
Lago  delio  dedo  nome  , il  quale  allunga  fin’alli 
Griggioni , e nominali  in  Lat.  l,acMì  Coment . 

».  Forte  di  Fuentes  , Fortezza  predo  le  foci  dell’ 
Adda , filile  frontiere  della  Val  Tellina , cosi  deno- 
' minato  dal  Marchefe  di  FuenteSi  già  Governatore 
di  Milano . 

j.  Lecco,  inLat.  Leifcw»,  Gttà  fui  Lago  del  medefi- 
mo  nome . 

4.PUS- 
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4.  PussiANO,  in  Lat.  Puffianum , Città  picciola  fitùata 
fui  Lago  dello  fteffo  nome . 

XI.  IL  TERRITORIO  Di  LODI,  in  Lat.  Turrito- 

rium  Laudcnfc , al  Levante  di  quello  di  Pavia  . Vi 
fono 

X.  Lodi,  in  Lat.  L<t«/ Powpejrf , fui  Fiume  Adda  , in 
Lat.  Addua , Città  nobile  con  Vefcovado  Suffraga- 
‘ neo  di  Milano. 

a.  Mocastorna,  in  Lat  Maccaftorna^  Città  bella  fui 
Fiume  Adda . 

’ 5.  CoDOGNO,  in  Lat.  ttw , Città  aperta,  ò fia 
gran  Villaggio  poffeduto  in  Feudo  da  i Principi 
Trivulzi. 

XII.  IL  TERRITORIO  DI  CREMONA,  in  Lat. 
Territorium  Ctcm^nen^c , alla  delira  di  Lodi . Com- 
prende 

I.  Cremona,  inLat.Crewo^jtf,verfolefpondedelPà, 
Città  forte , e grande,  famofa  per  la  gran  Torre, che' 
vi  é.  Ha  Vefcovo  SufFraganeo  dì  Milano.  Nel  1 70». 
fu  qui  prefo  dagli  Imperiali  il  Duca  di  Villeroy  Ge- 
neraliffimo dellarmata  Ftancefe in  Italia . 
a.  PiciGHETONE,  in  Lat.  P/re/fo , Città  picciola  full* 
Adda , roà forte, con  una  Cittadella  memorabile  per 
la  prigionia  di  Francelcn  1.  il  quale  fu  qui  cuilodito 
fino,  cheCarloV.  lo  fece  condurre  in  Spagna*  Fu 
rendutadaiFrancefi  agli  Imperiali  l’anno  1 706.  ' 

3.  SoRESlNA,  ò Soncino,  in  Lat.  Villag- 

gio prelTo  il  Fiume  , appartenente  alla  Fa- 

miglia à'Affaita , celebre  per  la  buona  Polvere , che 
fi  vi  fabbrica . 

4.  Castel  Leone,  ìn'L^t.CaflrumLeonìs^  allafinl- 

ftra  deHantecedente , Villaggio  con  titolo  di  Mar» 
chefato , appartenente  a i Conti  di  Vailate . . 

5.  Casal  Maggiore,  in  Lat. , Luogo 

alquanto  ampio  . Haiitolo  dì  Principato,  ed  ap- 
partiene col  Diftretto  alfintorno  al  Marchefe  di 
Salvaterra.  ' ' ' 

XIII.  FINALE,  in  Lat.  , Fortezza  > cPortQ 

di 
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d'iMare  tuori  dello  Stato  di  Milano  nel  Dominio 
Geno<refe,  comprato  tcmpr)  ta  dagli  Spagnuoli  per 
, agevolare  la  comunicazione  fa  Napoli,  e Milano  . 
Vi  dominavano  per  l’ addietro  i Marchefi  di  Caret- 
to,  i quali  lo  vendetta  ro  alla  Spagna  l’anno  1599. 
Prefentemente  più  non  appartiene  allo  Stato  di  Mila- 
no , poiché  r Imperadore  Cario  VI.  n’  ha  trasferi- 
to il  dominio  a i Genovefi  per  una  fomm  a di  denaro . 
Delle  quattro  Prefetture  Milanefi  cedute  agli  Svizze- 
ri n’é  preceduta  la  menzione  nel  Capitolo  de  ifud- 
detti  . . /.  ■ 

VII.  Del  Ducato  di 
Parma. 

I.  . 

Sua  Situazione. 

QUefto Ducato  riguarda  verfoL«;«»/#,,ilModq- 
nefe, 

Verib  Ponente , il  Milanefe , 

Settentrione  , lo  StclTo, 

Verfo  , il  Genovefe  . 

II 

Divijione  del  Ducato  di  *Partna, 

Compilando  tutto  ciò  che  appartiene  al  Duca  di 
Parma , fi  compone  un  Pae(e  divifo  in  quattro 
Parti , come  fiegue  : 

I-  IL  DUCATO  DI  PARMA  infefteffo  , in  Lat. 
Ducatus  Parmenjts  .Giace  al  Ponente  del  M jdenefe, 
e contiene 

I.  Par- 
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i$4  Capol^otiò. 

4.  Parma,  InLat.  Parma ^ la  Càpicale  dei  ì>aefe  fui' 
Fiume  dello  fteflb  tìome  , fltUaca  in  uù  terreno  fèrti- 
le. Città  grande,  econfpicua^  guardatà  da  uha  Cìt'- 
tadella  forte . E’  Refidenza  Ducale , ed  ha  Vefcovo 
Suffraganeo  di  Bologna . L’ tini  verfità,ed  Ù CoUcgio’ 

. de  Nobili  fonò  fatoofi.  ® 

à.  RosseRà  , Città  con  titolo  di  Contea  fu  ì conéni  del 
Modonefev  . _ li 

CoLÒRNO,  in  Lat.  , Gittàpiccioìajtóabei- 

la, nel  concorfo  de  i due  Fiumi  Lorno , e Parma  . 

4.  S.  SécÒNDó,  inLat.C<i7?rtt»ii*.  Secuadii  Città  ri- 
guardevole fituata  fopra  Parma  * Fu  anticamente  in- 
corporata a/lo  Stato  di  Milano,  màneIi»56.fifoc-  i 
gettò  fpofttaneamente  a i ParmégiatrL 
iL  DtiCATO  Di  PIACENZA,  iat,at.DucàiUt  1 


t. 


t 


111 


PlaccntiJt  i Giace  al  Ponente  del  Parraegiano,  ed 
ha  li  Monti  Apennini  verfo  Meizo  giorno  * Vi  fi  no- 
tano 

^ÀCENZA,  inLat.P/tff(r;ir/4,  Città  bella,  grande ^ 
ed  una  del  le  migliori  Fortezze  dell’ Italia.  Ha  Cit- 
' fcadélla,  Univerfità, e VefCovO  Suffragarteodi  Bo- 
logrta. 

i.  NibiAnó  ) Città  piccioU  fui  Fiume  tidcHcy  Feudoflm- 
periale- 

GìovAKIJi  , in  Lat.  S.  Ì9a»msy  Luogo  po* 

co  di/cofio  dal  Pò , fortificato  da  i Francefi  nel  1 701. 
ZAvatARELLA  , Luogo  òrdinario . 

LO  STATO  DI  BUSSETTO,  ìnL. Ditià  Suxe- 
Jariày  folle  ri  ve  del  Pò.  Contiene 
FióRènZoLa  , in  Lat.  FÌoreutiòla , Luogo  fortificato . 
±.  BùssRtto,  in  La.(.  Su  Return  y Luogo  ordinario. 
Bórgo  S.  Donnino,  in  Lat.  Burgus  S.  Dtmnìnì , 
Città , in  Cui  rifiede  un  VefCovo . 

4*  Lago  Scuro,  Luogo  ordinario  fui  Pò . Non  dee  con- 
fonderfi  con  Lago  fcuro  del  Ferrarcfe . 
QoeftoStatodaominatoinalcune  Carte  Status  Vali»’ 
vicinus.  . 

IV. 


ti 
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IV.  VAL  DI  TARA,  inLat.  fulìe  frontie- 

re del  Geoovefe.  Vi  fono 

1.  Borgo  Di  Val  Di  Tara,  iti  Lat.  Bwiùs  Vàllit  fa* 

ri,  Luogo  di  pòca  importafiza. 

2.  Bardi,  inLat. òBardiunif  Cittì  picdole 

fui  Fiufhe  Crt;(i , con  titolo  di  Marchefaco,  appar* 
tenente  a i Principi  Doria . 

Chiesa  Del  Taro^  'mlax^foHMceleJta  , Lùog# 
ordinario. 

ni. 

Domìnio  étet  Ducato  di  Varma. 

I.  T7  Gli  è Feudo  Pontificio , c n^d  fiata  In^efiita  fa  Ca- 
fa  Farnefe  da  Paolo  111. 

a.  Vi  apparteneva  per  lo  pafiató  aiicheil  Dwattì  di  Ca- 
firo,  e la  Conrea  di  Rondglione , ambifitOafi  nello 
Stato  della  Chiefa,  ma  il  Pontefice  gli  fia  fiuniti  al 
fud  Dominio  Tanno  1649.,  din  ora  non  fono  pià 
flati  refiitùiti. 

Vni.  Ducato  di  Mo- 
dona . 

t ! 

’ ■ y 

Sua  S it uditone  é 

Giace  il  Ducato  di  Modofla  fiotto  il  Pò,  ed  dliffll- 
tato  verfo  Letr<r»/e  , dal  Bolognefe  ; verfoPa* 
nente  , dal  Partn^iano  ; vcrfo  Settentrione  , dal 
Mantovano,  everlo  Hevu giorno y dalGenovefie. 

II. 
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Sua  Dhijione, 

• ^ . . . j ^ r 

Tutto  Io  Stato  M^oncfeconfifte  107.  Territori 

IL-  DUCATO  pi  MODONA  IN  ISPECIE  ,in 
kvu^no'^  , fulie  frontiere  del  Bologne- 

• Modona, ovvero  Modena,  inLat.  Cit- 

e Relidenza  del  Duca , bella , grande , 

r--«  ;i  '^  **®*8uerran’hannoiFrancefiavu- 

1 . P?  tempo,  ma  ne  fono  poi  fiati 

sitatati  dagli  Imperiali  l’anno  i707.L’afTedio  nella 
e a guerra  fofferto  l’ha  notabilmente  danneggiata  . 
Ha  Un.verfità , e Vefeovo  Suffraganeodi  Bologna . 
CANDIANO,  inLat.Scaadiavumy  picciola  Città  fra 
Kfogio , e SafTholo,  con  titolo  di  Marchefato, 

. hAssuoLo,  in  Lat.  Saxa/um  y Città  picciola,  eCa- 
(tei  forte, con  titolo  di  Sign  ria 
IL  DUCATO  DI  REGGIO  in  Lat.  Ducàtus  Re- 

. Giace  folle  frontiere  del  Parmegiano , e con- 
tiene » f ? - ' ' : 

!•  R]^Glo,inLat. Lepidi ^ Capitale  di  queflo 

^°P°  ^odona.  Giace  fulla 
Vìa  tmiiiay  e fu  occupata  da’ Francefì  nel  principio 
p^'^^S^^tra , ma  l’anno  1706.  prefa  dagli  Im- 
periali . Il  fuo  Velcovo è focto  à Bologna . 

2.  U^SELLO,  ovvero  Bresello  , in  Lat-  Brìxelhm. 
Giace  fulle  frontiere  di  Parma , già  Fortezza  confi- 
derabileprefìdiata dagli  Imperiali  nel  170?.  ma  poi 
prefa , e fmantellata  da’  Francefì . 

3.  Canossa,  Luogo  con  titolo  di  Contea  fui  confini  del 

Farmegiano..  ,( 

^ r CARPI,  in  Lat.  Pr;»cr^tf‘ 

tus  Carpienfìs . Giace  fopra  Modona,  e comprende 
ARPI,  in  Latin,  Cdrpiumy  la  Capitale,  e migliore 
! .1  , Città 


IL 
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Città  di  quefto  Principato . E’  fortificata,  ed  ha  buoi 
Cartello. 

a.  Finale  , col  cognome  di  Modena , Città  picciola , ma 
alquanto  fortificata . 

IV.  IL  PRINCIPATO  DI  COREGGIO  , in  Latin* 

Prineipatus  Corre^enfis , al  Ponente  del  Carpigiano* 
Vi  è 

Correggio  , in  Lat-  Corregìum^  Città  mediocre , ma 
primaria  di  quello  Principato . 

V.  IL  TERRITORIO  DI  FRIGNANO  , in  Lat. 
" Territorium  FrigaiaaLGìSiCS  à Mezzo  giorno  fu  i con- 
fini del  Bolognefe , evié 

Frignano, la  miglior  Piazza  di  querto  Territorio . 

VI.  LA  GARFAGNANA, inLat. Carferonìana .Gia- 

ce frà  i Monti  Apennini , ed  ha  buoni  pafcoli  per  gli 
animali.  Vi  fi  nota 

Castel  Nuovo  Di  Garfagnana  , in  Lat.  Ca- 
ftrum  novum  Qar^nìana  , Città  picciola  fui  Fiume 
Serebio . Poco  da  l^i  difeorta  vedefi  la  forte  Cittadel- 
la dì  Monte  Àlfonfo . 

Al  Duca  di  Modona  appartiene  Iblouna  parte  della 
Garfagnana , il  refto  è foggetto  alla  Tofqana , ed  al- 
la Repubblica  di  Lucca . J 

Vii  LA  CONTEA  DI  ROLO,  ìn’L.at.ComìratusRo. 
len/tf.  E’fituatafra  Novellara,  ed  il  Mirandolefe 
Vi  è 

P OLO , in  Latin,  ^p/um , il  miglior  Luogo  di  quella 
Contea . 

Vili.  E’ ftato  poi  accrefeiuto  lo  Stato  di  Modona  col  Du- 
cato della  Mirandola,  conferito  al  Duca  di  Modo- 
na dall’  Imperadoreper  unafomma  di  danaro  nel 
1710.  Ne feguirà altra  menzione  à fuo  luogo. 

III. 


Del  Domìnio  Modenese. 

Tutto  lo  Srato  di  Modona  è lotto  il  Domi- 
nio del  fuo  proprio  Duca  difeendente  dalla  Cafa 

R d’E- 
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" d’ Efte  in  Lat.  Famìliif  Ateftifia . ?I  detto  fu  nell’ 

ultima  guerra  coftretto  ad  abbandonarci!  fuo  Paefc 

fino  à wntq  che  i Francefi  ne  fono  flati  sloggiati  nel 

I 707. 

Tutto  quefto  Paefc  è Feudo  Imperiale . 

Apparteneva  per  r addietro  alla  Cafq  d Ette  anche  if 
■ Ducato  di  Ferrara,il  quale  fu  dal  Pontefice  unito  allo 

Stàto  della  Chiefa  l’anno  1598.  Il  Duca  di  Modonsi 
ne  conferva  però  la  pretenfione  ^ 

IX,  Pd  Ducato  di 


h 

Sua  Situazione  ^ 

IL  Mantovano  giace  Copra  il  Pò , ed  e attorniato  vcp- 
fo  Levante , dal  ferrarefe , verfo  Ponente , dal 
lanefe,  wexio  Settentrione , dal  Veneziano , evcrlo 
Mezzo  giorno  f dal  Modonefe . 

I I 

Jf(  offervam  tifi  Mantovano  te 
^e  jeguenti, 

X IV  AntoVA»  in  Lar.  AÌ4»r«<f  , Capitale  di  que- 
JVIfto  Ducato,  Fortezza  impareggiabile  , pian- 
tatainunLago,  ò piCl  torto  ip  una  palude . In  gran- 
dezza v bellezza  puòftar<^  al  paragone  delle  m«gUori 

Città  dell’  Italia . II  MlNClO , in  Lat,  Minefu^ , sbocr 
ca  in  capo  al  Lago, ed  ufeendone  fi  congiunge  wl  Pò  , 
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L’ultimo  Duca  viprefe  prefidioFrancefenel  i7or. 
il  quale  virimafe  fin’ al  1707.  Prefentemente  é in 
podclfodeH’Imperadore . Viéun’  Univerfità  fon- 
data dal  Duca  Feidinando,  ed  iUuo  Vefcovo  é im- 
mediatamente l'oggetto  alla  Santa  Sede 
z*  Guastalla»  Quardtftallumy  Città picdo- 

la  fituata  lotto  al  Pò  con  titolo  di  Ducato.  E’ fiata 
lungo  tempo  appanaggio  della  Linea  di  Guafialla 
pro/ementc dalia  Cala  di  Gonzaga,  alla  quale  ap- 
partiene ancora  al  giornod’oggi  . 

Già  tempo  fà  ebbero  ìFr^ncefi  col  favore  del  Duca  1’ 
adito  ìitKjro  in  quello  luogo,  e diedero  anche  princi- 
pio à fortificarlo . Ma  nel  1690.  dovette  il  Duca  far 
atterrare  tutte  le  fortificazioni , 

5.  Luzzara»  inLat.  Luceria  ^ Cafiello  celebre  per  la 
fanguinofa  battaglia  ivi  feguitafra  gli  Imperiali,  e 
Franccfi  l’anno  1 70*. 

4,  Goito,  Luogo  aiquanto  forte  fui  Mincio,  prefo  da- 

gli Imperiali  l’anno  1 706. 

5,  Ostiamo,  Citrà  mediocre  fra  i confini  di  Milano,  e 

Mantova,  appartenente  al  Principato  di  Bozzolo, 
dicui  àfuo  luogo.. 

€.  Rodigo,  Città  Capitale  d’una  Contea  dello  ftefib 
nome  lui  Fin micel lo  Marchionale  . 

7,  Borgoforte,  m Lati  Burgus /ortir ^ Città  piccio- 
Ia*rulPòconGafie!lo,fituatafra  Mantova  e Novel- 

1 tri  , 

S.  Viadana,  Città  piccìolaj  bagnata  dal  Pò,  Capitale 
d’un  Marchefato  dello  fiefib  nome  • 

9.  Dossolo,  òDasolo,  Città  picciola  con  titolo  di 
Marchelato  appartenente  ad  unaFamiglia, ramo  del-'  ' 
la  Cafa  di  Gonzaga . 

10. Caneto»  in Làt.  CaJtedum  i Città  picciola  fuH’O- 

glio  verfoilGremonfe,  con  buone  mura,  c Cafiello 
' force  fM'efo  dagli  Imperiali  l'anno  1702. 

11.  Redoldesco,  in  Lae.  Ro/tdelefcum  f Città  picciola 

poco  difeofia  da  Bozzolo , i cui  abitanti  hanno  conti- 
nuo traffico  d i Panni . 


R 2 


III. 
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1 1 1. 

Domìnio  del  Ducato  dì  Mantova, 

N E’ tempi  fcorfi  apparteneva  come  Feudo  lmpe< 
riale  alla  Cafa  Gonzaga  ,la(^ualeé  diramauin 
diverfe  Linee . 

La  Linea  Capitale  fi  efttnfe  l’anno  itoS>  nell*  ultimo 
Duca  Ferdinando  Carlo  proferitto  dall’  Imperado- 
re,per|aver  aderito  al  partito  Francefe  nell’  uhima 
guerra , e la  profiìma  farebbe  quella  di  Guafialla  » 
mal' Imperadore  n’hapvefentementeìl  pofiefib. 

Al  Ducato  di  Mantova  era  per  l’ addietro  aggiunto  an- 
ch’  il  Monferrato,  ma  é fiato  conferito  alla  Savo^ , 
come  fi  è detto . 

X.  Le  Repubbliche  del- 
la Parte  Superiore 
deir  Italia. 

/^Uefte  fono  tré . 

I.  W LA  REPUBBLICA  DI  VENEZIA  , in 
I^t.  RefpublicaVetuta . Giace  al  difopra  fui  Golfi» 
Adriatico,  ed  é molto  grande . 

II.  LA  REPÙBBLICA  DI  GENOVA,  in  Lzt.Ref- 
publica  Genuenfis  . Si  fienile  lungo  il  Mare  Ligufii- 
co , ed  é mediocre . 

m,  LA  REPUBBLICA  DI  LUCCA,  in  Lat, 

blict^^LucenJìs . E’fituaualcanto  di  Genova  fui  Li- 
gallico , ^ é afiai  piqciQla* 

I. 
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I.  La  Repubblica  di  Ve- 
nezia . 

i. 

* Sue  Afparténeifi%t  é 

^ N » f » • . » 

IPaeiù  cn’a^rtengonò  à qaefta  Repubbl  ica , foiia 
divifi  in  tre  Clailì  . 

A TÈRRA  FERMA  < fotte  il  cui  nome  fi  com- 
prende tutto  ciò,  che  fi  fi^de  fopra  i)  Mare  Adria  - 
. tico, col  titolo  di  dominio  veneto  . 

li.  LA  DALMAZIA,  in  Lat.  Dalmatia  , lulle  fponde 
deir  Adriatico , nella  ouale  s’intendono  tutte  le  Ter-> 
re,èd  Ifolepofiednte  dalla  Repubblica  . - 
111.  IL  LEVANTÈ,  in  Lat.  Ofie»/ , ove  fi  comprende 
tutta  quella  parte  de*  Paefi  Orientali  foggetta  al  Do- 
minio Veneto  . 

Su  quella  Mappa  non  poflìampcpnfiderare  la  Dalma-> 
zia,  la  quale)  behenévedafi  lui  lidi  dell’  Adriati- 
co, nulladimeno  fi  ravviferà  con  più  accuratezza  nel- 
, la  Carta  deir  Ungheria. 

Meno  vij^ffìamooflervare  il  LévAnté  , appartenen- 
do c^uefio  alla  Mappa  del  la  Greci  a . 

Ónde  propriamente  fi  tratterà  in  quello  luogo  folct 
di  dò,  Che  fi  contiene  fottoilnoihe  di  Terra  fetr 
ma  . 

I l 

beila  Terra  Penna. 

Otierta  équei  'l’rattodi  Terra  , il  quale  dal  Mare 
Adriatico  fi  fparge  verfo  Ponente , ed  ha  nelle 
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carte  il  noAiedi  Dominio  Veneto , In  Lac.  Dominium 
'Vtnetum.  ' ' ' 

Egli  è un  Paefr  vafto  * e riguarda  verfo  Levante , par- 
te il  Mare  Adriatico,  parte  le  Terre  Auftriache; 
Verfo  , il  Ducato  di  Milano;  verfo  Setten- 

trìctte^  il  TiroÌ0,elaCarintia;  e verfo  Mezzo ^/or- 
il  Mantovano,  eFerrareie. 

Tutto  il  Dominio  lì  divide  in  cinque  PrOvinde,  che 
fono 

I.  IL  DOG  ADO , in  Lat.  Ducatuì  Venetus  ■.  Egli  é pic- 
ciolo Dirtrctto  intorno  à Venezia . 

IL  La  LOMBARDIA  yENETA,  tongobat^ 
diaVeneta.  Contiene  ciò  che  lì  diffonde  fo|>ra  il  Pò 
dal  Dogado  fin’  alle  Frontiere  Milanefi  i 

III.  La  marca  TRlVIGIANA  , in  Lat.  Morchia 

Tarvifana^  à Settentrione  di  Venezia . 

IV.  IL  FRIULI  , in  Lar.  For«»»  Julii  . Confina  verfo 

Levante  colle  Terre  Auftriache  i 

V.  L’ ISTRIA , una  porzione  di  Terrà  diftefa  nel  Mare 

Adriatico  all’  Oriente  di  Venezia  * 

Ut’ 

Det  Ùogàdo, 

QUeftoé  il  cuore  della  Repubblica,  e contiene 
Venezia,  chlamatadagli Italiani  la  Ricca* 
in  Latin.  Città  Capitale  con  Patriarcato, 

piantata  nel  Mare  Adriatico  * la  quale  in  grandezza , 
fplendore,  ricchezza,  Cto,  potenza  in  Terra,  ed 
in  Mare  é maraviglia  e della  Terra*  e del  Mare  . 
Parteéftatà  fondata  fopra  alcune  Ifolette , e dove  1’ 
acqua  non  mametteva  fondamenti , fe  le  ò fatto  for- 
za con  l’induftria,  piantandovi  de’ Legni , fopra  i 
quali  fonoftabilitele  magnifiche  Moli  di  tanti  pala- 
gi. Lecontradedl  Venezia  fono  la  piò  parte  forma- 
teda  di  verfi  Canali,  per  i quali  fcotronole  Gondole  * 
che  fono  una  fpecie  di  barchette.  Ha  Uno  de’  mig  liori 

Arfe- 
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Àrfenali  che  pofla  vantare  l’Europa.  L’ithpareggia- 
bili  prerogative  di  quella  Dominante  hanno  talmen> 
te  rapito  ipàelì  più  nobili  del  Mondój  chehèl  tem« 
podi  Cainevalelì  fonò  numerati  fòveiicè  30000.  Paf- 
faggìeri  tutti  veduti  ad  ammirarla:  , 
iSi  narra,  che  quell’ incomparabile  Città  conti  dopo  la 
Tua  fondazione  1 306.  anni  incìrcd  ì e che  la  barWie 
d'  Attila  lìa  Hata  là  cagione  de’  ftioi  natali  j poiché 
mentre  quello  tiranneggiava  nelle  Terre  circoiivici- 
ne^  molti  lì  falvàrono  nell’  Ifole  Adriatiche  j ove 
hanno  poi  fabbricata  la  Sovrumana  Venezia  . 

Si  è fatta  olTervaziÒne , che  dopo  ioo.  ahni  fiali  fcoper- 
tò alTai  più  fecco  intorno à Venezia  di  ciò,  che  età 
per  l’addietto: . , 1 - 

i (Piòggia  , in  Lat.  Clodia  Fojfa , ovvero  Claudiopi- 
ìis , Città  fopra  d’un’lfola  dello  ftelTb  nome, con  Poe- 
to e PodeHaria  , fituata  à Meno  porno  di  Venezia. 
11  fuo  Vefeovo  é Suffragatieo  di  Venezia  • 11  lale,  che 
qui  li  cuoce,rehde  buon  provento  alla  Repubblica . 

3-  Murano,  ìnL.zt.Murianumy  Città  con  Pòdellarià| 

fabbricata  parimente  fopra  d’ un  Ifola  dell’Adriatico, 
poco  difròllà  da  Venezia  j celebre  per  li  buoni  Vetri  ^ 
e Specchi,  che  vi  lì  fabbricano. 

4-  G AmbArarÉ  , ili  Lat.  Gàmbtaaìa , Villaggio  vago , è 

popolato  là  i confini  del  Padovano  prelioTa  Brenta . 
Virifiedeun  Pcidellà.  . , . 

i-  Càorle,  ówerùCaborie y rn Lat. Ifola plc- 
ciola  y fui  Golfo  di  Venezia  in  faccia  al  Friuli  ^ po- 
co abitata  per  l’ intemperie  dell’  Aria  . tià  Città  del- 
lo HelTo  nome  coti  PodeHaria  ^ e Vefeovado  fou’ 
à Venezia . . 

Malamocco  , in  Latin.  Medoacus  Portus  j ovvero 
Mefbamaucum  ’,  Ifola , e PodeHaria  nel  detto  Golfo 
.diHanteda  Venezia  S.miglia  iiicirca.Ha  buon  Porto: 
7-  Grado  , in  Lat.  Gràdus  ^ Città  già  grande  i ora  pìc- 
Ciolafoprad’ Uri  Ifola  lìtuatà  nel  Golfo  iti  faccia  al 
Prìuli.  Fu  Sedè  degli  antichi  Patriarchi  di,Vehezia 
fio’ ai  1450.  nei  qual’ anno  fu  trasferito  il  Patriarca- 
li 4 to 
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to  nellà  Dominante , e S.  Lorenzo  Giuftiniano  fu  i| 
mimo,  à cui  fu  conferita  quatta  dignità  in  Venezia. 
Vi  va  per  Rettore  un  Gentiluomo  Venezianoeoi  ti- 
. toIodiCe»re. 

S.  Torcello,  in  Lat.  rwfe/tow , Ifola,  e Città  dello 
ite/To  nome  con  Podefteria  4.  miglia  incirca  difeofta 
da  Venezia . Ha  Velcovado  SufFraganeo  di  Venezia, 
già  trasferito  dalia  Città  |d’  Aitino  y dedrutta  dagli 
Hunni . 

9.  Lido,  in  Lac- Lì/ut.  Qnedoé  quel  Tratto  di  Terra 
grande,  cheformaunlTolainfgura  d’arco,  e ter- 
mina le  Lagune  di  Venezia.  Ha  buon  Porto,  e due 
Cadelli , e una  famofa  Abazia . 
to.  Borano,  mLAt.  Burianum y e 
1 1.  Mazorbo  , in  Lat.  Ma)orbium  ^ Ifola  5.  miglia  difen- 
da da  Venezia . 

la.  Marano,  Fortezza  con  Porto, fituatofulla  fine  del 
Friuli,overifiedeun  Provveditore  della  Repubblica . 

1 V. 

Dèlia  Lombardia  Veneta. 

SI  ftende , come  dicemmo, fopra  il  Pò  dal  E>ogado  fin 
alle  Frontiere  Milanefi,  e comprende  otto  Provin- 
cie , cioè  : 

I.  IL  PADOVANO,  AgerPatavinus . Giace 
per  contro  à Venezia  verfo  Ponente , e contiene 
t.  Padova,  in  Lat.  Patatiumy  predo  il  Fiume  Bren~ 
ta^  Città  vada  , fortificata , ma  poco  popolata, chia- 
mata dagli  Italiani  la  dotta, già  Patria  di  Tito  Livio , 
e fondata  innanzi  la  nafcica  di  Grido . 

Rinchiude queda  Città  I’  Arca  de’ Miracoli, confervan- 
do  il  Sacro  Corpo  di  Sant’Antonio , per  la  cui  vene- 
razione fi  fanno  innumerabili  pereerinaggì  Ha  Uni- 
verfitàfamofidìma,  Podedarla,  Capitanato,  e Ve- 
feovo , fotte  il  Patriarca  d’Aquileja . 
a.  Montacnana,  in  Lat.  ìAontancana  , Cadello  , e 
‘ qna- 
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quali  picciola  Città  con  Podeftarìa.  Nel  Tuo  con- 
torno nafce  quantità  di  Canape,  colla  quale  fi  fan- 
no le  corde  per  le  Navi . 

3.  Este,  in  L^t.  Atefie , Città  picciola  con  Podefiaria 

e Capitanato,  à di  Padova,  memora- 

rabile  per  la  Genealt^ia  Efienfe,  perocché  quello  è 
Luogo  dello  Stemma  de*  Duchi  di  Modena  , già 
Marchefid’Efte. 

4.  Monselice  , in  Lac^  MonJSieis  , Callello  con  Po- 

defiaria . - 

■ 5.  Piste  Di  Sacco,  in  Lat.  Plebifaccum  , Cafiello 
con  Podeilaria, poche  Miglia  diflante  da  Padova . 
é-  Cittadella  , in  Lat.  dvìtatula  , Città  picciola 
con  Podeftaria,  preflb  il  Fiume  Brenta . 

7.  Campo  S.  Pietro,  in  Lat.  S.  Vetri  Campus , c Ca- 
Rellum , Callello  con  Podcflaria,ful  Fiume  Mufone  , 
di  cui  n’ebbe  anticamente  il  titolo  una  Famiglia  ce- 
lebre , e potente . 

II.  IL  POLESINE  DI  ROVIGO,  in  Lzt.  Peninfu^ 
la  Rbodigìna . E gl  i é in  forma  di  Penifola,  giace  lòt- 
to al  Padovano , e contiene 

1.  Ronco,  in  Lat.  £ , Città  Capitale  di  que- 

lla Provincia, con  Podeilaria , e Capitanato . Qui  ri- 
fiede  il  Vefcovo  d’ Adria . 

2.  Adria,  inLAt.  Adria  ^ Città  picciola  con  Podeila- 

ria , e Capitanato , memorabile, poiché  da  quella  ha 
la  Tua  denominazione  il  Mare  Adriatico . 

3.  Badia,  in  hax.  Abbatta  ^ Callello,  e buon  PalToful 

Fiume  Adigetto  y con  Podeilaria.  Fu  nell’  ultima 
guerra  occupata  da’Francefi,  ma  l’anno  1706.  dagli 
fiefil  abbandonata , e prefidiata  dalla  Guarnigione 
Veneta,  la  quale  diede  poi  luogo  alle  Truppe  Im- 
periali . Prelentemente  é Botto  al  dominio  della  Re- 
pubblica . 

4.  Catargere,  in  Lat.Ca^ur  aggerh  , Callello  con 

Podeilaria. 

5.  Lendinara,  in  Lat.  Lr»iiT4r/tf , nobile  e picciola 

Città  fortificata, con  Podeilaria . 

III. 
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il.  IL  VICENTINO,  inLac.  Ager Vicentìnus . Giacd 
alla  fìniftra del  Padovano^  ecdótiede 

!•  Vicenza,  mL,ztVtceiia  ^ Città  grande  coti  Podé- 
ftaria,  é Cajpitanato  j ma  appena  foteificata . Il  fuo 
Vefcovo  è lotto  il  Patriarca  d’  Aquileja  - 

i.  Lgnigo  , in  Lat.  Leonicum , Caftello  alquanto  grati- 
. de  e ficco, con  Podeftaria,  io.  Miglia difcofto  da 

Padova  < 

MarostìcA  , in  i Fortezza  con  Podefta- 

ria , provveduta  di  due  Caftelli^  e di  buone  mura  ; 

4.  ColognA,  in  Lat.  Colònia  ^ Città  picciola  con  Po-' 
deftaria  ^ ^ . 

j.  OrignaNo,  òfiaÒRGNANÓ,  in  Lat.  Orìganum  < 

ovvero  Aureltanum^  Terra  nobile  con  VicariatOjdif- 
cofta  quafi  tre  miglia  da  Vicenza  ; 

IV.  IL  Veronése*  v^l^zt.^erVerónenjify  Diftret- 
to , che  fi  ftende  intorno  al  Fiume  Adige, nomato  id 
hzt.Atbefis . CoiitienO 

t V ÈRONA , in  Lat.  Verona , Città  vafta , ed  eccellen- 
te fituata  full'  Adice,  chiamata  dagli  Italiani  la  De- 
gan. Ha  tré  Caftelli  molto  forti  j ed  un  AnfitéatrO 
! quafi  intiero,  rarilfima  reliquia  dell’ Antichità.  Vi 
rifieJe  un  Vefcovo  SufFraganeo  d’ Aquile/a , un  Po- 
deftà , un  Capitano , e per  lo  più  anche  un  Provedi- 
tore ftraorditiario  dell’ armi  in  terra  fernia. 

. ».  Peschiera  , in  Lat.  P/Jcana , Fortezza  fituata  fó- 
pra  d’  unlfola  fatta  dal  lago  di  Garda,  edal  Min- 
cio. Quivi  rifiede un  Provveditore,  eCafteilano. 
L’aria  di  Pefchiera  é poco  falubre  maflime  in  tempo’ 
d’ Inverno . 

j.  Soave  j in  Lit.  , Fortezza,  nella  quale  rifiedé 
un  Capitano. 

4 Legnagó  , in  Lat.  Liniacum  , Fortezza  full’Adicé  . 
Vi  rifiede  un  Provveditore  i e Capitano . 

j f.  CAstelbAldó,  in  hat.  Cafiellum  Baldum  i Caftello 
fitUato  fuir  Adige,  con  Poc’eftaria . 

:,6.  La  Chiusa,'  inLat. Paflbi.mportarite ver- 
fo  la  Germania . 

V. 
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V.  LA  RIVIERA  DI  SALO‘,  in  Lat.  TraSìus  Bé'i 

fjacenjts  y ovvero  Riperia  Sahdienfis . Quello  é un 
Tratto  di  Paefe,  il  quale  fi  ftende  dalla  parte  liniftra 
del  Lago  di  Garda  nominato  in  Lat-  Lacut  Benàcuty 
frail  Veronefe*  e‘lBrefda0Oj  e contiene 
ì * Salò’  , in  Lat.  SalodiUm  ^ ovvero  Longa  Salina , Luo- 
go ampio,  ben  fabbricato,  e primariòdella  Rivie- 
ra , Refidenza  del  Provveditore , e Capitano . 
i.  Désenzano,  in  Lat.  Luogo  di  traffi- 

co lituato  m capo  al  Lago  ^ 

Bedizole,  Villaggio  grande  fu  i limiti  del  BrefcianOi 
Maderno,  Tòscolano,  e Gargnano,  fono 
Villaggi  , e Communi,  vcrfo  la  parte  Settentrio- 
nale del  Lago,  il  fito  de’  quali  é ameniflìmo  per  le 
delizie  di  giardini , che  borifcono  qui  a 11’  intórno  .* 

VI.  IL  BRESCIANO^  in  Lat.  A^et  Brixianus . Già- 

ce  alla  lì  riiilra  della  Riviera  fra  il  Lago  d’  IdtOy  da 
Ifeó  Contiene  ' 

1.  Brescia,  in  Lat.  Brixiay  Città  grande,  e forte  y 
con  Callello  infigne, chiamata  dagli  Italiani  l’ Arma- 
ta y àcaufadeir  Armi  eccellenti,  che  qui  fi  fabbri- 
cano. Vi  fifiedeun  VefcoVo  Sufiraganeo  di  Mila- 
no, un  Podefià , è un  Capitano . 

1.  Rocca  D AnEo  , Rocca  forte  prelTo  il  Lagodldro.: 
V i rifiede  un  Provveditore  .• 

AsoLa  , in  Lat.  Afulay  Fortezza  fui  Fiume  Chiefa  i 
ove  entra  nell’  Oglio . Ha  un  Provveditore . 

4.  Orzii^ovi  , OrcinòvUm  y oVvero  tJrcèi  novi  i 

Fui  tezia  poco  difeofta  dall’  Oglio  - Vi  rifiede  un 
Provveditore^ _ ' ‘ 

5.  LonatO,  in  hit.  LuttdtUrrt  y Fortezza  fulle  frontie-* 

re  della  Riviera . Vi  é un  Provveditore  . 

Ponte  VIgó,  In  Lat.  Cartello  fòrte  fu 

i confini  dei  Cremoriefe  i 

Iseo  , in  Lat.  IfeUm , Luogo  fituato  fulle  fponde  d’urt 
Lago  dello  rteflo  nome.  Chiamato  in  L.  LacuJ  Ifeus* 
8.  Idro  , in  Lat;  Idrufy  Villaggio  ampio  fituaico  f^ul  Lago 
dèlio  fteflo  nome  < 

ChiA- 
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5.  CHIARI)  in  tat. C/arium , Luogo  ^^o,'p7ei  F*ran< 
cefi  attaccarono  con  infelice  fuccefioil  Campo  de- 
gli Allemani  r Anno  1701. 

VII.  Il  bergamasco  y in  Lat.  Ager  Bergomenjis  . 
Giace  Tulle  frontiere  del  Milanefe , e de  i Griggioni  ^ 
e contiene 

t.  BRrgoMO)  in  Latiti.  Bergomwfà  ) Città  alquanto 
grande  ) e forte  con  Cittadella  confiderabile . 

11  (uo  Vefco\ró  é SuffraganeodelT  Arcivefcovo  di  Mi* 
lano.  Ha  Podefiaria , e Capitanato, 
a.  Romano»  Città pìcciola con Podefia ria.  £’ popola- 
ta , ed  elcrcita  buon  traffico . 

MartineNGó  , Luògo  fitdaco  fopra  Romano  eoa 
Podefiaria . 

4.  ClUsóNE  ) Villaggio  eon  Podeflaria,  pià  &ctentrio« 
naie  dell'ante^to  , nel  cui  fito  vedonfi  diverfe 
firadejche  tranno  di  là  dall'  Alpi  verfo  i Griggioni . 

Vili.  IL  CREMASCO»  in  Lat.  Agtt  Crsme^s  ^ fu  I 
confini  del  Milanefe.  Contiene 
1.  Crema  > in  Lat.  Crema , Città  forte  Tulle  frontière 
del  Milanefe  con  buon  Camello . Ha  Podeftàe  Ca- 
pitano. Ilfuo  Vcfcovod  SufTraganeo  deU’Arciva^ 
feotro di  Bologna. 

V. 

Della  Marca  Trivtgiana, 

La  Marca  giace  fra  il  Friuli  à Levante, il  Vicenfì- 
no , e Padoano  à Ponente, à Settentrione  il  Bel- 
kinefe , ed  à Mezzo giornail  Dogado  , e contiene  ì 
tré  Diftretti,  che(eguono. 

L IL  TRIVIGIANO  ,in  Lat.À^cr  Tarvìfinus . ^ dif- 
fonde fuir  Adriatico  fopra  Venezia , e contiéne 
z.  Trivkii,  inLat.  T<7rx;{/fumi,  Città  alquanto  ampia, 
e per  l’acqua  del  , che  le  fcorreaU’intorno,  an- 
che forre  - Ha  Pc^ftà , e Capitano . Il  fuo  Vefeo- 
To  è (oggetto  al  Patriarca  Aquile/a . 

a.  Me- 
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1.  Mestre  , Terra  grande  con  Podeftà  e Gipitano  vici- 
no alle  Lagune.  Egli  épalTaggio,  per  cui  n crafpor- 
tano  le  Merci  dalla  Germania  in  Italia . 

3.  Noale,  ovvero  Novale  » Caftello  pocodifcofto 

da  Trivigi  con  Podeftaria . 

4.  Motta  , Luogo  alquanto  grande  poco  difcofto  dal 

Fiume  Lifonza|Con  Podeìlaria . 

5.  Castel  Franco,  Caftello  con  Podeftaria. 
é.  Asolo,  rifteflb. 

7.  Cane  VA,  rifteflb , 

8.  Quero,  Villaggio  con  buon  Caftello . 

• 9.  Eassano,  grani  Terra,  òfìa  picciola  Città  fui  Fiu-* 
me  Brenta . Ha  Podeftà , e Capitano,  ed  il  Tuo  con- 
torno chiamafì  Baflanefe . 

10.  CoNEGLiANO,  Luogo  con  Podeftaria,  e Capita- 

nato . 

11.  Serra  VALLE,  Terra  con  Podeftaria. 

II.  IL  BELLUNESE,  ìnhzx.. Bellunenfis  Ager . Con- 

fina col  Titolo,  e contiene 
Bellino,  in  Lat.  Bellunum  , Città  picciola  ; ma 
bella  fui  Fiume  Piave  con  Podeftaria , e Capitana- 
to. Ilfuo  Vefcovo  .foggiace  ai  Patriarca  d^  Aqui- 
leja  . 

III.  Il  FELTRINO,  in L. Ager.  Giace  fott’ 

all’antedetto,  e contiene 

Feltre,  inL^t.  Fe/rri«0i,  Città  picciola  pocodif- 
cofla  dal  Piume  Afon , fituata  f<^ra  d’un  Mont^con 
Podeftaria,  e Capitanato,  il  fuo  Vefcovo  é lotto 
Aqui  leja . 

V L 

Del  Friuli, 

La  Patria  del  Friuli  confina  à Levante  con  la 
Carniola  , a Ponente  o n la  Marca  Trivigia- 
na,à  Settentrione  con  la  Carintia , ed  à Mezzogior- 
no coll’ Adriatico.  Contiene 

I.  Udi- 
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?.  Udine»  ìnLat.  Utinum^  Città  Capitale  di  queda  j 
Provincia, e Fortezza  riguardevole . Vi  rifiede  un 
Luogotenente  della  Repubblica . 

t»  Palma,  io Lat. Pa/wa , Fortezza confider abile  fal- 
le Frontiere  Auftriachs . Ha  un  Provveditore  Ge- 
nerale. , r,  . 

3.  Concordia  in  Lac.  Concordia , Città  vecchia,  ora 

decaduta , di  cui  (ì  vedono  le  fole  veftigie . Giace  al- 
la {rniflra di  Palma.  Il  Tuo  Vefeovoé  Cotto  Aqui- 
leja . 

4.  CiviDAL  Di  Friuli,  ìnLat.  Forum  JuIU^  Città 

già  minata,  dalla  quale  n’ha  la  denomina2;ione  il 
Paefe . Vi  riliede  un  Provveditore . 

y.  Pordenone  , in  Lat.  Portus  Naoais , Luogo  con 
Camello . La  Repubblica  vi  tiene  un  Provveditore, 
e Capitano  , 

Cadore,  in  Lar»  Cadaènum , Città  mediocre  (ì  tua* 
ca  Culle  f rontiere  del  TiroIo,con  un  Diftretto  all’  in- 
torno chiamato  il  Cadorino,  in  Lat.  A^er  Cadori- 
nus . Quella  Città  é didima  dalle  altre  edèeCente 
da’ tributi  àcauCa  della  fedeltà  conCervata  alla  Re- 
pubblica. Vi  rifiede  un  Capitano. 

7.  Tolmezzo,  ÌnLat.  alla  delira  di  Cado- 

re verlò  la  Ponteba , Luogo  ordinario,  il  cui  Dì- 
drettochiamaG  la  Gamia 

$.  Aquileja»  già  nominata  la  Seconda  Roma,  ora 
diilrutta»  ò per  meglio  dire  ridotta  in  un  Mucchio  di 
pietre.  Fu  Città  eccellente,  mentre  vi  rilìedeva  il 
Patriarca , ma  dopo  elTere  Hata  eCpugnata  dagli  Au- 
flriaci,  iltnttofu  melToin  ruine  . Appartiene  al- 
la CaCa  d’ Audria . Ed  il  Patriarca  ha  trasferita  la 
Tua  Sede  à Udine. 

CoLOREDO,  Villaggio  vicino à Udine, dal  anale  n’ 
baia  denominazione  l’ Illullre  Famiglia  de'  Conti 
di  Coloredo,  uno  de’ quali  Codiene  ora  gloriofamente 
la  carica  d’ Ambafeiadore  Cefareo  appredbla  Re- 
pubblica. 

IO.  Porto  BuFfole’  , Villaggio  con  Podedaria . 

II. 
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fie  Sacile, Cartello,  ò Ha  Terra,  in^airirtede^pn Po^ 
deità , e Capitano . 

fa.  Uderzq,  in  Lat.  0^irer^i«w,  già  Città,  ora  Luo- 
go picciolo  con  Podertaria . 

1 3.  Monfalcone  , Vinario  oon  Podeftar»a,fu  i confini 

della  Carniola . 

14.  Porto  Gruaro  , Ci«à  picciola , con  Podertaria , 

lui  Fiume  Ltmitfe. 

15.  Chiusa,  Caiielioforte,  inLat.C/«/«m,  Non  dee 

confonderli  coq  la  Chiula  del  V eronefe . 
j<5.  PoNTEBA  , à lia  Pontaffel,  Villaggio  con  Ca- 
< ileiio  fu  i confini  della  Carincia , per  cui  cranfitano 
le  Merci,  che  fono  trafportace  dalla  Germania  in 
Italia  . 


QUeflo  Paefe  avanza  nel  Mare  in  forma  di  Penifola, 
e tocca  verfo  Settentrione  la  Carniola  , ed  il 
• Friuli.  L’aria dellTrtriaé poco  falubre,  e perciò 
anche  poco  abitata . Due  Terzi  incirca  appartengo- 
no al  Dominio  Veneto.  Ha  Vefeovo  Suffraganeo 
d’  Aquileja,ed  il  reftp  a|la  Cafa  d’ Aurtria . Si  vi  of- 
fervano 

i.  Capo  D’ Istria,  inLat^uJfinopolis y Città  Capi- 
taielìtuata  fu|  Golfo  di  Trierte , fortificata , ed  ap- 
.partenente  alla  Repubblica,  la  quale  vi  tiene  un  Po- 
. deftà,  cOpitano, 

?,  Fola  , in  Lat.  PoA* , ovvero  Julia  Pietas  y Città  II- 
cuata  verfo  la  punta  della  Penifola  . Ha  gran  Porto , 
un  celebre  Anfiteatro , un  Vefeovo  fott’  al  Patriar- 
ca d’ Aquileja , e un  Podertà . 

3.  Parenzo,  in  Lat.  , Città  con  Podertaria, 

e Fono  di  Mare,  del  quale  poco  fe  ne  polTonolèr- 
vire  i Veneziani  à cauta  dell’intemperie  dell’aria  « 
|1  fuo  Vefeovo  è Suffraganeo  d’Aquileja , 

4.  CiT- 
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4.  Otta'  Nuova,  in  Lat.  Ovitas  nova  , Città  pie- 
ciola  con  Podeftaria  , appartenente  al  Dominio 
Veneto, ed  ha  Vefeovo  Suffraganeo  d’ Aquìlcja . 
j.  Trieste  , ìaLìt^  Tereefie  , Città  fituata  fui  Gol- 
fo dello  fleflb  nome , &tto  in  La^  Sinus  Tergeftinujt 
con  Porto  alquanto  ampio,  bensì  picciola  , roapo- 

{>olata,  e fortificata.  Appartiene  alla  Cala  d’ A u- 
tria  con  titolo  di  Principato  . Anche  il  fuo  Vefeo- 
vo è Suffraganeo  d*  Aquileja . 

€.  Prosecho  , in  Lat.  Pueinum^  Luogo  picciolo, ce. 
lebre  pel  Vino  delicato , e generofo , che  vi  nafee  . 
£*  in  podefTo  della  Cafa  d*Au(lria  con  altri  fìmili  Vil- 
laggi- 

7.  Muggì  a,T erra  con  Porto  di  Mare,  e Caftello  appar- 
tenente alla  Repubblica,  ove  rifìedeun  Podeltà  . 
Due  migila  da  quella  Città  vedefi  Mu^ia  vecchia  . 
t.  Isola  , in  Lat.  Terra fìtuata  fui  golfo  di 

Triefte , vicino  cinque  miglia  a Capo  d’ lllria . Ap- 
partiene ai  Veneziani , ed  ha  Podellaria . 

9.  PiRANO,  Terra  nobile  Veneziana, Gtuatafoprad’ un 
Ifola , cinque  miglia  lontana  dallantedetta . Ha  Pò- 
dedaria . 

10  UMAGO,inLat.C7m4^um, ovvero  Oruagum  , Terra 
con  gran  Porco  fìtuata  forco  Pirano . E'  fotto'  il  Do- 
minio Veneto , e vi  rilìede  un  Podeflà . 

1 1 . Grisignana,  Luogo  ordinario  della  Repubblica  con 
Podellaria . 

1 2.  Valle  , Vi  llaggio  Veneziano  con  Podellaria  . 

1^  DiGNANO,ilJ(lmile. 

14-  Rotigno  , in  Lat.  , Città  con  Podellaria, 

fìtuata  fopra  d’una  Penifola,  appartenente  alla  Re- 
pubblica . Ha  due  Porti  di  Mare . 

15  Raspo,  Luogo  con  Capitanato  fotto  il  Dominio  Ve- 
neto . 

16.  Monton  A,  picciola  Terra  fui  Fiume  Ovieto  , pari- 
mente Veneziana . Ha  Podellaria . 

1 7.  Buggie,  Luogo  Veneto  con  Podellaria  . 

18.  Portole  , il  hmìle . 

19.  S. 


..V  Di  g*{iz  c 
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19.  S. Lorenzo, gran  Villaggio, oTerraconPodeftaria 

|I.  Della  Repubblica 
Di  Genova . 

L 

S ua  Sftua^fone . 

QUefta  Repubblica,  chiamata  in  Lat.  RefpubUca 
Genuen^  ovvero  Or.,  Gemenfis,  tocca  verfo 
Tofeana  ,ed  il  Ducato  di  Massa,  verfo 
PoflfWf  Nizza,  e Monaco,  verfo  Settentrione  , gli 
Apennim,  e verfo  Mezzo  il  Mare  Mediter- 

ranco . 

Dividefiindueparti,cioénella  Riviera  di  Levante  , 

m Lat.  Ora  Qnentalis , e nella  Riviera  di  Ponente, in 
Lat.  OraOcctdentalis.  Quefta  fi  ftende  dalla  Città 
di  Genova  verfo  Levante,  e quella  dalla  fteffa  Cit- 
tà verfo  Ponente . 

LA  RIVIERA  DI  LEVANTE  comprende 
I.  Kapallo  , In  Lat.  Rapallum , Città  con  Porto  di  Ma- 
re, lituato  in  un  picciolo  Seno . 

z.  Porto  Fino,  ìnLa^Por/us Delp^ini  , Porto  me- 
diocre alla  finiftra  di  Rapallo.  ^ 

Sestri  Di  Levante  , in  Lat.  Sevc/la  Fioulierum . 
Luogo  Mantimo.  ’ 

4.  Porto  Venere,  in  Latin.  Fenerir.  Giace 
. . più  verfo  Levante  , ed  ha  Gaftello  , e Porto  di 

5.  Specie  , o Spezza  , in  Latin.  Spedia . Giace  prelTo 

un  picciolo  Golfo  poco,  fopra  il  Porto  precedente  , 

- S Cd 


I. 
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ed  ha  forti  all’  intorno  per  coprire  le  Navi . 

€>  Sarzana.  in  Lat.  serezana^  Città  fortificata  alla 
delira  di  Spezza.  Ha  Vefcovo  Suffraganeo  dì  Mi- 
lano . 

.7.  BRugnetto,  in  Lat.  Brunlacum , Città  fituata  à 
piedi  desili  Apeonini  alia  finidra  di  Spezza.  Ha  Ve- 
fcovado  Sufiraganeo  di  Genova . 
t-  Lavagna,  in  Lat.  , ovvero Cit- 

tà fituata  (ra  Spezza , e Rapallo^con  titolo  di  Contea 
appartenente  alla  Cafa  Fiefchi . 

9.  Torriglia,  Villaggio  con  titolo  di  Marchelatoap. 
partenenrealla  Cafa  Doria . 

10.  Ghia  VARI)  in  Lat  C/<fr;<franf,  Città  fricciola  di  traf- 

fico, poco  dilcoda  dal  Golfo  ^ Ilo . 

1 1.  Lericea  ) in  Lat.  Portus  Bricus . Città  picciola , fi- 

tuata piefTo  d’  un  Golfo  feparato  dal  Golfo  della 
Spezza  Colo  per  mezzo  d’ una  Lingua  di  Terra . 

II.  LA  RIVIERA  DI  PONENTE  contiene 
1.  GENOVA)  ìtìhat.  Gcnus  y in  Frane.  Gene: . Capata- 
le di  tutta  la  Repubblica  ) bagnata  dal  MarC)  e chia- 
mata dagli  Italiani  laSuperbty  Città  grande,  ric- 
' ca,  fple^ida,  potente,e  con  gran  fatica  ben  fortifi- 
cata. Nel  1685.  fu  molto  danneggiata  la  parte  ma- 
rittima dalle  Bombe  Francefi , ma  al  prefente  é in 
forma  più  bella.  Ha  fede  Archiepifcopale  , e bel 
Porto,  in  cui  vedonfi  le  galee  della  Repubblica,  e 
due  Torri , delle  quali  luna  guarda  il  detto,  e l’ altra, 
nella  cui  fommità  accendonfi  ogni  notte  j j.gran  lam* 
podi  d’olio,  ferve  di  cmofuraai  Marinari  per  non 
perdere  il  Porto. 

Notafi  S.  Pietro  D’Arena,  celebre  Borgo  preflTo 
Genova,  il  quale  non  ha  pari  nell’ Europa  in  ma-, 
gnificenza.  Quivi  sbarcò  Carb  VI.  Cefarc  , men- 
tre paffò  dalia  Spagna  in  Germania  l’anno  171 1. 

%.  Savona  , in  Lat.  Savnay  ovvero  Savoy  alla  fi- 
niflra  della  precedente , la  miglior  Città  dopo  Geno, 
va.  Il  Porto,  che  vi  era,  é fiato  disfatto  à porta  - 
fi)rfe  acciocché  il  traffico  non  fi  trafporci  da  Genova, 

llfu« 


Digiti^  by  CoogLc 


Delia  Maùpa ^Italia . 275 

Il  fua  Vefeovo  è foitp  ll^ilano  . 

?.  Noli  , in  Lat.  ?iaulum\  Città  picciola con  Porto . 

4-  AlBENGA,  ìnLtt.  Albin^aunum^  Città  alla  Hnidra 
di  Noli . Fu  peri’ addietro  in  miglior  fiore  di  quello, 
cheé  al  prefente  . Ha  buon  Porto,  e Vefeovado 
Cotto  à Genova . 

5.  Di  Finale  y Ccn’d  fatta  menzione  nel  Ducato  di  Mi- 
lano . 

,6.  Ventimiglia,  ìnLztFìfttimilium.  Giace  fui  con- 
fini di  Monaco , ed  é Luogo  di  poca  confìderazione . 

7-  S.  Remo  , in  Lat.  Fanum  5.  Remuli , ovvero  Remigìl , 
Città  fituatafràVintimiglia,  ed  Oneglia.  Qui  all’ 
intorno  vedonfi  le  delizie  d’un, Terreno  fertile  in  Oli- 
vi, Cedri,  edAranzi. 

Per  altro  il  territorio  di  Genova  è molto  popolato,  e 
benché  fiaafpro  di  firo con  rupi  precipitofe,  gli  am-  . 
tatori  però  hanno  mod.o  di  foìlentarfi  . 

L’ Ifola  di  Corfica,  che  giace  in  fàccia  à Genova, appar- 
tiene parimente  al  dominiodieffa,  di  cui  fi  parlerà 
nel  Capitolo  dell’  Ifole  d’  1 talia  . 


Ili  Della  Repubblica 
di  Lucca . 

I. 

Sua  Situazione, 


y^Uefta  confi  (le  in  un  picciolo  Difiretto  , che  giace 
' fra  il  Genovefato,  il  Fiorentino , e’I  Modone- 
le . Contiene  le  feguenti  Piazze: 

1.  Lucca,  in  Lat.  L«rc/« , fui  Fiume  JercA/e,  nomina- 
ta, inLat.  A»/èr,  la  Capitale  dirottala  Repubbli- 
ca, chiamata  dagli  Italiani /’ , Città  ben 

3 a forti- 
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fortificata,  ben  fabbricata,  e popolata.  Gran.par- 
tede‘ proventi  della  detta  confifte  nelle  manufattù- 
redi  feta.Onde  i Damafchi, ed  altri  drappi  di  Lucoa 
fono  in  grande  flima.  IlfuoVefcovo  é immediata- 
mente fotto  la  Sede  Apoftolica. 

a.  ViAREcqio,  inLat.  Villaggio  con  Por- 

to di  Mare,  il  quale  ér  unico  poflèduto  da  quella 
Repubblica. 

3.  Minucciano  , Città  picciola , fituata  bensì  nel  Ter- 
ritorio di  Garfagnana , ma  appartenente  à quella 
Repubblica . 

a.  Castiglione,  Fortezza  della  Repubblica,  fituata^ 
■ parimente  nella  Garfagnana  . 

Mozzano. 

Nassino  . 

$.  Giuliano. 

Montignose  . 

Camajore.  Sono  tutti  Luoghi  ordinar}  . 


I I. 


Governo  delle  dette  Repubbliche  ^ 

i^Utto  il  Governo  è predò  i Patrizj,che  fono  le  Fa- 
I miglìe  più  illullri  di  quelle  Repubbliche . 
Jlnumero  di  Patrizi  lì  llende  nella  Repubblica  di  Ve- 
nezia più  volte  fin’  à 3000. 

In  Genova , e Lucca  à proporzione . 

In  ciafcuna  Repubblica  eleggefiun  Capo,  il  quale  ia 
Venezia,  e Genova  nominali  , e là  dignità  di 

quello  dura  con  la  vita , ma  di  quello  fpira  in  termi- 
ne di  due  anni. 

In  Lucca  chiamali  Ga«/4/o»;ere,  eia  fua  dignità  non 
dura  che  due  foli  Meli . 

Yedranno  le  particolarità  nella  Politica  , 


XI. 
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i Piccioli  Principati  del- 
la Parte  Superiore 
deir  Italia . 

IN  tutta  l’Italia  apparifcono  Principi  ,e  Principati 
piccioli  in  gran  numero,  de’ quali  fi  tratterà  a 
fuo  luogo  con  la  brevità  conveniente  ad  un  Com- 

f>endio . Si  ofiervanonella  Parte  Superiore  dell’ Ita* 
ia  i feguenti . 

IL  DUCATO  DELLA  MIRANDOLA , in  Lat. 
Ducatuj  Mirandulanus . Giace  fui  Pò  fia  il  Manto- 
vano , e’I  Modonefe . Comprende 
1.  Mirandola,  in  Lat.  Mirandula  , Città  forte  con 
Cittadella,  ed  un’altro  Forte  nominato  la  Rofc^.G!’ 
Imperiali  ci  avevano  Guarnigione  nell’  ultima  guer- 
ra , ma  furono  coftretti  ad  arrenderli  a i Francefi  nel 
1 705. dopo  un  duro  Blocco , ed  alTedio . Quelli  poi  la 
tennero  fino  al  1 707016!  qual  tempo  abbandonarono 
l’Italia. 

2.  Concordia,  in  Lat. Villaggio,  eCaftel- 
lo , con  titolo  di  Contea . 

Quello  Ducato  é Feudo  Imperiale,  già  polTeduto  da’ 
propri  Duchi  della  Cafa  P;ro , a’quali  l’ha  levatoi’ 
Jmperadore  nell’ultima  guerra , e conferito  al  Duca 
di  Modona  per  una  fomma  di  denaro . 

II.  ' IL  PRINCIPATO  DI  CASTIGLIONE,  in  L. 

Vrincipatus  Caftilionis  . Giace  nella  parte  Setten- 
trionale del  Mantovano , fulle  frontiere  del  Brefcia- 
no,  e contiene 

1.  Castiglione  Delle  Stivere  , Città  principale 
con  Cittadella  forte , Refidenza  del  Principe  . Fu 
prefa  dagli  Imperiali  l’anno  1706.  etofio  abbando- 

S 3 nata , 
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naca,  ed  alla  fine  della  guerra  cornò  di  nuovo  in  po* 
Cere  di  Ce  fare . 

a.  Castel  Goffredo  , picciola  Ciccà , e Caftelio  con 
cicolo  di  Contea,  Refìdcnza  de’ Marchefì , i quali  di- 
fcendonodalla  Cafadi  Castiglione  • 

HI.  IL  PRINCIPATO  DI  SOLFERINO,  inLac. 
Principatus  Sulpburinì . Giace  prefTo  del  preceden- 
ce , ed  ha 

Solferino,  \n'Lzt\tì.5ulpbnrinum  , Il  Luogo  mi- 
gliore di  quello  Principato . 

Ambi  ideiti  Principati,  Feudi  Imperiali , appartene- 
vano ad  un  Principe  di  Cafa  Gonzaga, al  quale  gli  ha 
levati Cefare  nell’ ultima  guerra. 

IV.  IL  PRINCIPATO  DI  SABIONETTA.  Giace 

fotto  il  Pò  fu  i confini  del  Cremonefe , ed  ha  Sabio- 
NETTA , in  Lac.  Sabulonetta , Città  picciola  con  una 
Cittadella,  occupata  da’ Fra  ncefi  nell’ ultima  guer- 
ra , ma  abbandonata  i’  anno  1 707. 

V.  IL  PRINCIPATO  DI  BOZZOLO  . Giace  fullc 

fpondedcl  Pò  nel  Mantovano,  cdha 
Bozzolo  , Città  picciola . 

Quefti  due  Principati  appartenevano  ad  un  Principe 
della  Cafa  Gonzaga  , il  quale  mancò  fenza  Eredi 
l’anno  1 703.onde  cadettero  come  Feudi  Imperiali  in 
mano  di  Cefare , il  quale  ne  inveftì  il  Duca  di  Gua- 
stalla l’anno  1 708. 

VI.  IL  PRINCIPATO  ò DUCATO  DI  NOVEL- 

LAR A,  in  Lat.  Ducatui  Novellarti  . Giace  nel 
Modonefe , ed  ha 

NoveLLARA  , in  Lat.  Novellaria , Città  picciola . 
Quello  Principato  è Feudo  imperiale, ed  appartiene  ad 
un  Principe  di  Cafa  Gonzaga  . 

VII.  IL  PRINCIPATO  DI  MASSERANO,in Lat. 

Principatus  Mafferani  ; Giace  frà  il  Piemonte, e Mi- 
lanefe , ed  ha 

Masserano,  in  Ln.  Majferanum  f Città  primaria  , ' 
e vaga , rclìdenza  del  Prìncipe . 

£g  ié  Feudo  Pontificio  appartenente  alla  Cafa  Fer- 
KERI.  Vili. 
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Vili.  IL  PRINCIPATO  DI  MONACO  , in  Latin. 
Princìpatus  Monoeci.  Giace  nel  Dominio  Genove- 
fe  Tulle  frontiere  di  Nizza  » ed  ha 
Monaco  , in  Lat.  Rerculis  Monoeci  Portus , in  Frane. 
Mourgues , Fortezza  eccellente  piantata  (opra  d’una 
Rupe , bagnata  dal  Mare, con  Camello  forte , e buon 
Porto . 

Il  PrinciTC  di  Monaco  é della  Cafa  Grimaldi  ,eDu* 
cadi  Valentinois.  Ha  eletta  la  Francia  per  la  lua 
protettrice,  ed  ha  ceduta  la  Fortezza  a t Francefì  , 
avendo  perciò  ricevuto  un  Equivalente  dal  Ré. 

IX.  IL  PRINCIPATO  DI  MASSA,  \nhzt.  Due atus 
Maffa . Giace  fui  Mare  Ligudico  frà  Genova , c 
. Lucca, ed  il  di  lui  Principe  é della  Cafa  di  Cibo  . 

XII.  La  Parte  di  Mezzo 
deir  Italia. 

I. 

Suo  Contenuto. 


Quella  parte  comprende  quelle  Provincie , le  qua- 
li nella  figura  dello  Stivale  formano  da  una  par- 
te li  filo , e dall’altra  il  graffo  della  gamba . Onde  vi 
fì  vedono  delineati 

I.  IL  GRANDUCATO  DI  FIRENZE,òfiaLA 
TOSCANA , in  Lat>  M^nus  Duentus  HetfUfies  • 
lì.  LO  STATO  DELLA  CrilESA , in  Lat.  Drr/fl 

ti^is. 

IIL  ALiRI  PICCIOLI  STATI,  iicuaci, enfilo  Staio 

della  Chieià , e nella  Xoicana . 


V 

i!To  Capò  Nono  ', 

I.  Della  Tolcana. 

i. 

Sua  Situazione, 

La  Tofcana  fi  ftende  intorno  al  Fiume  Arno , fór- 
ma le  fpondedel  Mare  Tirreno,  ha verfo Set- 
tentrione Modona,verfo  Ponente  Lucca, e vcrfo  T al- 
tre tré  piagge  lo  Stato  del  Pontefice . 

IL 

s 

Sua  Divifwne , 

ip^lvidefi  la  Tofcana  in  tré  patti  denominate  dalle 
I J Città  principali,  comefegue: 

.IL  FIORENTINO , in  Lat.  Florentinus  Ager.  Gia- 
ce nella  parte  Settentrionale,  e contiene 
I.  Firenze,  ovvero  Fiorenza,  \nLzt\n.  Fior  ernia  ^ 
la  Capirà  le, fui  Fiume  iir»0.  Città  grande,  fplendi- 
da , e ricca  con  Arcivefcovado,chiamata  dagli  Italia- 
. ni  la  Bella . Ha  tré  Caflelli  ( ; due  de’quali  fono  mol- 
to forti:  ) 4.  Ponti  di  pietra  fui  detto  Fiume  , edé 
Refidenza  ordinaria  del  gran  Duca . 
i-  Arezzo,  ìnhzt.  Aretìum , Città  con  Vefcovado  fi - 
. tuata  fopra  d un  eminenza  vcrfo  le  frontiere  del  Pon- 
tefice , ove  il  Fiume  Chiane  entra  nell’  Arno . * 

3.  PiSTOjA , Città  ampia  verfo  i confini  di  Lucca  con  Ve- 
fcovado Suffraganeo  di  Firenze  . llDiflretto  aH’in- 
xatr\o  Stato  dìFiftoja . 

4 ' Prato,  in  L^Vratum,  Città  picciola  con  Vefcovado 
alla  delira  della  precedente , 

5 . Cortona  , Città  picciola  fituata  fopra  d’ un  monte , 
e fortificata,  fràArezzo,ed  il  Lago  di  Perugia.  Hà 
■*  ' Vefco- 
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Vefcovo,  il  quale  dipende  immediatamente  dalla 
Sede  Apodolica . 

5.  Sepolcro  , Città  con  Vefcovado  fu  i confini  dello 
flato  Pontificio,  fott’all’  Arcivefcovó  di  Firenze . 

7.  Empoli,  Città  full^Arno  fra  Fifa, e Firenze, il  cui  Ve- 
fcovo  é fotto  à Fifa . 

Fiesole,  Città  con  Vefcovado,  in  Lat.  . 

9.  ScARPERiA,  Città  picciola,  ma  fortificata  fu  i confi*^ 
ni  della  Romagna. 

II.  IL  PISANO , in  Lat,  TraSus  Vifanus»  Giace  alla  fi- 

niftra  dei  Fiorentino  ful  Mare  di  Tofcana,  e con- 
tiene 

!■  Pisa,  in  Lat.  full*  Arno  non  lungi  dal  Mare, 

Città  delle  più  antiche  dell’ Italia, con  Arcivefcova- 
' do,  llniverfità,eportodi  MaréCintluecentoe  più 
anni  fa  era  potente  Repubblica,  ma  dopo  aver  per- 
duta la  libertà , più  non  ritrovai  nell’ antica  magni- 
ficenza . 

'Nell’anno  1^64.  fi  rappacificarono  ih  Fifa  il  Pontefi- 
ce,ed  il  Rèdi  Francia,  mentre  erano  per  l’ addietro 
nate  delle  differenze  fra  loro  à caufa  dell’  offefa  j&tta 
all’ Ambafciadore  Francefe  . E queflarappaci^a- 
zione  chiamali  i T rattati  di  Fifa . 

*.  Livorno,  in  Lat.  Liburnus  Portus,  Forteiza  fol- 
le fponde  del  Tirreno, poco  difcofla  da  Fifa . Ha  uno 
de  i più  eccellenti  Forti  dell’Italia , apèrto  à tutte  le 
Nazioni  . 'Egli  è doppio, fervendo  il  più  grande  per 
tutte  le  Navi , ed  il  più  picciolo  folo  per  le  Galee 
Ducali.La  Città  è molto  vaga  e di  gran  CoiQmerzìo. 

3.  Volterra,  iti  Lat.  Volaterra^  Città  con  Vefcova- 

do Suffraganeo  di  Firenze.  Giace  alla  deflra  di  Li- 
vorno , ed  è memorabile  per  le  fue  antichità . 

4.  Campigli  A,  Luc^o  ordinario  verfo  Fiombino. 

5.  Colle  , in  Lat.  Collis  , Città  picciola  fituata  fopra 

d’una Collina prefTo  Volterra.  HaVefcovo  Sufìra- 
ganeo  di  Firenze . 

III.  IL  SENESE  , in  Lat.  Ager  Seneufis . Giace  fott’  al 
- Pifano,  e fa  colla  al  Mare  Tofcanc. Quello  Tratto 

di 


Capo  Nomo  ', 

di  Paefe  apparteneva  per  l’ addietro  agli  Spagnuoli , 
ma  avendo  eilì  confìderate  le  grandi  fpefe , ;che  abbi- 
fognavano  per  mantenerlo , io  cedettero  al  gran  Du- 
ca Tanno  1554.000  la  riferva  però  d’ alcune  Piaz- 
ze nominate  h Stato  delti  Vrejidj  . Nell’  ultima  guer- 
ra s’impadronì  Cefare  quali  di  tutto  lo  Stato  de’ 
Prefìdj,  e gliene  fu  confermato  il  PofTelTo  nella  Pa- 
ce di  Bada . 

I Luoghi  migliori, eh’  il  gran  Duca  pollìede  nel  Senefe, 
(ono  i feguenti  : 

i«.  Siena,  in  Lat.  Sena,  Città  ampia,  ben  fabbricata , 
fortificata , e fituata  fopra  d’  un  Monte  Tulle  fron- 
tiere del  Fiorentino.  Ha  Arcivefeovado , Univer- 
fità , e Cittadella  . 

a.  Chiosi,  inLat.  Clufium^  Città picciola fu  i confini 
del  Perfino,  ma  nota  nelle  Storie  Romane . 

].  Monte  Pulciano,  \nL»t. MonsPolUianut , Cit- 
tà picciola  iopra  la  precedente,  con  Velcovado  Suf- 
fraganeo  di  Siena  , celebre  peni  vino  dello  fieffo 
nome  • 

4.  PlENZA  , in  Latin.  Corjinianum^  preflb  la  fuddetta 
Città  picciola,  con  Vefeovado  (oggetto  à Siena . 

Jf.  MonTALCINO,  in  Lat.  Nlons  Alcìnus  ^ ovvero  iH* 
cinusy  Città  picciola  vicina  alla  precedente  . Ha 
Vefeovado , il  quale  dipende  immediatamente  dalla 
Sede  Apoflolica . 

€.  Petigliano,  in  Lac  Peri/ltfMim , Città  ri(lretta,ma 
forte,  fulle  frontiere  del  Ducato  di  Cadrò . 

7«  Grosseto,  in  Latin,  Città  picciola  con 

Ottadeila  forte  . Ha  Vefeovado  Sulfiraganeo  di 
Siena . 


HI. 
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III. 

Del  Dommto  della  Tofcana. 

La  Città  di  Firenze  fu  anticamente  Repubblica 
libera , e potente . Ma  loo.  ed  alcuni  anni  fi  n* 
ebbe  il  predominio  ed  ailoluto  potere  coi  titolo  di 
Ducato  la  Cafa  de*  Medici  ) Cotto  la  cui  direzione  fi  ^ 
mantiene  fin’  al  giorno  d’ oggi  la  maggior  parte  delia 
Tofcana . 

Verfo  la  metà  del  Secolo  XVL  full  Duca  della.  Tofca* 
na  difiinto  col  titolo  di  gran  Duca . 

IL  Dello  Stato  Eccle- 
lìallico . 

I. 


Suo  Contenuto  ) e Situartene, 

QUefio  Paefe  fi  fiende  dal  Mare  Adriatico*  fino  al 
Tofeano,  e riguarda  verfo  Levante^  il  Mare 
riatico,  verfo  } la  Tofcana  el  Modene- 

fe , verfo  Stttentrhne , il  Veneziano , e ’l  Modene- 
fe  » e verfo  Mezzogiorno , 11  Mare  ed  il  Regno  di  Na» 
poli  . 

Tutte  le  Provincie  appartenenti  allo  Stato  Pontificio 
fono  governate  da  i Legati  confiituiti  dal  Papa . 


II. 
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1 1. 


Dhifione  del  detto  Statò  ^ 


p; 


IvidcH  il  Paefedel  Pontefice  nelle  Provincie  fc- 
guenci:  che  fono 

FÉRRARESE  DUCATO,  in  Lat.  Ducarut 
^Ferrarìenfis . Giace  fott’ al  Pò  full’ Adriatico. 

IL  IL  BOLOGNESE , in  Lat.  Éononieafe  Terrltorhim . 

Giace  ira  il  Ferrarefe , eModenele. 

Ili.  LA  ROMAGNA,  in  Lat.  Rófnandìola y iul  Golfo 
di  Venezia  fotte  Ferrara . 

IV.  IL  DUCATO  P’ URBINO,  in  Lat.  DucatusUr^ 

' . biftas  , irà  il  Gplfb  di  Venezia  j elaTofcana.  ^ 

V.  tA  MARCA  D’  ANCONA,  in  Latin.  Marchia 

Anconitana y fotto Urbino,  fui  Golfo. 

VI.  L’UMBRIA , o fia  IL  DUCATO  DI  SPOLE- 

TO, in  Lat.  Umbria , fu  i confini  della  Tofeana  . 
VIL  IL  PERUGINO,  inLatia  Ager  Perujìnus , fulle 
frontiere  della  T ofeanà . . 

Vili.  SABINA , Provincia  fu  i confini  del  Napolitano . 

IX.  L' ORVIETANO,  ìtxhit.  A^erUrbevetanus ^ à Le- 

vante della  Tofeana. 

X.  'LA  CAMPAGNA  DI  ROMAj  in  Lat,  Campa- 
- •'  nia  Romana  y fra  il  Tevere,  e le  frontiere  dr  Na- 
poli . 

XI  IL  PATRIMONIO  DI  S.  PIETRO , in  Latin. 

• - Patrimonium  S.  Petti  y intorno  al  Tevere  fulle  corte 
del  Mare  Tirreno . 

XII.  IL  DUCATO  DI  CASTRO*  in  Latin. 

- Cflftrenfis  * fui  MareTirreno . 


III. 
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Del  Ducato  di  ferrara» 

QUefto  Ducato  fu  per  l’ addietro  dal  Papa  contrito 
in  Feudo  a i Duchi  di  Modona  , nuEgU 
lo  riunì  alla  fua  Camera  nel  1598.  . 

Il  Paefe  è talmente  irrigato  da’  Fiumi , che  lo  dividono 
in  tante  picciole  Ifolette . 

Le  Piazze  contenutevi  fono  ' • ^ ••  ■ 

I.  Ferrara  , in  Lat.  Ferraria , Citta  Omtale  di  que» 
Ila  Provincia,  grande , e bella,  con  Callello  torte  , 
llniverlìtà,  e Vefcovado  appartenente  immediata- 
mente alla  Sede  Àpoftolica . „ . . . 

L’acqua, che  bagna  la  Città,é  un  ramo  del  Pò  chiamato 
il  Pò  morto.  Nell’ anno  1 708.  durante  la  guerra  fra 
il  Pontefice  e l’ Imperadore  foftenne  Ferrara  un  duro 
blocco,  ma  fu  levatoi’ anno  fufleguente. 
a.  CoMACHio,  in  Lat.  Comaclum-t  Città  picciola  con 
Contea  dello  fteffo  nome,fituata  fra  le  paludi  verlo  il 
Mare  Adriatico.  Fuprefidiata,  e fortificata  dagli 
Imperiali  l’anno  1 708.  fotto  il  cui  dominio  è ancora 
al  giorno  d’oggi.  ^ j 

Lago  ScuRO,LuogopiccipIo,epaflaggio  fopradel  Po. 
Fu  fortificato,  e prefidiato  da  Francefi  nell  ultima 
guerra . Dello  fteflo  fi  fervirono  pofcia  le  T ruppe  del 
Pontefice  per  ovviar  all’  Armi  di  Cefare  l’ an.  r 708- 
Finalmente  fe  n’  impadronironogli  Imperiali,  ed  at-? 
terrarono  le  Fortificazióni . 

. Francolino,  Villaggio  poco  difcofto  da  Lago  Scuro. 
Bondeno,  PaiTo  di  qualche  confiderazione , ove  il 
Fiume  Panato , entra  nel  Pò . Nel  1 708.  fu  conquì- 
llato dagli  Imperiali,  ma  collo  anche  abbandonato 
mentre  feguì  l’ accommodanjento  fra  il  Pontefice  $ e 
Cefare.  ■ • 


IV. 
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1 V. 

Del  Bológnefe» 

QUcfto  Territorio  gode  molti  Privile^ , e perciò  ri- 
trovali in  migliore  flato,  che  TaEre  Provincie 
Pontificie . Si  vi  oflfervano 

Bologna,  ìKLtt. Boncnia ^ la  Capitale,  chiama- 
ta da^i  Italiani  la  Grafa , ^ lo  Tuo  fertile  Territo- 
rio. Eflaénon  foloal  giornod’c^i  una  delle  più 
grandi,  più  belle,  e più  ricche  Città  dell’  Italia, 
ma  già  nel  Secolo  XIII.  fu  tanto  potente, che  fece  al- 
le volte  tefla  contro  gli  Imperadori  Alemanni.  Fu 
Re^bblica  riguardevole  fino  al  tempo  di  Giulio 
II.  Papa,  il  quale  la  incorporò  allo  Stato  Ecclelìa- 
flico  nel  1107.  HaunArcivefcovado,  ed  una  cele- 
bre Univerfità . 

s»  Forte  Urbano  , Fortezza  nuova-^iantata  folle 
frontiere  del  Modenefe . Fu  nel  1 7og.blDecato  lun- 
go tempo  da  i Tedefchi , ma  poi  abbaodonatb . 

|.  B£NTivoGLio,in  Latin.  Bentivolìum^  Città  di  ca- 
duta, òfia  Villaggio,  dal  quale  n’ ha  la  denomina- 
tone la  celebre  Famiglia  di  , già  Padro- 

, na  di  Bologna. 

4.  Vergate,  in Lat. , Villaggio,  con  Sede 
Epifcopale  appartenente  fotto  Bologna . 

S.  Pietro  , il  umile. 

V. 

Della  'Rftmagna. 

• 

Qllefla  Provincia  non  é totalmente  fotto  il  dominio 
del  Pontefice , pofledendone  una  picciola  porzio- 
ne anche  il  gran  Duca  di  Tofcana . 

I.  LE  PIAZZE  PONTIFICE  fono 
1.  Ravenna,  iaLac*  RaveniM%  chiamata  V Antica 

Cit- 
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Città  Capitale  con  Arcivefcovado iltaata  Tulle  So* 
ci  del  Fiume  Mùntene , che  fi  perde  nell’  Adriatico  . 
Fu  Città  molto  eccellente,  mafiìme  nei  ViL,  ed 
Vili.  Secolo , mentre  vi  rifiedeviino gli  Esarchi  * 
cioè  i Governatori  degli  Imperadori  Orientali . 
fiato  poi  rovinato  il  Porto,  e fminuita  la  Città  di 
fplendore.  Nel  1708.  mentre  duravano  le  difièren* 
ze  fra ;1  Papa , e l’ IroMradore , fu  bloccata  da* 
defchi , ma  {rafcia  abbandonata . 

a.  Rimini,  in  Latin.  Città  marittima  e fiot 

rita,con  Vefcovado  SufTraganeo  di  Ravenna.  Eb- 
be anticamente  un  bel  Porto , ma  quefio  é refiato  iti 
fesco  dappoiché  per  la  copia  dell’ arena  il  mare  più 
non  ci  può  giungere . 

3.  Cervia I Città,  fituata  fotto  Ravenna  quali  Tulle 
fpondc  dell’Adriatico,  con  Vefcovado  Sufiraganeo 
della  detta . Ha  buone  Saline . 


II. 


4.  Faenza,  in  hot.  Faentlay  Città  picciola  fui  Fiume 
Amene , alla  finifira  di  Ravenna,celebre  per  i Vali  di 
Terra, che  vi  fi  fabbricano . Ha  Sede  Epifcopalefoc* 
to  alla  detta . Fù  fortificata  l’anno  1 708.  mentre  gli 
Imperiali  invafero  il  Ferrarefe . 

CSSENA,  Città  fabbricata  al  piede  d’un  Monte  preflb 
il  Fiume  Savio , con  Vefcovado  Suffraganeodi  Ra- 
venna . » 

é,  Forlì  , in  Lat.  Forum  LivHy  Città  vicina  alla  pre- 
cedente, ben  fabbricata,  con  Cafiello  ^ e Vefcova- 
do Suffraganeo  di  Ravenna. 

7.  Imola  , in  Lat.  Forum  Cernelii , Città  popolata  , e 
fituata  fopra  un’ Ifoletta  , formata  dal  Fiume  San* 
terno.  II  fuo  Vefcovoè  fotto l’Arcivefcovo di  Ra- 
venna . 

1.  Sarsina  , Città  alquanto  deferta  fui  Fiume  Xsnie,  con 
Vefcovado  Suffraganeo  di  Ravenna . 

LE  PIAZZE  DEL  GRAN  DUCA  fono 
Citta  Uel  Sole,  Città  picciola , alquanto  forti* 
^ata  lui  fiume  Fa^onne,  verfo  le  Frontiere  dell» 
Tolcana . 


a.  Fio- 
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a.  FiorenzÙola  , picciola  Città  fui  Fiume  San- 
terno.  ; 

V I. 

Del  Ducato  J* Urbino, 


URbino  é caduco  in  poiTeiTo  del  Papa  folo  nell’  an> 
no  1 6 j I.  mentre  s’ edinfero  gli  ultimi  Duchi  d’ 
Urbino.  Si  vi  notano 

Urbino  , in  Lat.  Urbìnum , la  Capitale,  fìtuata  fopra 
d’ un’ eminenza  prelTo  le  forgenti  del  Fiume  Foglio, 
Ha  Sede  Archiepifcopale , Cittadella, e Palazzo  Du- 
cale. Il  Didretto  all’ intorno  chiamafì  il  Ducato  d’ 
Urbino  in  ifpecie. 

a.  Pesaro  , in  Lat.  Pifaurum , Città  grande  con  Vefeo- 
vado  Suffraganeo  d’ Urbino, fìtuata  full*  Adriatico  . 
Ha  titolo  di  Signoria . 

5,  Montefeltro  , Luogo  picciolo,  con  titolo  di 
Contea . 

4.  Gubbio,  in  Lat.  , ovvero  , Cit> 

tà  vaga  con  Vefeovado,  e titolo  di  Contea  a’piedi  de- 
gli Apennini . , 

5.  SjNlGAGLiA,  \nh^t.Senogalliat  Cittàpiccìola,for- 
cificata,fuir  Adriatico, con  titolo  di  Vicariato.  Ha 
buon  Porto , ed  un  Vefeovado  Suffraganeo  d’ Ur- 
bino • 

6.  Fano  , in  Latin.  Fanum  Fortuna  \ Città  marit- 
tima , e popolata,  con  Vefeovado  Suffraganeo  d' 
Urbino  . 

7.  Fossombrone  , in  Lat.  Forum  Sempronii , Città 
fui  Fiume  Mere,  con  Vefeovado  Suffraganeo  d’ Ur- 
. bino.  L’ anno  1 440U  l’ebbe  in  poffelTo  Federigo  Con- 
te d’ Urbino. 

8,  Citta’  DI  Castello,  in  Lat.  Tipbtrnum  Tibcri- 
nuruy  Città  picciola  fui  Tevere  alquanto  fortificata 
con  titolo  di  Contea,  c Vefeovado  Suffraganeo  d’ 
Urbino.  ' 


g'.  Ca- 
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Cagli,  in  Lat.  Calle  , ùvveto  Cali ium^  Città  C- 
tuata  fui  concorfo  delli  due  Fiumi  Càutiano  , e 
Boafi  , con  Vefcovado  fotto  la  Metropoli . d’ Ur- 
bino . 

Vii. 

bella  Marca  di  Ancona  » 

QUefta  è una  delle  più  gran  Provincie  del  Papa,  e 
contiene  ^ 

ì.  Ancona,  Citta  Marittima,  e Capitale  . Efercita 
^an  traffico , ma  il  Porto  è mólto  rovinato . Ha  una 
Cittadella, in  cui  vede/i  il  Palazzo  del  Legato  Ponti- 

dlFerma  ” Soggiace all’Arcivefcovo 

i*  Jesi,  in  Lat.  Città  riflretta  con  Vefcova» 

do  immediatamente  fóttola  Sede  Apoftolica.  Al- 
cuiv  3nni  & fi  refe  celebre  quello  Luogo  per  la  Set- 
ta dell!  Quietisti,  i quali  ritrova vanfi  in  quello 
contorno . ^ 

Ascol^^  in  Lat.  AfcWàm,  Città  grande,  e fortifi- 
«ta  all  antica, con  due  Cittadelle , e Vefcovodipen- 
dente  immediatamente  dalla  Sede  Ap^jfiolica  - 
4-  termo,  ili  Lat.  Firvwtt/» , Città  fituata  fopra  d’un* 
fropa^e^^  Mare  Adriatico,  con  Sede  Archiepi- 

5.  Macerata,  Città  riguardevole  ifituata  alla  finlllra 
di  Fermo;  e Refidenza  del  Legato . Ha  Vefcovado 
fotro  all’ Arci vefcovo  di  Fermo . 

«.  -Loreto,  in  Ut.  Lauretum , Città  picciola , fortifi- 
cata, e poco  difcolla  dal  Mare,  con  Vefcovado  ap- 
^ i«à  gode  parte  dd 

Ja  ^anta  Casa,  in  cui  fu 

dairAngeio , ed  ove 
il  T ? opera  della  nollra  Redenzio- 

ne . II  Te  foro,  che  quivi  fi  conferva , e i Pcllearinìg- 
gi,  cheli  VI  fanno , fono  itìdicibili . S 5 

T j.  Rj.: 
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7.  Recanati  , In  Lat.  R^cm  » ovvero  Rechetuniy 

Città  vicina  all?  precedente  con  Vefcoyado  unito  ^ 
quello  di  LqrptCj 

Sièfattacopfiderabileper  1^  rovine  dell’antica  Reci- 
«<f,  chiamata  da’ Ronaani  ffelvia  Retina  i 

8.  OsMOj  ovvero  OsiMO,  in  Lat.  Auxumuntf  o Auxi- 

> Città  fituara  fra  Jefi , e Recanati,  con  Vefco-. 
vado  immediatamente  lotto  la  Sede  Apoiloiica . 

9.  ^pLENTiNO,  in  Lat.  Tolentinunti  Città  con  Vefco- 

vado  foggetto  all’  Arclvefcovo  di  Fermo , fituata  al- 
la finiftra  di  Macerata,  e celebre  pel  Corpo  di  S.Nicr 
cola  di  Tolentino,  che  qui  ripqla . 

10.  CAMERINO,in  L.Camerinum , Città  antica  nella  parte 
Meridionale  della  Marca, con  Vefcovado  foggetto, 
immediatamente  alla  S.  Sede . 

1 %.  Montàlto  , in  Lat.  Mons  «tUus , Città  Gtuata  fopr? 
AÌtoli,  con  Vefcovado  lotto  à Fermo . 

Ripa  transone,  Città  fortificata,  e popolata  fui  le 
frontiere  del  Regno  di  Napoli,  con  Vefcovado  Suf- 
fraganeo  di  Fermo . 

V U I- 

peli*  Umbria  > ovvero  Ducato  di 


La  Provincia  di  Spoleto  era  più  vaila  anticamente. 
Al  prefenre  vi  fi  nolano 

%.  SPOLETO  ) in  Lat.  Spoletitam  , x>yveroSpoletum , Cit- 
tà grande  , Capitale , e fituata  in  mezzo  al  Paefe. 
Ha  Cartello  iorte,  c Vefcovado  immediatamente 
folto  la  S.  Sedè . L’anno  i 703 . é fiata  gran  parte  di 
queft?  Città  abbattuta  dalle  terribili  fcoife  de’Terr 
remoti. 

a.  Rieti,  in  Lat.  Reale  j Citta  antica,  fituata  verfo  le 
frontière  del  Regno  di  Napoli,con  Vefcovado  immc-, 
diatameote  fotto  iaSede  Apofiolica« 

3.  FOr 
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3-  Foligno,  in ovvero F«//i«iuOT,G‘t- 
cà  parimente  antica  fui  Fiume  Topino^  con  Vefcov»- 
do rotto  alla  Santa  Sede,  (^efta  Città  fu  antica- 
mente fotto  la  Tirannia  de  i Terzi, Cittadini  potenti 
finoalfanno  1439-  Nel  1703  dilata  notabilmente 
danneggiata  dal  Terremoto. 

4.  Todi  , in  Lat.r«</pr,  ovvero  Tudertum^  Città  de- 
caduta , e Patria  di  S.  Martino  Papa , con  Vefco  va- 
do foggetto  immediatamente  alla  S.  Sede . 

y,  Nocera,  inLat.  A/pAaTeraayòNuceria^Citthpìc- 
dola,  fulle  frontiere  della  Marca,  celebre  per  l’ ac- 
qua falubre,  che  h trafporta  ne 'luoghi  ftranìeri . Ha 
Vefcovado  fotto  la  S.  Sede . 

6,  Terni,  ìnLt^t.Interamnaj  Città  verfo lìe frontiere 

dellaSabina,  con  Vefcovado  foggetto  immediata- 
mente al  Pontefice . Si  vivedonoialcuniveftigi  della 
Romana  antichità . 

7.  Assisi  , in  L,  Ajfifium^  Città  lìtuata  prefTò  del  Monte 

AjiyC  del  Fiume  dello  fteflb  nome,  con  Vefcovado  di- 
pendente immediatamente  dalla  S.  Sede  Apoftolica . 
Eira é celebre,  per elTer Patria  di  S.  Francefco,  il 
cui  corpo  giace  nella  Chìefade  i Religiofi  del  fuo 
Ordine  , 

t.  P0E.ZI UNGULA,  picciolo  Campo. prelTo  Affili  , ove 
giace  una  Cappella,  nella  quale  S.Francelco  ottenne 
dal  Signore!  Indulgenza  Plenaria  tanto  celebre  n .I- 
la  Criìlianità.. 

j.  NaRNI,  Città  mal  fabbricata , e mal  abitata,  paco 
dillante da  Terni,  con,  Vefcovado  foggetto  imme- 
diatamente alla  S.  Sede . 

l X. 

De/  Perugino, 

Q Uefta Provincia  è picciola  , e contiene 

Perugia,  in-Lat-  Perula y Città  Capitale,» 
borita , fui  Tevere , con  Cittadella , e Vefcovado. 

T a La 
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La  fua  Accademia  è molto  rinomata  » Non  lungi 
. dalla  Città  vedefi  il  Lago  dello  fteflfo  nome  , chiama, 
to  in  Latin.  Lacus  Trafimenus  , tanto  mentovato 
nelle  Storie  Romane, 
a.  La  Frata  , e 

3*  Piene.  Sono  due  Luoghi  ordinar}. 

X. 


V. 


/^Ucftai 
Mac 
^bina , 


Deìld  Sabina» 

Ucfta  picciola  Provincia  contiene 
MagliANÒ,  'vci\jdtX..ÌAanliana^  la  Capitale  di 
fìtuata  foprad’una  Collina,  con  Vefcò- 

vado . 

a.  VesecoVio  , ovvero  VescoVio  , Città  picciola  con 
Vcfcovado. 

X I. 

T>ell'  Orvietano  é 


IL  picciolo  Territorio  Orvietano  contiene 
ORvrÉtO,  ìnhzt.Urbs  vetus , ovvero 
'Città  Capitale,  piantata  fopra  d’ una  rupe , forte  e 
per  afte, e per  natura,con  Vefcovado  dipendente  im- 
mediatamente dalla  Sede  Apoftolica.  Diceff,efTer 
qui  fiata  inventata  una  fpecie  di  contraveleno  chia- 
mato Orvietano . 

2.  Acqua  pendente» 'in Lat.  Acula^  ovvero  Aqute 
tarma  ^ Cittàgrande,  fìtuata  foprad’una  Collina 
preflb  il  Fiume  Faglio.  Ha  Sede  Epifcopale,  ed  é 
poco  abitata . 

3.  BagnaREA,  in  Lat*  BaìneoregiumyO^vtxoBalneum 
Regts  ^ Città  con  Vefcovado  foggetto  immediaca- 
' mente  alla  Sede  Apofiolica. 

» 
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29^ 


T>eìla  Campagna  di  'l^oma, 

SI  notano  in  quella  Provincia 

Roma  , in  L.  detta  la  Santa  ^ Capitale  noi 
lòlo  dello  Stato  Ecclefiaflico,  ma  di  tutta  T Italia 
e nel  tempo  della  Nafcita  di  Grido  primaria  di  tatto 
il  Mondo, Cotto  la  cui  divozione  vivevano  ipiù  poten- 
ti , € più  fioriti  Regni . E’ cinta  di  7.  Monti  nel  fuo 
' circuito  , e vantafuperbilfimi  Palagi,  e prezioffimé 
antichità.  IlPapanfiede  per  ordinario  nel  Vatica- 
no^ tà  ìtìchcm  Monte  Cavallo  ^ ovvero  nel  Palazzo 
ài  S.  Giovanni  in  Laterano . Si  confiderà  nella  Qttà 
r impareggiabile  Caftello  di  S.  Angelo , il  quale  pud 
ftrvire  di  Cittadella.  Chi  vuole  epilogare  lo  Spfcn- 
dorè,  e Magnificenza  di  Roma,  dica,  che  è Sede 
del  Vicario  d i Crifto , e tanto  baili 
a.  Tivoli,  inLat.T'/^ur,  e 
3.  Frascati  , inLat.  Tufculum^  due  Luoghi  poco  da 
Roma  difcoili , fregiati  con  belliflì mi  Palagi , cret- 
ti, ò da’ Cardinali,  oda’ Nipoti  de’ Papi. 

4.  Castel  Gandolfo,  Villaggio  12.  miglia  dinante 
da  Roma , con  Palazzo  Papale , dove  fi  trasferì  Cle- 
mente XI.  l’anno  1710.  per  migliorare  di  Cala- 
te, e refpirare  l’aria  pura.  Il  che  riufcì  con  effetto 
bramato  . 

y.  Velletri  , in  Lat*  Velitvde  , Luogo  delizioio  po- 
co dinante  da  Roma . 

6.  Ostia  , in  Lat.  Opa , Città  Marittima , con  Vefco- 
vado foggetto alla  S.  Sede,  già  incenerita  da  i Cor- 
fari  Turchi,  ed  ora  poco  abitata  per  l’ intemperie 
dell’Aria. 

7.  Terracina  , inLat.  Terracina  , ovvero  Anxur 
Città  Culle  frontiere  di  Napoli,  con  Veìcovado,  e 
Cittadella.  Ha  pochi  abitanti  àcaufa  dell’ Aria  in- 

T j falu- 


- 
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tìono  é ' 

falubre^  cd  il  fuo  Pòrto  non  t>uò  più  fervirC)  dopò 
eflTere  (lato  riempito  d’arena . 

8.  Anagni  , inLat.  Anagnìa^  Città  con  Vcfcovado  ) 

già  confìderabile , ma  ora  notabilmente  rovinata. 

9.  Astura.  Giace  fotto  Velìetrivèrfoi  lidi  del  Mare^ 

ed  é il  Luogo*  ove  fu  ucci fo  Cicerone. 

IO.  Albano,  inLat  Albanum^  Città  verfo  ie  foci  del 
Tevere,  con titolodi Principato, appartenente  alla 
Famiglia  Ilfuo  Vefeovodunode  i fei  Ve* 

feo  vi  Cardinali. 

Il*  Nettuno*  in Lat Nep/w»/»»» * Poftodi  Marcpò* 
co  capace. 

12.  Veììoli*  in  t,at.Feru/<e,  Città piccioià  Tulle  fron^ 
tiere  di  Napoli  * con  Vefeovado . 

I}.  Segni,  in  Latin.  Città  piantata  fopra  d^an 

Monte  dello  (lellb  nome,  con  titolo  dì  Ducato,  t 
Vefeovado  ^ 

X 1 I L 

Del  Vatr montò  dì  S*  Plefrò . 

COm  prende  quella  Provincia 

ViTEkBO,  inLat  Viterbium,  Città  Capitale* 

, grande , ma  poco  abitata , con  Velcovado  dipenden- 
te folo  dalla  Sede  Apollolica . 

2.  ToScANELLA,  inLat  Tiifcatiid  ^ Città picciola  fui 
Fiumicdlo  biarta . 

3.  Monte  FIASCONE  , in  Lat  Mons  Plafcotiìs , alla  fini- 
lira  di  Viterbo , Città  fituata  fopra  d’ un  Monte  , in 
poco  buono  fiato.  HaVefeo/ado,  ed é celebre  pel 
vino  generofo, che  vi  nafee all’intorno . 

4.  Qvita’  Vecchia  , in  Lat.  Centum  cella , Città  ma- 
rittima,col  miglior  Porto,  che  abbia  il  Pontefice  . 
Ha  buone  fortificazioni , ma  cattiva  aria . Innocen- 
zio XII.  dichiarò  quefio  Portolibero , cioè  aperto  a 
tutte  la  Nazioni,  e lo  rendette  più  comodo  con  un’ 
Acquedotto  di  22 . miglia . 

5.  Or- 
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5.  OrtA)  ìd  Lac.  Horrtf  , Città  fìtuata  (opra  d’anacof-' 

lina  preflb  il  concorfodel  Tevere^  e del  Fiume  Kera^ 
con  titolo  di  Vefcovado . 

6.  SoTRi,  ìoh- Sutrium,avvcToCohaiaJuÌiaSutrlnaf 

Città  antica  fui  Fiume  PozzolOy  con  V elcovado  log-' 
getto  folo  alla  S.Sede. 

7.  Nepi» in Lat.AZ'è/>ffrtt>«, ovvero liepita^ Cittàful Fiu- 

me VùxtMo^  con  Vefcovado  unico  al  precedente . 

S.  CoKVETOyinL.CafitUrunovum  , Città  alquanto  de- 
ferta , pocodifcofia  dal  Fiume  Marta^  ove  entra  nel 
MarTofcano^  £' poco  abitata  per  l’aria  infàlubre- 

X I V. 


9' 


Del  Ducato  di  Cafira, 

jllefloé  un  DuOato  picOoIo , ecóntientf 
' CASTRO)  in  Lat.C<i77rttm)  Città  primaria)  ma 
‘poca  confideraiione . Il  fuo  Vefcovado  fu  trasferi- 
toad  Acquapendente  l’anno  164^. 

a*  A quello  Ducato  appartiene  anche  la  Contea  di  RoN- 
CIgUONE  , in  L^tRóttcilia  , la  quale  n’ié  poco  di- 
nante - 

Tanto  il  Ducato , quanto  la  Contea  erano  per  faddie- 
tro  polTeduti  dal  Duca  di  Parma  t ma  ficcomc  gli  fu- 
rono conferiti  in  Feudo  dal  Pontefice , cosi  gli  mrono 
- dallo  ilelTo  anche  levati  : £ fpedalmente  nel  164^^ 
daUrbano Vili,  enei  1^49. da InnoOenzio  X.  ' 

• XV. 

yl/tre  jippartenenxe  del  Tontefice. 

t I^OlIicde  nella  Francia  la  Contea  d^Àvignone  j di 
cui  é già  preceduta  menzione  à fuo  luogo . 

*.  Nel  Regno  di  Napoli  gli  appartiene  fArcivefOovado 
di  Efcncvento  ) di  cui  torto  ne  feguirà  ragguagtio . 

T 4 Egli 
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3.  Egli  per  altro  é Padrone  di  tutta  la  Gtarirdizione  fpiri> 
tuaie  del  Mondo  CriHiano . 

III.  De  i piccoli  Stati 
della  Parte  di  mez- 
zo deiritalia . 

; I. 

LH  Stati  piccoli  , che  ritrovanfì  nella  Parte  di 

* \T"  mezzo  deiritalia,  fono  i feguenti  . 

• I.  Lottato  de  i presidi  » Latin,  status 

Vrafidii.Sono  quello  nome  comprendoni!  tutte  quel- 
' le  Fortezze  verfo  le  Colle  della  T olcana , già  appar- 

t tenenti  alla  Spagna*  Il  Nome  deriva  dalle  guarni- 

gioni Spagnuolc , che  prelìdia  vano  quelle  Piazze;  le 
quali  fono  •* 

■ I.  OrbitellO,  inhn.Orbitellum  ^ Fortezza  maritti- 
ma , fotto  alla  divozione  di  Cefare  , à cui  ne  fu  con- 
fermato il  polTelfo  nella  Pace  di  Bada  « come  anche 
delle  feguenti . Fu  efpugnata  dagli  Imperiali  nei 
1707. 

».  Porto  Ercole  » in  Lat.  Portus  Herculis  , Città 
bensì  piccola  , ma  con  Cartello  , e Porto  di  Ma- 
rc, inportelTodi  Cefare,  e prefa  dalle  fuc  Truppe 
l’anno  1711. 

3.  Porto  S. Stefano,  in  Latin.  Portus S.Sttphanì  , 

poco  difcorto  dal  precedente . Ha  Cartello  forte , ed 
appartiene  à Cefare . 

4.  Telamone,  ò Porto  Telamone,  mLAt.Tela- 

mon , Città  piccola  con  Porto , lòtto  il  dominio  dell* 
Imperadore. 

5.  Porto  1-oNGONE,  mtAi.Pcrtus hngus  , Cartello 

forte, 
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fòrte  ) con  buon  Porco  di  Mare , fuirifola  Elba  . 
Appartiene  a Filippo  V. 

n.  IL  PRINCIPATO  DI  PIOMBINO,  inLat.D«- 
catus  Plumbini  . Apparteneva  per  Tadietro  come 
Feudo  Spagnuolo  ad  un  Principe  di  Cafa  Ludovifì  , 
Nipote  di  Gregorio  XV.  Papa;  Tottenne  pofcia  il 
Duca  di  Sora  Napolitano,  della  Cafa  Buoncom- 
pagni  ; ma  avendo  quello  aderito  al  partito  France* 
fe,  fottomifeCefare  tutto  il  Principato  allafua  di- 
vozione l’anno  1 708.  e fin’  al  prefente  non  n’é  fiata 
ancora  invefiita  ^rlbna . Contiene 

1.  Piombino,  in Cittàgrande,e forte. , 

fui  Mare  Tofcano,  ora  in  mano  di  Celare . 

2.  L'Isola  Elva  , ò Elba  , in  Lat.  Uva , le  cui  miglio* 

. ri  Fortezze,  cioéi.  Porti  Longone  ^ già  accennato  , 

, appartiene  a Filippo  V.  e 2.  Porto  Ferrajo  , al  Gran- 

Duca  . 

III.  IL  PRINCIPATO  FARNESE,  in  Lat.  Prìnel- 
patuj  Farnejìus . Giace  nel  Ducato  di  Cafiro , ed  é 
Luogo  dello  Stemma  de’ Duchi  di  Parma  ; Ma  al 
prefente é in  poflefib dei  Principi  di  Cafa  Cbìgi^  Ni- 
poti d’ AlelTandro  V IL 

IV;  IL  PRINCIPATO  DI  PALESTRINA,  inLat. 
Ducatus  Praneftinus . Giace  nella  Campagna  di  Ro- 
ma, econtienefolo 

PaleSTRINA  , in  Lat.  VraneJIe , Città , il  di  cui  Ve-  ’ 
fcovoéunodei  5- Vefcovi  Cardinali  . Appartiene 
alla  Cafa  Barberini  , i quali  fono  Nipoti  d’Urba- 
no  Vili. 

V.  BRACCIANO  DUCATO,  in  Lat  Bticatus  Brac- 

cianus . Giace  nel  Patrimonio  di  S.Pietro , ed  é fiato 
fin’ora  polTedutodal  Principe  Don  Livio  Odefcalcbi , 
Nipote  d’itinocenzio  XI. 

VI.  MELDOLA  PRINClPATO,inLat. 

MelduUnus . Giace  nella  Romagna  fulle  frontiere 
. della  Tofcana,  ed  appartiene  ai  Principi  di  Cafa 
Panfilj , Nipoti  d’InnoccnzioX. 

VII.  IL  DUCATO  DI  PAGLIANO,  inLat.  Duca- 

tue 
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tusVaìlianus . Giace  nella  Campagna  di  Roma)  ed 
é pofseduto  da’  Princìpi  di  CaU  Colonna,  . . 

Vili.  S.Marino,  in  Lat.Aftfri»»»» . Giace  fra  la.  Roma- 
gna , ed  il  Ducato  d’Urbìno , ed  é Repubblica  Libe- 
ra , ma  piccoliìTì  ma , la  quale  confìile  nella  Cittàdi 
S.Marino , e 7.  altri  Luoghi  fegaenci  : 

1.  Pennarosta. 

2.  Casolo.  • . . 

3.  Serra  VALLE.  . r • , ; 

‘ 4.  FaETANO.  ■ " ; ■ . / 

y.  Mongiardino.  ' 

‘ €.  Fiorentino,  c , . . 

7-  Piagge. 

IV.  Della  Parte  Infima 


deiritalia . 


I. 

QUeffa  contiene  il  folo  Regno  di  Napoli, in  Latin. 
Regnum  Neapclitanum , il  quale  tocca  al  dìfopra 
, jo Stato  della  Chiefa  , enei  redo  d tutto  bagnato 
dall’acca,  c fpecialmentedal  Mare  Adriatico  , Jo- 
nio,  e Tirreno,  ovvero  Mare  di  Napoli . 

Si  ofserva  al  difotto  il  gran  Seno  , che  forma , come  la 
Scarpa  dello  Stivale  . Egli  chiamai!  Golfo  Di 
T ar ANTO , in  Lat.  Sirttts  Tarentinus  . 


ir. 


Sua  Divìfioneo 

IL  Regnodi  Napoli  comprende  quattro  parti  |winci- 
pali,  ctafcuna  delle  quali  cpniìiie  in  trd  piccole 
pfovincte.  Le  Parti  lóno  le  fegiienti  r 
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l La  terra  di  lavoro  * m Lat.  Tm  Labe* 

riti  gikCàmpaniafefix.  SidQfulerui  Mara  Tirre- 
no, e tocca  lò  Stato  del  Pontefice . 

II.  L’ ABRUZZO  j in  Lac.  Aprutììm . Giace  fui  ìlla- 
re  Adriatico)  e confina  parimente  tonde  Terre  del 

Papa . 

in.  LA  PUGLIA  j in  Lat*  Apulia . Tira  lungo  il  Mait 
. Adriaticofin'alla  bocca  del  medefimo. 

IV.  La  CALABRIA  j in  Latin.  Calabrià*  Si  Rendè 
lungo  il  Mare  Tirreno  fin’  alla  punta  dello  Sti- 
?ale  i 

iU 

i 

1/  Contèmtò  <ì$  cìafeutia  di  que^ 
fle  Parti  . 

I*  ^ A TERRÀ  DI  LÀVÓRÒ  contiene ie  Provili- 

I f eie  Tegnenti  : 

X.  La  Terra  Di  Lavorò  inifpecie  , in  Lat.  ter- 
. ra  Laboris* 

II  Principato  Citra  ) in  Lat.  Vtìticipatui  Cìte* 
rior  ) à canto  del  detto  verfo  il  Mare  * 

3.  Il  Principato  Ultra,  inLat.Priwi^a/»/  vtte^ 

_ riór  4 à Settentrione  dell’  accennato . 

U.  L’ ABRUZZO  contiene 

L AbìLuzzò  Ultra  , in  Lat.  AprUtìum  ulterìus  • 
filile  frontiera  Pontificie. 

a.  L Abruzzo  CitrA,  inLzt. AprutiùmCiterius ^al- 
ia. delira  del  detto . 

3.  Il  Contado  Di  Molise,  ìnL at.Cómìtttus  Jié- 
...  . à Mezzo  giorno  del  mentovato. 

III.  La  PUGLIA  contiene 

I.  La  Capitanata,  inLat.  Capitanata,  Giace  al  di- 

fopra  quali  nello  fperone  dello  flivalc . 

*•  La  Terra  Di  Bari  , in  Lat.  Barìanut  Aeer,  al- 
la uniltra  della  detta  . 

J.  La  Terra  D’  Otranto  , in  Latin.  Terra 

Arun-' 
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druntìna.  Giace  alla  fine  del  Calcagno  . 

IV.  LA  CALABRIA  contiene 

La  Basilicata  , in  Lat.  BafiUcata  , fotto  la  Capi- 
tanata , e Terra  di  Bari . ' 

2.  La  Calabria  Cura,  in  Lat.  Calabria  Citeriore 

fotto  la  detta- 

j.  La  Calabria  Ultra  , in  Lat.  Calabria  Vherior , 
nella  punta  dello  Stivale , 

l V, 

Lff  Ttaxx^  contenute  tn  ciascuna  delle 
accennate  dodici  Provincie, 

I.  TN  TERRA  DI  LAVORO  IN  ISPEGIE  fi 
- X confiderano 

I,  Napoli,  in  Lat.  Neapolis^  già  Parthsnope  , detto 
ì\ gentile  y la  Capitale  di  tutto  il  Regno;  una  delle 
piu  grandi , più  belle , e più  popolate  Città  delflta- 
lia.  E’fortincata  alla  moderna , e giaceprefìfo  d’un 
picciolo  Golfo  in  un  fito  deliziofo.  Eferclta  gran 
Commerzio,  ha  ficuro  Porto,  Sede  Archiepilco- 

. - pale,  Univerfità,  e 5.  Cartelli,  per  tener  in  freno 

il  Popolaccio . I nomi  delli  dett’^fono  i.  Il  C a fi  elio 
' deir  Vovo.  z . Il  Cafielh  nuovo.  3 Camello  di  5.  Elmo.  4. 
La  Torre  di  S.  Vincenzio.  5.  Il  Torrione  de'  Carme- 
litani-  Alcuni  anni  fa  è rtata  danneggiata  la  Città 
dall’  impeto  de’  Terremoti . L’ anno  1 706.  fi  fotto- 
mifeà  Carlo  III.,  e nel  1709.  ottenne  dal  medefi- 
mo  il  titolo  di  Fedelirtlma,  e Meritevole. 

z.  Capoa,  io  Latin.  Capua.  Giace  à Settentrione  di 
Napoli,  fui  Fiume  Vulturnoy  Città  con  Sede  Ar- 
chiepifcopale , e Cittadella.  Querta  non  é la  Capoa 
antica,  giàdirtrutta  , icui  avanzi  vedonfi ancora 
oggidì  non  lungi  dalla  nuova  Capoa . Fu  prefa  dagli 
Imperiali  l’anno  1707. 

3.  Aquino,  in  Lat.  Aquinum^  Città  picciola  , fituata 

verfo 
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verfo  le  Frontiere  Pontificie . Ha  Vefcorado  SufFra- 
ganeo  di  Capoa  , ed  é celebre^  per  li  Natali  del 
Dottore  Angelico  S.  Tommafo,  e di  Giovenale 
Poeta  . . 

4.  Fondi,  fnLat.F«»</<^  Città picciola , fottoìapre^ 

detta,  parimente  prelToi  Confini  del  Pontefice,  con 
' VefeovadoSufFraganeo  di  Capoa  * Fufotto  titolo  di 
Principato  donata  da  Carlo  li.  Ré  di  Spagna  al  già  \ 
Conte,  ora  Principe  di  Mansfeld,  per  aver  felice- 
mente condotta  in  ìfpagna  la  Spola  reale  di  Neu> 
burgo , e nel  1 709 . fu  il  detto  di  nuovo  dichiarato  da 
Carlo  III. 

J.  Gaeta,  in  Lat.  Cajeta^  Fortezza  marittima  fotto 
Fondi,  con  Porto  eccellente,  efpugnata per alTal- 
to  dagli  Imperiali  l’anno  1 707.  IlfuoVcfcovoéSuf- 
fraganeo  di  Capoa. 

6.  PozzuOLO,in  Lat.  Fn/f  o/i,  Città  picciola  alla  fini- 

ftra  di  Napoli , con  Vefeovado,  Suffraganco  di  Ca- 
poa, e Porto  di  Mare  ficuro . 

7.  Venafro,  in  Lat.  , Città  picciola  alla  de- 

lira d’ Aquino,  con  titolo  di  Principato . Ha  unj  Ve- 
feovo  Suffraganeo  di  Capoa , 

5.  Sorrento  , in  Lat.  Surrentum^  Città  fituata  à Me2i- 

zo  giorno  di  Napoli  fui  Golfo  del  medefimo . Ha  Se- 
de Archìepifcopale . 

9<  Nola  , in  Lat.  A/o/j , al  la  delira  di  Kapoli,  Città  va- 
ga , e popolata  , con  Vefeovado  Suiiraganeo  di 
Napoli . 

IO»  Sora,  Città  picciola  fra  i confini  dello  Stato  Écclè- 
fiaflico,  e dell’Abruzzo  tjlteriore;  E’ Principato  con 
Vefeovo  Suffraganco  di  Capoa,.  ed  appartiene  alla 
Ofa  Buon  compagni . • , 

1 1.  I^HiA,in  hnz.^naria^  Ifolctta  fituata  in  facci?  à Na- 
poli , con  Fortezza  dello  fleffo  nome*  • ■ ' 

la.  Coma  , in  Lat.  , Città  decaduta  v a^la  finifira 
di  Pozzuolo  verfo  il  Mare,  nota  nelle  Storie  an- 
tiche.  , , 

* 5-  Massa,  in  Lat.  Ma^a  Lubrenjìt , Città  fopra  ona  pun- 

■ «a  di 
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ca  di  terra  pteffo  Sorrento,  con  titolo  di  Principato  | 
e Vefeovado  Suffraganeodi  Sorrento . 

14.  Monte  Cassino  , in  Lat.  Mwti  Cajftnus  , alla  de* 
Ara  d’ Aquino . Vi  iì  vede  il  Borgo  di  S.  Ger^oiano  , 
e fui  Monte  d conGderabile  la  celebertìtna  Abazia 
de’  PP.  Benedettini  fondata  da  Benedetto . 
f /,  TiANO,in Lat. ,Ctttl^picciola,(ìtuata Copra 
Capoa , con  Vefeovado  SufFraganeo della  detta  - Ha 
titolo  di  Principato , conferito  da  Carlo  III.  al  Conte 
di  Daun  l’anno  1709.  in  ricompenfa de i fervizj  mi* 
litari  fedelmente  predati  all’ accennata  Maedà . 

16,  S^A,inLat.  Stufa  , Città  predo  la  precedente  , 

con  titolo  di  Ducato . Il  fuo  Vefeovo  é (otto  Capoa . 

17.  Il  Monte  Vesuvio  » ovvero  Somma  , in  Lat.  2 

Vefuvìus , celebre , poiché  vomita  fiamme , e cagio- 
na alle  volte  danni  indicibili  . Giace  alcune  miglia 
didante  da  Napoli , verfo  Levante . 

VS.  AvERSA,inLat.  Aoer/4, Città  con  buon  Cadello  , 
fituata  in  una  Campagna  fertile  firn  N<ipoli  , e Ca- 
poa. Ha  titolo  di  Contea  , e Vefeovado  SudVaga- 
neo  di  Napoli . 1 

li.  NEL  PRINaPATQ  CITERIORE  fi  oder- 
vano  I 

I.  SALERNO,  in  Lat*  Salerautny  la  Capitale  di  queda 
Provincia.Giace  fui  Mare,  ed  ha  buon  tradìco,  buon 
Porto , Arcivefeovado  , ed  Uniy erfità . 2 

a.  Amalfi  , in  L.  Amalpbii , alla  finidra  di  Salerno,  Cit- 
tà marittima , ma  picciola , con  titolo  d’ Arcivefeo- 
vado , e di  Ducató , appartenente  al  Principe  Ficco- 
Ivmìnì . j 

'3.  Poli  CASTRO , in  L.  Policajlrim , Città  già  venuta  ic 
decadenza  , verfo  i confini  della  Bafilicata  , con 
Vefeovo  foretto  all’ Ardvefeovo  di  Salerno . ^ 

4.  Acerno  via  J^c.  Acernum , alcune  miglia  difenda  da 

Salerno,  verfo  Levante.  Ha  Vefeovado  Suffraga* 
neo  del  détto. 

5.  Campagna,  in  Lat.  Qttà  fotto  Acerno, 

con  titolo  di  Mirdiefato , e Vmeovado  Sudraganeo 
4iConfii.  4. 
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Sgala  , ìnLat.  ovveroi'ca///,aHa  Cniftradl 
Salerno,  già  Ciàà  confìderabile,al  prefmte  picdola, 
con  Vefco vado  Suffragaaeod’ Amalfi . 

7.  Cava  , Città  (opra  Salerno,  con  Vefcovado  dipeur 
dente  fqlo  dalla  S.  Sede . 

Nocera  , in  Lat.  Nuceria , pocq  difcofta  dalla  prece- 
dente , con  titolo  di  Ducato  appartenente  alla  Cala 
Il  Vefcovo  é lotto  Salerpo . 

9.  Capaccio  , in  Lat.  , Città,  limata  8. 

' miglia  da  Salerno,  vcrfo  Mezzogiorno,  (^efta  chia- 
mali Capaccio  nuovo , poiché  le  rovine  di  Capaccio 
vecchio  vedonfi  fopra  d un  Monte . 11  fuo  yelcovo  d 
focto  Salerno. 

19.  S ARNO,  Città  ordinaria  Tulle  frontiere  della  Terra  di 
Lavoro,  con  titolo  di  Ducato,  appartenente  alia  Ca- 
fa  Barberini . Ha  Caftello  vecchio  , e VefcovadQ 
foggetto  air  Arcivefcovo  di  $aIerno . 

Quella  Provincia  viene  anche  denominata  dalla  fua 
Capitale , elTendo  chiamata  la  Provincia  di  Salerno, 
ìli  tj.Provincia  Salernitana . 

}II.  NEL  PRINCIPATO  ULTER^RE  fi  no- 


tano 

1.  CpNSA,inLat. Co»»p/ìi,la  Capitale;  ma  molto  pic- 

ciola  , talmente  che  fembra  un  Caftello  . Ciò  non 
oftantehaScde  Archiepifcopale.  ~ 

2,  Benevento,  in  Lat.  , fituata  fui  con- 

corfo  de  i due  Fiumi  Sabato , e Calore . Ha  titolo  di 
Ducato,ed’ Arcivefcovado  , con  un  Diftretto  all’ 
intorno , appartenente  al  Pontefice. 

5.  Ariano,  in  L.  Arianum , Città  alcune  miglia  difcofta 
da  Benevento , verlo  Levante,  con  titolo  di  Ducato, 
e Velcovado  SnlFraganeo  del  detto  Benevento . 
i^.  S.  Agata  , Città  Tulle  frontiere  della  Terra  di  Lavo- 
ro, con  Vefcovado  Suffraganeo di  Benevento. 

3|.  AvELLiNO,in  Lat.Aèe///»ai»,Cittàangufta con  titolo 
di  Principato , à Mezzo  giorno  di  Benevento , verfo  i 
confini  del  Principato  Citeriore.E’  celebre  per  li  Na- 
tali diS.Andrtad’ Avellino,  canonizzato  da  Cle- 


mente 


N 
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mente  XI.  l’anno  1 7 1 a.  Il  Vefcovo  delta  detta  è 
to  à Benevento . 

€.  Bisaccia,  Città  rìftretta,  con  titolo  di  Ducato,  4. 
miglia  dinante  da  Confa . 

7.  CedoniA,  itìLat..LaqUie({ottia^  difcolìa  uh  migliò 
daBifaccia,  ed  ha  Vefcovadofottoà  .Confa  . 

S.  Monte  Marano,  inLat.  Mons  Maranus.  Glacé 
quattro  miglia  à Mezzo  giorno  di  Benevento , di  cui 
ha  un  Vefcovado  Suffraganeo . 

9.  Monte  Verde  , in  Latin.  Mons  vìridìt  ^ Città 
fituata  fui  Fiume  Ofante  , verfo  le  frontiere  della 
Capitanata,  con  Vefcovado  Suifraganeodi  Q>nfa . 
lo.  Nosco,  ìnhzt.Nufcumy  alla deftra di  Monte  Ma- 
rano. Ha  Vefcovado  Suifraganeo  di  Salerno . 

Iti  Monte  Foscolo,  inLat.  Morti fufculus y Villag- 
gio, ma  ReGdenza  del  Governatore  di  quella  Pro- 
vincia , dal  quale  denominali  la  Provincia  di  Monte 
Fofcolo,  inLat.  Provincia Montis Bufculi ■ 

IV.  NELL’ABRUZZO  ULTERIORE,  fi  compren- 
dono 

I.  Aquila,  iahzt. Aquila , la  Capitale,  piantata  fo- 
pra  d’ un  monte  , con  buona  Rocca . L’anuo  1 70 
iuqpefia  Città melTa  in  ruine  dal  Terremoto.  11  fi>o 
Vefcovo  é SufiFraganeodiChieti. 

a.  Adria,  ovvero  Atri,  in Lat.  . Giace  al di- 
fopra  verfo  l’Adriatico , ed  é Principato  appartenen- 
te alla  Famiglia  d’ , la  quale  poffiede  al- 
tri Beni  in  quello  Regno . li  Vefcovo  d’ Atri  è unita 
à quello  di  Cività  di  Penna . 

3.  Ovita’  Di  Penna  , in  Lat.  Piana , poche  miglia 

dittante d’ .Atri,  verfo  Mezzo  giorno.  Appartiene 
al  Duca  di  Parma,  come  Feudo  di  Carlo  III.  Il 
fuo  Vefcovo  é Suffraganeo  di  Cività  di  Chieti . 

4.  Taramo,  ò Teramo  , inLat.  Interamnia  , Cit- 

tà con  titolo  di  Ducato  alla  finittra  d’  Atri  . 11  fuo 
Vefcovo  éfottoalTArcivefcovodi  Chieti . 

y.  Citta  Ducale,  già  Città  picciola,  fui  Fiume  Tc/- 
liaoy  con  Vefcovado  Suttraganeo  di  Chieti  . Era 
' ‘ ■ chiave 
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chiave  del  Regno  di  Napoli , ed  apparteneva  al  P > i 
' cefice  ; ma  nel  1703.  tu  totalmente  rubbilTaca  dal 
Terremoto , ficché  oggidì,  fi  vede  in  luc^  di  lei  Ac- 
qua fetente,!! 

C.  Campoli  , ò CampU  ) in  Lat.  Camplum  , Città  fie- 
tuata  tulle  frontiere  della  Marca  d’Ancona.Confifi. 
in  a.  partii  cioè  in  C ampia  y Cuccila  tCCaftel  nuovo' 
ed  ha  Vefcovado . 

7.  Celano.  Giace  à mezzo  giorno  d’Aquila  , prefiTo 
d’ un  Lago  dello  fiefib  nome , ed  ha  titolo  di  Contea, 
in  Lat.  Comi  tatui  Celanenfis . 

Tagli  ACOZZO,  ìt\L,.Taleacotium  y Terra  con  titolo 
di  Ducato . 

Quefia  Provincia  denominati  anche  dalla  fua  Capitale 
la  Provincia  deir  Aquila , in  L.  Provincia  Aquilana . 

V.  NELL’  ABRUZZO  CITRA  comprendonfi 

I.  Chieti,  in  Lat.  TbeatCy  la  Capitale, fulle  frontiere 

dell’  Abruzzo  Ultra, con  Arci  vefcovado . Il  nome  de’ 
PP.  Theatini  deriva  da  quefia  Città , poiché  Paolo 
IV.  Pontefice  loro  primo  Generale  fu  Vefcovo  di 
Chieti., 

a.  Lanciano  , In  Lat.  verfolefponde  dell’ 

Adriatico,  Città  grande , e ben  popolata , con  Sede 
Archiepifcopale . 

J.  SOLMONA , in  Lat.JMlwjo , à Mezzogiorno  di  Chieti  , 

verfo  i confini  dell’  Abruzzo  Ultra,  Città  con  titol  > 
di  Principato,  e Vefcovado Suffraganeo  di  Chieti  , 
celebre  per  li  Natali  d’Ovvidio  Poeta.  Apparteneva 
alla  Cala  BorgbefeàX  Roma,maCarlo  lll.glielacon- 
fifcòl’an.  1710.  per  aver  aderito  ai  Partito  di  Filip- 
pa V. 

-4.  OUR-TONA  à Mare  , picciola  Città  , folle  fponle 
dell’  Adriatico  , appartenente  al  Duca  di  Parma  , 
con Vefco vado foggetto  à Chieti. 

5.  Pescara,  Luogo,  ò.fia  Città  picciola,  filile  foci  del 
Fiume  delio  fieflonome , fu  i limiti  delli  due  Abruz- 
zi, con  Cittadella  forte  . Il  Diftretto all’ intorno  ha 
titolo  di  Marchefato,  appartenente  alla  Cafa  d’ Ava- 

V los. 
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hi.  Fu  prefa  dagli  Imperiali  l’anno  1707^ 
Chiamafi  anche  l’Abruzzo  Citra  Provincia  di  Chieti,in 
Lat.  Provincia  Theatina . 

IVI.  NELLA  CONTEA  DI  MOLISE  fi  vedono 

1.  Molise,  inLat. Afo/ry» . Egliéfoloun  Cafiello,  fi- 

tuato  in  mezzo  alla  Contea , con  Vefcovado  folto 
Benevento. 

2.  BoJANO  , in  Lat.  Bojanutn , fullc  frontiere  della  Ter- 

radi  Lavoro,  Città  con  Vefcovado  Suffraganeodi 
Benevento . 

3.  IsERNlA  , in  Lat.  Città  con  Vefcovado. 

4.  Guarda,  verfo  le  frontiere  delia  Capitanata,  Ve- 

fcovado Suffraganeo di  Benevento . 

5.  Larina,  in  L.  , fulle  frontiere  della  Capi- 

tanata , Città  alquanto  deferta, con  Vefcovado  folto 
Benevento. 

Chiamafi  quella  Contea  anche  Provincia  Lanciana,  in 
Lat.  Provincia  Anxani» 

VII.  NELLA  CAPITANATA  fono 

1.  Manfredonia  , in  Lat.  Manfredonia  , ovvero 

pontum  novum  ^ Città  poco  grande , ma  Capitale  di 
■ quella  Provincia  , fituata  fui  Golfo  dello  fteflb  no- 
me. Ha  Arcivelcovado , Caftello,  e Porto  di  ma- 
re , fovente  incomodato  da  i Corfari  T urchi . 

2.  Luceria,  in  Lat.  Nuceria  Paganorum  ^ Città  me- 

diocre con  Vefcovado.  Giace  quali  in  mezzo  al- 
la Provincia,  ed é giudicata  da  alcuni  per  la  Ca- 
pitale . 

3*  Monte  Di  S.  Angelo,  ìnL^t. Moni  S.  Angeli ^ 
Città  ordinaria , fituata  fopra  d’un  Monte  dello  llel- 
fo nome fopra  Manfredonia.  11  fuo  Arcivefcovado 
è unito  à quello  dell’antedetta . Qui  apparve  S.  Mi- 
chele , e la  divozione  de!  luogo  ha  data  occafione  di 
fabbricare  molte  Chiefe  nella  Città . 

4-  AscoLi  DiSatriANO,  \ci'Lzx.ApculumSatrìanum^ 

. Città  con  titolo  di  Principato.  Giace  fra  i confini  del- 
la Bafilicata,  e'del  Principato  Ultra.  IlfuoVefco- 
vo  é fotto  Benevento . Qui  fcguì  la  battaglia  fra  Ca. 

jo 
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J.  Vieste  , in  Lat.  Veft^  , ò Apeneff^t , Città  full’Adria- 
tico , ove  vedefi  la  forma  dello  fpefone  dello  Stiva- 
• le,  conVefcovado  Suffraganeo  di  Manfredonia. 

6.  Ferenzuola  , picciola  Città , ed  Abazia , con  Ve- 
fcovado  dipendente  dall’  Arcivefcovo  di  Manfredo- 
nia . Giace  quali  in  mezzo  alla  Provincia , ed  é cele- 
bre per  la  vittoria , che  qui  all*  intorno  ottenne  Siila 
contro  M.Carbonel’annodi  Roroa67z. 

V OLTUR ATA , alla  finiftra  di  Lucerà , Città  picciola  ^ 
conVefcovado. 

8.  SiPONTo,  chiamato  da’ Latini  Sipontunty  Sipus^Se- 
pìus  ^Sepus  ^ tSipuntum^  Città  decaduta , vicinif- 
fìma  à Manfredonia . Fu  per  altro  conlìderabile , con 
titolo  d’ Arci  vcfcovado , il  quale  fu  poi  trafportato  à 
Manfredonia . " 

Lesina,  Città  lì  tuata  prelTo  d’un  Lago  del  medeH- 
monome,  verfoilMare  Adriatico,  con  Vefcova- 
do  Suffraganeo  di  Benevento . 

10.  Trdja,  Città  picciola  à Mezzogiorno  di  Lucerà, 

con  Vefcovado  immediato  fotto  la  S.  Sede . 

11.  S.  Severo,  Città pìcdola , lltuata  quali  in  mezzo 

alia  Provincia,  con  titolo  di  Vefcovado  Suffraganeo 
di  Manfredonia . 

Denominafì  la  Capitanata  anche  dalla  Capitale , Pra- 
vinciadl  Luceria.  ' 

Vili.  NELLA  TERRA  DI  BARI  fono  notabili 
i.  Bari,  in  Lat.  Barittm,  Città  'marittima  , al  quan- 
to grande,  e popolata , con  titolo  di  Ducato , Capi- 
tale di  quella  Provincia  • Ha  Porto , fortificazioni  , 
ed  Arci  vefcovado. 

2.  Barletta,  in  Lat.  Barulum  ^ Città  alquanto  gran* 

de, full*  Adriatico.  £' ben  popolata , ed  ha  Arcive- 
fcovado  . 

3.  Andria  , in  Luìn.Aadriat  à^Mezzo giorno  di  Bar- 

letta. Hà  titolo  di  Ducato,  e Vefcovado  Suflfraga- 
neodi  Trani , ed  appartiene  alla  Cafa  C araff"a  . 

V » 4.  Con- 
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.4.  Conversano,  inLat.  ^Mwrfanum  y 
^ la  delira  di  Bar»  verfo  le  fponde  dell  Adriaci* 

co’.  Ha  titolo  di  Contea  appartenente  alla  FamigUa 
d'  Acquaviva  y e Vefcovo  folto  Bari  , 

X Trani,  inLat.Tr«»M/».NQnèCirtA  di  gran,  con- 
. ftderazione , ma  vi  rifiede  un  Arcivefcovo  . Giaa 
full’  Adriatico , ed  il  fuo  Porto  é ftatp  coperto  dall 

6 GlovENAZZO, in Lat.jl«i;e»<ir/«»* , fuir  Adriatico  , 

' due  ò tré  miglia  da  Bari,  Città  di  poca  importanza  , 
con  Vefcovado  Suffraganeo  di  Bari . 

7.  BiTONTO , in B/rtt»/«»»,pocodiftante  da  Bari  . 
■'  Ha  Vefcovo  Suffraganeo  della  detta. 

8.  Monopoli  » à Levante  di  Converfano , full’  Adriati- 

co , Sede  Épifcopale  dipendente  dall’  Arcivefcovo  di 

Brindili . a . .1 

4.  Molfetta, Città  piccioU , full  Adriatico , c«n  ««olo 
di  Ducato,  appartenente  alla  Cala  Spinola.  U V eleo* 

^ vo  é folto  Bari . ..  a . • r n 

1 0.  CanosA  , in  L.  Canufiun) , à Ponente  d Andria,fulle 
frontiere  della  Capitanata  , Città  con  Vefcovado 
&iffraganeodi  Trani . L’anno  1077.  Arrigo  IV.  Ce- 
fare  fi  fottomife  in  quello  luogo  al  Pontefice  Grego- 
rio VII.il  quale  lo  alTol  vette  dalla  fcomunica. 

» t Gravina,  fuUe  frontiere  della  Bafilicata , Città  poco 
confideràbile , con  titolo  di  Ducato . Il  fuo,  V efeovo 
foggiace  all’  Arcivefcovo  di  Matera . 

11  Insella  Provincia  apparifeorio  ancora  gli  av vanii 
dell’  antica  Città  di  Canne,  ove  Annibaie  diede  quel- 
la crande  Iconfitta  a i Romani . 

IX.  NELLA  TERRA  D’  OTRANTO  fono,  con- 
fiderabili 

1 . Lecce  , in  Lat.  ÀletUim , la  Capitale,  e forfè  la  miglia 

re  dopo  Napoli,  in  mezzo  alla  Provincia  ,é.  ò 7.  mi- 
glia dall’ Adriatico.il  fuo  Vefcovado  é lòtto  Otranto. 
Vi  rifiede  il  Governatore  di  quella  Provincia . ^ ' 
a Brindisi  , in  Lat.  Brundufium , Città  marittima  , 
' con  Porto  eccellente,  Caftello,  ed  altri  Forti , che 

lo 
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ió  guardano  : Vi  rifiede  un  Arciyefcovd  , e ve- 
donfi  felve  intiéred’ulivi , che  le  fanno  contorno . 

OtràNTO,  in  Lai.  Hydruntumy  Città  fortificata  , 
fulla  Bocca  del  Golfo  di  Venezia,  con  buon  Porto, 
c Cittadella  forte . La  fua  fituazione  farebbe  molto 
comoda  per  li  commcrzj , fé  non  foitero  impediti  da 
ìCorfari  Turchi . Vedeli  prefiTo  la  Città  un  Promon- 
torio, òfia  Capo  d’ Otranto,  il  quale  fepara  il  Ma- 
re Adriatico  daljonio  ^ quando  immaginali  tirata 
una  linea  dal  detto  Capo  fino  alle  Cofie  d’Epiro . Vi 
rifiede  un’ Arci  vefcovro  . 

4.  Gallipoli,  in  Lat.  GalUpolis  , Città  marittima  , 
bensì  picciola, ma  con  buon  Porto.  11  fuo  Vefcovo 
foggiaceair  Arcitrefcovo  d’ Otranto . 

5*  Taranto,  in  Lat.  Tarentum^  Città  fituata  fopra 
d’ una  picciola  Penìfola , con  Caliello  forte  y ed  Ar- 
ci vefco  vado*  11  Golfo  airintorno  chiamali  Golfo  di 
Taranto.  ' 

6.  Nardo’,  in  Lat.  Neri/um , Città  fituata  in  uria  de- 
liziofa  pianura , due,  ótre  miglia  dillante  dal  Gol- 
fodi Taranto,  jcontitolodi  Ducato,  e Vefcovado 
Sulfraganeodi  Brindili . 

7*  Matera,  in  Lat.  Mateólay  à Muterà  , fituata  fu! 
Fiume  CanopTOy  Cittàpo^confiderabile,’ con  Se- 
de Archiepilcopale . 

i.  MotulA)  òMetula^  alla  delira  di  Matera.  HaVe- 
fcovado  dipendente  dall’  Arcivefcovo  di  Bari , 

9.  CAstellanetta,  al  Ponente  di  Metula , fui  Fiu- 
me TalvQ.  Ha  Vefcovado SufFraganeo di  Taranro. 

10.  licENTO,  in  Lat.  Vxentumy  tre,  ò quattro  miglia 

dillante  dal  Golfo  di  Taranto . Ha  Vefcovado  fotto 
Otranto . 

1 1.  Maria  di  Leva  . Giace , Culla  punta  del  calca- 
gno dello  Stivale,  con  Vefcovado  Suffi-aganeo  d‘ 
Otranto. 

la.  AtÈZANo,  Città  fituata  fui  Maro  Jonio,  con  Ve- 
fcovado  Sullraganeo  d’ Otranto . 

1 3.  Castro  n Lat.  Csfirum  Mìnerv^e . Giace  fra  Otran- 

V } to,  , 
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to,ed  AleZano/ulle  fponde  del  Mare  Jonio,  con  Ve- 
fcavado  foggetto  all’  Arcivefcovo  d'  Otranto.  JL* 
anno  1457.  fu  quella  Città  facchcggiata  da’  Turchi, 
ì quali  condufTero  Schiavi  la  più  parte  degli  Abitan- 
ti, ma  è poi  ftata  riftabilita  col  tempo . 

Quefta  Provincia  nominali  parimente  Provincia  dì 
Lecce  dalla fua  Capitale,  ìn’Lzùvi.Vrovincia Aie- 
fina  . * 

X-  NELLA  BASILICATA  occorrono 

1.  CiRENZA,  ò Acerenza  , ioLat.  Acherkntia  , la 
Capitale.  Non  din  gran  bore , ma  ha  Sede  Archie- 
pifcopale . 

9.  Melfi  , in Lat.  Melpbìa,  ùz  i confini  del  Principa- 
to Ultra,  e della  Capitanata.  Ha  titolo  di  PrincU 
pato , e Vefcovado  Suffraganeodi  Matera . 

3.  Rapallo,  in  Lat.  Città  con  titolo  di  Du- 

cato . Giace  prello  la  detta , ed  il  fuo  Vefcovo  é fot-» 
toad  Acerenza. 

4.  Muro,  in  Latin. Mwr«/,  Città  angulla  , lìtuata  à 
' piede  degli  Apennini,  verfo  le  Frontiere  del  Prin- 
cipato Citra.  Ha  Vefcovado  Suffraganeo della  Me-» 
tropoli  predetta . 

j.  l^AVELLO,  in  Lat.  Lavellum  , ovvero  Lubettum  , 
verfo  le  Frontiere  della  Capitanata . 11  Vefcovo , che 
vi  rilìede , foggiace  all’  Ardvefcovo  di  Bari . 

6*  Venosa*  inLat.re»K/£i,òre»«/«w, $.ò7.migllada 
Rapallo,  con  Vefcovado  dipendente  dall’  Arcive-i 
fcovo  di  Matera , unito  à quello  di  Acerenza . Que- 
fta  è Città  antica,  e memorabile,  per  aver  dato  al- 
la luce  Orazio  celebre  Poeta , 

f.  Torsi  , Città  preffb  il  Fiume  Sino , verfo  il  Golfo  di 
Taranto,  con  titolo  di  Ducato,  il  cui  Padrone  è 
Giovanni  Andrea  di  Cafa  Doria , il  quale  tentò  col 
Duca  d’Ucedadi  forprendere  la  Sardegna  jl’  anno 
lyio. , e di  ridurla  fotto  la  divozione  di  Filippo  V- 
ma  infruttuofo  fu  l’attentato,  ed  i due  Capi  dovette- 
ro ritirarli  verfo  Gcqova  con  gran  perdita . Il  Vefeo-» 
vo  deli^  detta  è fotto  Acerenza , 

u 
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La  BaHIicata  v iene  anche  denominata  dalla  Tua  Capi* 
le  Provincia  di  Acerenza  , in  Lar.  Provìncia  Acoe- 
rumina. 

XI.  NELLA  CALABRIA  CITRA  fi  contengono 

1.  Cosenza,  in  Lat.  Cofentia,  la  Capitale,  con  Ca- 

ftello  forte , e Sede  Archicpifcr^ale . 

2.  Rossano,  in  L^t.Rofcianum y Città  marittima  , à 

mano  delira,  con  titolo  d’  Arcivefcovado  , e di 
Principato,  già  appartenente  al  Principe 
ma  Jevatogli  nell’ultima  guerra  da  Carlo  Ilf.  per 
non  aver  voluto  predargli  il  giuramento  di  fedeltà. 

3.  Cassano,  in  Latin.  Caffanum  , ovvero  Cafonum  , 

Città fituatapreflb il  picciolo  Fiume  Lfo»e, con ti- 
. tolo  di  Principato , e Vefcovado  Suffraganeo  di  Co< 
fenza . 

, 4.  Bisignano,  in  Latin.  , ovvero  Bijìnianum  y 

Città  popolata , fui  concorlò  de  i due  Fiumi  Colili  y 
e Grato , con  Caftello  forte , e titolo  di  Principa- 

. to  . IHuo  Vefcovo  é immediatamente  fottola  S. 
Sede  . 

5.  Strongoli,  in  Lat.  Città  pieciola,  fi- 

tuata  verlo  il  Mare  Tonio , e le  Frontiere  della  Ca- 
labria Ulteriore.  Ha  titolo  di  Principato , e Vefco- 
vado Suffraganeo  di  Santa  Scverina . 

6-  Amante  , in  Lat.  Amamia,  ovvero  Adamamia , Cit- 
tà lituata  fui  Marceli  Napoli , in  un  Diftretto,  ap- 
partenente al  Principe  di  BifignaiOy  verfo  il  Capj 

. . di  S.  Eufemia  . Ha  Caltellotoriiffiino,  e Vefcovo 
Suffraganeo  di  Reggio . 

7.  Cariati,  Cittàfituatafulprincipiodel  Golfo  di  Ta- 
ranto , con  titolodi  Principato , e Vefcovado  Suffra- 
ganeo di  S.  Severino . 

, 8.  UmbrATICO,  in  Lat.  Vmhratìcum  , ovvero  Brufta- 
eia . Giace à Mezzogiorno  di  Cariati , ed  ha  Vefco- 
vado , che  foggiaceli  S.  Severino . 

9.  Martorano,  ìoLat. Mamertium  y eog%\Martora~ 
numy  Città  fulle  frontiere  della  Calabria  Ulteriore, 
con  Vefcovado  Suffraganeo  di  Cofenza . 

‘‘  V A IO.  Ce- 
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IO.  Gerenza,  òAcerenza  , in  Latin.  Achefuntia^ 
ovvero  Acberontus . Giace  fra  Cofenza,  e Scrongoli , 
con  Arcivefcovadounito  à quello  di  Maleca . 
ai.  Tarsia  , Villaggio fituato in  mezzo à quella  Provitì» 
eia , con  titolo  di  Principato . 

12.  CASTiGLlON£,Città ordinaria ,eon titolo  di  Princi* 
pato,  appartenente  alla  Famiglia  Moretiaii 
I g.  CiRlSANO  4 Villaggio , con  titolo  di  Principato . 

XII.  NELLA  CALABRIA  ULTRA  fi  confiderano 

1.  CaNTAzaro  , in  Lat.  Cantazatìum^  la  Capitale , Cit- 

tà alquanto  grande . Giace  verfo  il  golfo  di  Squìllace; 
ha  Vefeovado  ,e  Refidenza  del , Governatore  delia 
Provincia . 

2.  Squi llacE, in Città picciola,  con 

Vefeovado  SufFraganeo  di  Reggio  . Il  Golfo  à lei 
vicino  n’  ha  la  denominazione , e chiamali  io  LuSinus 
Sauillaceus . 

j.  S. Eufemia , in L.F<i««w  S.Eupbemhe,Cìtùntìzr\t- 
tima , fituata  alla  finifira  della  predetta , prefTo  d’ un 
Golfo y dello  fiefibnome,  già  rovinata  per  li  Ter- 
■ remoti . ; 

4.  Reggio, in  Lat) Città  bella,  am- 

pia , e popolata, confiderata  da  alcuni  per  la  Capita- 
le , in  fàccia  à Sicilia . Ha  Sede  Archiepifcopale,ed  é 
fiata  più  volte  faccheggiata  da’ Turchi . 

5.  S.  SeveRINA  , in  L.  San  falle  frontiere  della 

Ca  labria  Cirra . Ha  Arcivefeovado . . 

Quella  Città , ed  altre  feguenti,ofimili , che apparifeo- 
no  filile  Mappe  di  grandezza  notabile  , fono  tutte 
Piazze  non  molto  grandi . 

€.  Crotone, ovvero  CoTRONE,in  L.Croro», Città  di  po- 
ca importanza,  con  Vefeovado  foggiacente  à S.  Se- 
ve  rina,  rimarcabile  nella  Storia.  Giace  alla  delira  di 
S Severina,fol  Marejonio. 

7.  IssOLA,  inL.M,fulum  y ovvero  JEfulay  Città  verfo 
il  Marejonio,  con  Vefeovado  Sumaganeo  di  S.Se- 
verina  . 

S.  Belcastro  , in  L.  Bellicafrumy  a Ila  finifira  d’ Ifsola 
. Città  ’ 
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Cittàcon  VeTcovadofottol’ Arci vefcove  di  Santi 

* Severina . 

Tav^rnO) in ovvero » à Po- 
nente di  Belcaftro , Città  già  con  Velcovado  Su£&a- 

. ganeo  di  Reggio,  ma  ora  trafportato  altrove . 

1 o.  Nìcastrò  t in  Lat.  Nicàfltum  , ovvero  Neocaftrum  « 
Città  verfo  il  Golfo  di  S.  Eufemia  ^ al  piede  degli 
Apeiinlni  ^ con  Vefcovado  dipendente  dall’  Arcive- 
fcovo  di  Reggio. 

11.  Miletoj  in  Latin»  Milita  . Giace  notabilmente  à 
Mezzogiorno  diNicaftcO)  con  titolo  di  Principa- 
to , e VcfcoVàdo  Suf&aganeo  di  Reggio  ^ fondato  da 
Gregorio  VII.  Papa  l’anno  107 jf. 
la.  BovA  , Città  riflretta  al  di  folto  verfo  il  Golfo  di 
Spartìvento,  con  Vefcovado  appartenente  fotto  à 
Reggio. 

Oltre  le  Piazze  mentovateli  vedono  in  quella  Provin- 
cia i Principati  di 

ij.  Mida,  j 

14.  Satcio;jA, 

15-  Rocella, 

16.  Soglio, 

1 7*  Agata  , Scc^ 

Denominali  la  Calabria  Ultra  anche  dallafua  Capi- 
tale Provincia  li  Cantazaro  , in  Lat.  Provi»- 
ciaCautazaria. 

V. 

//  Dominio  dd  'Bjgi\o  di  N.apoH. 

QUefto  Regno  é flato  anticamente  fotto  alla  divo- 
zione dei  fuoiproprj  Ré,  6 200.  ^ni  fa  guer- 
rc^iarono  per  corquiftarlo  gli  Spago  uoli,  ed  i Fran- 
"poche  Analmente  Ferdinando  Cattolico  lo 
ridufle  fotto  al  fuo  totale  dominio.  £ perciò  lì  é man- 
tenuto  finora  fotto  1’  i^jbidienza  della  Spagna  , la 
quale  1 ha  fotto  governare  da  i fuoi  Vice  Ré, 
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che  rìfiedevano  in  Napoli , e catnbiavanfi  ogni 
triennio. 

1 fuoi  proventi  farebbero  confìderabili  , ma  le  gran 
guarnigioni}  e le  Navi,  che  debbono  manteneriì  nel 
' Paefecontro  i Turchi  Corfari , e le  gran  poffeflìoni , 
che  godono  gli  Ecclefiaftici , fanno  gh’  il  Sovrano  di 
quello  Regno  non  ne  ricavi  molto . 

Nell’  ultima  guerra  d’ Italia  hanno  contefo  per  lo  pof- 
felTo  di  Napoli  la  Cafa  d’  Austria  , e quella  di 
Borbone  , ed  al  principio  tutto  il  Regno  fu  Cotto 
l’ubbidienza  di  Filippo  V.  ma  nell’ anno  1707.  rico- 
nobbe Carlo  III.  per  fuo  Sovrano , à cui  ne  fu  confer- 
mato il  poffelfo  nella  Pace  di  Bada  l’an.  1714. 

VI. 

Lo  flato  antico  delt  Italia  . 

*.  ^1  ^Utto  ciò  , che  comprende  oggidì  la  Savoia,  il 
P Piemonte,  ilMilanefe,  ed  il  Dominio  Vene- 
to, chiamavafi  anticamente  da  i Romani  GALLI  A 
CISALPINA.- 

а.  Il  Diftretto  in  ifpecie , ove  vedefi  limato  il  Ducato  di 

Milano,  chiamavafi  anticamente  INSUBRI  A . 

3.  Il  Gcnovefe  aveva  il  nome  di  LIGURIA . 

4.  IlfitodelParmegiano,  Modonefe,  e Bologne fe , era 

l’antica  EMILIA , in  Lat..£m///a . 

5.  Il  Fiorentinoera  nominato  da  i Romani  TUSCIA, 

ovvero  HETRURI  A.  * 

б.  Ne  i lìti  d’ Urbino , e Spoleto  llendevafi  r UMBRIA 

antica . 

7.  La  Marca  d’Ancona  chiamavafi  PICENUM. 

8.  Il  Territorio  intornoà  Roma  aveva  il  nome  di  LA- 

ZIO, InLat.  Loriam. 

9.  Ove  é fituata  la  Terra  di  Lavoro,  chiamavafi  Campa- 

nìa  Felix  y cioè  CAMPAGNA  FELICE. 

*0.  Il  Cito  intorno  alla  Contea  di  Molife  , era  1’  antico 
S AMNIUM , Credono  alcuni } che  Samnivm , deb- 
ba 
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ba  più  torto  intenderfì  della  Terra  di  Lavoro . 
fi,  Circa  la  Bafilicata,  erailPaefedi  LUCANIA. 
j2.  Scefero  anticamente  molti  Greci  ad  abitare  la  Cala- 
bria, e perciò  nomina  vafi  GR2ECIA  MAGNA. 

V I I. 

/ tiomi  Latini  deìli  "Popoli  antichi 
deir  Italia . 

I,  Li  ABORIGENES  abitavano  intorno  alla 
V T Città  di  Roma. 

*•  Gii  ALLOBROGI  nella  Savoja. 

5.  Gli  ANAMANl  nel  Parmcgiano , 

4.  Gli  APULI  nella  Puglia. 

5.  Gli  AUSONI  intornoà  Benevento . 

6.  1 BRUTII  nel  la  Calabria . 

7.  I CARNI  nel  Friuli. 

8.  ICAMER TI  nell’ Umbria. 

9.  1 CENOMANI  intorno  à Verona . 

10.  I CENTRONI  nella  Savoja. 

1 1.  I COTT li  frà  r Alpi  nella  Valle  di  Sufa . 

I».  Gli  ETRUSCI,,  ovvero  HETRUSGI , fui  Fio 
tentino . 

13.  Gli  HERNICInon  lungi  da  Roma  fui  le  frontiere  del 

Napolitano  , 

14.  Gli  HIRPINI  nel  Principato  Ulteriore, 
ij.  Gli  lAPIDI  nell ’Irtria. 

* 9*^‘”azia,  e Croazia. 

>7*  INSUBRI  nel  Milanefe.  1 

18.  1 LATINI  intorno à Roma,  ; 

19.  I LIBICI  incorno  à Vercelli . 

ai.  I LUCANI  nella  Bafilicata. 
iz.  1 MARSl  nell’ Abruzzo  ulteriore . 

»)•  1 LIGURI  nel  Genovefe. 

‘4  * 
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Ì4.  1 LONGOBARDI  nel  Milanefe  , e tìelU  Terirà 
' Ferma  de’ Veneziani . . 

15.  I PEDICULi  incorno  à Brindili . 
a6.  I PICENTINInelPrindpatociterioré. 

2 7.  I PELIGKI  nell*  Abruzzo  ciceriore . 

26>  1 SALASSI  in  Aoftà; 

29.  1 klìTULI  nella  Campagna  di  Roma i 

30.  i SABINI  nella  Sabina. 

31.  I SALENTlNIintornoadÒtranco. 

32.  i SICULI  nella  Sicilia. 

3j.  I SAMNITI  intorno  àMolife. 

34.  t SENNONI  nella  Romagna. 

35.  i SYBARITI  nella  Calabria. 

364  I TARENTlNl  ili  Otranto. 

37*  1 /l*  aurini  intorno  à Torino. 

3$.  Gli  Umbri  nell’ Umbria. 

' 39.  1 VEJENTI  nel  Principato  di  Calirò. 

40.  1 Veneti  , ed  EUGANEI  nella  Marèa  Tri7i<< 
giana  ^ ed  intorno  à Venezia . 

41*  IVESTINI  nell’ Abruzzo  ulteriore  . 

42.  I VOLSCI  nella  Campagna  di  Roma . 

Appendice  deìt  Ifole  in- 
torno all  Italia . 

Vllt 

L*  l[oìe  intorno  aW  Italia  fono  te 
feguenti . 

T A SICILIA . £’ grande,  ed  ha  il.titolo  di  Regno. 
3.  I i LA  SARDEGNA,  poco  difcoHa  dalla  detta, 
d parimente  Regno. 

3.  LA  ; 
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LA  CORSICA,  pariineme Regno,  ma  picciolo  , 
Giace  fopra  la  pr^edente . 

MÀLTA*  Giace  à Mezzo  giorno  della  Sicilia,  ed 
appartiene  a U’  Affrica . 

Si  vedono  poi  altre  picciole  Ifole  dirperfe,!  par(e  full" 
Adriatico,  e parte  fui  Mare  Tirreno. 

I X. 

0 

Situatone  del  'I^e^rno  di  Sicilia  , 

I T A Sicilia  i in  L.  Sicilia , giace  Cotto  T Italia  nel 
I I Mare  Mediterraneo , ed  è feparata  daH’Italia  fo- 
' lo' per  lo  Stretto,  ò fìa  Faro  di  Meflìna , chiamato  in 
L.  Fretum  Siculum , ovvero  Mamertìnum . 

In  quello  Stretto  fono  i due  pericolofi  PafTì  di  Scilla,  e 
Cariddi quello  ioghiotte*,  e quello  fpezza  le  navi  , 
che  fe  gli'accoHano;  Umilmente  anche  il  fico  di  Mor* 
gana  ,ove  dicefi  ,che  naturalmente  prefentanfi  ma- 
ravigliofe  Figure  nell’  aria . 

3.  La  fituazione  della  Sicilia  è per  altro  molto  infelice 

per  li  frequenti  Terremoti, <me  la  .fcuotono , ficcome 
nell’  I ^9  3.  ne  fencì  le  irreparabili  rovine . 

4.  Anticamente  erano  in  quell’  llola  molto  cnnfiderabill 

tré  Promontori  , ò nano  Capi  di  Terra,  e perciò 
chiama  vali  T rinacria  - 

5.  Ne’  tempi  decori!  erano  Sicilia  , e Napoli  uniti 

infieme,  e nomina  vali  quello  la  SICILIA  CITE- 
RIÓRE, in  Lat.Jtri/ia  citeriore  e quella; la  SICI- 
LIA ULT  ERIÒRE , in  L.  Sicilia  ulterior . 
Ambidue  infieme  chiamavali  in  L.  Vtraqme  Sicilia  , 
i^ioè  ambe  le  Sicilie.  , 


I 
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X. 


Del  Domìnio  della  Sicilia  ^ 

E Bbc anticamente i fuoi  proprj  Ré,  ma  nel  *2 Si 
dopo  il  Vefpro  Siciliano,  éfempre  ftata  fotto  la 
divozione  della  Spagna  , lacjuale  l’ha  fatta  gover- 
nare da  un  Vice^Ré.  Nell’ ultima  guerra  vi  hanno 
dominato  i Francefi  , e nella  Pace  d’ Utrecht  del 
1 71  ?.  è fiata  ceduta  da  Filippo  V.al  Duca  di  Savdja , 
jI  quale  la  poffiede  prcfentemente , e n’  ha  appoggia^ 
to  il  governo  al  fuo  Vice-  Ré . 

X I. 

Dìvìfione  della  Sicilia, 

y’^Uefto  Regno  fi  ftende  nel  Mare  in  forma  di 
Triangolo,  il  quale  ha  dato  occafione  di  divi- 
derla in  tré  parti , come  fegue  ; 

LA  VAL  DI  DEMOH A yiaLu.Vallis  Demoft<^, 
giace  per  contro  Napoli , e contiene 
I.  Messina  , in  Lat-  Meffana , Città  principale  di  tut- 
to il  Regno, con  Sede  Archi  epifcopale,  grande , bei- 
la , forte , e mercantile . II  fuo  Porto  eccellen  te  é di 
grand’importanza . 

a.  Taurmina,  ovvero  Taiirminia,  in  Lat. 

nium , Città  picciola , e marittima  , fituata  fotco 
MefTma  fopra  d’ un  alto  fcoglio;  fu  molto  danneggia- 
ta dal  Terremoto  l’anno  16^  j.  Il  fuo  Vefcovo’  é Su£-  _ 
fraganeo  dell’  Arci  vefcovo  di  Melfi  na . 

3*  Milazzo  , inLat.  Città  fituata  fopra  d’  un 
Capo  di  Terra , alla  finiftra  di  Milazzo . Ha  buona 
fortificazione , e Porto  mediocre . 

4.  Catania,  ìnl,zt.  Catana  ^ Città  con  Porto,  e Se- 
de Epifcopale,  dipendente  dall' Arcivefcovo  di  Mo  n- 
reale.  Giace  predo  d’ un  Golfbdelloflellb  nome,  q 
viene  foventefuneftata  dal  furore  del  Mongibello. 

E* 
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£*  {lata  rovinata  dall’  impeto  del  Terremoto  l’ anno 
1693. 

J.  Cefaledi  ) ovvero  Cefalu’,  in  Lat.  Ctpba  JEdlt^ 
ovvero  Cepbaludìum  - Giace  fopra  d’  un  Cara  ^ 
Terra  notabilmente  à Ponente  di  Milazzo  fui  Mare 
Tirreno . Ha  buon  Porto , ed  un  V efcovado  Suffra- 
ganeodi  Meffina.  ' 

f.  Pati,  inLat. ovvero  VaBég  ^ Città  Marit- 
tima, à Ponente  di  Milazzo,  con  Vefcovodo  Suf- 
fraganeo  di  MelTina . 

7.  S.  Marco,  in  Lat.  Calaeta^  Città  molto  riftretta 
poco  difcofta  dal  Mare , à Ponente  di  Pati , con  Ve- 
fcovado Suffraganeo  di  Medina. 

S.  R ANDAZZO,  Città  picciola  , iituata  in  mezzo  alla 
Valle  di  Demona,  fui  Fiume 

9.  Nicosia  , Città  ordinaria , fu  iconfinidella  Valle  di 

Noto . 

10.  Mongi  BELLO,  in  Lat.  JEtna  ^ il  celebre  Monte  , 

c he  gitca  fiamme  con  ifpa  vento  e danno  delle  Terre 
circonvicine . Porta  le  ceneri  falla  cima , à mezzo  le 
nevi  ,edalle  radici  la  verdura. 

1 1.  Notali  il  Capo  Copra  Medina  detto  del  Faro  ,in  Lat. 

Promotttorium  Pelori . 

IL  LA  VALLE  DI  NOTO,  in  Lat.  Vallis  Netlfta. 
Giace  à Mezzo  giorno  dell*  Valledi  Demona, e com- 
prende 

I.  Noto  , inLat.2V7e/tfW,  Città  grande,  ben  fabbri- 
cata fopra  d’uno  Scoglio.  Giace  verfo  la  punta  in- 
feriore di  quello  Paele . 

a.  La  detta  punta  chiamali  CapoPassaro,  uno  de’ tré 
celebri  Promontor) , nominato  anticamente  Promoif- 
ttrium  Vacbynì. 

5.  Siracusa,  in  Lat.  , à Settentrione  di  No- 

to . Fu  anticamente  Città  inligne , e Refidenza  de  i 
Ré  di  Sicilia.  ElTaé  bensì  oggidì  conliderabile  per 
lo  fuo  Porto , ma  non  già  in  quello  dato,  che  era  per 
l’addietro , mailime  dopo  eder  decaduta  per  le  terri- 
bili fcode  de’  Terremoti  l’anno  169  J*  ' 

4.  Ago-, 
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ACsOSTA,  in  Lac.  Augufta.  Fu  Fortezza  marittima 
ben  piantata  » ma  fpiantatadal  Terremoto  nel 
ed  in  gran  parte  fe[»lta  nelle  fue  rovine  . 

5.  Terra  Nuova  > Luogo  mediocre* 

6.  SperlingAi  Camello  (ìcuato  in  mezzo  al  Paefe , nel 

quale  fì  ritirarono  50Q.Francefi  durante  il  Vefpro  Si- 
ciliano, e vollero  più  tofto  morir  da  fame,  che  ar- 
renderò . Onde  cantò  il  Poeta  : 

S^uod  ficulis  placuit , tantum  Sperlinga  negdvit. 

7*  Lentino  , la  più  vecchia  Città  della  Sicilia , alla  fini- 
flra  d’ Agofta , con  Porco  ; ma  fu  deOrutta  dal  T er- 
remoto  l’aniio 

|.  Ragusa,  alla  fini  (Ira  di  Noto , Città  picciola , pref- 
fo  le  forgenti  d’ un  Fiume  dello  fteflTo  nome . Fu  or- 
ribilmente fconvolta  dal  Terremoto  l’anno  169 j. 
Non  dee  confonderli  con  Ragufa  della  Dalmazia . 

9.  Jarratana, 

10.  Castrogio  Vanni  , 

11,  Modica* 

iz.  Camarana, 

•ig.  Alicata,  e 

14*  Plutiq  Nuovo.  Sono  tutte  picciole  Città  di  poco 
rimarco. 

III.  VALLE  DI  MAZARA,  in  Uyallls  Mazarar.  Si 
ftende  à Ponente  delle  due  precede  nei  , e cont  iene 

.1.  Palermo,  inLat.  P4»orm«/,  Città  lìtuata  fui  Ma- 
re Tirreno,  grande,  e bella,  refìdenza  ordinaria 
dei  Vice-Ré.  Ha  Palazzo  veramente  regio,  Arci- 
vefeovado , ed  un  Porco  di  Mare . Fu  rovinata  dal 
Terremoto  r anno  1^9$. 

a.  Mazara,  in  Lat.  Mjtzera  , Città  forte  , con  buon 
Porco  , e Sede  Emfcopale , lìtuata  sù  i lidi  meridio- 
nal i rilpecco  à Palermo , 

3.  Trapano,  , in  Lat.  Drepanum , à Settentrione  di  Ma- 
zara. Ha  buon  Porco  di  Mare,  edunapefea  di  pic- 
cioli coralli . 

^ Gergenti  , ovvero  Agrigento  , in  Lat.  Agrh 
gemumy  Città  con  VefeovadoSuffraganeo  di  Paler- 

" mo. 


Digitized  by  Googl^ 


DtJla  Mappa  eP  Italia . gii 

. r ' ' nio  , lltuato  à Levante  di  Mazara . Fu  confide- 
rabile , ma  ora  é in  decadenza . 

- $•  Monreale,  inLat.  A!««jTe^/«r,  preflb Paiermo, 
Città  di  poca  importanza,  ma  c<m  Sede  Archiepi- 
fcopale  . 

.;j6.  Marsella  , Città  fbrtKìcata , c popolata,  sù  i Jidi 
Occidentali . 

7*  Castello  à Mare  , Città  fituata  à Settentrione 
di  Marfella , prelTo  d’ un  Golfo  dello  fttflò  nome  ^ 

9.  Fra  Cafteilo  à Mare , e Marfella , vedefi  il  celebre  Ca« 

.*  • * PO  Boro,  già  nominato  Promontorio  Lilibco  , in 
Lat.  Lilibéeum  Promtntorium . 

. : La  fertilità  di  queft’  Ifola  d tanto  grande , che  nominali 
con  ragione  Grana Jo  De£.l’ Italia  . 

XII. 

Della  S ar degna  . 

QUeftò  Regno  è (lato  per  l’ addietro  .appartenenza 
della  Corona  di  Spagna,  cheal  governo  dielTa 
ha  Tempre  conftituito  un  Vice-Ré.  Nel  1 700  do  vet- 
te fottometterfi  aH  ubbidìenza  di  Filippo  V.ma  nel 
‘ . 1 708.  fi  foggettòà  Carlo  III.  al  quale  n’é  flato  can- 

' fermato  il  polfelTo  nella  Pace  di  Bada , 

■ L’ aria  é per  tutta  l’ Ifola  poco  falubre , c perciògU  abi* 
tatori  non  divengono  molto  vecchi  v 

' ' X II  L 


Dlvijione  della  Sardegna  '. 

DIvidefi  quell’  Ifola  in  due  partì , come  fegue  ì 

CAPO  DI  CAGLI ARLSi  flende  verfo  Mezzo 
giorno , e contiene 

t.  Cagliari,  ovvero  Calori,  in  Lat. , Cit- 
tà marittima  alla  delira,  Capitale  di  tutta  l’ Ifola  4 
. , .grande,  force,  cRelìdenza  ordinaria  del  Vice-Re 

X con 


Capo.  Nono,,. 

con  eccellente^  t[oiyerl3it^>cd  Ardvefeova^ 
2.  ORiSTAaNi.,  Arborea  y Giace  sti  lidi  oppo- 

rti à Cagliari  alla  finiftra;  Ha  Sede  Archiepifeopa- 
le^  ma  époco  abitata  à caufà.  deUM  temperie  ddl* 

5.- Villa  Di  ClesiAi  Città  fituata  Culla  Corta  Mefi- 
dionale , con  Vefeo/ado  SufFraganeo  d’Orirtagni . 

4.  Mqkt  Reale,  pojcodifcortod.’Qrirta^ni. 

5.  Lope  » e 

6.  S,  Pietro.  Toralba  - Sono. Città  ordinarie. 

II.  CAPO,  DI  LUG  UDORI’.  Abbraccia  la  pairte  Set-, 
tentrionale , e cooticoc 

I,  Sassari»,  ia Lat.^4tiT4rix , ò PubUum.^  òTurrii  U* 
bifonisnovay  Città  alquanto  grande,  ma  poco  for- 
tificata, allafinirtra  verfo,  il  More, detto,  di^oait- 
pttn.  Ha  Arcivefeovado. 

2 BOSA , in  Lat.  Bofa , ò Boffa , Città  fituata  à mezzo 
giorno  di  Saffarì,  conVelcoTado  Suffragando  della 
precedente.  _ 

a.  AlqAIU,  iaLat.  Algaria^  ovveroC<>f«x,  Città  fi- 
tuata  preflb  d’ un  Golfo , con  Vefcpyado.  Suffraga- 
neo  di  Saffari  » 

4.  Castello  Argonese»  m Lat.Ctf^».»t  Aragonen- 
^ fe  ovvero  Bmporìa , G*^tà  fituata  à Settentrione 
di ’Saffari  fui  Fiume  Term-y  cpn  Yercovado  Sufifta- 
ganeo  di  Saffari , buon  Porto , e Cittadella . Fu  eo- 
fi  de  nominata  dagli  Arragonefi».  per  effer  fiata  la 
prima  Piazza  da  eflì  prefa  nella  Sardegsa . 
r.  Terra  Nuova-  Giace  ftdlaCofta  Orientale,  ed  ha 

buon  Porto,  . 

a Sarda  » preffo  Tetra  nuova , Piazza  ordinaria  . 

7. '  Vodonfi  all’  intorno  molte  Ifolettc,  fra  le  quali  nifiuna 
''  d di  gran  rimarco. 
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Delia  l[oìa  Corjica» 

TUttal’Ifolaé  fatto  il  dominio  della  Repubblica 
di  Genova . Non  porta  gran  rendite  y ed  é d aria 
poco  falubre^  gli  abitatori  però  fono  molto  abili  al 
lervigìo  militare. 

Di  videfi  in  quattro  Parti,  le  quali  fono . 

I.  BANDA  DI  DENTRO verfol- Oriente. 

II.  BANDA  DI  FUORI  verfo l’Occidente. 

IH.  DI  QUA’  DA  MONTI  verfo  Settentrione. 

IV.  DI  LA’  DA’ MONTI  verfo  Mezzogiorno . 

Si  notano  primieramente  le  quattro  Città  principali  .* 
cioè 

I . Bastia  » in  Lat.  Baflìa , la  Capitale  di  tutta  V Ifola . 

Giace  nella  Settentrionale  fu!  mare , ed  ha  Cittadel- 
la, e Porto  infigne  . Qui  rìfiede  il  Governatore,  il 
quale  cambiali  ogni  bimetire  dalla  Repubblica  . 1 
due  Vefcovi , di  Mariana , ed  Aleria , Città  già  ro- 
vinate,hanno  parimente  la  ior  fede  in  quella  Città . 

Zy  Ajazzo  , in  Lat.  Adiati um. Giace  verfo  la  Parte  Oc- 
cidentale in  un  Golfo  dello  ftclTo  nome , ed  é Città 
amena,  con  buon  Porto  . li  fuo  Vefcovoé  Suffira- 
ganeodiPifa. 

Corte,  in  Lat.  Cttr/tf,  Città  buona,ma  picciota , II- 
tuata  quali  in  mezzo  all*  Ifola . Ha  una  Cittadella . 

4.  S Bonifacio  , in  L-  Bonifacìwn , già  Città  lì- 

tuata  nella  parte  Meridionale , ben  fabbricata  , con 
buon  Porto.  Lo  Stretto,  chequi  fepara  la  Corlica 
dalla  Sardegna , chiamali  Bocca  di  Bonilàcio,in  L. 
Caaalis,  Bonifaciiy  Sardifiiut  Sinus  y ovvero  Fretum 
Betrufeum , già  FretumTupticos . 

Le  feguenti erano  feggie  Epifcopali  > ora  inrovine. 

5 . Nebio  , in  Lat.  Nebìuntyò  Cemìfunum , fotte  Balìia  . 

€.  Mariana, ovvero  Rovine Dt  Mariana,  fott’all’ 
antecedente . 

X » 7.  Ale-  0 
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AlERIA  , in  ilat.  Rhotams  , ovvero  Alerìa^  à mezzo 
giorno  di  Mariana\ 

8,  Sagona  , in  Lat.  Sagona , verfo  la  Parte  Occidentale. 

9.  Si  nota  per  fine  il  Capo  Corso  , in  Lat.  Sacrum  Pro- 

montoriufn , celebre  Promontorio , ò punta  efìrema 
della  parte  Settentrionale  di  quefV  Jfola . 

X V. 

Deir  Ifola  di  Malta . 

Giace  (otto  la  Sicilia , ed  d propriamente  apparte* 
nenza  dell’  Affrica  ; ma  perche  comodamente 
può  conlìderarO  fu  quella  Carta,  la  foggiungiamo 
‘ all’ Ifole  deir  Italia. 

E’ fotte  il  dominio  de  i Cavalieri  di  S.  Giovanni , cioè 
di  quell’ordine , che  fu  fondato  nella  Palellina  più  di 
500.  anni  fa.  Furono  i fuddetti  fcacciati  dalla  Pale- 
flina  à Rodi  per  mezzo  de’  Turchi,  e da  Rodi  à Mal- 
ta; da  cui  ne  portano  il  nome. 

Quell’Ordine,  ò Religione,  hailfuo  Capo,  che  la 
regge , nominato  Gran  Mastro  , in  Lat.  Magnus 
Magifler  Ordinis  loannitici,  leu  Melitenfis^  il  qua- 
le come  Principe  di  gran  ladro  ha  lafua  reiìdetiza 
nell’ accennata  Ifola. 

Ritrovanfì  in  Germania , ed  altri  Paefì  certi  Diftretti, 
chiamati  Priorati , Commende , e Baillaggi , appar- 
tenenti à quella  Religione,  i quali  appariranno  à fuo 
'.  luogo. 

Tutta  la  Religione  confide  in  Cavalieri , Cappellani , 
e Servienti,  edividefiinS.Lingue,  chefono 
I.  La  Lingua  di  Provenza.  2.  Quella  d’  Avverse  . 
Quella d i òùsi  Parigi^  il  cui  gran  Priore  è 

ilFratello  del  Duca  di  Vandomo  , già  Comandan- 
te Generale  de’  Francefi  nell’Italia . 4.  Quella  à'ita- 
Quella  d*  Aragona  é 6.  Quella  d’MgMferra^ 
la  quale  dopo  l’anno  i;j7.  è data  abolita.  7.  Quella 
di  Gferr»an/<s,fottolaqualecontengonfi  la  Boemia  ^ 
VVngberiay  la  Polenta y la  Danimarca  , la  Svezia ^ 
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la  Croazia,  eia  Dalmazia . 8.  Quella  di  , la 

qua  le  comprende  la  lòtto  alla  quale  fo-* 

no  Leo»,  Portogallo,  Alegarvia  ,'Granada  ,ToledOf 
Gallizia , ed  Andalujia . ' ■ ' * ' 

Gli  ulScj  grandi  della  Religione  fono 
I.  Il  gran  Commendatore,  da  eleggerfi  nella  Lingua  di 
IVovenza . i.ll  Marefcallo, Capo  della  Lingua  d’Av- 
vergne.  3.  L'Ofpitaliere,  Capo  della  Lingua  di  Fran* 
eia . 4.  h'  Ammiraglio , Capo  della  Lingua  d’Italia . 
S-llgranCoafervatore , Capo  della  Lingua  d’Arra- 
gona.  6.  Il  gran  Cancelliere , Capo  della  Lingua  di 
Caftiglia,  e Portogallo.  7.  Il  gran  Baillivo,  Capo 
della  Lingua  della  Germania . 8.  Il  Turcopeliere  , 
Capo  delle  Nazioni  Inglelì  , il  quale  più  non  s’ 
el'ercita . 

Oltre i tré foliti  voti  di  Carità,  Povertà  , ed  Obbe- 
dienza, ha  quella  Religione  il  quarto  di  guerreggiare 
eternamente  contro  gli  Infedeli . 

E perciò  tenendoli  Tempre  in  quell’  Ifola  ò Vafcelli  ; ò 
Galee , hanno  fovente  cagionato  grandilfimo  danno 
' all'  Inimico  della  Fede  Crilliana . 

• Mentre  ora  il  Turco  é per  romper  la  Pace  con  la  Re- 

pubblica Veneta  , ha  il  gran  Mallro  ordinato  à tutti 

* i fuoi  Cavalieri  dell’Europa  di  doverli  portare  àMal- 
ta , per  far  oftacolo  all’  Inimico  comune . 

Malta  ha  per  altro  la  virtù  di  non  nutrire  alcun  ferpen- 
- te.  Comunemente s’attribuifee quello  gran  benefi- 
cio all’ Apollolo  S.  Paolo . Ritrovanfi  però  più  Ifo- 
le dello ftelTo  nome,  come  full’  Adriatico j di  cui. 
abbiamo  fatta  menzione  à fuo  luogo  • Onde  difputa- 
no  alcuni , fe  quella  fia  quella  Malta , ove  S.  I^aolo 
domò  i Serpenti.  Dice  il  Crufio  , ritrovarli  bensì 
Scorpioni,  e Serpenti  in  quell’ Ifola,  ma  che  non 
. facciano  alcun  male . 1 .i 

Quell’  Ifola  é orrida  per  gli  Scogli  frequentiflimi  in  mo- 
do, chele  poche  Città, ò Terre,  che  vi  fi  vedono, 

' fono  (late  fabbricate  con  gran  difficoltà. 


ii6  Capol^onàl 

XVI. 

/ Luoghi  di  confidera^ionè  fonò 

i.  inLat.  Metita^  Capitale  dell’ Ifola . 

Quefla  duna  Città  bella»  e triplicata^  peroc- 
ché giace  fu  tré  picciole  Penifole  dipinte  ^ e fo^ti  noti 
folo  per  arte»  e natura»  ma  anche  per  li  2.  Caftelli 
S.  Elmo  » S.  Angelo^  t Torre  deità  Boteà . Le  tré  Par- 
ti di  Malta chiamanfì  VaLETTÀ  » inLat. 
il  BoEgò  S.  Angelo,  mLat.  Burgus  S.  Angeli  ^ 
e r Isola  DiS.  Michele,  ìtìLat.lnfulaS.Mi- 
La  prima ére(ìden7.a  del  grànMadrd.  Ha 
Malta  tré  Porti  guardati  dai  Camelli»  edunà  forti- 
ficazione tanto  Regolare  » che  Sdiimano  lólperadO' 
te  Ottomano  l’afTediò  in  vano . 

11  filo  V efcovo  é fottó  r ArciVefcovo  di  Paletriio . 

li  Mèdìna»  ovvero  Città  Vecchia»  giace  ih  mez2o  ali’ 
Ifola* 

5.  Contiene  poi  r Ifola  di  Malta  4^.  Villaggi  incirca . 
Intorno  à Malta  vedonfi  altre  Ifole  picciole  j eguali  ap- 
partengono alla  detta . 

XVII. 

V altre  Ijote  pie cìok  intorno  aW Italia, 

L T?Ra Napoli»  e Sicilia»  giacciono  l’IsoLÈ  Lìpa- 
JP  RE»  ovvero  Di  Volgano,  òGolie,  in  Lat. 
InfuU  Lìparée  » Vulcani^  » Aolides  » ò /Sdiee  . 
Sono  fette  di  numero  » ed  appartengono  alla  Si- 
cilia . 

II.  Fra  la  T ofeana , e Corfica  giacciono  alcune  altre  » che 
fono 

a.  L’Isola  Elva  » ò Elba,  inLat.  1ìva>  QueRa  é 
divifa  circa  il  dominio»  poiché  la  Fortezza  di  Por- 
to Longone»  inLat. Porrai  Longus  , appartie- 
• - > jieaJia 
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ine  alla  Spagna,  ed  è ora  polTeduta  da  Filippo  V. 
Portò  FfeR'RÀjo , ìa  Lsii.  Portui  iPcffariur  y ap- 
partiene al  gran  Duca  di  Fiorenza  ,itd  il  fenance  ap- 
. parriene  al  Principato  di  Fioinbino . 

GòrgÒNA  , in  Lac.  MUrgàrìtà.  Giace  in  faccia  à Li- 
vorno, ed  appartiene  alla  Tofcana. 

3.  CaprArìÀ)  rottola  detta  > appaftieoe  alla  Repub- 
. blica'di  Genova . 

4.  PiANÒsÀ)  InLat.  Plapafiai  fotto  Elva  ) appartie- 

ne al  gran  Duca . 

5*  Giglio,  inLat>  ÈgìUum^  appartiene  al  detto. 

€.  GiANuto  ) in  Lat.  Diaaum  ^ appartiene  ifieflafnen- 
. . te  al  gran  Duca. 

IH.  Vedobu  poi  full’ Adriatico  ìnoltiAime  ìfole,  te  quali 
per  la  maggior  parte  appartengono  alla  Dalmazia  , 

. onde  tì  toccheranno  à Tuo  luogo . 

ÌV.  là  faccia  à Nàpòli  vedonfi  l’ IsoLfe  Di  TreMiTI  , in 
Li,t.tttfuUTrfmitànie  t quefte  appartengono  al  Re- 
, gnodi  Napoli^  eper'cónlegucnZaàGarlolIl. 

V.  L\e  reftantì  full’  AdtiaciCoapparcdigono  alla  Repubbli- 
ca di  Venezia. 
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CAPO  DECIMO. 

Della  Mappa  della 
Germania . 

h ' 

- j 

Sifa  Situazione  ^ 

La  Germania  , in  Lat.  Germania , in  Tedefeo 
Deutfcbland  , é attorniata  ìl  Levante^  dalla  Polo^ 
ma,  ed  Ungheria;  à Po»#»fe  , dalla  Francia  , e 
Paefi  Baffi;  ^Settentrione^  dal  Mare  Germanico^ 
e BaHico  ; ed  à giorno , dall’  Italia c Sviz»» 
zeri  . ■ ' , V 

I I. 

La  fua  Grande^^a , 

DAirOccjdente  in  Oriente  s’allarga  la  Germania 
per  loipaziodi  150.  leghe  Tcdeiche , che  vuol 
dire  600.  Miglia  Italiane . 

I I I. 

La  ConflituZone  del  Taefe^  e degli 
Abitatori . 

IL  Paefe  irrigato  da  i più  belli  €umi  dell’  Europa, 
godegl’  infTuffi  d’ un  Ciclo  affisi  benigno , e perciò 
V V lafcr» 
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la  fertilità  vi  regna  in  tutte  le  parti  , partorendo 
Metall  i di  tutte  le  forti , e producendo  in  abl^ndan- 
za  tutto  ciò  , che  é neceffario  al  fodent  amento 
' umano . 

Mà  benché  r Alemagna  (ìa  bagnata^dal  Germanico , e 
Baltico,  nulladimeno  non  é provila  d’apparati  Na- 
vali ; poiché  le  poce  Navi,  che  mantengono  li  Mer- 
canti, non  formano  Flotte . 

Del  rimanente  la  Nazione  Alemana  é abile  à tutte  le 
, , fcienze  , porta  il  vanto  del  valore  in  guerra  , e 'della 
. iì licer ità  ne  inegozj  civili . 

IV. 

La  ’l^eligfone  della  Germania  . 

DUgent’  anni{fa  tutta  la  Germania  era  accolta  in 
grembo  alla  Chiefa  Cattolica , ma  ne  fu  fmem- 
; brata  in  gran  parte  nell’  anno  1 5 1 é.quando  Luterò 
incominciò  à fpander  il  veleno  dell’  Erefia , il  Quale 
' . . beuvto  da’ Tuoi  feguaci,  cioè  da’ Lurer<r/rl  , queui  1’ 

^ • hanno  pofcia ampiamente,diffufo . 

Circa  lo  (ìelTo  tempo  mandò  il  Principe  delle  tenebre 
^ . un  altro  EmilTario, per  pervertire  rAlemagna;qiielli 
‘j  . fu  CALVlNO,iIqualefotto  nomedi  Riformatore  ha 
inllillati  i fuoi  errori  alla  Germania  : onde  i fuoi  fe- 
guaci,  cioéi  Calvinifti  , godono  d’  elTer  detti  Ri- 
formati . 

Quelle  tré  Religioni , cioè  la  Cattolica  , la  Lute- 
rana, e la  Calvina,  fono  mirabilmente  frami- 
fchiafe  in  Germania . 

' Nella  Pace  Reli  giofa  dell’ anno  e poi  nella  Pace 

. . di>}^enfalia  dell’anno  1648.  fu  ftabilito  di  fof- 
frire  nell’ Imperio  le  due  ultime  Religioni  apprelTo  , 
alla  prima . " * 

1 Luterani , e Calvinidi  inlìeme  chiamanG  Prote- 
stanti . 

I Qual  Religione  poi  s’ eferciti  in  ogni  Città. , ò Luogo , 

*ciò 
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tiò  n foggtungér^^  di(correndo  delie  Città  ^e’LuÒr* 

ghiiiljparticolare.  ' 

V. 

Ùomtnanit  delia  Germanià. 

IL  Dominio  della  Germania  è molto  diverfodi  qdei* 
lo  degli  altri  Regni , jJérocchè  vi  é uh  Im^eradorc  ) 
vi  Tono  Elettoti , Priticipi , Coati  » Signori  ^ Cavalieri^ 
f Citta  Imperiali . Patimehte  vi  fono  Arùiifefcòvi , Fe- 
Jcovi^  Abati, e Badeffe^  i quati  tutti  ih  tal  qual  modo^ 
e miiura  fignbreggiano  in  Germanià  j e fono  ufual* 
mente  nominati  StÀTÌ  dell’Alemagha  J E’percìd 
vi  foho  in  Germania  una  gran  quafìtità  di  SòVrAnÌ; 
Mà  prìmà  di  ttonfìderarli  conviene  intendere  le  due 
paróle  j che  fegUono  • , ^ ^ 

Quando  il  Fendo  dì  qualche  Tetra  viene  atì  aìcuho 
conferirò  dall'  Imperadore , e dàll*  Imperio, fi  chiama 
Feudo  Imperiale  IìiìMedìATó  . 

£ quando  non  viene  conferito  dall’ Ittaperadóre  ^ ird 
Imperio,  màjda  qualche  altro  Statò  dell'  Iinperio  , fi 
chiama  Fèudo  Imperiale  MedìAtó. 

Avvertali,  Che  elTendo  qui  alcuno  nomihatòCOnre,  ^ 
Barone  deir  Imperio  fS' intende  f di' abbia,  voto 
(efiione  nelle  Diete . 


Vi. 

Dhìfme  detta  GermàHÌà . 

LADivifiohe,  n’ è alquanto  àrdui  , e perciò  é d* 
uopo  confervare  la  tnenforia  locale^  alla  quale  hon 
li  può  dare  miglior  fufiìdio , che  eòi  regolarli  fecondo 
il  corfo  de’  Fiumi  principali , i quali  foho  fei . 

X.  Il  Danubio  , in  L.  Danubius , ihTedefeo  Òonauirctit  « 
re  al  di  fottodall’  OcCidentdVerfo  l’ Oriente» 
a.  Il  Reno  , in  Lat.  kbenus , in  Tedefeo  kbeifi  ^ bagna 

l'AIc- 
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ì’ Alemaghaà  mano  fìnillra  fra  la  Germania  ^ e ìi 
Francia,  c tira  da  Mtzzo  giorno  v,erfo  Settentrione . 

5»  Il  Menò  ^ ift  Lat.  ìdoenUs , irt  Tedefcó^  Ma^n , fcorre 
iò  mezzo  alla  Germania  dall*  Oriente  in  Occidente  > 
e Va  à congiutigerlì  Col  Reno . 

4.  La  VìsErA  jinLar.  ^ in  Tedefco  Wf/<rr  1 

fcorre  à canto  della  ^cfttalia  da  Mezzo  giorno  vef - 
fo  Settentrione  ^ e fi  fcarica  nel  Mare  Germanico . 

J.  L’AlEi  , in  Lat.  Albìs  ^ in  Tedefco  Elbe  ; fcórre  più  à 
mano  delira  parimente  da  Mez^o  giorno  Verfo  Sec> 
tentrione,  e sbocca  nel  Mare  Germanico . 

i.  Il  Vi AdRO  , in  Lat.  Odera , ovvero  Viàctrui  ^ ili 
Tedefco  Oder  ; fcorre  à mano  delira  da  Mezzogior- 
no verfo  Settentrione  ^ e bagnando  i confini  della 
Polonia , va  a terminare  nel  Mare  Baltico  • 

Divideremo  lo  lludio  di  quella  Cartà  j fecondo  la  dire* 
Zione  de  i fei  Biumi  > in  fei  parti  diverfe  ^ thè  pofeia 
ci  riufeitanno  più  facili  tutte  le  OlTervazioni  deli*  A* 
lemagna  ^ 

PARTE  I.  Delle  Provìncie  Tedesche, aggia- 
cemi  al  Danubio  • 

parte  li.  Delle  Provincié  TEDESCHE,ag- 
giacenti  al  Reno. 

' PARTE  III.  delle  RROVlNCIETEDESCHE*ag- 
giacenci  al  MESSO  - 

Ì?ARTE  IVi  Delle  Provincie  Tedesche, ag* 
giacenti  alla  V isERA . 

Parte  V.  delle  Provincie  Tedesche,  ag- 

giacentialf  ALBI . 

Parte  vi.  delle  Provincie  TED£scHE,ag- 
giacenti  al  VIADro  . 


PAR. 
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■ PARTE  PRIMA.  : 

Delle  Prffo  'mcie  Tede- 

fcbe , aggiacemì  al 
Danubio.  • 

I' 

\ Corfo  del  Danubio  , 

IL  Danubio  , ìahzt.  Danubius  j nafce nella  S/c- 
via  jCdoppoeflerfi avanzato  verfo  Levante  400. 
leghe  Tedefche,  cioè  1600.  miglia  Italiane  incirca, 
' = • va  à terminare  nel  Itiare  Nero  . 

Qui  fi  confiderano  folamente  quelle  Provincie , che 
'•  . ir  diffondono  d’ ambe  le  parti  del  Danubio  , tanto , 
quanto  s’eftende  la  Carta  della  Germania, e perciò 
; - dividiamo  il  DANUBIO  in  tré  parti . 

1.  La  Prima  Parte  del  Danubio  àmanodefira, 
dallo  Frontiere  dell’  Ungheria  fino  a i contorni , ove 
l’ Eno  vi  sbocca  dentro . 

• La  -Seconda-  Parte  del  Danubio  , incomin- 
cia dall’  Eno , e va  à finire  appo  il  Fiume  Leck . 

3.  La  Terza  Parte  Del  Danubio  ,èà mano fini- 
flra , lijpra  gli  Svizzeri , e va  dal  Lcck , fin’ all’origi- 
ne delio  fieffo  Danubio . 


II. 
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IL 

Le  Trovìncte  9 che  fi  prefintano  ìntor~ 
no  alla  prima  parte  del  Da* 
nuhio  à mano  deftra . ' 

I.  T ’ ARCIDUCATO  DELL’  AUSTRIA  in 
‘ I i Lat.  Arcbiducatui  Aufirited^  margine  al  Fiume . 
IL  ILDUCATO  DELLA  STIRIA,  inLat.DwM- 
tus  Stirile , fotte  all’ Auftria . 

IIL  IL  DUCATO  DELLA  CARINTIA  , in  Lat. 

Dneatus  Carintbia , appo  la  Stiria . 

IV.  IL  DUCATO  DELLA  CARNIOLA,inL.rtt- 
catus  Corniola , tocca  al  difotto  i confini  dell’Italia . 

I.  L’ Auftria . 

ili. 

Sua  Situazione. 

IL  Danubio  la  taglia  per  mezzo , ed  è circondata  vpf- 
fo  Levante^  dall’ Ungheria  ; verfo  Vanente  , dal 
Salisburghefe , e Bavarefe  ; verfo  Settentrione  » dalla 
Boemia, e Moravia;e  verfo  Mezzo porno^daìU  Stiria. 
TuttoqueftoPaefe  appartiene  all’lmperadore  , come 
Arciduca  d’ Auftria  ; e la  Religione,  che  vi  fiorìfce,é 
Cattolica  Romana . 

I V. 

I ^ 

OjJervazloni  nelt  Auflria . 

^^^Uafi  in  mezzoall’  Auftria  fi  mefee  fiell’Danubio 
V 3 il  FiumicelloENS}  inLat.il/ir/llH/,  e divide  il 
Paéfc  in  due  parti . 

Ciò, 
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Od,  cbefifpflrgeverfo  l’Ungheria,  fi  chiama  Au- 
STRIA  Inferiore,  ìnLar.  Auftriulnferhr. 

Ciò,  che s allunga verfo Baviera,  à manoiiniftra , fi 

chiama  Au$TRl A S ypERioR^ , iq  Lat.  Aujhin  Sih 
periqr^ 

I.  Si  notano  nell’  Auftria  Inferiore. 

I,  TTi^na,  io  Vienna  ^ ovvero  Vindebona . 

Yr.i  dell’ Impcradore , tìtua- 

ta  fui  Danubio.  Che  fia  un  eccellente  Fortezza  , ed 
Antemurale  della  Griftianità , rhanno  dimoftrato  i 
due  Affed^  Turco, funodel  ly  zo. 

altrodel  léjg.  Ellahaun  VefcQvo,  ilqualenon  é 
orato  Immediato  dell’imperio,  ed  un’antica  Uni, 
verfitàapparcenènteoraa  i p.  p.  Gefuiti, 

*■  allafiniftra 

di  Vienna , fui  le  fponde  del  Danubio , dal  quale  han- 
no acquifiato  fi  nome  gli  Ongari^  fpecie  di  Moneta 
feTmeaun^  ^ battono , nominati  in  Tedefeo  K,rem-^ 

5.  Neustadb  , in  Lat.  Kovofiadium.  Giace  fott’à  Vien-« 
pa  fu  i limiti  dell  Ungheria , ed  é Fortezza  nota- 

A-  Keoster  NEUBURGjinLat.MWerittw^ro^ar- 
gtum , poco  difeofto  da  Vienna . Egli  è quel  Luogo  . 

0 ve  la  Corte  Imperiale  Aiole  fovence  far  le  fue  divo* 

zioni  . V, 

5-  Laxenburg  > in  Lat.  Laxenburgum  ^ 

^ Eberfdorfium  , ambi  fituati 

1 mpedaTé"“°*  ' 

7.  SCHOE^BRUN,  vicino  à Vienna  , Luogo  delizdofo 

appartenente 

alla  Vedova  Imperiale  WileJmina  AmalS^. 

8.  "ADEN,  jnLat.  T^rmof  AufiriaQa^  famofa  per  li 

Bagni  dell  Acque  Minerali.  - ^ 

j.  Staremberg,  in  Lat.  Staremberga^  Caflello  del- 
lo 
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lo  Stemma  , e Famiglia,  di  Starem^erq  . 

I©.  WeiTP-A»  Signpriì^f^He  frontiere  di  B.'emmia,  ap-» 
partcpenteaUa  Famiglia  di  Fuestenberq  . 

H,  fraVi^pna,  e le  Frontiere  d’Ungheria  lui  Danubio  , 
ove  giac^ioty)  , ePuckflus^  hanno  le  loro 

poffefGonii  Signori  di  A?ensperGi  © Tjuun  s 
Conti  del  S.  P,.  Impero . 

l^a Contea d’ABEI^SP^RG  è nella  Baviera,  e in 
reflitnita  alla  Cafa  dello  ftelTo  nome . 

La  Contea  di  TRAUN  gia^e  nell’  Auftria  Supc^ 
riore' 

II,  Si  aQtano  nell’ Auftria  Superiore, 

I,  T Intz  j InLat.  l^entium^  Capitale  delPAuflria 
I I Superiore,  Città bnpna  ,la<^ualehanna  mani-* 
fattura  mo|to  profìcua , 

a.  Ens,  inl<at.  AniSui^  ove  il  Fiume  mette  ca^ 
po  nel  Danubio , f<uogo  mediocre . 

3.  SteiRj  inl^t,^(;r«,  Lut^o,  ove  concorrono  i due 
Fiumi  , e Stejer . 

4i.  NPels,  inLat.  ^alcìtmay  ^uogo.  picciolo  fui  Fiu-* 
me  Traun. 

j,  EfFCitDiNGER,  inf-atip.  pf(^di»^ay  Luogo  pic- 
ciolo . 

- GemokO»  ioLat.  Gemuflia^  Luogo  mediocre,  ma 

confiderabile  per  le  copiofe  Saline . 

Si  nota  oltre  la  fuddetta  Divifìooe  di  quefta  Provincia  , 
chefotto  nome  d^A«flria  Anteriore,  s’  intende 
la  Bifgovia , Sundgovìa  , le  4.  Città  Silveflri , ed  il 
refto  appartenente  agli  Arciduchi  nella  S ve  vìa  • Al- 
cuni v’aggiongonQ  anche  il  Titolo , 

5otto  quello  d’ Auftria  I ^jteriore  > Ducati  di  Stiria  , 
' Carintia,  eCarniola,  la  Contea  di  Gorizia,  i tre 
Capitanati  di  Triefte , Fiume , e Terfat , 


IL 
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<é>  f 

II.  LaStiria.  ' 

.*  r « 

V. 

Sua  Situazione,  . i 

ELIa  giace  à Mezzo  giorno  deir  Audria,  ore  H uni* 
fcono  i due  Fiumi  iiuhr , e Drava . 

Riguarda  verfo  Levante  , l'Ungheria, e la  Schlavonia} 
verfo  Ponente , la  Carintla,  ed  il  Salisburghefe;  verfo 
Settentrione , l’ Auftria  ; e verfo  Mezzo  giorno  y la 
Carniola . " ■ ■ - 

Tutto  il  Paefe  appartiene  all’  Imperadore  come  Arci- 
duca d’ Auflria . 

La  Religione  Cattolica  Romana  vi  regna  per  tutto  » 

VI.  i ^ 

Offervaz.ioni  nella  Stiria,  ' ' 

SI  divide  parimentè , come  l’ Aodria , nella  StiriA 
Superiore  , ed  Inferiore  . Ciò , che  fi  ftende 
à mano  delira , verfo  l’ Ungheria , di  quà  dal  Fiuìne 
Mubr  in  circa , fi  chiama  Stiri  A INFERIORE  , in 
Lat.  Stiria  Inferiot . 

Ciò  che  fi  fiende  à mano  finiftra, verfo  il  Salisburghefe, 
e la  Carintìa , di  là  dal  Fiume  Mubr  , fi  chiama  STI- 
RI A Superiore  , in  Lat.  stiria  \Superìor . . 

I.  Si  notano  nella  Stiria  Inferiore, 

1 Ratz  , in  Lat.  Graecium  , framezzato  dal  Fiu-^ 
V T me  Mubry  Capitale  di  tutta  la  Stiria . Ha  buona 
fortificazione,  un  bel Caftello,  cd una  Unìverfità  . 
a.  RacH£LS£UR6  , in  Lat«  Rachtlburgum  ,,  Fortezza 

con* 
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Confìderabile , verfo  i confini d’ Ungheria , fondata 
in  mezzo  al  Fiume  Mu&r , fopra  d’ un  Ifoktta . 

3.  EzaChenthurk  , poco  difcofto  dall’ antecedente  , 

' parimente  Fortezza  $ lulle  frontiere  dell* Ungheria . 

<4.  EggENBERG,  ìtiL»t.E^enbergaf  poco  dittante  da 
Gratz , Gattello  dello  Stemma  de  i Principi  d’  £g- 
genber^, 

li.  Si  notano  nella  Stirìa  Superiore 

% 

t.  TUbENBURGj  in  Lat.  Città  Medio» 

Jl  ere , fui  Fiume  Mubr . 

».  Seccovia  , ovvero  Seccad  » in  Lat.  Secnvìum  » 
oonlui^daludenburg.  Egliéfoloun  CatteHo,  ed 
hauti  Velcovo  , il  quale  é bensì  .Principe  dell’  Im- 
perio, ma  non  Immediato  . 

MarienzeLL  , in  Lat.  Marlte  cella  ^ ver  fa  i limiti 
dell’Auttria.  11  Fonte  delle  grazie,  ò fia  il  Mona- 
fiero,  il  quale  rinchiude  quella  immagine  della  Bea- 
cilT.  Vergine  tanto  miracolofa,  per  cui  fi  fanno  gior- 
nalmente de^  Pellegrinaggi  » 


III.  Alla  Stiria  appartiene  ancora 


■% 


A Contea  Di  Ollev  , in  Lat.  Cemìtatus  aU 
_ lejenfis , fituata  su  i Confini  della  Croazia  , 
_,rtinta  che  fu  la  Linea  de’ Conti,  chela  pofledeva- 
no,  n’é  pervenuto  il  dominio  alla  Cafad’Auttria.  Vi 
é Qllei,  inLac.  CUlqa^  la  Capitale. 


3 3 8 ■ Capo  Decimo . 

III.  La  Carintia  * 

VII. 

Sua  Sftuaii^tonc 

E Sfa  giace  al  Poatf»/!*  della  StìrU  ^ intorno  al  Fiu« 
me  Brava , e le  fanno  Htniti  all'  Oriente  , la  Sti- 
Tia‘,  Accidente  t il  Tirolo  ; à Settentrione  ^ il 
Salisburghefe  i edà  Mezzo  giorno  ^ laCarniola,  ed 
' il  Veneziano'. 

Quefto  Ducato  appartiene  bensì  all’ Imperadore  come 
. ^Arciduca  di  Aullria , ma  vi  poflìede  anche  alcuni 
Luoghi  il  VefcovodiBamberga.  ’ r . 
Quella  parte  di  Paefe , che  tìra^rfo  , fi  chia- 

ma Carinti  A Inferiore,  ìhLat.  Carintbialn- 
ferioY  y in  Tedefto  Nider'  Karnthen . 

. Quella  parte,  che  s’ eliende  verfo  Ponente  y fi  chiama 
^Carintia  Superiore,  in  Lat.  Catintha  SupC‘ 
riory  in Tedefco O^er  Karnthen- 

7.  ' V I I L 

I.  ISLella  Carintia  Inferiore  vi  fono 

J,  /^LaGENFURT,  in  Lat.  Clagenfurtunty  C&pìiaìt 
Cj  ditutto  il  Ducato,  Città  grande,  e forte, 
a.  Gurck,  in  Lat.  G«rr«»» , fopra  Clagenfurt  , fu 
Fiume  dello ftelTo  nome.  Città  Mediocre.  Ha  vu 
Vefcovojil  quale  é Principe  deir  Imperio , ma  noi 
Immediato  . 

a.  Sant’  Andrea  , ò fia  Lavant  , in  Lat.  Lavan 
tuwy  à mano  delira  di  Gurck,  Città. picciola,  1 
quale  ha  parimente  un  Vefcovo,  Principe  dell’ In 
perio , mà  non  Immediato  . 

- • ~ ^ 4* 
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4.  S.  Veitj  òfia  SAi;^  Vito,  ìnLit.Faftum  S.Vit!^ 
Città  confìderabik  ne’ tempi  paifati , màora  deca* 
duca  . I 

IL  Nella  Carintia  Superiore  s offervano 


-q: 


EmuND  ) in  Lat.  Qamunda^  Città  picciola , mà 
aflai  buona  : intorno  à quefta  Ottà  s’eftendono 
7;^ iurifdizioni  de  i Conti  di  LoDRONE  • 
OrtéNBURG  ì in  Lat.  Orteaburgum , fott’à  Gemund, 
di  quà  dalia  Dra^^a  . Egli  é Una  Concea,appartencn- 
te  a i Principi  di  Porzia. 

3.  SoNNECK , Signoria.,  appartenente  a i Signori  d’UN- 

GNADEN  , e Weissei^wolf  , Conti  dell’  Im- 
perio . 

4.  I Luoghi,  De’ Quali  N’e’  Padrone  II  Ve- 

scovo DI  Bamberga  , fono 

1.  Vill  ico  , Città  di  traffico,  ma  incenerita  in 
gran  parte  nell’  anno  1713. 

2.  WOLFSBERC. 

■ 3.  S.  Lionardo  . 

4.  Feldkirchen  . 

5. ' Una  lega  Tedefca  da  Clagenfurt  vedefi  una  pietra 

nominata  Furstenstein  , chevuoldire,  Pietra  di 
Principe , ibpra  la  quale  negli  fpi rati  fecoli  fi  teneva 
una  Cerimonia  ridicolacirca  l’Omaggio , che  fi  pre- 
ftavaai  Principe  , come  appanfce  dalia  Storia . 

IV.  La  Càrniola. 

» I 

, . IX. 

Sm^  Situa%ìdne. 


E Lia  s’ allarga  intorno  al  Fiume  Sava^  in  Latin. 
Savufy  in  Teddco«T<r« , ed  ha  per  frontiere  vcr- 

Y 2 fo 
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{0  Levante  i lia  Croazia  ( vetCò  Ponente  ^ il  Friuli  , 

• - vcrfo  Settentrione , la  Carintia  ^ e la  Stiria  ; e ver- 
ioMezzoporno  ^ riftrìa)  col  Mare  Adriatico. 

Tutto  quclto  Ducato  appartiene  all’ Imperadore, come 
Arciduca  d’  Aulirla  ^ e vi  fiorifce  per  tutto  la  Reli* 
gione  Cattolica  Romana  • 

X. 

Si  notano  ne  ila  Cambia 

i.  T A CARNIOLA  INISPEClE,ovefono 
f.  I j Lubiana,  inLat.  Labacum^  già  ^ÈMona^  in 
Tedclco  Laubacb , Capitale  di  tutto  il  Ducato,  Cit- 
tà alquanto  grande , frammezzata  da  un  Fiume  dello 
flefìfonome.  Vi  rifiedeun  Vefcovo,  Principe  ben- 
sì dell’  Imperio , ma  non  Immediato . 
a.  Crainburg,  in  L.  Carnioburgum  , Città  medio- 
cre f ulla  Sava , la  quale  ne’tempi  antichi  era  la  prin- 
cipale del  Paefe. 

3.  Aversberg,  inLat.>(«rj^rr^/4,  Caficllode’Prin- 

cipi  dello  lielfo  nome . 

4.  Il  LagodiCiRKNlz,  inLat.  Laeur  Circonìenfìs ^ in 

Tedefeo  Cirknizrr  feCy  notabile  per  la  Tua  mirabi- 
. le  natura;  potendovifi  nello  (lelTo  anno  pefeare , an- 
dare alla  Caccia, feminare , é tagliare  le  Biade  ; E ciò 
prov viene,  perché rElìates’afciugajCverfor  In- 
verno l’acqua  lo  riempie . 

II.  La  Marca,  inLat.  in  Tedefeo 

^indifebe  M«rck,  fui  Confini  dellaCroalia . Ap- 
partiene parimente  alla  Carniola,  e vi  fono 
I.  Metling  , in  Lat.  Hetulum^  la  Capitale  , aliai 
grande . 

%.  RudolphSWERD  , in  Lat.  Rudoljdbiverdia  , no- 
minata alcrimente  NeufiadeU  Città  alquanto  for- 
tificata. 

III.  LA  CONTEA  DI  GONZIA,  in  Lat.  Cmitatus 

Goeritien/ùy  inTedelco  Goerz.  Giace  alla  fronte, 

del 
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del  Friuli  ; e doppo  eiferfi  eftima  la  Famiglia  de’' 
Conti  pouefTori,  é pervenuta  alla  Cafad’Aullria. 
Vi  è 

GORBIA)  la  Capitale,  fui  Fiume  Lì/mzo  , Città  al< 
quanto  forte. 

IV.  LA  CONTEA  DI  GRADISCA  , in  Latin 

mitatus  GraJìfcenfis  . Fu  porzione  della  Con- 
tea dì  Gorizia  • ma  rimperadore  la  conferì  in  Feu- 
do Imperiale  Immediato  a i Principi  d’  Egsen* 

BERG. 

V-  Alcuni  attribuifcono  alla  Carniola  le  Città  di  Trtefie , 
d' AquUeìa  y edi  Fituuei  ma  appartengono  all’ Ita- 
lia, e nèanche (lata fatta  menzione à fuo  luogo. 

X L 

Le  Trovìncie  aggìacentì  alla  feconda 
parte  del  Danubio, 

I.  TL  DUCATO  DI  BAVIERA  , in  Lat.  Bava- 
I riay  inTedefco  Bajeroty  frà  li  due  Fiumi  Eno  y 

e Leck. 

II.  IL  PALATINATO  SUPERIORE  Copra  il  Da- 

nubioj  in  L..Palatinatus  Superior , in  Tedefco  Oberc 
' PfaU  . 

III.  IL  DUCATO  DI  NEOBURGO,  in  Lat.  Duca- 

tus  Niobur^ìcus , in  T edefco  Herzogtumb  Neuburg , 
fui  Danubio . 

IV.  LA  CONTEA  DEL  TIROLO,  in  Lat.  Cowira- 

tus  Tirolen/ts , in  Tedefco  GraJfjcbófft  Tirol , fott'al- 
lei  Sàvicrd  • 

V.  L’  ARCIVESCOVADO  DI  SALISBURGO  , 

in  l^.ArcIdepifcopatus  Salisburgcnfisy  appo  il  Tirolo . 


Y ‘3  J.  La 
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I.  Là  Baviera. 

t - 

XII  * 

Sua  Situazione . 

lace  intorno  alle  rponde  del  Danubio  ) ed  è rifi- 
€r  chiufaverfo  Levante,  dall’Auftria,  e dal  Sa- 
Tisburghefe  ; Verfo  Pónente  » dalla  Svevia  ; verfo 
Settentrione,  da  Neoburgo,  e dal  Palatinato  Su- 
periore ; e verfo  Mezzogiorno , dal  Titolo . 

Vi  fono  in  quello  Paefe  tré  Fiumi  notiffimi , i quali 
mettono  le  foci  nel  Danubio . 
t.  Il  LecK,  inLat. 
a.  L’Iser,  inLat.  IfarA 
3.  L’Eno,  inLat.iE»«J)  in  Tedefcolri». 

Gò,  che  s’cllende  verfo  il  Titolo,  fi  chiama  BAVIE- 
RA Superiore  , in  Lat.  Bavaria  Superior , in  Tc- 
defeo  Ober  Bageren. 

Ciò  » ches’ellende  verfo  il  Danubio,  fi  chiama  BA- 
VIERA InEERIORE,  inLat.  £avariaInferior , in 
Tedelco  Nìder  Bayeren . 

Dominano  in  Baviera  tré  forti  di  Signori , cioè.* 
t.  L’ELETTORE  DI  BAVIERA, 
a.  ALCUNI  STATI  DELL’  IMPERIO  SECO- 
LARI, 

3.  ALCUNI  STATI  DELL'IMPERIO  ECCLE- 
SIASTICI. ' 
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^Appartengono  alt  Elettore  9 dopo  efsere 
fiato  refthuito  ne'faoi  J tati  in  vèr* 
tu  della  ^ ace  di  Bada 

* ^^  Onaco,,  in  Lat»  Hotmchium  , in  Tedef.  ÌAuìk- 
IVX  chen , aJle  fpohde  d^Il’  l(er  j la  Capitale  di  tutto 
il  Paefe,  Refidenza  deirElettore , Città  grande  > bel- 
. la , Fabbricata  con  ifplcndidezza , di  cui  fa  ftde  il  fa- 
inofo  Palazzo  Elettoralej  ma  non  é troppo  foftifacata. 
i.  Burghausèn  j in  L.  Surcèuffa  Città  bagnata  dal 
Fiume  Jtf//rf',confiderabiie;4)er  le  miniere  del  Sale  . 

3.  LanDshuT  , in  Lat.  handshutufn^  full7/fr.  Era  per  l* 

addietro  più  fortificàtp» 

4.  Straubingen,  in  L.  Città  bella  fui  Da- 

nubio, ma  le  foitificazioni  Iòni)  demolite. 

, J.  Nelle  quattro  Città  fopraCcennate  vi  fono  (laì)ilite 
quattro  Reggenze , fecondo  le  quali  é divifo  tutto  i I 
Paefe  in  quattro  Parti  ; la  principale  é la  Regenza  di 
< Monaco,  , • . t 


Rèlhaim  , già  Fortezza  fui  Danubio  »ove  sbocca  il 
Fiume  Altmuhl , ora  demolita . ••  , 

■ 7*  InGOLLTAT  , in  1-tZXyhi^lfiadium , fui  Danubio,  For- 
tezza eccellente  , la  migliore  di  tutta  l»Baviera . Ha 
Una  celebre  Ultiveriìtà  , 

S.  DoNAwfeRT , in  Lat.  Dona'^erda , Città  bagnata  dal 
Danubio,  nelle  Frontiere  della  Svevia . Era  per  l’ad- 
dietro  Città  Libera  Imperiale,  appartenente  al  Cir- 
colo della  Sv  evia.  Epoi  flatafoggettapiùdi  loo.an- 
niair  Elettore  di  Baviera  . .Ultimamente  é fiata  di- 
chiarata di  nuovo  dall  Imperadore  Città  Libera  nell’ 
anno  1705.  enella  Pace  di  Bada  reftituita  all’  Elet- 
tore. Appo  quefta  Città  vedefi  il  monte  nominato 
Scbellenberg , ove  fe^ui  la  Battaglia  fra  gl’imperiali , 
Francefi , e Bavarcli  nell’ anno  ^ 704. 
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9 . BrAUKAIT  ) in  Lat.  Braunodunum , fu  ForteZEs  reak^ 
All  Danubio , ina  ora  financellata . 

IO.  ScsERTiNGEN , in  Lat.  Scbardinga , Pafso  fuU’  Eoo . 

X I.  LandsBERG  ) in  Lat.  Landsberga  . 

12.  Tridberg,  inLatTrideber^ai^  in  faccia  ad  Augo- 

(la,  fu  i confini  di  Baviera . 

13.  Mosburg,  in  Lat. 

X4.  DiNGELF1NGEN>  ittLat  I)/»gf/)(r»Mv 

tf.  Landai>,  ioLat.  Landaviumj  {uU'Jfér. 

^ASSERBURG,  in  Litm.  yjyaffirbufium  y fui 
Sono  tutte  iniìenae  Cktà  mediocri . 

1 f.  OEt>NG£1«  ) in  Lat.  Etiaga,  poco-difeoflo  dall’  £no> 
Luogo  piccolo  di  fitO)  ma  waadedi  nome, per  con- 
tenereioiélR  gloria  del  Cielo-)  edella  Terra,  cioè 
ta  Capella , ove  pofa  la  .miracolofiffima  (fatua  della 
Beatidìma  Vergine. 

In  tutto  ) e per  tutto  r^na  la  Religione  Cattolica  Ro- 
mana. 

Popo  la  Battaglia  di  KochAett  guadagnata  dagl*  Im- 
periali ) riduBè  l’imperadore  tutta  la  Baviera  fotto 
la  Tua  divozione , avendo  abbattuta  la  ribellione  , 
infortavi  l’anno  1 705.  L’Elettore  lù  proferitto  dal* 
l’Impero  , e (i  ritirò  in  Francia  . La  Cktà,  e Ter- 

s ritorio  di  Monaco  furono  rifervati  aU  'Elettrice,'-  ma 
eleggendoG  quella  pià  toflo  un  fo^orno  fbraflie- 
ro , che  un  Paefe  occupato  d’ armi  ffraniere , venne 
à dimorare  in  Venezia  . Durante  la  Guerra  fecel’ 
Imperadore  governare  la  Baviera,  per  mezzo  d’ua 
Amminiffratore. 

preferite  il  tutto  é finto  rcBituito  aU’Eletcore  in 
virtù  della  Pace  di  Bada . 


XIV. 
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XIV.. 

V Altre  Terre  della  Baviera  pappane- 
nenti  agli  Stati  Scolari  dell* 
Imperio  ) fono 

1 T A Contea  di  Ortenbdrg,  appoPaflavia, 

I j in  hat.Comitatus  Ortenbergìcus . 1 Conti  d’  Or- 
tenburgo  (bno  Stati  deirimperio . 

%.  La  Contea  d’ Hochenwaldeck  , «n  Lat.  Co- 
mitattts  H9cben'<^al<iecenfis  , e la  Signoria  di  Me- 
XELRAIN,  in  Lat- Dfttafiia  Idaebftirainia^  giaccio- 
no vicine  à Monaco , ed  appartengono  a’  Signori  di 
Me»clraia  y Conti  deirimperio . 

a.  La  Signorìa  di  Breiteneck,  in  Brei- 

tenecenfis , difeofta  j.  Leghe  Tedefchc  dà  Ratisb*- 
na  ) appartiene  a i Signori  di  Tilli , Conti  dell*  Im- 
perio) i quali  poifiedono  altresì  de’Benì  neU’Aaftria. 

4.  Ratisbona,  inLAt. Rat ìjbona^  inTedef.  Resenf- 
purg , Tulle  fponde  del  Danubio  , ove  fi  melce  il 
Fiume  Regeu , Città  libera  Imperiale . E’  grande  » 
aflai  fortificata , ed  ha  un  Ponte  molto  celebre  fui 
Danubio . 

peraltro  é celebre  la  Città  per  le  Diete  dell’Imperio , 
che  qui  fi  Tono  tenute  di  continuo  dall’ anno  ié6a. 
fin’alprefente. 

La  Religione  Cattolica , e la  Luterana  regnano  ambe 
nella  Città . 

Nel  1 70  j.  s’impadronì  l'Elettore  di  Baviera  di  que»a 
Città»  ma  l’abbandonò  dopo  la  battaglia  dì  Hotb- 
dnt . 


XV. 
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Glè  Stati  Ecclejtaftki  della  Baviera  * 

t TL  Vescovado  di  Frisingà,  inh^tEpifcopa^ 

I tur  Frifingenjis  » in  Tedcf.  Biflurnb  Freijtngen  ^ iì- 
cuato  lungo  il  Fiumt^r)  nel  quale  é 

Frisingà  , in  Lat.  Frijtngay  Città  non  molto  grande, 
ove  rificde  il  Vefcovoi  < i « t 

La  Contea  di  Wertenfels  , fulle  frontiere  del  Ti- 
tolo, appartiene  parimente  à quello  Vefcovado. 
è.  Il  Vescovado  di  Ratisbona  , in  Lat.  Epìfco- 
patus  Rattsbonenfis , in  Tedef.  Biftumb  Regempurg . 
Si  fknde  Tulle  rive  del  Danubio, intorno  alia  Città  di 
Ratisbona,  ed  appartiene  al  prefcnce  all’Arcivefco- 
vodi  Colonia  , il  quale  fu  profcritto  dall’Imperio 
neiraiiiio  1 706.  ed  ora  è Uato  reflituito  dopo  la  Pace 
di  Bada. 

II  Vescovado  di  Passavia  , in  Lat.  Èpif'copatut 
Faffavisnfis.^  in  Tedef.  Bijiumb  Paffau . Gira  incor- 
no alja  Città  dello  ftefTo  nome , al  quale  apparten- 
gono altri  Beni  Eccidi  a II  tei,  lituatinell’Aullria.Si 
vi  nota  Passavia  , in  Lat.  Vaffavitim^  ò PatavìUm^ 
ittTedefeo  Ptf/faa,  fu  i Confini  Auftriàci  , ove  T 
Efio , ed  il  Da/iubió  concorrono , Re(ìden23  de)  Ve- 
feovo.  La  Città  è fpaziofa  , effendo  compofta  da 
tré  Città  . Elia  é anche  notabile,  per  la  cosi  nomi- 
nata Transazione  d1  Passavia,  della  quale  fi 
vedala  Scoria  . Si  rendette  nell’ultima  guerra  al 
Duca  di  Baviera , ma  fu  abbandonata  fanno  1 704. 

4.  La  Prepositura  01  Berchtolsgaden,  in  Lat. 

. Prapofoura  Berc&tolfgadenfij  y in  Teàcico  Probjìey 
Bercbttlsgadett  > GiaceinlenoalSalisburghefe,  ed 
appartiene  all’Elettore  di  Colonia , ora  reftituito . 

In  Ratisbona,  Città  libera  deH’Imperio,  vi  fono  tré 
Monafierj , i quali  fooo  membri  hnmediatì  deli’  Im- 
perio, cioè 
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I.  Il  Convento  di  Sant’ Emerano  , in  L-Ab- 

batiaS.Emerani'-.  hhaiQ . 

».  Ober  MunsTER^  Monaftero  di  Monache,  in  L. 
Ccllegium  Canoniffarum  fuperius  : Ha  una  Badefia. 
3.  NidèIc  MùNsTER,  ìv\L2it! Còllegfuni  Canoniffarum 
injerìHs  i parimente  MonaRero  di  Monache  , al 
quale  preli  édc  una  Badefla . 

IL  II  Palatìnato  Su- 
periore. 

XVI. 

Sua  Sttua%jone, 

E Gii  fi  ftendefopra  i)  Danubio  , ed  ha  per  fron- 
tiere à Levante  laBoemmia,  à la  Fran- 

conia,  àfer/ertmoaelaFranconia,  edk  Mezzo gior- 
n 0 Neoburgo , e la  Baviera . 

Si  avverta  di  non  confondete  quello  Palatinato  Supe* 
riore,  con  rinferioredel  Reno. 

Ne’ tempi  andati  erano  ambii  Palatinati  congiunti,  e 
fot to  alla  divozione  d*  un  lòlo  Sovrano  ; Ma  dopo  la 
Battaglia  di  Praga  deir  anno  16:10.  mentre  tutto  era 
. Congiurato  Contro  Federigo  Palatino,  otten- 
ne la  Cafa  di  Baviera  il  Palatinaro  Superiore  infieme 
con  la  Dignità  Elettorale.  Pofcia  nell’anno  1708. 
ha  rivolta  la  ruota  la  Fortuna’,  e l’ Imperadore  ha 
conferito  tutto  il  Palatinato  Superiore  con  le  Tue  Pre- 
rogative , e Dipendenze  alla  Cafa  Palatina . Final- 
, mente  nella  Pace  di  Bada  è fiato  di  novo  refiituito  al- 
la Cafa  4i  Baviera . 


XVII. 
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XVII. 

Ojservax/ous  nel  Valatìnato  Superiore. 

I.  a(>partieneper  lamaffiior  parte  all’  Elet- 
core , e conciene  k Piazze  fluenti  : 

t.  Ambsrg»  in  L^t.  Àtnberga  f Gccà  Capitale , lltua' 
ta  fui  Fiume  Vils  : Ha  una  Reggenza . 
z.'  N£umark>  in  Lav  NititMrcbia  , Luogo  vago  alla 
fìnillrad'  Amberga. 

3.  Cam  ) ovveroCAMl,  inLac.  Cambum  ^ Città  fbr* 
ti6cata  ) e Capitale  d’ una  Contea  grande  del  mede-, 
fimo  nome , Tulle  Frontiere  di  Baviera  • 

4-  Rotenburg  f Fortezza  alpeftre  : Giace  nella  Franr 
conia  pocodifcoHa  da  Norimberga . Fu  demolita  da- 
gli Alleati  neh’  anno  r 70 e pofm  lafciata  alla  Re- 
pubblica di  Norimberga . 

II.  ILLANDGRAVIATODILEUCTENBERG, 

in  Lac.  LandgravUttuj  LcuSeabtrgìus il  Fiu- 
me Kabe . 

LaCafadi  Baviera  ne  verme  inpolTefro  l’anno  1^46. 
dopo  la  morte  dell’ ultimo  Landgravio . Neil’  anno 
1 708.  n’é  flato  ìnveflito dall’  Imperadore  il  Principe 
di  Lamberg,ma  giufla  la  Pace  di  Bada  deve  reflituirfl 
all’ Elettore  di  mviera.  Vid 
Pfreimt»  inLat.  Pfreimday  la  Capitale. 

III.  SULZBACHt  inLac.  Suez^cbium^  al  Ponente  H 

Amberga , Principato  picciolo , conCittà  dello  flef- 
fonomC)  appartenente  a i Principi  di  SuLZBACM» 
difcendenti  dall  1 Linea  Palatina  dt  Neuburgo  . 

IV-.NEUSTAIDTEL,  fui  Fiume  : Fu  venduto 
nell’anno  1^4$.  per  inti  rceflìon  e dell’ Imperadore  , 
come  Feudo  Immediato  dell’ Imperio,  c (otto  titolo 
di  Contea  di  STERNSTElN  alPrincipedi  LoB- 
HO^iz , il  quale  ha  per  altro  le  Tue  Poifeflìoni  nella 
Slefìa . 

V.  SULTZBERG,  fotio|à  Neumark,  inLat.Camita: 

tur 
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tur  Sulzhergenfis . Appartiene  ai  Signori  di  ^f'oFL- 
STEIN)  Conti  dell’Imperio. 

III.  Neoburg . 

XVIII. 

Sua  Situazione. 

EGIié  picciolo  DiflretttO)  fi  diffónde  fango  !Ì  Da» 
nubio  fralngolfiat,  eDona^^erc,  ed  ha  il  nome 
anche diyo»^r/>/<i/5,  che  vuol  dire  Palatinatomo* 
derno . 

Fu  eretto  in  Ducato  folamente  al  principio  del  Secolo 
decimo  fefio,  edaffegnato  ad  una  linea  Palatina  « 
chiamata  di  Neuburg»  la  quale  é poi  pervenuta 
allo fplendore  della  Dignità  Elettorale.  Onde  ap- 
partiene cuefto  Ducato  Oggidì  all’Elettore  Palatino . 
Vi  fi  conuderano 

1 . Neuburg  « in  Lat.  lìeuhurgìum  , falle  fponde  del 
Reno,  Città  primaria  di  quello  Ducato , picciola  , 
mà  fabbricata  con  pul Itezza , ed  ornamento . 
Lauginger,  in  L>it.  Laugiaea  ^ e 
Wembding,  alla  finifiradi  Neuburg;  fono  Luoghi 
ordinar). 

KeisersJiaImb  , ovvero  Kaishatmb  , fotro  à Wem- 
ding , Monaftero , il  cui  Abate  ha  per  l’addietro  con- 
tefo  con  la  Cafa  di  Neuburg  à cagione  dell’  \mmtdì(- 
tà  dell’  Imperio  , e finalmente  furono  foftenute  le 
fue  ragioni  con  felice  efito  nel  i iz6. 

5.  HochsTED  , in  Lat.  Hecbfiadium  \ à mano  delira 
di  KaIsERshaimB,  fui  Danubio,  Città,  e Cartel» 
Io,  ove  neir  anno  1 704.  grimperiali,  ed  Alleati  feon- 
fiflerogli  EfercitI  Francefe , e Bavaro , e nc  riporta- 
rono quella  canto  fegnalata  Vittoria . 
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IV.  Il  Titolo. 

XIX. 

Sua  Situas^ione. 

EGlièPaefe  ampio  fotto  al  Danubio  , innaffiato 
dall’Eno,  le  cui  Frontiere  fono  à Levante  , il 
Salisburghefe , e la  Carintia  ; à Ponente , là  S vevia , 
c gli  Svizzeri  ; verfo  Settentrione  > la  Baviera e vcr- 
{oMeziorìorno ^ l’Italia. 

Le  Balze  de^ monti  rendono  it  Tirolo alquanto  afpro  di 
fìto  , ma  le  pianure  delle  fpaziofe  Valli  lo  rendono 
altrettanto  ameno. 

Appartiene  alla  Cafa  d’  Au(lri>  lòtto  Titolo  di  Con- 
tea . Evi  fiorifce  per  tutto  la  Religione  Cattolica 
' Romana.. 

Vi  fi  notano  preziofe  miniere  d”argento,  fale,.  e an* 
che  di  gemme. 

■ Nell’anno  1 705.  fu  invafo  il  Titolo  dall’  Armi  Bavare 
d’ una  parte  ^ e dall’altra  dall’ Armi  Franccfi,ma  per 
Io  valore  de’  Paefani  furono  rintuzzate  ambedue  > c 
(cacciati  gl’  aggrelTori  con  perdita  confiderabile . 

XX. 

Si  notano  nel  T troia 

I.  TNspruck,  inLat.  ^nìpontumy  la  Capitale , di- 
1 vifa  dal  Fiume  Città  picciola,  ma  galante, 
e comoda,  Refidenzadel  Governatore  del  Tirolo. 
Fu  occupata  dall’ Elettore  di  Baviera  l’anno  1793* 
ma  anco  abbandonata  l’anno  fulTeguente . 
a.  Tirolo,  in Lat.  r>ir«/ù , in  TedefeoT/ro/  , Cartel- 
lo vecchio,  (opra d’un  Eminenza  , fott’Infpruck  , 

quali 
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quafi  in  mezzo  al  Titolo,  dal  quale  tutta  la  Contea 
ha  la  denominazione . 

3.  Mcram,  in  Lat.  ; Era  anticamente  la  Ca- 

pitale del  Paefe , e dalla  medefima  i Signori  del  Ti- 

..  ^ ROLO  in  quel  tempo  fi  chiamavano  Duchi  di  Me- 
rano . 

4«‘  Ambras,  ovvero  Ombras  , Gaftello  magnifico  , 
edeliziofo,  jwcodifcoftod’Infpruck,  ove  s’ammi- 
ra una  Galleria  inefiimabiie  di  cofe  rare,  e preziofe . 

j.  S.  Martino, ovvero  II  Monte  Di  San  Mar- 
tino, ìnT tàtfco Martinsberv.  fotto  alle  Monta- 
gne di  ZiRL,  pocodifcofto  Infpruck  ; Sono  le 
RupifalitedaMafiimiglianoL  Imperadoreinocca- 
fione  della  Caccia , nelle  quali  fi-fmarrì . 

€‘  BolgIANO,  inL-  Bolzanunt  , ò Baufaniwn 

defco  Bozze» , preflb  il  Fime  Eifach  , Città  di  traf- 
fico, celebre  per  le  quattro  Fiere,  che  vi  fi  tengono 
ogni  anno. 

7.  Hallaì  io  Lat.  Hala^  inTedelco  Bàli  y vicina  à 
Infpruck,  Città  fkmofa  per  la  Zecca,  e pel  Sale  , 
che  vi  fi  cuoce.  Nell’anno  1703.  fu  prefa  dall’  Armi 
Bavare,  ma  pel  valore  de’  Paefani  liberata  alcuni 
mefi  dopo. 

S.  ScKWAZ,  inLat.  Sebatunty  alle  fponde  dell’  Eno> 
Luogocircondatoda  i Monti,  ricchi  di  Miniere. 
Fu  occupato  dall’ Elettore  di  Baviera  l’anno  i TOj.ed 
abbandonato  in  breve .. 

p.  CHRElf  BERG  « Celebre  Palio,  e Caflcllo  fulle  Frontie- 

' ’ re  della  Svevia ,'  ove  Maurizio  Elettore  di  Saf- 
fonia  forprefe Carlo  V.  nell’anno  1551.  Fu  in  pote- 
re de’Bavarefi  net  1 703.  ma  poi  ciprefo  dagli  Impe- 
riali pochi  mefi  dopo. 

10.  ScHARNiTZ,  Palio,  e Fortezza  eccellente  ne  i con- 

fini di  Baviera. 

11.  Rottenberg,  ò Ratenberg,  PalTo  confidera- 

bile  full’ £no , occupato  dall’Elettore  di  Baviera  nel 
1 70;.  ed  abbandonato  poco  tempo  dopo . 

ra.  KufsteiN)  Fortezza  primaria  di  tutto  il  Tir  oIo,  al- 
le 
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lerpondedel]’£ff0,  fabbricata  Copra  d*nn  Eminen- 
M,  prefaneirannoi70}.da’Bavarefi,  màpoi  re- 
Bicuica  nell’ anno  1704.  Nella  forprefa,  che  vi  fi 
fece,  fu  terribilmente  danneggiata  dall’  incendio  , 
mà  le  fertificazioni  furono  rifatte  da’  Bavarefi . 

aj.  Roveredo,  in  Lat.  R0^0rer«o» , Città  picciola,  con 
Cartello,  rtille Frontiere  dell’ Italia,  poco  4>fcol(a 
dall’Adige. 

14.  Arco,  inLat.  Arcus , Cartello  molto  forte,  poco 

difcortodal  Lago  di  Garda  y prefo  da’ Francefì  mi 
I70j.e  poi  abbandonato  fui  fine  della  guerra  initalia. 

IJ.  Trento,  inLat.  Tridentum  , in  Tedefco  Trient^ 
òttà  bella , bagnata  dall*  Adige  , verfo  le  Fron- 
tiere d’Italia , RelìdenZa  del  Vefcovo  dello  rte®3  no- 
me , e celebre  pel  Concilio  Tridentino,  che 
ivi  fini  nell’anno  1563.  Fu  bombardato  in  vano  da’ 
Francefi  nel  1 703. 

t6.  Riva,  in  TedelicojRtf/jf,  Città  fìtuata  in  capo  al  La- 
go di  Garda  in  un  terreno  fertile . E’ Appartenenza 
del  Vefcovadodi  Trento , 

17.  Pressanone,  ò Bressanone,  inLat.  'Brìxinum^ 
in  Tedefco  Érixcn,  Città  Epilcopale , fui  F*umc 
Eìfach . 

15.  Ambii  Vefcovi  di  Trento,  eBreffanoBC,  fono  Prin- 

cipi dell’ Imperio;  dipendono  però  in  tal  qual  nftodo 
dalla  Caia  a Aurtria . 

V.  11  Salisburghefe . 

XXL 

Sua  Situazione  ^ 

r 

tace  d^  ambe  le  parti  del  Fiume  il  quale  s’ 
V.T  unifce  poi  colf  Eno,  ed  ha  verfo  Levante  y 1’ 
^Aurtria»  eia  Garintia  ) verfo  Polente ^ la  Bavie- 
ra , 
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ta  , ed  iITiroIo;  verfo  Settentrìenc  , la  Baviera  • 
® 4a  Carintia , cd  il  TiroJo . Vi 

t.  Sai,isburco,  ini,.  Sdlthutgum^  in  Tedercof/r/j-. 
bu,rg.  la  Capitale  , fituata  iuUa  , Città  bX 
e fortificata.  Ha  una  celebre^Tni- 

% ed  un  CaftelloforS. 

«ALLA,  notabilej)cr4eMmiercdiSaIe , 

3*  ■LiA'UFKEN-. 

H-  Tiamaning. 

1.  Batstat,  e MrLDwf  (;•  il  quale  ébehsì  fuori  del  Sa^ 
lisbgrghefcndla  Baderà  fulI’Eno,  ma  app^ 
all  Amvefcovo;  ) fono  Città  pfcdole. 

- PadKJi»  del  Paefe,  ^ Bnode’orlmJ 

*"*■»*' 

kÌ/«Ì*“/ P™*®,'**  Va^e  noBiinnaTefe- 

appiattata  una  Sena 

«aritSo  fcaccia. 

X Xll 

( 

tklìe  Trovmcte  ^g^oienìì  atta  terra 
parte  deì  Danubio  alla  Jiniflra. 

Parf'  della  Sve* 

golàte’.*^*  farne  anatomia  fin» 

P*  «dé  limliataà  £n®». 

* Bnìgovia,  e da  Baden  ; à Settentrione», 
Mezzogiorno , dal  Lago  di  co. 
tìotSl't  1®  *ne®òrìa  locale  conviene 

fstKA». , m Lat.  tìeckra , il  quale  s\inifce  col  Re* 

^ no  / 
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^ no;  *.  Il  Leck,  In  Ut.  Licus: , il  quale  fepar» 
la  Baviera  dalla  Svcvia  ; ?•  L’  IleR  %'«  taruti 

U quale  fi  congiunM  col  Danubio  appretto  Ulma  . 

La  Religione  Cattolica,  e Luterana»  regnano  nella 
S ve  via  i ma  quella  più,  che  quella  « 

X X I I K 

h 

Dmmanti  Mìa,  Svevìa. 

FU  ne'tempi  andati  proprio  Ducato,  ma  pofeia  é 
ftatodivilo  in  molti  piccioli  Stati  Perocché  vi 

I.  GlTctì^I  DELL*  IMPERIO  SECOLA- 
Ri  cioè 

I.  Principi,  »•  Conti»  JNCitt^ 
li.  GLI  STATI  DELL'  IMPERIO  ECCLESIA^ 
STICI , cioè 

1.  Vefeovi , a.  Prelati  » 3.  Badefle . 

XXIV. 

1 Trineipi  Secolari  deinmperh,cbe 
hanno  parte  nella  Svevìa. 

I.  T Duchi  di  wlRTENBERGA  » vi  polTiedono 

II  n>ril!cipi  d’HOHENZOLLEIN. 

Ili.  11  Principe  d’OETTINGEN.^ 

•IV.  llPtincipediFURSTENB^G. 

V.  Gli  Arciduchi  d AUSTRIA . > 

-VI.  L’Elettore  dì  BAVIERA. 


XXV. 
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XXV.' 

Fojsejfioni  de  Duchi  di  Wtrtenber^a 
nella  Svevìa. 

IL  Ducato  di  WlRTEMBERGA  ^in  Lat.Div^ 
tui  Wirtenbaglcus.  Giace  qaaiì  nudo  intorno  al 
Fiume  Neckarjed  éftacn  terribilmente  ro orinato  nel- 
la penultima  guerra..  Vili  oiTervanoi  Luc^ht  le* 
gaentì  c 

€»  Stutgard»  ìti'LìX.Stutgardiay  laCapitale*  eRe- 
fidenzade’^ Duchi  della  Linea  di  cioédel- 

la  linea  Principale  di  ^xHrtenharga.  E’  Otuata  in  noa 
Valle,  poco diftanre dal Neckar. 
a.  T UBINGEN , in  Lac.  Tubinga  ^ tré  leghe  dilcolb  da 
Stutgard , Città  picclola  , con  un  Univerficà  Lute- 
rana . 

}w  SCHORNDORF,  in  Lat  , Fortezza  af- 

idi buona,  fui  Fiume  £em/,  dal  auale  tutto  il  Con- 
torno lì  chiama  "Rgìnt-Tbal y cioè  Valle  di  Kms  , ia 
Lat.  VidliiRen^. 

y.  CALW,oi<veraCALB,  in  Lat.  Città  di  traf- 

fico mediocre,  fui  Fiume 

y.  LeonBERG,  in  Lat.  Leoberga^  vicino  à Stutgard^ 
Jjaogo  picciolo,  rifervato  per  fede^elle  Vedove  Du- 
cali . 

6.  SuLTBA,  fui  Neckar,  famofa  pel  (ale  , che  ri  fi 
cuoce. 

7.  Waibling,  in  Lat.  'Wcibtìng^t  , |wo  difiante  da 
Sultza  , lui  FiumeRrw/ , Luogo  picciolo, rFmarca- 
bìle  à caufa  , che  500.  e più  anni  fa  l Geniali  Im- 
periali avverfar)de’  Guelfi  con  pronunzia  corrot- 
ta fi  chiamavano  GiBEULlNl  dal  nome  di  "Wah 
bhngen  . 

t.  Wirtenberg,  in  Lat.  Wbrtenbergay  Caftelk»  an- 
tico, e 

Z » 9.  Teck, 
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Teck,  mUt.Tecca,  Caftellonmile,ambi vicaiUl 

io.  Auragh,  ovvero  URÀcrf, 

vero  UracHm , già  Rcfidenza  de  i DMchi  di  Wtrten- 
herg . ria  delle  Carterie  , e giace  dirimpetto  a Tu- 
li. liicMNT^lEL,  in Lat.l5ttff///«w, Fortezza, fimi- 
li  alla  quale  poche  fi  vedono  in  Germania , pianta- 
ta fopra  fcogU , e fituata  verfo  il  Lago  di  Gcfianza . 
Dutlingen  , in  Lat.D«r/i»^tfi  fopra  Hochintwid j 
ì.  Ha  una  buona  Miniera  di  ferro . 


n 


*4 


*S 


filori  del  Ducato 

HaidENHAIM  , ili  Lat.  Hcìdenbeìmìum  ^ Luogo  al* 
Quanto  grande  ^ fituato  fopra  il  Dànubio  | appo  il 

fiume  ^ r « r-  • 

Neustadl,  in  Lat.  Novoftadium  , fune  Frontie- 
re della  Franconia,  ove  il  Fiume  Kok^f,  mette  le 
foci  nel  Ncckar , Appanaggio  de’  Duchi  di  ^irtem 
berga  • 

Weiltingen,  in  Lat.  ‘Weìltìngia  ^ fui  confini  del- 
la Franconia,  appo  Nordlingen  ; fu  Refidenza  d 
una  Linea  de’  Duchi  di  Wirtenberga , ora  eftihta . 
jl6.  FreudeNSTAT  , in  Lat.  Freuden  ftadium  , Città 
nella  Selva  nera  , fondata  appoftatamente  loc.  anni 
fa  per  gli  efigliati  dalle  Provincie  Imperiali  Auftria- 
che  • Al  prefente  é poco  abitata . 

1 7.  Ludwigsburg,  Luogo  di  diporto, nuovamente  pian* 

tato  dal  Duca  regnante,  difiantej.  leghe  daStut- 
gard  verfo Hailbron . , . 

18.  Tutti  quelli  Luoghi  vìvono  neglierrofi  delCalvi- 

nifmo . , ^ - 

llPaefeè  felicitato  da  Ha  natura  di  fontane  molto  la- 
Ittbri  ^ 
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XXVI. 

Pofsejjtoni  de  Principi  / Hohens(pì/crn 
nella  Svevia, 

IL  Principato  d’  Hohenzollern  , in  Lat.  Princh 
patus  AcbettZfilleranus , non  è molto  ampiO)  c gia- 
ce fra  il  Danubio , e’I  Neckar . I fuoi  Principi  tono 
Cattolici  di  Religione  : Si  vi  notano 
1.  Follern  , in  L.  FoUernum , Caftello  dello  'Stemma . 
a.  SiGMARiNGEN  > in  Lat.  Simaringa. 

J.  Hechingen  , in  Lat.  Hecbinga . 

4.  Haigerloch , in  Lat. Hatgerlocba^e 
5.  V ERLiNGEN  y in  Lat.  VerlingM . Sono  tutte  Città  pic- 
cioJe,  ma  rendono  entrate  alla  Famiglia  dominante . 

XXVII. 

Fojfeffioni  de  Principi  SOetùngen* 

La  Contea  d’OETTiNGEN , in  Lat.  Comitatut  Ot~ 
tìnganusy  è aggiacente  alle  Frontiere  della  Fran- 
conia , prcffb  DonaWert.  Vi  fono 
I.  Orttingen  , in  Lat.  Luogo  bello  . 2.  le- 

•gfiedaNordlingen.  ^ ^ 

a W"ALLERSTEiN,inLat.  Luogo  oiw 

dinario. 

11  Primogenito  della  Famiglia  d’OETTiNGEN,  porta  il 
titolo  di  Principe;  glialtrifonofolamente  Conti,  e 
lapicciola  Contea  é divifa  fra  loro  . La  linea  de’ 
Principi  è Calvinifta , quella  de’ Conti  è Cattolica  . 


2*  } XXVII. 
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XXVIII. 


"Pojfejjim  deVrìncipi  à Furflenberg 
nella  Svévìa  * 

La  Corteà  di  FORSTEtIBERG’,  in  LAt.CòmitatUi 
Furftembetgìcus  ^ èfituaca  à manofìnidraprer- 
lo  la  Brifeovia  » e la  Selva  nera , in  "iAtin.  JSUva  ni- 
jrrf.Viliconriderano  ^ a « j 

1.  FDRSXENBERG,inLat.F«r^#»iitf»'irf,CaIlello  della 
famiglia, il  coi  Diftrettofi  chiama  il  Landgiavìatc  di 
Barr^  in  Lat.  Lafut^aviatui Barretifis yin  Tedc- 
ico  Vand^t4'^chefftBar¥. 

%,  DdNESCHiNG  » in  Lat  Donefebingé  i Appo  quello 
Luogo  featurifee  il  Danubio . 
a.  Stulingen ,in  L.  Stuli»ga.U^tko\o  di  Landgra- 
viato , c giace  alla  fìnillra  d i SafFufà  ^ 

4.  HeiligenberG  , in  Lat.  alla  delira  di 

Stulingen . - * - - * r^. 

5.  TROCHtELFIKGEN , in  Lat.  Tróchuìptigd  , lyl  Fm- 
me  Sebmeica.  Egli  è porzione  dell’  antica  Contea  di 

. \Ferdeaberg.  . 

€.  Per  quella  Contea  fedire  il  Fiujpia  KÌI»zJ»^,dal  quale  ha 
' . fortkpilnomelaVallediKi/tóarg^perovepeoetra- 
ronoiFrancefi nell’anno  1703.  Il  migliore  Palio, 
che  vi  fia , é preffo  V iLEi  KgeM  , in  Lat.  VìUinga  , 
òttà  appartenente  alia  Cafa  d’ AuHria , in  vanoaf- 
fediata  da'  Francefi  l' anno  1764. 

Sono  folamente  alcuni  della  Famiglia  di  FuRsTEN- 
JBERG , che  portano  il  Titolo  di  Principe  ; i rdlanti 
fono  tutti  Conti , ed  il  Paeft  é divlfo  fra  loro . La  lo- 
ro Religionci  è la  Cattolica . 
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XXIX.  ^ 

TùjpcJe  f Itrìperadore  nella  S vevta 
come  Arciduca  d*  Auftria 

1.  TL  Marchesato  di  Burgah  , in  Lat.  Marchio^ 

■ i natus  Burgavia  i fìtaacoful  margine  del  Danu- 
bio , fra  i due  Fiumi  ttck , «d  Ifer . V i fono 
BurgAu,  mLat.  Butgavta^  laOpltale. 
Gunzberg,  ìnLac.  Gumherga^  Città  picciola, data 
in  domo  al  Principe  Luigi  di  Badendall'  Imperadore 
iannoié^^^. 

s.  La  Contea  di  MontìPoRT,  ìnìmAt.Comìtatus  Moat- 
fortenjis , Rei  Rbeintbal  , cioè  nel  contorto , ove 
il  Reno  inette  capo  nel  Lago  di  Cofìanza  . Era  ap> 
partenenza  de’ Conti  diMonfort,roa  Thanno  ven- 
duta- Vié  Monfort,  Cafìello riguardevole. 

3.  La  Contea  di  Bregenz  , in  Lat.  Comitatus  Bri- 

gantluui . Giace  intorno  al  fud detto  Lago;  appar- 
teneva antìcamenentea  i Conti  di  Monfort.  Vi  é 
■ BRegonz,  in  Lat.  Culla  iponda  del  La- 

go, Città  con  Caftello. 

4.  Contea  di  FELDKiRCH,prelTor  antecedente.  VI 
é FeldkircK,  \nL3x.VuIcirum  ^ Città  picciola  9 
ma  ben  fabbricata. 

j.  Costanza,  inLat. anticamente  Haru- 
dopolis , rifabbricata  da  Costanso  1.  e Gtuata  Tulle 
Ironde  del  Lago  dello  fielTo  nome . Fu  per  l’addietro 
Ottà  libera  Imperiale , mà  nel  tempo  di  Cario  V. 
negando  di  accettare  il  famofo  Interim , iRi  foggic^a- 
ta  dagl’ Imperiali,  ed  é appartenuta  fino  al  prefente 
alla  Ofa  d’ Aufiria . 

U Uni  verfità  trasferitavi  da  Friburgo  di  Brifgovia  In 
tempo  della  penultima  guerra,  è (lata  rifiabilita  à 
Aio  luogo  dopo  la  Pace  di  Rifwic . Quella  Città  é per 
altro  famoia,  à caufa  del  Concilio  di  Collanza  , il 

^ 4 qua- 
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Capo'  Decimo  ^ 

qualfeghdtcòaHe  fiamme  Giovanni  Huss  ErciJaf» 
cha  infieme  con  GÀroJamp  di  Vraga . 
ta  Signoria  di  NelLENBURG,  'mh^t-ByriaftiaTael^ 
UiéMrgìcA  y aggiaccnte  al  Lago  di  Coftanw . ^ 

La  Signoria  dSoHENBERG , in  Lat.  Dyaaftìa 
henbergfnfìs . Si  (ìende  alla  deftra , e finiilra  deirorix 
ginedet  N^ck<rr.  Vi  èia  Città  di  . 

EhiNGEN  *.  edaltcc  Città  fili  Damjbia^appajrteBgOi* 
no  parimente  alU  Cafa  d*  Àufitia . 

Le  ^ATTRo.  Città*  Silvestri,  in  Lat,  cì®ìw» 
tesòjlvtfifes.  t ’vaTtixk.o'Waldfia^e . Giacciona 
irf  capo  della  Selva  nera  ) tutte  fui  Reno.»  e fono. 
RmEINFElper,  mLat.ieÀra#/cW4i,  Città  gran- 
de» e ben  fortificata . 

Seck«^nG£N.»  in, Lat.  Sanomumi  minore  dcll‘‘ 

antecedente .. 

Lauffenburg>  in  Latin.  LMtffenburgm  % me^ 

diocre  .. 


1. 


4.  NTALDSHOT,  in  Lat-  \ifaìdsbumm  ^ fimite  aHa 
pjedctta. 

in  Tutte  le  accennate  appartenenzedella  Calìd’  Auftria 
fi  chiamano  PAESI  ANTERIORI  DELL’AU- 
STRIA, in  Lat-  Vro^incìa  Anteriore i Aufiri a y ift 
Tedefco  Vord^r  Oefierteicbifcbe  VanM'K 


X XX, 


Tofse£igm  deli  Elettore  tR  Baviera 
nella  Svevia, 

» t 

1*  A Signoria  di  Mindel  Haimb,  in  Lat.  I>^ 
I t nafiìa  Mindelbeimenjts , poco  difcofia  da  Memin- 
gén . Ne  fii  inveftito  nel  1 706.  il  Duca  di  Marlbo- 
roog  come  Principe  immediato  dell’  Imperio,  ma 
in  virtù  della  Pace  di  Bada  ritornò  all’ Elettore, 
a.  La  Signoria  di  WICSENSTEIG,  ìnLH.VfnaftiaWiC’ 
fettfleigea/ts  i vicina  alia  Città  d’Ulma.  Fu  per  l’ 
. , - addic- 
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Della  Mappa  della  Germania  ^ 
addfetro'K^offcflbdei  Conti  di  HelfenstéIn  f 
la  Linea  de’ qoaiié  di  già  evinca.  Dopo  la  profeti' 
7ione  deir  £ ettore  n’ha  ottenuto  il  dominio  ilDu' 
ca  di>37irtehberga  ; ed  ora  dee  relUtuirfi  in  virtù  del- 
la Pace  predetta. 


XXXI. 

Seguono  i Conte  deìP  Imperio^  che  ban* 
no  parte  nella  Svevia. 

I.  T CONTI  D’  OETTINGEN^e 
a.  X I CONTI  DI  FURSTENBERG  fono,  di 
già  fiati  toccati  nelli  Capitoli  XXVII.  e XXVIII.  I 
refianti  fono  qui  foggiunti,come  feguono  nellaCarta, 

|.  I Baroni  di  R£CHfi£RGy  hanno  le  loro  PofieflIonI 
appoilFiumelS^mr , frale  Terre  di  Wirtcìtberg  ^ 
ed  Oettìngen. 

4.  I Conti  di  PAPPENHAiMB,pofieggoBo  la  loro  Contea 

falle  Frontiere  della  Franconia»  fra  Qettitigen^  e 
Neuburga. 

5.  I Conti  di  FuggEr,  hanno  Beni  confiderabili  nel 

contorno  d’ Augufia  fra  il  Leck , e T J/er . La  Signo- 
ria  principale  é ’WeijJeaborn . 

€•  I Conti  di  SiNTZ£NDORF,pofseggono  la  Signoria  di 
Tanhaufen^  vicina  ad  Augufia;  11  refio de’Beni  già» 
ce  nell’  Aufiria , e nella  Baviera . 

7.  I Baroni  di  Friedberg,  pofseggono  la  Signoria  di 
lufiingetf , fui  Danubio , poco  difeofta  da  UTma  , 

$.  I Signori  di  V^AX.DBURGinanno  i loro  Beni»  parte  fili- 
le fponde  del  Danubio  prefib  Hoberrullern  , parto 
full  ller  prefib  Memìngen . 

9.  1 Conti  di  Koenigsecr,  hanno  lo  loro  pofiefiìoni  fot- 
to  il  Danubio , fra  quelle  di  '^aldburg . 

IO.  I Conti  di  MoNFORT,po(feBgono  la  Signoria  di  TEt- 
NANG  t in  Lat-  Dftiafiia  Tetnangenfis , in  faccia  al 
LagodiCofianza . 
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Poffedevano  anticamente  la  Contea  di  Èregefn , ed  an- 
che la  1 tonte»  di  Mòntfort  s luHe  rive  del  fudetto  La- 
gO)  ma  f ' ono  lal'ciate  ambedue  già  tempo  alla  Cafa 

d’ Aulir'  . . 

1 1.  I Conri  j.  1-toHENENts  i poffeggòno  là  Contèa  di  tìo- 
HE^^EMBS  .in  Czt.Comitatus  Hoheaemfienfis  ,fitnata 
nel  Rbetfithal^  cioè  nella  Valle  del  Reno,  ove  lo  llef- 
. fo  fi  mele»-  col  Lago  di  Cofianzà . 
la.  1 Conti  di  SuLZ , poffedevano  il  Gletgau , in  Lat.  p4* 
9US  Larobricus  . Quello  é un  diftretro  ampio  quattro 
l^he  Copra  SaSufa,  alla  fine  della  Selva  nera . Efièn* 
done  poi  mancata  la  linea  nel  1 6 S 7.  cadé  in  dominio 
de  i Principi  di  SchwàrzenberG  » 

I I Conti  di  CjEROLDSEck  ,^ono  parimente  eftinti  « t 
la  Signoria  di  Geroldefck , nelC  Ortenavia , la  quale 
é un  Territorio  appartenente  alla  Svevia,fituato  Culle 
fpondedelReno,  dirimpettoalla  Città  d‘Areenti- 
na,  era  ultimarne  ntepolfeduta  dai  Conci  di  Oren* 
l^rg;  ma  anche  quella  Famiglia  mancò  , e perciòé 
ricaduta  la  Contea  in  dominio  deir  Imperiò . 

(4.  1 Contidi  EberstEik  « fono  altresì  ellinti , e la  Con* 
tea  dello  {lefìo  nome  fituata  prefib  il  Margraviato  di 
Baden , é Hata  divifa  fra  i Duchi  di  wiRtENBÉRG , 
I Margravi  di  Baden  , i Conti  di  S»roLCkEKSTEIN,i 
Contidi  Gronsfeld,  ed  il  Vefeovodi Spira  ► 
15.  1 Conti  di  Helfenstein,  fono  fimilmente  ellinti  \ i 
loro  Beni , quali  aggìacevano  al  contorno  di  Ulma , 
fono  la  più  parte  caduti  fotto  il  dominio  della  fielìa 
Città  • 

Gli  accennati  Conti  dell  Imperio  profelfano  quali  tutti 

la  Religione  Cattolica. 

» 
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XXXIL 

Ij  Città  Utberà  Imperiai  ^ che  hanno, 
parte  nei  la  S vcvia . 

ASceìldóno  tutte  insieme  al  Aumero  dt  XXX 1.  DI 
quelle  fo  lo  le  dieci  prime  fono  confiderabili,  le 
rcftanti  fono  molto  riftrettc  * 

AuìjùstA  i ih  Làt.  AUgufia  VindetUcrwn , in  Tedefco 
Augf^rg , in  faccia  al  hume  Lecb , fulle  frontiere  di 
Baviera , Città  grahde , Vaga  j forte , e ricca  ^al  pari 
‘ di  qualfì  voglia  della  Germania. 

Nel  1 5 30.  prefehtarono  quivi  i Luterani  la  loro  t)tofer< 
(ione  di  Religione  j detta  Cotrfejftone  > à Carlo  V-dal- 
la  quale  il  Lutcranifmo  ha  forcito  poi  il  home  di 
Confejfione  Augufiana . 

La  Città  è Hata  lungo  tempo  in  cohtefe  col  Vefcovo  per 
ragione  della  Religione , ma  nella  Pace  di  Veflfalia 
- il  tutto  fu  fopito  con  patto , che  gli  ulEcj  della  Cit* 
tàdovelferodividerlìfralQittolici  jC  i Luterani  . 
Nel  1 703.  fu  fottoméffa  Augnila  dall’armi  Franceh  »e 
Bavare  dopo  alcuni  giorni  d^alTedio  ) ma  nell’  anno 
1 704.  fu  da  loto  abbandonata . 
a.  tJLMAjinLar.  in  Tedefco  tT/wi  « bagnata  dal 
Danubio , Città  Luterana , Confiderabile , e forte  - 
Ha  Territorio aflTai  ampio  aU’intorno . Il  Magillra- 
tovi  mantiene  un  Ginnafio  celebre  . Nel  1702.  fu 
quella  Città  forprefa  dalDuca  di  Baviera  per  illrata* 
gemma , ma  nell’  anno  1 704.  ripolla  nella  prillina  li- 
bertà. 

^ MemingEN  , in  Lat.  Mentìftga , poca  difcoBa  dal  Fiu- 
me ller, Città  grande,  ed  anche  opulenta  . Tutto  il 
Magillrato  profelTa  il  Luteranifmo , ed  anche  la  più 
parte  de'Cittadini . Fu  fottomefsa  per  mezzo  d’un^af- 
fediodal  Duca  di  Baviera , ma  nell’anno  fulleguen* 
ce  anche  abbandonata . 

4.  Kem- 
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4.  KemptEN  , in  Lac.  Campodonum , fui  llef)  Città buo< 

na , ma  Luterana . 

5.  Li NDAU  ) in  Città  piantata  fui  Lago 

di  Coftanza  » grande»  e ricca, la  quale  per  la  fua  fitua- 
zione  viene  fo  vente  chiamata  Venezia  la picclola . Vi 
fiorifce  la  Religione  Cattolica . 

€.  Uberlingen,  ìnLit.UberliMiay  Addetto  Lago  , 
Città  mediocre , e Cattolica,  fu  anticamente  Refi- 
denza  de’  Duchi  di  '«K^irtenberga  • 

7.  Rotweii^,  in  Lat  .S0rez>///tf , prefToIe  forgenti  de! 

Neckar  . Entrò  tempo  fa  in  confederazione  con  gl! 
Svizzeri , ma  ne  fu  poi  rilafciata , ed  ora  é Città  li- 
bera Imperiale . Q^eAad  per  altro  celebre,  à caufa 
del  Giudizio  Impenàle , che  vi  é Aabiiito  per  gli  Sta- 
ti dell’  Imperio . Profeifa  la  Religione  Cattolica . 

8.  Eslingen,  inLat. Ail  Neckar;  Ricono* 

fcei Duchi  di  WiRTENBERGper  fuoi  Protettori, 
ed  é fiata  incenerita  poco  fa . Profeifa  il  Luteranif- 
mo  alia  riferva  d’ alcuni  Monafieri , che  ci  fono . 

9*  HeiLBRUN  , in  Lat.  Heilbrunna  , Città  'vaga  fui 
Neckar^  nelle  Frontiere  del  Palatinato . Se^e  i dog- 
mi di  Lutero . 

IO.  NoerdLINGEN  , in  Lat.  Nordlinga  , Città  Catto- 
lica,grande  , e forte , fituata  fopra  Dona'^ert , fii- 
moia  per  la  Battaglia  ivifeguita  nell’anno  1634.  h’a 
gl’imperiali,  egli Svezzeficonla  peggio  degli  ul- 
timi . 

i X.  Dunckelspiel  , in  Lat.  Dìnkeljptìa , fulle  Frontie- 
re della  Franconia  fopra  Noerdlingen  . E’  in  mag- 
gior parte  data  al  Luteranifmo. 

12.  Leutkircm,'  in  Lac.  LeutKircbat  Città  quafi  tut- 

ta Luterana . 

1 3.  Kaufbeurn  , in  Lac.  Kaufbeura  , Città  parte  Cat- 

tolica, e parte  Luterana . 

14.  IsNY,  in  Lac.  ^«4,  Città  Luterana , e 

1 y wangen  , in  Lat.  Van^ena^  Città  Cattolica . Giac- 
ciono tutte , e quattro  intorno  à Kempcen . 

1 6.  Buchorm  , in  Lac.  Bucbornuty  vicina  à Lindau. 

17.  Ra- 
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17.  Ravenspurg,  inLat.  Ravettfpurgum  , Città  par- 
te Cattolica,  e parte  Luterana , e 

16.  BìBERACH,  inLat.  Bìberacum^  Città  dì  Religione 

fimile  alla  precedente  ; Giacciono  ambe  in  qucHo 
contorno . 

Ì9.  Pfullendorf  , in  Lat.  , Città  Cat- 

tolica, e 

*0.*  Buchau,  'u\La.t.Bucbavta ^ parimente  Cattolica* 
Giacciono  ambe  vidnead  un  Lago  chiamato  Feder- 
fee  , in  Lat.  Lacus  Vlumurius . 
ir.  GENGENSAt^,  mL.zt.Gengenbachium. 
az.  Offenburg, Città  Cattolica , ìnLmOffenburvurn  i t 
a j.  Zell  } in  Lat.  Cella , col  Cognome  am  Hammersbach 
parimente  Cattolica.  Giacciono  tutte  e trénell’Or- 
tenavia,  dirimpetto  ad  Argentina. 

24.  WeIL,  inLat.  W^(f,  Città  Cattolica.  Giace  alla 
finidra  di  Stutgard  > 

»y.  ReotliNGEN,  inLat.  Reutlinga^  Città  Luterana, 
alla  delira  di  Tubingen. 

a^.  WiMpFEN , in  Lat.  'effimpinat^  Città  Luterà na, poco di- 
< . fcolla  d’ . 

17.  SchwAebisch  Hal  ) in  Lat.  tìala  Stet>ófum^  fui  Fiu- 

me CAoker,  in  fronte  alla  Franronìa  , Città  nota- 
. bile  per  T unione,  che  gli  Stati  Protellanti  della  Ger* 
mania  vi  conchiufero  nei  1610. 
ftL  SchwaebischGemdnd,  Città  Cattolica,  in  Lat. 

Gemunda  Svevorum , fui  Fiume  Rems . 

Ì9.  AleN  , in  Lat.  A/e»<r,e  v 

30.  Bopfingen,  in  Lat.  Bopfinga , CJittà  Luterana . Non 
giacciono  lontanò  da  Noerdlìitgen . 
jr.  Giengen  , in  Lat.  Gietiga , poco  difcolla dall’antece- 
dente , fui  Fiume  Bretn  . 

ia.  Nell’ anno  170J.  dilata  di  nuovo  donata  la  libertà  alla 
Città  Imperiale  di  Dona^ert , e rellituita  al  Circolo 
di  Svevia , ma  fecondo  il  tenore  della  Pace  di  Bada , 
. deve  ora  rcflituirlì  all’  Elettore  di  Baviera.  Q^afi  tu^ 
ta  la  Città  profelTa  il  Luteranifmo. 
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J Trìnclpi  EccìefiafUciy  cbe  hanm  par* 
te  nella  Svevia. 

1.  TL  Vescovo  D’ Augusta., in 

guftaaus^  il  cui  Vefcovados* emende  intorno  alla 
Città  prcnon^inata , non  però  nella  Città,  fopra  la 
quale  elTo  noh  ha  alcuna  Qiurifdizione  tetn^ale . 

La  fede  di  quello  Veibovo  é in  Dilunga.,  inLar. 

Città  Gittolica,  con  Univerlità,  iituata 
fulle  ^nde  dei  Danubio . 

a^  IL  VESCOVO  di  COSTANZA , in  L.Bpifcoput 
Conftantienfis  ^ il  cui  Vefcovadofì  diffonde  lungo  il 
Lago  dello  fteffo  no  me.  Sopra  la  Qtrà  non  ha  il  Ve* 
fco\ro  Dominio  veruno , appartenendo  efTa  alia  Cafa 
d' Auflria . 

11  Patrimonio, À Beni  pii^ui  di  quello  Vefcovo,  s’ellen* 
dono  d’ambe  le  parti  ,del  Lago^  particolarmente 
verlb  i Confini  degli  Svizzeri . 

Appart iene  à quello  Vefcovadol’ Ifoletta  di  Reiche* 
NAU , in  Lac.  Augia  Dives , lìtuaca  in  feno  al  Lago , 
nella  auale  vi  è una  ricca  Abazia , incorporata  al  Ve* 
fcovado. 

LaRefidenzadel  Vefcovoéin  Mer^spurg  , in  Lat. 
iierspurgum , di  là  dal  Lago, 
j.  L’Abate  , E PRINCIPE  DI  KEMPTEN,  In 
L.  ÀbhasCamfùduHenjfis , il  quale  non  ha  alcón  dirit* 
to  fopra  la  Città  di  Kempten  , ma  folamente  Copra 
la  fua  Abazia , llefa  incorno  ai  Fiume  lUt . 

4.  IL  PROPOSTO  , E PRINCIPE  D’ELvAN- 
GEN , in  Lac.  Pr^ojftus  Et^angenfis  (ilquale  é al 
prefente  il  gran  Mallro  daH’Ordine  Teutonico:)ba  la 
Città  d’ El'^angen , lìtuaca  fopra  Nordlinger  . 
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I Trelati  nella  Svevia  confiderati  c(h 
me  Principi  immediati  delt  imperio. 

I.  T *AbatediMARCHTHAL,inL.  Ab^as  Mar- 
JLpI  cbtbalenfis.  Il  Monalìero  di  Marcbtbal , giace 
lullerpoode del  Danubio,  (opra  il  Lago,  chiamato 
Federfee. 

a.  L' Abate  d’ELCHINGEN,  inLat^  Abbas  Elcbìif 
g^enjis^  il  cui  Monaftero dello l^eiTo nome d pocodl- 
1 collo  da 

g.  L’Abbate  di  SALMANS  V^EILER,  inLat.il^- 
bas  Salmaas  'Weilerenfis , il  cui  ricco  .MonaClero  del 
medefimo  nome  é poco  dinante  da  USERUNGEN*. 

4.  L’Abate  di  wElNGARTEN,  xnhiix.,  Abbas  Vw 
ingartenfisi  il  cui  Monadero  dello  deiro  nome  giace 
prefso  la  Città  libera  di  Ravenspurg  . 

j.  L*^ Abate  di OCHSENHAUSEN  , in  Lat.  Abbas 
Ocbfenbufanusy  il  cui  Mooadero  dello  delTo  nome 
giace  fra  le  due  Città  di  Memingen , e Biberacb , 

€•  L^Abace  d’IRSlNGEN , ìnLat-Abbaj  ìrjingeofis , il 
^ dicuiMonaderodellodefTonome,  é poco  dittante 
dalla  Città  libera  di  KAUFBEUREN. 

7.  L’Abate  di  PETERSHAUSEN  , in  Lat.  Abbas 

Petersbufams , il  cui  Monadero  dello  detta  nome 
giace  pretto  la  Città  di  Cefiaaza , 

8.  L^Abated’UTSBERG , in  Lat.  Abbas  Utsbetgeajts , 

il  cui  Monattero  giace  fui  Fiume  Wnden  , poco  di> 
feotto  da  . 

f.  L’Abate  di  MUNCHRODEN,  in  Latin.  Abbas 
Rodeajts  : Il  Monattero  dello  detto  nome , chiama- 
to in  Lat . Moaacbarum  Rodum , giace  alla  ilnittr^dt 
Marni  ngen . > 

IO.  L’Abate  di  ROGGENBURG  , mhsxXvì.  Abbas 
Roggenburgtnfis , il  cui  Monafiero  dello  ttefso  no- 
me 
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me  giace  nella  Contea  di  ^EiNSS^NHORtr  » appat* 
tenente  a i Conti  Fugget . 

ti.  L’Abate  di  WEISSENAU  » in  Lat.  Àbbas^eiffena* 
vienfis , il  cui  Monallero  dello  ftelTo  nome  ) chiama  >• 
to  in  Lat.  Augia  ìiiner , giace  fotto  tiavenspurg , 

1 1.  L’ Abate  di  SCHUSSENRIEO , in  L.  Abbas  Scbuf^ 
il  cui  Monaftero  dello  ftelTo  nome  giace 
fotto  il  mentovato  Lago  di  Federfee  * 

13.  L’Abate  dì  WETTENHAUSEN,  in  Lat.  Abbas 

Wrrfca^(f^r»^/)ilcuiMona(lcrodello  RclTo  nome 
giace  prelTo  la  Città  di  Bttrgau  . 

14.  L’Abate  di  S.UDALRICO,  ed  AFRA,  io  Lat. 

Abbas  SS.  Udalrìci  Afra  yì\  cui  Monallero  dello 

RelTo  nome  giace  in  grembo  alla  Città  d’ AuguRa . 

1 5.  L’ Abate  di  S.  GIORGIO , in  Lat.  Abbas  S.  Gnrgii , 

il  cui  Monallero  delio  RelTo  nome  giace  nella  Città 
d’ISNI. 

i5.  L’Abate  di  QENGENB  ACH, in  L Gìngtnba» 

ctnfis , il  cui  MonaRero  giace  DclVOrteaavia , dirim* 
petto  ad  Argentina . 

. XXXV. 

Le  BaJeffe  delia  Svevìa^confiderate 
per  Stati  Immediati  dell' Imperio^ 

I T A BadelTa  di  BUCHAU , in  Lat.  Abbatiffa  Bu* 
I I cbavienfis , fu!  Lago  di  Federfee . 
a.  La  BadeRadiROTENMUNLTER , in  Lat  Ab^ 
batìjfa  MonafterU  rubri , il  cui  MonaRero  è poco  diT« 
co^o  dnRot^eil. 

g.  La  BadelTa  della  Città  di  LINDAU  i in  Lat.  Abbatif» 
CaLindavienfis . 

4.  La  BadelTadiGUETTENZELL,inLat.<Wtf//^ii 
GuttencelUìifis , il  cui  MonaRero  giace  quattro  leghe 
fotto  Vinta . 

La  BadelTa  di  HEGGENBACH,  in  Lat  Abbatiffa 

Hcgcfi' 
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Hegenbacbenfis , Il  cui  Monadero  giace  alla  dedica  di 
Biberach . 

6;  La  BadefladiBAINDT,  inLat.  Abbatìffa  Baìntén- 
y?j,ilcui  Monadero  dello  deflb  nome  giace  fopra 
Bavenspurg. 

PARTE  SECONDA. 

Delle  Provincie  Tedefche 
aggiacenti  al  l(egno  . 

I 

V 

Corfo  del  'Rjno» 

1 T L REN O , in  Lat.  Rbenus , in  T edefco  Rbei» , na* 

X fcene’GriggionìjpaflainfenoalLagodi  Codan-  ‘ • 
.1  za , piega  poi  verfo  Settentrione  fino  nelle  Fiandre  , 
ove  dopo  ederfi  divifo  in  diverfi  rami , mette  le  foci 
nel  mare  Germanico . 

Dovendoli  qui  confiderare  il  Reno  folo  in  tanto  , in 
quanto  è (palleggiato  da  Provhicie  Tedcfche,fi  divi' 
de  à tal  fine  in  due  partì . 

I.  LA  PARTE  SUPERIORE  DEL  RENO,inL. 

Rbeni  Pars  Superior , ìnTedefco  Ober  Rbeìn  ^co- 
mincia  dal  Lago  di  Codanza , e finifce  alla  sboccatu- 
ra del  Meno , predo  Magonza . 

II.  LA  PARLE  INFERIORE  DEL  RENO,  in L. 

Rbeni  Pars  Inferiore  in  Tedefco  Nider  Rbein^  comin- 
cia dal  Meno , e finifce  a i Confini  delle  Fiandre  . 
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IL 

Le  Vrovincìe  aggìdcentì  ài  'Bjriò 
Superiore. 

I.  TL  VESCOVADÓ  DI  BASILE  A,  in  L.  Epi- 

M fcopatus  B0ie)tfis. 

II.  LA  CONTEA  DI  MOÌVlPELGARD,inL.Co- 

mìtatus  Mons  Bélligardefifis . 

III.  Il  SUNTG  AU , ò SUNTG  A VI  A , in  L.  Suntgo- 

via . 

IV.  L^  BRISGOVIA)  in  Lat.  Bnfgoviayìà  Tcdcfcò 
Brifgau . 

V.  Il  LANDGRAVIATO  deil‘ ALSAZIA,  in  L. 

Lartdgraviatus  Al fati^y  in  "T càrico  Landgrt^tcbaQt 
Dlfai . ' 

VI.  Il  MARGR A VlATOdi  BADEN.in  t.Marchiona- 

tus  Badenfìs  , in  Tedcfcó M argr a ffje Ita ffi  Bade». 

VII.  IL  PALATINATO INFERIORE, in L.Pa/4- 
tinatus  Inferior , in  Tedefco  Nider  Pfalz . 

1.  Del  Velcovado  di 
^ Bafilea. 

HI. 

Sua  Situazione. 

EGIié  contiguo  al  Cantone  dello  (lelTo  nome,  e ri- 
guarda verfo  Levante  1 accennato  Cantone, verfo 
Ponente  la  Contea  di  Borg^na , verfo  Settentrione  , 
la  Sumgovia , e verfo  Mczzff  v/orxra  , il  Cantone  di 
Solura . 

Queflo  I 

/ 

( 

— J 


Dìgitized  by  Goo^li 


\ 


t>eìla  Mappa  deììà  Cermantd . 

t^efto  Vefcovado  non  dee  confunderfì  col  Cantone  del 
fnedeTimo  nome,  poiché  il  Capo  di  quello,  é Prin^ 
cipe  deir  Imperio  , e quello  è Membro  della  Re- 
pubblica degli  Svizzeri. 

feRONDRut,  inLat.  ÈrundiPia^  in  aiane.  Porentrù  ^ 
è la  Capitale  del  Vefeovado , e refidenza  del  Vefeo- 
vo . 11  reftadte  confile  in  Luoghi  piccioli . 

IL  Della  Contea  di 
Mumpelgard . 

ì V. 

Sua  Stiuà^tone. 

ESfadattorniàtadalIaConteadi  Borgogna,  dalla 
Lorena,  dalla  Suntgovia,  e dal  Vel'covado  di 
Ralrlea  . 

Appartiene  ad  una  Linea  de’ Duchi  di  wirtémberga  % 
iaqualenefufcacciata  da’Francefì  nel  i68t.  e do- 
vette aver  fofferenza  fino  alla  Pace  di  Rifvvic  del 
169}.  ove  la  Contea  fu  reHituita  a 1 Tuoi  legittimi 
PoflelTori  con  tutte  1 e dipendenze  i Vi  é 
t>  Mumpelgard  , in  Làt.  Mons  BelUcardus , in  Frane. 
Montbeltiard , la  Capitale , fabbricata  fopra  un’emi- 
nenza,con un  Callello annelTovi , al  prelénte  meZzo 
diroccato. 

Vi  appartengono  le  Signorìe  di  GraMgÈ  , HerI- 
COURT,e  Clermont  , le  quali , non  ofiance  la  Pa- 
ce di  Rifvvic,non  fon  ancora  fiate  refiituite  da’Fran- 
cefi  ) ma  debbonfi  refiituire , in  virtù  della  Pace  di 
Bada  ; 

La  Religione  nel  Pàefe  à in  parte  Calvida  ) efi  in  par- 
te Luterana. 
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Ili  Della  Suntgovia. 


Sua  SHuaxton&, 

Giace  fulle  rive  del  Reno  fotto  V Alfazia  , c ri- 
guarda , verfo  Levante , il  Reno  ; verfo  Ponen- 
te, la  Contea  di  Mumpelgard;  verfo  Settentrione, 
r Alfazia;  e verfo  Bafìlea. 

Quedo  Paefe  fu  appartenenza  della  Cafa  d’Andria» 
ma  nella  Pace  di  V^edfalia  fu  ceduto  a i Francelì.  Vi 
fi  notano 

I.  Pfirt,  inLat.  Ferreta,  in  Frane  Terrete,  la  Ca- 
pitale , la  quale  porta  il  titolo  di  Contea  ^in  Lat.  Co- 
tnitatus  Terretanus. 

2.  BeFort  , in  Lat.  Btfortium , Luc^o  rifiretto . 

2!  Milhausen,  inLat.  , fu  anticamente  Cic- 

^ tà libera  Imperiale,  ma  nell’anno  lyjj.  (:  affai 
prima  che  fe  ne  impoffeffaffero  i Francefi  ; ) lì  collc- 
gò  con  gli  Svizzeri. 

• 4.  Nella  Turingia  apparirà  un  altro  Muliraufen  , Città 
libera  Imperiale , la  quale  non  fi  dee  confondere  con 
l’ antedetto . 

5.  HuNiNGENjinL.  Hunìnga,  Fortezza  confiderabile 
bagnata  dal  Reno , piantata  da 'Francefi  pochi  anni 
fa.E’di  molto  pregiudicio  alla  Città  di  Bafilea  , poi- 
ché vi  è tanto  vicina , che  l’una  può  batter  l’ altra  con 
Cannoni  Si  convenne  nella  Pace  di  Rifvvic  del 
169 7.  che  le  fortificazioni  filile  fpondcdel  Reno  di- 
tim^tto  ad  Huningen  fuffero  rafate,  ma  la  Fortezza 
in  fe  fteffa  reftaffe  nelle  inani  de’  Francefi.  Per  la  de- 
molizióne delle  dette  fortificazioni  fi  é patteggiato  lo 
fieffo  nella  Pace  di  Bada. 


VI. 
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IV,  Della  Brifgovia , 

VI. 

Sua  Situa^tmc. 

lacediquàdal^enorinchiufafra  la  Srevla  , il 
V X Reno, e la  Sei  va  nera  , ed  appartiene  giufta  la 
Pace  di  Rifvvic,  e di  Bada , totalmente  alla  Cala  d’ 

Aaftria  .Comprende 

».  Bwsaco,  in  Lat.  Brifacum,  in  Tcd.  aBre/«if A, Fortez- 
za incomparabile  fui  Reno , chiamata  dal  Cardinale 
di  Richetieu  Chiave  della  Germania;neH’anno  1 6 3 S. 
latolfe  dalle  mani  degl’imperiali  il  celebre  Duca 
Bernardo  di  Saxenr^eimar  y forfè  con  l’intenzione 
di  fìlTarvi la lua Refìdenza , ma  l’anno  fuffeguente 
lafciò  il  Mondo  non  fenzafofpetto  di  veleno  . Con 
quella  occafione  tirò  a fe  la  la  Francia  le  Truppe  del 
defonto  Duca , ed  anche  la  flelTa  Fortezza  , dalla 
quale  a lei  fo  confermato  il  poHeffo  nella  Pace  di 
Wcftfalìa . 

Nella  Pace  di  Rifxc'^icfo  quella  Fortez  za  con  tutte  le 
fue  fortificazioni  ceduta  a Ila  Cafa  d’ Aullria,  ed  eva- 
cuata nell’anno  1 700.  Ma  nel  f703.ru  riprefa  da* 

Francefi , e finalmente  nella  Pace  dì  Bada  rellituita  . 

« a.  FeiBURGiÒFribuìig  , in  L alla  delira  di 

Brifaco, Città  forte  ^ guardata  da  due  Caflelli,ed  altri 
Forti  . Nell’anno  1677.  la  fottomifero  Tarmi  Fran- 
celì,e  la  tennero  fin'alla  Pace  di  Nimega . Nel  corfo 
di  quello  tempo  la  Reggenza  Aullriacadalla  Brifgo- 
via fu  trasferita  à '^aldthm  , una  delle  quattro  Città  \ 

Silvellri , e T Univerfità  di  Fribùrgo  à Collanza  . 

Nella  Pace  di  Ril^jt'ic  fu  quefto  Luogo  rellituito  alla 
Cafad’ AuArta  con  tutte  le  fue  fottificazioni  , ma 
1 nell’anno  1 7 1 3.  di  nuovo  fe  n’  impadronirono  i Fran- 
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c?S  pei:  mcz.2p  d’  uo  fa.ticofo  affedio , e nella  Pace  41 
^da  ritornò  alla  divpzione  dell’ Im^radore . 
z..  NeVEMBURQ  , in  Lzi.N^kurgum , Otià  folto  Brifa- 
* co , bagnata  dal  Renosa  quale  non  fi  dee  confondere 
col  Ducatodi  Neoburg  , fui  Danubio . Fu  forprefa 
^a’Franqem’annoiyozje  pofeia  fortificata  » ma 
fenduta  alla  Cafa  d’ Auftria  nella  Pace  di  Bada . 

A,  Yillingen.  , in  L-  Villinga , Città  vaga , ed  alquanto 
fijrte  ^in  faccia  alla  Selva  nera,  prc(To  ma  ap- 

partenente alla  B;ifgo.vi%^fu  àffediata  in,  vano  da’ 
Francefi  nell’anno  1 704.  come  fi  é detto . 

5.  Iìeidershaim  , ovvero  Heitersen  , inL.  Heider- 
sbemtum,  Caftefio,  e Refidenza  del  gran  Priore  dell’ 
Ordine  di  Malta , cioè  di  quello , che  in  nome  della 
Religione  di  Malta  ha  l’inlpeziope  fopra  tutti  i Beni, 
appartenenti  alla  fudetta  in  Qermania  .EgliéStaVb 
dcirimperio,e  non  fi  dee  cambiarlo  col  Gran.  Maftro 
deirOiiDiNE  Teutonico, che rifiede in  Mergeit' 
tbcd , nella  Franconia . Atteloché  vi  fono  nella  Ger-. 
mania  Pofl'efiioni  di.  due  fpecie  di  Ordini. 

Alcu  ne  appartengono  a i Cavalieri  di  Malta  , i quali 
hanno  il  loro  gran  Priore  in  Heidershaim,  dipen- 
dente dal  Gran  Maftro  di  Malta  • 

Altre  appartengonoai  Cavalieri deirORDlNETEU- 
tonico,  d fia  Mariano  , li  quali  hanno  il  loro 
Gran  Maftro i»  Mergcntbal  nella  Franconia , il  qua-^ 
}e dipende  dal folo Imperio. 

V,  DeirAlfazia, 

t 

VII. 

Sud^  Situazione  ^ 

Giace  lungo  il  Reno  à mano  finiftra  contigua  al 
Ducato  di  Lorena , edifuuiu  dallo  fteftb  da  i 

Mon- 
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■ Monti  Voghesi,  inLzt.MonsVogefiiSyinFtiti’ 
cefe  Hontagnes  de  Vauge . 

1 Limici  delTAlfazia  fono  verfo  Levante  il  Reno  , e’I 
Margraviato  di  Baden:>  verfoPo«f»r^  il  Ducato 
di  Lorena  y verfo  Settentrione  il  Palatinato  inferio- 
re, e ver[o Mezzo giorno.ìa  Suntgovia . 

Quella  parte  , che  toccai  coniìni  della  Suntgovia  , 
fi  chiama  Alsazia  Superiore  > iaLat.  Alfatia 
Superior  ^ in  Tedef. OAer  Elfas. . 

Quella  parte  contigua  al  Palatinaco  inferiore  , fi  chia- 
ma Alsazia  Inferiore,  in  Lat.ii//<iiwl»/frjflr, 

ÌA  T edefco  Fider  Elfas.  ■ 

Vili. 

Sì  notano  nell*  Al(a%ta  Superiore 

z ^^Olmar  , in  Lat.  , la  Capitale  di  que- 

j fta  Parte,  rovinata  da’ Francefi per  Taddictro  , 
ma  ora  fortificata , e ridotta  à migliore  fiato  . 

а.  EnsISHAIM  , in  Lat.  Enfishemum  , Luogo  rifiretto 

focto  àColinar,  nel  quale  la  Francia  ha  eretto  un 
Parlamento,  fotto  al  quale  appartengono!  fuddecti 
Francefi  delPAlfazìa , della  SuntgQvia  , e Luoghi  ^ 
circonvicini. 

3.  Turcheim,  in  Lat.r«ric^^iMa>»,  Città  mediocre  . 

4.  KeisersbERG  , in  Lat.  Cafaris  Mons.  , Città  pari- 

mente mediocre , fopra  Co/»wr . 
y.  Munster  in  Gregorien  Thal,  inLat.Mtf»<*- 
fterium  in  Valle  Gregoriana  j allalìnifiradi  Colmar  ^ 
Luogo  ordinario. 

б.  Nella  Città  di  Munster,  tifiede  un’  Abate,  Principe 

dell’Imperio. 

7.  Murbach  , in  Lat.  , e 

8.  Luders  ,,  inLat.  Luder a Colmar  ^ apparten- 

gono ambedue  ad  un’  Abate,  Principe  delflmperio . 

3»  Rapolstein  , in  Lat.  Rupes.Rapoldi  , Cafiello  , e 
Contea  appartenenti  a l Conti  Palatini  di  Bir- 
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CKÉnJ'ELD  ,-dopo  eflerlì  eftinta  la  Famiglia  de 
Conti  à\  Rapolftein  ntW  zr\no  167}.  II  Vefeovo  di 
Bafìlea  , ed  i Conti  di  \f;aldec\c.  ci  hanno  qualche 
pretenlìone. 

IX. 

Si  notano  neW Al^a^à  Inferiore 

I A RgENTINA  , in  ovvero  Argtntora^ 

jf\_  /KOT,  in  Tedefeo  , Fortezza  impa- 

reggiabile, vicina  al  Reno,  ove  entra  il  Fiume  I//. 
Fu  una  delle  principali  Città  Libere  dell’ Imperio  . 
IMa  l’anno  1681.  fi  rendette  alle  forze  Francefi  fen- 
za  afiedio  veruno , e le  fu  pofeia  annelTa  una  forte 
Cittadella.  La  maggior  parte  della  Città  édata  al 
Luteranifmo;  la  Cattedrale  però  é fiata  ceduta  al 
Vefeovo , ed  il  Magiftfato  é formato  de’ membri  d’ 
ambe  le  Religioni . 

Oltre  l’Univerfità  Luterana , che  già  tempo  era  in 
, fiore,  vi  è fiata  eretta  un’ Uni  verfità  Cattolica  rot- 
tola direzione  de'Padri  Gefuiti  nell’anno  1704. 
Nella  Pace  diRifV(^ic  fulal'ciataalla  Francia  quella 
chiave  della  Germania , con  tutte  le  fue  fovranirà . 
Il  Forte  di  Ke/  diquàdal  Reno  fu  bensì  refiituito  all’ 
Imperio , e da  quello  conferito  à Lodovico  Margra- 
vio di  Baden,  e fua  Pofierità  , mànell'anno  i7oz. 
fu  di  nuovo  ftretto  alla  refa  da  Francefi . Nella  Pa- 
ce di  Bada  però  ritornò  lotto  al  dominio  Imperiale . 

a,  Elsas  Zabern,  \nL.zt.Tabermie  Alfatica  ^ fopra 
Argentina  allafiniftra  . Fu  per  l’addietro  Refiden- 
za  del  Vefeovo  d’Argentina,  ma  dappoiché  quella 
é caduta  in  pofièlTo  della  Francia , fi  è dovuta  (gom- 
brare  la  Cattedrale  di  efia  per  il  Vefeovo . 

3.  Hagenau,  in  TL.zùa.  Hagema  i dirittamente  fopra 
Argentina,  Città  affai  buona  » dalla  quale  p’haac- 
quiftata  la  denominazione  la  Prefettura  d’Hagenau . 
E’ fiata  fortificata  finora  da’ Francefi , eprefa  da- 

gli 
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gli  Alleaci  neiranno  1 7o;.ma  riprefada  iFrancelì 
nell’anno  fulTeguente . 

4*  ScHLETSTADT,  in  Lat.  filile  rive  del 

Fiume  Illy  lòtto  Argentina , Città  fortificata  da  i 
Francefi . 

5.  OfeERNHAiM,  \n  EbenBeimia  Superior , e • 

€.  Rosheim,  in  Lat.  l^ofenbeimium  , Luoghi  riftretti 
fra  Argentina , e Schletfiad . 

7.  Weissenburg  , in  Lat.  , e 

8.  Landau,  in  hat.  Laadavium ^ fituato quali  più  co- 

llo nel  Palatinato  Inferiore,  che  neH’Ailazra  , ma 
ambidue  però  appartenenti  alla  medefima  • Landau 
é un  inligne  Fortezza  foggiogata  da  Giufeppe  Ré  de’ 
Romani  nell’anno  1703.  per  mezzo  d’ un  poderofo 
alTedio  . La  Francia  la  ridufTe  di  nuovo  fotto  alla 
fua  divozione  l’anno  1 70$.  e nell’anno  1 704.  gliela 
ritolfero  gl’imperiali  ; l’anno  1 71  ritornò  a ren- 
derli ali’armi  Francefi  dopo  aver  follenuto  un  vee- 
mente alTedio . 

9.  Lutzelstein,  inhat.  Lutzelfleinium y Caftello  di- 

fcollo^.l^he  d’Aigencina,  appartenente  alla  por- 
zione de’ C^nti  Palatini  di  VELt)ENZ,laqual  Ca- 
fa  mancò  nell’anno  t^|- 

10.  Ne’ contorni,  ove  giace  Busweiler  , vi  é la  Con- 

tea di  Lichtenberg  , in  Lat.  Comitatus  Licbten- 
bergenfis^  e predo  à quella  la  Signoria  d’Ocbfenftein  , 
in  Lat.  Dynaftìa  Ochfenfteìnen^ts , le  quali  apparten- 
gono a i Conci  d’HANAU , rimeffi  in  polTeiro  dopo 
la  Pace  di  Rif\(^ic. 

Si  avverta  di  non  confondere  RuswEiLER  con  Bis- 
CHWEILER,  i quali  Luoghi  giacciono  un’in  faccia 
all’altro  : 11  Primo  ( come  accennammo  ) è de’ 

. Conti  d’HANAU  ; ed  il  fecondo,  chiamato  in  Lat. 
Epifcopi  Villa  , della  Corona  di  Svezia  , fino  dall’ 
anno  1^99. 

11.  Forte  Luigi,  inlaatin-FcrtaUtìumLudovicì  » in. 

Francefe  Fort  L«/j , Fortezza  eccellente,  piantata 
pochi  anni  fa  in  mezzoal  Reno , fopra  d’un’Ifola  , 
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dirimpetto  ad  Hagenau , fu  lafciata  alla  Francia 
nella  Pace  di  Rif\7ic  t male  forti6cazionidi  là  dal 
Reno  in  faccia  alla  Fortezza  dovettero  elTere  demo- 
lite . Lofteffofi  {labili  nella  Pace  di  Bada  Tanno, 
1714. 

iz.  Andlau,  Cittàpicclola,  laqualehaunaBadeiTa  ^ 
membro  dell’Imperio.. 

X. 

Del  Domìnio  deìf  Aì^a^^ta. 

POchl  anni  fa  apparteneva  tutto  quello  Landgra^ 
viato  alla  Cafa  d’Audria , alla  ril'erva  però  d’ Ar- 
gentina , ed  altre  dieci  Città  libere  delTImperio  ^ 
cioè,  I.  Hagenau,  x.  Colmar,  5.  Schlet- 
STADT  , 4.  WEISSENBURG  , J.  LaNDAU  , 6. 

Obernhaim  , 7.  Roshim  , 8 Munster  , 9. 
Keysersberg,  io.  Turckeim. 

Bencbéquede  io.  Città  d>lTero  Cittàlibere  dell’ Impe- 
rio , rtconofcevano  però  il  PolTeffore  d.el  Landgra- 
viato  per  loro  Governatore,  ed  il  diritto,  che  conte- 
nevai)  titolo  di  Governatore  , lì  chiamava  unita- 
mente la  Prefettura  , ovvero, il  Governo  d*HA- 
GENAU , in  L.  Prt^ffura  Provincialis  Hagenofinfis  . 
Quando  po.i  lì  conchiufe  la  Pace  di  ved&lia  Tan..i648. 
rilafciòlaCafa  d’Audria  tutto  il  LandgravJato  d’ 
Alfazia  con  le  fue  dipendenze,  fra  le  quali  v’  era  fpe- 
cialmente  compre  fa  la  Prefettura  d’ Hagenau , alla 
Francia, con  Telpredariferva  però, che  alle  nominate 
Città  filare  noafìdovedè  punto  turbare  il  jus  delia 
ÌOToltnmedietà  Imperiale . Ed  inquedo  dato  rimafe 
l’Alfazia  fino  dopo  la  Pace  di  Nimega,  ove  crede  il 
Ré  di  Francia  la  cosi  nominata  Camera,  Delle 
Reunioni  , in  virtù,  della  quale srappropriò  non  fo- 
lo  le  dieci  Città,  ma  anche  Argentina  deda . Anzi- 
ché teneva  qualche  podedìone  in  Alfazia,era  codret- 
to  à riconofcere  la  Sovranità  Francefe. . L’ Impcra- 
' dorè 
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dorè  era  in  quel  tempo  involto  nella  Guerra  coqtra  il 
Turco , e perciò  fece  una  Tregua  di  24.  Anni  con  la 
Franciapel  i684.econfentì,chetuttociòch’havet  ’ 
va  conquillato  nell’  Alemagna^le  redalfe . 

Popoelferfi  poi  accela  la  guerra  nell*  anno'iéSS.  ed 
edipta  nell’anno  r697.fi  pattuì  nella  Pace  di  Rifvvic 
che  la  Francia  dovelTe  ritenere  in  virtù  della  Pace  di 
V^efifalia  tutta  1*  Alfazia  con  la  Prefettura  d’ Hage- 
nau,ed  oltre  à quefto  anche  l’infigne  antemura  le  dell* 
Imperio  cioè  la  Città  d’ Argentina  il  refio  poi  fi  avef> 
fe  da  ripopere  in  quello  fiato,  in  cui  fi  ritrovava  per  P 
addietro. 

VI,  Del  Margraviato 
di  Baden  . 

Saa  Situatone. 

EGU  giace  di  quà  dal  Reno  fra  l’ Alfazia  , e ^ir., 
tenberg . Quefio  Paefe  ha  fofierti  molti  difiaggi 
nella  penultima  guerra , ma  dopo  la  Pace  di  RifWic 
il  tutto  é fiato  rimefio  nel  fuo  priftino  fiato . 

Siccome  la  Cafa  di  BADEN,é diramata  in  due  linee,  co**' 
si  anche  il  Paefe  é di  vifo  in  due  Parti,  cioè 
I,  BADEN  SUPERIORE , in  L.  Murebionatus  B»dtn~ 
fis  Superìor , à canto  dell’  Ortenavia , il  quale  appar- 
teneva al  fu  Margravio  JLodovicodi'Baden  ^ ed  ora 
alla  fua  Pofierità . Vi  fi  confiderapo 
. 1.  Baden  j in  L.  Baiena , la  Capitale , e Refidenza  de  1 
Margravi  già  quafi  tutta  in  rovine . 
a.  Stolhqffen,ìu  L.  Stdhoffay  dirimpetto  à Forte  Lui- 
gi Luogo  picciolo. 

3.  Po* 


3^®  Capo  Decimò  '. 

3.  Pocodiftanteda  , v’ha  Burl«  circi  il  quale 

erano  tirate  le  linee  degli  Imperiali  nell’  ultima 
guerra . 

4.  RastaT)  fopra  Badetty  Refìdenza  della  Margravia 

Vedova  di  Baden , celebre  per  li  Trattati  dell’  ultima 
. Pace  ivi  principiaci  fra  li  due  Campioni  Principe  Eu* 
genio  di  Savoja  per  parte  dell’ Imperadore , e Duca 
di  Villars  per  parte  del  Ré  CriflianHfimo  nel  1714- 

j.  Qui  appartiene  la  Contea  d’EsERSTElN, giacente  nel- 
la Svevia  alla  dedra  di  Rafiat  . 

€.  Vi  appartiene  anche  la  porzione  della  Contea  di  SpA  n- 
HAIM,  fituata  nel  Palatinato  inferiore, della  quale  à 
fuo  luogo . 

7.,  Parimente  Rodemacheren  , nelLucemburghefe, 

f ScHLANCKENWERD  nella  Boemia',  e Gunzberg 
nella  Svevia. 

9.  La  Linea  de’. Principi  Padroni  del  Paefe  foprafcritco 
chiamali  dalla  Qtcà  Capitale,'- di  Baden,  ed  ade- 
rifce  alla  Religione  Cattolica . 

II.  BADEN  INFERIORE,  ia  Lat.  Marcluoftafus Ba- 
denfis Inferior y inTedefco  Nider  Badetty  é aggia- 
cence  al  Palatinato  Inferiore,  ed  appartiene  al  Mar- 
gravio Carlo  Guglielmo . Vili  comprendono 

I.  Durlach,  xn'LdX.Duflacumy  Capitale,eRenden- 
za  del  Margravio,  vicina  al  Palatinato  Inferióre , la 
quale  per  edere  data  efpoda  più  voice  allo  draccio 
militare , ha  fofferco  aflài  nell’  ultime  guerre . 

a.  PforTZHEIM,  inLat.  Pforzenunty  ha  fentico  pari- 
mente il  ferro , ed  il  fuoco  nell’  ultime  guerre . 

3.  La  Signoria  di  Lahr,  ovvero  LoHR. 

X 4.  Il  Margraviato  d’ HochbeBG  . 

- 5.  La  Signorìa  di  Baden. 

. .6.  La  Signoria  di  Roetelen  ^eiler  . 

7.  Il  Landgraviatodi  Sausenberg,  tutti  giacciono  lun- 
< go il  Reno,  mefcolatifra  l’Ortenavia,  elaBriigo- 
via  fìn’  à Bafilea . 

; I.  Vicino à Basilea  v’ha  Irìdlingerty  Luogo  notabile 
per  la  fanguinofa  Battaglia  ivi  feguita  nel  i ^o^. 

fra 


Oigitize^by 


Della  Mappa  delìaGermanta , ‘381 

fra  i Tedefchi , e Francefi  con  la  p^io  de’  primi . 

9.  La  Linea  de’ Principi  Padroni , nomata  dalla  Capita- 
le , di  Baden  Durlach  , adcrifce  alla  Religio- 
ne Luterana . 

VII.  IL  Palatinato  In- 
feriore . 

XII. 

Sua  Situazione , 

Sotto  il  nome  di  Palatinato  Inferiore  , in 
Latin.  Palatìnatus  Inferior  , in  Tedefco  Nider 
Pfalz^  òche  viene  intefo  folo  Elettorato,  ò altre 
. . , Provincie  anneflevi  ; In  primo  fenfo  egli  non  é mol- 
to grande , ma  nel  fecondo  comprende  tutte  quelle 
Provincie  aggiacenti  al  Reno,  incominciando  dal 
contorno,ove  fi  perde  il  Keckar , fino  a i confini  di 
Lorena,  e fecondo  quell’ ultima confideraziane  lo 
dividiamo  . 

XIII. 

Diviftone  del  Valatinato  Inferiore. 

CHi  brama  vedere  quello  Paefe  con  accurattezza,*é 
d’uopo,  ch’abbia  ovvero  una  Carta,  cherap- 
prefeotì  tutto  il  Tratto  del  Reno,  ovvero  una  fpe- 
ciale  del  Palatinato . Nella  penultima  guerra  vi  la- 
fciarono  i Francefi  velligia  molto  fanguinole  del  lo- 
ro rigore,  mà  nella  Pace  di  Rifwic  il  tutto  furelli- 
tuito.  VifiolTervano 


I 
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I.  LE  POSSESSIONI  ÈLETTORALt; 

II.  LE  POSSESSIONI  DEGLI  ALTRI  COKTl 
^ PALATINI. 

in.  DUE  VESCOVADI  SPIRA^  t wORMS.  , 
IV.  DIVERSE  CONTEE. 

ic  i V. 


Le  TojfeJJìom  E/ettoraìi, 


QUefte  confiftono  tutte  in  quindeci  Prefetture  ^ 
ovvero  Governi  j i quali  tutti  fono  dipintamen- 
te rapprelérttati  fulla  Carta  fpeciale.  • 

1.  LA  PREFETTURA  D’IIEIDELÓERGA,  irt 
Lat.  PrtefeSuta  Éeidélbergenjìs  ^ ove  il  Neckar  ) 
in  Lat.  Nicety  sbocca  nel  Reno . Vi  fi  notano 
X.  HeidelBERGA,  in  Lat.  Heidelberea  y già  Refideh- 
za  dtóli  Elettori . SoPenne  nello  Ipirato  fécojo  mol- 
ti difaPri  ) perocché  nel  fu  Taccheggiata  terri- 
bilmente dagli  Spagnuoli  i e la  bella  Biblioteca , che 
vi  era , fi  conduPe  à Roma . 

Nel  1693.  ebbe  un’altra  vifita  dalle  Armi  Francefi , lé 
quali  feppellirono  quali  toulmente , e Città , e Ca- 
pello nelle  Tue  rovine . 

Al  prefertte  incomincia  la  Città  à riforgeré  dalle  fué  ce- 
neri ^ el  Uni  vetfità,  che  vi  fiorifce,  è delle  più  anti- 
che della  Germania  i 


a.  Manheim  ) in  Làt.  iianbeimìum  y già  fortezza  iiil- 
parcggiabilej  fituata  ove  i due  Fiumi  RenOy  cNr- 
f k<rr  ^formano  un  Angolo  col  loro  concorfo . Fu  de- 
molita da’FranCefi  nel  i^88.  ma  al  preìente  fi  ripa- 
rano lefottibcazioni . 

3*  FrIderIchsborcì  y ih  Lat.  Prìderìcohurgìtm  y For- 
tezza infig^neper  Taddietro , ed  ora  fpianata  . 

II.  LA  PREFFETTURA  DIMOSBACH»  in  Lat 
Vrafeéiuta  Moibaccnjìs . Giace  Verfo  le  fpohde  del 
Neckar  y Tulle  Frontiere  diFrancOhia  . Vid 
ìMosBac]^  , in  Lat.  Mosbaium  ) il  Luogo  principale . 

Ili* 


d;. 
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ili.  LA  PREFETTURA  DÌ  BRETTEN  , in  Lat. 
Pr^efeSura  Brtttenfis , fituatà  al  dirotto  Vèrfo  i Con- 
fini di  Wirtehberga . Vi  fi  notano 
1.  BretteNì  in  Lat.  Bretteha. 
a.  SiNTZHAiM,  in  Lat.  Sinzheimiumy  è 

Eppingen  , in  Lac.  Bpinga , fono  Piazze  poco  con* 
iìderabilt . 

Le  tré  Prefetture  d’ Heidelberg  A j MosBACH,e 
Brettèn  ) hanno  inficine  il  nome  di  Crichgou  • 

IV.  LA  PREFETTURA  DI  BOXBERG  , in  Lat. 

Prafeilura  Boxbergenfis  , allunga  vcrfo  la  franco* 
nià  fino  preifo  Mergenthal . 

V.  LA  PREFETTURA  D’UtZBERG,  in  Latin. 

. PrafeSurà  Vtzbergenfis^  fituatafi’aleTerrediHaf* 

. fia^Darmftat., 

VI.  LA  PREFETTURA  DI  NEUstADt^  in  t. 

PrafeBura  Neojiadienfis . Giace  in  faccia  à Heidel* 
berga,  e vi  fi  notano 

a.  Neustadt,  con  il  cognome  an  der  Hart  ^ cioè  fui 
Fiume  Hart  , in  Lac.  Ncuftadium  , dirimpetto  à 
Spira  ; 

a.  ^RANCKENTHAL , in  Lat.  trancoddlìa  i in  faccia  à 
IVlANNHEiM  . Fu  fortezza  eccellente,  ma  ultima- 
mente rata  da’  Francefi  t 

VII.  LA  PREFETTURA  di  GEMER  SHAI  M,  in 
Lat.  Priefectura  Gemerfbeimenjis , fituata  alla  delira 
fopra  il  Palatinato . Noti  v*  ha  cofa  notabile . 

Vili.  La  PREEETTURAdiLAUTERN,inLae. 

PrJefeButa  Lutnnjù  i allefponde  del  Fiume  Lau- 
ter,  in  Lac.  Lutra.  Vi  fi  nota 
Kaisers-Lautern  , in  Lac.  Lutra  Caforea  , fulla 
riva  d’ un  lago  , ove  Federigo  I.  Cefare  ebbe  la  lua 
Refidenza . 

IX.  LA  prefettura  D’  ALZEl,  in  Lat.  Pra- 

• fe&ura  Alte) atta , fopra  l’ antecedente . Vi  é 

AlzeI,  in  Lat.  Città  antica  con  Cartello . 1 

X.  LA  prefettura  D’  OPPENHEIM,  in  L.  i 

, Prafedura  Oppeabeimenjis  ^ fituata  di  là  dal  Ra-  j 

no  j 

I 
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no  contigua  alle  Terre  di  Magonia  . Vi  fi  no< 
tano 

1.  Oppenheim  , in  L.  . 

a.  INGELHEIM , in  Lat.  Ingelbtìmìum  , Piazze  le  più 
confiderabili . 


XI.  LA  PREFETTURA  di  CREUZENACH,  alla 

finiftrad’ Oppenheim,  in  Lat  VréejeBura  Ctuci- 
nacenfiì.  Vi  fono 

• z>  Creuzenach  , in  Lat  Crucinacìum , fui  Fiume 
Nabcy  ình^t.Navay  Città  principale. 

■ s.  Ebernburg,  in  Lat  Ebemburgum,  poco  difcofio 
da  Creuzenach  , Cartello  fopra  d’ un  Eminenza 
alpertre.  Nell’anno  169 a. fu alTediato  dagl’ Allea- 
ti; al  prefente  é diroccato , e rertituito  a’ Baroni  di 
SlCKlNGEN . 

XII.  LA  prefettura  DI  STROMBERG  , in 
- L.  Préefeélur»  Stromberget^s  y fituata  fopra  CREU- 
ZENACH verfo  le  rive  del  Reno. 

XIII.  LA  PREFETTURA  DI  BACHERACH,  in 
Lat.  VrafeSura  Bacberacenfix  , preflb  Stramberg 
verfo  Settentrione . 

XIV.  LA  PREFETTURA  DI  SIMMERN,  in  Lat. 
Efaic8urt^Simmere»fis  . Confina  con  le  Terre  di 
Trevìri , ed  avea  anticamente  il  titolo  di  Ducato . 

XV  la  PREFETTURA  DI  KIRCHBERG  , in 
Lat.  Prxefe8ura  Kircbbergeafis , ^lla  finirtra  di  Sim- 
mern . 


X V. 

j4ppartenen%e  degli  altri  Conti 
Talatini . 


I.  T A Lineadi  ZWEIBRUCK,  dalla  quale  tìefcen- 
I i de  il  moderno  Ré  di  Svezia  , polfiede  il  Duca- 
to di  ZwElBRUCK  al  Settentrione  dell’  Alfazia  , 
verfo  mano  finirtra . La  Francia  vi  mife  il  piede  già 

alcu- 
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^hcuni  tritìi,  ma  nel  1693.  lo  fgombrò  al  fuddrtfo 

; Ré  di  Svezia, e nella  Pace  di  RifNJ^ic  gliene  confermò 

il  polTcifb. 

Il  Ducatodi  SWEIBRtiCH , in  Lat.  Ducatus  Bìpon- 
tinus , in  Frane.  Deuxponis , confifte  in  cinque  Pre- 
fetture, e fono 

. t.  La  Prefecttiradi  ZWEIBRUCH. 
a.  La  Prefettura  di  LICHTENBERG.. 

. 3.  La  Prefettura  di  MEISSENHAIM . 

4.  La,  prefettura  di  LANDSBERG-. 

. 5.  La  Prefettura  di  NEUCHASTEL. 

II.  La  Linea  di  BIRCKENFELD  poflìede 
1.  11  Principato  di  BiRCKÉNf  ELD , in  Lat.  Princtpd- 
ttts  Bircifeldcnfis . Giace  alle  fponde  del  Fiume 
be^  ed  cuna  porzione  dell*  antica  Contea  di  Spon- 
hEiM  . QueÀa  comprendeva  anticamente  tutto  il 
Tratto diPaefe riaemufo fra  la, Mofella , il  Reno , 
ed  il  Nahe  ; ed  era  divifa  nella  Contea  Anterio- 
re» \nla‘Cx>mttatus  Citerior  ^ fituata  ne\:onrorni  di 
Creuzenach;e  nella  Contea  Ulteriore,' in  Lat. 
Cwnitatus  ulterior  ^ Irtuata  ne’ contorni  di  Bircken- 
feld;  1 di  cui  Conti  antichi  mancarono  già  anni  fa. 
Parte  di  quella  Contea  di  Spanhehn  nelle  vicinanze 
di  Trarbach,  e Qreuzenach,  appartiene  al  Margravio 
di  Baden , ma  il  Oiftretto  non  n Vede  fenato  in  ve- 
runa carta  Geografica . 

, fc.  Trarbach,  preflb  la  Mofella,  Fortezza  guardata  d* 
un  Caftelltx nominato  ovvero  Grez’f»- 

hufg^  prefidiata  da’  Francefi nell’anno  t ycz.  ma  ce- 
duta poi  agli  Alleati  nel  1704. dopo  un’arduo  aife- 
i dio  . Finalmente  nella  Pace  di  Bada  n’  è (lato  redi- 
tuito  il  pofTefib  alla  Linea  preaccennata. 

$.  Si  è mentovata  fuo  luogo  la  Contea  di  Rapolt- 
STÉiN  nell’  Àlfazia  Superiore , la  quale  parimente 
appartiene  alla  Linea  di  BirckenfeLD  . 

III.  La  Linea  DI  VÈLDENZ  poITiede 

I.  La  Contea  di  ;V ELDENZ  , in  Lat.  Cmìtatus  Velden- 
tìanusi  poco  difeoda  dalla  Mofella  . . > 
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».  La  Prefettura»  edilCafteUodì  Lauterech^ 
in  hzi.Prafeiiura  Luterecenfis , Giace  fui  Fiume  Im» 
ter,  contigua  al  Territorio  di  Zveibruck , 
a.  Oel  Caftellodi  LutzELSTEIN  , in  Lat.  Lutzelftei- 
’ nium , fituato  nell’ Alfazia  inferiore,  ed  appartenen- 
te à quefta  Linea,  fi  è dilcorfo  à fuo  luogo . 

4.  Quefta  Linea  fi  éeftinca  nel  169  5.  e per  ora  non  éan- 
^ cora  definito , chi  fottentri  alla  fuccefllone . Nella 
Pace  di  Rifvic  reftituì  bensì  la  Francia  quefto  Pae- 
fe,e  lo  evacuò  air  Elettore  Palatino,  ma  con  clau- 
fola , che  ad  ogni  pretendente  ne  fia  rifervato  il  di- 
ritto  . 

« - Della  quarta  Linea  Palatina,  cioè  di  SULZBACH , 

^ fi  é fatta  menzione  à fuo  luogo  nel  Palatinato  fu- 
periorc  . 

XVI. 

1 dué  Ve^eoììadi  del  Valatìnato 
Inferiore  . 

j.  TL  Vefeovado  di  Spira,  inLit. Epifeopatus Sph 
I renfis , in  Tedefeo  Biftum  Spejer , aggiace  al  Re- 
no fotto  il  Fiume  Neckar.  Pochi  anni  fai  Arci- 
vefeovo  di  Treviriera  parimente  Vefeovo  di  Spi- 
ra, ma  ora  virifiede  il  fuo  proprio  Vefeovo.  Vi 

fono  ^ 

1.  Spira,  in  Ln.Spiray  in  Tedefeo  Spejer  ,ful  Reno  . 
Fu  Città  libera  dell’  Imperio,  antica,  e celebre  per  lo 
fovrano  Giudicio , ò fia  la  Camera  dì  Spira,  fondata 
da  Maflì migliano I.Cefare;  ma  nel  léSS.fuatter- 
rata  da’  Francefi , e dopo  la  Pace  di  Rifvvic  comin- 
V ciò  àrinafeere dalle fue rovine. 

».  Rheinzabern  , in  L.  Taberna  Rbeaana , nella  Pre- 
fettura di  Gemershaim,  fu  per  Taddictro  refidenza 
de*  Vefcovi,póiché  Spira,  come  Città  Imperiale, non 
era  loggctta  al  V efeovo . 

j.Bru- 
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, 3.  Bruchsal  , in  Latin.  Brucbfalium  , vicino  à Filip- 
psburg , c 

4.  Lauterburg  , in  L.  Lauterburgum  y poco  difcofto 
da  Durhch;  hanno  il  loro  iìto  lontano  dalla  Refi- 

denza , ma  appartengono  però  al  Y efcovado . 
j[.  flLiPPSBURG  »in  Lat.  PbHtppcburgum , Fortezza  po- 
co diftante  dal  Reno . E’  appartenenza  di  quello  Ve- 
• kovado.  Si  chiamava  bensì  per  lo  palTato  Uden- 
HAIM  , ma  Filippo  Criftoforo,  Vefcovo  di  Spira,  U 
munielediedeilnomediF///p/)i6«r^  , Nella  Pace 
di  \^ellfalia  la  ritenne  la  Francia , in  quella  di  Ni- 
mega  < 1’  Imperadore,  dopo  averla  conquillata  nel 
1 676.  fe  n’  impadronirono  pofcia  i Franccfi  1*^  anno 
1688.  ma  nella  Pace  di  Ri^\(iricfu  di  nuovo  rellicuica 
ali’ Imperio  « 

II,  Il  Vefqovado  di  WORMS , in  Lat.  Epijcopatus  Wor- 
matienfis^El  lìtuato  fui  Reno  Copra  il  Fiume  k<ir, 

ed  ha  il  fuo  proprio  Vefcovo , Vi  appartengono 
I . WoRMS , in  Lat.  VfformatìA , ov  vero  fecondo  il  nome 
antico  Augufta  Vangtonum , Città  Imperlale  libera,  ò 
per  meglio  dire  cumulodi  pietre  della  fu  Città;peroc- 
ché  nel  1 68  8.  il  tutto  hanno  fpianato  i Francefì  , e 
fìn’ora  é poco  avanzata  la  riparazione , che  fi  vi  fà . 
a.  Dornstein  » inF,a,t.  D«r»j?el»la»»,poco  difeofio 
da  Fi lippsburg*refidcnza  del  V efeovo . 

3.  Ladenburg  , in  Lat.  Ladenburgumy  fui  Fiume  Ne~ 
ckaryità  Heìdelberga  , e Manheim  .Appartiene 
parimente  al  Vefeovado. 

XVII. 

Le  Contee  del  Valatìnata  Inferiore  • 

I.  X Conti  di  LEININGEN  j fono  divifi  In  quattro 
I Linee. 

I.  LeININGENjC 

a.  Hartenberg  ) giacciono  in  mezzo  al  PalatinacO) 
poco  diftanti  da  ^orms . 

Bb  1 3.  Da- 
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' 3.  DachsBURG  > giace  nel  così  nominato  Vf^eftreic'lf , del 
quale  à fuo  lù.jgo  ,ed  à tutto  dillrutto . 

. 4.  "W^ESTERBURG  , é comprcfo  nella  weterav ia,di  cui  fi 
parlerà  nella  terza  Parte , trattandoli  delle  Provincie 
del  Meno. 

IL  I REINGRAFEN  , Conti  dell’Imperio,  diféen- 

denti  d’una  nobiltà  molto  antica , poflregono 

1.  La  Contea  di  ReingrafensteiN  , fui  Fiume  NaitCf 
frà  Birckenfeld , e Creuzenach . 

a.  La  Contea  di  Salm  , in  Lat-  Comitatus  Salmenjts . 

3.  La  Signoria  di  Finstringen  , in  Lat.  Dorninium 
Fittjlriftgettfe  t in  Francefe  Feneftrage  . Giacciono 
TitìWefireìch  ^ contigui  alla  Lorena. 

Quefte  Contee  fono  diramate  in  divcrfe  Linee,  frale 
quali  quella  di  Salm , é la  più  confpicua  , poiché  é 
Rata  innalzata  al  grado  di  Principi  nel  1^23. 

Appartiene  alla  medefi ma  la  Signoria  di  ANholt,  fi- 
tuata  nella  Contea  della  ZitFANiA,  della  quale  fi 
é trattato  à fuo  luogo  ne’  Paefi  Baffi . 

III.  I Conti  di  NASSAU  hanno  una  porzione  de’ loro 

Beni  nel  WesteREICH  fulle  Frontiere  di  Lorena; 
i reftanti  apparirannno  nella  Weteravia  . I primi 
fono 

• 1.  La  Contea  di  Saarbruck,  in  Lat.  Cómitatus  34- 
nepontanus . 

a.  La  Contea  di  SaarwERDEN  , in  Lat.  Comitatus 

ì Saarwerdenfisy  ambe  verfo  le  fponde  del  Fiume  Saar. 
Si  vi  notano 

Saarbruck  , in  Lat.  sanepons. 

OttweiLer,  in  Lat.  Or/V«/rr«,  e 

UsiNGEN , tutte  Refidenze  delle Lineedi  NalTau  < . 

IV.  I Conti  di  CRICHINGEN  'poffedewano 

I.  La  Signoria  di  Chrichingen,  ovvero  Creance. 

».  La  Signoria  di  PUTLINGEN , ambe  nel  yFeftreìch  , 
fulle  frontiere  di  Lorena . La  Linea  di  quelli  Conti 
fi  eflinfe  nel  i ^9  7.  La  fucceffione  é ancora  in  contra- 
ilo ; ma  il  diritto  più  prcffimo  fi  crede  eflere  appo  1» 
Contefià  giovine  di  Ostfriesland.  ' 

j ' . V.  La 
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V.  La  Contea  di  FALCKENSTEIN,  c 

VI.  La  Contea  di  OBERSTEIN,  e 

VIL  La  Signoria  di  REIPOLTS-KIRCH;  fono  aderen- 
ti di  iito  al  Ducato  di  , ove  giacciono 

Birkenfeld^  e Lautereck. . Appartenevano  per  l’ad- 
dietro  ad  un  Conte,  nominato  di  Talckenstein, 
e nella  mancanza  di  quella  Linea  eftinta  nel  1681. vi 
fuccedettero  grEredi  proflìmi,cioè  i Conti  di  Man- 
DERSCKEID,  ed  i Contidi  Low’cnhaupt;  i quali  fi 
fono  al  prefente  divifi  in  varie  Linee . 

Vili.  La  Contea  di  BITSCH , in  Frane-  Biche  , fitua- 
ta  nel  Westreich  , toccante  il  Ducato  di  Zvvei- 
bruch , Appartiene  a i Conti  d’  Hanau  . I France- 
fi  fe  ne  rendettero  Padroni  nella  penultima  guerra, 
mala  refiituirono  nella  Pace  di Riiwic. 

X X 1 I I. 

Altre  O(fervax}onf  nel  Valat/nato 
Inferiore . ^ . . . 

PEr  miglior  intelligenza <Ie’Geògrafi  moderni  fi  no- 
ta , che 

I.  11  Tratto  di  terra  riftrettadal  Reno  , dalla  Mofella , 
' e dal  Fiume  Nahe^  fi  chiama  comunemente  in  Te- 
defeo  Huttdsrucketty  inLat.  NunnorumTraèus ^ e 
comprende!  Contorni,  ove  giacciono  Sìmmern^  e 
Spanbaim . ' 

II.  Che  quel  Diftretto , che  s’eftende  verfo  i confini  di  Lo- 
rena , ed  in  ifpecie  intorno  al  Fiume  Saar^  fi  chiama 
inTedefeo  à ’^eflrtcb^  mhzt.  Auftra^ 

. fia^  quale  contiene  Z^eibrucken  , le  Contee  di 
Naffauy  e ciò,  che  vi  é aggiunto  all’ intorno.  Ma 
quella  é una  porzione  di  terra  molto  piccioila  rifpetto 
‘ all’AusTRASi  A Antica  , la  quale  rinchiudeva  in  (è 

tutta  la  Lorena , ed  in  fenfo  ampio  le  Provincie  del- 
le Fiandre , che  terminano  fra  la  Mofa.e  la  Schelda . 
^ . Bb  3 XIX 
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Vedute  le  Vrovìncte  àggiacenù  àìlaVar^ 
te  Superiore  del  Vjno  i 

T^eftano  da  cedere  le  Tròvìnde  i che  le 
^palleggiano  alla  Parte  inferiore y 
le  quali  fono 

1 T ' ARCIVESCOVADO  DI  MAGONZA  * 

in  L,n 

III.  L*  ARcfvi^sIcÓv^  COLONIA  i in  L 

Arcbiepifcopittus  ColoMcfijts  • 

IV*  L’ EIFFEL , in  Lat.  . 

V.  IL  mjCATO  DI  GIULIERS*  in  Lat.  Ducatus 

J ullacenfis  % ìnTedefco 

VI.  IL  DUCATO  DI  BERGEN  » m Lat.  Ducatut 

VII.  IL  ^DUCATO  Di  CLEVES  , in  Lat.  t>ucam 

1 Clivenfis. 

I 11  Mogontino . 

X X. 

Sua  Situatone  ^ 

I.  T A maggior  parte  di  quello  Ardvelcovado  é nn- 

II  chiulaf^railReno,  il  Palatinato  Inferiore,  cl 

ArcivefcovadodiTreviri.  Si  vi  vedono 

I.  Ma* 
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1.  Ma6oMZA)  inLac.  Moguntia^  in  Frane*  Magence  t 
in  TedefeoMaim,  fui  Reno,  dirimpetto  alle  foci 
del  Meno’,  Città  Capitale,  e Relìdenza ordinaria 
deH’Arcivefcovo . Nella  penultima  guerra  crebbero 
molto  lefue  fortifìcaziooi  » 

i.  BlNGÈ^r,  inLat.  Bigfjiumy  fui  Reno,  diftante  alcu- 
ne leghe  da  Magonza,  Città  vaga.  Non  lungi  da 
Bingen  forge  in  meZzo  al  Reno  una  Torre  nominata 
in  Tedefco  Maus  Tura , cioè  torre  de  Topi , fabbri- 
cata da  un’  Arcivefeovodì  Magonza,  per  poterfiifull* 
acqua  falvare  da^Topi,  i quali  lo  tarmentavano  in 
terra  . 

3.  Hoechst  , Città  pìcciola,  ma  deliziofa,  fui  Reno,  po- 

co diftante  da  Francofort  * 

4.  Il  Diftrettofra  MagoKza,  cBaChERACH,  chia- 

mali Rheingaù,  'm  Lat.  Rbenogovitt . 
li.  LE  ALTRE  POSSESSIONI,  APPARTENEN- 
TI A’QUESTO  ARCIVESCOVADO,  GIAC- 
CIONO DISPERSE  IN  MOLTE  PROUIN- 
CIE , Come 

1.  La  StkADÀ  Montana,  ih  Lat.  Strada  Monta- 
na ^ \wT  tònico  Berg-Str affé.  Egli  è una  bensì  lun- 
ga, maangufla  (ìriKiadi  Terra,  di  quà  dal  Reno 
fra  Heidelberga,e  DarmRat,  alla  quale  lì  vedono  i 
piccioli  Luoghi  WEINHAIM,  BENSHAIM  , ed  HiP- 
PENHAiM . Q^fta  (ìrada fu  per  l’addietro  impegna- 
ta air  Elettoi^Palatino , ma  rifcattata  dall’  Arcive* 
feovodi  Magonza  dopo  la  Pace  di  'Jf'eftfalia . 
a.  Anche  ne!  Palatinato  Inferiore  ha  l’Arcivcfco- 
vo  alcuni  Luoghi  a fc  foggetti,  come 
GeRUEshaim,  vicino  à\/orms. 

SoBRENHAiM,  pocodifcoftoda  CreuZenach,  e mol- 
ti altri  Luoghi  piccioli . 

3.  Più  nella  Franconia  , fulle  rive  del  Meno,  poflìede 
un  bel  tratto  di  terra  , nel  quale  vi  fono 
AsCHAFENBOrG , inLat*  Afcòaffenburgum ^ s.k%hc 
da  Francofort , Camello  doliziofo . Fu  fovente  refi- 
denza  dell’  Arcivefeovo  * 

Bb  4 Sfi- 
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SeliNGENSTAT,  ìnLat.  Sclingeftftadium^  e ' i 
Klingenberg  ^ celebre  per  lo  buon  vina,  che  vi 
nafce  . 

4.  Nella  TURINGIA  , appartiene  airArcivefcovoIa 
Capitale,  cioéERFURT,  della  quale àfuo luogo. 
S>  CisFELD  ) in  Latin.  Eisfeldia  , Territorio  picelo- 
> l Io  fra  la  Turingìa^  V HaJJSaj  e Branfvic. 

4.  Più  nell' H ASSI  A. 

FritzlAR,  inLac.  Frìtziaria,  e 
Amoenoburg,  òfia  Olimeborq. 

7.  Al  prefemepdTreder  Arcivefeovo  di  Magonza  anche 
il  Vefeovado  di  Bambergtty  nella  Franconia,  del 
; quale àftto luogo. 

II.  Il  Trevirefe . 

\ 

XXL 

Sua  Situazione. 

t,’  Arcivefeovado  di  Trevirì  fi  diffonde  d'ambe 
j le'parti  della  Mofella  di  là  dal  Reno  Culle  fron- 
ti.'i^èdel  Lucembur^efe,  ed  ha  avuta  finora  la  vi- 
cinanza Francefe , la  quale  canto  nell’  ultima , quan- 
to nella  penultima  guerra  ha  minato  il  Paefe  in  mag- 
gior parte.  Seguono  i luoghi  notabili. 

1.  TrevirI',  inLat.  Trevìrìs^  in  Tedefeo  Trier  \ in 
Frane.  Twwx,  Capitale  , e Refi denza  dell’  Arcì- 
vefeovo  Culla  Mofella . Poco  tempo  fa  demolirono  i 
/ Francefi  le  prime  fortificazioni , la  munirono  poi  di 
nuovo;  Indi  é,che  la  Città  é fiata  meffa  in  rovina  più 
volte . Nella  Pace  di  RiC^ic  fu  reftituita  all’  Arci- 
vefeovo , nel  1 704.  fi  diede  agli  Alleati,  e nel  1 70  j. 
di  nuovoai  Francefi.  Finalmente  il  tutto  è fiato  re- 
fiitnito  all’ Arcivefeovo,  giufia  la  Pace  di  Bada  del 
1714. 

V ..  2.  CO- 
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а.  CoBLENZ,  inLat.  Coaflueutia^  giace  nelP angolo , 

ove  la  Mofella  mette  capo  nel  Reno  ; Città  Vec- 
chia, e forte  alTai , la  quale  s’ oppofe  con  buon  effet- 
to. ài  terribile  bombardamento  de’  Franceii  nella  pe- 
» nultima  guerra.  ' ... 

3.  Éhreubreitstein  , in  Latin.  Bhrenbreitfteinium 

Caftirum  y nominato  in  alcune  Carte  Bermanftein  ^ 
fìtoato  di  quà  dal  Reno  in  faccia  à Coblenz  ; Camel- 
lo , il  quale  per  la  fua  grand’altezza  é annoverato  fra 
gli  inefpugnabili . ■ . 

4.  Montabour,  inLat.  MonsTabor  y Città  e Terri- 
. torio  picciolo,  fi  tuato  di  quà  dal  Reno . 

5.  Oberwesel,  mLax..Vefalia5uperioty  poco  lonta- 

no da  Coblenz  y né  dee  confonderfi  con  We- 
fely  in  Cleves. 

б.  ViTLiCH,  inLat.  Viteliacumy  Città  aggiacente  al- 

r Eiffel,  guardata  da  un  Cafiello,  chiamato  Or* 
TENSTEiN , ove  il  fii  Arcivefcovo  fovente  rifiedeva. 

7.  Berncastel,  inLat.  CajtellumTabernarumye^ 

8.  CoCHEM,  ìnLAX..Cocbemiumy  e 

9.  Munster  , col  coMome  in  MayenfeUt  in  Latin. 

Monafterium  Majenfelieliey  fono  Luoghi  tenui , e fan- 
no margine  alla  Mofella . 

0.  Sarburg  , in  Lat.  Saraburgum , Città  con  Caflèllo, 

poco  difcofta  da  Treviri , ove  il  Fiume  Saar , fi  con- 
giungccon  la  Mofella.  Appartiene  al  Trevirefe  ; 
Poiché  altro  é Sarbruck,  di  cui  fi  é trattato , altro 
é Sarburg. 

1.  Prum,  inLat.  Vrumìay  Abazia  pingue  de’ P.P.  Be- 

nedettini , amminifirata  fempre  dall’  Elettore  di 
Treviri  . 

a.  Montroyal,  inLat.  Uons  Regius.  Fu  Fortezza 
infigne,  piantata  da’ Francefi  nel  t£8i.  fituata  di- 
rimpetto à Trarbach  ; né  dee  confonderli  con 
MoNREAL,il  quale  non  vi  é diftante , ed  appartie- 
. ne  all’Elettore  di  Treviri.  Nella  Pace  di  Rifwic  fi 
fpianò  ad  ifianza  della  Francia . 

13.  Bei- 
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l|.  BElLStElUf  Signoria  falla  Mofella)  appartenetite  a 
i Signori  di  Meternich  > Conti  dell‘  imperio,. 

Ili  II  Coloniefe . 

XXll. 

Sua  Sìtua^tone, 

L’ Arcìvefcovadodi  Colonia  incomincia  he’contof* 
ni  della  Mofella  ) continua  lungo  il  Reno^  ed  é 
circondato  dalli  tré  Ducati  di  GiOLIERSjCleybs,  o 
Bergen.  Vìfiftotano 

t.  Colonia,  inLat.  Colonia  Àgrìppim  , in  Tedefco 
Coltt^  fui  Reno,  Città  Capitale,  e delle  maggiori 
delIaGermania . Efla  non  è foggetta  all’  ArcivefCo- 
Yodi  Colofiia  4 ma  é Città  imperiale  libera  delle 
Principali.  Il  Territorio  Elettorale  S’  allunga  fino 
alle  Mura  della  Città . L’ univerfità  Cattolica , che 
vi  fiorifce , è molto  celebre . 

a.  BonnA,  mLzx-  Bonhay  in  Tedeico  Bonn  y difiance 
tré  ore  da]  Colonia,  fui  Reno^  Refidenza  ordinaria 
dell’  Arci  vefcovo  » e fortezza  Reale  j Fù  al  prin- 
cìpio dell’ ultima  guerra  nelle  mani  de’  Francefi , ma 
nel  1 70^.  la  foggiogarotìo  gli  Alleati  in  breve 
tempo. 

3.  Neus,  inLat.  UovejturUy  Città  affai  vaga . 

4.  Rheinbergen,  inLat.  Rbelnberga yQxti^^tsxide y 
e forte,  ma  ciò  non  offante  fi  fottomife  alla  Pruffìa 
dopo  cffere  ftata  qualche  tempo  rinferrata  per  mezzo 
d’ un  Blocco . 

5.  KHElSERsWERTfit , in  Lat.  C<efatìi  teriay  Città 

{)icciola,  prefa  dagli  Alleati  nel  1702.  Smantellate 
e Fortificazioni  fi  evacuò  all*  Elettore  Palatino  , 
contro  di  che  ha  Tempre  proteff  ato  l’ Arcif'efcovo  di 
Colonia^ 


An- 
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Àndernach  , in  Lat.  Anieraacum  j LViògcy viciod 
iiClobenz. 

'7.  Dorsten,  in  Lat.  Vcrftà^  fe 

8.  BecklingshAusÌBN  , giacciono  t>ìù  verfo  Setten- 

trione intorno  al  Fiume  Lippa,  ma  appartengono 
al  Coloniefe>. 

9.  Rens,  ovvero  Rense,  Città  piccioìa fui  margine 

del  Reno  vicina  à Coblentz,apparteJichte  parimente 
al  Coloniefe . Quivi  era  nelli  fpirati  fecoli  quel  Luo- 
go, ove  rottogli  Arbori  delle  Nóci  fi  eleggevano  gl* 
Imperadori  ; Attcfoché  gli  antichi  4.  Elettori  dell’ 
Imperio  avevano  tutti  i loro  Caftelli  ih  quella  Vi- 
cinanza . 

10.  MullEndonck  j fraNeus,  e Ruromond,  Signoria 

libera  Imperiale. 

11.  Air  Elettore  di  Cóloniaaòpartiéne  parimente  il  Du- 

cato di  Weftfalìa:  quello  non  comprende  tutta  la 
Wellfalia , mà  folamentc  una  porzione  , la  quale 
apparirà  à Tuo  luògo . 

Quello  Elettore  è fiato  proferitto  dalle  *Terre  Imperia- 
li . Nel  1 706.  fi  é poi  ritirato  in  Francia  ^ ma  nella 
Pace  di  Bada  è fiato  rimelTo  in  tutti  i fuoi  Stati. 

IV.  L’  Eifalia . 

X X II  t 

S ua  Situinone . 

EGlléunDifirettodnto  dal  Trevirefe,  GfuHer^, 
c Coloniefe,  il  quale  nella  guerra  Franccle  fa 
molto  danneggiato.  Comprende  alcune  Contee  con- 
fiderabili  ,cioe 

1-L.a  Contea  di  M ANDERSCHEIO,in  L CowltatusMan* 
derfeheidenfis  .1  luoghi  migIiori,chen  appartengono, 
fono  Ma»derJeieielfBlam)ienbeim  Xa;/,e  Geroldfleitt. 

11.  La 
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IL  La  Contea  di  REIFFERSCHEID , in  Lar.  Cumi- 
tatut  Reiffetscbidanus , contigua  à quella  di  Man- 
derfcheid.  Pocodifcofto  fi  vede  il  Caftellodi  Salm, 
bagnato  dal  Fiume  dello  fieffo  nome,  quindi  i Padro- 
, ni  di  quella  Contea  fi  fcrivono  Cormi  di  Salm  , e 
Reifferscheid  ; ma  non  dee  confonderfi  la  Con- 
tea di  Salm  ,neir  Èifel  , con  il  Principato  di  Salm, 
nel  Weftreìcb  - 

III.  Là  Contea  di  VIRNEBURG  , in  Lat.  Comitatus 

Virneburgìcus . Egli  é molto  riftretto,  ed  appartie- 
ne ai  Conti  di  , i quali  poflfcggono  rioro 

Beni  nella  Franconia . 

IV.  La  Contea  d’ AREMBERG , in  L-  Comitatus  Arem- 

bergicus  , appartiene  ai  Principi  dello  ftefib  nome. 
V«  L*a  Contea  di  SLEIDA  , in  Lat.  Dynaftia  Ileidana  ^ 
appartiene  a i Conti  della  Marca,  in  Tcd.  Marck , 

V.  Il  Ducato  di 
Giuliers . 

XXIV. 

« i 

Sua  Situazione, 

E Gli  giace  di  là  dal  Reno , ed  ha  à Tuo  canto  il  Co- 
loniefe,  e le  Fiandjre  Spagnuole . L’Elettore  Pa- 
latino n’ha  il  dominio , e fi  vi  notano 
, t.  Giuliers,  in  Lat.  Julìacum^  inTed.y»/if^,  For- 
tezza riguardevole , e Capitale  del  Ducato . 

2.  Duren  , in  Lat.  Marcodurum^  Città  ben  fabbrica- 
ta, ed  alquanto  forte. 

3.  Nelle  Vicinanze  de  i Luoghi  fopraddetti  vi  regna  tanp 
la  Religione  Calvina , quanto  la  Luterana . 

^ 4.  AQUiSGRANo,inLat. i<^«/y^r4/iam,inFrancefe 

la 
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i’  , Città  confiderabile,  contenuta  bensì  in 

• . quefto  Ducato  « tua  libera  Imperiale,  e principale  fra 

tutte  le  altn; . Carlo  Magno  vi  rifedeva  fpefTo  . Nel 
1614.  contefero  in  quella  Città  i Cattolici , e Lutéra- 
< ni  incorno  a’  punti  della  Religione  , e continuarono 
tanto,  fino  che  rimperadore  caftigò  ambe  le  parti 
col  Bando  Imperiale;  la  Religione  Cattolica  però  vi 
rimafe  da  quel  tempo  fino  al  giorno  d’ oggi  Tempre  il- 
> libata . 1 Bagni , Ohe  qui  fi  frequentano)  fono  celebri 
nella  Germania . 

5.  Poco  diftante  d’ Aquilgrano  vi  é un’  Abazia,  nominata 
CoRNELii  Munster  , il  cui  Abate  é Stato  dell* 

^ Imperio.^  , ~ - J 

Similmente  anche  l’Abazia  di  BuRSECHElD  , la 
cui  BadelTa  s’annovera  fra  gli  Stati  dell’  Imperio  • 

VI.  li  Ducato  di 
Cleves. 

XXV.. 

y ... 

Sita  Situazione, 

*|~?Gli  fi  ftende  intorno  al  Reno,  ed  ha  i Paefi  badi 
aggiacenti;  Appartiene  all’ Elettore  di  Brande- 
‘ burgo , e la  Religione  é in  più  parte  Calvina  .'Vi  fi 

oiTervano 

X.  Cleves  , in  L.  ) Città  Capitale , bella,  ma  non 

• fòrte.  * 

a.-  NieLer  ^ESEL  , in  L.  Vefalia  Irferlor,  Città  grande, 

• \ - e Fortezza  infigne,  guardata  da  un’  eccellente  Qttà- 

della.  ' 

' 3*  Rèés , in L. ’ 

4.  OrsoI  , in  Lat.  Orfdiu  m , fono  Luoghi  piccioli . 

5.  DuisbuRG  , in  Lat.  , Tulle  Frontiere  di 

Bergen 

« 
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Bergen  di  quà  dal  Reno , Città  alquanto  ampia  • Vi 
ha  un’  Univerfìtà  fondata  nel  1656.  dajl’  Elettore  di 
Brandcburgo. 

€.  Emmerich,  iryL^t. Emericum t Luogo Tpaziofo . 

7.  Trà  Cleyes  , Giullers, , ed  il  Coloniefe  giace  il 
Principato  dì  MuRS»  ovvero  Moeurs.  , in  Lat. 
Prlncipatui  H»(rfenjis, , OYvero,Meurfiaaus: , il  qua^ 
le  apparteneva  à Guglielmo  UL  Ré  della  graoBre- 
cagna,  come  Principe  d’Oranges , ma  dopo  la  nioc*^ 
te  di  lui  n’  é pervenuta  l’ Eredità  alla  Pruilia . 

VII.  Il  Ducato  di 
Bergen . 

: XXVI. 

Sua  Sìtuas^ione^ 

EGlIgiacedi  quàdal  Reno , in  naodo  che  l’ Arci  ve* 
fcovado  di  Colonia  giace  in  mezzo  a i due  Ouca>. 
CI  Giuliers , e Bergen . Tuttoquefto  Ducato  appar- 
tiene al  giorno  d’ odiali’ Elettore  Palatino.'  La  Re- 
ligione Cattolica  vi  regna , ma  anche  quella  de’Pro- 
telanti  vi  ha  qualche  polTelTo . Vi  fì  notano 
1>  Dusseldorf,  in  Lat.  Duffeldorpium  , la  Capita- 
le, fui  Reno,  ed  ora  Refidenza  dell’  Elettore  Pa- 
latino . 

a.  SoliKgen,  In  Lat.  Solin^ay  celebre  per  le  armi  , 
che  vi  fi  fabbricano . Il  reito  non é rimarcabile* 

5*  I tré  Ducati  di  GiuLiERs,  Cleves,  e Bergen^,  fi- 
milmentela  Contea  di  Marck,  Ravensperg  , 
e RavENSTEIN,  erano  polTednti da  un  folo  Duca, 
dopo  la  cui  morte  nacque  la  celebre  Contefa  circa 
la  così  nominata  Sucefiìone  di  GluLlERS, 
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ha  propriamente  il  fuo  lungo  nella  Storia . Qui  fi  of« 
ferraiolo  eh’ al  giorno  d’oggi  Gleves  , laTVlAR.- 
CA , c RateNsperg  ) fono  fotto  al  dominio  dell* 
Elettore  di  Brandeburgo  ; all’  incontro  Gl  ULIER», 
Bergen»  cRavenstein,  fott‘ al  dominio,  dell’ 
Elettore  Palatino, 


PARTE  TERZA. 


Corfo  del  M.en^, 

Sulle  frontiere  della  Boemia  vi  ha  un  Monte  chia* 
mato  Fichteeberg  , fopra  del  quale  featurifeo- 
, no  quattro  Fiumi  , cioè 

[ 1.  L’Eger,  inLat.  Egra,  il  quale  fi  volge  verfo  Le* 

I,  vantff'^  e và  ad  irrigare  la  Bioemia. 

a.  Il  Nabe»  inLat.Na^tf/:  Scorre  vetCoMexz0£ior- 
j.  nel  Danubio. 

[ 3.  La  Sala,  inLat-  Sala:  Piega  v«:fo  Settentrione  , 

e fi  congiunge  coli’  Albi . 

, 4.  Il  Meno,  in Lat. Moraar : TrarerfalaFraaconia, 

e fi  getta  nel  Reno, 

À 

i(  ' . ■ 

t - 

s '• 

f . ■ ■ ■■ 

\ . li. 
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I 1. 


‘ Le  Provincie  aggìacentì  al  Aleno  ^ 
fono  ire^  a^ai  vafte  . 

I.  X A FRANCONIA , in  Lac.  Francoaia , in  Tel 
. . I M Frankealand,  _ i.  . ' - 

It.  Cri  ASSI  A,  in  Lac.  HaJJia  ^ ìnTeà.  Heffen . 

III.  LA  WETTERANIA,  in  Lac.  Wettcrania  fin  Ted. 
, Wetterau . . ' ^ s . • ' - 

. s ’ * . . . ■ ^ 

I.  La  Franconia . 

4. 

1 1 1. 


Suo  Contenuto . 

4 . » ... 

\ Bbraccìà  quello  Paefe  PoHeilìoni  Ccdefìadice  » 
e Secolari . 

L LCTOSSESSIONI ECCLESIASTICÉ  fono 
I.  llVefcovado  di  Bamberga  , in  hzt.' Epifcopattu 
. ' Bambergenfis . 

a.  Il  Vefcovadodi  Erbipoli»  in  Latin.  Bpifcopatus 
• ' Herbìpohtanus . ' i •* 

3.  IVefcovadidi  Aichstet,  inL.  Epifcopatus  Aicb- 
. ftgdieufis.,  • ' 

4.  LaSededel  Gran  Mastro  Dell’ Ordine  Teo* 
4 TOltlCo  ) in  Lat.  Aula  Magati  Magiftri  Otdinis  Teu* 

tonici  . 


n.  LE  POSSESSIONI  SECOLARI  fono 
I.  Il  Margraviato  di  Bayreuth  òfiaBERCiTH,  InL 
ìilarchionatus  Byrutblnus . r. 

s.  Il  Margraviato  di  Antpach,  in  Lat.  Marcbionatus 
Onoltbacenjis . 
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II  Ducato  di  CoBURG  , in  Ls^t.  Ducatus  CchurgenJij  . 

4.  L,a  Cdtitea  di  Henneberg  , in  Lat.  Comitatus  He»- 

nebergicus . 

5.  ALCUNE  CONTEE  LIBERE  DELL’IMPE=- 

RIO  . 

ALCUNE  CiTtA’LIBERE  IMPERIALI. 

I V. 

Situatone  del  Ve f covado  di 

Bamberga , 

Giace  fulle  fponde  del  Meno  in  mezzo  alla  Franco- 
nia,  cd  éil  VefcovadO  principale  della  Germa- 
nia. Si  vi  notano 

I.  Bamberga,  in  Lat.  Bamberga  , Città  Capitale  , 
bella , ed  ampia,  ma  feriza  mura, bagnata  dal  Fiume 
Redfùz , in  Lat.  Rednìtus , ove  fi  fcaric;*  nel  Meno  ; 
Per  altro  fi  giudica  che  Bamberga  fialìtuata  in  mez- 
zo alla  Germania . 

a.  Forchheim,  in  Lat.  Forebbemìa^  fui  Fiume  Red^ 
nix , Fortezza  eccellente . 

g.  CronacH  , in  Latin.  Cronacbìum , ha  un  Caflello 
Forte  . 

4.  Lichtenfels,  ìnLit.  Licbtenfelfa  y Luogo  tenue, 
j.  11  Vefeovo  di  Bamberga, poflì^e  oltre  i luoghi  fo- 
pradettidiverfe  Pi  azze  nel  Ducato  diCarintia,  de’ 
quali  fi  é trattato  à luo  luògo . 

Il  Vefeovo  di  Bamberga,  é oggidì  lo  fieflb  Eletto- 
rediMagonza. 


Situoi^oYit  del  Vefeovado  di  Erbipoli. 

E Gli  giace  al  Ponente  dell’  antedetto,  ed  é Ve- 
feovado. pingue  pofledato  . dal  luo  Vefeovo 

Cc  pro- 
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proprio  . I luoghi  notabili  fono 
I.  Erbipoli.  in  Lat»  Herbipolity  io  Tcdefco  VlTur/z- 
burg , fui  Meno  Città  Capitalebcn  fortificata  » c Re- 
' fidcniadel  Vefcovo. 

a.  OCHSENFURT , io  Lat.  Ocbfenfurtwn , Città  buona , | 
nel  cui  contorno  nafce  il  miglior  vino  della  Fran* 
conia . ** 

3,  KiTZlNQEili  in.Lar«Kir^l»^tf  j.  pocodifcoftadaOch- 

ienfurt,  Città  mediocre  ; perlaqualehannoconte- 
fb  lungo  tempo  i Margravi  di  BrandeburgOj,  ed 
il  Vefcovod’  Erbipoli  . 

4,  KoniG&HOFEH,  in  Lat.  K<niigrbofia  ^ ovvero.  Regis 

Curia  i Gtiàpicdola  ma  forte  fui  Confini  d’  Hen- 
neberg . 

5,  Mainborg»  in  Lat..  HaUrburgumx  Caftcllo,e  Ter- 

ritorio dello.fieiTo  nome . 

Y L 

Situazione  del  Vescovado  di  Aichfiedt. 

EGli  giace  al  difotta  verfoil  Danubio,  ed  ha  il  fuo 
proprio  Vefcovo . Vi  fi  nota 
AichstEDT»  in  Lat.  , Capitale  del  Ve- 

{covado  tramezzata  dal  Fiume  Altmue , in  Lat.  Al- 
monus^  e Refidenza  dei  Vefcovo,  guardata  da  un 
Camello  eminente . 

V I I. 

Le  Tojfejpcm  de  $ Cavalieri  delt  ordt^ 
ne  Teutonico . 

ILoro  Beni  fonodiperfi  in  diverl*e  Provincie:  qui 
nella  Franconia  é fituata  la  Città  di  MerGEN' 
THAL,  ofia  MERGENTHElM,inLat.  Mergentbt- 
munti  fui  Fiume  Taubeti  ove  il  gran  Maltro  ha 

filTa- 
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fiffata  la  Tua  ReHdenza  , dapoiche  l’ordine  Teuto> 
nico  fu  cacciato  dal  la  Pruflìa  ■ 

Appo  Heidershaim,  ndlaBrilgoviafiédi  giàar- 
vertito,  che  quarto  Ordine  Teutonico  , non 
debba  confonderli  eoa  1’  Ordine  di  Malta  > benché 
ambi  due  fìanortati  fondati  nello  rtelTo  luogo,  cioè 
nella  Terra  Canta  più  di  500.  anni  fa . 

V I I. 

Sttuazjone  deì  Margraviato  di 
Beraith, 

EGIié  nominato  anche  it  Margraviato  di  CuLM- 
BACH , in.  Lat.  Marebionatus.  Culmbacenfis  , e 
confina  con  la  Boemia  fra  Bamberga  , il  Palatinaco 
fuperiore , cd  il  Norimberghefè. 

Appartiene  ai  Margravi  di  Brandenburg  ^ i quali  Co- 
no imparentati  con  l’Elettore  di  Brandéburgo  oggi 
Ré  di  Pruflìa . 1 Margravi  con  tutto  il  Paefe  profeC- 
Cano  la  Religione  Luterana . Vi  fì  olTervano, 
i.  Beraith  , ovvero  Bayreuth,' in  Lat. 

Capitalev  e Reiìdenza  de’ Margravi . Hàun  Gin-< 
nano  celebre. 

2.  CuLMBACH,  inLat.  Cuìmbacum  y Cu  anni  fa  la  Re- 
lìdenza  ordinaria  ; Il  Cartello  che  vi  éanneflTo,  lì 
chiama  Blassenburg  , ed  é Fortezza  conlìdera- 
bile . 

3.  Kor,  inLat.  Curia,  Colle  frontiere  della  Boemia  , 
Città  alquanto  ampia.Haun  bel  Ginnalìo.*  appartie- 
ne inlìemeconwoNSiDEL  alla  Provincia  di  VoiGT- 
LANd:  ( della  qualeàCuo  luogo  ) £ n’é  anche  la 
Capitale . 

■ 4.  WON5IDEL,  Inhzt.Von/tdelia  , Città  vaga. 

5.  NeustadtCuI  Fiume  Città  rirtretta . 

é.  Erlanger  , Città  picciola  Cui  Fiume  Redniz , ha 
buon  traffico . 

Cc  » 7.  Ap- 
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7.  Appo  Cronach  , fi  é fcoperta  T anno  1^9  5.  Una  mi- 
niera d’oro. 

IX., 

Sitaa'ziotie  del  Margraviato  di 
An^pacb  . 

f Gli  piega  più  verfo  Ponente  , e mezzogiorno , e 
yA  giace  in  modo,  che  il  Territorio  di  Norirfiberga 
occupa  il  Paefe  di  mezzo  fra  i due  Margraviati . 
Appartiene  parimente  a i Margra  v j di  Brandenbor- 
co , i quali  fono  parenti  ftretti  con  quelli  di  CuLM- 

' ' I Margravi  ,cd  il  Paefe  feguono  i dogtm  delLutera- 
nifmo.Vifioflervano 

I . AnSPACH  , ovvero  OnolzBach  , in  L.  Onohbacum , 
ovvero  Onolditium , Gittà  Capitale , e Refidenza  de 
- Margravi . 

• a Schwabach  , in  L.  Sch'^abacum , Luogo  mediocre  . 

3.  HailsbrUN  , in  Lat.  Heihbruna , Egli  é un  Ginna.» 

fio  di  già  Monaftero . 

4.  wilTzburg  , Fortezza  alpeljre  pocodifcofia  da 

■^eijjenbur^ . 

X. 

Situa’^wne  del  Principato  ai  Cohurg. 

E Gli  è poco  difcofto  dal  Fiume  Jtf/e,  fra  i Domini 
diBereith,dellaTuringia,diHenneberg  , e di 

Bamberg.  . r' 

Quello  Principato  apparteneva  anni  fa  a 1 C^nti  di 
^^ENNEEERG,ma  nel  1 347.fottentrò  la  Cafa  di  Saf- 

lonia  alla  fucceffione  per  mezzo  d’un  maritaggio. 
’ Nelladivifionepoijchefi  fece  , ne  fu  aflegnato  il 
poflefio  alla  Cala  di  Sacbfen’Altenburg . E mentre  fi 
' V efiin- 
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eftinfe  quella  Linea  nel  l6^^.  pervenne  il  Principa- 
toal  Duca  Ernesto  , di  Sàchsengotha  , la  cui 
) . Cafa  vi  domina  fin’ al  giorno  d’  oggi . Vi  fi  vedono 
I ■ CoBURG)  in  Lac.  Coburgum , Città  Capitale , e bella 

?uardatada una Roqca eminente.  Onto  antii  favi 
u fondato  un  Ginnafio  illufire . Qm  era  la  Refiden> 
za  del  Duca  ALBERTO^di  Sachsen  Gotha, il  qua- 
le mancò  nel  ié99.fenza  fuccelfione  . Le  éontefe 
per  Io  pofTeflb  fono  vie  più  in  fervore;  e li  Pretenden- 
, • ti  reggono  il  Principato  infieme  fin’ alla  decifione. 

' - a.  ElSFELD,inLat.E;jr/<?Wi<i,e 

3.  Hildpershausen  , ovvero  Hildburghausen  , 
InLat.  Hilpershujta,  giacciono  fu  le  frontiere  dell’ 
' Henneberghefe,  ed  appartengono  infieme  coni 
4.  Heldburg,  InLat.  Htlàburgum^  al  Duca  Erne- 
fio  della  Linea  di  Sachsen-Gotha  , il  quale  ha  al 
prefente  trasferita  la  fua  refidenza  à Hildpershaufen. 
5.  Romhild,  inLat.  Rombìlda^(\x  i confini deH’Ee»- 
nebergòefe-  Fu  Refidenza  del  Duca*  Arrigo,  della 
L.mtadìSacòftn-Gotba  f edd  ancora  Città  rimar- 
cabile condue  Caflelli.  Nel  1710.  lafciò  bensì  il 
Mondo  il  Duca  Arrigo,  ma  non  lafciò  fucceffio- 
ne;  per  la  quale  tutt*  ora  fi  contende  . Frattarito  il 
Circolodi  Franconia  vi  tiene  prefidio. 
é.  La  Religione  di  quello  Principato  confi  He  tutta  negli 
errori  di  Lutero . .i 

X I. 

Situa^tone  della  Contea  di  Hennebérg  , 

Giace  fui  Fiume  VP'erre,  fra  la  Turingia,  e li 
T ertitorj  di  Erbipoli , cCoburg . 

Nel  1585.  mancò  l’ Ultimo  Conte  d’  Henneberg  , 
dopo  la  di  cui  morte  pervenne  alla  Succelfione 
la  Cafa  di  Sassonia;  il  Paefe  fu  fparcito,  e le 
porzioni  alTegnate  à diverfe  Linee , come  fegue . 

I.  MainungeN,  inLat.  Città  vaga fitua- 

’ ' Gc  3 ta 
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ca  in  mezzo  alla  Contea  fui  Fiume  Werre.  E’  refiden- 
za  ordinarla  del  Duca  Ernefio  Lodovico,  di  Sacò- 
fen  goìba , forco  la  cui  divozione  fono  anche  i luoghi 
, vicini,  come 

Masfeld  , in  Lat.  Maifeldia  ,'  Camello  con  Giurifdi* 
zioneairintorno,  nel  quale  lì  vedono  ancora  le  mine 
del  Camello  antico  di  Henòehèrgà. 

Wasungen,  in  Lat.  , Città  con  territorio 

riftrctto  prciTo  il  Fiume  werre . 

SaltzungEN  i in  Lat.  Saltzunga  j fui  Fiume 
re.  Egli  é appartenenza  di  MaìNUNGEN,  e Città 
picciola  nella  quale  lì  cuoce  grati  (Quantità  di  Sale . 
Elfa  giace  propriamente  nella  T uringia . 

a.  Schleussìngen,  in  Lat.  Scbteuffinga  , lu  antica* 
mence  la  Refidenza  de’  Conti  di  Henneberga* 
Ora  vi  é fondato  un  GinUalìo,  il  ^uàle  dipende  da  tut- 
ti i PoiTefTori  della  Contea  ^ Al  mantenimento  di 
quello  fono  alTegnate  le  rendite  del  Territorio  di  FiS- 
CHTERGallafiniftradi  Scbleu/ftageUi 
LaCictàinifpecie,  quella  di  , con  ambi  i dilìret* 
ti,  parimente  anche  il  Cartello  di  Kundorf  , ap- 
partengono al  Duca  di  Sachsen-Seitz  . 

ÌLMENAU  , in  Lat.  ilmettavia,  fulle  frontiere  del- 
la T uringia  é appartenenza  de’  DUOhi  di  SachseN- 
WeimaB.  , Città  confiderabìle  per  le  miniere  ricche . 

4>  KalTEN-NorTHEIM  , in  Lat.  ‘tiòrtbemHim  frigi- 
dum,  allalìnirtrad’llmenau . Appartiene  a*  Duchi 
di  Sachsen-EIsenach  . 

5.  SmaLKALDEN  , in  Lat-  Smalkatdià  ^ Città  donfpi- 
cua  celebre  per  la  LEgA,  ed  Articoli  Smalkaldi- 
ci . E bensì  lituata  nell*  Hennebergbefe,  ma  é appar- 
enza de  i Landgravi  di  HeflenOrtel . 


xri. 
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X I i. 

Le  F'offejfiont  de  Conti  deìt  Imperio  nel'* 
la  IF  rane  onta  . 

l-  ir  A Contea  di  SCHWÀfeTZÈNBERG  , in 
I I Latin-  Comììatus  Scb'^arxjenberj^ìcus  ^ fra  i Ve- 
icovadldl  Bamberga , ed  Erbipoli . 11  Conte  di  Sch- 
^art^ehberg,  ora  creato  Principe  , àcui  appartiene 
quefta  Contea , é Minierò  alla  0)rte  Imperiale . 
Contigua  à Scb'wartzenbetg  > lì  vede  la  ygnoria  di 
Senseinì  t appartenente  all’ accennato  Padrone . Il 
redo  de’ Beni  giace  nella  Boemia . 

Avvertali  di  non  confondere  quello  ScHWARZEN- 
iBER  con  Sch^AR2ENJburg  della  Turingia. 

11.  La  Contea  di  CASTEL)  in  Lat.  Cómitatus  Cafiel“ 
ienfis  y aggiadente  à Senfeim . Hà  i Tuoi  proprj  Con- 
ti PolTelTori . 

ìli.  La  Contea  di  ^ERTHEIM  ) in  Lat.  Comitatuì 
'WertbeitMnfis  i ne’ Contorni  del  Meno  » e 

IV.  La  Contea  di  LÓEM^ENSTEIN , in  Lat.  Gomita- 

tus  Loevenfieiniur  ^ fulle  frontiere  della  Svevia  pref- 
loil  Fiume  Ntckary  appartengono  alta  Famiglia 
de‘ Conti  di  LoewensteiM,  eWERTHEIM.  Pof- 
feggono  anche  la  Contea  di  VirnEBorg  neH’Ei- 
fel , e Rochefort  nel  Lucemburghefe  . 

V.  La  Contea  di  HOHENLOHE  , ovvero  HO- 

LACH  ) in  Lat.  Comltatus  Hohenloicus  ^ parimen- 
te fui  eonfìni  del  la  Svevia.  1 Conti  di  Homemlo- 
tiEi  fono  in  più  Linee  diramati)  talmente,  che 
molte  pi cciole  Città  fervono  di  Refìdenza  à tante 
Famiglie . 

VI.  La  Contea  di  ÈRPACH  , in  Lat.  Comltatus  ‘Erta- 

ceujtt^  fìtuata  fott^al  Meno  alla  lìniftra  (ino  quali  lot- 
to Francofort . £’ alquanto  ampia , ed  hà  i Conti  d* 
Erpaeb , (uoi  proprj  Padroni . 

Cc  ^ VII. 
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Vii.  X>a  Contea  di  REINECK  , inLat.  Constami  Ret-. 
necenfis . Giace  fopra  il  Meno  poco  dilcofta  da  Erbi- 
polii  ed  appartiene  a i Signori  di  NosTiz  , Conti 
deirituperk),  i quali  poffeggono-  altrove  de’  Beni 
opulenti  . 

Vili.  I Confidi  DERNBACH,  i quali  avevano  belle 
pofleffioni  nella  Stiria,  Canntla,  eFranconia  ,'ful- 
* ' fe  viciname  del  Vefcovadod’ Erbipoli.  Lo  ftemma 

lì  eftinfe  totalmente  nel  169  7. 

ÌX.  I Baroni  di  LIMBARG  poflTeggono  la  Signoria  di  SPE- 
GKFELD  contigua  allò  Schwarzenburghefe  , e 
la  Signoria  di  Limburg  , la  quale  giace  più  torto 
nella  Svevìa,  che  nella  Franconia . 

X-  1 Baroni  di  SGHOENTOMpolTeggono  la  Signoria 
di  REIGELSBERGfulPErbipoleVe. 

XIII. 

Le  Città  libere  Imperiali  della 
Franccnia  . 

' j.  T^TOrimBERGA , \w\^'ìX.'N.<iTimberga i in  Tedefì 
Nurenberg  , divifa  dal  Fiume  Pegnìz  , Città 
grande  ricca  , e famofirtìma  , confiderabile  perla 
ricchezza  de’  fuoi  Commerzi  i quali  fono  giunti  ad  un 
gradofublime.  Il  terreno  però  all’incontro  é per  lo 
più  infecondo . 

Tré  leghe  appena  difeorta  da  Norimberga  ^ fi  vede  la 
Città  di  Altorf  , in  Lat.  Alatorjmm  ^ apparte- 
nente al  Territorio  Norimbergbefe , ove  l’ Univerfi- 
tà  Luterana  é alTai  famofa . 

Lichtenau  Fortezza  Norimberghefe  , mafituata 
nel  Margraviato d’Anfpach. 

’Rotenberg  Fortepa  demolita  nel  Palatinato  fupc- 
riore  lòggetta  per  l’ addietro  all’  Elettore  dì  Baviera . 
Fu  bensì  conferita  in  Feudo  ai  Norimberghefi  dall’ 
Imperadorc , ma  l’Elei  tote  Palatino  vi  pretende  fo- 
' ' pra. 
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pra.  Giurala  Pace  di  Bada  dee  reftkuirn  all’ Elet- 
tore di  Baviera . 

а.  Francofort  con  il  cognome  am  Mainty  in  Latin. 

Francrfurtumad Moenum.  Viene  comunemente  an- 
noverato fra  le  Città  della  Franconia,  Città  gran- 
de, bella,  ed  alquanto  fortificata.  11  traffico  vi  fio* 
rifce  molto.  ‘ 

Francofort  ha  il  pri  vilegio , che  vi  fi  debba  faro  l’ Ele- 
zione degl’  Imperadori . 11  che  feguì  l’anno  1 71 1.  nel- 
r Augufiiffima  Perfpnadi  Carlo  VI.  Il  Ponce  di  pie- 
tra fopra  il  Meno:  ^he  dalla  Città  allunga  fin  à 
SachsenhauseN  Fortezza  folla  riva  oppofia  ap- 
partenente à Francofort:  ) é molto  celebre. 

5.  ScHWCiNFURT,  'ìnLAt.ScòyFcinfuTtum  y fui  Meno 
Città  Vaga. 

Rotenburg  fui  Fiume  in  Lat.  Hotenbur- 

gumy  Città  celebre,  e quafi  granajo  de i Norimber- 
ghefi  ■ i • , • • ■»  . 

5 . Weissenbdrg  , in  Lat.  '^eìffenburgum , poco  diftan- 
teda  Vichftec,  e 

б.  WINSHEIN,  in  Lat.  Winsbeìmium  y Vicinoal  Mar- 

graviato d’ Anfpach  fono  Città  mediocri . 

La  Religione  delle  mentovate  Città  é quafi  per -tutto 
Proteftante . , 

li.  L’  Haffia . 


Stia  Situazione*  ^ 

SI  (tende  dal  Meno , fin  alla  Vifora , ed é cinta  dal- 
la lettera  via,  dalla  Turingia,  dalla  \^efifalia, 
dalla  Franconia,  e da  Branfuìc.  : .li 

Lo  flemma  de’ Landgravi  d’  Haffia  confifle  in  due  li- 
nee prindpali , cioè  In  Gassel,  e Darmstal  , 

dalle 
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dalle  quali  ne  fono  nate  due  altre  Linee , cioè di 
RhEinfels,  ed*  HomburG)  La  linea  principa> 
lediCAssEL  profcHa  la  Religione  Calvina , queì> 
la  di  Darmstat  prófeifa  la  Religióne  Luterana  . 
La  (Linea  di  Rheii^FELS  ^ f^ue  I veri  dogmi  della 
Chiefa  Cattolica , e quella  di  Hamburg  i fallì  di 
Calvino. 

Fra  i fudditi  le  tré  Religioni  atcennace  fono  mille . 

X V. 

Affattenev^  ^ tìajjia  Caj[el. 

I.  Y A Maggior  patte  dell’  HASSIA  ÌNFERIO- 
I I RE,  inLat.  Haffia  inferiore  fuUe  frontiere  del* 
> la Franconia ^ Turingia,Branfuic,e  Vi^ellfalia  ; Vi 

lì  conlìderano  in  particolare 

I.  CasseL)  inLat  Cafjellay  fui  Fiume  Pulda , Città 

Capitale^  e Refìdenza  del  Landgravio  partita  in  tré 
altre  Città  picclole . 

a.  La  Signoria  di  FLESSE  ^ verfo  il  Principato  di 
benhagen  . , 

3.  ZiGENHAiM)  inLat  ZigeHbain'ut  y Città,  e For* 

rezza  fui  Fiume  Scb^dlntf  fìtuata  in  Una  Contea 
fertile  > alla  quale  appartengono  ancora  le  tré  Città 
feguenti 

TREISA,  NEOKlUCfiENjcScHHwARtZENBORN  • 

4.  Homburg  col  cognome  dell’  Hassia  , Città  vaga 

fopra  d’un  eminenza  alpedrecon  un  Cadello  an- 
tico . .... 

J.  CREU2ENBEB.é<  Città  contigua  alCallello  di  Piìip- 

pftbaln  fui  Fiume  "werrty  Relìdenzadel  Landgra- 
vio  Filippo. 

€.  SpaMgEHBerg,  Gttà  Con  una  Cadello  forte  in  un’ 
eminenza . 

II.  UNA  PICCIOLA  PORZIONE  DELLA  BAS- 

SI A SUPERIORE,  cioè; 
f.  Mai^URG,  in  Lat.  Marpurgum  , Città  bella  con 

Uni- 
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Ùniverfità  celebre  congiunta  ad  una  Rocca  alta , e 
Cafa  deir  ordine  Teutonico .. 

».  Franckenberg  , Città  fui  Fiume 

3.  KirchhAIN)  CittàbagOata  dal  Fiume 

4.  \(^ETTER  , Luogo ) nel  quale  vi  é un  Monafiero  di 

Monache . 

5.  Rauschénberg  ) Citta  celebre  per  la  buona  cervo- 

fa  , cheli  vi  fa. 

III.  IL  PRINCIPATO  DI  HIRSCHFELD,  Abàtia 
fecolari^ta  nella  Pace  di  wefifalia , ed  evacuata  al 
Landgravio  di  HassEN*Casse£  . * 

I V.LA  MAGGIOR  PARTE  DELLA  CONTEA  DI 
SCHAUMBURG,  la  quale  fi  efiinfe  nel  1640. 

• fi  vede  altrove-. 

V.  I DISTRETTI  D’  UCHT  , E tREUDEN- 
BERG,  nella  Contea  di  Hoia,  fi  vede  in  altro 
luogo . 

Vi.  smalkaldèn  città’  àmpia  coll'an- 
nessa CONTEA  DI  FRANCKENSTEIN 
fituata  nell’  Henneberghefe . 

X V L 

yippartenen^e  d'Haffia  Darmflaf. 

I.  Tr  A maggior  parte  dell*  hassia 

■ à SUPERIORE,  cioè. ‘ 
i.  Giessa  j ìnLat.  Gijfa^  in  Tedefco  Gìeffen  y Città 
Mediocre , e forte  prefib  il  Fiume  Lobna . Ha  un’ 
Univerfità  Luterana  fondata  l’anno  1607* 

».  Hida,  d Contea. 

3.  Otter  è Signoria . 

4.  Butschbach  , Città  vaga , nella  quale  rifedeva  la 

madre  del  Landgravio. 

II.  LA  CONTEA  SUPERIORE  DI  CATZE- 

NELLEBOGEN  , in  Latin.  Cmitatus  Catìmeli- 
bocenfis  fupetior  ^ fituata  in  riguardo  alla  Carta  fott* 
al  Meno.  Vi  fi  nota 

Darm- 
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Darmstadt,  Xnhzt.DarmPadium ^ la  Capitale,  c 
Refìdenza  del  Margravio . 

XVII. 

• . .*  • 

yippartenen%e  d'Hajfta  I(bemfe/s , 


,1..  .T  A CONTEA  INFERIORE  DI  CATZE- 
1 i NELNBOGEN,  itiLat.  Comìtatus  Catimélf 
bocenjis  inferior . Vi  fi  oflervano 
1.  Rheinfels,  inLat.  Rhmofelday  Caftello  Forte  di 
‘là  dal  Reno. 


'a.  S.Gever,  ovvero  S.GoAR,  inLat.  FammS.Goa> 
risy  QìtX^^K^o  Rbeinfels. 

j.  Air  oppofto  di  S.  Goar  y diquàdal  Reno  v’ha  noa 
Fortezza  chiamata  Catz. 

' 4-  Catzenelnbogen  , in  Lat.  Catìmelibocum  y Città 

dalla  quale  il  Paefe  n’ ha  fortito  il  nome . 

5.  ScHWALBACH , col  cognome  Langen  Schwal- 
BACH  Villaggio  ove  fcaturifcono  forgenti  minerali . 
Non  lungi  da  quello  vi  ha  il  celebre  bagno  di  ScH- 


langenbad . 

tl.  NELL’HASSIA  INFERIORE  DIVERSE  CIT- 
TA’, DISTRETTI,  E SIGNORIE  , PAR- 
TICOLARMENTE. 


«.  Rotenburg,  fui  Fiume  F«/</rf^6vcrifiede  il 

gravio  Guglielmo . 

i.  Vanfried  , fui  Fiume  'Werrcy  ove  rifiedeva  il  tani- 
gravio  Carlo , il  quale  morì  l’anno  1711. 

5*  Eschwege,  in  Lat.  Efch\//ega , Città  fui  Fiume 
Werre . 


4.  Sontra,  Città  Vicina  all’ antecedente. 


XVIII. 
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XVIII.  r 

* . ■ 

[/Appartenente  della  Linea  d' Homburg. 

t 

I.  TTOmburg,  col  cognome  Vanderllocbe  ^ fitua- 

JTX  io  poco  lontano  da  Francofort  neH’Haffia  fu- 
periore . Hawi  un  Caftello  , nel  quale  rifiede  U 
Landgravio  di  Religione  Calvina . 

X 1 X. 

ylìtre  annotazioni  nelT  Hajfta* 

i.  *"T^Ritzlar,  ìnLat.  Trì7Ìaria^  Città  confidera- 
I bile  nell’  Haflìa  inferiore  appartenente  all’  Elet- 
tore di  Magonza. 

z.  Amoeneburg  ) comunemente  Ohmeburg  , ovvero 
Amelburg.  pocodiftante  da  Marpure:  Apparticn* 
al  detto  Elettore. 

3.  ’t’REFURT,  in  Latin.  Trefurtìum,  Città  fui  Fiume 
Werre,  verfolaTuringia.  Vi  dominano  tré  Padro- 
ni: Parte  appartiene  ad  Hassia-Cassel,  parte  al- 
r Arcivefcovo  di  Magonza  , e parte  aU’Elettore  di 
SalTonia. 

Fra  I’Hassia  , e la  FRANCONiA , giace  l’ Abazia  di 
Fulda,  InLat.  Abbatta  Fuldeafit  : Il  cui  Abate! 
Principe  dell’ Imperio  . 

La  fua  refidcnza  é Fulda  bagnata  dal  Fiume 
. e l’Abazia  ha  un  bel  diilretto . 

Tutto  il  Territorio  di  Fulda  chiamali  communemente 
Buchau,  ÌnLat.  Bucbovia^  ovvero  Fagonia. 


III. 


Digilized  by  ('• 


414  Capo  Decimo. 

III.  La  Wetteravia . 

XX. 

Sua  Situatone, 

COsì  fi  chiama , quel  tratto  di  Paefe , che  giace 
itìiVHaJfta  ^ th\7ejlfalia\  vUdominano 
I.  JLa  Cafa  di  NASSAU,  diramata  in  diverfe  Linee 
parte  di  Principi , e patte  di  Conti . 

Le pofieflìoni di quefia Cafa  giacciono  peraltro  parte 
nella  Wettera  VIA , e parte  fra  la  Lorena  > ed  il 
' Paiatinato inferiore  nel  Westreich  . 

Qui  nella  wetteravia  fi  offervano  le  Refidenze  fe- 

fucnti.  1.  SiEGEN  . z.  Dilgenburg  . 

CHAUMBURG.  4.  DiETZ  . 5.  HaDMAR  . 6. 

WEILBURG  • 7.  IdSTEIN  • 

Nel  WESTREICH  fi  vedono  1 altre  Refidenze,  cioè;. 

I.  Ottweiler.  2.  Saarbruk.  UsingEn. 
Nella  Contea  di  Nafiau  vi  ha  Herborn  , in  Lat. 

Herhorna , Città  con  Ginnafio  celebre . 

Due  leghe  dalla  Città  di  Diez  , fi  ritrovano!  rinoma- 
ti Bagni  chiamati  Emfcr-bud . 

Fra  i Principi , e Conti  di  Nassau  chi  vivenel  grem- 
bo della  Chiefa  Cattolica  > chinell’Erefia  di  Lute- 
rò, echi  di  Calvino. 

II.  I Conti  d’HANAU  , pofleggono  una  bella  Contea 
due  leghe  difeorta  daFranefort  folle  frontiere  della 
Franconla  , nella  quale  fi  confiderà  Han^au  , in 
Lat.  Hanoviay  Città  ampia  y efone  Tulle  fponde 
del  Meno. 

Delle  Contee  di  LICTENBERG  , OCHSEN- 
STEIN  , e BITSCH  , let^uali  fono  dominate 
dalla  fudetta  Famiglia  j fid  dilcorfo  à Tuo  luogo  ne* 
Capitoli  addietro . 

III. 
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HI.  I Conti  diSOLMS  , poilèggonoi  loro  Beni  prefl» 
quelli  di  Nassau  « e fona  partiti  indiverfe  linee. 
Ad  lina  delle  quali  foggiate  la  Signorìa  di  WIL» 
DENFELS  nel  VOIGT  LANDT;  ad  un’altra 
appartiene  la  Signoria  di  SONNEWALDE  nel- 
la Lufazia  inferiore  » ie  quali  appariranno  à fuo 
luogo  ^ 

IV.  1 Conti  di  LEININGEN  reggono  la  Contea  di 

Westerburg  . Del  redo  della  Famiglia,  s’éfàt* 
ta  menzione  ne’  fogli  precedenti . 

V.  IComi  di  iSENTURG  , dominano  nella  loro 
Contea  fituata  à canto  di  quella  d’HANAU  vicina 
àpranefort. 

VI.  Ai  Conti  di  SAYN»  ed  WlTGENSTElN , fo- 

no foggette 

I.  LaConteadt  Sayn,  ovvero  Sehm falle fponde del 
Reno  poca  dinante  da  Coblentz  . 

EaConteadi  witgenstein  prello  Marpurg . 
j.  La  Contea  d’HQHENSTEiN  nella  Turingia  , dell» 
quale  à fuo  luogo. 

VII.  A i Conti  d’H ATZFELD  fògglace  la  Contea  del- 
lo ftelTo  nome  , congiunta  di  fito  con  quella  di 

Witgenstein  . Poife^onoper  altro  de’ Beni  nella 
Turingia  , e nella  Silcfia,  i quali  lì  toccherano  à 
fuo  luogo. 

YIIL  Sott’al  Dominio  de*  Conti  di  Wl  ED  fono  1» 
Contea  dello  ftelTo  nome  , e la  Signorìa  d’IsEN- 
BURG,  le  quali  formano  ambe  le  rive  al  Reno  nel 
contorno  di  Coblentz  . Parimente  dominano  ifuj- 
detti  nella  Signoria  di  Ronckel  fui  Fiume  Loba 
&a  le  pofìfeflìoni  di  Naffau . 

IX.  A iOìnii  di  CRONEBERG  , i quali  polledeva- 

noia  Contea  diGEROLDSECK  nella  Suevla  , ap- 
parteneva Croneberg  , Luogo  del  loro  (lemma* 
didante  due  Leghe  da  Francforc , ma  orala  Fami- 
glia é edinta . 

X.  La  Contea  di  WALDECK  fi  prefenta  nella  Carta 

fral’HASsiA,  e la  Westfalia,  c contiene  una 

vaga 
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. ' vaga  Città  nomata  Corbach.  Il  Capo  della  Fa- 
miglia di  W^ALDECK  , fu  innalzato  al  grado  ài 
Principe  in  ricompenfade’fuoi  fervìgi militari pre- 
llati  all’  Imperadore  , ma  morì  nell’  Olanda  T 
anno  1692.  fenza  Podericà  mafcolina  . Il  redo 
*■.  delia  Famiglia  confide  in  Conti,  a’  quali  appar- 
tengono . . 

r Waldeck,  inLat.  ytfaldev*. 

Cgrbach,  inLat  Corbacbium. 

Wildungen,  inLat.  Vildunga, 

E fono  i migliori  Luoghi  della  Contea . 

XI.  Finalmente  fi  confiderano  nella  wetteravia  anche  al- 
cune Città  libere  Imperiali , cioè  : 

. I.  Wetzlar,  in  Latin.  "Weizlaria,  poco  difcoda  da 
Gieda  famofa  pel  Giudizio , ò fia  Camera  Impe- 
riale trasferita  quà  dalla  Città  di  Spira . 
a.  Fridberga,  e 

3.  GelnhAUSEN»  poco  didanti  d’HANAU,  Città  Me- 
. diocrj . 


PAR. 
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PARTE  QUARTA. 

Delle  Prwmck  Tedefche 
aggìacemì  alla  Vìfera . 

t 

Corfo  della  Vifera-, 

SOtt’il  Principato  di  Minden  , nella  weflfàlia 
ove  vedefi  il  concorfo  di  due  Fiumi,  cioè  della 
Fulda  ^ e del  ’^erre.y  ivié  I’  Origine  della  Vi- 
fera,  in  Lat.  Vifurgis^  laqualetraverfala  yffefifa- 
llm  y e lì  perde  nel  Mare  Germanico. 

I I 

Delle  Vrovmse  Tedesche  aggìacenti 
alla  yijera . 

I-  XL  Vado  PaelèdeUa^JP'ESTFALIA,  n’ébagna- 

I toà  manodeftra . 

II.  rpaefidi  BRANSUIGj.eLUNEBURGjVlfiac* 

coBano  à.mano  lìnillra . 

ni.  E verfo  il  Mare  Germanico  le  fanno  Margine. 

I.  La  Frisia  Orientale- 
a.  Oldenburg,  e Delmenhorst.. 

3.  Brema  ) e Ferden.. 
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I.  La  Weftfalù. 

I I t 

S uo  Contenuto, 

ABbraccìa  la  weftfal ta  le  Próvinde  feguenti 

II  Ducato  di  wESTFALIAj  inLat.  Ducà- 
tus  ‘^eflfàlià . 

II.  IL  VESCOVADO  DI  MUNSTER»  inLat*E/>i- 
' fcòpatus  Monaftefienjts . 

III.  IL  VESCOVADO  D’  OSNABRUCK  , in  Lat. 
Bpifcopatus  Ofnabrugetijìf . 

IV.  IL  VESCOVADO  DI  PADÈRBORÌ^,  in  Lat. 
Epifcopatus  Vaderbonen^s . 

V.  L’ABAZIA  DI  CORVEl’,  in  Lat.  Abbàtìd  Cor- 
be)enfis  * 

VI.  IL  PRINCIPATO  DI  MINDEMj  in  Lat.  Pri». 

cìpatus  Mindanuf  ^ ovvero  Hindetifis . 

VII.  Alcune  CONTEE  cotifiderabilli  ' 

1 V. 

\ 

Situa%ìone  del  Ducato  di  tì^eflfalla, 

SI  avverta  eh’ il  vixabolo  di  ^^c^ESTFALIA , non  ge- 
neri confufiotie  : Poicché , ò che  s’ intende  tutto  il 
Circolodi  Sireftfalia^  il  quale  comprende  quafi  tut- 
to il  Tratto  di  terra  fra  la  Pi/er4,  ed  il  ditto 

fa  fìn’al  Mare  Germanico . 

O’ chea* intende Tolamente  quel  Dittretto,  ch’abbia- 
mo divifanel  terzo  capitolo  precedente , ò che  non 
lì  intende  altro  eh’ il  fblo  Ducato  di  Vvefifalia^  dei 
quale  trattiamo  in  quetto  luogo. 

Giace  dunque  quello  Ducato  fopra  la  Vvetteravia  ed 

appar- 
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ì&ppartletieaìI’Ardvcfcóvo^i  Cofcnia.  Vi  fono  no- 
tabili . 

ARENsBtRG^  ìnyAreftsbergà,  Phm  principale. 
WerLe,  luogo  alquanto  fortificato. 


Situa  gioite  dtl  Vescovado  di  Mmfler. 

BSfo  confina  con  l’Òlatt^efe  all’ intorno  del  fiume 

• Vi  ha  il  fuo  proprio  Ve« 
Icovo  Padrone,  della  Cafa  di  MEtternich  il 
quale  regge  anche  il  Vefcovàdodl  PadeREorn.  E* 
VcfooVado  de  più  opulenti  della  Germania,  e iri  fi 
Confidcraho  * 

I.  MuMster  , in  Eat.  Mònajieriunt^  Capitale , gran- 
de, forte,  cricca.  Era  peraltro  Città  libera  Im- 
penaJe,  mai Vefeovi l’hanno  ridotta  fottó  la  loro 
ubbidienza  1 ahho  ré6r. 

Nel  fecofo  decimo  fello  fu  più  rinomata  quella  Città 
per  la  fetta  degli  Anabàttìfti,  mentre  un  fartod’Olan- 

daIoroRé,nominato  Giovanni  BaccolT, piantò  qui 

lafua  RefidenZa.  ’ 

La  cele^rrimaPacedi  Wcllfalia  fu  Conchiufa  in  que- 
lla Città  1 anno  1648.  in  virtù  della  quale  fi  po?e  fi- 
ne alla  defolazione  della  Germania  eià  continuata 
per  jo.  anni  dì  guerra  . 

1-  C^EsFeld  , in  Lat.  Coejfeìdìa.  Fu  RefidenZi  ordì- 

■ , in  Lat.  Meppena  . Fortezza  molto  buona 

lui  Fiume  Bms* 

• in  Lat.  PeiS'tf , Fortezza  piantata  nelle  pa- 

ludi  poco  dinante  dal  lago  chiamato  Damerfee . 

^ S-  oTRoiUBÉRG,  inLat. Jrrow^iir^Bi»,Callello,e Vil- 

laggio  poco  lontano  dal  Fiume  Lippe . 

BoRcKfiLo  Signoria  ficuata  nella  Zìtfanla  , Paefe 

Dd  a Olan- 
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Oltindefe , per  la  qaale  gli  OVandeH  coatefefo^  ua 
pezzoia  cól  Vefeovo. 


Sftucc^one  del  Vescovado  dt  O^nabruck. 

E Gli  è m mezzo  al  Vefeovadò  di  Munfter,  ed  al 
L^go  Damerfee . 

ìj  ItabilinellaPacedì  Weftfalia,  che  di  quello  Vefeo- 
vado  doveflero  santai  Cattolici , quanto  i Prateftan- 
T.Ì  avere  la  direzione  alternativamente . £ che,  quan- 
to a quelli  ultimi , lèmpre  lì  doveUe  dimandare  un 
Vefeovo  della  Calàdi  Branfulc,  e Luneburg  . II 
moderno  Vc-feovoé di  Religione  Cattolica , edé  lo 
ìlclTo  Arci  vefeovo  di  Tre  veri  Caìilo  Gioseppe 
Duca  di  Lorena . Si  vi  notano 
1.  OsNABRUG,  inLat.  Qjnabruga  la  Capitale  . Fili 
tempofa  Città  libera  Imperiale. 

La  Città  é rimarcabile  per  la  Pace  Ibpradetta , la  qaa- 
le lì  termi  nò  qui  fui  fine  della  guerra  dello  Sveco.  Vo- 
lendoli nonainare  la  Pace  di  MuNSTER. , e d’  Os- 
VABRUCK,  inliemeella  fi  chiama  Pace  di  Vc/- 
falia  . 

Iburg,  in  Lat.  . FuperaUroRefidenzade* 

Vefeovi  » 

V I I. 

Situa^tone  del  Vescovado  di  Taderborn . 

E Gli  è tra  ’l  Vefeovado  di  Munjter  , e della  Vilèra  » 
ed  ha  il  fuo  proprio  Vefeovo  Padrone  , della  Ca- 
ia di  Metternich,  il  quale  regge  parimente  an- 
cheil  Velicovadodi  Munfter.  Vifi  vedono 
j‘  Paderborn,  m Paderborita  y la  Capicale,buo* 
na  , e ben  fabbricata. 

i.  Nienhaus  } in  Latin.  Ncubufitm  j Callello  conti- 
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guoà  PaderboFtì , Refidenza  del  Vefcovo.  ' 
In  quelli  contorni  s’  adorava  ncgU  fpirati  fecoli  Jr- 
MENSUL  l’idolo  de’Saflbni,  il  quale  fu  atterrato 
da  Carlo  Magno . 

31  Luogo  fi  chiamava  altera  EHRENSBORG,già  Stad- 

•3£RG  . 

V I u. 

ySiìua^hrie  ^eJf  AhaTja  di  Coroei . 

Giace  Tulle  fponde  della  Viferain  feno  ai  Vefeo- 
vado  di  PaD£r*born,  il  Cui  Abate  é Principe 
dell  Imperio.  Si  vi  confidar  ano 
1.  CoRVEi)  xnlaZt.Corbejit ^ Città  Mediocre  fulla  Vi* 
fera , nella  quale  vi  ha  il  Monaftero  dell’ Abazia . 

■ '•*  Hoexter,  inLat.  Hux«ri4ty  Città  e Pafib  impor- 
tante  fulla  Viferu  , appartenente  all’Abate.  Pure 
la  Città  vi  contende  la  libertà,  e L vicini  Principi 
•di  Branfuic  pretendono  il  diritto  di  Protezione  lo* 
,pra  effa  ; Per  il  che  le  Contefe  fono  vie  più  infcr- 
vorite  -, 

I X 

" / 

Situazione  del  Trmeìpato  di  Minden. 

E Gli  èrincbiufo  fra  la  Vifera , ed  HVefeovado  (f 
Ofnabruck  . Pu  per  l’ addietro  Vefeovado,  ma 
•fi  fecolarizzò  neila  Pace  -di  WelWalìa  , e fi  evacuò 
all’  Elettore  di  Brandeburgofotto  titolo  di  Principa- 
to. Vilono 

».  Minden,  in Lat.Ììw<?rf,Gttà grande,  emoltob.'u 
fortificata,  flcuipOTtc,  e Palio  fopra  la  V ifera  fo- 
no 8fià|celebpi.  Vi  fiorifee  ancora  un  Capitolo  de' 
Canonici detle due  Religioni  Cattolica,  e Luterà*.  ' 
vtìi . Reliquia  dell’antico  Vefeovado. 
a.  Petershagen  , Luogo  di  poca  confideraz'one  . 
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Fu  r amica  Refidenza  de-  Vefcav^i  . 

3.  VEPeKiNSTEm , Cartello  bagnato  dalla  Vìfcra  -, 
QUERNHEiMx  Coavciuo  di  Luterane . 

X.  , ‘ 

Contee^  Jltuate^  nella  Weft falsa. 

L T A Contea  della  MARCA,  mTedefco  M^rck^ 
I i inL,at.  Comitatus  Marclfi<ff . Giace  prcflb  ll  edu- 
cato di  Bergen^  ed  è porzione  dell’ Eredità  di  Giu- 
LIERS,  appartenente  all’Elettore  di  BraodeburgOv 
Non  fi  dee  confoadcr  con  la  Marca,  di  Brandeburga 
fulViadro.  Vi  fi  vedono 

• j.  Ham,  inLat.  flamo/M,  la  migliore  Città  della.  Mar- 
ca, fulle  rive  del  Fiume  ^ 

• i.  WerdEN  , in  Lat.  Verda:  Città  fituataful  Fiume. 
Rur.  Vi  ha  un’Abate,  Stato  dell  Imperio 
3.  SoEST,  in  Lat.  Sufatum,  Città  fpaziola . 

4 Dortmund,  in  Lat.  Ttemonìa.  Giace  nella  Mar-^ 
. ca , ma  é Città  libera  Imperiale  ^ V i fiorifee  un  Ac- 
ciginnafio . 

5.  Essen  , in  Lat.  E{fedia.  Vi  ha  una  BadelTa  annove- 
ra ta  fra  gli  Stat  i del  1 ’ 1 mperio . 

II.  La  Contea  di  RAVENSPURG,  in  Lat.  Cernita- 
tuj  Ravembergicus . Confina  col  Principato  di  Min- 
DEN.  Era  per  T’addietro  appartenenza  di  GiulieRS» 
Cleves  , e Begen  , ma  ora  è fiotto  1’  ubbidienza 
dell’  Elettore  di  Brandeburgo  .Vi  fi  notano 
I.  RavENSPERQ,  in  Lat.  Ravenfpergay  Cartello  pie- 
dolo  . 

a.  Bielefeld  , ìxxlAt.  BiUfeUa  y Luogo  vago,  e po- 
polato . . : 

3.  SpARENBERG,  in  Lat.  SparetibtTga  y vicinoà  £/c/e- 

feld . E’  Cartello  eccellente  fiopra  d’ un’eminenza  al- 
pertre . 

4.  HerforDEN,  in  Lat.  Herfordiay  Città  di  qualche 

confiderazione , nella  quale  vi  ha  un  Convento  di 

Rc- 
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R e!  igiofé  Luterane»  la  cui  Badeffaé  annoverata  fra 
gli  Stati  deir  Imperia. 

5.  Engem,  inLac.  Angrìa  ^ Luogo  notabile  tanto  per 

la  Storia , quanto  per  la  Genealogia, poiché  quivi  all* 
intorno  giace  va  anticamente  il  Ducato  di 
KiNDO,  il  grande. 

6,  In  quella  Contea  s*efercitano  le  tre  Religioni,  Cat- 

tolica , Luterana , e Calvina  ^ ma  la  feconda  preva- 
le di  numero. 

III.  La  Contea  di  SCHAVENBURG,  inLat.  Gomita- 
tus  ScòaveHburgicas  y Tulle  fponde  della  Vifera.  L* 
anno  1640.  terminò  lo  flemma  di  Schavenburg 
con  la  morte  deIl*ultimo  Conte  , al  quale  averebbe- 
■ rodovutofuccedere in  parte  i Conti  di  Lippa;  Ma 
nella  Pace  di  Weflfalia,  fu  fgrombrata  la  Contea 
ai  Landgravio  di  Hassia-Cassel  , ii  qoalefbrmò 
un  aggtullamenca  co* Conti  Lippa,  nel  modo  fe- 
guente . 

I.  HASSIA-CASSEL  poffiede 

I.  ScAVENBURG',  Callello con  piccìoIo territorio . 

a RinteleK,  Cittì  con  Uni verfità  fondata  nell’ an- 
no i6ai. 

. 3.  Sachsenhagek  , Città  Callello  , e territorio  ri- 
flretto . 

4.  RotenbeRG,  Callello,  con.  Giurifdizione  all’ in- 
torno . 

' Oldenoorn  , Città  alquanto  buona . 

6.  Obernkirchen  , e 

SVisTECK,  fono dueConventi  di  Luterane. 

. I Coni  di  LIPPA  poffeggono 
1.  Euchenburg»  Ottà  rillrcttaconun  bel  Callello. 
Stathagen,  Calleilo con  fue  Giurifdizioni . 

JV.  La  0)nteadi  SPIEGELBERG , in  Lat.Comitatur 
Spiegolbergeafis  f s’eftendefraHANfELEN  , e Hil- 
desheim  , ed  appartiene  alla  Cafa  di  Nassau- 
DiTZ , come  Feudo  d’ Hanover. 

Q^lla  Contea  fì  chiama  comunemente  CoPPEN- 

BRUG  • 

Dd  4 V.  La 


Digitized  by  Coogle 


424  Capo  Dàcimo.  ’ 

V . La  Contea  di  LIPPA , in  Lat.  CmUatut  lAppÙnfis  . 
Confina  col  Vefcovado  di  Paderborn  , ed  ha  l 
fuoi  propri  Conti  per  Padroni , divifl  in  due  Linee  y 
cioè  di  Detmol  , e Buckenburg  . Vi  fi  vedono 

1.  Lippe  » ovvero  Lippstade  , fui  Fiume  Lippa , Città 

già  appartenente  in  parte  ai  Conti  della  Marca  da 
quali  n’ha  acquifiata  l’ Erediti  il  Rèdi  Prufiìa  . 
^indi  eflbefercita  i diritti  nell  ’ Ecdefiaftico,  e nel 
lecolare  come  Con-dominio  infieme  co  i Conci  di 
Lippa  . 

2.  Detmold,  in  Lat.  DetrmUia^  Città,  e Territorio 

fui  Fiume  Werre  , con  un  Caftello , nel  quale  ri- 
fiede  il  Conte  della  Linea  più  vecchia . 

3.  Lemgo,  in  Lat.  Lemgovìa,  Città  fui  Fiume 

4.  Leghe  difiante da  Minden  appanenente  alla  LU 
nea  più  vecchia . 1 

4»  SCHWALENBERG , Caftello,  Villaggio,  e Territo-' 
rio  appartenente  alla  Linea  più  Vecchia.  Pader-  I 
BGRN,  peróne  gode  la  quarta  parte.  Lo  flemma 
de’  Conti  di  SchwalenberG  , mancò  1’  anno 

ij|6. 

5.  Sternberg,  Caftello,  e Territorio  , e 
Ulmberg,  Città,  Caftello,  e Territorio  apparto-  \ 
nenti  alla  Linea  di  Detmold  . 

• 7.  Bracke  , Villaggio  , Caftello  , e diftretto  preftb 
Lemgo.  La  Linea,  che  qui  refedeva , fieftinfe  nel* 
l’anno  1709.  ed  il  Conce  di  DeTMold,  nepreffeil  1 
poflcflb  . 

8.  Alverdissen,  Villaggio,  e Refidenlad’unramo 
della  Linea  di  Bukelburg. 

9*  Lipperode,  Villaggio,  e Territorio  appartenente 
alla  Linea  di  Bukecburg  , però  fenza  pregiudicio 
della  Linea  vecchia  di  Detmold. 

IO.  Buckeburg,  Luogo  dal  quale  ha  fortito  il  nome  la 
lèconda  Linea  de’  Conti  di  Lippa  .Giace  nella  Con- 
tea di  Scòavenburg^t  e fen’ è fatta  ivi  menzione. 

VI*  La  Contea  di  PIRMONT,  in  Lat.  Comitatus  Pfr- 
montanus , poco  difcofta  da  Corvei^  fulla  Vi  fera  « 

E* 
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molto riftrecta^  evi  dominano  i Conti  di  Vaìt- 
JDECK  • 

Vi.  La  Contea  di  RIET5ERG , in  Lat,  Cmìtatus  Riet^ 
befgicus^  accanto  di  PadERBOXN  . Dello  ftem» 
ma  non  vi  ha  altro  rampollo  , che  una  fola  Contefla. 
VII.  La  Contea  d’  HOIA,jnLat  Comiratus  Hoieìifis  , 
. Fafpondaalla  Viferafopra  il  Principato  di  Mim- 
DEN.  Vi  fi  notano 
- V.  Hoia,  fullaVrièra,  fe 

2.  Mjenburg,  in  Lat.  Nìenhurgum^  Fortezza  buona 

fulla  Viiera.  Furono  appartenenze  di  Zelle>  ed 
orad’  Hanover. 

3.  Liebnau,  ìx\L,zt.LìebHavia  ^ e 

4.  Stolzenau  : Ambi,  appaftèngono  ad  HannoVÉR  . 

tfcHT  , e 

€.  TreudenberÒj  fono  fotto  la  divozione  di  Haflìa- 
CalTel . 

Vili.  La  Contea  di  DIEPHOLT  , In  Lat.  Comìtatus 
Dttpboltanus ^ j^it^oTreudenberg^  Apparteneva  al 
Ducadi  Zell  , ora  all’Elettore  d’HANNOVER  . 
Vi  é notabile 

I.  DIetphold , in  Lat.  Diepboìta , là  Capitale . 

IX.  La  Contea  di  BENTHEIM , in  Lat.  Comitatus  Ben* 

tbetmusy  e poi 

X.  Là  Cònteadi  TECKLENBURG,  in  Lat.  Cernì* 

tatus  TecVIenburgicut , e 

XI.  La  Contea  di  STENFÒRT , in  Lat.  Comitatur  Sten* 

fortenjìs  , fono  tutte  tre  fituàte  nel  Vefcovado  di 
Muniler , ed  appartengono  ad  una  Famiglia  de’Con- 
ti , divifa  in  tre  Linee,  cioè  nella  Linea  di  Ben* 
THEIM,  di  TeCKLENBUBG  , e di  STEINFORT  . 
Cialicuna  di  ^efii  ha  fortito  il  nome  dalle  Città  Ca« 
pitali.  Per  la  Contèa  di  TecklenBurg, hanno  guer. 
reggiato  lungo  tempo  co’  Proceflì  i Conti  di  SoLMS  9 
' fino  che  1*  Elettore  di  Brandeburgopofe  fine  alle  di» 
fpute  con  comprare  la  detta;Contea  nell’anno  1 ^o6, 

XII.  La  Contea  di  LINGEN  , in  Lat.  Cowirara/,  ovve- 

ro Dynafiia  Lirtgenjìs.  Giace  in  grembo  al  Vefco« 

vado 
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, • vado  di  Mui<ist£R  ^ ed  apparteneva  al  Principe  dj 
Oranges,  dopala  qui  morte  4 pervenuta  al  RA 
diPruUìa. 

XIII-  IContidi  RECKEIN,  ed ASpREMONT ,pof- 
feggono  Reckeim  , Liuogq  del  loro  flemma  nel  Ve  - 
fcovado  di  LieggI  . 

XIV.  IContidi  VEHLEN^  hanno  Uora  Benidirperfi 

nclld  T.  ^ A.  • * 

XV.  IContidi  GRONSFEI4D»  hannot  Qronsfèld  luo- 

go del  loro  flemma  , nel  ducato  di  Liimburg . 

XVI-  IContidi  STIRUM  , hanno  Stiruin , luogo  del 
loro  flemma  nel  Ducato  di  Bergen  . 


II.  Branlìiic  * è Lu- 

X L 


Sua  Situazione*, 

/^Uefti  ^efi  fi  prefentano  nella  Carta  rinchiufi 
frala  Vifera^  el’Albi,  comprendono  un  gran 
Tratto  di  terra , e gli  Abitatori  vivono  per  lo  più 
nella  pravità  Luterana .. 

T Ulto  il  paefe  è partito  in  tre  parti  principali  feconda 
le  tre  Città  Capitali , che  vi  fono,  cioè; 

I»  Nella  Pane  di  LUNÉBURG,  che  nella  Carta  ap- 

' parifcc  fopra  graltri . 

n.  Nella  Parte  d’ H ANOVER  ^ la  quale  nella  Carta  e 
fituata  à mano  fìniflra  - 

III.  Nella  Parte  di  BR  ANSUIC,  la  quale  nella  Mappa, 
giace  a mano  delira. 


XIL 

i 
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X U. 

I 

Kel  Lunehrgbèfe  fi  notano  " 

!•  T Unj^burgo,  inLat.  Lunthutgumy  la  Capita- 
I,  ^ le  bagnata  dal  Fiume  limcnau  , Città  grande  t'%. 
popolata:  Le  Caline,  che  vi  fona  cagionano  gran 
concorCo di  popolo.  . . \- 

AnnelTaallaCittà  viha  la  Fortezza  di  Kalkberg  . 
NeiPanno  1 6 j I.  vi  fìi  Coridaco  un  Q^Uegio , c fcuo- 
la  per  le  virtù  Cavalerefche, 

a.  Zeel  inLat,  Celiai  fui  Fiume  Aller^  inLac.i//f» 
ra . Fu  Refìdenza  del  Duca  di  Luneburgo , e da  que- 
lla nacque  l’ufanza  di  nominare  tutto  il  Paele  PWK- 
CIPATO  DI  Zell  . 

J.  Harbc^eg  , in  Lat.  Harburgum , Culle  fponde  dell* 
Albi  X in  faccia  ad  Hamburg  guardato  da  una  Rocca 
forte  V 

4.  Ultzen,  inLat.  Vhetutx  Città  Medioae fui FiU' 

me  llmeaau  , in  un  ameno  contorno . 
j,  Grifshorm»  inLat.  Qr^bwniOx  fui  Fiume  JÙttx 
Hà  Callelio  forte , 

Burgporf  , Città  pdcciola  « ma  deliziofa  con  un  Ca- 
rtello , ^ 

7..  Danneberg  , in  Lat.  DaMfuberg* , Ottà  Capita- 
le d’ un  Principato pkciolo  dello rtertb  nome,  ag- 
giacence  all’  Albi,  Qraltri  luoghi  del  Principato 
tono 

r.  Hitzacher,  ovvero  Hjtzqeb.  » in  L.*  fili- 
gera , Città . 

a.  ScHNAKENBURGfuir.d/^i«Haun  dazio  Im- 
portante. 

3.  Luchon  , in  Lat.  Luebovia  , Città  con  Ca- 
rtello . Qperto  Principato  Cerve  di  fede  ancora 
à molti  Vandali. 

5.  Bardo\(^ICK,  inF,at.  pocodirtanteda 

Luneburgo . Fu  per  T addietro  Qttà  potente  ; rtno 

che' 


4.8  Capò  Decim  i 

che  Arrigo  Leone , Duca  dì  SaflToaia,  c Bavie- 
ra le  diede  l’ ultimo  crollo  nel  1189.  Al  prefente  vi 
un  folo  Villaggio , con  un  Collegio  di  Canonici . 

«.  Ebsdorf  prelTo  Luneburgo.  Egli  é Monaftero 
di  Luterane  * (ìmile  al  quale  fé  ne  vedono  mólti  nel 
Luneburghele.  • 

ao.  Weihausen,  e Corde,  fono  due  Cartelli  di  dipór- 
1 to  fulle  Frontiere  del  Branfuicefe> 

11.  SOLTAU,  in  Lat.  Soltavla  . Villaggio  contiguo  al 

Principato  di  Verdcn  celebre  per  la  Battaglia  ivi  fe- 
guita  nelle  Campagne  di  Soltau^  fra  Arrigo  Duca 
di  Branfuìc,eCaIlenberg,e  Giovanni  Vefcovod’Hilr 
desheim  nel  1519. 

1 2.  Si  vershausEN  , Vinario  fu  i limiti  d’ HìUabeìm  ; 

. ove  parimente  feguì  una  battaglia  nell’anno  1553. 

fra  i SaflToni , e Brandeburghefi . 

1}.  StUBBECHESHORN  , ovvero  Hipshorn,  pocodif- 
corto  da  5a/M«.luogo  della  famiglia  di  BillingeK  . 

14.  La  felvapocodirtanteda  Gifborn  jjfi  chiama  DroME* 

LINO  • 

15.  Ciò  che  appartenga  al  Luneburghefe  nelle  Contee  di 

Hoi  A , e Diepholt  , fi  è notato  a fuo  luogo.. 

XIII. 

Si  confiderano  nelT  Hannoverefe. 

t.  1.  1"  T Annover  » in  "LAXÌn.  Hannovera  y fui  Fiume 
Leine , Capitale , e parimente  Refidenza  di 
Giorgio  Elettore  d’HANNOvER  ora  Ré  della  gran 
Bretagna . La  Città  è grande, bella,  popoIata,e  forte . 
3.  Hameln  ovvero  Quernhameln  , in  Lat.  Hame* 
lia , fulle  fponde  della  yjfera , Città  Mediocre , mà 
artai  fortificata . Inauerta  Città  v’hajla  memoria 
che  uno  Stregone  nel  1284.  durante  la  predica  abbia 
condotti  130.  Fanciulli  fuori  delle  mora  della  Città 
in  una  fpelonca , donde  mai  ne  fono  ufciti . 

^ Calenberg  Fu  anticamente  un  Cartello  due  leghe 

diflan- 
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àiRame  d' Hannover  y fui  Fiume  Xfiw»  ora  totaJ- 
mence decaduto.  E da  quello  Cadello  ha  il  Paefe 
fortico  il  nomedi  Principato  di  CaleNBERG  • 

4.  Hernhausen,  Callello  di  divertimento  per  l’Elet- 

tore con  un  Giardino  deliziofo,  due  leghe  lontano  d* 
Hannover  . 

5.  Neustadt,  inhìA.Neufiadium^  bagnato  dal  Fiu- 

me Leine , Città  picciola  con  Camello  di  diporto  per 
l’Elettore. 

€.  WuRSTORF,  Città  picciola  già  Contea . 

7.  Lockum,  Monaflero Luterano,  il  cui  Abate  é Opu- 

lento. • 1 

8.  Grubenhagen,  Principato  particolare,  che  com- 

prende i luoghi  Teguenti . 

Eimbeck  , la  miglior  Città  del  Principato . 
Grubenhagen,  Callello. 

OsTERODA  , Città 

Herzberg  , Callello  dellinato  per  foggiorao  della 
Principelfa  V edova . 

Elbingerada,  Città  picciola. 

ClausthAL,  Monte  dì S.  Andrea. 

Ed  Altenau  fono  tre  Città  Alpellri  . 

9.  Il  Contorno  circa  Northeim,  e Goetthingen, 

lì  chiama  Principato  d’OB£R>X^ALO,  checom- 
prende Northim,  inLat.  Nortbeimium ^ Città. 
Gotti ngen,  inLat.  Gottingia^  fui  Fiume  Leine ^ 

■ Città  buona  con  un  Ginnafio  eccellente.  n 

IO.  MundeM,  in  Lat.  , Città,  ove  forge  la  n/e- 
ra, fui  contini  ddl’Haina.  Non  dee  confonderli 
con  Minden  nella  N^ellfalia . 

Anticamente  borivano  qui  all’  Intorno  alcune  celebri 
Contee,  cioè: 

WOELPE , ne’ Contorni  di  Neuftadt . 

Lutterberg  prelTo  Ofterode . 

Eberstein,  lìtuata  io  parte  nel  Contorno  di  BoDEif* 

WERDER  . 

IX*  Hallermund  , anticamente  Contea  famofa  . 
Ha  ricuperato  il  fuo  prillino  fplendore  pochi 

anni 
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anni  fa , e ciò  in  onore  del  Tuo  pòÀeflbi'e  Conte  ìòf 

PlàTEN. 

la.  PrefTo  ElEiKgEETDA)  s incontra  il  tnonte  di  Ì3rà> 
tbtbtrg , in  Lac.  Mons  ìiruSerus  \ del  quale  Vi  ha 
meinoria , che  fullo  (lelTo  le  Areghe  abbiano  la  loro 
coadunanza . 

X ì V. 

Si  vonfiderano  nel  Branfu/cefe» 

).  YJRàuKSuÌC,  inLat.  Érunfuicà^  inTedcf.  BrJ- 

■ fj  unfà^eigi  fui  Fiume  Ork^r,  in  Lat.  Ockerà, 
Città  IpaZiofa  affai,  e forte . Fu  Città  libera  Impe- 
riale fìn’alf  anno  t6^i.  in  Cui  dovette  fottometterfl 
al  Ducà . Vi  ha  anneffò  il  celebre  Camello  di  DaK- 
CKWERDEROb  . 

1.  WoLFFENBUtTEL,  ili  Làt.  Gue/ferbftumy  fortez- 
za Reale  \ e Refìdenza  de’  Duchi.  La  Biblioteca  ^ 
che  Vi  é ^ porta  il  vanto  quali  Copra  tutte  quelle  dell* 
Allemagna . 

SaLzthaL^  amenifìfimoLuogodi  diporto  per  li  Du- 
chi di  WOLFFENBtlTTÈL  . 

• 4.  HeImstàT  ^in  Lat.  HelmfiàJium . Giace  verfo  Mad- 
deburgOiE^  Città  mediocre  con  Univerlìtà  celebre 
. nominata  dal  Fondatore 

5 . GostAR  « in  Lat.  ùotlaria  ^ fui  Fiume  Gofe  ^ Città 
vecchia  ^ ed  ampia  nella  felva  Erclnia  ; la  quale  ha 
fin  ora  conferva  ta  la  libertà  fenza  fottometterfi  ai 
Duchi  di  >roLFFENBUTTEt . 

6»  LuTtER  t in  Lat.  Luterà , col  cognome  am  Èaraberge 
Città picciola renduta  celebre  l’anno  i6t6.  per  ia 
battaglia  ivi  feguita  fra  GuAavo  Adolfo , ed  il  Gene- 
ral Tilli. 

7.  KcEtilGS-LùttEfe-jinLltt/eni^ej^/tf, Luògo  pic- 
ciolo preflb  Helmenfiet  ^ famofo  per  la  Cervofa  ec- 
cellente che  vi  fi  fa , chiamata  ZuchfieiH  . 

t.  SchoeniKgsN)  Città  alquanto  vaila  conCaflelIo, 

cGin- 
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. e Ginnafio  verfo  11  Principato  di  Halbtftat  . 
SchoeppensTEdL  , fra  ^olfenbatcel , e HelmeoiVat 
Luogo  decaduto . 

IO.  BLANckENBURGjCohtea  fulle  fróntierc  della  Turiu- 
gia  eretta  in  Principato  nel  1 70S. 
i : . GaI^derìSHEIm,  in  l^iJianderfum , poco  difcodó  da 
Goslaty^  bensì  Città  del  Brartfuicefe , ma  hà  una  ^a* 
delfa  di  Religione  Luterana  contata  fra  gli  da'ti  deiU* 

Imperio 

Ì2i  Bevern  ) in  Lat.  Belerà , Htuato  piò  baflb  verfo  )a 
Vìfeta  ,Cadello , dal  quale  porta  il  nome  una  Linea 
de’ Duchi  di  Bransuic  » 

ì Vallk  enrìed  , Monaftero  ricco . Giace  nella  *Ttt* 
rinvia  y ma  appartiene  al  Branfuicefè. 

14.  ^ERNIGERÒDA  , Contea , e Feudo  di  Branfitic 

appartenente  a’  Coni  i di  Stclberg . 

15.  PocodHcoIìa  da  ÉLANk£NRl£D  iì  Vede  la  famofa 

Caverha  detta  di  . 

11  Paefe  fra  la  Turingia,  e Brabluicairintornodi  Gof- 
lar  ètraverfato  da  gran  monti  chiamati  in  Tcdef. 

Harz  ovvero  Harlz\trald  in  Lat.  Sjlva  Bercyaiu  . Ef* 
fendo  una  portione  delle  monti^ne  Erkinic  5 le  quali 
traverfavano  tutta  la  Germania  ^ 

1 7.  Su  4ue(lo  Harz  , ò fìano  Monti  Etìcina , vi  gi:^cciono 

4.  Città  alpeltri  appartenenti  tanto  adHANNOVER 
quantoa’BkANsniccioéCe//er^</.  i.Wildeman.3. 

Grunde  . 4.  Lautenthal . 

18.  Hed£r£urC  ) Monalìeto  rinomàto  di  Religiofa 

Luterane  poco  diOante  da  W^olffenbutrel . 

» 9.  SuppLiNGBORG  i ovvero SUpPliMcEBURG  , Cartel- 
lo prertb  Helmjied , pofTeduto  nel  tempo  addietro  da 
Conti  di  gran  nobiltà . 

xo.  Ne’Contomi  di  SchOningen  lì  n Verfo  il  Maddebur- 
gefe  allungava  la  Contea  di  SOM  MERSEBU RG, 
nota  nella  Storia. 

21.  RidDAsghausEN  ) Monartero  Luterano  prertò  1 
Branfuic . 

2»i  Homburg  , Rocca  vecchia alpertrc  jCtuata  neiran- 
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fica  Contea  dello  fteffo  nomeprelToBevern^. 

%X,  StauffenBERG,  Caftcllo  alpeftre  antico  prclTo  Qtan- 
Egli  è quel  luogo  , ove  Arrigo.Cesare 
detto  r yccellatorcy  fi  tUvertiva  con  prender  Uccelli . 
aa.  Harzburg,  già  demolito;  fu  poco  difcofto  daStauf- 
ienberg^  Caftello,  che  rinchiudeva  in  fe  l’Idolo  Cro 
DO  tanto  adorato  da  i SalToni  antichi . 

»<.  Qui  all’ Intorno  fi  ^prefentano  le  montagne  di  Ram- 
melberg  , n9lle  quali  fi  fono  (coperte  le  prime  mi- 
niere del  Paefé. 

PocolontanodawoLFFENBUTTEL,lgiacevail  cele- 
bre Cartello  di  AssERBURG  nido  degli  aflaffini , ora 
. demolito. 

XV. 

Der» f natiti  de  Vaefi’  di  Branfuic  y" 
Luneburgo  . 

» ' I 

NEH’ Hannoverefe , e Lunebuigefc  vi  domina  I* 
Elettore , e Duca  di  Hannover  ora  Ré  d’Inghil- 
terra, ed 

Il  Bransuicese  , è folto  la  divozione  dc’Dnchi -di 
\[/^lfienbttCteL. 


XVI. 

» 

Aggiunta  ai  Radetti  Vaefi  . 

Nei  Cuore  del  Branfuicefe  ed  Hannoverefe  giace 
HiLDESCHEIM  , uno  de’  più  be’  V efeovadi  del- 
la Germania  ,il  fuo  Vefeovo,  e Padrone  è di  Religio- 
ne Ca  ttolica , ma  i ludditi  fono  per  la  maggior  parte 
ingolfati  nel  Luteranifmo . Vi  fi  notano 
HIldesheiM  , in  hat.  Hildefia , la  Capitale , grande , 
e affai  popolata . Non  é totalmente  fotto  al  giogo  dei 
V efeovo, poiché  in  ogni  cafo  può  fempre  effer  fpalleg- 

giata 


• , . -T  - - 
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giara  dalla  Cafa  di  Branfaic , e Lunebufgo , ficco  ni  9 
fii prefidiata del  t yri.dalT Elettore  d’ Hannover  k 
caufa  d’alcune  differenze  di  Religione  ^ e tofio  anche 
fgombrata  persrj^ittfiamento  leguito.  Nella  Città 
regnano  ambe  le  Religioni , cioè  iCattolica  ^ e Lute- 
rana. 

Himmelsthur,  Caftello  di  diporto  poco  difeofio  d* 
Hildesheim . 

3.  Peina,  Città  con  Caftello  forte  piantata  in  unapa* 

lude  . 

4.  N^"INZENBUR  . Fa  anticamente  una  Contea  ce- 

lebre V. 

5.  D ASSEL  : Fu  parimente  Contea  poffeduta  da’propti 

Conti  . 

é.  Lampsri^C,  Monàftero  atduto-d’inglefi  tutti  dati 
alla  Religionecattolica . 

7.  RiINGELHEIm,  ora  Monàftero,  dal  quale!  Conti  di 
Ringelheim  , avevano  anticamente  fortito  11 
nome  . 

4.  Si  nota,  che  iPaefidìBranfuic,  e Luneburgo  infic- 
ine vengono  chiamati  Sassonia  Inferiore,  io 
Lat.  Saxonìa  Ltferior . £ benché  la  SaiToniainferìo- 
Te  comprenda  propriamente  più  Paefi  , cioè  : L'  01- 
Jazia^  il Meìdenbttr^  y Brenta  y ed  altro;  nulladime- 
1)0,  Tufo  è già.  comune  in  Germania,  che  parlan- 
do della  SaObnia inferiore,  s’ intendano  gli  accea- 
Dati  Paefi. 


XVII. 

Situazione  àeìTrmcipaìo  deila  Fri- 
fia  Orientale  . 

LA'Frifia  Orientale,  in  Lat.  Cothiìatus  Prifee 
Orientalix  , in  Ted.  ojl-FrieslandyVitm  chiamata 
con  queftonome  poiché  verfo  Ponente,  nell'Olanda 
vi  ha  nn*  altra  Frisia  , che  fi  chiama  Occidentale. 

' E e Que- 
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é poffedato  da’  propri  Padroni , cPrinci>t. 
innalzati  a quella  dignità  folo  nel  1654.  poiché  per 
1*  addietro  il  Paefe  era  intitolato  Contea  di  EMEU. 
DEt4 , in  Lat.  Cmltatus  Emdanus . 

. Quello  Principato  é bagnato  dal  Mar  Germanico  verfo 
‘ ^Setttntrìone  Ponente  dal  fiume  Hw/ , in  L-, 

Amafius..  Si  vi  oHervano 

#,  Ehden,  in  Lat.  Emdny  la  Capitale  full  Ewj  , Cit- 
tà bensì  grande,  bella,  cricca,  ma  anche  ollinata 
fopr a i fuoi  Privilegi  ^ i quali  ha  femore  opporti  al, 
dominio  del  Principe , avendo  più  tolto  eletto  il  pre- 
fjdio  Olandefe  per  fua  difefa , che  di  voler  raaifot- 

tometterfi.  ^ 

»,  Auriq,  io  Lat,  Auricuniy  Città  con  CaUello,  fog- 
g orno  , e Refidenza  del  Principe . 
j.  HoRDEN  i in  Lat.  Nordenn^  Lut^o ampio , mà  aper- 
’ to  falle  fponde  del  mare  Germanico,  il  quale  fi  po- 

trebbe agevolmente  ridurre  in  forma  di  Porto . 

A.  Grethsiel,  luogo  de’ Natali,  e ftemma  de’ roodct>^ 
ni  Principi  dell’  Oft-fr^ . 

X V I 1 1- 

SituaZjionc  cT  O/den&ur^y  e 
menborft  , 

SOno  due  Contee  in  Lat.  Camitntus  Olc^nburgicus  , 
c DelmÒQrftanuSi  fulla  Vifcra  fra  Brema, c la  pri- 
lla Orientale, 

Mentre  nel  1667,  mancò  1 ultimo  Conte  d Olden- 
BURGO  Antonio  GuntER  , nacque  fra  il  Ré  di 
Danimarca , ed  il  Duca  d’ Holfteìn  una  gran  Conte- 
fa  per  la  fuccelfione , la  quale  finalmente  retto  fopi- 
ta  ritenendo  il  Ré  di  Danimarca  ambe Je.  Contee. 
Vi  fi  notano  ’ 

I.  Oldenburgo,  mLat^oldenburgunii  la  Capitale, 
e Refidenza  de’Conti  antichi:  L’alquanto  fortificata. 

a.  Cri- 
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, Cristianstadt  , Fu  nel  piantata  apportata- 
mente  per  fortezza, ma  poi  in  breve  tempo  demolita. 

UEtMENHORST,  in  Lat.  Delmeaborftium,  Cartellò 
forte  con  una  Città  picciola . v*<*uciio 

4.  BUDIADINGER-LaNO  , Diftretto  , nel  quale 
VI  ha  OVELGUNNE . Luogo  Migliore  di  tutti . Nu- 
drilce  Cavalli  di  buona  razza . 

^ Villaggiocon  Porto  falle  fponde  della 

€.  ^VERN,  inLat-  Signoria,  e Città. 

7.  Knifhausen  , in  Lat.  K^ipéu/a  , Signoria , con 
Cartello  fulle  frontiere  della  FrifiaOricntale,  la 
le  apparteneva  a Conti  d’  OIdenburgo;ma  nacquero 

prima  che  morif- 

I r.L  r intertamento 

à fua  forella  Maritata  nella  Cafa  d’  Zerbst  ; e Kni- 

Il  Antonio  fuo  figlio  Naturale . 

11  Ke  di  Francia  vi  formò  poi  fopra  una  pretenfione , la 
quale  cedette  alla  corona  di  Danimarca  ; Ma  final- 

Pr^n^n^'^r  ‘ rertando  Ievern,  al 

e Kniphausen,  al  Conte 
giovine  d Oldenrurgo  , ed  Aetenburg  • il 
quale  rifiedc  nel  Cartello  di  Varef.  ^ ’ ' 

XIX. 

Situazione  del  Ducato  di  Brema. 

EGlidful  Mar  Germanico  cinto  da  i due  Fiumi  yt. 

Kr<i,  cdAlbi. 

■ Pa- 

ce d I Weft  falla  fh  fecolarizato , ed  evacuato  al  Ré  di 
Svezia  Cotto  titolo  di  Ducato  , in  Lat.  Dwatui  Brc~ 
menfit.  Vi  lì  vedono 

!►  Brema  , in  Lat.  , inTedefco5rew»  fitua- 
ta  Culla  Vifera , h ^pitale  del  Ducato , ma  non  ap- 
partenenieal  RédiSvezia;  CendoCittà  libera  Im- 
> il  che  finora  hanno  (Vmpre  contelb  gli 
Ee  z Svc?z- 
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Svezzefì.  E*  per  altro  Città  Grande, beIIa)Opu)enta, 
ed  efercira  gran  traffico  ; mà  le  navi  grandi  non  pof* 
fono  arrivare  fin*  a BretAa^  eflTendone  il  Portodi- 
fcoilouna  lega  Tedefca.  Vi fìorifce un Ginnafio  . 
Circa  la  Religione , tutta  la  Città  ha  apprelì  i dog> 
midi  Lutero,  eCalvino’,  L’Erelìadi  quefloperò 
prevale  a i Luterani  ; profelTahdo  tutto  il  MaglOra^ 
toilCalvinifmo. 

La  Chiefa  Cattedrale  appartiene  al  Ré  di  Svezia,  là 
quale  é frequentata  da’ Luterani.  Sulla  Fir/ér«,  !n 
< ' faccia  alia  Città  fì  fa  la  gran  pefca  de’Salmorii . 

à.  StADE,  inLat.  Stada^  pnòo  dinante  dall’ fui 
Fiume  Scò^inie,  Città  forte-,  nella  quale  rifìedé 
la  Reggenza  SveZzefe  di  quello  Ducato.  Le  Navi 
che  fcorrono  avanti  Stade^  pagano  Datioalla  Sve-  \ 
zia,  l’anno  171X.  fottotóifefo  quella  Città  1’  armi 
Danelì  dopo  un  fatidofo  alfédio , ed  è ancora  prelì- 
diatada  Truppe  Danelì  gialla  la  Capitolazione  fat- 
ta . L^  pelle  v’ha  fminuita  la  gente  notabilmente  nel 
1711. 

BrÉmerverde,  ihLat.  Titemtrveràà  y fitùata  in 

. mezzo  al  Ducàto . Fu  Relìdenza  degli  Arcivefcovi 
Antichi . 

4*  Boxtehude,  \nhzx.. Bcxtehuda  y Luogo  deli ziofò 
ma  picciolo . 

5.  WiLDHAUSEN,  in  Lat.  ^ildèaufela  i Giace  di  là 
dalla  Vifera  full’  Oldenburghefe,  ma  é appartenènza 
del  Ducato  di  Brema . 

€%  Ottersburg,  Fortezza,  e Palfo inìportante  nellè 
Paludi. 

Nel  la  eflremità  del  Ducato,  chefillende  nel  Germa- 
nico , vi  ha  un  DiUretto  nominato  HAdelER» 
LAND  : Comprende  poco  in  fe  ; ed  è flato  per  altro 

. appartenenza  de*  Duchi  di  LaVenburG,  dopo  la 
morte  de’ quali  vi  fono  flati  molti  litigi.  Ora  é in  fc- 
quellro  Imperiale . 


X X 
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. XX. 

Situazione  dèi  Principato  di 
Febrden . 

E Gli  è fra  il  Ducato  di  Brema  ^ ed  il  Lunebnr- 
ghefe . Fu  negli  anni  fpirati  Vefcovado  , mà 
nejlaPacedi  Weftfalia  fi  fecolarizò,  e fi  diede  in 
pofiètTo  al  Rèdi  Svezia;  il  quale  lo  ritiene  ancora 
al  giorno  d*c^i . Vi  Tono 

f.  Fehrden,  ovvero  Verden,  inLat.  Verda^  vi- 
cino alla  Vifera  , Città  Capitale . 
a.  RotenburG)  edi  Luoghi  refianti fono  poco  confi- 
- derabiii  . • 

PARTE  QUINTA. 

Delle  Provincie  Tedefche 
aggi  ace  mi  all Albi. 

L V . 

Cor^o  de  ir  Albi  • 

L*  Albi,  inLat  Alblsy  inTedefco  Elbey  fca- 
turifce nella  Boemia,  etraverfatala  Safibnia 
Superiore , ed  Inferiore  , fi  perde  nel  Mare 
Germanico  ove  entra  il  Fiume  Sahy  l’AIbi  viene 
wafi  di vifoitT due  parti  : quella,  che  riguarda  ver- 
fo  la  Boemia  fi  chiama  Albi  Superiore  , inXe- 

£e  3 defco 
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defco  Ober-llbe , quella  che  riguarda  verlo  il  Ger- 
manico, fì chiama  Albi  Inferiore,  in  Tedef. 
Kiderllbe  • 

Secondo  la  direzione  di  quello  compartimento  fcorré- 
mo primieramente  le  Provincie  aggiacenti  all’  AIÙ 
Inferiore,  e poi  Taggiacetìti  all*  Albi  Superiore . 

. , I t . 

Le  Vrovìncie  aggiacenti  alt  Alhì 
Inferiore . 

I.  TL  DUCATO  DI  SCHLESW^iC,  inLat.  i)u- 
. I catus  lUfvlcenfis . 

II.  IL  DUCATO  D‘  HÓLSTEIN  ò fia  D’  OL^ 

SAZIA  f inLat.  Ducatus  Holfatidr . 

III.  IL  DUCATO  DI  MECKLE^TBURGi  in  Lat. 

Diicatus  Megalopolitanus  . -- 
ÌV.  IL  DUCATO  DI  SACHESEK-LAVEN- 
BURG,  in  Lat.  Ducatus  Saxo-Lavenburglcus  . 

V. '  IL  DUCATO,DlMAGDEDURG,  inLac.D«- 

catui  Mdgdeburgicus . ''*  • 

VI.  IL  PRlNCIPATODIHALBERSTADt,inL. 

Principatus  tìalberftadienjts . ' 

Di  Schleswic,  ed 
Holftein . 

III. 

Loro  Situa<Sifone , 

ILDucatodi  SCHLESVIC , ha  il  lìto  più  Setten- 
trionale di  tutte  le  Provincie  d’ Allemagna , e con- 
fina 
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finacon  la  Danimai'cafrà  li  due  Mari  tjermanico, 
c Baltico . Egli  non  appartiene  alla  Géf  ftìania , ma 
à Prinòiiiato  fo  vrano;  Fra  tanto  fi  ^uò  qui  confi - 
fiderare  comodameme  , giacché  fi  (corre  la  Carta 
, della  Gerrnania'. 

IL  DUCATO  DI  tìOLSTEIN  ,òvverpOLSA- 
ZI A, giace  à canto  di^CHLESWlC  , frà  il  Germani- 
co, Baltico,  ed  il  Fiume  Aihi:  In  mòdo  ^ che  il 
Fiume  Eiciet ,.  in  Lat.  Eiderà , forma  i Confini  fra 
ambi  i Ducati. Ha  per  frontiere  II  Meckìenburghefe, 
ed  é vera  porzione  dell’  Allemagna  . 

Quelli  due  Paefi  profeflfano  il  Lu'teiràhifmo . 

i V. 


lydmtnantì  de  / Ducati  di  S chi efvvtc  y 
' e di  Hol[iein . 

ir  A notizia  del  dominió  é tool to  intricata  ; Onde 
I . i per  chiarirla  efattamenteé d’uopo  prenderne  il 
fo^ndameiito  dalla  (loria . 

1 Rè,  fottó  alla  divozione  de’ duali  vive  Caglia  Dani- 
marca , difcettdonó  dalla  Cala  Ducale  d’ HoLSTE- 
ÌN  : Q_^indi  éche  ne’due  Paefi  tanto  Dominano  i Ré 
di  Danimarca , quanti  i Duchi  d’ Eolfleìn . 

Gemo  anni  ta  in  èirca  fi  (labili  > che  in  Holstein,c 
ScHLESWic,  dovefferoper  l’avvenire  elTerc  due 
foleReggenzè,  cioè  . 
ì.  La  Reggenza  Regia  in  GLDKstat. 
à.  La  Reggenza  Ducale  in  Gottorp. 

E ciò  fi  é ofTeryato  fino  a!  giórno  d’oggi  . E benché  i 
Duchi  di  Holfiein  fi  fiano  Col  tempo  diramati  indi- 
Verfe  Linee,  quelle  fono  tutte  Laterali,  le  quali 
dipèndono  ò dalla  Reggenza  Regia,  ò dalla  DU- 
CALE dìGottORP  . 

Non  ollante  anche  ch’ai nollro  tempo  il  Ré  di  Dani- 
marca abbia  fcacciato  il  Duca  di  GoTTORP',  dal  fuo 

£ e 4 Pae(e  , 
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Paefe vi  è {lato  però riftabilito:  e perciò  dura  anco- 
ra.ra  Dividono  antica . 

' Volendo  dunque  Capere  le  appartenenze  canto  Reali 
> quanto  Ducali  y conviene  trattare  di  ciaCcun  Paefe. 
in  particolare .. 

V- 

J/  CoMparff  Menta  dèi  Ducato  di 
Schlejuvìc 

Appartengono  alla  reggenza 

REALE  DI  DANIMARCA. 

,1.  i^  LENSBURG,  in  Lat.  , iìtuato  Copra  un 

' ramo  fatto  dal  Bakico,  il  quale  é nomato , in  Lac. 

Stnus  Fieni . E Città  importante  , guardata  da  un. 
Cartello,  epro<^viftadiun.PoreodiMare.. 
a.  Gldcksburg  ò fia  Lucksbur.g,  in  Lat.  G/«fkr 
shurgum , preCfo  l' antecedente , Città  Mediocre  ma 
con  Cartello  artegnata  ad  un  Duca  deCcendente  dalla 
linea  Reale. 

Hadersleben  , lo  Lat.  Badep^ehia , Luogo  alquanr 
to  ampiocon  Porto  capace . 

' 4.  ChristiaNPREK  , in  Lat.  Cbrifiianì  MuniHo , Ca- 
rtello poco  diCcorto  da  ÌECiel  fabbricatoda  Crirtiano 
; IV.  Ré  di  Danimarca. 

5.  Alsen,  in  Lat. , ovvero Ifola delibi- 
tico,  nella  quale  giacciono!  due  Cartelli»  da’ <maU 
Cono  denominate  due  Linee  della  CaCa  Reale  di  Da- 
nimarca, cioè: 

SUNDERBURG,  in  Lat.  Sundefburgum . 
NORBURG,  in  Lat  Norburgum. 

€-  ARO£,ioLat.  Arràa^  ICoia  Cui  Baltico  io  fàccia  ad 
Hadersleben. 

7.  Rom  , in  Lat.  Roma , ICola  nel  Mare  Germanico . 

2.  Amrom,  in  Lat.  , parimente  ICola  del  Ger- 

manico . 

9*  To- 
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9,  Torà,  inLat.  Torà,  Ifola  del  Germanico  apparte- 
nente per  metà  al  Ré  di  Danimarca  yc  per  metà  al 
Duca  diGOTTORP. 

Il  APPARTENGONO  ALLA  REGGENZA  DU- 
CALE DI  GOTTORP 

I.  ScHLESMTicò  Sleswic  , in  Lat.  Sclefvicum  , la 
Capitale  del  Ducato iiil Fiume  Slia^  Cittàgrande» 
di  molto  traffico , e perciò  il  Datio , che  vi  é , rende 
grandi  emolumenti . 

j.  Gottorp,  inLat.  Gotterpìa^  Città,e Fortezza  im- 
portante vicina  à Scblefwic:  (overifiedeìlDuca): 
dalla  quale  è (lata  den  otninata  tutta  la  Cafa  Ducale . 

3.  Aphnrade,  Luogo  picciolo  < Ha  però  buon  Porto 

fui  Baltico . 

4.  Tondern,  in  Lat  , fituato  in  faccia  à A- 

penrade,  pocodidante  dal  Germanico,  Città  Me- 
diocre . 

5.  Husum,  inLat,' Sufumum , celebre  perla  pefca  d* 

Oftriche  che  all’  incorno  fi  fuole  fare  . Ha  buon 
Cartello , e giace  fui  Fiume  Haver. 
i.  Tonningen,  inLat,  Totmi^a^  fui  Fiume  Bidet  % 
in  Lat.  fiderà.  Fortezza  infigne . Nella  penultima 
guerra,  mentre  era  nelle  mani  de’ Danefi,  fu  total- 
mente fpianata  ; Si  reftituì  poi  al  Duca , e dopo  ri- 
parate le  fortificazioni , fu  nell’  anno  1700.  infrut- 
tuofamente  alTediata  dal  Ré  di  Danimarca  . Nel 
1713.  la bloccaronogli  Alleati  nemici  dellacorona 
di  Svezia,  erìdufTeroa’patti  il  Comandante  Ge- 
neral di  Steinbock . ' 

7.  Fridrichstat  , in  Lat  FridericùpoUs , Citta  nu(^ 

va  piantata  fui’  Bidet  1 00.  anni  fa  dal  Duca  Federi- 
go . Hà  abitanti  di  tutte  le  forti  dii  Religioni  ; in  par- 
ticolare  Armeni  e Maroniti  • ’ 

8.  Ecklenford,  inLat. Ecislenfcrda , Giace  verloil 

Baltico,  ed  ha  buon  Porto. 

p.  Nertstrand,  in  Latin.  Sttandia  Septeutrìomuis ^ 
parimente . 

10.  Syet,  in  Lat.  , e 


11.  Hei- 
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\l.  HeILÌGLA^D,  in  Lat.  InfulaSanSa^  tré  ìfoìe^^ 
Germaoic6.a'ppartenenti  alla  parte  Due  àie . 
ìki  Femeren ) in Lac.  FiiHerà  ^ IfoU nel  Baltico-. 

V I. 

l)ivtfione  del  Dùcàtò  di  tìoìfleiìi, 

INcendendo  il  nome  di  Holfieià , in  quel  fenfo , che 
dairurocommuneéincefo.'egti  confìfléin  quattro 
Parti;  che  fonò 

l.  HOLSTEIN»  io  irpedé  , in  Latin.  Holfatia  prt- 
priàj  in  mezzo  al  Paefe  alle  fponde  del  Fiume  Ei^ 
det^  ove 

1.  Appartengono  alla  Parte  Reale 

i.  In  ÈndsburGi  in  Lat.  Rensburgum^  fui  Fiume 
Forteiza eccellente. 

à.  nzEHÒ,  in  Lac.  luboa,  fui  Fiume  Stoer^  in  Lat- 
Sfora,  Luogo  picciolo,  ma  imporcance  poco  difcoflo 
daira/^i^ 

li.  Àpparcengonó  alla  Parte  Ducale 

t.  ‘T^  Iel  ) in  Lat.  Kiloalum , ovvero  C^ùonìum , Cìic  - 
tà  detiziofa  in  un  bel  fìco  vicina  al  Baltico . Vi  é 
anneflb  un  Porto  capace.  Nel  ì66$.  vi  fu  fondata 
urt’  Univerlicà  dal  Duca  di  GottOrp  . 

%.  BoRDtsiiOLld , giàMohaftero,.  le  cui  rendite  fono 
ora  à(T»nate  ai?  Ùniyerfirà  di  Kiel . 

51  WAGRlAjin  hit.^agria.  ^lì  étjdeìla parte dell‘ 
Olfazia  bagnata  dàl  Baltico  . De’ Luoghi  > che  vi  (1 
notano  ) appartengono 


1.  Alla 


Oigiiijec  (ìC'Oj^lc 
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I Alla  Parte  Reale 

i.  "1[)loen,  inLat.  Vlona  ^ Città  fiftrctka  falle  fppn* 

J7  de d’ un  Lago.  VUppartengonò  c 

Reìnfeld^  Monafteri  fccolarizzatì  i Quelli  tréLuo» 
ghi  infiertie  compongono  un  Principato,  aj>parténen* 
te  ai  Dùca  di  HolÌstein-PloO, della  Linea  Reale, 
a.  Sege6erG)  iti  Lat.  Segtbetga%  Città  atiguua  con 
Cadel  lo  decaduto . 

j.  OldèsLÒ)  ih  Lat.  O/</e//0Ì  ) fui  Fiume  Trave  ) Luo- 

go alquanto  ampio . ^ 

4.  Helìgemhafì=‘en,  Città  lui  Baltico  in  faccia  all* 
Ifola  dì  Tewere» . 

Nella  VAGRIA  giace  anche  TraveJwfa/CafteliohO* 
cabile  per  la  Pace  ivi  conchiufa  hel  1 700. 

It.  Appartédgòiló  alla  Parté  Ducale 

É.  ^*^LdenBurgó  i in  Laé.  Oldenburgum  « Luògo 
Mediocre,  il  quale  dori  dee  confonderò  ConO/* 
tUnburgo , fulla  Viferà . 

%.  RAnzoù  f in  Lat.  É.anxoi)ìà , Luogo  deìlo  fleihina  de* 
Conti  di  RaK2où. 

Eliti  N , ih  Lat.  Ewriww  j ovvero  Òtiniim  , Luogo 
piccioló  * e Refidenza  del  Vefeovo  dì  . 

111.  STORMAR  i in  Lat.  JrorwMifia,  fuIl’Albi  nelle  Fron- 
tieredelLavenburghefe:  De’Luc^hi^  chevifiof» 
fervano  appartengono 

L Alla  Parte  Reale 

, 1.  Lutk  $TA£)T,  in  Lat.  (j/uckjfad/UM , ovvero 
V X Tycbopolis , ò lìa  Fanum  Fortunte  : Fortezza 
piantata  fuli’Albi  100.  anni  fa  da  Crifliano  IV.Ré  di 
Danimarca . 

a.  Al- 


» 
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%.  AltenAU,  inLat.  AJteaavia  ^ preflb  Hamburgo  ^ 
Città  ora  ridotta  in  buono  lUto  . 

3.  Krempe»  inLat.  Crempa^  già  Fortezza  , ma  ora 
fpianata  ^ 

' 4.  PiNNEBERG,  In Lat.  , Luogo  picciolo, 

ma  noto.  Poco  lontano  vi  ha  un  Forte  chiamata 
HlTTLER-ScfiANZ . 

IL  Appartengono  alla  Parte  Ducale 


I.  ^TT^Rittoo , inLat-  Trittovia>i  Mediócre. 
a.  I Reinbeck. , in  Lac.  RJlKiidfeca , fu  i confini  del 
Lavenburghere . 

3-  Barmstadt,  inLat.£^m)?e<^:Appartienea’Con- 
tidiRANZOu  , e fu  eretto  in  Contea  Imperiale  nel: 


IV.  ditÌvIàrsen  , in  Lat.  Ditmarfia , fituata  fui  Ger» 
manico.  Vipolfiede 


I.  La  Linea  Reale 

^^Uella  porzione,  che  piega  verfo  T Albi,  cioè 
verfo  mezzo  giorno,  ove  fi  notane^ 

1.  m]^dqrf  , frà  gli  altri  luoghi  il  migliore  ben  fabbri* 

caro , ma  non  per  anco  cinto  di  mura  • 

2.  BrunsButtel:  Fu  inondato  dall’ Albi,  edilLuo* 

go , che  vi  fi  é fiibbricato  vicino  , é di  poca  confi* 
''  derazione . 


Vi  poffiede  la  Parte  Ducale 

Cièche  fi  Rende  verfo  ScUepvìCì  cioè  verfó  Set* 
tentrione . Si  vi  vedono 
z.  Heydb,  il  miglior  Villano  fra  gli  altri . 
a.  Lunde»  Luogo  di  poco  rimarco. 

VII. 


/-V 
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.VII. 

Annoi nell'  Holftein. 

i.  STORMARIA,  giaccia  Contea  di  P/»- 

J^l  neberg,  già  appartenènza  de’Conti  di  Schaum  - 
BURG  • Quefti  mancarono  nel  1 6x6.  e la  Contèa  fu 
partita  l^ail  Ré  di  Danlènafca  ^ ed  il  Duca  di  Got. 
torp  . . , 

llRèacquiftòciò,  chefegùci  Perlopiù  tutte  Chicle 
ò Parrocchie.  ‘ ^ 

*•  ReLLÌNG,  a.  Ovieborh  i.òttenje»  Attona  $.  Her» 
Tjjorn  6.  Uter(e»  7.  Horft.  Acqui  dò  il  Duca  i.  Barin-* 
ftedz.  Elmefborn.  Quella  appartenenza  Ducale  fa 
nell’ 1649  attribuirà  a i Gonfi  di  RanzoU  ^ ì qua- 
li diedero  in  ifcambipi  loro  B'rii  di  RanZóÓ  nella 
Wagria,  ed  altro.  Fupofcw  Barmsted  , innal- 
zatoal  gradodi  Contea  dell’  Imperio.  Per  miglior 
notizia  dì  cièche  fi  é detto , fà  di  Meftierè  una  Car» 
tafpecialedell’HOLSTEIN. 

La  detta  Città  d’  Altona,  fu  àrfa  dalle  T ruppe  SveZ- 
Zefinel  1715.  ficchédi  jnoo.  Caleihcirca , nerefta- 
rono  2900.  incenerftc.DÌ  prefente  va  però  rellauran- 
dofi  . 

II.  Le  quattro  Città  di  KÌEL,  ReKds^uBg,  Itzeho, 

ed  Oldeslo,  hanno  neH’ Holftein  un  Tribunale 
particolare,  chiamato  Giudiciodelle  quattro  Città. 

III.  Vi  fono  in  HoLsteìiJ  , quattro  notabili  Monafteri  di 

donne  Luterane , cioè  : 

I.  Ih  IzEKOa.  inPRiEZ  ^inUTERZEN4.inSCHLES• 
>3(tlG  . 

IV.  Vi  fi  óftervano  finalmente  due  Città  Imperiali  Libere 

fituateò nel  Holftein,  ònellefrontieredieftb. 

1.  HambuRGO,  ìnLat.  Hamburgum,  Città  delle  più 
grandi  e più  ricche  deH’Allemagna  .fituata  full’  Albi , 
poco difeofta dal  Germanico:  Dee  attribuire  i fuoi 
avanzamenti  al  beneficio  dell’Albi,  il  quale  contri- 

buifea 


I 


Capo  Decimo,  . , 

buìfee  a(Tai  alla  facilità  de’  traffichi  . II  Gìnnafìo 
bori  tO)  il  Celebre  Banco , ed  il  bel  Porto  fono  xne<^ 
morabili . 

1|  di  Danimarca  ha  efpofto  (in  ora  diverfe  preterì- 
boni  (òpra  la  : E mancò  poco»  che  non  la  Brin- 

gcfTe  con  alf<pdio , ma  e(Ta  ha  (in  al  giorno  d'oggi  con- 
lervata  la (ua  libertà* 

La  picciola  Città  di  Bergdorf  ) con  quattro  altri 
Territori  chiamati  in  Tedesco  Vier  Lander  ^ fono 
fotto  il  Gommone  Dominio  d’  Hamburgo,  di  Lu- 
BECA* 

11  (ito , ove  vi  ha  il  Da^io  dell’  Albi , fi  chiama  Toilette 
fpicìx^, 

V Lubec/i^)  ial^SLt. Lubeca ^ inTedef.La^rrk, dirim- 
petto ad  Hamburgo  fui  FiqiQe  Tr<it>4  ) Città  pari- 
mente Imperiale , «ande,  e molto  mercantile  . 

V*  è un  Yelpovado  di  Religione  Proteftante  , il  Quale 
è (iato  (in  ora  amminidrato  da  un  Duqa  dì  Ifdftdtt , 
cherì(iedein  Ear/a . 

Hel  tempo  addietro,  mentre  durava  la  LegaHan- 
SEATicA , era  L.ubeca  tanto  potente  , che  feorreva 
1 Mari  con  Flotte  intere , e faceva  foy^ntc  teftn  alle 
Corone  Settentrionali . 

Imperocché  negli  fpiratiiecoli  le  Principali  Città  deU 
la  Germania,^  C de’ Regni  circonvicinierelferouna 
Lega  infieme , chiamata  in  Lat.  Fadut  Hanfiati- 
cuniy  dalqualeb.  denominano  le  Città  confederate 
lìrbu  Hanfeatica . 

Loi^copo  di  quell’unione  era  per  confervare  in,  fiorei 
Commerci , per  li  quali  foftenne  fanguinofe  guerre . 

Frà  le  Città  Hanseatiche  era  Lubeca  il  Capo,  e 
le  renanti  divife  in  quattro  Qlafiì  erano  6^.  di  nu- 
mero. 


I. 
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. . *f , 

I,  Appartenevano  alk  Qaflg  di 
Lubeca  » ' 


ì;  Si*  > '■> 

3*  \ NelMecklcnburghefe^ 

5.  Straljundy  ^ 

j;r^rin  Nella  Pomerania^ 

7. 

8.  GrifpmaUc 

9.  Calberg 

IO.  Stargard 
fi.  Stolp^ 
f 2.  Golnou 

13.  Luneburg  ^ Nel  Lunebnrghefc . 


} 


Nella  Pomerania^ 


XI*  Appartenevano  ^Ila  Claffe  di 
Colonia  • 


f.  Colonia. 

X-  Bilefeld 

3.  Coesfcld 

4.  Hetnorden 
5-  Lftngpu 

6.  Lippe 

7.  Mu^fter 
%.  Ofnabrucìc 
9.  Paderborn 

10.  \Parburg 

1 1.  Amheim 

12.  Bolfwaert 

13.  Campen 

14.  Deventer 

15. 


^ Sul  Reno 
Nella  Vcftfalia^ 


Ne’ Paefi  Baffi. 


i5.  £fa> 
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tC.  Gtvùìngen 

17.  K0tdef^ic^\ 

18.  tUmigen 

19.  Rwremond 
ao.  Vcnlo 

ai.  tsutfen 

аа.  S'^cl 

aj.  Duisbufg 
a4*  Emerick 
^S^  Vvefel 

аб.  Ham 

a 7. 

a 8.  Dortmund 

a9> 

30.  Havtr» 


'Capò  Deano, 

'Ne’Paefi  Baffi. 


Nel  Ducato  dì  Qevei . 

Nella  Contea  della  Marca  < 
nella  Trifìa  Orientale . 


III.  Appartenevano  alla  ClalTe 
di  Branfvic . 


I. 

a. 

3- 

4- 

i: 

l 

9- 

IO. 

it. 

ta. 

*?• 


Branfuìc 

Eremo 

Eoxtebude 

Eimbecke 

Gotlar 

Gottingen 

Hamen 

Hannover . 

Hildesbeim . 

Magdeburg 

Stade 

Vlun. 

Mittda 


■ 

I 

I 


Nella  Sa0bn!a  Inferiore  • 


i 

>•  Nella  NP'cftfalla. 


IV. 
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IV.  Appartenevano  alla  Claflè 
di  Oanzica» 


t.  D amica 
a.  Konìgiberg 


t ì Nella  Parila.. 

J.  Etbìngen 
€.  Thorn  J 

7-  > Nella  Norvegia. 

ì- Nella  Livonia. 

IO.  Derpt  J 

La  HaAfcatica  confìfteva  irt  quefle  ««  Titti  a 
Ma  nel  fecoltrdécimo  fefto  fotto  (3arlo V deSdè^^ 

ooL°  Lega  fu  difdolta . AI  giorno  d‘ 

oggi  Brema,  Hamburgo,  e Lubeca ^ cocJer. 
vano  ancora  il  titolo  di  Città 

I)el  Ducato  di  Me- 
cklenburg . 

Vi  1 1. 

Su^  Situazione  k 

EcklenBorg,  inLat.  Ducatut  Uccklenhur* 


Ff  IX. 
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I X. 


1. 


II. 


Sua  Dìvijionc . 

E Gl!  comprende  propriamente  fette  Provincie  di- 
verfe , le  quali  lì  devono  coofìderare  nelle  Carte 

1L^DUCAT0°DI  MECKLENBURG  , in  Lat. 
DucatttJ  Megalopolitanus , in  Upecie  iùlle  l^ndedel 
Baltico  * preffo  la  Città  di  Wifmar. 

IL  PRINCIPATO  DELLA  VANO  ALI  A , in 
I j>r.  Vrìncìpatus  Vandalite , in’Tedefco  Turfientum 
\yenden , il  quale  occupa  la  maggior  pa  rte  del  Du-. 
cato , e la  (ua  Capitale  é GosTROU . 

III.  IL  PRINCIPATO  DI  SCHWERIN,  in  Latin. 
Vrìncìpatus  Sverìenfis  « già  Vcfcovado  , fecolariz- 
iato  poi  nella  Pacedi  Uunftcr . Giace alladedra del 
Lago  di  Scinverìui  ed  ha  per  Capitale  Buzou. 

IV.  IL  principato  di  RAZEBURG,  ip  L.atin. 
Vrìncìpatus  Razeburgìcus . Fu  parimente  Vefcova- 
do  avanti  la  Pace  di  . Vi  appartiene  la  Cat- 

tedrale della  Città  di  Razeburq,  ed  il  Territorio 
di  SCHOENBERG  predo Lubeca. 

LA  CONTEA  DI  SCHWERIN,  inLat.  Comi- 
tatusSverienJìs  ^ frà  l'Aibij  ed  il  Lago  di  Schwc- 
r in  , ove  è lìtuata  la  Città  dello  (leifo  nome . 

LA  SIGNORIA  DI  ROSTÓCK,  inLat.  Domi- 
uium  Roftocbienfr  y fui  Margine  del  Baltico  verfo  }a 
Pomerania , ove  giace  la  Città  di  Rostock. 

VII.  LA  SIGNORIA  DI  STARGARD,  mL  Domi- 
nium  Stargardìenfe . Si  Bende  verfo  Mezzo  giorno  fu 
i Confini  di  Brandebnrgo,  ove  apparilce  la  Città 
dello  BeBb  nome . 


V. 


VI 
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X. 

Dominanti  del  Ducato  di  Me* 
ckJenburg . 

I.  T L Ré  di  Svezia  vipoflìede  la  Città  di  ViSMAR  « in 
•j,  Lat.Vifmaria^  ucuata  fui  Ralcico , Luc^odigran 
traffico  : La  preferogli  Svezzefì  nella  guerra  che  fe- 
ce Guftavo  Adolfo  contro  la  Germania,  e gli  fu  con- 
fermato il  poflelfo  nella  Pace  di  Wellfalia . La  Pe- 
nifoU  di  PoHE , ed  il  Territorio  di  NeuclostER. 
fono  appartenenze  della  detta  Città  . Poif^qpo 
di  più  gli  Svezzefì  il  Forte  di  >9P^arnemunde  fui 
Fiume  nella  Signoria  di  ROSTOCK . 

a.  Tutto  il  refìduo  appartiene  a’ Duchi  diMECKLEN> 
BURG.  Tempo  & era  la  Cafa  di  MECKLEN- 
BURG,  talmente  divifa,  che  il  governo  del  Paefe 
confìfìevaindueReggenzediverfe,  unaàScH^TE- 
RIN,  eTaltraàGusTROU.  Ma  dappoiché  la  linea 
di  Gufifou  s’efìinfe  nel  1^9  r.  fi  contraftò  qualche 
tempo  per  la  Succeffione,  c finalmente  furono  foni- 
tele contefe  nel  1701. 'col  patto  fluente.*  che  Fe- 
derigo Guglielmo  Duca  Di  Scjiwerin,Ed 
Adolfo  Federigo  Duca  Di  Streuz  fi  par- 
tifcano  il  Paefe  frà  fe  : 11  che  anche  feguì . 

£ perché  in  quella  occafìone  fù  introdotto  il  diritto 
della  Primogenitura,  pud  un  giorno  avvenire,  che 

tutto  il  M^lenburgofortifca un folo Padrone, 
o 

X I. 

I 

jippartengàno  al  Duca  di  Scbwerin  . 

I.  TL  DUCATO  DI  MECKLENBURG  IN 
I ISPECIE , in  cui  occorrono 
1.  MecklenburG)  in  Lat.  poco  dillan- 

Ff  a te 


Digitized  by  Google 


4SI  Capo  cimò. 

te  da  wlfmar  ; già  Capitale  confplcua  di  tutto  il  Pae* 

fc,  ora  femplice  Villaggit^ 

a.  Gedebusch»  Butkou,  Grevismoelen  , ed  altri 

fono  Luoghi  Mediocri.  4; 

5.  WiSMAR  appartiene,  come  fi  e accennato , alKe  ai 

li.  IL  VrTncipato  di  vano  ali  a nel  qua- 
le SI  NOTANO 

X.  Gustrou,  in  Lae.  Guftroviuntj  fui  Fiume  Nebeli 

Città  Vaga  con  Re fidenza  Ducale, 
a.  PARELSIM,  \TìL.it.  Pareljimum  ^ Città  bella  fede  del 

Tribunale  aulico  di  Mecklenburg. 

5 Domitz  « in  Lat-  Domitium , Fortezza  celebre  lull 
a“w,  ove  fi  paga  U Gabella  delle  Navi,  che  vi 

4.  Grvvbou  , In  Lat.  Qrabovia , Città , e Refidenza  an- 

tÌC3  • 

5.  Sternberg»  in  Lit  Srer^bffg*  y Città  vaga  falle 

frontiere  del  Principato  di  JcAwr/» . 

, in  Lat.  Vareni , Città  tulle  fponde  del  Lago 
diMuRlz  danneggiata  dall’ incendio . ' 

'•  *7.  MalcoU  , in  Lat.  Malcovia , Città  frà  due  laghi . 

8.  PlaWe,  in  Lat.  Plaviay  alla  ri  va  d un  lago,  quati 
incenerita . 

q.  Stavenhagen,  in  L^t.  Stavenhaga  y Città  <»n  un 
. Cartello  annelfovi  , falle  frontiere  della  Pome- 

rania  . _ _ , 

ao.  IvENACH,  in  Lat.  Iz;f  » fopra  Stavenhagen. 

E’ parimente  guardato  da  un  Cartello  antico.  ^ 

1 1.  Malchin  , in  Lat.  Malcbìnum , ne’  Contorni  d Ive- 

nacb  : Dopo  i danni  dell’  Incendio  comincia  ora  a 

12,  Penzlin,Nevenkalder, Roéenwedmagen, 

TetteROU,Goldberg  i e Craggou,  Città  pic- 
cole poco  lontane  da  Guftrou . 

X 5.  Lubiz  , NeuH'AD  , Eldena  , GorlosEn  , Cit- 
tà piccole  vcrfo  l’Albi  poco  dittanti  da  Pareljtm. 


in. 


I. 


z. 
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SCH\»^ERIN,glà  Vefcovado . 

Vi  Moflervano 

SCHWERIN,  in  L.  SverinumyH  Capitale , e Refidenza 
ag^iacence  ad  un  lago  dello  ftelTo  nome . 
W’iTEMBURG,  inLac.  Witeburgum.f  Città, la  qua- 
le non  dee  confonderli  con  \(ritenbergy  della  Saf- 
fonia  . 

BoIzenburg  , in  Lat.  Bolzeaburgtim  , Città,  e 
Cartello  antico  fuir  Albi.  * 

Criviz  , e Hagenau  , fono  dì  poca  importanza  « 
LA  SIGNORIA  DI  ROSTOCK  , nella  quale 
fono 


f.  Rostock,  in  Lat.  RoflocJbiunty  fullePponde del  Bal- 
tico,Città  grande,  celebre  , e Mercantile , la  quale 
ha  molti  Privilegi . L’  Univerfità , che  vi  Corifee  e 
rinomata.  Fu  occupata  dagli  Svezzefi  nel  tjtz.  ma 
anche  in  breve  abbandonata . ' 

X.  Ribniz,  in  Lat.  , Città  fu  i confini  della 

Pomerania,fituatafopraunlago,  ove  ogni  anno  15 
pefea  gran  quantità  d’Aringe . 

Suez,  Città  proficua  al  Paefeperlefallne. 

4.  WARNEMUNDE,  Fotte  confiderabile  lulle  foci  del 

Fiume  wamov  appartenente  alla  Svezia, 


XV. 

Appartengono  al  Duca  Strelìx* 

I.  TL  PRINCIPATO  DI  RAZEBURG,fullefron- 

I tieredel  Lavenburghefe,  il  quale  comprende 

X.  LaCattedraledellaCittàdi  Razeborg;  MalaCit- 
tà  ftefla  è del  Ducato  di  Lavenborg  . 

X ScHOENBERG,  Territorio  poco dirtante 

II.  LA  SIGNORIA  DI  STARGARD , fu  i confini 

del  Brandeburghefe  : vi  fi  notano  , 
a.  Altstargard  , in  Latin,  atcttgtif'aitt  * E^Ii 
é folo  una  Città  angufta , ma  vi  d annelTo  un  Cartel- 
lo Ducale. 

ì 2.  Neu- 
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%.  NeUBRANDENBuRG  , in  Lat.  Brandehwgum  Hà- 
vum  y Città  bensì  fpaziofa,nia  molto  danneggiata  d«^ 
fuoco  . 

5.  StRELlz,  in  \jAt.  Streìitium  y Città  piccola,  ha'  fer> 
vico  però  fìn’ora  di  Refìdenta  al  Duca  Adolfo 
Federigo. 

4.  NeMoroV,  xnLAt.Ntnmovla.  Fu  appartenenza  de 

i Cavalieri  di  Malta. 

5.  Mirou,  io  Lat.  Miravia y Città  i e Territorio:  Ap- 

partenerla fìmilmente  a’  Cavalieri  di  Malta . 

€.  Feld  berg,  Frideland,  Luoghi  piccoli , 1*«1* 
timo  de’ quali  fu  incenerito  nel  1 703. 

Del  Ducato  di  La- 
venbutg . 

XIII. 

Sua  Situazione» 

EGliéPaefe  piccolo  fuH’if/61,  ed  érinchiofofrà’n 
Mecklenburgbefe  , il  Luneburghefe  , e 1’  Ol- 
làzia  . , .,• 

Nel  tempo  addietro  aveva  il  fuo  proprio. Duca,  ePa* 
drone,  di  Religione  Cattolica , ma  dappoiché  man- 
cò nel  tóSf.  s’accelè  uo|  concraHo  di  SuccelGone  fra 
le  Cafe  di  Sassonia,  ÀNHALt,  cLuneburg!. 
La  Cafa  dì  LVnebVrg  , e fpecialmente  l’ Elettore 
d’ Hannover  ne  hà  ora  il  ponTelTo,  avendone  an- 
che ottenuta  la  cellìone  dalla  Cala  Elettorale  di  Saf- 
fonia.  Vili  notano 

t.  LavenbvRG,  in  Lat.  LavettBuf£ur»  y luogo  medio-  i; 
ere  fttir  Albi,  del  quale  il  folo  Dazio é confìdera-  >1 
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i.  kATZEBURC,  in  Lat  Ratzebutgum , fituato  in  mttt9 
all  acqua . La  Città  e Camello  fono  atipartenebzedel 
Lavenburghere,  ma  la  Cattedrale  della  Città  appar<< 

ÌienealMechlenburgheie  con  tutte  le  dipendènze  i 
Perocché  altro  è il  Vefcovado  di  UatzburgiOtà  vcty&> 
huto  al  Hackltnburgòefe  t altrod  la  Contea  di 
zeburgi  óra  aggiunta  al  Lavenburghefe  . Mentrè 
durava  la  contea  di  Tucce^fìone , vi  ptefero|ioire(ra 
iLuneburghefìiembnirono  la  Città  tbrtemente:  ma 
tipi  1 69  )•  la  Danimarca  li  forzò  di  demolire  le  for- 
tificazioni : dò  non  óftance  fono  i detti  fin  ora  rima  - 
di  collantemente  in  pofTèlTò  , e dall’ anno  17001 
hanno  dato  principio  alla  riparazione  delle  fbrcifi<‘ 
Gazioni . 

Franehagem  , in  Lac.  Rtambaga  , Villaggio  con 
Cafa  Ducale  > Fu  fin  ora  Refidenza  a una  Linea  d* 
H^eiH , la  quale  al  prefente  è efiinca . 

4.  Kel  Ducato  di  Brema,  Tulle  fponde  del  Germanico 
. vi  hà  un  Territorio  pìccolo  poco  difcoflo  dall’  Albi 
chiamato  Hadellamd,  in  Lat.  HadelU».  Quello 
apparteneva  per  r addietro  ai  Duchi  di  SchsèN- 
Laveniìurq  , e dopo  la  loro  mancanza  è caduto  in 
fequeflro  Imperiale .. 

5.  L’ ultimo  Duca  di  SAchseM  LavenBURg  , poffede-* 
va  bensì  de’  Beni  anche  nella  Boemia , cioè  ^hla* 
KEI^ERDÀ,  ed  altri,  ma,  quelli  non  hanno  ora 
che  fare  col  Lavenburghefe,  elìendo  pervenuti  per 
Eredità  alla  Prehcipclla  fua  Figlia , de’  i quali  à fuo 
* luogo . 


Ff  4 Del 
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Der  Ducato  di  Mad- 

} 

deburgo . 

XIV. 

Sua  Situa%t(me^^ 

BGH^irrisato  dall’ Albi  , e ne’ limili  cinto  dal 

BRANDENBURGHESE  , BRANSUI* 
gESE,  dal  Principato  d’HALTERSTADT,  e 
dal  Principato  di  ANHALT . 

E’  flato  per  lo  paffato  uno  de’  Principali  Arcivcfcovadt 
deila  Germania , e forfè  il  Primario  di  tutti,  avendo- 
avuto  per  prerogativa  il  titolo  di  Primate  della  Ger- 
mania ; il  quale  viene  di  prefente  attribuito  all’  Arci- 
vefeovo  di  Salisburgo . Abbracciò  il  Luteranifmonel 
fecolo  decimo  fello  , e fii  amminiftrato  per  lo  più  da 
uno  de’  Mar^avJ  dì  Brandeburgo . 

Mentre  poi,  nella  guerra  contro  gli  Eretici  del  rf;o. 
quali  tutta  la  Germania  fii  tributaria  a i piedi  di  Ca- 
lare Ferdinando  II.  n’andò  profcrittoi’Ammini- 
llratore , e lo  ftelTo  Cefare  rifol vette  di  coftituire  un 
Capo  Cattolico  delia  fua  propria  Cafa  nel  già  infetto 
Arcivefeovado  di  Maddeburgo.  RelìHetteiXCapitolo 
ed  eleffe  più  rollo  Augusto  , figlio  dell’  Elettore  di 
Sassonia,  onde  né  pagò  il  fio  la  bella  Città  di  Mai> 
BEBURGO , elTendo  perciò  Hata  dellrutta  dagli  Im- 
periali nel  JT. 

Finalmente  fi  conchiufe  nella  Pace  di  \/ellfalia  che  il 
detto  Augusto  di  Saffonra , avelfe  da  ritenere  P 
Arcivefeovado  vita  durante , e dopo  la  fua  morte  do- 
velfe  evacuarli  all’  Elettore  di  Brandeburgo  , fiotto 
' tìtolo  di  Ducato  . 11  che  feguì  nel  1680. 

Ap- 


Dio  . Cooglo. 
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Appartiene  dunque  di  prefeme  Ì/Laddehwrgo  all’  Elet- 
tore di  Brandeburgo , come  Duca  fecolare  . Il  Col- 
legio de’  Canonici  è però  rimafto  nel  fiio  priftino 
(lato, 

...  .•  XV.  ■ ; 

Si  notano  nel  Maddeburgbefe 

I ^ Addeburgo,  inLac.  Maddeburgum  , oyero 
ivi  Partbenopolis  < full’  Albi . Salì  quefta  Città  all’ 
auge  della  felicità  nel  principio  dello  fpirato  fecolo  ; 
fino  che  li  due  Generali  Tilli  , e PappemheiM  , 1’ 
aficdiaroiio  , e laconquifiaronoconfuriofoafTalto 
nel  ié3t.  oveilfangue  di  tante  migliaia  de’Morti 
non  potè  fpegnar  la  veemenza  del  fuoco , che  la  ince- 
nerì in  maggior  parte  . Ella  é però  in  quelli  «Itimi 
^ .tempi  non  folo  rinata  , ma  anche  circòndata  in 
buona  parte  da  validilTima  fortìficazioue  , di  cui  il 
continua  il  lavoro . . 

%.  Prè(lblaCittàdiAfa</^^6«r^0)  jgiaceilMonàilero  di 
Bergen  ) nelquale<fu  reviim  la  così  nominata 
Formola  » della  Concordia  ^ inLac.  Formula 
Concordia.^sì Teoiogi  Luterani  nel  1576.  Il  capo 
del  Monaltero  è un  Arate  Eretico . 

3.  Burg,  overoBoRCH  , in  Lat.  Burgum  ^ Luogo 
piccolo  , ilqaaleper  l’ addietro  apparteneva  al  Du- 
ca di  WeissENFELS  , ma  come  poi  alcuni  anni  fa 
nacquero  delle  Conceiè  ) ih  finalmente  rilalciato  ali’ 
Elettore  di  Brandeburgo . 

4.1  Stafurt  , ò fia  SxASFURf , in  Lat.  Stasfurdia , e ^ 

5.  Saltz,  òfiaGROS-SALTZ  , in  Lat.  due  Cit- 

tà rinomate  per  le  faline  che  vi  fopo . 

€.  WoLMERSTEDT:  Ha  un  Gaftcllo  diroccato . 

?.  Calbe, Città  vaga. 

Loburg  ) Città  parimente  bella . 
o.  Al  Ducato  d i Maddeburgo  » appartiene  anche  il 
CIRCOLO  DELLA  SALA , in  Tedef. SualCret 

il 
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il  quale  fi  vede  difegnato  incorno  alFiumeSÀLA  . 

Vi  fono 

10.  Halle,  in  Lac.  £Tif//tf  Saxonwn^  fui  Fiume  Sala  , 

Città  grande,  e ben  popolata,  nella  quale  vi  ha  la 
Reggenza  di  tutto  il  Ducato.  Gli  abitanti  profèfTa* 
no  per  lo  più  la  Religione  Luterana  , ma  anche  i * 
Calvinifii  vi  hanno  la  loro  libertà . Il  òifiello  chia> 
tnato  Martzbutg,  fu  molto  rovinato  belle  guerre  paf> 
fate . Halle  , ha  per  altro  gran  concorio  à Caufa 
del  traffico  del  fale . Nel  1 694.  vi  fondò  1*  Elettore 
un’  Univerfìtà  chiamata  dal  fuo  nome  Fitidericè/* 
Vniverjitel^  cioè  Univerfìtà  di  Federigo. 

11.  WETTiN,  in Lat.Wef/i»tfw,ora Città  piccola, ma 

pei  pafiacd  Contea  ampia,  di  cui  parla  molto  la  fio^ 
ria  della  Saffonia. 

tà.  GlEÈiGENsTÉlfi’,  pocpdifcoftoda>JP^e«/«f,  CafleL 
lo  decaduto  fui  Fiume  Sala , con  un  Territorio . 

ij.  LebegoiN,  Giacef^ullefrdntiered’Anhalc.  ' 

Del  Principato  di 
Halberftat. 

XVI. 

Sua  Situatone  • 

tace  zlÌA  fìtììtbrz  dt\  ìiadde^u^hfe é citcan*  1 

V T datodaiPaefediBranfuic. 

Fuvefcovado  per  l’ addiètro,  ma  fi  fecolarlzò  nella 
P*cedi^e0alia  , e fi  diede  in  Pofièfib  ali’ Elet- 
tore di  Brandèburgo  ^ ora  Rè  di  Prufiìa, al  qua- 
le appartiene  ancora}  e contiene' 
l\  HALBERstADB , iùtkt.  Ha/berJladHith  ^ fui  Fiumi- 
cello 'JSifzeMmr  » è CafHtalC  Città  grande  , e fpà- 

àiofa , 
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ziofa , nella  quale  vi  ha  la  Reggenza  di  tutto  il  Prin* 
cipato.  Vifìeferdtano  tutte,  e tre  ie  Religioni  ^ 
ma  i Luterani  prevalgono  di  numero  . Anche  gli 
Ebrei  vi  fono  fofferti . il  Capitolo  della  Cattedi'Blc! 
é rinomato. 

1.  AsCHERSLEBEN,in  L-Afcberlebìtt^ovv^ro  Afcania^CvX 
Fiume£/;7e,nel  Principatod’i<9)&tf/r, luogo  della  cafa 
de’ Principi  di  AìiHALt.  Eflendonoto  che  eflì  a 
principio  non  erano , cheConcid’ Ascania  . Pet. 
venne  poi  la  Città  e Contea  al  fu  Vefcovado  d’ Hat- 
berftàtby  ed  ora  al  Elettore  di  BrandeBURG  « -, 

RHEINSTEIN,  Contea  in  Lat>  Rbei»* 

fteinenfis^  fituata  preiTo  AscheRSLEBEN  , domi' 
natalo,  anai  fa  da’ Conti  di  Tettenbach  On* 
gari:  Ma 'mentre  l’ultimo  Padrone  fu  decapitato 
come  complice  della  nbellione  dell’  Ungheria 
Eiettore  di  BRAND^UkGo,  incorporò  la  Con' 
tea  a i fuoi  Stati  come  Feudo  di  HalBERSTAT  , La 
Rocca , che  vi  era  fopra  d’ olio  fcoglio  è dì  nuovo 
riparata,  e fortificata. 

4.  OsTERVic,  Città  mediocre. 

5.  Gruningen,  Memorabile  per  la  Chiefa  magnifica 

pel  bel  Camello , e per  una  &tte  di  vino , che  vi  ha 
di  fmifuraca  grandezza . 

StROPKE,  Villaggio,  oVei Contadini foiiomirabll' 
mente  eiercitati  «nel  giuoco  degli  ScaccU . 

X V I L 

Vedute  te  Frovmcie  delV  Albi  lìrfeno* 
re  Seguono  le  Frovinch  aggiacen» 
ti  air  Albi  fuperiore  9 h quali  fona 

I.  T A SASSONIA  SUPERIORE,  inLat.Xtfaa- 
I I »la  Superiori  inTedef.  Ober-Sacbfen . 

II.  ILMARGRAVIATO  DELLA  MISNIA  , in 

Lat. 
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ìa^t-ì/lorcbionatus  Wfnite^  ìuTtàc^.Margfaftum 
Meifjtn . 

IH.  IL  LANDGRAVIATO  DI  TURINGIA  , in  i 
Lac.  Landgraviatus  luringta  , in  Tedef.  Land- 
grafcbrft  Turingen . 3 

IV.  IL  MARGRAVIATO  DELLA  LUSAZIA  , 

\nh3X..Marcbi9natus  Lujatitt,  in  Tedef.  Margra-  f 
ftum  Laufniz. 

, V.  IL  REGNO  DI  BOEMIA,  inLat.  Boemid!  Ri-  I. 
gnum,  in  Tedef.  Yk^nigreccbBohmen. 

VI.  IL  MARGRAVIATO  DELLA  MORAVIA, 
inLat.  Marchiwatus  Moravtti  y in  Tedef.  Uargra- 
ftum  Mabreu . 

.1.  JDella  Saflònìa  Su- 
periore. 

' XVIIL 

Sue  /ìppartenen%e . 

Avendo  avuto  > gli  antichi  Saflbni  il  loro  fog- 
gìorno  fra  i Fiumi  Albi  , ViSER4  , c Sala  , 
tutta  la  Terra,  che  fi  .Bende  fra  i detti  Fiumi  ha  , 
fin  ora  ritenuto  il  nome  generale  di  Sassoni  A . 

Toccante  la  SafTonia  inferiore,  la  ' quale  rinchiude  i 
Paefidi  , e Luneburg\  F Halberftad  , il 

' Haddcnburgbtfe.^  il  Lm>cnburgbefe  , Mecìdeubur- 
gbefe^  VolfdXia^  Brema  ^ e Febrden  , giàà  fuffi- 
..  cienzaella  vi  écomparfa  avanti  gli  occhi  ne’ Capi- 
toli precedenti.  Ed  ora  trattando  della  Superiore  Saf- 
' ■ fonia  le  Provincie  fegùenti  fono  quelle  , che  la 
Compongono. 

I.  IL  PRINCIPATO  D’ANHALT,  inLat.  Prin- 

cipatur 
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cìpatus  Aìtbaltìnus  , in  Tedefco  Turfientum  Ah* 
bah  . 

il.  La  contea  di  barbi  , in  Lat.  C$mitatuf 

Barbienfis  . 

III.  IL  PRINCIPATO  DI  QUERFURT  , in  Lat. 

Vrincìpatus  Ouerfurtenfis . ‘ 

IV.  IL  DUCATO  DI  SASSONIA,  in  Lat.  Ducatui 

SaxoniS . ' 

V-  L’  ABAZIA  DI  OVEDLINBURG,  InLat-^iè- 
batia  OvedUnbuTgenfis . 

Del  Principato  d’ 
Anhalt . 

XIX 

Sua  Sìtuaxfone  * 

Giace  fulle  fpondé  dell’  Albi  nel  contórno , ove  i due 
Fiutni  Muìda , e Sala^  fiunifcono. 

.La  Famiglia  d’ Anhalt  e diramata  in  4.  Linee;  ed 
in  altre  tante  Parti  fi  divide  anello  Principato* 

I.  LA  LINEA  DI  DESSAU  Vi  POSSIEDE 
t.  Dèssau  , in  Lat.  Dejfavia , Capitale  di  tutto  il  Prin- 
cipato, ficuata  ove  la  Mulda,  mette  le  foci  nell’ 
Albi . La  Città  e ’l  Caftello  fono  ambi  d’  impor- 
tdnzA 

t.  WoRLlz,  in  Lat.  ^orlitìa^  full’ Territorio  , 
e Luc^o  defiinato  per  le  Cacce . 

RADEGAST  Memorabile  per  la  Genealogia. 

4.  Sandersleben  Territorio,  eCaftelloallafiniftra 
di  Radegaft^  affegnati  per  fede  alle  Principefle  ve- 
dove di  Dessao. 

5.  Oranienbaum  , Luogo  Vago  , ed  ameno  folle 

ron* 
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frontiere  del  Ducato  di  SafTonla  . 

II.  LA  LINEA  DI  BERNBURG  VI  POSSIEDE 

|.  BernbURG)  in  Lac.  Bernburgum^  Città  bella  con 
Camello  bagnato  dalla  Sala. 
a.  HartzgERODE  » in  Lat.  Harngeroday  (ìcuato  alla  fi> 
niftradi  Bernburg.  E’ ricco  di  Miniere,  & fervi- 
va  per  ReGdenza  già  qualche  anni  fa . 

3.  BALLENSTADT  , in  Lat.  Ballefiadium  , preflb 

HartTgerode^  Contea  Mediocre. 

4.  AlT'ANHALT  Luogo  decaduto , dal  quale  ha  prefo 

il  nome  la  Famiglia  de*  Principi . 

5.  PloezkAu,  Territorio,  e Camello. 

Gernrode.  Fù  Abazia,  e Stato  dell’ Imperio  . 

7.  Seitz  per  altro  Xlein-Seitz  , ReGdenza  , nella 
quale  (oggiorna  un  Prencipe  di  Bernburg  . 

III.  LA  LINEA  DI  KOTTEN  POSSIEDE. 

1.  CoTTEN  , in  Lat.  Luogo  bello frài due 

Fiumi  Hulda , e Sala . 

a.  NiENBORcCaGello,  e Territorio,  già  Abazia. 

IV.  LA  LINEA  DI  ZERBST  POSSIEDE 

I.  Zerbst,  in  Lat.  Setvefta  , Gtuata  di  là  dall*  AIIm 
' Città  , e Camello  vago,  con  un  celebre  GinnaGo. 
a.  CoswiTZ  Città  piccola,  Ca(le|Io,  e Territorio  nel* 
le  vicinanze  dell*  Albi,  fu*  Q>nGni  del  Ducato  di 
Siffonia . 

3.  MulUNGEN  , Territorio  nel  Maddeburghefe . Nel- 

la mancanza  de*  Conti  di  Barbi  fottentrò  al  pof* 
feGb  la  Cafa  à'  Anbalt^  ed  in  ifpecie  la  Linea  di 
Zerbst  . 

4.  Dornburgum.  Fù  per  altro  ReGdenza,  ed  Appan- 

narlo de’  detti  Principi . 

7.  Di  j^ERNnel  Oldenburghefe,  G édata  notizia  à 
fuo  Luogo. 

I Principi  e PaeG  d'Anhalt  vìvono  né  Dogmi  del 
Cai  vinilmo,  toltone  il  Principe  diZERBST;  il  qua- 
le feguc  l’ EreGa  di  Lutero  . 

Nella  Città  di  Zerbst  però  s’ eGèrcitaira  ambe  le  Re- 
ligioni Luterana  , e Calvina. 

Del 
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Del  Principato  di 
Querfurt . 

X X. 

Sua  Situai' ione. 


/'^Uefto  Principato é molto  frefcodi  Natali,  poi- 
V J ché  fu  creato  folamente  nella  Pace  di  Praga,  e 
iU  weftfalia  , e ceduto  alla  Cafa  di  SafTonia  ; on- 
de oggi  viene  amminiftrato  dalla  Reggenza  di  WEIS- 
SENFELS . L>e  Città  che  vi  fì  vedono,  fono  dirperfe  , 
fe  , nel  modo,  che  fegue . 

I.  Qverfvrt  , in  Lat.  J^uerfurtum:  Giace  in  faccia 
> a Haele,  di  là  dalla  Sala  ne’ Confini  della  Tu» 


ringia’. 

a.  Dam,  ovvero  Tham,  inLat.TAtfm«,  e 
^•  'Guterbock,  ovvero  Joterbock  , in  Lat.  luter- 
bocum , fono  ambi  dilcofii , cioè  frà  la  LusAZiA  , e 
la  Marca  Braadeburgbefe . 

4.  Boreck,  in  Lat.  £«r^om.  GiaceiniènoallBfladde' 

burghefe , ma  ora  è appartenenza  di  Pruifia . 

5.  Dalie  quattro  Città  antedette  già  appartenenti  ai  fu 

Vefcovado  di  Maddeburgo  é compofio  il  Principato 
di  Querfurt  ; E Dopo  eflTere  (luto  accordato 
nella  Pace  di  wellfalia , che  il  fu  Vefcovado  di  Mad> 
deburgo  doveflè  in  avevenire  annoverarli  frà  le  Pot 
feifionl  deir  Elettore  di  Brandeburgo  ; fi  conchiu* 
■ fe  parimente,  ch’il  Principato  di  C^ERFURT  do- 
veife  incorporarli  a i Paefi  Elettorali  di  SalTonìa . 
Ciò  feguito , fi]  poi  alTegoato  per  porzione  alla  Linea 
de’  Prencipi  di  Weisenfels  . 

€.  Al  prefente  é accrefciuto  il  mentovato  Principato  di 

quattro 


4^4  Capo  Ùecimo. 

quattro  altri  Territori  fituati  nella Turingia, cioè 
■ Heldrungén  , Wendél- 


STÉIN,  e 

Della  Contea  di  Barbi . 

XXL 

Sua  Situazione, 

ELla  Margine  all’  Albi , frà  Anhalt  > ed  il  Mad* 
deburghele . Gli  ultimi  Conti  di  Barbi  4 man^ 
careno  nel  1659.  e rAraminiftratore  di  Maddebur  - 
gogiunle  allora  alle  fncceffione:  E ftinto  chefli  1* 
Amminiftratore , pervenne  la  Contea  ad  un  fuo  Ei- 
giio  nomato  Albico,  il  quale  haj abbracciato  il 
Calvimfmo.  Vifinota 

Barbi  , inL&t.Barbium  ^ la  Capitale,  e Refiden» 
aggiacente  all  Albi . 

Del  Ducato  di  SalTònia . 


E' 


X X I L 

Sua  S it uditone , 

limitato  da  Anhalt- 
Miinia  , Marca  , e Lufazia  appartenente  all* 
iniettore  di  aanania  , nel  quale  occorrono 
I.  VP'ittenberga  , in  Lat.  Vittebergà  , ovvero  Lea* 
full  Città  di  grandezza  Mediocre , e bell 
fortificata . Vi  fiorifee  un’Univerfità  Luterana  fon- 
data 1 anno  1502.  da  Federigo  III.  Elettore  , rino- 
mata per  tutto  il  mondo  Letterario . 

Que- 
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Quefto  é quel  luogo , ove  Lutero  cominciò  à fpargere' 
il fuo  veleno concra  la  Chiefa  Cattolica. . 

а.  ToRGAU,  inhit.Torgavia.  Città  alquanto  fpazio< 

fa,  bagnata dell’Albi , con  un  Cartello  d’una  fitua- 
zione  amena . Poco  tempo  fa  fer  vi  di  Refidcnra  all' 
Elettrice,  e Regina  di  Polonia . 

5.  Herzberg,  in  L,it.  Herzberga  , luogo  Mediocre 
porto  fu  i Confini  della  Lufazia . 

4.  Lichtenburg  luogo  ordinario  . Havviun  Cartel- 

lo, nel  quale  risedette  b Vedova  Elettorale  Palatina 
fino  alla  fua  morte feguita  nel  i -jo6. 

5.  ScHWEiDBNiz  fui  Fiume  E/y?er.  Città  e Territorio. 

б.  Lochau  , Cartello  ; dal  quale  fortirono  il  nome  le 

Campagne  di  Lochau  rinomate  nella  Storia . 

Deir  Abazia  di 
Qyedlinburg . 

XXIII. 

f •’ 

Sua  Situazione  . 

lacefràidue  Principati  d’Halberftat  , ed  An* 
VT  halt.  La  Badefla^  nel  numero  degli  Stati  dell’ 
Imperio , e vive  nella  Religione  Luterana  con  tutta 
la  fua  Abazia . Riconofceva per  laddietro  TEletto- 
re  di  Saifonia  per  fuo  Protettore , ma  ora  n’é  tale  1’ 
Elettore  di  Braadenburgo.  Vié 
Quedunburgo  , ìaLztìn.^uedlifiburgum^hMa. 
Città  di  quell’ Abazia  con  Ginnafio  molto frcqucn- 
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II.  Della  Mifnia. 


r 


XXIV. 

Sua  Situazione  . 

L fito  della  Mifnia,  ìnLat.  Mifnia , è cìtconCcrìttcr 
dallaSALA,  iilUlbiy  edal  Regno  di  Boemia 
'Nella  Maggior  parte  vi  domina  rE lettore  di  Saflo- 
nia  , e laltre  porzioni  fono  poiledute  da’  Principi 
della  ftefla  Saifonia-  /-j  1 

Bramandone  contezza  accurata  e d’uopo  conliderarc  la 
Mifnia  in  otto  parti  cioè. 

I.  IL  CIRCOLO  DELLA  MISNIA  . 

II.  IL  CIRCOLO  DI  LIPSIA. 

IIL  IL  CIRCOLO  D ERZ.GEBURG. 

IV.  IL  DOMINIO  DI  WEISSENFELS^ 

V.  IL  DOMINIO  DI  MERSEBURG- 

VI.  IL  DOMINIO  DI/SEITZ.  • 

VIL  IL  VOIGTLAND. 

Vili.  L’OSTER  LAND  ► 


XXV. 

T)el  Circolo  di  idijhia^- 

E Gli  é traverfato  dalf  Albi e di  tutto  dò  che  com- 
prende , é Padrone  l’Elettore  di  Saflbnia.^  Ne  fe- 
guono  le  Piazze 

!..  Dresda,  in  Lat.Drr/^4,  (uWA/òi',  Refìdenza  or- 
dinaria del  l’Elettore  di  SaiTonia  .•  La  Città  non  e 
troppo fpaziofa,  ma  guardata  daunccceltenreforti- 

nca- 
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£cazione.  L’incendio  ivi  inforco  nel  17^0 1.  fminuì 
di  fplendore  il  bel  Cardio . In  faccia  à Drefda  l'ulla 
riva  oppoila  dell’  Albi  G vede  un  altra  Città  chiama- 
ta Alt-Dresde» , cioè  Drefda  l' antica  : Il  Ponte , che 
congiunge  quelle  due  Città  è de’ più  ammirabili  della 
Germania . 

а.  Meissen,  ò fia  Misnia»  in  Lit.  Mi  fetta  , Città 

antica  fuir  Albi  tré  leghe  diftante  da  Dresda  dalia 
quale  n’  ha  acquillata  la  denominazione  tutto  il  Pae- 
fé.  PrelTo  la  Città  vi hà un  buon  CaGelio  piantato 
fopra  una  Rupe . II  Ginoaiio  che  vi  é > è dei  più  Ce-  * 
Icbri  dell’ Allemagna  ; 

Nel  tempo paiTato  fuMifnIa  Vefcovado  importante, 
ma  ora  è ingombrata  dal  Calvinìfmo  , fuorché  il 
Capitolo  della  v..attedrale , il  quale  è rimailo  imniU' 
tabile  nella  Religione  Cattolica . 

3.  Firn,  in  Lat.  P/rvo , .Città  bella  due  leghe  lontana 
da  Drefda  Tulle  Frontiere^eiia  Boemia  guardata  da 
una  Rocca  forre  lull’A/^i,  chiamata  Sonnea-Hei», 

4*  Hain,  ovvero  GrossEn  Hain  , in  Lat.  Ha^anoa^ 
tre  leghe  in  Circa  diftante  da  Drefda , Città  grande  , 
e popolata  con  Territorio . 

j.  KoeNIGSTEIN,  in  Lat.  , Tulle  fron- 

tiere della  Boemia  . Eglié  un’  Impareggial>ile  for- 
/ tezza  fabbricata  fopra  d’ un  altiftìmofcogl  IO,  la  qua- 
le ha  difHcilmente  Tuo  pari  in  tutta  la  Germania  . 

La  Città  dello  fteftb  nome  fìtuata  Tuli’  Albi , dirim- 
petto alla  Fortezza , é molto  piccola . 

б.  BisCHOPJfTERD  , in  Lat.  Bifchof^erda  , ò fia  EpU, 

[copi  Infoia,  Città  mediocre. 

7.  ScANDAU,  in  Lat.  Scandavia,  full’.  Albi  toccante  i 

Confini  della  Boemia  . £’ parimente  di  grandezza 
Mediocre. 

8.  Hohenstein  t in  Latin.  Hobenfieinium  , Cartello 

antico  ) e Territorio  ampio  Tulle  frontiere  della 
Boemia . 

9.  Moritzburg,  inLat.  Mauriciborgum , CaflcIIo  ec- 

cellente non  lungi  da  Drefda  di  là  dall'  Albi . Hà  ac- 

G g a qui- 
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quiflato  il  nomedair  Elettore  Maurizio  , iuo  fon* 
datore. 

10.  StolpeHi  \nlAt. Stolpa . 'Egli  é Luogo  ordinario ^ 

mà  il  Territorio , e l’eminente  Camello  fonoimpor* 
i . tanti . 

11.  WURTZEN,  in  Lat.  Luogo  bello  , ha* 

gnato  dalia  difcoftofolo  leghe  da  Lipfia, 

famofo  per  la  Cervofa , che  vi  fì  caoce . 

Fu  terribilmente  danneggiato  da  un’ incendio  Tanno 
1704. 

'Za.  OscHATZ  alquanto  ampio  ma  fpopolato . t 
xj.  Strelin,  inLat.  Città  piccola  fui  Tragec- 
todeil’A/^i. 

14.  MuHLBERG,  ìtì'Uit.  MuMberga  t Luogo  piccolo  ba- 
gnato dell’  Albi  prclTo  Turgau , memorabile  per  aver 
quivi  nel  1547.  un  Paefano  moftrato  il  Tranfìtodel 
Fiume  agli  Imperiali , onde  L’  Elettore  -Gio- 
vanni Federigo*  protettore  di  Lutero,  fu  fatto 
prigi  one  da  Carlo  V.  ' 


.XXVL 


Del  Circolo  Jt  Lìpjia,  » 

Tutto  il  Cìrcolo  d appafcenenza  delT  Elettole  di 
Saflònia,  e vi  fi  vedono  ''  ; “ 

|.  Lipsia  * in  Lat.  £.//>/<»,  in  Tedef  Città  frà 

i due  Fiumi,  Sala^  e Muleta^  accompagnati  d’akrf 
quattro  Fiumìcelli . i.  Pleisse,  in  Lat.  P///7<i , a. 
Elster,  in  Lat.  Ehfter  , 5.  Bar,  in  Lat. 

4.  Loppe,  in  Lat.  Lupa.  Non  é troppo  grande  , 
ma  popolatiflìma. 

, La  Univerfità  fondatavi  nel  1409.  In  tempo  , che 
^ella  di  Praga  fi  riempì  di  difeordie , é una  delle  più 
frequentate,  e più  celebri  della  Germania. 

Che  i Commerzi  vi  fiorifeano  eftremamente , ne  fanno 
tefiimonio  le  tré  gran  Fiere  che  ogni  anno  vi  fi  tengo- 
no; Infomma  ella  é Una  delle  migliori  Città  della 

Ger- 
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Germania.  IlCaflello,  che  vi  é annedb)  fi  chia- 
ma Pleissenburg  dal  fiume  Pleiffe , che  vi  fcor- 
re  ^cino . 

».  Grimm,  inLat.  Qrimma^  Luogo  bello,  tré  leghe 
da  Ltpfia. 

Ellenburg,  itilatt.Veburgumy  bagnato  dal  Fiu- 
me Mvlda^  Luogo  Mediocre , ove  fa  Cervoìk  è af- 
, fai  buona . • 

4.  Born  , in  Lat.  Borna , Città , e Territorio . 

5.  Rochliz,  inLat.  Rochlictum^  e 

€.  Deblen  fono  Città  ordinarie. 

7.  Leisnick  i Città  di  joo.  Cafe  in  circa , fu  incene- 
rita nell’ anno  1700. 

<.  Golditz,  inLat.C0/(//r/tff»,  Città,  e Territorio,  i 
quali  fono  un’ afiegnamento  folito  farfi  alle  Elettri- 
. ci  Vedove  di  Safsonia.  Il  Caftello,  eh  e vi  é aggiun- 
to é molto  nobile . 

5.  Pbgau  , in  Lat- Pegavia  y Città  e Territorio  bensì  fi- 

. ' tuati  nel  Circolo  di  Lipfia , mà  appanenenti  al  Du- 
ca di  Zeitz. 

XXVII. 

De/  Circolo  di  Er%gebUrg, 

EGlié  totalmente  fotto  al  dominio  dell’  Elettore' 
di  Safsonia , fi  chiama , iti  Lat.  DifiriBum  Me^ 

• rai/iferum;  Confronta  con  la  Boemia , ed  è ricco  dt 
i Minerali , come  il  nome  Latino  lo  denota  . Vi  fi 
notano  • ^ 

1.  Freiberq,'  in  Lat. .'Città grande'^ ed an- 
. tica,  ma  podo^polata , non^ungì  da  Drelda . 

La  quantità  delle  vene  d’ Argento,  che  per  1* addietro  fi 
feoprivano  nelle  vicine  miniere,  forniva  riccamen. 
te  la  Cafsa  dell’  Elettore  ; Ed  anco  al  giorno  d’ oggi 
vi  fi  continua  il  lavoro , ma  con  minor  emolumen- 
to . Quella  Città  ha  l’onore  di  contenere  i Depofict 
degli  Elettori  di  Safsonia . 

Gg  5 Chem- 
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i.  ChEMNIZ,  ìnLat.  Cbmnitium^  Luogo  Medlocré. 

3.  ZwiCAO,  inLat.  Cygnea^  Città  buofta  bagnata  dal 

Fiume  - 

4.  Stolberg,  inLat.5/o/i^<T/T^  Luogo  Mediocro. 
c.  AnNABERGì  ìwL^t.Annabergutn^  e 

' . ■ 6.  SCHNEBERGj  in  Lat.  » Cmilmcnte 

7.  CATTARtNENBERG,  in  hhU  Catotineberga  , fono 
Città  Alpeftri  preiTo  le  quali  fi  cava  Argehto  j t Sta- 
gno in  quantità  cnfifiderabilci 

5.  AlTenberg.'  Vanta  là  Miniera  di  Stagno  più  ricca 

dituttoil  Paefe. 

-'5.  FraNCKENBERG,  riooiható  per  le  manifatture  di 
^ 1 

10.  SchwArzenbeRg  celebre  per  1’  Edificio  di  ferrei  j 
Banda,  e Color’aZzurro . 

11.  AugùstoS'Burgì  in  Lat.  Augufio-burgitm  , Ca- 
fiello  infjgnc , e fplendido  < piantato  da  AUGUSTO  ^ 
moderno  Elettore , e Re  di  Polonia . 

. la.  WolkeNsTeiH  , Territorio  Elettorale  < il  quale 

ha  Bagni  fai ubri . ^ 

ti.  GrunhAIM  ora  Vicariato,  già  Monafterio. 

14.  ToAnN-GeoRGÈN-StadT,  in  Lzi.Johan:  GeórgH 
Villa  f Città  alpeftre  fu  i confini  della  Boemia  ^ pian- 
tata per  lo  più  da  ^e^  Luterani  ^ i quali  allora  furo- 
no fcacciati  dalla  Boemia . 

15.  Wildenfels,  Città  piccola  appartenente  ai  Con- 
ti di  Solms*  " 

16.  GLAUCHA,  HaRTENsTEIK,  PENICK  , ed  alcuni 
altri  Luogi  fono  appartencnle  d^lli  Signori  di  SCho- 


*7- 


ENBURG. 

W^ISSENBURG , Cartello  j e yicanato  appartenerne 
ad  una  Lìnea  Ducale  della  Cafa  di  HoLstei  n SUN« 
PERBOKG  . 


xxvm. 
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Del  Dom'meài  Weì^tìifeUi  , 

Gii  giace  all*  intofnó  della  ìd/ifj  in  fatela  ài  Cir^ 
CoIodi  Lìpfia,  e vi  fi  notano 
La  Città  di  .VeiSséNfèls  ) in  Lat.  Leucopetrà  i ov- 
vero wciffenfelfà  j lulla  Sàia  , quali  dirimpetto  à 
Lipfia  ) di  grandezza  Mezzana . PrdTO  la  Città  vi 
ha  il  Caltello  d’  Aogostusburg  , Sei  quale  riflede  - 
il  DUda  di.W'EIssÈMÈELS  . L’ Illude  Ginnàflo  , 
chevinorifee  j ècbiàoiacodal  fuO  Fondatore  A\j- 
. «GUSTEUM. 

Kon  lungi  da  ^EiSsènÌ^ELS  apparifeè  la  Città  § Vi- 
cariato* e Cartello  di  FrEìbuiIg  ) foggetti  pari- 
. mente  al  Duca  di  wEIssÈMfels. 

Similmente  il  Principato  di  QuERìPtiRT , dei  duale  (i 
é trattato  in ifriecie , d polTeduto dallo  fteiTo  Duca  ^ 
Oltre  di  ciò  figrìoreggia  ne’  Terricotj  léeri  ^ di  SÀCH- 
SENBURÒt  HEbRUNGÈN,W"ENDÉLSTÈlN*  SlT- 
tichenbaCh,  i quali;  ( comefiédiniortfatò  pce 
1’  addietro  ) fono  parti  del  Prindipato  di  QpER- 
^FÙRT?  ... 

Finalmente  iono  fotto  ia  divoiioné  di  lui  quattro  W 
Territori  della  Turingia  , 1 quali  fanno  (ponda  al 
Fiume  j e fono  ; i.  EckArTsBeRg  , i* 

WEÌSSÈNSLE  , i.  SANCERÌiAÙSÉjJf  4 C 4.  LAH- 
ÌkENSALTZ  , de*quali  nella  T udnBid  à filo  luogo . 

X I X. 


Del  DoniiH/0  di  Merfehurg  # 

Qtiedodohtiene 

11  fu  Vclcovadd  di  Merfeburg^  llqtlaie  doitt- 
' prende 

Og  4 t.  Mfifi.- 
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4.  MersEBURGo,  inLzt. Martisburgum f ovvero Mer^ 
feburgum  , fulla.  SALA , ftà  Halle  , e weifferifels 
Città  Vaga,  eRefidenzadelDucadiM^rj’^^arj;,  « 
c.ui  appaitienc  tutto  il  Domioio  • Vi  ha  «nbuoa 
Gintìafio  . 

s.  I^UTZEN,  inLat,  Città angufta  due  Leghe 

da  Lipfia  con  un  Cartello  piccolo . Ne’ contorni  di 
Lutzen  cadé  morto  Guflavo  Adolfo  Rèdi  Sve- 
zia nel  1632.  mentre  voleva  riconofeere  il  nemico 
de  1 qual  e però  i fuoi  riportarono  piena  vittoria . 

5.  SCEUDIZ  . ■ 

4.  Lauchstet,  e 

j.  ScHAFSTET  fono  piccole  Città,  e Territori  alquan- 
to pingui . ‘ 

6.  Alt-Ranstat  Villa^io  fituato  frà  Lipfia , e JL«/- 

xen  ,appartcncntc  al  Baron  di  Friesen  • Nel  i -jo6. 
ebbe  il  Rè  di  Svezia  il  fuo  quartiere  nel  Palazzo  di 
querto  Barone  , e nello  rteflToJuogo  fi  conchlufc  il 
negozio  di  Pace  toccante  la  Polonia . 

II.  FUORI  DEL'DISTRETTaMERSEBURGHE- 
SE  appartengono  al  Duca 

I.  Delitsch,  mh^t.Deliciumy  Città  bella  con  il  fuo- 
Territorio-  Fu  fede  delle  Vedove  Ducali . 

' z.  Bitterfeld,  inLat.  BitterfeUa^  e 

Zoerbich,  inLat.  Sorbiga^  Terrirorio;  tutti  e tre 
fono  poco  difeorti  dalla  MnA/4.  In  Zoerbich  rifie- 
de  il  Duca  Augusto  della  Linea  di  Sachsen** 

MERSEBURGÌ  - ' 

La  maggior  parte  della  Luffazla  inferiore  è parimente 
fotto  al  Dominio  del  Duca  di  Merfeburg , del  la  qu4- 

' IcàfuoIuogQ. 


XXX. 


Digitized  b«  Google 


Dtìla  Mappa  dtìla  Germania,  ^47; 

* * 

XXX. 

Hcl  Domìnio  dì  T^^eìtx  • 

QUefto  Dominio  fi  ftende  fulla  Sala  preflb  » 

fenftls^  en’  è Padrone  il  Duca  di  Sachsen- 
ITZ.  Viappartei^ono 

i.  ZeiTZ,  inLat.  Citium^  ovvero  Z;m,  ivW  Elfier  , 
Città  vaga , e Refidenza  del  Duca . 

»•  Naumbvrg,  inLac.  Kaumburgum  , Luogo  ampio 
• bagnato  dalla  Sala  . Quefte  due  Città  compongono 
un  Vefcovado  nominato  di  Navmbvrg  , ovvero  di 
Zeitz  . 

La  Fiera  » che  qui  fi  tiene  nel  giorno  de  Santi  Pietro , c 
Paolo , é celebre . 

Pegav,  ìnLat.  Vegavla^  Luogo  mediocre  fituato 
nel  Circolodi  Lipfia,  il  quale  appartiene  bensì  al- 
la Linea  di  Navmbvrg,  ma  non  al  Vefcovado. 

4.  Fraven-priesnitz,  inLat.  poco  dinan- 

te dalla  Sala . 

5.  LaCittàdi  Schlevssingen  , e SvLA,  nel  Hen- 
NEBERGHESE  , fono  parimente  polTeffioni  del  Du- 
ca di  Zeitz,  le  quali  fono  già  fiate  mentovate  à Tuo 
luogo . . 

€.  Appartiene  in  oltre  allo  ftefib  Duca  una  gran  parte  dct 
VoiGTLANDy  il  cui  Ragguaglio  qui  fiegue.  ' 

XXXI. 


Deir  Taefe  dr  Voìgtland. 

'Gli  é attorniato'  dalle frontiere* di  Boemia,  e di 
■ _ A Franconia  , e vi  fi  vedono 
I.  V APPARTENENZE  DEL  DUCADIZI^TZ 
come  fegue  : • 

1.  Plaven,  inLat.  ElavUtK  fui  fiume  Elfier  , 

. tale 
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tàiedelVoiGTLÀND,  dappoiché  la  Città  di  Ho'  Ìi 
é fatta  appartenenzadiBEREiTH . Vihà  anche  un 
Camello. 

i.  Voìgtsìerg,  Caftelloàntlcó  con  Territorto  poco 
diflaóce  da  Blaven  . Fu  molto  celebre  nel  tempo 
addietro. 

OELKiTZ,ruir£/)?er:  E’fottoal  Territorio  di  Voigt- 

SBERtì. 

4.  Parimente  i tre  Tèrritòri  vcrfo  la  Sala  , Ziegen 
Ruck,  W da,  ed  AreNSHAVG  , ne’ quali  vi 
ha  la  Città  di  NXvstadT  ) col  Cognome  : sù  V 
Or  là . 

Quefti  tré  Territori  inlieme  conqueilodi  SachSeN* 
BURG  (\\WVnfiouii  nella  Turingia)  fì  chiamano  i 
Territori  ajjicutati^  poiché  Àugufio  V Elettore  ^ gU 
ac()ai(lò  per  le  rpele  impiegate  nell’ AiTedio  di  Go-> 

li.  LEAPPAlttEl^ENZÉDE'CONTlDiREUS- 
SENj  toitiefegueJ  -, 

ì.  Geé.A  {vAV  Elftet  y Città  vaga  con  Gì onàliò  celebre  i 
Schlattz  , inLat.  5r^AfiZ4. 

3.  GrAetz,  inLat.  Greeclunt^  e 

4.  LoBENsTEiid , Intorno  alla  Jd/4,(ortò  Inoghi  medlòcrh 

III.  L’  ELETTORE  DI  SASSONIA  POSSIEDE 

Nel  VpiGTLAND. 

La  piccola  Città  di  REichENBAch  j celebre  per  lo  Tuo 
gran  tra flico< 

IV.  LA  citta  di  HoF  , e Di  ^ONSlbÈL. 

Sono  bensì  còmprefe  nel  V0IGTLAND }.  mà  appartètl' 
gono  al  Margravio  di  Bereith. 

’ xxnt, 

f . * * 

Ùf//*  Ofiertaiid  < 

Qpellòd  un  tratto  di  terrà  in  mezzo  alla  Mi fniai 
ed  era  per  V addietro  fottó  l’ ubbidienza  de’  prò* 
prj  Principi)  i quali rinedevano in  AlteiQBurg} 

quindi 
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quindi  il  Paefe àflunie  il  riomédi  Prindpàtod’  Al- 
TENBÙRCi  ) s’crtinfepofda  rie!  1671  la  Linea  d6* 
Duchi  d‘ AltÈMburg  , fenJtaetedé  alcuno,  e tut- 
to il  Principato  pervenne  allora  alla  Cafa  di  SACft- 
SEN-GothA  benché  queftà  h’ìiabbia  tilardata  di 
proprio  volere  la  quarta  parte  allà  LinCa . di  Sach- 
seI^-weÒwaRì  Al  prefente  lo  flato  del  Paefe  è co* 
mefegue.  . ^ 

I.  appartiene  AL  DUCA  Di  GOTHA.  . 
ì.  AltenEùRGi  inLat.  Alte»lfur£um , ovvero  P<i/rfd- 
^lum  i Città  grande , c cofpiCua  fui  Fiume 
guardata  da  un  buon  CaflellO  ^ dove  i due  Principi 
Ernesto,  CdAtSERTO,  furono  alfaflìnati  da  un 
fciaguratonoihaioCuNTa^.  , 

à.  Orlamunde,  inLat  Culla j <?/<»>  Luo- 
go mediocre^  , . . 4 

• 3.  EisEnberg,  Caftello  vèrfo  la  Saia  j attorniato  da 
un  Diftretto  popolato  j il  quale  apparteneva  per  al- 
tro ad  un  Appannaggio  Ducale  ^ ma  ora  à S ACMSÈN- 

ih  iS^LlNEA  DI  WÈIMAR  Vi  POSSIEDE  1 
LUOGHI  SEGUENTE 
Dòrnborg  4 

ROSLAO’ 

BurgeL, e 

' QuìfinotaALLSTÉALj  fitUatd  nel  così  ilOrtiflato 
- ' • Paìàtifiató  Saffone  ^ contiguo  alla  Contea  di  Man- 
"ifeldy  Refldenza  della  vedova  Ducale  di  £lss- 
JiACH.  . . r. 
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III  Del  Landgraviato 
della  Turingia. 


; ; XXXIII. , 

SuaSitua^hne, 


EGlié  Paefe  bello  é fertile  fituato  ne’  contorni 
della  Sala , e riguarda  a Levante , la  Mifnia , à 
Vanente , t’ Haflìa , à Settentrione  i la  SalTbnia  itt- 
fcriote , ed  à Mezze^orno , la  Franconia . 

Nelle  Vicinanze  deirHaflìa*  apparifce  La  Gran 
Selva  Di  Turingia,  ìn'L&t..SshaThuringica^ 
in  Tedef.  Thuringer-Wali  ^ porzione  dell’antica 
^IvaErcinia.  , ^ ' 


XXXIV.' 


Dominanti  della  Turtngtd 


1 1 


I. 


A quantità  de’ Oamini,  é alquanto  intricata  , e 
per  chiarirla  é d’uopo  confidefare.  ' ' ‘ 
FAESE  DELL’ELETTORE  DI  MAGON- 
ZA/ • ’ ’ ■ ‘ 


II.  IL  PAESE  DE’ DUCHI  DI  SASSONIA. 

III.  DIVERSE  CONTEE. 

IV.  DUE  CITTA’  LIBERE  IMPERIALI. 

V.  IL  BALI  AGGIO  della  TURINGIA. 


XXXV. 
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. XXXVi  ‘ ' 

PoffieJff  r Elettore  d$  Magon^^ 

L ~ . nell^  Turingia, 

».  1~?  Rfurt  , in  Lat.  Erfordìa , la  Capitale  4i  tutta  U 

• , Turingia  bagnata  dal  Fiume  Ger»,  Città  Gran<« 

de,  Eccellente,  ma  poco  popolata  , guardata  da 
due  fortezze , cioè  da  Peteksberg  , nella  Città , e 
CiRiACSBURG  al  di  fuori . Frà  la  Religione  Cat^ 

. toiica,  che  Corifee  nella  Qtcà,  non  manca  la  ZdZ< 
zania  Luterana . i • 

Per  r addietro fù'ERFURt  Città  libera  Imperiale, 
e nello  (ielTo  tempo  tributaria  all'  Elettore  di  SalTo- 
. . . - nia  per  la  protezione . L’ Elettore  di  Magonzà  però 
dopo  avere  premelfe  le  fue  antiche  pretenfioni , la 
foggìogò  nel  1664.  colla  forza  delie  Truppe  Fra n« 
cefi,  le  quali  ritornavano  allóra  daH’Ungheria.  Ed 
, in  quello  modo  ubbidifee  di  prefente  la  Città  col  fuo 
ampio  Difiretto  all’  Elettore  di  Magonza . 

«.  EisfeLD,  m'Uii.'Bichsfeldia^  piccolo  tratto  di  ter- 
ra attribuito  da  alcuni  airHafiìa,' da  altri  à Bran- 
fuichy  edallaipiù  parte  alla  Turingia  . Comunque 
fifia,  egli  appartiene  da  un  tempo  immemorabile 
all’Elettore  di  Magonza,  e contiene  due  Città  me- 
' diocri.  ' ■ ' 

• j.  Duderstat,  in  hzt.  Duderfiétdimn  y t 

■'  a.  Neiligen-Stadt , ìn'Lzt.'Heiligenfiadimn . 

.'XXXVI. 

appartenente  de\  Sajfoni  nella  - 
Turin^ia. 

I,  T A LINEA  DI  VeI^SENFELS  POSSIE-. 

^ DE  diverfi  Vicariati  fui  fiume  'cioè 

t.  Ib 
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1.  Il  Vicariato  Di  Langen  Sul?  . 

z.  Il  Vicariato  Di  ^s^eissensee  • 

3.  Il  Vicariato  Di  Sangerhausen  . 

4.  Il  Vicariato  Di  Eckartsberg  ; qucfti  fono  i 

principali , 

Ve  ne  fono  poi  quattro  altri  annoverati  al  Principato  di 

Querfurt,  cioè; 

I.  iTVicariatodiSACHSENBURG.  ^ 

a,  It  Vicariato  di  Hedrungen»  xn'LzuHedrungd . 

3.  Il  Vicariato  di  Nì^'endd- Stei M . 

4.  Il  Vicariato  di  Sittichenbach  . 

II.  LA  LINEA  DI  VElMAR  POSSIEDE 

!•  Veimar,  in  Lat.  , fui  Fiume  Ilm  » in  Lat. 
llmus , Città  galante  con  una  Rocca  ancora  imper- 
fetta , chiamata  VILhELMSBurg  > Rdìdcnza 
del  Duca  padrone 

a.  Appartengono  allo  fteffo  le  piccole  Gittéi  c Vicariati 
aggiacenti . 

III.  LA  LINEA  D’EISENACH  POSSIEDE 

I,  EisENACH,  in  Lat.  Ifenacum  , Città,  e Refidenza 
poco  difcoftadal  Fiume  'Wcrre  , vcrfo  V Haflìa, 
VihaunGinnafio. 

PrelTo  EisenACH»  fi  vede  il  Caftello  di  Warten- 
BURG , nel  quale  Luterof  ù quaique  tempo  imprigio- 
nato.  Una  lega  da  Vf^ARTENBURG  j occorre  l’an- 
tico Caficlio  di  Ménkful , già  Rcfidenza  d*un  Mar- 
gravio , 

a,  JENA,  Città  famofaverfo  la  Contea  di  Mansfeld 
con  Univerfità  filila  Smìh  , £(Ta  é piccola  , ma 
piena  di  Studenti . Fù  per  Io  palTaco  governata  Jena 
da’fuoi  propri  Principi , ma  mancata  la  Linea  alcu- 
ni anni  , il  polTefio  della  Qctà  é pervenuto  nella 
Caladi  EisenACH. 

3.  AllstEdt,  Città  piccola  conunCaftelIo.*  Fu  per 
altro  la  Capitale  del  Palatinato  di  Safibnia  detto  in 
•Tedcfco  Pfahfaebfen . Al  prefente  vi  rifìede  la  Du» 
chefia  Vedova  d’  EisENACh  . 

IV.  LA  LINEA  PRINCIPALE  DI  SACHSEN- 

GO- 
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GOTHA  POSSIEDE 

1.  Gotha  , Città  buona , e ben  fabbricata  lui  Fiuxner 
> Lcincy  dinante  tre  leghe  da  Erfurt  , ove  rifìede  il 
Duca  dì  Gotha  Padrone  . 11  Cadello  in  faccia  à 
Gothaaveva  il  nomedi  GrimmeNSTEIH  , ma  !’• 
Elettore  AuguHo  lofpianò  nel  Secolo  decimofeOo; 
edeilendooradinuovorifortoper  ordine  del  Duca 
Ernerto , chiamali  FrìDENSTEin  . 
a.  Vi  appartengono  le  Piazze,  e Terriforj  circonvicini. 
V.  LA  LINEA  DI  SALFELD  POSSIEDE 

SalFELD  , in  Lac.  SalfeUa,  fui  la  Sala^  con  tutto  il  fuo 
Didrctto,  il  quale  era  per  l’addietro  un’^Abazia . 

VI-  L’ELETTORE  DI  SASSONIA  POSSIEDE 
una  partedelia  Cittàdi  TreFurt,  ( la  quale  da 
molti  é polla  nelle  parti  delPHalTia  ) fimilmente  la 
Città,  e Territorio  di  fopra  ErFurt  r 

XXXVII. 

. Le  Contee  della  Turlngìa, 

I T PRINCIPI,  GIA’CONTI,  di'  SCHWERT- 
i ZENBURG  , ì quali  non  debbono  confonderli 
. con  Sewartzenberg  , hanno  belle  PoflfelTioni  nella 
.Turìngia,e  fonodivili  indue  Linee  principali,  delle 
quali  s’^olTervano  le  Refidenze . 

1.  RudolFsTAT,  àfiaRuDELsTAT  , in  Lat,  Rudof- 

pòopoliSf  {uWaSala^  verlo  le  Frontiere  del  Voigt^ 

' landCittày  e Relìdenzade’Princìpi  con  un  caBello 
« conGderabile^ 

A queff a Linea  appartiene  altresì  il  Caftello  di  ScH-- 
WartZEBURG  , Luogodello  Gemma,  in  Latino' 
Scbvvarrttnbutgum ^ prelTo  RudoLFSTat  , ed  an- 
che altri  Territori  all’intorno  diSALFELD- 

2.  SoNDÉKSHAi/sEN  Refidenza  d’un  Principe  dell’altra 

Linea  lìtuata  aH’ìntornod’Erfurt  poco  dirtantedalT 
Vnflrut.  Ha diverftTerritorf circonvicini. 

J.  Arn- 
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3.  ArnSTADT  , in  Lat.  Arnftadìum^  fui  Fiume  (?(rrir , 
parimence  Rcfìdenza  d’ un  Principe  della  Linea  di 
SoNDERSHAUSEN . Vi  fono  annciTi  alcuni  Terri- 
tori . 

II.  I CONTI  DI  MANSFELD  , poffcggono  i loro 
Beni  Tulle  frontiere  d’ilaWr;  quindi  alcuni  gli  anno- 
verano più  collo  nella  SaffottiaSuperitre  f che  nella 
Turingia.  Si  olTervano 

1.  MansfelD)  in  Lat.  Mansfelda^  Città  e Ca(leilO| 
da’ quali  il  PaeTe  ha  acquiilacoil  nome. 

E’  ficuaca  fui  Fiume  '^ipper , ed  é vaga  ; mà  il  Cafiello 
è (epolto  frà  le  Tue  ruine  . 

%■  Bornstadt»  in  L.  Bornftadium  f Città  mediocre . 

3.  Artern,  in  Lat.  ifr/ero  {MÌVUnfirut^  fù  Refìdeoza 

della  Linea  Luterana  già  eAinta  nel  1710. 

4.  Eisleben  , in  Lat.  Islebia^  la  miglior  Città  della 

Contea  di  Mansfeld  ) Patria  del  Perturbatore 
della  vera  Fede,  ciod  del  famofo  Lutero . 

5.  Vivevanonella  Famiglia  de’ Conci  di  MansfeLD  , 

due  Linee.  La  Linea  d’EisLEBEN  » Luterana,  la 
quale  rifiedeva  per  lo  più  à Herten  , e la  Linea  di 
HorNST-.dt  Cattolica,  la  quale  é onorata  di  Cari- 
che alla  Corte  di  Cefare;  e mentre  la  Lìnea  Lute- 
rana lafciò  il  mondo  nel  1710.  la  Contea  é (lata  mef- 
fa  in  Tequedro  parte  deH’Électore  di  SassoNIA  , par- 
te dell’ Elettore  di  Branoemburgo,  lino  a tanto 
che  TolTcro  terminate  le  diiFerenze  : Frà  tanto  la  par- 
te del  SalTone  dora  impegnata  preflb  L’Elettore  d’ 
Hannover,  ora  Rèdella  Gran  Bretagna. 

III.  LA  CONTEA  DI  STOLBERG,  ia  Lat.Comita- 
tus  Stolbergenfis , contigua  à quella  di  Mansfeld  ; 
alquanto  anguda:  E’polTeduta  da’proprj  Conti , a’ 
quali  appartiene  ancorala  Contea  di  W'ERNIN- 
GERADE  fìtuata  nel  Branfuicefe  prelfola  Selva 
Erciniav  fràG0//ar,  cà  Halberfladt . 

IV*  LA  CONTEA  DI  HOHENSTEIN , in  Latin. 
Comitatus  H9henfteinenfis  , in  Taccia  alia  Contea 
precedente,  Tulle  Frontiere  d’ Anhalt.  Vidomi- 

nava- 
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narano  pel  pairatoifuoi  Propr;  Conti,  mà  dopo  ef- 
ferne  mancato  la  Linea  , riccadé  parte  di  quefta 
Contea  come  Feudo  in  poflTeflb  de’Prencipi  d’HAL- 
berstat;  Ne  furono  poi  invertiti  dalPElettore  di 
Brandeburgo  i Conti  di  Sain  e Witgenstein  , 
i quali  al  prefente  portano  anche  il  titolo  di  Conti  d’ 
Hohenstein.  La  parte  della  detta  Contea  con- 
lìUe  ne’due  luoghi  di  Klettenberg,  cLohra. 

Il  Territorio  però  di  Hohenrtcin  l’hanno  ottenuto 
i Conti  di  Schwartzenburg  . E nel  i 700  rì- 
prefeilfuo  Padrone,  cioè  l’Elettore  di  Brande- 
burgo la  Contea  di  Hohenstein  , e V incor- 
porò a’ fuoi  Stati. 

V.  LA.  CONTEA  DI  BEICHLINGEN,  in  Latin. 

Cemitatus  Beccblingenfis  ixnW  Unftriut  ^ dirimpetto 
à Neumburg. 

I propri  Conti  mancarono  tempo  ù , e la  Contea 
appartiene  a’Signori  di  Wertern . 

VI.  LA  CONTEA  DI  GLEICHEN,  in  Lat.  Comi- 

tatus  Gleicbenfis^  fituata  all’  incomodi  Gotha ^ e 
Erfurt:  Ne’ tempi  andati  era  Vafta,  importante  , v 
e poffeduta  da’proprj  Conti , ma  dopo  la  loro  man- 
canza , fù  divifa  frà  i Principi  di  Gotha  , e WEI- 
MAR; in  modo  però,  che  anche  i Confidi  Hatz- 
FELD  , vi  hanno  acquirtatoqualque  porzione,  cioè 
Gleichen,  e Planckenheim.  Anche  i Conti  di 
Hohenloche  vi  poffeggono  la  Città à'Ortruff\ una 
lega  da  Gotha  . 

xxxvia 

. Lff  Città  Libere  Imperiali  della 
T urinata . 

X.  fà  ^Ulhausen  , in  Latino  Uuhu{ay  Città  bella 
JVX  verfó  1’ Eisfeld  . 

a.  NorthauseN,  in  Lat.  Northufa  : Giace  verfo  la 

Hh  felva 
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feltra  Ercinia  « e fù  preHdiata  da*  Brandetxirghefi 
nel  1703.  Poicia  nel  1710.  e 171  a.  ne  fu  confuma* 
ta  gran  parte  dall’  incendio . 

X X X I X 

Balfaggio  di  Turingta. 

^^CcorrononclIaTuringia  indiverfi  fili  certi  fieni 
^ J i quali  (bggiacciono  a’  Cavalieri  deirOkDlNÈ 
^Teutonico»  che  dipendono  dal  loragranMaftro 
di  Mergenthaim . Quedi  beniconnflofioòinCom- 
inende  ò in  Cafedell’accennato  Ordine»  fi  chiamano 
infittele  BalliviatUs  Tburiìtgitt  » ò fia  II  BallàCì* 
CIO  della  Turingìa,  evengonofempreamminifira- 
ti  da  un  Prencipe  di  Safibnia.  I Beni  fono  difperii 
fnpiùfiti»  ed  il  più  famofo  é Z^ezèNA  poco  di- 
feofio  dalla  Sala , prefib  Jena  , ove  il  BaLì  tiene  la 
fna  Refidenza  . L*  Amminifiratore  di  quello  Ba- 
liaggio  d ora  il  Cardinale  di  Sac  jlsEN-ZÈlTZ . 

IV.  Della  Lufkzìa. 

i L. 

Sua  Situazione. 

E Lia  giace  frà  i due  Fiumi  Albi , e Viadr$ , e tocca 
verfo  Levante  , la  Slefia  , verfo  Ponente  , la 
Mifnia  , verfo  Settentrione , il  Brandeburghefe  » e 
verfo  Mezz0gi0r»o»  la  Boemia. 

Quello  Margraviato  iù  per  l’ addietro  appartenenza 
del  Regno  di  Boemia;  Enel  1 61 S.  mentre  nacque- 
ro le  turbolenze  di  Praga , impugnò  la  Lufazia  l’ ar» 
mi  ribelle  centra  Cefare  fuo  Signore . 

Giovanni  Qeorgk)  Elettore  di  SalTonia»  alloraCam- 

pione 
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pJotie  giurato  delia  caìifa  Auftriaca,  fpezzòràrrfll 
deTollevati,  eliridude  fottoalla  priftina  divoro- 
he  : Onde  havendo  in  una  Guerra  tanto  ardua  irhi 
piegato  molto  del’ proprio  ; comandò  Cefare,  cHu 
in  ricomnenfa  fe  gli  fgombràfìTe  la  Lufazia  ; il  ch« 
fegul  nel  i6?j.  Efìhora  è Tempre  (lata  fotto  l’ubh» 
bidienza  dell’  Elettore  di  SalTonia  4 
Q,ueftoPaefeédivifo  in  due  parti,  cioè  nella  LdsA^ 
iÌA  SupEkloltE,  itiLat.LufàziaSuperior f inTe^ 
defco  Oher  Laufnìz  ; e nella  LtJSAZiÀ  I^iFERio- 
RE  , in  Lat.  Lufazia  Inferiore  in  Tedefco  Nidet 
Laufnìz.  Quella  fi  ftende  dalla  metà  fin’ alle  fron- 
tiere di  Boemia;  qUefia  dalla  metà  fin’ a i Confini 
" Brandehburgliefe. 

X L I. 

, / 

Del/à  Lfffa^ga  Superiore. 

tutto  vi  domina  1’  Elettore  di  SalTonia  » Le 
Piazze  notabili  (bno  le  (eguenti 
t.  BAlixzEk , in  Lai.  Budiffa  , fui  Piume  Spree^  in 
Lat.  Spreha  , Capitale  di  tutto  il  Margraviato  « 
Città  grande,  e ben  fabbricata,guardata  da  uh  Caftel* 
lo  mediocre . V i regnano  le  due  Religioni , Cattoli<4 
ca,  e Luterana;  Efrà  le  Chiefe  vi  ha  una  Certa 
Cattedrale,  nella  quale  fi  adunano  i Cattolici,  e i 
Luterani  per  farvi  le  loro  divozioni  : E per  evitare 
la  confufione,  la  metà  della  Chicla  appartiene  a* 
Cattolici,  c l’altra  thetà  a’Luterani.  Nel  i^oj. 
tu  incenerito  un  quarto  di  quella  bella  Città  per  un* 
incendio  improvvifo. 

à.  GorLiZ,  in  Lat.  Gcrltzium , fui  Fiume  tìeìffe^  in 
Lat.  i Città  parimente  fpaziofa . Alcuni  anni 
fa  ne  fu  cohfuttiata  gran  parte  Con  l’impareggiabile 
Chiefa  , che  vi  era , per  via  d’ Uh  grande  incendio  . 
Mà  al  giorno  d’oggi  fi  è riparato  11  tutto  . Fuori 
della  Cniefa  fi  vede  il  fepolcrodi  nofiro  Signore  giu- 

Hh  a Ha 
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fta  il  Modello  copiato  già  anni  ìnGierufalem- 
me.  Lo  ftuJio  pubblico  della  Città  é ora  in  gran 
fiore  . 

3.  ZiTTAU,  inLat.  Zi«4,  ovvero  Zittavia,  fui  Fiu- 

me Neiffey  Città  grande,  popolata,  fituatain  un 
contorno  deliziofo  nelle  frontiere  della  Boemia . 

Il  Ginnafio  celebre,  che  vi  ha,  é fiorito  fin  ora. 
Quella  Gttà  dee  il  fuo  avanzamento  a Wenceslao 
^Ré  di  Boemia , il  quale  perdutofi  nella  Tua  Gioven- 
tù in  quelli  Contorni  , fu  allevato  qualque  tempo 
da*  TelTitori  di  ZiTTAU  , quindi  ne  fù  beneficata 
tutta  la  Città  . 

4.  Loebau,  olia  Liebe,  in  Lat.  Loebavia  , fituata 

fràZittau,  Bauzen,  cGorliz,  Città  minore  delle 
tré  precedenti , alTai  danne^iata  dal  fuoco  nello 
fpirato  fecolo». 

5.  Lauben  , in  Lat.  Lauha  , ovvero  Laubana  , fui 

Fiume  J^ueifsy  in  Lat.  ^ueipus  , fulle  frontiere 
della  Siena,  Città  rimefla  in  buono  fiato  , benché 
nel  fecolo  fcorlo  abbia  fofferte  più  volte  le  difgtazie  d* 
incendi.  Vi  ha  ancora  nella  Città  un  Monallero  di 
Monache  Cattoliche , alle  quali  appartiene  una  par- 
te d’una  delle  Chiefe  primarie . 

€.  Camentz  , in  Lat.  Cetmentia  , fu  i Confini  della 
Mifnia , Città  mediocre , la  quale  fii  quafi  tutta  in- 
cenerita alcuni  anni  fa . 

Quelle  fei  Città  fono  chiamate  da  gli  abitatori  con  un 
nome  folo . Le^ei  Città , in  Lat.  Hexapoiix , in  Ted. 
D/e  Sechs  Statte. 

7.  Moscau,  Città  piccola  con  Caftello  appartenente  al 

Contedi  Callenberg. 

8.  Hoierswerda  , Città  riftretta,  Caflello , e Contea . 

9.  Marienthall  , Convento  di  Monache  fràGorliz  , 

e Zittau. 

Tutto  il  refio  della  Lufazia  è imbrattato  dal  Luterani- 
fmofrà  Lveban  , e Bauzen  fi  vede  una  firifeia  di 
Paefe  firetta , la  quale  dalla  Lufazia  inferiore  fien- 
defi  fino  entro  al  Brandenburghefe , abitata  da  Gen- 
te 

( 
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tetrhiamata  in  Tedefco  'Wenden  , Reliquia  de  t 
Vandali  antichi , rinomati  nelle  ftorie  ; Eflì  con- 
feryano  la  loro  Lingua  Vandala , cd  i Veftiti  ridicoli 
air  amica. 

X L I L 


1. 


Df/ia  Lufa^ìa  inferiore  . . 

"^C^Iha  unpocodi  conftifiMe ne*  Domin): 


La  maggior  parte  é pofledutadal  Duca  di  SA* 

Chsen-merseburg  y cioè; 

*•  Lobbe^J  j ih  Lubbetta^  Capitale  della  Lufazia 
inferiore  fui  Fiume  Spree-  Hà  un  bel  Cafteilo , ed 
é fede  della  Reggenza  . 

»•  Guben  ) inLat.  Gubenay  fui  Fiume  Wri/Jè  , Luo* 
go  parimente  Vago. 

}•  ToRSt' , inLat  Terfia^  E’ fede  affegnata  alle  Vedo* 
ve  Ducali  di  Merseburgo  , e vili  cuoce  buona 
Cervofa . 

4-  Lucca,  inLat.  Lucavia^  luogo  bello k 

5.  Finsterwald  , in  Lat.  Finftervyalda  , Luogo 

mediocre . 

6.  DoBRiLOck,  inLat.  Dobrllucca  , Cafteilo  , Ter- 

ritorio, e fede  rifervata  alla  Vedova  Ducale  di 
Merseburgo  . 

7»  Spremberq,  Luogo  incenerito  nel  1705.  ove  per 
altro  riliede  Arrigo  , Duca  di  Merfebureo . 

IL  Vi  POSSIEDE  L’ ELETTORE  DI  BRAN- 
DEBURGO , ciò , che  fegue . 

1.  Cotbus  , ovvero  CoT'if'iz  , in  Lat.  Corbuzicum 
Città . 

a.  Bescau’,  inLat.  Pefeavia  ^ Luogo  di  non  molta 
grandezza . 

3.  Storchau  , Signorìa  * 

’ 4.  Peitzin,  in  Lat.  luogo  ben  fortificato . 

5.  SoMMERFELD,  inibititi. JEtfiicampìur»K  Città  pic- 
cola . 

Hh  ^ ' III. 
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Capò  D^cìrTJù  .. 

][}(.  SOR.au  f Città  vaga  , pofTeduta  da  i Conti  di 
Promniz,  e incenerita  nel  1700. 

iV*.  SONNEW’ALDE,  Città  piccola  fui  Fiume  Do- 
b.tr . Appartiene  ad  una  Linea  de  i Signori  di  Solms. 
Conti  deirimperio. 

V*.  SENFTENBERG,  in  Lat.  Cartello 

e Città  angurta  con  altri  luoghi  di  poca  confìdera- 
7.ione>  appartenenti  all’Elettore  di  SalTonia.  Senf* 
tenberg  però  é da  molti  attribuito  alla  Mi(hiapi4 
torto  cho  alla  LufaZiia  • 

y.  La  Boemia, 


X L I U. 

Sìtua^tone  di  questo 

TTGlié  gran  t^uirtione  « fek  Boemia  debba  *nno»i 

J~%  verarfi  fràiPaefì  della  Germania , onò^  Que-. 
ito  non  é punto  appartenente  alla  nortra  dccifi^ , 
elTendo  materia  del  ju5  pubblico. 

I^oi  la  deferiviamo  in  tanto  rtà  le  ProVincie  della 
Germania  ; parte  , perebd  la  Tua  delineazione  rt 
può  agevolmente  comi  derare  fulla  Carta  della  Gec* 
mania  ; parte  ^ perché  il  Ré  di  Boemia  come  Elet-* 
tore  ha  la  fua  ^de  nel  Collegio  Elettorale  • 

11  Regno  di  Boemia  adunque  é una  delle  Provincie 
aggiaccati  all’Albi,  il  quale  fcatitrifce  nella  mede-^ 
fìma,  , 

Riguarda  la  Boemia  à Levanté^  la  Moraviaj  e le  Sie- 
na; i,Pmente  y laFrancafiia,  e il  Palatinato  fu- 
periore  ; à SettenttìMfy  la  Lufazia , e la  Mifnia  j ed 
a Mczzpitwm  l’Aurtria , e la  Baviera . 

1 FIUMI  PRINCIPALI  , DA’ QUALI  E’  IR- 
RIGATA)  fono 

• L*  Albi  ) in  Lac.  Aibity  alia  delira , 

^ 2.  Il 
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S.  Il  Moldau  ) in  Lat.  Vultavia , ovvero  Mutda^  qua- 
le non  dee  confonder  fi  colla  Uulda  della  Mifiiia  ; 
Ha  la  Tua  Origine  fulle  Frontiere  Aufiriache. 

5.  L’Egra  t inLat.£^r«,  inTed.  ^ viene  dalla 
Franconia  à mano  finifira . 

Quello  Regno  équafi  tutto  ingombrato  da  Selve  ; 
particolarmente  sù ilimiti  del  Palatinato  fuperio- 

' re  vi  ha  la  gran  Selva  di  Boemia  , nomata  in  Te- 
defco  Boahmer-^ald^  porzione  della  Selva  £r|« 
cìnia  . 

Il  Paefe  è felicitato  dalla  Natura  colla  fecondità  di 
metalli,  e di  grano,  del  quale  provvede  altre  Pro» 
vincie  deH’Europa . 

Gii  Abitatori  hanno  la  loro  lingua  differente  dalla 
Tedelca  mà  nelle  Città , la  fi ngua  Tedefca,d  mol- 
to ufuale  , anzi  la  Nobiltà  parla  un  Tedefco  tanto 
terfo , quanto  fi  può  parlare  in  Safìfonia  . 

In  tutto  il  Regno  fìorifceia  Religione  Cattolica . 

La  Boemia  é pofieduta  da  Cefare  come  Arciduca  d’ 
Aulirla . 

XLIV. 

La  Dh/fione  dei  T(egno  di  Boemia. 

IJU’  quello  Regno  ne’  fecoli  fcorfi  divifo  In  XV. 
tClÈ.COLl , a’ quali  fi  fono  poi  aggiunti  altri  tré. 
ficchè  oggidì  la  Boemia  é divifa  in  XVIII.  Cir- 
coli. 

I 15.  Circoli  Vecchi  fono 

I.  Il  Circolo  di  Praga  , in  Lat.  Clrculus  TraMnJh , fu! 
Fiume  Mulden . 

II.  Il  Circolo  di  Racone,  mlatCirculusRacottkeniu 
allafinillra  dcH’antecedente. 

III.  Il  Circolo  di  Slani  , in  Lat.  Circulus  Sìanenftt , òcl 
eontorno,  ove  l’A/^i  fi  mefcola  col  Uuldau. 

Hb  4 IV; 


4^8  > Capo  Decimo.  * 

IV.  Il  Circolo  di  Satz  , in  hzt.Circului  Xatzenfiì  > fui 

Fiume  E^ra , prelfo  la  Mifnia . 

V.  11  Circolo  di  Leutmerjz  , inLat.  Circului  Lìtomim 

renjiiy  interno  àìV  Albi , fulle  frontiere  della  Mi* 
fnia,  e della  Lufazia . 

VI.  11  Circolodi  Bunzel,  mh^t.Circulus  Bolcslttvien- 
fis^  Toccala  Lufazia,  eia Slefia. 

VII.  Il  Circolo  di  KoNIGGRETZ,  in  Lat.  Gw- 

decienfis yZtioxno  aWAlbi^^ni  confini  della  Moravia* 

Vili-  11  Circolo  di  Crudim  , in  Lat.  Circulus  Cbrudi^ 
ntenfis , fu  i confini  della  Moravia . 

IX.  11  Circolo  di  CzASLAU , xxxìjax.  Circulus  Cxa^avkn- 

fis , alla  finillra  del  precedente . 

X.  11  Circolo  di  Bechin,  inLat.  Circulus  BecbiHtentiSy 

verfo  r Aulir  ia. 

XI.  11  Orcolo  di  Chaurzien  , in  Lat.  Circulus  Caur\h 

menfisy  fui  ì/luldauy  l'otto  Praga. 

XII.  Il  Circolo  di  Muldau,  in  Latin.  Circulus  Mul- 
denUs  . 

XIII.  IlCircoId'di  Brachen,  inLat.  Circulus  Pracen- 
fis  y {\i\Muldatty  alla  lìnillra  contiguo  alle  Frontie* 
redi  Baviera.  Non  lì  dee  confondere  col  Circolo  di 
Praga. 

XI V.  Il  Circolò  di  Beraun  , Circulus  Veronenfis  , 
ovvero  BoderJìocenfis  y fui  Muldau  , alla  finiUra  , 
fotto  Praga . 

XV.  Il  Circolo  di  Bilsen  , in  Lat.  Circulus  Bilfenfis  , 
' fulle  frontiere  del  Palatinato  Superiore . 

II.  I Circoli  nuovi  fono 

9 , 

I.  Il  Circolo  d’ Egra  , in  Lat.  Circulus  Egranus  , lu  i 
confini  della  Franconia 

lì.  Il  Circolo  d’ELNBOGEM  , mL^t.Circulus.Eubita- 
ssusy  ofiaElbogienfiSy  prelTo lantecedente fu i con- 
fini di  WOIGTLAND . 

,III.  La  Contea  di  Glatz  , Cernita fus  Glacenfis  y fulle 
• ’ ' frontiere  della  Slefia . 

' XLV. 
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X L V.  , 

Le  Città  ) che  fi  ofiervanò  nella 
Boemia, 


I.  “V  TEI  Circolo  di  PRAGA  , vi  è PRAGA  , in 
Tedeico  Prag , fol  Fiume  Uuldau  , Capitale 
di  tutto  il  Regno  con  fede  Archiepifcopale  , Città 
molto  grande  , anai  iapiù  grande  dell’ Imperio  , 
poicchè  vi  fono  tré  gran  Città  fabbricate  una  conti- 
gua all’altra.  Jdtfiadt^  òfia  Città  Vecchia;  Neu- 
ftadtt  o Città  nuova  ; tlUene  Scite  y che  vuol  dire 
la  parte  piccola . Li  due  Cartelli , che  la  guardano , 
fi  chiamano  WISSERAD,  eRATSHIN,  L’Univer- 
fitàé  delle  più  iniìgni  della  Germania  , fondata  da 
Carlo  IV-  Cefare  l’anno  1344-  I-PP-  Giefuiti 
hanno  qui  un  Collegio  , de’  più  Magnifichi  della 


fi  chiama 


li. 

HI 


Alemagna. 

Una  parte  della  Città  abitata  dagli  Ebrei , 

Juden-ftat  y cioè  Città  degli  He  èr et.  • 

Preflb  Praga  fi  vede  U così  nominato  Monte  bianco 
{opra  del  qua  lei  Boemi  rimafero  vinti  dagli  Impe- 
riali nel  i6»o. 

Nel  1618.  dappoiché!  Minirtri  dell’ Imperadore  fu- 
rono precipitati  dalle  finertre  del  Cartello  • s’ accefe 
la  guerra , e nel  1 648.  quando  gli  Svezzefi  s’ impa- 
dronirono della  detta  parte  piccola  della  Città  y fi 
conchiufela  Paceuniverfaledi\7EsTFALlA  , fic- 
ché  Praga  fece  nafeere  il  principio,  ed  il  fine  della 
guerra  di  trenta  anni . 

Quella  Città  é l’ unico  Luogo  confiderabile  del  Regno: 

^^ante  che  le  feguenti  non  fono  di  tanta  importanza . 

Nel  Circolo  di  RACONIZ,  vièRACONiCK,  inL. 

Haconicum , luogo  mediocre  fui  Fiume  Miza  . ' 
Nel  Circolo  di  SL  AN , vi  è Slani  , in  Lat.  Slaaia 


Piazza  tenue. 
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IV.  Nel  Circolo  di  SATZ , vi  fono 

1.  Zatz  ) oZiATECHj  in  Lit.  ZateciUM  y fui  Fiunic 
Effra  y Ci  ttà  mediocre . 

»»  Kadan  y in  Lat.  Cadanum  , fulf  Egra , Luogo  bel- 
lo ) celebre  per  1’  accomodamento  ivi  feguico  fra 
Carlo  V.  * c r Elettore  di  SaiTonia . 

V.  Nel  Circolo  di  LEUTMER.IZ,  yifono 

I.  LeutmeRIZ  t in  Lat.  .L/rMirrittw  y full’ Albi  Lut^O 
abbattuto  dagli  Svezzefi  nella  guerra  di  trent’anni. 

s.  TEPLiZy  in  Lat.  rcp/iVittof,  Luogo  , ove  il  Bagno 
d’acque  minerali,  é molto  frequentato. 

3.  AusslGy  in  Lat.  Au^ia  y in  Boemo  Ufia  , Città  pic- 

cola fuir  A/ài  y nota  per  la  Battaglia  degli  Hdssiti  , 
nel  141$. 

4.  STADlTZy  Villaggio  preflbJB/Awy  notabile  nella  Sto- 

••  f iaper  Premislao  I.  Ré  di  Boemia. 

VI.  Nel  Circolodi  BUNZELy  vifono 

I.  BuNZELy  in  Lat.  B^lepaviay  ovvero  Fanum  Ba- 
iesìaiy  fonodue  Città  una  poco  dtfrante  dall’altra  ; 
Luna  viene  nomata  Jonq  Bunzel  y cioè  Bumel , 
il  giovine,  eì'akra  Jdt-Butncl y che  vuol  dire  Bun- 
xel  il  Vecchio. 


^ Tridelandt  , in  Lat.  Tridelauàia , e 
3.  Tornai)  , in  iLat.  Tornavia  , appartengono  alli 
Confidi  VP^ALDSTEIN,  ovvero  W^allenstein  , 
dal  quale  flemma  difeendea  quel  celebre  Cìenerale  di 
Waldstein  , pofeia  Duca  di  Fridland  y il  qua- 
le fu  frtto  morire  in  ^ra.  LaCafa  dello  Stemma 
_di  WALDSTEiNy  giace  prcfro  Jar»!» . 

4*  Reic^ENRERG,  ìnLÉat.Reìehenberga . 

5.  Nimes,  ed  altri  luoghi  fimili  fono  Città  di  poca  eoa- 
fiderazione, 

VII.  Nel  Circolodi  KONIGGREZ,  vifono 
I.  Koniggrez  y in  Lat.  Re^JueeradUium  y in  Boemo 
Kra/flW irdes , città  galante  full*  Albi . 

».  Iaromitz  y in  Lat.  laromitìa  , full*' Albi  Piazza  di 
poco  rimarco. 

3.  CLUMNiZy  i^Lat.  Cafrelloforte. 

^ Na- 
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4.  Nachod  , Appartiene  a’  Principi  PlcCOtOMINI  t 

■ Italiani  di  Famiglia. 

Vili-  Nel  Circolo  di  CRUDIM , ri  fono 

I.  CnuDlM  « inL.  Città alquando grande, 

a.  ParDUBIZ  ) in  Lat.  pardubitia  , fiul’  Albi , Città 
riftrétta,  ma  forte. 

, LiTORNYSSEL»  ìTìhnt.  titùrnisfium^  Appartiene  a 
Signori  dì  Frantmonsdorf  , Conti  dell’  Impeto 
i quali  poiTeggono  altri  Beni  difperfi  nella  fioemià  4 

IX.  Nd  Circolo  di  CZ  ASL  AU  » vi  fono 

i.  CzASLAU,  in  Lat*  , I^uogo  piccolo  , 074 

giace  fcpolto  Giovanni  Zisc  A > Capo  degli  Hujpti  . 

KuTTENBERQ,  in  Lat.  Cutna  , in  Boemo  » 
Luogo  piccolo  ne  i cui  contorni  li  cavano  oro , ed 


argcuiu  • . 

i DEUTSCH-EROD  > in  Lat.  Broda  Lìsoffk 

^ così  nominato  per  dif&renaa  da  un  altro  dello  BelTo 

nome  chiamato 

Y Nel  Circolo  di  BECHIN,  vi  fono 
I.  BUDWOS,  inLat.attrfat//jj4,  Città  buona,  efori# 

{uiMuldau»  ^ r 

Tabor  , ha  Lat.  Tab*rum , Citta , e Rocca  forte  , 
dalla  quale  gli  HtdCti  hanno  acquillato  U nome  di 


° tóluat.  Tttina , Cadello  fui  Muldau , ove  fu 

uaTflbnatudomilU. 

vi  Nel  Circolodi  CHAURZIM,  vi  fono 
^ i Chaurzim,  inLat.CAiwrziwa,  Luogo  grande  , e 

ben  fabbricato . - ' 

».  BOHMISC-BROP , in  Lat.  Brada  BobemfCA^Lììo&ì 
a.  BrANdS',  in  Lat.  Brande/um  , Caflello  infigne 

l\x[VAlbÌ>  ---itcaatt  .j  r j*  • 

XII.  Nel  Circolo  di  MULDAU  , non  vid  cofa  di  ri- 

Viti  Nel  Circolo  di  BRACHEN  vifono 
^1  PisECH»  in  LPi/er la»» I Luogo  poco  riguardevole. 
KruMAO  j o KromLAU,  in  Lat.  Crumlavia  , fui 

Mul- 
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Muldau  verfo  i Confini  Auflr  iaci  y Cadello  forte  eoo 
titolo  di  Principato  appartenente  a’  Prìncipi  D*  £g« 
CENBERG . 

XI  V<  Nel  piccolo  Circolo  di  BER  AUN  vi  fono 
. X.  BerauN)  inLat.  BetaunUtmy  Luogo  pìccolo . 

a.  Calstein  , in  Lat.  Carloftcinium , Camello  iniìgne , 
nel  quale  fìcuilodifconoi  Fregi  dei  Regno,  cioè 
. -i , Corona , e Scettro . r 

XV.  NelCircolodiPILSENvìè 
PiLSEN,,inLat-  PUfeaum  , ovvero  Pilfeua  , Città 

grande,  e forte. 

XVI.  Nel  Circolo  d’ EGRA  vi  è 

Egra  , in  Lat.  Egra , in  Tedefeo  Bger  , Città  ben 
fabricata,  e fortificata,  bagnata  dal  Fiume  Egra  , 
contigua  alla  Franconia,  e {limata  per  la  migliore 
, del  Regno  dopo  L’ Acque  minerali , che  vi 

. fcaturircono  fono  molto  rinomate . 

XVII.  Nel  Circolo  di  ELBOGEN  vi  fono 

X.  Elbogen,  in  Lat.  Cubìtusy  ovatto  Ehnboga  y la 
Capitale  del  Circolo , Città  mediocre  « 

2.  ScHLAKEWERD,  inhzt.  SchìaktWerda:  Fu  appar- 
tenenza del  Duca  di  SacHsen-LolvENBURg  , do- 
po la  cui  morte  pervenne  alla  PrincipelTa  più  giovi- 
ne fua  Figlia , che  fii  pfiogUe  del  Principe  LoDovi- 
DO , di  Baden  , defunto . 

CarlSBAD,  \nh7Lt.  T berma  Carelìna  y Città 'nel- 
la quale  fi  vede  il  celebre  Bagno  d’acque  minerali 
feoperto  da  Carlo  IV.  nel  1 3 70. 

4.  Falcknau,  già  appartenenza  de’Conti  di  ScHLlCK 
ora  di  quelli  di  NoST!2  . . 

S-  JOACHIM-THAL , in  Lat.  y^alUs  Joachimica , Tulle 
Frontière  del  V01GTLANd\  dugent’anni  fa  fi  ca- 
vò qui  una  miniera  d’argento  col  qual  fu  cuniata  una 
fpecie  dì  Scudi  denominati  da  quello  Joacbims'Tbal 
Talleri y ò^\d^Thaller . 

XVIII.  NellaConteadiGLAZ  vid 

Glatz,  ìnLAt.Glaciumy  Città  buona  fui  Fiume 
Heiffe  y al  piede  delle  Montagne  di  Reifen . 
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VI.  Della  Moravia. 


XLVI.  • 

Sua  S ttua^onc . 

lace  fra  la  Boemia  ) laSlefìa,  T Ungheria,  e T 
V T Auftria.  ‘ 

IllMutne Morau , in Lat.  Moravius  , dal  quale  ha 
' fortito  il  nome , latraverfa. 

E’porzione  del  Regno  di  Boemia , e perciò  foggiace  al 
Dominiq  di  Celare  come  Rè  di  Boemia  . 

Quanto  alla  Religione,  tutta  la  Moravia  profeflTa  la 
Fede  Cattolica  . ' > 


XLVII. 

Si  Confiderano  nella  Moravia 

t /^Lmotz,  in  Lat. 0/i»«f/«w,  Capitale,  Città 
mediocre , ma  fortificata  fui  Fiume  Morau  , 
già  danneggiata  da  un’ incendio  improvifo  . Il  Ve- 
Icovo  che  vi  rifiede , é bensì  Prencipe , ma  non  IM- 
MEDIATO, deir  Imperio. 

z.  Brinn  , in  Lat.  Brìnnum  , Fortezza  con  Caftello 
munito  Ctuata  fui  concorfo  de  i due  Fiumi  $chw ar- 
te y eScèWitte. 

5.  Stradisch  , in  Lat.  Stradila  , lui  Fiume  Morau 
óttà  alquanto  grande . 

4-  Znaim,  in  Lat.  Znoimumy  fulle  frontiere  dell’ Aq*! 
Aria,  Luogo  noto  nella  ftoria . , 

5.  Iglau,  inLat.Jglavay  fu  i confini  di  Boemia,  Luo- 

go popolato . 

6.  Niclasburg,  in  Lzt.Nkolaì-burgum  , filile  fron- 

tiere deir  Ungheria  appartenente  al  Principe  di 

DiE- 
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DìETRIChstEIN,  il  quale  pofìàede  altri  fieni  ttt 
quelli  Contorni . 

. In  quelli  uicì^ìi  anni  fono  llaci  piÀ  voice  inquietati  i li- 
miti della  Moravia  da’ Ribelli  Ungheri. 

PARTE  SESTA. 


Delle  Provtnde  aggio- 
cerni  al  Viadro  , ò 
JtaOder. 

h 

Corfo  del  Viadro  % 

E Gli  oalce  fu  i limiti  della  Slelìa  » t Moravia  , pie- 
ga verfo  Settentrione  > e mette  le  foci  nel  BAL- 
TICO. 

Le  Provincie  dggiàcenti  fono 

t IL  DUCATO  DELLA  SLÈSIA,  inLat  Ducà^ 

tUt  Silefia . 

IL  LA  MARCA  DI  fiRANDEfiUftGO  , in  Lat. 
Marchia  Brandenburaica . 

Ut  IL  DUCATO  della  POMERANIA^  in  il. 
Dueatut  Bmctanin, 


L Della 
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I.  Della  Slefia . 

II. 

Sua  Situazione. 

-Tf  Sfa  giace  in  modo 

tÌMUa,  i 

poflìedc  alcune  Piazze  • ,i  «gf  \*  addietro  I 

Quafi  tutto  il  PacfeaveV^  prevale  la  luce  della 

^rviofiii  di  Lutero,  marna  vi  p A~.ir>w\ven- 


r 


Su*  Dhìfione. 

. cràTJ^S«g,;“„S?.2 

Brattdeburg9  , fi  . E 

Lat.  Sìleft<*  , in  Te^i-  .J  ^^liPripci. 

quefte  due  Parti  contengono  XV  U- 

pati,  cVI.  Signorie. 

IV. 


J 

! 

\ 


j 

\ 

V 

j, 
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Comprende  la  Slefia  Superiore, 

I.  TLPRINCIPATO  di  TESCHEN,  inL.D«- 

I catusTefchenfis . 

II.  IL  PRINCIPATO  DI  TROPPAU,  in  L.  D«- 

catuT  Oppavienfis . 

UI.  IL  PRINCIPATO  DI  jEGERNDORF , in 
L.  Ducatus  Cafnovienfis . 

IV.  IL  PRINCIPATO  DI  R ATIfiOR,in  Làt.  Da^- 

tus  Ratiborienfif . 

V.  IL  PRINCIPATO  D’  OPPELN,  inLat-Dara- 

tusOpùolienfir. 

VI.  IL  PRINCIPATO  DI  GROFKAU,  inL.  JDa- 

catus  Grcfkavienfìs . 

VII.  IL  PRINCIPATO  DI  MUNSTERBERG  , 
in  Lac.  Ducatus  Muttfterbergenjìs  . 

Vili.  LA  SIGNORIA  DI  PLESSEN,  in  Lat.  Dyna- 
ftia , ovvero  Baronatus  Pleffenfis . 

IX.  LA  SIGNORIA  LIBERA  DI  BEUTHEN  , 
in  Lac.  Dfttafiia  Beutbeniana . 


Comprende  la  Slefia  inferiore, 

L PRINCIPATO  DI  BRESLAU,  O’  SIA 


irTmiiTTnlri 


vienjis . 

II.  IL  PRINCIPATO  DI  SCHWEIDNIZ,  in  L. 

Ducatus  SWidnicenJis . 

III.  IL  PRINCIPATO  DI  JAVER,  inL. Daf4/i« 

IV.  i{,TiUnIiPATO  di  LIGNIZ  , in  L.  Duca^ 

tus  Lienicenfis . 

V.  IL  PRINCIPATO  DI  BRIEG , in  UDucatùs  Bri- 

gcftps . VI. 
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VI.  IL  PRINCIPATO  DI  OELS,  inLat.  mcatus 

Oel f erteti fis . 

VII.  IL  PRINCIPATO  DI  WOLAU,  inL.D«f«- 

tus  ^Uavìenjts . 

Vili.  IL  PRINCIPATO  DI  GLOGAtJ,  inL.D«- 
tus  Glogavienfis . 

IX.  IL  PRINCIPATO  DI  SAG AN , in  L.  DwM/«.r 

Sagettenfis . 

X.  IL  PRINCIPATO  DI  CROSSEN,  in L.D«cif. 

tut  Crojnenfis . \ 

XI.  LA  SIGNORIA  DI  Vf^ARTENBERG  , inL. 

Djnafiia,  avveto  Barojtatuf  artenbergenfis . 

XII.  LA  SIGNORIA  DI  MILITSCH,  inL.D^»tf- 
ftia  , ovvero  Baronatus  Militienjis . 

XIII.  LA  SIGNORIA  DI  TRACHENBERG  , 
in  L.  Dynaftia  y ovvero  Baronatus  Trachenbergenfìs . 

XIV.  LA  SIGNORIA  DI  BEUTHEN,  inL.ÌJi- 
naftia  Betbanìenjis, 

V L , 

D^l  Vrìncipato  di  Tefcheatj 

EGlié  fituato  Tulle  frontiere  della  Polonia)  ed 
Ungheria,  ovefcatiirifconoil Viadro,  elaVi- 
ttola . Quello  Principato  non  i dato  in  Feudo  ad  al- 
cuno ma  dipende  immediatamente  dal  Regno  di 
Boemia.  Vi  fi  oflervano 

I.  TescheN,  ìnLit.  Tefcbena^  Luogo  mediocre , con 
un  CafieUoful  fiume  Elfe . 

a.  Iabeluncka  , PaiTo  al^fire  di  molta  importanza 
vccTol’ Ungheria. 


lì 


VII. 
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VII. 

Del  Frìttc/pato  di  Troppàu. 

E Gli  giace  Tulle  frontiere  della  Moravia , e ne  Tono 
invcftitiiContijdi  Lichtenstein  . Vi  fi  no- 
tano 

1.  Troppau,  in Lat. , ovvero la 
Opitale  fili  Fiume  , con  Cafiello  Vecchio, 
a.  Engelsberg,  ed  altri  Luoghi  aggiacenti  apparten- 
gono a i Cavalieri  di  Malta . 

Vili. 

Del  Principato  di  Jegerndorf. 

EGH  é riflretto , quafi  in  grembo  al  Principato  di 
TROPPAU,e:r  hanno  parimente  in  Feudo  i Prin- 
cipi di  Lichtenstein  . Innanzi  la  guerra  di  Gu- 
stavo Adolfo  , nomata  da  Tede  fchi  la  guerra  di 
Trenta  anni  lappartene  va  quello  Principato  ad  un 
Margravio  di  Brandenburgo. 

Ma  nel  principio  della  detta  guerra  ne  furono  fcacciatì 
iPofTefrori.  Dopo  di  ciò  avendo  f Elettore  di  Bran- 
denburgo più  volte  prodotte  le  Tue  pretenfioni  , (ì 
venne  finalmente  ad  un  accomodamento  , in  virtù 
del  quale  accettò  T Elettore  il  così  nominato  Circo- 
lo di  SchWi  BUSEN  ) nella  Slefia  inferiore  per  equi- 
valente delle  Tue  pretenfioni , il  quale  però  fu  di  nuo- 
vo rilafciato  all*  Imperadore  poco  tempo  dopo  . Vi 
fi  nota 

Tegerndorf  , in  Lat.  Carnovla , Città  Vaga  con 
Cafteilo  fuperbo . 


IX. 
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IX. 

Dei  Vrìnctpato  dì  l^atìbor. 

E Gli  fa  fponda  al  Viadro , e non  é pofTeduto  da 
Principe  proprio  , ma  é legato  col  contiguo 
Principato  di  Oppeln  Vi  é 
Ratibor  I in  Lat.  Ratìbora , la  Capitale  fui  VlADRO 
Città  mediocre  con  una  Rocca  for  te. 

X. 

Del  Principato  di  Oppeln, 

^'^Uefto  èli  più  vado  di  tutti,  e toccai  confini  di 
V J Polonia.  Non  vi  domina  alcun  Feudatario, ma 
fJ^iace  immediatamente  a Cefare;.  I detti  due 
Principati  di  Oppeln  , e Ratibor  , dipendono 
da  un  (ola  Reggenza . Vié 
Oppeln  , in  Lat.  OppoU»  , Città  Capitale  bagnati 
dal  VlADRO. 

X I. 

t * 

Del  Vrincìpato  di  Grotkau, 

EGIigiacefralaBoemia,'ela  Moravia  , edd  per 
altro  nomato  Principato  di  Neisse  . Tutto 
quedo  Principato  d dominato  dal  Vefeovo  d’  UrA- 
stilavia.  Vificonfidcrano 
I.  Neisse,  inL  Niffa^  Città  vaga,  nella  quale  rifie- 
de  alle  volte  il  Vefeovo  d’  Uratislavia. 

%,  Grotkau,  in  Lat.  Grotkavia  , lafecon^Cictàdi 
confiderazìone  in  quedo  Principato . 
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X 1 L 

JDel  Principato  di  Jidunflenberg, 

E Gli  è riftretto,  c tocca  le  frontiere  di  Boemia.  Nel 
1 6 l’ebbe  in  Feudo  il  Prencipe  d’A  versperg. 

V i fì  notano 

I.  Munsterberg,  ìiìL.  Munfterberga,  Città  grande 
Capitale  con  Cadello  infìgne . 

».  Frawchenstein,  ìnL^t. Francbenfieiuiumi  Cit- 
tà (ìtuata  in  un  deliziofo  contorno. 

XIII. 

Del  Principato  di  Breslau  ) ovvero 
Uratislavia, 

1 T T Ratislavia  , ovvero  Breslau  , in  Lit. 
Uratislavia  , Città  eccellente,  grande,  ric- 
ca,magnifica  , potente , ed  in  fomma  la  Capitale  di 
rutta  la  , bagnata  dal  , finora  tutto  il 

Magifirato  profeta  il  Luteranifmo  con  la  maggior 
parte  degli  abitanti;  vi  fi  confervano  anche  due  Gin- 
nafi  Luterani . Il  lume  però  della  Fede  Cattolica  vi 
fi  va  diffondendo  di  giorno  i n giorno . 

11  Vefcovo , • che  vi  rifiedc , poflìede , come  fi  è detto, 
il  Principato  di  Neisse  , e dì  Grotkau  , Nel 
. 1702.  vi  fu  piantata  una  nuova  Univerfità  da’  PP. 
• ^ '^Giefuìti. 

a.  Namslau,  mh.Namjlavia  i ha  una  Rocca  forte. 
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XIV.  ■ 

Del  Vrìncipato  di  S chWeidnit%^^ 

EGli  è contiguo  alla  Boemia  , non  è infeudato  a 
veruno , ed  é immediatamente  fotto  il  Dominio 
di  Cefare . Vi  fono 

I.  SchWeidnitz  , inL.  ScèWeldttltiumt  Città  Ca- 
pitale, bella,  forte,  e ben  fabbricata . Fuori  del- 
la Città  hanno  i Luterani  una  Chiefa  privilegiata 
nella  Pace  di  Weftfalia  • 

a.  Striegau,  in  LatStri^avia  y Città  parimente  ga- 
lante , rinomata  per  JaiTerra  chiamata  Terra  di 
Striegau . 

3.  Grissa  , Abazia  . Il  relìduo  de’  Luoghi  é di  poco 
rimarco . 

4.  Landshdt,  ìnlutit.  Lande buta  f Città  mediocre  . 

X V. 

Del  Trincipato  di  Javer , 

EGli  confina  con  la  Boemia , e la  Lufazia  Superio- 
re . Ne’ limiti  della  Boemia  vi  ha  le  gran  Mon- 
tagne nominate  in  Tedef.  Riesen-Gaburge  , in 

Lat.  Montes-Sudeti  , fopra  de’ quali  favoleggiano 
gli  Abitatori , foggionarvi  un  gran|Fantafma  no- 
xxitito  Riebenzabl . 

Quefto  Principato  non  é in  poflciTo  di  verun  Feudata- 
rio, mà immediatamente  di  Cefare;  E la  Reggen- 
za è unita  col  Principato  di  SchWeidnitz  . Vi  fi 
confiderano 

I.  Javer,  in  Lat.  Città  Capitale,  e vaga;  Al 

di  fuori  hanno  i Luterani  una  Chiefa  parimente  pri- 
vilegiata nella  Pace  di  Munfter . 

2.  Lemberg  , in  L.  Leoberga^  fu  Città  infigne,tnan- 
zi  che  la  guerra  la  deformalTe . 

li  3 J.Kìr- 
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J.  HiRSCHBERG  , in  Lat.  Hirfcbberga.  Città  popola* 
ta,  e famofa  per  lo  Bagno  d’acque  Minerali  dittan- 
te da  efTa  una  lega.  . 

^ LibenthAL  ) in  L.  Libcfttbalia  y Città  piccola  ap- 
partenente ad  una  Badetta . 

5.  GreifenbERG,  iaLzt.Grjrpbibergay  Città  buona  » 

6.  ScHMIDEBERG. 

7.  KupFERBERG.  . 1 r .1./* 

8.  Bunzel  > col  cognome  della  Slejta , ed  altre  limili  fo- 

no Luoghi  tenui . ^ ^ « é 

e.  GreiffenstEIN,  in  Lat.  (xrjf/>Aiwe»r/«i« , Gattel- 
lo appartenente  a’  Conti  di  SCHAFFGOTSCH.» 

XVI. 

Del  Trine f paio  di  Lignite* 

EGHéfrailViadro,  ed  il  Principato  di  JaVER  , 
Nel  l'b'jy  mancò  l’ ultimo  Duca  di  Lignitz  y ed 
il  Principato  ricadéin  poffefloa  Cefarecon  gli  altri 
due  vicini  BrieG  , ed  OlaU  , E fin  ora  altro  Prin- 
cipe n’é  flato  invettito.  Vi  fi  vedono 
t.  Lignitz  j inLat.  la  Capitale  J bella»  t 

fplendida . Vi  ha  un  fuperbo  Depofito  de’  Duchi  di 
Lignitz»  danneggiato  notabilmente  da  un  incen-' 
dio.  Vili  ècretta  poco  fa  una  fcuola  di  Efercizi^ 
Cavallerefchi  per  la  Nobiltà  d’ambe  le  Religioni 
Cattolica  » e Luterana . 

3.  GoLDBERG)  inLat.  Luogo  mediocre . 

Vi  è fiata  fofferta  fin  ora  una  Icuola  Luterana . 

3.  WoLsTAT , é in  fé  fletto  luogo  di  poco  rimarco , me- 
morabile peròper  1 a fanguinofa battaglia  del  * 2 42. 
nella  quale  i T^artari  trucidarono  30000.  Criltiani . 


XVII 
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XVII. 

Del  *Prhc/patù  dt  Brteg. 

E Gii  ibmia  la  fpotida  al  Viadrd.il  quale  Io  taglia  per 
mezzo  ) ed  é immediatatnetite  dipendente  da 
Cefare.  Vi  fono 

t.  BktEG,  inLac.  Fortezza  Reale , e la  Capi- 

tale fui  Fitfdro, Città  delle  migliori , e più  belle  della 
SUJta . Vi  ha  un  Ginnafìo  Luterano  » ed  una  fcuol  a 
d’ Efercizj  Cavallerefehi . 

a.  Olawi  ìnLat.  0/4t>i4)  poco  dilcollo  da  B&ieg  > 
luogo  bello. 


XVIII. 

Del  Principato  di  Oels. 

E Gli  giace  hon  luOgi  da  Uratislàvia  di  là  dal  Flagro, 
ed  é pofTeduto  in  Feudo  da  una  Linea  de'  Duchi 
di  V^lRTENhERGA  y laqUalefi  chiama  nella  Ge- 
nealogia la  Linea  di  SlEsi  A . 1 Duchi  Profetano  ia 
Religione  Luterana.  Nel  tempo  paifato  era  dira- 
mata la  Lìnea  di  V^irTENRerca  « in  tré  altre  Li- 
nee, e perciò  vi  erano  anche  tré  Refìdetize,  cioè, 
t . In  Oels  , in  Lat  Olfna  , Città  la  migliore  di  tut- 
to il  Principato  , di  grandezza  mediocre . 
a.  InBEKNSTADT,  in  Lat.  Bernftadiumy  non  lungi  da 
Oeh . 

g.  InJuLlusEuRG,  in  Lat.  Jutiàhurgum  . Quefto  è 
Luogo  nuovo , delineato  in  poche  Carte . La  Linea 
delmedefìmoé  evinta  , e perciò  redano  Telo  due 
Refidenze  % in  Oels  > ed  in  fiEKNSTApT . 


li  4 
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X 1 X. 

Del  Trincfpato  di  Woìau, 

EGli  ferve  di  fponda  al  Viadro , tocca  i contorni  dìi 
Lignitz , ed  é foggetto  immediatamente  a Cefa- 
re  come  Re  di  Boemia . Vi  fono 
WOLAl>,  in  L.U.  Folavkt  y Città  buona  con  un  bel 
Cadeilo,  Force  alquanta  per  le  paladi,che  la  cin- 
gono . 

a.  Leu  BUS)  in  L,.  Le»bufiumy  Abazia. 

3.  Steinau'  ) in  Lac.  Stciaavia  y Luogo  galante  y.  ove 
ù cuoce  buona  Cervofa . • . 

XX. 

Del  Trincipato  di  Gloekau. 

EGli  din  faccia  al  Viadro,  a’ confini  della  Polo- 
nia, ed é immediatamente  folto  l’ubbidienza  de 
Celare  come  Ré  di  Boemia.  Se  vi  confiderano 
1.  Glockau,  con  il  cognome  di  Gros-Glockau  , che 
vuoi  dire*  Glochau  il  Grande,  inL. 
viaHàjofy  Città  confiderabiie , e fortezza  impor- 
tante fu  i limici  della  Polonia , ove  continuamente 
in  oggi  fi  lavora  per  ridurre  a fiato  perfetto  le  forti- 
ficazioni . Fuori  della  Città  vi  ha  la  terza  Chìefk 
pri  vilegiata  appartenente  z Luterani . Alcuni  anni 
favi  rifeJeva  il  Principe  Giacomo  SoBiEscHi  , di 
Polonia . 

a.  SpROTTAU,,inLat.  Sprotavla  , Luc^o  mediocre  * 
inceneritone!  1702. 

3.  GrunberG)  ed  altri  fono  luoghi  di  poca  ofierva- 
zione . 


xxr. 
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XXL 

Del  Trinàpato  di  Sagan. 

EGH  confina  con  la  Lufazia'  inferiore'.  Nel  1471. 
fu  venduto  dal  Duca  Ad  Ernesto  , Elet- 
toré  di  Sassonia  , l’Elettore  Maurizio  lo  cedè 
poiàCarloV.  Nel  16*4.  Io  ricevette  in  Feudo  il 
gran  Generale  di  WALLENSTEIN  , enei  i6jz.  ne 
fu  inveflito  il  Principe  di  LobkcWiz , il  quale  lo 
poffiedc  di  prefente . Vi  fono 
t.  Sagan,  in Lat- , Città  bella,  e Refìden- 
za  del  Principe . 

a.  Prybus  , in  Lat.  Pr^bufium , fui  Fiume  n/eisse  , 
Luogo  Ordinario. 

XXII. 

Del  Vrincipato  di  Crojjen . 

E Gli  è in  faccia  alla  Marca  Brandenburghefe , ed 
épolTeduto  da  quell’  Elettore.  La  Religione  , 
che  vi  regna,  d per  Io  più  Luterana , ma  vi  ha  an- 
che framifchiata  la  Calvina . Vilfi  confiderano  ^ 

I.  Crossen,  inLat.  Città  galante,  bagnata 

dai  Viadro , Capitale  del  Principato  ; Fu  rela  in  ce- 
' nere  l’anno  r 708. 

a.  ZuLLiCHAU,  in  L,at.ZuIlicavìa^  il  miglior  luogo 
dopo  Crossen. 

3.  SoMMERFELD,  inLat.  Somm^cldia^  Luogo  me- 
diocre . 

PrelTo  quello  Principato  apparifce  il  Circolo  di 
ScHWiBUsEN,  in  Lat.  I>iftti8us  Scb^ibujienjts  ^ 
nel  quale  é la  Città  di  ScHwiBUSEN , in  Latino 
Scb^ìbujtum.  Quello  fu  ceduto  all’Elettere  di  Bran- 
denburgo  in  ifcambio  della  pretenfione  , ch’egli 
‘ aveva 
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aveva  fopra  il  Principato  di  jEGERNDòR.P>  IIM 
Ccfarc  lo  rifcattò  poco  dopo . 

XXIII. 


Delle  Signorie  libere  della  Slefia^ 

QUcfte  fono  chiamate  Libere  à caufa  , c^^^ 
non  foggiaciono  ad  alcuno  de’ detti  Principati  * 
dipendendo  immediatamente  dal  folo  Imperadore. 
li  Dominio  di  quefte  è come  fegue. 
t.  La  Signoria  di  FLESSE,  in  Lat.  Baronatus  Plcj- 
Cenjts^  é attaccata  al  Principato  di  Teschen  , ed 
appartiene  a i Conti  di  Pro^niTZ  , li  quali  poffcg- 
gono altri  beni  nella  Lusazia  inferiore, 
a.  La  Signoria  di  >Jf^ARTENBER.G  , in  Lar.  Baro- 
natus^artcnbergicus^  giace  in  faccia  ad  UratiS- 
L AVM  , ed  appartiene  a i Burgravi  di  Dohna . 

2,  La  Signoria  di  MILITSCH,  in  Lat.  M/- 

licettfis , accanto  di  WarTenBerg  , appartiene  a i 
Orni  di  Malzan.  _ . 

4.  La  Signoria  di  PRACHENBERG,  inLat. 

rtatus  Frachenbergenfis y apparteneva  alla  Famiglia 
di  SchaFFGottschen  , ora  ai  Conti  di  Hatz- 

FELD  . V « » 

|.  La  Signoria  di  BeOTHEN,  inLat.  pfaaftia  Beutb*- 
niana  : rinchiufa  nel  Principato  di  OppELN  , appar* 
tiene  a i Conti  di  HeNCKEL  . 

6.  La  Signoria  di  BEUTHEN,  in  Lat.  Bfftaftia  Bc‘ 
tbanienfis , fituata  nel  Principato  di  GLockau  , ap- 
partiene al  Barone  di  SCHOENAICH . Ne’ tempi  AQ* 
dati  vi  fioriva  un  Ginnalio  celebre  • 


li. 
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li  Della  Marca  di 
Brandenburgo. 

XXIV. 

/ 

S ua  Situatone  • 

BLia  lì  diffonde  fopra  )a  Lufa2ta  trerfo  Settentr!o« 
ne , e tocca  à Levante , la  Polonia  e Pomerania  ; 
à Ponente , i Paefi  di  Luneburgo  ; à Settentrione , la 
Pomerania , ed  il  Mecklenburghefe  ; ed  à Mezzo^ 
giórno , la  Slefia  ^ la  SafTonia  Superiore , la  Lufazia , 
ed  il  Maddeburghefe . 

Alladcftra,  é irrigata  dal  Vi At>Ho , in  Lat.  , 

ovvero  Otiera,  ò fia  Svevur,  ed  alla  finiftra  daU‘ 
A/òi^  inLatéÀlbis.  ^ 

Tutta  la  Marca  é fotto  1* ubbidienza  dell’ Elettore  di 
Brandemburgo,  ora  Rèdi  Pruffia . 

La  Maggior  parte  degli  Abitatori  feguono  i dogmi  di 
Lutero , ma  vivendo  lo  fteflb  Capo  nella  Religione 
Calvina , molti  anche  de!  Tuoi  fudditi  hanno  ablM-ac* 
ciato  il  Calvinifmo . 

XXV. 

Dhtjtone  della  Marca. 

E Lia  Confifle  in  5.  Parti , cioè 

NELLA  MARCA  VECCHIA  , in  TedeC 
Alte  Matcic  y in  Lat.  Marchia  Vetus  y fìtuata  di  quà 
dall’  Albi  fu  i Confini  del  Lunebur^efe , 

|I.  NELLA  PR.1GN1Z1A  , in  Lat.  Tri%nitm\  in  Ted> 

Prir- 
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PriegnitZi  dìlkdaìV  Alui  i fulle  frontiere  del  Mc- 
cklenburghefe . . 

III.  NELLA  MARCA  DI  MEZZO)  ìnLat.  Marchia 

Media  ^ in  Tedefco  Mirre/ fra  V Albi  y ed  il 
Vìadro , fu  i Confini  della  SalTonia  fuperìore , e del- 
la Lufazia.  * 

IV.  NELLA  MARCHA  DI  VEKER  , in  Latino 

Marchia  Vekeranay  inTedefco  Viker Marck  , fa  i 
Confini  della  Pomerania . 

V.  NELLA  MARCA  NUOVA  , in  Lat.  Marchia 

nova,  ia  Tedef.  Neumarck  y a mano  delira  fra  la 
Polonia,  e la  Pomerania . 

XXVI. 

Si  notano  nella  Marca  Vecchia. 

I.  OTendal,  \nlj3Lt.  Stendalia  y la  Capitale  fui  Fiu- 
rat  y ehi  y Città  alquanto  ampia.  ^ 

а.  ÒALTZWEDEL,  ovvrcro  SoLTWEDEL  fulle  frontie- 

re del  Luneburghefe  ; é comporta  di  due  Città  con- 
giunte. 

3.  Gardelegen,  ÌnLat.  Città  molto  va- 

ga, celebre  oer  la  buona  Cervofa , che  vi  lì  cuoce . 
Tauger  Mundt  , in  Lat.  Taugermunda  , fu] 
Fiume  Tauger , Città  di  grandezza  mediocre . 

5.  Sechausen,  ÌnLat.  Sechujtumy  Luogo  di  qualche 
conrtderazione. 

б.  OsTERBURG,  in  Lat.  Oflerburgumy  Luogo  più  ri- 

ftretto  àcl  precedente . 

7.  \/ERB^,  iu  Lat.  , Cit  tà  lìtuata  fuli’^l/^/ , 

oven  Fiume  Havc! , T ingroffa  : La  Città  é angufta . 
Fu  importante  full’  Albi , mà  al  prefcnte  il 
Forte  é rovinalo. 

8.  Oi.re  le  Piaz^.e  toccate  qui  di  fopra,  fi  numerano  nel- 

la Mirerà  Vecchia  7.  Villaggi,  7.  Territorj , e 700. 
Ville. 

* • 

’ . .t  ' xxvii. 
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XXVII. 

i 

Si  notano  nella  'Prìgm%ta  ^ 

1.  T^Erlberg  , in  Lat.  Verlberga , la  Capitale , Cit- 
JL  tà  afsai  vafta . 

a.  WiTSTOCK,  in  Lat.  witftocbiumy  Città  mediocre  , 
ma  notabile  per  la  battaglia  ivi  fegaica  fra  gli  Svez- 
zeli, e Safsoni  nel  1 6 con  la  peggio  degli  ultimi . 

3.  Havelberg,  in  Lat.  Ifave/berga:  Ha  (ortito  il  no- 

me dal  Fiume  che  la  bagna  ) Città  piccola 

già  Vefco vado , ora  Secolarizzato . 

4.  Kiritz  , in  Lat.  Kfritium  y Luogo  di  poco  momento, 

ma  memorabile  per  la  Cervofa  potente , che  vi  fi 
cuoce  nomata  da’Tedefchi  AUcitiialcy  e fulminante . 

xxvJii. 

Si  notano  nella  Marca  dì  Me^^o- 

i.TJErlin,  in  Lat.  BeroUnumy  Capitale  di  tutto  il 
' Mi  Brandenburghefe  , bagnata  dal  Fiume  Spree  , 
in  Latin.  Sprea  : E una  delle  Città  più  valle  dell’ 
Allemagna  , compofia  da  cinque  Città  eccellenti 
• unite  infieme,  cioè  . r.  Berlin,  z.  Coelen.  3.  Fri- 
dricbr^erder . ^-Borotheenftadt . 5.  Frìdricbtftat . 

- E’  Refidenza'  ordinaria  d«ir£lettore,ora  Ré  di  Pruf- 
fia  ,ed  é popoIatifiìma,maflìme  dappoiché  tanti  Ugo^ 
notti  Francefi  vi  fi  fono  rifugiati.  Non  lungi  dalla 
Città  giace  T impareggiabile  Fabbrica  di  dipor- 
to , nomata  Chatlobenbwrg  , già  Luzen- 

BURG. 

a.  Brandenburgo,  in  Lat.  Brandenburgum  : Con- 
fifte  in  due  Città,  cioè  in  Brandenburgo y il ATtto- 
, e Brandenburgo  , il  Vecchio  , frà  mezzate 
dal  Fiume  Havel.  Fù  per  J’ addietro  diocefi  Catto* 
l*ca  . 

•'*  ' • 3.  Fran> 
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3.  Francofort  fuirODER  ò fia  ViADRo , "In  Lat. 

Francofurtur»  ad  Oderam  , ovvero  ad  Vtadrum  , 
Città  vaga  con  Uni verfìtà  fondatavi  nel  1506.  La 
Religione,  che  vi  regna  , è in  parte  Luterana , in 
parte  Calvina . 

4.  Spandau,  InLar.  Spandavìa,  Fortezza  fui  Fiume 

Havel , piccola  bensì , ma  infìgne . 

5.  Oranienburg,  ovvero.URANiENBURG,  in  Lat. 

Cafifurn  Araufionìs , già  nomato  PoEZAU,  Qiftel  Re- 
gio di  diporto,  bagnato  dal  Fi  urne  Havel. 
Potsdam  , in  Lat.  Pofiampium  , Città  piccola  con 
Palazzo  Reale , e Giardino  deliziofo . 

7.  Fehrbellin,  in  L.  FebrbelUnum  , fui  Fiume  Khcìn^ 
Città  piccola  famofa  parla  battaglia  del  1676.  ove 
r Elettore  di  Brandenburgo  riportò  la  Vittoria  coa- 
tra gli  SvezzeG . 

S.  Rupin  , in  Lat.  Rupinum  , già  Contea  : Confìfte 
in  Rupin  U nuovo , e Rupia  U Vecchio  *,  quello  picco- 
colo, quello  é confìderabile . 

9.  JoACHiMSTHAL , in  Lat.  Vattis  Joacbimica  : Tocca 

la  Marca  D*  Ucker,  e aveva  per  i pafsato  un 
Ginnafìo  Calvino  , ma  quello  fù  poi  trasferito  in 
Berlin.  Si  avverta  di  non  confondere  quello  JoA- 
CHIMSTHAL , con  quello  della  Boemia  già  mento- 
vato àfuo  luogo. 

10.  Ratenau,  in  Lat.  Ratenavìa^  fui  Fiume  Havel  , 

Città  galante  ,e  Celebre  PalTo  tulio  llefso  Fiume . 

11.  Bernau,  in  Lat.  Bernaviay  rinomata  perla  buo- 

na Cervofa. 

la.  liEBUS , in  Latino  Lebufium^  Città  mediocre  , 
mànota  per  eltereftata  ne’ tempi  addietro  Dioce- 
fi  Cattolica  . 
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XXIX. 

. Della  Marca  dì  Ucker. 

VI  (ì  ofTervano 

Prenslow»  ìnLat.  Vrenslavta  y laGipUa- 
le  Gcuata  in  faccia  ad  un  Lago  . 
a.  Templim,  in  1lax.T empiimmo  Città  di  grandezza 
mediocre  fondata  dalla  RELIGIONE  de’  TemPLA- 
R J , da’  quali  hà  fortito  il  nome . 

3.  LoechNitz,  ÌnLat.  Loecknitiumy  Città  in  fé  (leffa 
anguGa  ma  il  Camello  ) chela  guarda  piantato  nel- 
le paludi  ) è giudicato  per  buona  fortezza  (ulle  Fron- 
tiere della  Pomerania . 

4-  SuET,  Città,  e Cartello,  ovre  foggiorna  la  Corta 
della  Vedova  del  Margravio  Filippo  di  Bran- 
denburgo. 

5.  Oderburg,  Fortezza  folle  fponde  delViADRO. 

XXX. 

Tiella  Marca  Nuova, 

I.  ✓’SUsTRlN,  ÌnLat.  CuftfiHunty  Fortezza  incom- 
V i parabile  fui  Vi  ADRO  nel  eontornoove  alTorbe 
iìFiume  Warte  ; Tutta  la  Germania  ne  può  appe- 
na vantare  un’  altra  G mi  le . 

2.  Driesen  , in  Lat.  Diefa  , Luogo  FortiGcato  , ba- 

f;nato  dal  Fiume  Warre,  verfo  i ConGni  della  Po- 
onia. 

3.  SternberG)  in  Lat.  Sternbetga\  E attorniato  da 
un  Diftretto , il  quale  comprende  SoNNEBURG  » in 
Lat.  Sonneburgum  , Luogo  di  conGderazione  eoa 
un  Cartello  annertbvi  , appartenente  a’  Cavalieri 
di  Malta . 

4.  Landsberg  , in  Latino  Landsberga , Luogo  me- 
diocre y 
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diocre  , e PalTo  fopra  il  Fiume  "Wurte  . 

5.  CUSTRINCKEN,  C 

6.  Berlinicken,  fono  piccoli. 

III.  Della  Pomerania  . 

' XXXI. 

Sua  Situazione. 

QUeflo  Ducato  fi  allunga  fui  Baltico , e coniina  à 
Levante  > con  la  Prulfia  ; k Ponente , col  Me- 
enburghefe  ; à Settentrione  , col  Baltico  ; ed  à 
'i^e^vogioTno  , con  la  Marca  Brandenburghefè . 

^ I Duchi  della  Pomerania  erefiero  un’ Unione  con  la 
Cafa  di  Brandeburgo , in  Virtù  della  quale , quando 
• £(fi  mancafserodovelse  l’accennata  Cafarottentrare 
’ alla  fuccefiione  della  Pomerania . Ma  fendo  Morto 
r ultimo  Duca  in  tempo  delle  turbolenze  della  Ger- 
mania, cioè  mentre  Gufiavo  Adolfo  Ré  di  Svezia 
dominava  à fuo  talento  nella  Pomerania , non  potè 
r elettore  di  Brandenburgo  giunger  all’intero  pofscf- 
fo  della  detta,  enellaPacedi  Weflfalia  , fi  fiabili 
che  la  metà  de  1 Ducato  appàrtenefse  alla  Corona  di 
Svezia,  e l’altra  metà  alla  Cafa  di  Brandenburgo. 
Veramente  nel  l6^6.  mentr«»Ha  Svezia  invafe  la 
Marca , furono  tanto  fortunàteV  armi  Brandenbur- 
' ghefi,  che  conquifiaronoin  brève  tutta  la  Pomera- 
, nia  Svezzefe , ma  nella  Pace  di  Nimega  fu  di  nuovo 
refiituita . Sicché  refia  la  Pomerania  nel  prifiino  fia- 
to divifa  fra  la  Svezia  , e 1’  Elettore  di  Brat^eh- 
burgo  . - . ' 

Tutta  la  Religione  del  Paefe  é fondata  Tal  Luterà* 
sifmo.  . ^ 
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XXXII. 

Appartiene  agii  Sve^^eji  nella 
Vomerania  . 

La  POMERANIA  anteriore  , in  Lat. 

Pomerania  citerior  f inTed.Vor~Pommere»y  cioè 
la  porzione  à mano  finìftra  ; ìncomincìandodal  Me- 
cklenburght  fé  j fino  al  Viadro . Vi  fi  confiderà 
I.  IL  DISTRETTO  DI  STETIN  , IL  QUALE 
CONTIENE 

X*  Stetin,  in  Lat.  Stetinum^  la  Capitale  bagnata  dal 
Viadf,  Città  bella,  Forte,  cricca.  Nel  1677. 
afiediata  dall’Elettore  di  Brandenburgo  6.  meli  con- 
tinui, e finalmente  anche  cofiretta  alla  refa,  ove  ne 
fu  melTa  in  ruina  la  maggior  parte . Nell’anno  z 710. 
vi  hà  regnato  la  pefte  per  qualche  tempo . Nel  1 71  j- 
fuefpugnata  dalle  Truppe  Mofeovite  e Saflbne,  e 
data  in  fequellro  al  Ré  di  Prufita . 

3.  Dam,  in  Lat-  Damum.  Giace  bensì  di  là  dal  TWra 
dirimpettoa  Stetin  , ma  appartiene  allaSvezia. 
3,  VekermundEj  in  Lat.  Vekermurida ^ fituata  falla 
fponda  del  Gran  Seno  , in  Lat.  Sinus  Magnus  , 
ove  sbocca  il  Fiume  T(?kfr . ' 

4.  Gartz,  in  Lat.  Garzia^  FuCaftello  fòrte  fui  Via-^ 
dro^,  verfo  la 

5.  Anclam  , in  Lat.  Anclamum , Città  confpicua  alla 
finiftra  d’  Uckermunde  , verfò  Settentrione  , total- 
mente Saccheggiata  da’ Mofeoviti  l’anno  1713. 

6.  Demnin,  in  Lat.  Dfwffi»«w,fulle  frontiere  del  Me- 
eklenburghefe . 

II.  IL  DISTRÉTTO  DI  GUTZGOW,  ove  fono 
I.  Gotzgow  ) in  Lat.  Gutskovia  , Luogo  ordinario 
dal  quale  ha  acquifiato  il  nome  la  Signoria,  che  lo 
comprende. 

2.  W’OLGAST  > in  Latin.  Wclgaflia  , Città  impor» 

Kk  tante 
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tante  con  Cartello  forte  fui  Fiume  Penne, 

3.  GrISPSVALDE  , in  Lat.  Grifpfysraldia , Città  ampia 
quafì  alle  fponde  del  Baltico.  Hà  una  Unlmfità  fon- 
data nel  1456. 

III.  IL  DISTRETTO  DI  BARTH,  ovefonó 

1.  Barth  , in  Lat.  Bàrdum , Città  mediocre  poco  di- 

fcorta  dal  Baltico . 

a.  Damgartèm, c , ^ 

3.  Tribeses  ) due  Luoghi  ne’  confini  del  Mecklen- 
burghefe,  de’quali  l’ ultimo  fu  incenerito  1’  anno 
1701. 

Stralsund,  inhat.  Stralfunda^  Città  varta,  e di 
gran  traffico  fui  Baltico^  già  confiderabile  nella  Le- 
ga Hanfeaticd,  Nel  162S.  fu  infruttuofaroente  af- 
fediata  dal  Gran  Generale  di  WALLENSTEIN,  ma 
nel  1678.  r Elettore  di  Brandenburgo  la  rtrinfe 
alla  refa  in  breviffimo  tempo.  Nel  1710.  foce  la  Pe- 
lle grande  fcempio  fra  gli  abitanti.  Nel  171X.  fu 
quella  Città  fortemente  bloccata  da’  SalToni  ^ e 
Mofcoviti. 

IV.  alcune  isole,  cioè 

X.  Ruga,  in  Lat . , in  Tedef.  Rarefi  j ìfoìa  al- 
quanto vaga  fui  nella  quale  non  vi  ha  Luogo 

memorabile,  fe non  la  Città Ifli  Bergen. 

2.  UsEDON,  ìnLat.Ufedomiai  fituata  fra  il  Balticó  , 

ed  il  gran  Seno.  In  quell’ Ifola  fiorì  tempo  fa  la  ce- 
lebre Città  di  VlNETA,  mafupofcia  inondata  dal 
Mare . 

3.  WOLLIN,  in  Lat.  , fituata  fra  il  Baltico^  il 

gran  Seno , ed  il  Viadro . Vi  ha  il  Cartello  di  VpoL- 
LIN.  VifopelpalTatoGiULiNo, inLat.y«//»«w, 
Città  fàmofa,  ed  aliai  mercantile. 
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XXXIII. 


appartiene  all'  Elettore  ài  Eran* 

denburgo  . 

La  POMMERANIA  ulteriore,  in  L. 

Pomcraniaultetìor.  in  Tedcfco  Hinter-Pomme- 
rerty  cioè  la  porzione  dal  Viadrìo  alla  deftfa  * fin’alic 
. frontiere  di  Polònia,  checontiehe 

POMERANIA  ULTERIORE  IN  ISPE- 
CIE,  ove  fono 

t.  StArgard,  ìnt^^t.Stargórdià^  la  principale  4 e più. 
^portante  di  tutte  le  Città  Brandeburgheii  nell* 
Pomerania*  nella  quale  la  Reggenza  di  Pomerania 
halafuabede. 

2»  Camìn , in  Latin.  Camìnum\  Giace  nort  luitei  dal 
e fu  per  Taddietro  Vefcovado . Nel  1 709. 
ru  quefta  Città  quali  totalmente  divorata  dalle 
hamme. 

CÀSSUBIA^  inLat.  i)ucatas 
Caffubta^  alladeftra  di  CrtOTi».  Vi  fono 
ì.  CoLfiERG , in  Lat.  Colberga^  Città  Mercantile,  e 
Forte  fui  Baltico . 

2.  Edgard,  \t\L^t.Belgardìa^  Città  , Cartello  , e 
Territorio . 

9.  CosLÌi^  , in  Lat.  Cw//ww , Luogo  tnediocre  con  un 
Cartello, 

HI.  IL  DUCATO  DI  VENDEN  , in  Lat.  t)uca^ 

alla  delira  del  Ducato  precedente . 

*•  kuGENW'ULDA  i in  Lat.  Rugefj-^ulda  , Luogo 
principale  di  querto  Ducato  . 

ii  S'^LPE,  in  Lu.  Scolpa:  Fu  per  lo  pafTatouna  delle 
Città  Hattfeatiche . 

IV.  LA  SIGNORIA  DI  LAVENBURG,  in  Latin. 
Djaaftia  Lavenburgica  , e 
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__  5 ^ signoria  di  BUTHAU  , ìnL.  Byftajlia, 

Furono  ambe  appartenenze  di  Po-  V 

fef  r®»  \ 

aggiunta; 

Alla  Germania . 

■ . ' I- 

\4Jtre  Annotazioni  neìf  Alkmagna. 

ABbiamo  fin  ora  fcorfa  tutta  la  Germania  in  modo, 
che  la  memoria  Locale  ha  potuto  appigliarfi  a i 
jmi  principali . Ma  fervendo  la  Geografe  di  ftro- 
iiento  all’akre  difcipHnc , <;onviene  ricapitolarla  un 
Stravolta  in  riguardo  alla  conacifione  eh  effa  tiene 
col  Tus  Pubblico  i cioè 

'■  In  Ordine  Alle  Persone  Sovrane,  e 
jjj  Ordine  a i Suoi  x.  Circoli.  i 


I I. 


Terrone  ^vtanc  della  Germania. 

?Ott’  il  Vocabolo  di  Perfetta  fovratia , fi  intendono 
, tutti  gli  Stati  dell’  Imperio , cioè 
imperadore 
i.  TL  ELETTORI 
ili.  GLI  arcivescovi 

V ■ f mastri  OEGLI  ORDINI 
GU  ABATI  , e PRINCIPI 

Vii.  1 prelati 
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Vili.  LE  BADESSE 

IX.  LE  CASE  NUOVE  DE’PRINCIPI 

X.  LE  CASE  VECCHIE  DE  PRINCIPI 

XI.  I CONTI,  e SIGNORI  LIBERI  DELLllM- 

PERIO. 

XII.  GLI  STATI  LIBERI  DELL’IMPERIO 

XIII.  LA  NOBILTÀ  LIBERA  DELL’IMPERIO^’ 

I I L 

j^ppartenen^e  di  Ciafcmo  degli  Stati 
deir  Imperio, 

SOggiuftgereòiocIòchead  ognuno  oggidì  realmen- 
te appartenga  : fottoqual  titolo  poi  lo  poflìeda» 
li  cerchi  nella  Storia  > nella  Genealogia,  enei  Ju^ 
Pubblico. 

IV. 

Tojjìede  Tlmperadore  nella  Germania  ^ 


1 1“  ’Auflria. 

àCort.  535 

a 1 ^ La  Stirìa, 

3 La  Corintia. 

338 

4 La  Corniola. 

339 

f II  Tiralo 

3JO 

© "Parte  della  Svevia . 

359 

y Nella  BrifgovioH 

373 

Kk  7 V, 
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L mv^  Elettori  Pojfeggoim  com^  f^gue. 


L'  ELETTORE  DI  MAGONZA  POSSIE- 
DE 

L Elettorato  di  Magonza.  àCart.  J90 

401 


z IL  Vefcovado  di  Bamberga . 

3 Erfyrt  nella  Turingia 

4 Eijfeld, 

li.  L arcivescovo  di  TREVIRl 

^POSSIEDE  II  fuo  Arci  vefcovado. 

HI.  L,’ ARCIVESCOVO  DI  COLONIA 
POSSIEDE 

I 11  fuo  Arcivefcovado. 
a II  Ducato  di  Weftfalia . 

\ Il  Vefcovado  di  Liegi . 

4 II  Vefcovado  di  Ratisbona . 

IV,  IL  RE’  DI  BOEMIA  , IL  QUALE 
E’  ORA  CESARE  STESSO  CAR-t 
LO  VI.  POSSIEDE 

I La  Boemia. 
a La  Moravia. 

3 La  Slefia . 


IVI 


m 


34<ì 


4^ 

4il 


3 L.a  jfejta . aq< 

V,  L’TELETTORE  PALATINO  POSSIEDE 
I IL  Palatinato  Inferiore., 
a Heuburg . 34^ 

3 Giuìiers . 3^ 

4 

5 Ravenflein . 390 

VLT’ELETTORE  DI  SASSONIAPOSSIEDE 

I U Ducato  di  Safjonia  . 464 

a IL  Circolo  di  Lipfia,  46S 

3 L'Erzgeburg.  4^9 

4 Ltf  Lufazia. 

I tifila  Cm(d4i  Maajfeldx  480 
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6 Nella  Turìngta.  477 

VII.  L'ELETTORE  DI  BRANDENBURC, 


POSSIEDE 

I La  Marca  Brandenburghefe  > 
i La  Vomeranìa  Ulteriore, 

3 11  Maddeburgefe . 

4 U Principato  di  Halberftat, 
j 11  Principato  di  Minden . 

£ Clcves, 

1 La  Contea  di  Marca, 

. 8 Ravenfpurg . 
g Lingen, 

IO  Moert, 

I I Tecklenburg . 
la  I»  J^uedlinburg  , 

13  I»  Nordbaufen, 

14  Nella  Lufazia  inferiore  . 

VIIL  L’ELETTORE  DI  BRANSUICllqtt^^ 

le  è oggidì  il  Ré  della  gran  Bretagna  poflìede 

1 11  Ducato  d' Hannover . 418 

2 iLDucato dì Luneburgtr,  oJtadiTjcll,  420 
IX.  L’  ELETTORE  Di  BAVIERA  POSSIEDE 

1 L<»  Baviera. 

2 1/  Palatinato  Superiore,  34T 

3 Parte  della  Svevia,  ago,  . 

..  i > ■* 

VL 


507 

51» 

45^ 

458 

4»r 

ìli 

4za 

41» 

42^ 

4»5i 

465 

4?t 

ili 


Gfi  Antvelcovt  deir  Akmagna  State 
dell'  Imperio»  \ 

PRimieramentc  fi  considerano  i tré  Elettori  Ecde- 
fiafticidi  Magonza  y Treverì^t  Colonia»  de’qua- 
lì , fi  é fatta  menzione  nel  Capitolo  precedente  ; E 
poi  due  altri,  cioè  * 

I L’Arcivescovo  Di  Salzeurg..  3^ 
a.  L’Arcivescovo  Di  Bisanione.  ^ 

Kk  4, 


I 
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VII. 

1 Vescovi  deli  Alìemagna  , 

Vcfcovl  annoverati  frà  gli  Stati  dell’  Imperio  fono 
_ ventuno,  cioè:  , 

I.  IL  VESCOVO  DI  BARMBERG  , poffiede 

1 Kella  Franconia.  4Ó1 

2 Nella  Corintia» 

II.  IL  VESCOVO  DI  ERBIPOLI 

Nella  Franconia.  40  ì 

III.  IL  VESCOVO  DI  WORMS 

N el  Palatinatà  Inferiore . 3 S 7 

IV.  IL  VESCOVO  D’AICHSTET 

Nella  Franconia . 402 

V.  IL  VESCOVO  DI  SPIRA 

Nel  Palatinato  Inferiore . 386 

VL  IL  VESCOVO  DI  ARGENTINA 

NelP  Alfazia.  * 376 

VII.  IL  VESCOVO  DI  COSTANZA 

Sul  Lago  di  Coftanza.  366 

Vili.  IL  VESCOVO  D’AUGUSTA 

Nella  Svevia. 

IX.  IL  VESCOVO  DI  HILDESHEIM 

Nel  Brafuieefe.  428 

X.  IL  VESCOVO  DI  PADERBORN 

Nellaweflfalia . 410 

XI.  IL  VESCOVO  DI  FRISINGA 

Nella  Baviera»  346 

XII.  ÌL  VESCOVO  DI  RATISBONA 

Nella  Baviera.  , 34$ 

XIII.  IL  VESCOVO  DI  PASSAVIA 

Nella  Baviera . 34$ 

XIV.  IL  VESCOVO  DI  TRENTO 

Nel  Titolo.  352 

XV.  IL  VÉSCOVO  DI  PRESSANONE 

Nel  Titolo. 

XVI. 


Di  '■'oogle 


Delia  Mappa  della  Germania  2 521 

XVI.  IL  VESCOVO  DI  BASILEA 

Negli  Svizzeri  • 37I 

XVII.  IL  VESCOVO  DI  LIEGI 

Nelle  Fiandre.  1S4 

XVIII.  IL  VESCOVO  DI  OSNABRUCK 

Nella  Veftfalia.  41O 

XIX.  IL  VESCOVO  DIMUNSTER 

Nella  Veftfalia  n 41^ 

XX.  IL  VESCOVO  DI  LUBECA 

Nell' tìolftein . 44^ 

XXI.  IL  VESCOVO  DI  COIRA 

NeGrìggìoni.  ìzC 

V 1 1 L 

1 Maflrì  degli  Ordini  Stati  deìt 
Imperio  • 

I.  T L GR  AN  MASTRO  DELL’ORDINE  tEtJ- 
X TONICO 

Nella  Frati  conia . 40* 

I I.  IL  GRAN  mastro  d GRAN 
PRIORE  DE’  CAVALIERI  DI 
MALTA . 

Nella  Brifgovìa.  974 

I X. 


Gli  Abati^  e Frincipi  Stati  deìf  Im* 
perio  dieci  in  tutti. 


I.  T 'ABATE  DI  FULDA  ; 

II*  Xj  L’ABATE  DI  KEMPTEN. 
HI.  IL  PROPOSITO  DI  ELwAN- 

IV.  L’ABATE  DI  MURBACH ,-;c di 


^60 


I 
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V,  J-UDERS . a Cart.  J 7 e 

VI,  IL  PROPOSITO  DI  BERCHTELS- 

GADEN, 

VII,  IL  PROPOSITO  DI  WEISSENBURG  . 3 7, 

VIllL’ ABATE  DI  PRUM.  39/ 

IX.  L’ABATE  DI  STABLO.  igl 

X,  L’ABATE  DI  CORVEI.  4x1 

X. 


I Tr elafi  della  Germania  Stati  deìt 
Imperio  fono  Divifi  ne  $ due 
così  nominati  Banchi  di 
Sveviay  e del^eno. 


I.  XTEL  BANCO  DI  SVEVIA.  SONQI PRE- 
JN  LATI. 

I In  Marchthal. 
a In  Elchingen. 

3 In  Salmannsweiler  „ 

4 In  Weingarten. 

5 In  Ochsenhausen. 

' 6 In  Irsingen. 

In  Petershausen. 

In  Ursberg  ^ 

9 In  Munchroden. 

IO  In  Roggenburg  . 


li  In  Weissenau  - 368 

1»  In  Schussenried  . ivi 

ij  In  Vettenhausen^  ivi 

14  In  Gengenbach,.  ivi 

SEL  BANCO  DEL  RENO  SONO 
1 PRELATI. 

1 In  Keisershaim.  349 

^ Ili  S.  347 

5 


3^7 

ivi 

ivi 

ivi 

TVi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 
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Veììa  ^^pp/t  àpììaCeman\a\  i%ì 

3 In  S.  Giorgio.  3$^ 

4 In  Walckenried  . 

5 In  S.Udalrico  ed  Afra  ..  . 3SS 

« In  WERDEN  4aa 

7 In  Bruchsal,  ovvero  Odenheim  387 

S In  Munster  Nella  Valle  Di  Greco^ 

RIO.  3yj 

9 In  Munster  Di  S.  Cornelio,  391 


X L 

Badeffe  Annoverate  frà  gli  Stati  ' 
deir  Imperio . 


I 

a 

3 

4 

5 

6 

1 

7 

t 

9 

10 

11 
la 

*4 


Quella  di  Essen  , à cart. 

Quella  di  BuCHAV, 
vocila  di  Quedlinburg, 

^eila  di  Andlau. 

Quella. di  Ltndao. 

Queliti  di  — 

Quella  di  Gernrode. 

Quella  di  Ober  Munster.' 

Quella  di  Nider  Munster. 

Quella  di  BuRSCHEiD. 

Quella  di  Gandersheim. 

Quella  di  RotTEN  MunSTER^i 
Quella  di  GutTENZELL’. 

Quella  di  Haggenbacr. 

Quella  di  Baind, 


4*^ 

3^S 

465 

37* 

3^8 


4»» 

46» 

347 

347 

397 

358 

358 

358 

35| 
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XII. 


Le  tafe  de  Trinctpt  deJf  MetnagnA 
Stati  deli  Imperio. 

I T PALATINI  DEL  RENO 
I.  I La  Linea  Di  Zwetbruch  poffiede  nel  Pala- 
tinato Inferiore  à cart.  348 

IL  La  Linea  Di  Birckenfeld  poffiedc 
1 Nel  Palatinato Inferiore-  '■  ' 

i Nell’ • 375 

LNeirA//«2ia  Inferiore.  37» 

A Linea  Di  VELDENzpoffedeva  per  altro 


^ NeJ  Palatinato  inferiore . 

± Alfazialnferiore . 

IV.  La  Linea  Di  SULZBACHpoOiedenel 
Palatinato  fuperiore. 

II  I DUCHI  DI  SASSONIA  ^ . 

* I La  Linea  Dt  WpT^cFKrrfEi.s  poOiedfe 

■*  I 'Weijfenfels . 
a jQuerfurt. 
i Barbi.  , . 

4 Nella  Turingia. 

tL  La  Linea  Di  Merseburg  poffiede 

I  Merfeburg. 

a Nella  Lufazia  Inferiore. 

III.  La  Linea  Di  Zeitz  poffiedc 
i Zeitz  i cNàumburg. 

1 ì^élVoigtland . 

2 WV  Hennebergbefe . 

IV.  La  Linea  Di  weimar  poffiede 
1 Nella  Turingia. 

a ÌHtW  Henneberghefe. 

3 NeirA/rew&ttr^/6f/lr. 

y.  La  Linea  Di  EiSENACHpoffica^ 

X Nella  Turingia- 


3*5 

377 

^48 


47* 

464 

477 

47* 

4*5 

47? 

ipvi 

4^5 

47? 

40» 

475 

47* 

» Nel? 
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a ìi\t\V  Hennebergbefe . ~ 

VI  La  Linea  di  Gotha  poffiede  ’ 

1  Nella  rari»«<j. 
a Neiroy?erW. 

VII.  LaLineadiCoRBURG  poflèdera  pel  paflàto  nel- 
la Franconia. 

Vili.  La  Linea  di  Meinungen  poffiede  ^ * 

t^dl'Henaelfergbele-  ' ' .q- 

|X  La  Linea  di  Romhild  poffiedeva  innanzi  la  fua  morte. 
Nel 

X.  La  Lmea  d’  Eisenberg  pofledeva  pel  paffato  , 

Nell  ^ ! 

XI.  La  Linea  d’HiLPERsHAUSEH  poffiede  ^ 

NelCoburgòefe.  ^05 

XII  La  Linea  di  Salfeld  poffiede  ^ ^ 

Nella  Turingìa . 

ui.  I margravj  di  brandenburgo. 

I Della  Linea  di  BERAlTHpoflcggono 

Nella  Fraruonia  . .j,, 

® 5^i!®^'"«a«l’  ANSPACH  ^ ^ 

Nella  Franconia. 

iva  Duchi  d^BRA^^^^ 

a L' Hannovereff  ^ 
g JJ  Branfuicejc . 

V.  IDuchidiWlRTENBERGpolTeggono 

1 II  Ducato  di  ’Wirtenberg . 

2 La  Contea  di  Mumpelgard  . 

I 11  Principato d’Of/j, 

VI  1 Duchi  di  MECKLENBURGpoflèggono 

1 JnScb'wcrin.  . ' 

2 I»  Strelitz . 

a Hajfta  Darmflat.^ 

3 Hajfta-Reinfeh . 
h Raffi»- Homburg  . 

Vili.  X MARGRAVI DI  BADBN  poffcggono  ^ ^ 

I J/ 


vs 

37* 

S05 

45* 

455 
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bectmo  : 

I il  Bade[e.  Ì79 

i Nella  Bùtmh.  « 49* 

IX.  I DUCHI  D’  OLSAZIA  ò HOLSTEIN 

pofleggono  _ . 

1 Nella  Saffottia  Inferiore.  à Care. 449.0 feg. 
' 2 Nella  M/f/ritf.  47° 

i.  Nel  La<venburgheje . 455 

X.  i PRINCIPI  D’ANHALT  pofleggonò 

I Nella  Sajfonìa  Superiore . 4(J  i c fcg. 

a Oldenburgbeje  • 414 

X I i i. 

JjC  Ca^e  nuove  dèVftnct^t  deìlà  Gèr* 
fnanta  Stati  deli  imperio  k 

ì.  À REMBÉRG  poffiedè 


il. 

UI 


^i^eirEifeliaj. 


enzollern 

Nella  Svè^ià . 
ÈGGENBERG 
t Nella  Stìrìà. 
i Nella  Carriola. 

^ Nella  Boemia. 

IV.  LOBKOWITZ 

1 Nella  Slefiài 

2 Nel  Pàlatì^atà  Superiore  i 

V.  SALM  , / 

1 Nel  Wejlrekh . 

2 tìella  Zutfania. 

VL  NASSOVIA 

liella  ^etteràvia. 

VII.  AVERSPERG 
I tìella  Càrtiìola. 
i Nella  Slefiit. 

Vili.  FRISIA  orientale 
Sulla  Fifera* 


Ì9« 

Vi 

Vi 
341 
49  i 

50< 

348 

4*4 

340 

500 


35» 

40J 

3«» 

557 


deìlaCemanìà',  5i| 

IX.  FURSTENBERG 

2Vf//<»  5 ve  via. 

X.  SCHWARTZENBERG 

I 2y7f//<»  Franconia» 

£ Nella  Siievia» 

XI.  ETTINGÈI4 

Nella  Svevta. 

XII.  WALDECK 

1 Nella  ^eiieravìa. 

£ Nella  Geldrìa . V 

XIII.  LICHTENSTEIN. 

XIV.  dietrichstein 

, Neltà  Moravia . 

XV.  PICCOLOMINI 

Nella  Boemia* 

XVI.  PORTIA 

Uella  Càf  inthìà. 

XVII.  sch^artzenburg 

Nella  Turìngia. 

XVIII.  MARLBOROUGH 

Nella  Svevia. 

XIX.  LAMBERG 

In  Leucbtenher^» 


49t 

49f 

45* 

339 

479 

3^0 

39^ 


X i V. 

I € Barofif  Stati  dett  Impetìo^ 

/^*\  Udii  fono  dipifi  fn  tré  Colleggi , cioè 

I-  In  quello  di  ^Jf'ETTERA VIA.  ' ‘ 

li.  Di  Svevia. 

III.  Di  WESTFALIA. 

IV.  Di  Franconia. 


XV, 
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X V, 


I Centi  e Stati  dell'  Imperiò  nel  Col- 
legio  della  Wetteravia . 


I.  X Conti  di  BERG  poiTeggono 
1 Nelle  , 

II.  IContidi  CHRICHINGEN 

Nel  Weftreich. 
in.  I Conti  d’HANAU 
I Nella  'wetternvia 
a Nell'  Alfazia. 

3 Nel  weftreicb  ' * 

IV.  I Conti  d’ H ATZFELD  ‘ 

I Nella  Wetteravia . > 
a Nella  Turinria . 
a Nella  Slejia. 

y.  1 Conti  d’ISENBURG 

Nella  'Wetteravia . 

VI.  I Conti  di  LEININGEN 

1 Nel  Palatìnato. 
a Nella  Wetteravia, 

^ Nel  Weflreicb . 

VII.  I Conti  di  MANSFELD 

Nella  Turingia. 

Vili.  I Conti  di  NASSAU 
I Nel  Weftreìch 
a Nella  Wetteravia. 

IX.  I Conti  d’  ORTENBURG 

Nella  Baviera. 

X.  IREIN-GRAFEN 

Nel  .Palatinato  Liferiore^  t 
Weftreicb. 

XI.  I Conti  di  RESSEN 

Nel  Voìgtland. 

XU.  1 Signori  di  SGHONBERG 


*97 

388 

4W 

377 

3S9 

4*5 

481 

50^ 

4*5 

387 

4*5 

387 

480 

388 
4*5 

345 

n 

‘ 388 

474 

Nell:, 
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KeirErzgeburg.  acaft47D 

XHl.  I Conti  di  SCHwARTZENBUItG 

Nella  Turingìa . 48 1 

XIV.  I Conti  di  SOLMS 

1 Nella  s//ettetavia  41  ^ 

2 Nella  ìAifnià.  I470 

3 Nella  Lufazia  inferiore  • ' aZ6 

XV.  I Conti  di  STOLBERG 

Nella  Turingia,  489 

XVI.  I Conti  di  WALDECK 

1 Nella  smetter  avia . 415 

2 Nella wefif alia. __  425 


XVH.  IContidi  ^JP'ITTGENSTEIN 


1 Nella  -wee  - 415 

2 Nella  Turi,  481 


XVI. 


1 Conti  è Stati  delt  Imperio  nel  Col 
legio  dlSvevia . 


I.  T Cohti  di  CRÙNBERG  già  pofTede-» 
JL  vano 

1 Cronherg  prerfo  Prancofort. 
t Geroldjcck  nella  Svevia . a cart* 

IL  1 Baroni  di  FREIBERG  pofTeggoAo 
Jujlingen  nella  Svevia . 

HI.  I Conti  di  FtlGGER 
Nella  Svevia. 

IV.  I Conti  di  FURSTÉI^BERG 
Nella  Svevia. 

Y.  I Conti  di  GRAFENECK 

Erejfo  Nordlingen  nella  Svevia  i, 

VI.  I Conti  di  HOLLEN  EMBS 

Nel  Rbeintball. 

VII,  I Conti  di  KONIGSECK 

piell0fvevi0.% 

Lì 


j6i 

3«i 

358 


352 


I 
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530  Capò,  Decimo^ 

Vili.  /Conti  di  MAXELRAIN  ‘ 

nella  Baviera . a 

IX.  IContidi  MONTFORT 

Sul  Lago  di  Coftanza . ' 

X.  IContidi  ETTINGEN 

Nella  Svevia. 

XI.  I Baroni  di  RECHBERG 

Nella  Svevia. 

XII.  I Conti  di  PAPPENHAIM 

Nella  Svevia . 

XIII.  IContidi  SLICK 

Nella  Boemia.' 

XIV.  I Conti  di  SINTZENDORF 

Nellù  Svevia. 

XV.  I Conti  di  SUEZ  pòlTedevano  per  Io  paffato  ' 

WGletgau^òlmìàGletgovia.  ' jg* 

XVI.  IContidi  TILLl  ‘ 

Nella' Baviera . 345 

XVII.  I Conti  di  ABENSPERG,  eTRAUN.  ' 

\NeW Aufiria.  ' ’ ’ 335 

XVIII.  IContidi  TRAUTMANSDORF 

Nella  Boemia.  401 

XIX.  I Conti  ovèro  Scalchi  di  WALDBURG,  ^ 

Nella  Svevia.  ' 

XX.  IComidiVf^EISSEN-WOLF  ■ 

Nella  Carìntbia.  3Ja 

XXL  IContidi  WALDSTEIN 


cart'34^ 
3fL  . 
357 

ivi 

49  a 


Nella  Boemia.  4*6 

XXII.  IContidi  WOLCKENSTEIN 

Nella  Svevia.'  ' afz  ' 

XXIII.  IContidi  wOLFSTEIN 

NelPalatiaato  Superiore . 349  ’ 


XVII. 

_ V . - é 


• ( 

Dcìla  Mappa  della  Germania , $51 


XVII, 


/ Conti  'e  Stati  deìUmperìo  mlCotle^ 
gio  della  Franconia  • 


IL 


I Comi  di  CASTELL  poffeggono 

Nella  Franconia . 


acarC.407 


1 Conti  di  DERNBACH 

Nella  Franconia. 

III.  I Conti  diERPACH 

Nella  Franconia. 

IV.  I Conti  di  HOHENLOHE 

1 Nella  Franconia^ 

2 Nella  Xuringia. 

V.  I Baroni  dì  LIMBURG 

Nella  Franconia, 

VI.  IGontidi  LEWENSTEINjC  WERTHEIIVII 

I Nella  Franconia.  407 

• 2 Nella  Eìfalia.  ~ 

VII.  I Conti  di  NOSTIZ 

Nella  Franconia. 

Vili.  I Baroni  di  SCHONBORN, 

Nella  Franconia , ivi 


407 

407 

481 

40S 


39^ 

408 


XVIII. 


1 Conti  e S tati  dell* Imperio  nei  Colk*^. 
gio  di  Weftfalia . 

I.  T Conti  di  BENTHAIM,TECKLEN- 
I BURG^  eSTEINFORT  poifeggono 
Nella  siyeftf alia.  a cartai  f 

JI.  IGontidi  BROMGHORST,  e GRONS- 
FELD 

Nell4  ZutfànìA» 

LI  4 IIL 

\ 


Digitized  by  Google 


I 
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tu.  1 Conti  di  LIPPA 


Nella  \ffefì falla . 

acart.423 

IV.  IContidiMANDERSHEID 

I Nell' Eifalia . 

39  S 

2 Nf/  Palatinato. 

3«9 

V.  I Comi  della  MARCA 

Ne//’  . 

39^ 

VI.  I Conti  di  METTERNICH 

Nel  Trevirefe . 

394 

VII.’  I Conti  di  RANZAU 

Neir  Holflein . 

443 

Vili.  I Conti  di  RECKHAIM 

NellaWe/ìfalia . 

426 

IX.  IContidi  RITBERG  pofledevano 

Nella  'Weftfalia. 

421 

X.  1 Conti  di  SALM,  e REIFFERSCHEID 

Nell'  Eifalia . 

396 

XI.  IContidi  VEHLEN 

N ella  \ffefif alia. 

42^ 

XII.  IContidi  \crIED 

Nella  si/etteravla. 

4*5 

X I X. 


Le  Città  Lìbere  Imperiali  Jelf  /ilkmff 
gna  annoverate  fra  gli  Stati 
dell  Imperio. 


1. 


Nel  banco  del  renosi  nu- 
merano 

I  Colonia  ivWitno.  acart.g94 

2  AquìfgranoìnG'mUcrs.  3^6 

3  Lubccca  nelI’Holftein.  44^ 

4  J^/r<rnel  Palatinato  inferiore.  386 

5  Worw/ nel  Palatinato  inferiore.  J87 

15  Frrf/if- 


Digitiz^  bii  i^Qgk’ .. 


Delia  Mappa  della  Germania . 5 ? > 

€ Francofort  fui  Meno  a cart.4o® 

7 Alfazia.  l-g 

8 Co/mar  neh' AlCazia. 

9 Sc^ettjiatt Dell' Aliazia,  tli 

I o GOflar  nel  Branfuicefe , f , Z 

II  Arewtf  fullaVifera. 

li  Mu&lèaufe»  nelìaTuringia.  Ig, 

li  Nord^auff  a nella  Turìngiì.  i„f 

14  ''^cijfeabur^ nell'  Allazia,  a-- 

15  Landau  nelJ’AIfazia. 
x6  Oiferòeim  nell’  AlCazìa. 

17  Ktiferberg  neU’Alfazia.  a- e 

18  Munfier  nelJ’AIfazia. 

19  Rosòeim  nell’ Alfazia.  a-- 

20  Tufclsheìm  nell’  Alfazia . t II 

2 1 Dortmund  nella  Weftfelia . 423 

22  Friedóerg  nella  Wctteravia  415 

>3rf/z/<ir  nella  wetteravia.  4,5 

,,  ,1’^  Gei»^nujen nella ^etteravia  ivi 

■^^la’svevu^^  albancodel- 

1 Ratijàona  nella  Baviera  , 

2 nella  Svevia. 

3 nella  Franconia. 

4 L//w«  nella  Svevia. 

5 nella  Svevia. 

6 Reut/ìn^en nella  Svevia^ 

7 nella  Svevia*  ÌaÌ 

8 U«?tf»^Kr^fulTauber*  foJ 

9 Halla  nella  Svevia . 

10  Romeil  nella  Svevia . 

11  UberlìngennelìaSvevia'^ 

1 1 Hailbrun  nella  S vevia  * igt 

13  Gemund nella  Svevia  ~ 

14  nella  Svevia. 

MS  Lindau  nella  Svevia.  ' 

1 6 Dunkelfpiel  nella  Svevia  i.  I gl 

17  Siberacà  nella  Svevia,  agl 
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18  nella  S ve V ia  . à cart.'^g  j 

19  nella  Franconia.  409 

20  Ke»J/>fe»  nella  S ve  via.  364 

al  w/ »//&«»» nella Fianconia^  409 

aa  nella Svevia.  364 

23  nella  Svevia . 3éf 

24  nella  Svevià.  36y 

25  nella  Svevia.  364 

p/M//e»</tfr/'nellaSvevia.  ^6^ 

Offehburg  nella  Svevia . ^6$ 

Leutkircben  nella  Svevia.  3^4 

W/wpw»  nella.Svevìa . 36^ 

30  Wf/j^e»é>«r^nell’ Alfazia.  378 

31  G/»ge»  nella  Svevia.  * 36^ 

Gìngenbacb  nella  Svevia  .i  36  jf 

Zf/7  nella  Svevia.  ivi 

Bucbhùrn  nella  Svevia . 3^4 

nella  Svevia . 365 

Buchau  nella  Svevia  . ^6$ 

nella  Svevia.  , . 565 

Anche  la  Città  d Amburgo , é annoverata  frà 
le  Città  libere  Imperiali , mà  con  contradi- 
iiorie  del  Ré  di  Danimarca  come  ac.44^ 

Nel  1703’. La  Città  di  Dona'wert  far ipoda  nella  fuà 
prilHna  libertà  Imperiale  ; ma  giufia  la  Pace  di  Bada 
nee  rellituirll  all’Eiettore  di  Baviera . 


26 

»7 

28 

29 


3» 

33 

34 

35 
3^ 

37 


. X X. 

La  TSLobìhà  Immediata  delt  Imperio, 

Si  incontrano  nella  Franconia,  nella  Wetteravia 
’ e fui  Reno  molte  PoflTcflìoni  de’Cavalieri  Allema- 
ni  le  quali  fono  totalmente  privilegiate  , in  modo 
che  i loro  PoflreflTor 5 fono  confìderati  in  figura  diPrin- 
cipi  ò Stati  dell’Imperio  ; di  quelli  n’ha  gran  quanti- 
tà , i quali  unitamente  vengono  chiamati  la  Kobiltà 
. libera  dell' Imperio  ^ in  Lat.  Immediata  ìmper»  Nobi- 
. ■ „ ' litas , 
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Utas , in  Tedefco  Freie  Reichs  Ritterfchà0  • la  qua- 
le é partita  in  tre  Claf[i , cioè  in  quella  dì  Franconia^ 
della  Svcvìà  y e del  Reno . 

XXI. 

ì Circoìiy  he  quali  è divida  la 
Germania 


SOno  X.  di  numerò , e la  loro  partizione  Ài  Àtta  fo- 
lo  nel  I J12.  da  Màflìmigliano  I,  Cefare . L ordine 
, de’  Circoli  é come  fegue  ; 

I.  IL  CIRCOLO  AUSTRIACO,  iiì  Lat.  Cìrcuhs 
, . Auflriacus  . . 

II.  IL  CÌRCOLO  DI  borgogna,  in  Lat.  C/rr»- 
, lus  Burgundicus  . 

III.  IL  CIRCOLO. DEL  RENO  INFERIORE,  in 
, Lat.  Circulus  Ele&oràlis , ó Rbenanus  Inferìor . 

IV.  ILGIRCOLODI  BAVIERA,  in  Latin.  Circului 
Bavàricus'. . ..  - - 

V.  IL  CIRCOLO  DELLA  SASSONIA  SUPE“ 
. . .RIORE,  in  -Circuì US  Saxonicus  Superìor . 

VI.  IL  CIRCOLO  DI  FRANCONIA,  in  Lat.  tir* 
. culus  Franconìcus . 

VII.  IL  CIRCOLO  DELLA  SVEVIA,  in  Lat. C/r* 

culus  Svevìcus . , . 

Vili.  IL  CIRCOLO.  DEL  RENO  SUPERIORE  * 

. . in  L.  Circulus  Rhenanus  Superìor . 
ix.  IL  CIRCOLO  DI  V^^ESTFALIA  , in  Lat.  tircK- 
. . lus  '^eflfalicus . 

X.  ILCIRCOLO  DELLA  SASSONIA  INFERIO- 
RE, in  Lat.  Circulus  Saxonicus  Inferi Jr . 


LI  4 XXII. 
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XXII. 


t. 

2. 

3- 

4- 

5- 
€. 

7- 

S. 

9* 


Comprende  il  Circolo  Auflrìaco  l 

Le  Provincie  feguentl  , e per  confeguenza  tutti 
gli  Stati  dcirimperio,  che  vi  fono  contenuti  ^ 
cioè. 

L’ Arciducato  Austria  . 

Il  Ducato  della  Stiria  . 
li  Ducato  della  Carintia  . 

Il  Ducato  della  Carniola, 

La  Contea  delTiROLo. 

Il  VefcovadodiTRENTcr. 
li  Vefeovado di  Pressinone. 

Le  Citta’  Silvestri  > e ciò  che  pofliede  Cefarc  ncL 
la  SvEViA . 

LaBRisGoyiA* 


XXIII. 


Comprendeva  il  Circolo  di  Borgogna  j 
nel  tempo  addietro^ 

I.  *r  A Franca  Contea  . 

».  JjTotte  Le  Fiandre  . 

^ Negli  ultimi  fecoli  però  hanno  di  vifo  gli  Olandeu  ed 
i Francefi  quello  Circolo , in  un  modo  molto  dilFe^ 
rente  \ iìc^é  oggidì  fi  confiderà  tutto  in  un  altro 
fi^tq  . 


XXIV, 
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XXIV. 

Comprende  il  Cìrcàh  del  T^eno 
Inferiore 

1.  T * Arci  vefeovado  di  Magonza.' 

2.  I - j L’ArcirefcovadodiTREVERJ. 

3.  L' Arcivefeovado  di  Colonia  . 

4.  Le  Pofleflioni  deir  Elettore  Palatino  nel 

tiHatohrferiore . 

5.  11  PriocipacodiAREMBERGneirEiftf//«« 

XXV, 


Comprende  il  Circolo  di  Baviera 

1.  TU  Ducato  DI  Baviera. 
a*  j|L^  Palatinato Superiore. 

4.  Il  Ducato  di  Neuburg. 

5.  II  Principato  di  Sulzbach. 

6.  La  Contea  di  Sternstein  . 

7 . L’  Arcivefeovado  di  Salzburg  - 

8.  Il  Vefeovado  di  Frisinga  . 

9.  Il  Vefeovado  di  Ratisbona  - 
o.  Il  Vefeovado  di  Passavia  . 

; I La  Prepofitura  di  Berchtelsgaden  4 

XX  VI. 


Comprende  il  Circolo  della  Saffonia 
S uperìore 

I.  TL  Circolo  Elettorale»  d Su  II  Ducato  Di 
J.  Sassonia. 

».  Il 


Digitized  by  Google 


'Sii  Decima. 

-a.  II  MargraviatodìMiSMi A. - 

3.  11  Langraviato  della  Tu R-*  NGIA  • 

4.  Il  Principato  di  CoBURG  • _ 

5.  11  Principato  di  QuERFURT. 

É.  II  Dominio  di  MeRSEBURG  . 

7.  Il  Dominio  di  Zeìtz  . 

8.  11  Principato  d’ANHALT. 

9.  L’ AÙziadi  Ovedlinborg.  • • ' 

10.  La  Contea  di  Barbi. 

11.  La  Marca  Brandenburghese» 
ti.  11  Ducato  della  Pomerania. 

X X V 1 ii 

' •»  * » 

Comprende  il  C tre  oh  dì  Frane  onta . 

Tutta  la  Franconia , nel  modo , che  elTa  è (tata  dW 
vifa  ne’  Capitoli  precedenti , cioè  ; . .. 

1.  Il  Margraviato  di  Bereut.. - 

a.  Il  Margraviato  d’ A NSPACH. 

3.  La  Contea  d’HENNEBERG  . " . . 

4.  Il  Principato  di  CoBURG  però  appàrtiehé  al  Circolo 
delia  Safforiia  fuperiore . 

5.  IlVefcovadodi  BambergÀ. 

€.  IlVefcovadod’HERBiPOLi. 

7.  Il  Vefeovado  di  Aichstet  . 

8.  ILGRAI^  Mastro  Dell’Ordine  Teutonico. 
9.  Il  Prencipe  di  ScHwARTZENBURG  > e 
io.  Le  Contee  aggiacenti . 

X X V i I ì. 

l. 

Comprende  il  Cireolò  della  Svevià. 

TÙttaiaSvevia,  éfpeciaimente; 

11  Ducato  di  wirtemBERG* 

3.  11  Margraviato  di  Baden  * 

. ?■!' 


Digitlzed  by  Google 


Velia  Mappa  della  Gemanìa.  539 

Il  Principato  di  Hohenullern  . 

4.  Il  Principato  d’  Etingen  . 

5.  Il  Principato  di, Mindelhaim  . 

6.  Il  Vefcovadod’  Augusta  . 

7.  Il  Vefcovado di  Costanza. 

§.  IlVefcovadodiCoiRA,  ne,(?r/|;grtfM/. 

5 . E finalmente  tutte  le  Contee , Abazie  j e Città  dell’Iin- 
perio  fituate  nella  Svevia . 

XXIX. 

Comprende  tl  Cìrcolo  del  'B^eno 
Superiore  é 

i.  T Conti  Palatini  di  ZweibruCH,BiRCKENFELD> 

X c Veldentz . 

j.  Tutta  I’HassìA. 

3.  Tuttala  Wetter  A VIA. 

4.  L’Abazia  di  Fulda. 

5.  Il  Vefcovado  di 

é.  Il  Vefcovado  di  Spira. 

7.  Il  Vefcovado  d’ ARGENTINA . 

8.  Il  Vefcovado  di  Basilea. 

9..II  Gran  Maftroògran^  Priore  de* Cavalieri  di  Mal- 
ta . 

ló  Argentina  con  l’aitre  Città  Libere  ì Imperiali 
dell’  Alfazia . 

il.  Tutto  II  westreich  , nel  quale  fonodiverfc  Contee, 
iz.  11  Duca  di  Lorena,  ed 

1 3.  Il  Duca  di  SAvoJA  s’  annoverano  parimente  fotto  il 
Circolo  del  Reno  Superiore  à cagione  de’ loro  FÉtf- 
DI  Imperiali  . 
l4i  Tutti  i PrcUtidel  Reno  I 


XXX. 


54^  Ty^cimo  ; ' 

XXX- 

CàmprenJe  il  Circolo  della  Wefifalsa 

Tutta  la  Westfalia  , ed  in  particolare 
11  Vefcovado  di  MuNSTER . 
a.  Il  Vefcorado  il  LiEGGI . 

3.  11  Vefcovado  di  pADERBORNr 
4.  11  Vefcovado  di  OsNABRuck  . 

$.  L’Abazia  di  CoRVEi , ed  altre  « , 

6.  11  Ducato  di  Westfalia  . 

7.  11  Ducato  di  Cleves  . 

S.  11  Ducato  di  Giuliers- 
$.  11  Ducato  di  Bergen. 
so  II  Principato  della  FrisIA  ORIENTALE, 
li.  11  Principato  di  Minden  . 
a a.  11  Principato  di  Veroen  . , 

tj.  La  Contea  d’ OldenburG  * ediverfe  altre  Contee 
della  >}f"ESTFALIA .. 

XXXI. 

Commende  il  Circolo  della  Sajfonia 
Inferiore  ^ 

I.  T Ducati  di  Bransuic,  Hannover  j e Lune* 

X BURG . 

a.  il  Ducato  di  Madoeburgo  . 

3.  11  Principato  d’ALBERSTAT. 

4.  11  Principato  di  MECkLENBURG. 

5.  Il  Ducato  di  Brema. 

6.  11  Ducato  di  P^olstein. 

7.  Il  Ducato  di  Sachsen-LavenbuRG. 

8.  li  Vefcovado  di  HildeshaiM. 

11  Vefcovado  di  Lubecca. 

xxn. 
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X X X I r. 

Direttori  dei  Circoli  della 
Germania^ 

IL  Direttore  del  ChrcdUo  Aufiriaco  é Ce  fare  comt 
'Arciduca  d’ Audrìa . i.  Il  Direttore  del  Circolo  di 
Borgogna^  fòil  Rd  di  Spagna.  11  Direttore  del 

Circolo  del  Reno  Inferiore , é l’Elettore  di  Magonza  . 
4.  I Dir tttotidtì  Ore ido  di  Baviera^  fono  l’Arci- 
vefeovodi  Salisburgo,  e l’Elettore  di  Baviera,  al- 
ternativamente . 5.  Il  Direttore  del  Ciredó  della  Saf- 
fonia  Superiore  ^ è l’Elettore  di  Salfonia^.  I Diret- 
tori del  C/rco/o  Frawowirf , fono  il  Vefeovo  di 

Bainberga , ed  il  Margravio  di  Baireith  alternativé. 
7. 1 Direttori  del  Circolo  della  Svevia^  fono  il  Vefeo- 
vo  di  Coftanza , ed  il  Duca  di  wirtenberga  alterna- 
tivamente. S.  I Direttori  del  Reno  Supe- 

riore ^ fonoil  Vefeovo^Worms,  e TElettore  Pala- 
tino .9.1  Direttori  del  Circolo  della  ^eftfalia , fo- 
no il  Vefeovo.  di  Munfter,  il  Rd  di  Prudi  a,  l’.Elet- 
tore  Palati  no . i o.  1 Direttori  del  Cìrcolo  della  Saffo- 
nia  Inferiore , fono  il  Rè  di  Svezia  come  Duca  di 
Brema , al  quale  s’aggiunge  anche  il  Duca  di  Bran- 
fuiccomeCon-Direttore,  ed  il  Ré  di  Pruflìacomc 
Duca  di  Maddeburgo . 

PerquefliX.  Circolivi  fono  ancora  delle  difpùte,  e 
confufioni  ; mà  appartenendo  la  materia  più  tofto  al 
Jus Pubblico,  che  alla  Geografia,  fi  può  cavarne 
lenotitieàfuoluc^o. 


xxxni 
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XXXIII. 

Lo  fiato  antico  della  Germania  • 

f.  A LEMANI  erano  nomati  da’Latinique’PopoH  che 
abitavano  intorno  al  HecVar  cio<?  nella  Svevia  , 
ove  ora  é delineato  il  Ducato  di  -^ìrtenberga , onde 
la  Svevia  chiamavafi  Alemania  . 

X.  Angli  erano  gli  Abitatori  della  Sassonia  Inferio- 
re all’ intorno  di  Lubecca;  Quelli  invaierò  poi 
y Inghilterra  . 

а.  AngRIVARii  \ quelli  , che  abitavano  nella 

lìa^  ove  al  giorno  d’oggi  fi  vede  Engern. 

4.  Boll)  quelli,  che  avevano  la  loro  feggia  in  Baviera. 

5.  Bructeri  , quelli , che  abitavano  aìl’intorno  del  Re- 
■ no , ove  ora  é il  Ducato  di  Bergen . 

б.  Borgundiones,  avevano  al  principio  la  loro  Seg- 

gìanellaPoMERANiA  ulteriore  ; hanno  poi  invaia 
la  Francoma , e fondato  il  Regnò  di  Arles  . 
Catti,  quelli,  che fogglorna vano  ne’tjontorni  dell' 
H assi  A . 

8 Chawci,  quelli , che  dimoravano  nel  fi^o  della  Fri/i? 
Orientale . 

o.  CheRUSCI,  quelli  , che  erano  nella  SafiTonia  inferiot 
” re,  ne’ contorni  di  Bransuic,  cLuneburg. 

10.  Gugerni,  quelli  che  abitavano  nel  Ducato  di  Cle- 

VES  • 

11.  Hermunduri  quelli , che  foggiornavano  nel  fito  di 

VoiGTLAND  . 

12.  HeRULI, quelli  che  vivevano  nella  Pomera  Ni  A Ul- 
•"  ' teriore  Tulle  vicinanze  di  Danzica. 

I z.  Longobardi  , quelli , che  avevano  la  loro  feggia  all’ 

■ ^ ' ii\torno  di  Berlin  : Si  fono  poi  difFufi  verfo  le  fpon- 
' de  del  Danubio,  e finalmente  pprtatifi  in  Italia  vi 
fondarono  il  Regno  de’ Longobardi . 

,14.  Marcomani,  quelli,  che  abitavano  in  mezzo,  alla 
' ^ Boemia . 
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Nemetes,  quelli,  che  erano  ne’ contorni  di  Spira. 

16.  Norici,  quelli,  che  vivevano  nelfito,  ovefonoL* 
‘ Austria,  laCARiNTiA,laSTiRiA,laCARNio- 

LA,  ediISALiSBURGHESE;onde  tutte  quelle  Pro- 
vincie fi  chiamavano  con  un  (olnome  II  Norico, 
cioéNoRicuM. 

17.  Qùadi  quelli,  che  dimoravano  nella  Aforrfw*/» . 

18.  Saxones,  quelli  che  primieramente  hanno  avuta  la 

J,oro  feggia  neU’OLSAZiA , e ppi  fi  fono  difFufi  più 
àmpiamente.  ■ 

19.  Semnones  , ^quelli  che  erano  nella  SafibnU  Supe- 

riore. ' ‘ 

ao.SvEVi' quelli,  che  vivevano  in  tuttala  Marca  Bran- 
denburgbefe , nella  Pomerania , e nel  Meckh»burgbe~ 
fe:  E per  ciò  fi  comprendevano  molti  altri  popoli  fot- 
to  quello  nome. 

li.  SiCAMBRi,  quelli  del  Vefcovado  di  PaderborNj  e 
de’ liti  all’ intorno. 

Il*  Tre  VIRI , quelli  che  abitavano  ne’contorni  di  Tre- 

VIRI  . 

2 ^ T RiBÒca , -qiwlli  dftll’4//««;fif,_ 

24.  Vandali,  quelli,  che  avevano  la  lóro  fèggìa  lungo 
il  Baltico,  nelfito,  ove  fcorre  il  Viadro;  Com- 
prendevano gran  tratto  di  terra  fiotto  di  fie , e furono 
tanto  potenti , che  invafiero  altri  Paefi,  come  la  Spa- 
gna, TAfFrica,  ec.  • ^ 

15-  VangioNES,  quelli  delle  vicinanze  diwoRMS. 

26.  Varimi  quelli  del 

27.  Ubh  quelli  di  Giulkrs  , e del  Cohniefe . 

28.  ViNDELlci,  quelli,  eh  abitavano  ne  contorni  d’Au- 

gulla  ,e  della  Baviera  , sì  come  (otto  il  nome  di 
V INDELICIA  s intendeva  il  Paefie  di  Baviera  . 

29.  I Frangi  ò Franchi  ; (da’quali  n’ha  tratta  la  fiua 

origine  la  Francia,  edi  Francefi:  ) furono  pari- 
mente di  Nazione,  Allemanni,  e fioggiornavano 
intorno  al  Reno  , e alla  Vifera  , cioè,  ove  ora  fi  ve- 
de delineata , eia  \yefifalia:  poiché i Bru-' 
ncri^  Aagrivarii  , Cbauci^  Cbcrujìi^  Catti  , Fri- 

fih 
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fis%  ed^trl)  tutti  erano coropreH rotto! Franchia. 

Quelli  ftelfi  Franchi  invafero  la  Gallia  j c he 
conquillarono  la  maggior  parte  ; Talmente,  che  in 
-quel  tempo  la  Francia  d’ oggi  dì  altro  non  era  , che 
unPaefeconquUlatoda’Fr<x»f<&i,  ÒànTedefchi . E 
perciò  lì  dtllinguevano  allora  le  due  Francie , poiché 
fotto  il  nome  di  Francia  orientalè.s’  intende- 
va il  Paefe  di  quà  dal  Reno  abitato  da  Franchi  , 
e fotto  il  nome  di  Francia  OccidentalEiS’ in- 
tendeva il  Paefe  di  là  dal  Reno  di  nuovo  conqui>< 
dato , 


Pitie  del  Tomo  Primo  > 


% 
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